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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Le novità di PC Professionale 

Con il nuovo anno abbiamo pensato di lare qualche ritocco 
alla rivista per renderla sempre più vicina alle vostre esigenze. 



Anno nuovo, rivista nuova. O qua¬ 
si. Non abbiamo compiuto modifi¬ 
che radicali ma già da questo nu¬ 
mero trovate alcune novità. A par¬ 
tire dalla copertina. Abbiamo rin¬ 
giovanito il marchio e migliorato 
visivamente il box dedicato ai con¬ 
tenuti del Cd-Rom. Busta ed eti¬ 
chetta del Cd hanno una grafica ri¬ 
visitata, e aH'interno del Cd-Rom 
cercheremo di offrire contenuti 
sempre più interessanti per il vo¬ 
stro lavoro. Una vera e propria cas- 
settina degli attrezzi sempre a por¬ 
tata di mano, con molte utilità, 
qualche programma completo e le 
versioni dimostrative dei prodotti 
più interessanti che proviamo. 
AH'interno della rivista per ora non 
ci sono stravolgimenti. Abbiamo 
fatto qualche modifica alla sezione 
Soluzioni per cercare di renderla 
più organica e fruibile nei conte¬ 
nuti. Ora Linux e Cad sono due se¬ 
zioni separate, due piccoli conteni¬ 
tori nei quali si trova tutto sull'ar¬ 
gomento trattato, dalle news alle 
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prove, dai suggerimenti allo sha¬ 
reware. Dei piccoli giornali all'in- 
terno del giornale. La sezione So¬ 
luzioni, invece, contiene articoli 
pensati proprio per aiutarvi a usa¬ 
re meglio il computer e a rendere 
l'ambiente più sicuro. Vi trovate 
anche i nuovi articoli dedicati alla 
manipolazione delle immagini e 
prossimamente quelli sul montag¬ 
gio video. Ci sarà sempre un arti¬ 
colo sulla sicurezza (e nel Cd tro¬ 
verete sempre il kit gratuito per 
proteggere il Pc che comprende un 
antivirus, un firewall, un program¬ 
mino per eliminare l'adware e al¬ 
tro), le recensioni degli shareware 
per il Pc e per i palmari, gli articoli 
più tecnici su Internet e tutti i truc¬ 
chi per usare meglio le applicazio¬ 
ni Windows. 

Abbiamo anche ampliato la sezio¬ 
ne finale dedicata ai giochi e ab¬ 
biamo tolto le recensioni dei Dvd. 
A questo proposito aspetto le vo¬ 
stre osservazioni: la reputavate 
una sezione utile o non eravate in¬ 
teressati all'argomento? Potrebbe 
interessarvi se ripensata in modo di¬ 
verso, con più informazioni e recen¬ 
sioni? Aspetto le vostre osservazioni 
all'indirizzo gpanzeri@mondadori.it. 
Abbiamo appena iniziato e già dai 
prossimi numeri troverete nuove 
rubriche e altri piccoli ritocchi gra¬ 
fici. Io penso che una rivista che 
tratta di un mondo così dinamico 
come quello dell'informatica deve 
essere in grado di rinnovarsi sem¬ 
pre, cercando anche nuovi argo¬ 
menti nei settori emergenti della 
tecnologia. Soprattutto se la rivista 
si chiama PC Professionale ed è il 
leader del settore. 

Su questo numero trovate la prova 
di 19 personal computer ideali per 
la multimedialità. Sono macchine 


potenti, sulle quali si possono far 
girare tutti i giochi di ultima gene¬ 
razione con la massima qualità 
grafica e fluidità di movimenti, 
adatte anche per vedere film, 
ascoltare musica. Sono veri e pro¬ 
pri centri per l'home entertain¬ 
ment. Alcuni Pc hanno forme e di¬ 
mensioni tali da poter essere collo¬ 
cate in salotto, vicino al televisore. 
Trovate anche la prova approfon¬ 
dita del nuovo Office System 2003 
di Microsoft. 

Oltre alla classica analisi dei cam¬ 
biamenti realizzati dai program¬ 
matori Microsoft sui singoli pac¬ 
chetti (come Word, Excel, Power 
Point, Access, Front Page), siamo 
andati in profondità per scoprire 
come il nuovo Office si integra con 
Windows Server 2003, come cam¬ 
bia la collaborazione grazie ai 
nuovi SharePoint Services, come si 
automatizzano le procedure attra¬ 
verso l'Xml. La reale evoluzione 
del prodotto, infatti, sta proprio 
nella sua perfetta integrazione con 
Windows Server 2003 e tutti i ser¬ 
vizi collegati. 

Sono il vero plus che vi consenti¬ 
ranno di ammortizzare l'investi¬ 
mento necessario all'aggiorna¬ 
mento da una vecchia versione. 
Per finire una precisazione in rela¬ 
zione all'editoriale dello scorso nu¬ 
mero. Mi ha riscritto il nostro affe¬ 
zionato lettore Rosario chiarendo 
che nell'ultimo caso segnalato non 
aveva telefonato a Microsoft per 
avere informazioni suU'installazione 
del Service Pack ma al sopporto tec¬ 
nico dell'importante produttore di 
notebook dal quale aveva acquista¬ 
to il computer. Mi sembra una preci¬ 
sazione importante, per non coinvol¬ 
gere sempre e solo Microsoft che, al¬ 
meno in questo caso, non c'entra. ■ 
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copertina attuale al momento dell’or¬ 
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del c/c postale n. 925206, specifican¬ 
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numeri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un contri¬ 
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Tutte le foto in studio sono 
realizzate con la reflex 
digitale Nikon D100 
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►► 19 PC da mettere 
in casa per Natale 


Comprare un Pc adesso conviene, 
sia per i prezzi da saldo, sia per la 
qualità e la potenza dell'hardware 
disponibile. Abbiamo analizzato le 
migliori configurazioni per 
l'ambiente domestico, dove il ruolo 
dei computer si sta lentamente 
estendendo fino a farli diventare 
comuni oggetti di T O O 

elettronica di consumo. 



►► Microsoft Office 2003 
una nuova strategia 

Da semplice suite di programmi per 
l'ufficio a sistema integrato in grado 
di migliorare in modo sostanziale 
l'efficienza e la produttività in 
azienda. La versione 2003 di Office 
offre al singolo utente un numero 
limitato di migliorie ma promette 
grandi benefici ai gruppi di lavoro e 
alle società di qualunque _ . 

dimensione. DQq.Z.U^r 


a? 


SOFTWARE 



►► Proiettori portatili 
a costi contenuti 


I proiettori portatili non 
sono mai stati così leggeri 
ed economici. 

Con i prezzi attuali è 
possibile acquistarli per la 
sala del consiglio e la sala 
riunioni - oppure per il 
salotto di casa. 


VIDEOPROIETTORI 
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Remote Task Manager 3.3.7 di 

(www.smaitline.com) è il program¬ 
ma completo e gratuito che vi of¬ 
friamo questo mese. 

Si tratta di uno strumento che per¬ 
mette di effettuare il controllo re¬ 
moto di sistemi Windows NT,2000 e 
Xp raggiungibili tramite Internet o 
una rete locale Tcp/Ip. Il program¬ 
ma consente di controllare task, 
processi, servizi, periferiche, risorse 


►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


condivise, eventi e prestazioni. La 
licenza di Remote Task Manager 
prevede l'installazione di un com¬ 
ponente host (che funge da server) 
e uno Client (per il Pc remoto). 

Sul Cd-Rom troverete anche una 
ricca collezione di link Web alle 
principali risorse per lo sviluppo 
con la nuova piattaforma Office Sy¬ 
stem 2003, particolarmente utili 
per chi desidera partecipare al 
concorso bandito su questo nume¬ 
ro della rivista. 

Molto interessanti sono poi le ver¬ 
sioni dimostrative dei software re¬ 
censiti nella sezione First Looks. In¬ 
nanzitutto Let's EDIT 1.01 di Cano- 
pus, un programma per il montag¬ 
gio video che offre anche feature 
per creare Dvd interattivi. Poi 
PowerProducer 2 di CyberLink, 
uno strumento intuitivo per realiz¬ 
zare Dvd, VideoCd, Svcd, mini Dvd 


e Dvd, e Photo Impact XL di Ulead, 
un programma di grafica dotato di 
tool sia per la gestione delle foto¬ 
grafie digitali sia per il disegno 
creativo e la grafica orientata al 
Web. Un altro demo da provare è 
quello di Digital Workshop Opus 4 
Professional, un software con cui 
realizzare presentazioni multime¬ 
diali combinando testo, immagini, 
video, audio e animazioni. Questo 
mese continua il nostro videocorso 
su .NET, dedicato allo sviluppo di 
applicazioni per dispositivi mobile; 
in più troverete una guida Action- 
Script, il linguaggio di programma¬ 
zione di Flash. Le sezioni approfon¬ 
dimenti e i tutorial ospitano anche 
interessanti contributi dedicati a 
Windows Server 2003. 

Da non perdere, infine, la ricca se¬ 
lezione di programmi freeware e 
shareware indispensabili. 



> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita driver e uti¬ 
lity per le periferiche più diffuse. 
Questo mese vi presentiamo i dri¬ 
ver per le schede grafiche ATI e 
nVidia, e i driver per i chipset della 
famiglia nForce. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che pote¬ 
te incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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Remote Task Manager 



Remote Task Manager (RTM) è uno 
strumento che consente agli ammini¬ 
stratori di monitorare task in esecu¬ 
zione, processi, servizi, periferiche, 
risorse condivise ed eventi su com¬ 
puter remoti Windows NT, 2000 o 
XR II programma, che sfrutta il pro¬ 
tocollo Tcp/Ip, è costituito da tre 
componenti: RTM Service, RTM Ma¬ 


nager e RTM Console. RTM Service 
va caricato su tutti i Client che si de¬ 
sidera controllare. Si tratta di un ser¬ 
vizio che lavora in maniera invisibile 
all'utente e abilita l'accesso remoto 
alla macchina su cui è installato. 
RTM Manager è l'interfaccia di ge¬ 
stione che permette di gestire in re¬ 
moto i computer dotati di RTM Ser¬ 
vice. RTM Console, infine, è una ver¬ 





E 



sione di RTM Manager a linea di co¬ 
mando, dunque utilizzabile tramite 
script, compatibile anche con gli am¬ 
bienti Win 9x (quindi consente di 
usare sistemi Windows 95, 98 o Me 
per gestire in remoto computer con 
Windows NT, 2000 o XP). 

RTM è in lingua inglese, ma il ma¬ 
nuale d'uso (che potete trovare sul 
Cd-Rom) è in italiano. 


►► Alla scoperta di Remote Task Manager 


Installazione di RTM 


*J 


IRemote Task 
Manager 



■ 
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La connessione a un computer remoto 


La licenza di Remote Task Manager 
inclusa nel Cd -Rom permette di 
installare una copia di RTM Manager e 
una di RTM Service, la prima sul 
computer host (che funge da server) e la 
seconda su quello remoto (il client). 

È importante che il file della licenza 
(rtm.lic) sia contenuto nella cartella di 
installazione. Scegliendo il setup 
personalizzato (Custom) è possibile 
selezionare il componente da caricare a 
seconda del ruolo che assumerà il 
computer. 



Per gestire in remoto un computer è 
necessario che su quest’ultimo sia installato 
e in esecuzione RTM Service. Perla 
connessione selezionate il comando 
Connect dal menu File oppure premete F3. 
Per individuare il sistema remoto, fate clic 
sul pulsante Net Browser oppure immettete 
manualmente il nome del computer o il suo 
indirizzo Ip. I nomi dei computer a cui vi 
collegherete verranno automaticamente 
memorizzati e risulteranno accessibili da un 
menu a tendina, ma è anche possibile creare 
subito l’elenco dei sistemi da controllare. 


Gestire le applicazioni 



La scheda Applications offre 
informazioni sui programmi in 
esecuzione sul computer remoto. 
Task indica il titolo della finestra 
principale dell’applicazione, PID 
segnala il numero di 
identificazione del processo 
associato all'applicazione, Status 
visualizza lo stato corrente 
dell’applicazione (running oppure 
not responding). Un clic sulla voce 
Syslnfo, invece, mostra 
informazioni sul sistema remoto. 




L’interfaccia di RTM Manager risulta 
particolarmente intuitiva. Il menu 
principale, visibile nella parte superiore 
della finestra principale, consente di 
accedere a tutte le funzioni principali 
del programma. Una struttura a schede 
permette invece di passare da una 
scheda all'altra, ossia da un tipo di 
informazioni all'altro. Per mantenere la 
finestra principale di RTM Manager 
sempre in primo piano rispetto alle altre 
applicazioni, scegliete l'opzione Always 
on Top dal menu View. 


Se non disponete dei privilegi di 
amministratore sul computer selezionato, 
RTM Manager mostrerà la finestra di 
dialogo Enter Network Password. Tale 
finestra consente di accedere al computer 
remoto utilizzando l’account di un altro 
utente. Se login e password forniti sono 
corretti, un clic sul pulsante OK vi mette 
subito in collegamento con il computer. 
Una volta connessi al computer remoto, il 
suo nome viene visualizzato sulla barra 
del titolo della finestra principale di RTM 
Manager. 


Un clic sul nome del task apre un menu 
contestuale che proone due comandi: 
End Task e Co To Process. Per 
terminare un'applicazione, 
selezionatela e fate clic sul pulsante 
End Task. Se l'applicazione non 
risponde entro 5 secondi dalla richiesta, 
RTM Manager propone tre alternative: 
Wait (altri 5 secondi di attesa prima di 
terminare le operazioni in corso), 
Terminate (termina subito 
l’applicazione) e Canee! (chiude la 
finestra di dialogo senza tentare 
ulteriori operazioni). 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Un occhio ai processi 



Dalla scheda Processes sono disponibili 
numerose informazioni circa i processi in 
esecuzione sul computer remoto. La 
voce Image Nome, per esempio, indica il 
nome del processo, User Name segnala il 
nome dell’utente proprietario del 
processo mentre tutte le voci collegate al 
termine Page forniscono dettagli sulla 
memoria virtuale utilizzata. Non è 
possibile ottenere valori precisi relativi ai 
pool di memoria di paging e non di 
paging tramite RTM Manager per la 
natura stessa del collegamento di rete. 



Servizi a domicilio 



Prestazioni sotto controllo 



Fine della connessione 



Per terminare un processo e tutti processi 
che, direttamente o indirettamente, sono 
stati avviati da questo, selezionate End 
Process Tree dal menu contestuale. Per 
sospendere temporaneamente un processo, 
scegliete invece la voce Suspend Process. Se 
abilitate l’opzione SmartTerminate dal 
menu Options, RTM Manager attiva una 
funzione speciale che consente di terminare 
in modo corretto un processo, ossia 
chiudendo tutti gli handle aperti, 
rimuovendo dalla memoria le librerie DII 
utilizzate dal processo e altro ancora. 


Dettagli sui servizi installati e in 
esecuzione sul computer remoto sono 
elencati nella scheda Services. Il nome del 
servizio è visualizzato alla voce Name, lo 
stato compare in corrispondenza di State 
(Started, Stopped, Paused, Starting, 
Stopping, Continuing oppure Pausing). 
Startup indica, invece, il tipo di avvio del 
servizio (Automatic, Manual oppure 
Disabled). Per visualizzare i servizi 
dipendenti dal servizio selezionato, 
scegliete Dependent Services dal menu 
contestuale. 


Particolarmente interessante 
risulta la scheda Performance che 
offre una panoramica dinamica 
sulle prestazioni del computer 
remoto. Innanzitutto offre 
iinformazioni sulle prestazioni 
della Cpu ma dettagli sulla 
memoria: cronologia di utilizzo 
della memoria (Memory Usage 
History), memoria fisica installata 
nel sistema (Physical Memory) e la 
memoria utilizzata dal sistema 
operativo (Kernel Memory). 


Tra le altre funzioni di Remote 
Task Manager: la scheda Events 
che fornisce dettagli sugli eventi 
relativi al sistema Windows 
(System, Security e Applications), 
la scheda Networking che mostra, 
sotto forma di grafico, le 
prestazioni della rete, la scheda 
Hardware Resources, invece, che 
offre dettagli sulle assegnazioni di 
risorsa e i possibili conflitti di 
condivisione delle risorse (Dma, 
I/O, Irq e intervalli memoria). 




Le operazioni consentite sono 
accessibili dal menu contestuale: 
Start (avvia il servizio selezionato se 
questo è stato arrestato), Restart (ne 
tenta il riavvio), Stop (arresta il 
servizio selezionato se è già avviato o 
è stato sospeso), Pause (sospende il 
servizio selezionato se è già avviato) 
e Continue (tenta di riprendere 
l’esecuzione del servizio se questo è 
stato sospeso). Attenzione: non è 
possibile avviare un servizio se il tipo 
di avvio è impostato su Disabled. 


La scheda Devices, invece, fornisce 
informazioni sulla periferiche 
installate sul computer remoto. 
Oltre al nome della periferica 
(Name), sono disponibili dettagli 
sullo stato (Started, Stopped, 
Paused, Starting, Stopping, 
Continuing oppure Pausing), sul 
tipo di periferica (Kernel Driver 
oppure File System Driver), oppure 
sui servizi o gruppi di servizi che 
devono essere avviati prima della 
periferica (Dependencies). 


Al termine di una sessione di 
amministrazione remota non resta 
che interromperla con un semplice 
clic sul pulsante Exit. È anche 
possibile, però, arrestare il sistema 
client oppure bloccarlo. Per 
arrestare il sistema selezionate il 
comando Remote Shutdown dal 
menu File oppure digitate F4 da 
tastiera, per bloccarlo, invece, 
scegliere il pulsante Blocca 
Workstation che equivale alla 
tradizionale combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Canc. 
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FIRST LOOKS 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I 
I 1 


LAB 


Treo 600: integrazione 
totale tra telefono e palmare 

Lo smartphone di Handspring è uno dei più riusciti dispositivi integrati 

con funzioni dati e voce. Completo, semplice da usare e pienamente sfruttabile. 



Il Treo 600 di Handspring, distribui¬ 
to in Italia da E-motion, rappresen¬ 
ta oggi una delle massime espres¬ 
sioni dei dispositivi ibridi telefo¬ 
no/palmare. Include un telefono 
Gsm/Gprs quad band, un Pda Palm 
OS, un modem, una fotocamera e 
una tastiera Qwerty completa in un 
oggetto di 168 grammi e 22 milli¬ 
metri di spessore. In pratica, per di¬ 
mensioni e peso è simile a un te¬ 
lefono cellulare di tre o quattro anni 
fa. Tutte le varie funzioni sono inte¬ 
grate tra di loro e permettono di 
sfruttare al massimo le capacità di 
elaborazione del Treo 600. Per ren¬ 
dere l'idea, è pos¬ 
sibile fare una fo¬ 
to, editarla con 
un'applicazione di 
fotoritocco per 
Palm OS e infine 
inviarla via mail, 
come MMS o cari¬ 
carla su un sito Ftp. 

Il tutto in qualsiasi 
posto ci si trovi, in 
Italia e anche in alcu¬ 
ne nazioni estere. Tec¬ 
nicamente, il Treo 600 
si basa sul processore 
Texas Instrument 
OMAP a 144 MHz e su 
32 MByte di memoria (24 
MByte effettivamente di¬ 
sponibili). Il sistema ope¬ 
rativo è il Palm OS 5.2.1. 

Dunque è possibile instal¬ 
lare tutte le applicazioni 


ca 4.000 colori. È molto luminoso e 
perfettamente visibile anche in 
esterni. Lo schermo è sensibile al 
tocco e in dotazione è fornito uno 
stilo; manca però il sistema Graffiti 
per l'immissione del testo, e non è 
neanche presente la tastiera a 
schermo. Lo stilo in effetti viene 
usato di rado, grazie anche all'effi¬ 
cienza del sistema di navigazione 
composto da un pad con pulsante e 
da quattro tasti funzione, ma so¬ 
prattutto grazie alla tastiera inte¬ 
grata a 35 tasti. Segue lo standard 
Qwerty e rappresenta un piccolo 
gioiello di ergonomia; i tasti sono 
molto in rilievo e con un 
feedback molto netto, 
che aiuta nella digita¬ 
zione e evita la 
pressione acci¬ 
dentale. È neces¬ 
sario un certo 
periodo di trai¬ 
ning per usarla 
velocemente, e si 
tratta poi di trova¬ 
re il modo di impu¬ 
gnare il palmare più 
consono alla grandez¬ 
za delle proprie mani. Al¬ 
cuni troveranno più pratico utiliz¬ 
zare una mano sola, altri tutte e due 
le mani e scrivere con i pollici. 

In dotazione è fornito un cavo di 
collegamento Usb per la sincroniz¬ 
zazione e il trasferimento delle ap¬ 
plicazioni con il Pc; in caso di ne¬ 
cessità è possibile utilizzare anche 


disponibili per i Palm di nuova ge¬ 
nerazione. Ricordiamo che Hand- 
spring è stata acquisita proprio da 
Palm nel corso del 2003. È disponi¬ 
bile uno slot di espansione Secure- 
Digital / MultiMediaCard, compati¬ 
bile anche con lo standard SD I/O. 
Quindi è possibile aggiungere non 
solo una scheda per espandere la 
memoria, ma anche dispositivi evo¬ 
luti come schede Bluetooth, Wi-Fi, 
ricevitori satellitari Gps e quant'al- 
tro disponibile sul mercato. Il di¬ 
splay ha una risoluzione di 160 x 
160 punti e ha una profondità di co¬ 
lore di 12 bit, ovvero visualizza cir¬ 


Sulla parte superiore 
del Treo 600 si 
trovano lo slot di 
espansione, la 
fotocamera, l'antenna 
e l'alloggiamento della 
Sim Card. 


►► 
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7JT3 Handspring Treo 600 
Euro 899,00 Iva inclusa 


Produttore: Handspring, www.handspring.it. 
Distributore: E-motion, www.e-motion.it. 


> Integrazione convincente 

> Espandibilità e versatilità di utilizzo 

> Buona realizzazione tecnica 


> Mancanza Bluetooth 

> Mancanza area Graffiti 


la porta a infrarossi integrata per 
eseguire gli stessi compiti. Manca 
un cradle; il caricabatteria può es¬ 
sere collegato direttamente al Treo 
600 ed è svincolato dal cavo Usb. 
La batteria, non rimovibile, è in 
tecnologia agli ioni di litio - poli¬ 
meri e ha una capacità di 1.800 
mAh. La durata dichiarata è di 5 
ore di conversazione e 2 settimane 
in stand-by. 

Sulla parte posteriore del Treo 600 
è presente la fotocamera da 0,3 
Mpixel, che permette di scattare 
foto alla risoluzione di 640 x 480 
punti. L'utilizzo è estremamente 
semplice e la qualità è discreta, pa¬ 
ragonabile a quella fornita da una 
buona fotocamera da cellulare. Il 
Treo 600 permette di riprodurre file 
audio Mp3; bisogna solo installare 
un qualsiasi player Palm OS tra i 
tanti disponibili. 

Una volta inserita una carta Sim 
nell'apposito alloggiamento è pos¬ 
sibile iniziare a usare il Treo 600 
come telefono cellulare. L'attiva¬ 
zione di questa modalità è indipen¬ 
dente da quella di palmare, in 
quanto esiste un pulsante di accen¬ 
sione separato. Normalmente si 
utilizza il Treo 600 lasciando sem¬ 
pre acceso il telefono, in questo 
modo sarà sempre possibile riceve¬ 
re telefonate anche quando è attiva 
la modalità stand-by. La necessità 
di spegnere il telefono si presenta 
più che altro per motivi di privacy 
e anche così facendo si può conti¬ 
nuare a utilizzare le funzioni di 
palmare. Per utilizzare le funzioni 
voce basta premere uno dei quattro 
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Il Treo 600 a confronto con un cellulare di ultima 
generazione. È più grosso e pesante, ma non c’è 
paragone tra le funzioni disponibili. 

tasti principali e apparirà l'applica¬ 
zione principale che consiste in 
una tastiera numerica a schermo. 
Da qui è possibile immettere im¬ 
mediatamente un numero oppure 
selezionare uno dei contatti in ru¬ 
brica. Stranamente, la rubrica non 
è accessibile dal lato Palm, in 
quanto manca l'icona nel gruppo 
delle applicazioni. È una mancanza 
trascurabile, ma non se ne capisce 
il perché. Installando una rubrica 
per Palm OS come Supernames ab¬ 
biamo risolto velocemente ed ele¬ 
gantemente il problema. Il databa¬ 
se dei contatti è unico ed resta ac¬ 
cessibile da entrambe le applica¬ 
zioni. 

La qualità della trasmissione è 
buona, ma non ottima come quella 
di un cellulare di ultima generazio¬ 
ne. Molto valido lo speaker inte¬ 
grato e anche la funzione di viva 
voce. Abbiamo utilizzato per lo più 
proprio il viva voce, che, privacy 
permettendo, funziona perfetta¬ 
mente lasciando il Treo 600 sulla 
scrivania e parlando liberamente. 
Oppure, è possibile collegare l'au¬ 
ricolare fornito in dotazione. 

Il Treo 600 supporta gli Mms ed è 
dotato di un software molto com¬ 
pleto per la gestione degli Sms che 
si interfaccia con la rubrica interna, 
sfrutta elementi grafici e permette 


di organizzare i messaggi in th- 
read. Per quanto riguarda le suo¬ 
nerie, non c’è limite alle 
possibilità di personaliz¬ 
zazione in quanto è 
supportato lo standard 
Midi. 

Il software del Treo 600 
non ha mai dato pro¬ 
blemi di stabilità in due 
settimane di utilizzo; le 
applicazioni sono per 
lo più in versione 1.0 
ma a quanto pare è 
stato fatto un buon la¬ 
voro. Oltre alle classi¬ 
che applicazioni Palm 
OS come calendario, 
note, appuntamenti e 
gestione spese, vi è il browser 
Web Blazer. Supporta Html 4.0, 
Wap, cHtml, JavaScript e cifratura 
Ssl a 128 bit. Permette di formatta¬ 
re le pagine in modo automatico, 
adattandole allo schermo in modo 
abbastanza efficace, e riesce a vi¬ 
sualizzare la maggior parte dei siti 
Web. Il Client di posta gestisce gli 
allegati ed è funzionale, sebbene 
non particolarmente sofisticato. 
Noi abbiamo installato l'ottimo 
SnapperMail che si è ritrovato per¬ 
fettamente integrato con il resto 
delle funzioni del Treo 600. 

Sul Cd-Rom in dotazione è fornita 
la suite QuickOffice che permette 
di creare o modificare documenti 
in formato Microsoft Office; un 
pacchetto di valore che tra l'altro 
ha un costo non indifferente. 
Concludiamo dicendo che siamo ri¬ 
masti pienamente soddisfatti dalla 
realizzazione tecnica del Treo 600, 
che rappresenta oggi un prodotto 
delle enormi potenzialità, semplice 
da usare ed efficace. Fare un con¬ 
fronto tra le sue dimensioni e quel¬ 
le di un telefono vuol dire partire 
col piede sbagliato per esprimere 
un giudizio; il Treo 600 è un dispo¬ 
sitivo unico dotato di funzionalità 
prossime a quelle di un computer 
portatile. Se siete un utente abitua¬ 
le di telefono cellulare e di palma¬ 
re, il prodotto di Handspring per¬ 
mette di unire il meglio dei due 
mondi in un unico dispositivo, ag¬ 
giungendo anche una lunga serie 
di vantaggi. ■ 


21 

PC Professionale - gennaio 2004 




























►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


I I 


LAB 


HP Dvd Movie Writer, da nastro 
a Dvd-Video con un solo tasto 

Il masterizzatore esterno di Dvd+R/Rw per bus Usb Hi-Speed integra 
gli ingressi audio/video analogici in formato videocomposito e S-Video. 


Preservare dall'inevitabile deterio¬ 
ramento il contenuto di materiale 
video registrato su nastri analogici 
convertendolo in formato digitale è 
un'esigenza comune a molte perso¬ 
ne. Tuttavia, il grado di complessità 
delle diverse operazioni coinvolte 
(installazione dell'hardware e del 
software, acquisizione e montaggio 
del video, creazione finale del Dvd) 
può indurre gli utenti meno esperti 
a desistere dallo scopo. 

Il Dvd Movie Writer dc3000 di HP è 
stato progettato proprio per rende¬ 
re il più semplice possibile a un 
pubblico di non addetti ai lavori il 
processo di riversamento su Dvd da 
nastro analogico. 

La soluzione è semplice: un maste¬ 
rizzatore esterno (in standard 
Dvd+R/Rw, formato di cui il pro¬ 
duttore è acceso sostenitore) per 
bus Usb Hi-Speed con ingressi au¬ 
dio/video analogici integrati, per 
collegarvi direttamente videoca¬ 
mere, videoregistratori o altri ap¬ 
parecchi dotati delle corrisponden¬ 
ti uscite. A sostegno dell'hardware, 
un corredo software completo, faci¬ 
le da installare e utilizzare, che 


Tu HP Dvd Movie Writer dc3000 

i n 

Ifegj Euro 399,00 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9, 
20063 Cernuscosul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02- 
92104473. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Soluzione semplice e integrata per riversare su Dvd contenuti vi¬ 
deo da nastro analogico 


> Grave bug nel software di video editing ShowBiz 2.0 


consente di realizzare l'intera ope¬ 
razione in modo pressoché 
automatico, alla portata 
di tutti gli utenti. Basta 
premere un tasto sul¬ 
l'unità, seguire 
le facili istru- 
zioni di una pro¬ 
cedura guidata in 5 
fasi e il gioco è fatto. 

In questo modo, si può 
archiviare un filmato della 
durata massima di 2 ore su un 
singolo disco Dvd+R/Rw sele¬ 
zionando l'ingresso video utilizza¬ 
to (S-Video o videocomposito), in¬ 
dicando lo stile preferito per il me¬ 
nu del Dvd - uno tra le categorie 
"Divertimenti e Avventure" (18 
preset), "Panorami di immagini" 
(10 preset), "Occasioni speciali" 
(10 preset) e "Colore puro" (10 pre¬ 
set) - e aggiungendo un titolo su 
due linee di testo. 

Nelle nostre prove effettuate con un 
sistema Shuttle SN41G2 con pro¬ 



cessore Athlon XP 2400+, 512 MBy- 
te di Ddr PC3200 Cas2 e disco fisso 
IBM da 80 GByte, abbiamo riversa¬ 
to da una videocassetta Vhs su 
Dvd+Rw un filmato della durata di 
55 minuti e 32 secondi impiegando 
complessivamente 1 ora e 34 minu¬ 
ti per ottenere il prodotto finito (do¬ 
po l'acquisizione, sono stati neces¬ 
sari 20 minuti per l'authoring e 17 
minuti per creare il Dvd-Video su 


►► 


•*a*i 


stadio 2/5 collega II camcorder o II videoregistratore 

Seleziona II cavo video che stai usando 

e Componilo (menino) > » fi Virino (or* tocolatVD) 

Collega camcorder o videoregistratore corno splogato di sogulto 

NB. Se catturi il cideo da un camcorder usa l'adattatore a CA (invoca 
dall alimentazione a Battana) a garanzia di aumentazione continua 
Se il carne orderMdeoregistratore ha un solo connettore audio, consulta la 
Guida rapida 



m 


Indietro -* Successiva Cancella 


Trasferimento guidato 
dei video HP è la 
procedura che si attiva 
automaticamente alla 
pressione del tasto 
Trasferisci posto sul 
frontale dell’unità. In 
cinque semplici 
passaggi, con una 
minima interazione da 
parte dell’utente, 
l’utilità consente di 
catturare, elaborare e 
creare un Dvd-Video 
importandolo dagli 
ingressi analogici del 
Dvd Movie Writer 
dc3000. 
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II Dvd Movie Writer dc3000 è visto dal sistema operativo 
come una periferica composita: masterizzatore Usò, 
periferica di cattura video, hub Usb. 


un supporto riscrivibile a velocità 
2,4x). Al termine, il disco è stato re¬ 
golarmente riprodotto sul Dvd 
player Pioneer DV-444, mostrando 
una qualità almeno pari a quella 
del nastro originale. Naturalmente, 
all'utente più esperto sono lasciate 
più ampie facoltà d'intervento du¬ 
rante la fase di editing e montaggio 
del filmato, utilizzando il software 
ShowBiz 2 di ArcSoft anziché la 
procedura automatica. Quest'ulti- 
ma, comunque, rappresenta il me¬ 
todo più efficace per trasferire se¬ 
quenze video già montate e film re¬ 
gistrati su nastro Vhs. Esaminiamo 
ora più in dettaglio le caratteristi¬ 
che del prodotto. Il Dvd Movie Wri¬ 
ter dc3000 si presenta come un'u¬ 
nità esterna di dimensioni legger¬ 
mente superiori alla media. Il ma¬ 
sterizzatore non è in sé una novità 
assoluta: si tratta del modello Dvd 
Writer 300i, con velocità di scrittura 
di 4x su Dvd+R e 2,4x su Dvd+Rw, 
16x su Cd-R e lOx su Cd-Rw; le ve¬ 
locità di lettura di Dvd-Rom e Cd- 
Rom sono, rispettivamente, di 8x e 
40x. Il drive è incapsulato in un box 


di materia plastica di colore grigio 
in cui, sul retro, sono collocate la 
presa di alimentazione e la porta 
Usb e, sulla destra, gli ingressi S- 
Video, videocomposito (presa Rea) 
e audio stereo analogico (prese 
Rea). Sullo stesso lato è anche pre¬ 
sente un'ulteriore porta Usb Hi- 
Speed per collegare in cascata altre 
periferiche al sistema. Sul frontale, 
a destra del cassetto di caricamento 
dei disco troviamo invece il tasto di 
espulsione, due Led di stato e il ta¬ 
sto rapido Trasferisci per attivare la 
procedura automatica di acquisizio¬ 
ne video. 

L'installazione del prodotto aggiun¬ 
ge all'elenco dell'hardware di Ge¬ 
stione periferiche di Windows le 
voci HP Dvd Writer 300n Usb Devi¬ 
ce (il masterizzatore) e HP Dvd Mo¬ 
vie Writer dc3000 (la periferica di 
cattura video), oltre all'hub Usb in¬ 
tegrato. La sezione di cattura au¬ 
dio/video è costituita dal decoder 
Philips SAA7115 per la conversione 
analogico/digitale del segnale vi¬ 
deo, dal chip Cirrus Logic CS53L32 
per la codifica A/D del segnale au¬ 
dio stereo e dall'encoder Mpeg-2 
Conexant CX23416. Il video viene 
catturato e convertito direttamente 
in hardware in formato Mpeg-2: in 
modalità automatica, la codifica av¬ 
viene a bit rate costante a 7 Mbps 
per filmati della durata massima di 
60 minuti, 4,8 Mbps per filmati da 
60 a 90 minuti e 3,2 Mbps per fil¬ 
mati da 90 minuti a 2 ore. 

Il software fornito a corredo inclu¬ 
de, oltre al citato tool di cattura e 


Queliti DVD 


r Elaborazione 
rtelligente bhowtfiz 
Tasso bit (qualità) 

15 Mbt/sec | 1 


T*«n hif rnclanlr» 
Tasso bit variabile 


Descrizione 

Il tosso b* influisce sulla quofctà video e sub 
dimensioni del file; se il video origliale è da 
nastro DV, usare ui tasso da 5Mbit/sec a 
7Mbit/sec, mentre se il video orkjnale è da 
nastrn VHS, usare un tasso fra 3Mhit/sw a 
SMbit/sec. 


Tasso hit rostante (CRR) usa in tasso hit 
informe per codficare * video. É consigliato 
solo se le dimensioni dd ffc sono prevedbi. 


! Valori originari 


authoring Dvd non assistito Trasfe¬ 
rimento guidato dei video HP ver¬ 
sione 1.0.0.19, numerose altre ap¬ 
plicazioni. ArcSoft ShowBiz 2.0 è la 
nuova versione del programma per 
acquisire, modificare video e crea¬ 
re Dvd. Il programma non è ancora 
disponibile in versione retail, perciò 
manca per il momento la documen¬ 
tazione in formato cartaceo ed elet¬ 
tronico. Anche ShowBiz 2.0 mette a 
disposizione una procedura guida¬ 
ta per catturare e masterizzare un 
Dvd con pochi clic del mouse, 
usando come supporto di registra¬ 
zione l'unità di HP oppure il disco 
fisso. A differenza del tool automa¬ 
tico di HP, si possono calibrare i pa¬ 
rametri di luminosità, contrasto, sa¬ 
turazione, tonalità e nitidezza del 
video. ShowBiz consente di inserire 
titoli ed effetti di transizione, sele¬ 
zionare manualmente le opzioni 
audio/video desiderate, variando il 
bit rate audio Mpeg da 64 Kbps a 
384 Kbps e il bit rate video da 1.500 
a 10.000 Kbps, in modalità Cbr o 
Vbr. Ovviamente, il software è in 
grado di importare direttamente i 
clip da un camcorder digitale colle¬ 
gato attraverso un controller IEEE 
1394. Ogni filmato è esportabile nei 
formati Avi, Dv, Video Cd e Super 
VideoCd, Dvd, Windows Media e 
QuickTime. Purtroppo, nel corso 
delle prove ci siamo imbattuti in un 
fastidioso bug del programma che 
ne causava l'arresto improvviso - 
senza alcun messaggio d'errore - 
durante la fase di authoring del 
Dvd partendo da sequenze acquisi- 


ShowBiz 2 è afflitto da un 
fastidioso baco che produce 
l'arresto improvviso del 
programma anche senza 
visualizzare messaggi d’errore 
specifici. Ciò avviene nella fase di 
authoring Dvd di video acquisito 
dal Dvd Movie Writer dc3000a 
cui sono stati aggiunti titoli e 
transizioni. Per eliminare l'errore 
occorre spuntare la voce 
Elaborazione intelligente 
ShowBiz nel menu del 
programma relativo alla qualità 
video. In alternativa, si può 
impostare il bit rate del flusso 
Mpeg a 7.500 Kbps o superiore, 
ma ciò riduce la durata dei 
filmato memorizzatile su Dvd. 



►► 


23 

PC Professionale - gennaio 2004 




























HP Dvd Movie Writer dc3000 






Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

16x/10x/40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 


8x 

Velocità di scrittura su Dvd registrabili 


4x su Dvd+R 

Velocità di scrittura su Dvd riscrivibili 


2,4x su Dvd+Rw 

Interfaccia 


Usb Hi-Speed 

Buffer 


2 MByte 

Versione del firmware provata 


3:00 

| Test di lettura 1 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 


1.680 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 


2.660 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 


5.450 

Tempo d’accesso (millisecondi) 


103,0 

Utilizzo Cpu (%) 

> Test di lettura Dvd (Nero DVD Speed) 


19,70 

Velocità iniziale / media / finale 

2,07x/3,75x/5,02x 

Tempo medio d'accesso 


160 ms 

1 Estrazione audio digitale 1 

> Cd-Audio non protetto (G. Mahler- Sinfonia n°5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4-Velocità minima/media/massima 

10,6x/10,6x/10.6x 

blocchi difettosi / totale blocchi 


0 

> Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 


Riproduzione diretta da Windows Media Player 


supportato 

Easy CD-DA extractor 6.02 - Velocità media di estrazione 

9,01x 

| Test di scrittura |]| 

Registrazione Tao/Dao 


RecordNow 4.56 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

2.077 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw Ultra Speed di 629 MByte (KByte/sec) 1.371 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

5.304 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

3.125 

Packet writing 


DLA3.58 

Formattazione Dvd riscrivibile (min:sec / spazio disponibile in MByte) 

0:59/4,36 GByte 

Copia di 629 Mbyte di dati (KByte/sec) 


3.189 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec / spazio disponibile in MByte) 

11:01/525 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.258 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

1.273 



te attraverso gli ingressi analogici 
del masterizzatore. Il problema è 
documentato da HP alla pagina 
Web http://h20015.www2.hp.com/ 
h ub_search/documen t.jh tml ?lc=en 
&docName=c00043811. Inattesa 
di una patch risolutiva, per ora so¬ 
no possibili due soluzioni. La prima 
consiste nel disattivare l'opzione 
Elaborazione intelligente ShowBiz 
(SmartRendering) nel menu delle 
opzioni della Qualità video. Così 


facendo, però, 
si allungano 
notevolmente i 
tempi di creazione 
del filmato, perché il 
programma esegue la ri¬ 
codifica dell'intero video 
anziché dei soli elementi (titoli, 
transizioni) aggiunti durante il 
montaggio. L'alternativa è quella 
di impostare la qualità di acquisi¬ 
zione video Mpeg a un bit rate di 
7.500 Kbps o superiore ma ciò ridu¬ 
ce la durata massima del video re¬ 
gistrabile sul supporto ottico. 

La dotazione software include an¬ 
che Muvee AutoProducer DVD 
Edition versione 2.1, un tool di vi¬ 
deo editing che consente di ag¬ 
giungere al filmato una traccia au¬ 


dio selezionata dall'utente, sincro¬ 
nizzandola col video. Per la ripro¬ 
duzione di Dvd-Video su Pc è in¬ 
cluso PowerDVD 4.0 di CyberLink, 
nella versione base con audio ste¬ 
reo e pass-through S/Pdif verso un 
decoder Dolby Digital esterno. 

Per la creazione di Dvd e Cd di da¬ 
ti e musica e per il backup dei dati 
sono fomiti, rispettivamente, Re- 
cordNow v4.56 e Simple Backup 
v4.84 di Veritas. Stranamente, non 
è presente alcun software di 
Packet writing su Cd-Rw e 
Dvd+Rw (nei nostri test abbiamo 
usato con successo Veritas Drive 
Letter Access v3.58). 

Nei test delle prestazioni, il Dvd 
Movie Writer dc3000 ha ottenuto 
ottimi risultati nella registrazione 
di un Dvd-Video sia su Dvd + R 
(5.304 KByte/sec) sia su Dvd+Rw 
(3.125 KByte/sec). L'unità si è com¬ 
portata bene anche nelle prove di 
scrittura su Cd, sebbe la meccani¬ 
ca 16x/10x non sia al passo con 
quella di prodotti rivali. 

Meno brillanti, invece, le presta¬ 
zioni fornite in lettura ed estrazio¬ 
ne audio. Con Nero Dvd Speed, la 
velocità media di lettura del Dvd- 
Video campione è stata di 3,75x. Il 
test di estrazione di tracce audio da 
Cd è stato completato senza errori 
alla velocità costante di 10,6x. Il 
drive è stato in grado di leggere e 
riprodurre direttamente da Win¬ 
dows Media Player il Cd-Audio 
protetto con Key2Audio "MTV Un- 
plugged 2.0" di Lauryn Hill; l'e¬ 
strazione delle tracce è avvenuta 
alla velocità media di 9,01x. In con¬ 
clusione, il Dvd Movie Writer 
dc3000 si è dimostrato una soluzio¬ 
ne molto interessante per riversare 
con estrema facilità contenuti vi¬ 
deo analogici su Dvd-Video. La 
procedura guidata di acquisizione 
e creazione Dvd è veramente sem¬ 
plice ed eseguibile da chiunque. A 
ciò si aggiunge che il masterizzato- 
ri ha fornito buoni risultati veloci¬ 
stici nei test di scrittura su 
Dvd+R/Rw, dimostrandosi un vali¬ 
do strumento per l'archiviazione di 
dati su supporto ottico. L'unico neo 
è rappresentato dal software 
ShowBiz 2, che richiede un aggior¬ 
namento urgente per risolvere il 
grave problema che abbiamo ri¬ 
scontrato nelle prove. ■ 
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NextXS-26IGP, la soluzione 
P4 con grafica integrata ATI 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 



LAB 


Grazie al Radeon 9100 Igp con grafica integrata, l'azienda milanese propone 
un sistema compatto ed economico. 

Next è una società di Limbiate spe¬ 
cializzata nella fornitura di personal 
computer completi, personalizzabili 
in base alle esigenze del cliente, 
nonché di componentistica e acces¬ 
sori. Dispone di cinque punti vendita 
(Milano, Como, Terni, Cantù e Lim¬ 
biate) e un sito Internet dove è possi¬ 
bile consultare il catalogo e anche 


ÌTS Next XS-26IGP 

i n 

agj Euro 1.160,00 Iva inclusa 


Produttore: Next Hardware e Software, Corso Salerno 28; 
20051 Limbiate (Mi), tei. 02-9967005. fax 02-9967976. 
Pagina Web: www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it 


> Dimensioni compatte > Niente da rilevare 

> Prezzo concorrenziale 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 42,6 GHz/Fsb 800 MHz 

Memoria installata/massima(MByte): 1.024/2.048 

Scheda madre/chipset: Sapphire ATI IGP9100/ATI A4 

(RS300)+Sb200 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI 9200 integrata / fi¬ 
no a 64 MByte di memoria di sistema 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate 7200.7 /120 
Masterizzatore / velocità max: LG GCC-4480B / Cd-R 48X - Cd- 
Rw 24X - Cd-Rom 48X - Dvd-Rom 16X 
Chip di rete: Realtek RTL 8100C integrato 
Chip audio: Realtek ALC650 integrato 
Modem: SoftModem 56K Pei V.92 

Diffusori acustici/ potenza (Rms): Philips Mms 622/ 6 watt 
Porte: 6 Usb 2.0,1 Vga, 1 Tv Out, 1 S-video, 2 Ps/2,1 seriale, 1 paral¬ 
lela, 1 S/Pdif out, 1 Line-in, 2 microfono, 2 Line-out, 1 Rj-45,1 Rj-11. 
Monitor / diagonale / tecnologia: Ctx S700B /17” / Lcd 
Dotazione software: Ahead Nero 5, FaxTalk, PowerDvd XP 
Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 

Garanzia: due anni 



ordinare Online oltre quaranta cate¬ 
gorie di prodotti. Il sistema XS-26IGP 
inviato al nostro laboratorio si carat¬ 
terizza per il formato compatto rea¬ 
lizzato grazie a una scheda madre 
con fattore di forma micro Atx. Tra i 
vantaggi di questa soluzione sottoli¬ 
neiamo la ridotta base di appoggio 
che consente di posizionare in verti¬ 
cale LXS-26IGP anche sulle scriva¬ 
nie più affollate. Lo scotto da pagare 
è in termini di espandibilità, per cui 
è consigliabile tarare da subito la 
configurazione hardware in base alle 
proprie esigenze. 

La scheda madre, accompagnata da 
un succinto manuale cartaceo, è di 
marca Sapphire e, nel modello invia¬ 
to ai nostri laboratori, era ancora do¬ 
tata di un Bios Award in versione be¬ 
ta. Questo era dovuto alla presenza 
del chipset ATI Radeon 9100 Igp, di 
introduzione piuttosto recente, frutto 
dell'integrazione della famiglia Ra¬ 


deon 9100 in un chipset per sistemi 
desktop. L'Igp (Integrateti Graphics 
Processor) integra nel Northbridge 
un chip grafico (Gpu) che produce 
discrete prestazioni 3D, come confer¬ 
mato dai nostri benchmark, a un co¬ 
sto decisamente contenuto. 

Il Next XS-26IGP è basato sul pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 (Northwood- 
C) da 2,6 GHz ben coadiuvato dal 
chipset ATI, che supporta sia il bus a 
800 MHz sia la tecnologia Hyper-Th- 
reading. La memoria prevista da 
Next è costituita da due moduli 
Kingmax di Ddr PC3200 da 512 
MByte ciascuno in configurazione a 
doppio canale: inseriti nei due con¬ 
nettori disponibili offrono un totale di 
6,4 GByte/s di banda passante. 

Per chi avesse esigenze superiori dal 
punto di vista delle prestazioni grafi¬ 
che, rispetto a quanto offerto dal chip 
ATI integrato, è previsto un connet¬ 
tore Agp in standard 8X. Vanno co- 
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alFinstallazione di un componente 
solitamente "caldo" come l'accelera¬ 
tore grafico. Bisogna infine tenere 
presente che chi volesse utilizzare 
applicativi multimediali con il Next 
XS-26IGP vorrà probabilmente in¬ 
stallare una scheda audio di gualità 
superiore rispetto al codec integrato 
(Realtek ALC650). Da notare comun¬ 
que che tale codec integrato è in gra¬ 
do di pilotare anche sistemi di diffu¬ 
sori di tipo 5.1 e guindi perfettamen¬ 
te adatto per gestire la coppia di cas¬ 
se Philips da 6 Watt Rms comprese 
nella configurazione del'XS-26IGP. 
In termini di memorie di massa, poi¬ 
ché il chipset ATI non supporta lo 
standard Serial Ata e sulla scheda 
madre non sono presenti controller 
aggiuntivi in grado di gestire questo 
standard, Next ha dovuto optare per 
un hard disk con interfaccia Eide pa¬ 
rallela. La scelta è ricaduta su un va¬ 
lido prodotto Seagate appartenente 
alla serie Barracuda 7200.7, caratte¬ 
rizzato da un regime di rotazione dei 
piatti di 7.200 rpm, dotato di 2 MBy- 
te di cache interna, e con una capa¬ 
cità di 120 Gbyte. Rispetto ai prodot¬ 
ti della serie Barracuda V, sia quelli 
con interfaccia parallela sia i nuovi 
modelli in standard Serial Ata, i Bar¬ 
racuda 7200.7 vantano un tempo 
medio di accesso ai dati inferiore (8,5 
millisecondi per questi ultimi contro 
i 9,2 dei primi). Rimangono in¬ 
vece invariate le classiche 
tecnologie utilizzate per 
la sicurezza dei dati, sia 
durante la vita operativa 
sia durante le fasi di mo¬ 
vimentazione del disco, 
raggruppate sotto l'indica¬ 
zione 3D Defense System. Come 
nota a margine segnaliamo l'utilizzo, 
sull'XS-26IGP, di supporti antivibra¬ 
zioni in gomma, utilizzati per il mon¬ 
taggio del disco, che garantiscono 
una buona riduzione della rumoro¬ 
sità dell'unità. Nell'insieme quindi il 
Pc risulta così più silenzioso della 
media, nonostante la presenza di 
una piccola presa d'aria superiore 
proprio sopra la ventola di raffredda¬ 
mento della Cpu, resa necessaria an¬ 
che dalla ridotta altezza del telaio. 
L'unica altra fonte di rumore sarebbe 
la consueta ventola di raffreddamen¬ 
to del trasformatore switching da 250 


Il core grafico integrato 
nel Radeon 9100 Igp 
sfrutta la memoria di 
sistema e riesce a fornire 
prestazioni 3D di buon 
livello, consentendo, alle 
basse risoluzioni, di 
utilizzare i giochi 3D di 
nuova generazione. 

Chi desiderasse 
comunque un maggiore 
livello di prestazioni può 
sempre installare una 
scheda grafica Agp nel 
connettore 8X pilotato 
dal chipset. 


munque valutati con attenzione i 
piccoli problemi causati dalle ridotte 
dimensioni del cabinet, dei quali ac¬ 
cennavamo sopra, e della scheda 
madre. Sul Pcb sono infatti presenti 
tre soli connettori Pei, uno dei quali 
utilizzato dal modem e l'altro dalla 


staffa aggiuntiva con le uscite Tv pi¬ 
lotate dal chipset. Questa densità di 
componenti potrebbe far insorgere 
problemi di dissipazione del calore e 
risulta quindi fondamentale valutare 
con attenzione tutti gli aspetti legati 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz): 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02) 28,5 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 40,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 5.970 
Sottosistema grafico (Business Graphic WinMark 99 2.0) 504 

> Prestazioni 3D (fps): 

3D Winmark2000 (1.024 x 768 - 32 bit) 91,2 

Quake Ili Arena (800 x 600 - 32 bit) 116,1 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 77,7 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 46,6 

Mainconcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 161,23 


Watt, ma anche questa risulta quasi 
impercettibile. Nel caso si rendesse 
necessario un miglioramento della 
circolazione interna dell'aria, ad 
esempio perché si è occlusa con la 
base di un monitor la presa d'aria su¬ 
periore del telaio, sono libere sul re¬ 
tro due prese di ventilazione da 6 
cm. Un'altra, che favorisce il ricircolo 
interno, è presente sul frontale del 
telaio con una piccola feritoia. Tale 
dovizia di entrate d'aria indica che è 
stato valutato attentamente il proble¬ 
ma della circolazione interna in un 
telaio Micro Atx di ridotte dimensio¬ 
ni, ma contenente hardware che pro¬ 
duce una quantità di calore non tra¬ 
scurabile. 

Per quanto riguarda le memorie otti¬ 
che, nel frontale del cabinet trovia¬ 
mo, dietro uno sportellino verticale, 
una periferica combo prodotta da LG 
del tipo masterizzatore Cd-Rw e let¬ 
tore Dvd. Si tratta del modello 
4480B, caratterizzato dalle velocità 
di 48X sia in scrittura sia in lettura 
(Cd-Rom e Cd-R) e di 24X in riscrit¬ 
tura (Cd-Rw) e velocità di lettura dei 
dischi Dvd-Rom a 16X. Si tratta di un 
dispositivo che non arriva al massi¬ 
mo delle prestazioni attualmente di¬ 
sponibili per i Cd recorder (52X), ma 
che ci appare comunque bilanciato 
in un sistema come lo XS-26IGP. 
Completa la configurazione un mo¬ 
nitor prodotto da Ctx, il modello 
S700B, conforme allo standard Tco 
99 e con dot pitch di 0,264 mm. Si 
tratta di un prodotto dalle buone ca¬ 
ratteristiche di targa, visto il rapporto 
di contrasto 400:1 e la luminosità pa¬ 
ri a 250 cd/m2, e con risoluzione 
massima di 1.280 x 1.024 punti. Tra 
le caratteristiche del monitor abbia¬ 
mo apprezzato la taratura dei colori, 
personalizzabile con precisione, e il 
menu Osd in italiano con 4 pulsanti 
di controllo frontali. 

Mouse e tastiera sono di tipo wire¬ 
less, marcati Chieftec, con un look 
che ci sembra piuttosto curato rispet¬ 
to alla media, mentre il mouse è an¬ 
cora del tipo a sfera, un piccolo han¬ 
dicap rispetto ai dispositivi ottici. 
Considerando le prestazioni, il prez¬ 
zo e le possibilità, seppur ridotte, di 
espansione, non possiamo che rite¬ 
nere concorrenziale la proposta di 
Next. ■ 
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Creator M8550, da Wellcome 
3 GHz di potenza e versatilità 

Il sistema si distingue per la completa dotazione hardware in cui spiccano 
il masterizzatore Dvd multilormato, il modem Adsl e la scheda audio Creative. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


Wellcome è una grande catena di 
negozi informatici in Italia, potendo 
contare su oltre 130 punti vendita, 
contraddistinti dalla possibilità di 
proporre non solo soluzioni hardwa¬ 
re e software, ma anche servizi a va¬ 
lore aggiunto post vendita, come ad 
esempio assistenza e formazione. 

Il modello M8550 da noi provato ap¬ 
partiene alla serie Wellcome Crea¬ 
tor, ovvero Pc per uso personale, 
adatti per l'ufficio o per la famiglia. 
La linea Wellcome System Pro è in¬ 
vece studiata per un uso professio¬ 
nale, in uffici o aziende. Tuttavia, le 
configurazioni hardware di base 
(processori, schede madre, sistemi 
audio e grafici) sono spesso molto si¬ 
mili, sebbene mutino le configura¬ 
zioni software e gli accessori 
hardware previsti. 

Il Creator M8550 è basato su scheda 
madre Msi con chipset Intel 865 PE, 
che supporta Fsb sino a 800 MHz e 
processori Intel Pentium 4 con fre¬ 
quenza sino a 3,6 GHz o superiori. 
Nel nostro caso, è presente un pro- 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — SS Hz): 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphic WinMark 99 2.0) 
Mainconcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps): 

3D Winmark2000 (1.024 x 768 x 32 bit) 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024- 32 bit) 

Quake III Arena: (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

Gun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit) 


31,9 

47,4 

5650 

577 

148,6 


cessore a 3 GHz con 1 GByte di me¬ 
moria Ram di tipo Ddr Pc 3200, su 
due moduli che lasciano libera anco¬ 
ra una coppia di connettori. La sche¬ 
da madre supporta l'overclock con 
possibilità di forzare le frequenze di 
lavoro secondo valori predefiniti op¬ 
pure manualmente. Come ormai 
consuetudine dei Pc più recenti ed 
evoluti, processore, Bios, scheda ma¬ 
dre e sistema operativo supportano 
attivamente la tecnologia Hyper Th- 
reading di Intel, pertanto il sistema 
opera con un solo processore che è 
visto dal sistema operativo come una 
doppia unità di elaborazione. Ricor¬ 
diamo che tale processore usa una 
doppia cache dati: 8 KByte di cache 
di primo livello per i dati (a cui si ag¬ 
giunge una Execution Trace 
Cache LI da 12.000 micro 
operazioni) e 512 KByte 
di cache di secondo li¬ 
vello (a piena fre¬ 
quenza). Quest'ultima 
si interfaccia con la 
memoria Ddr usando 
un bus a 64 bit con 
una frequenza di 200 
MHz reali, raddoppiati 
a 400 MHz effettivi 
grazie alla tecnologia 
di trasferimento dati 
dalle due Simm Ddr. 

Sono lasciati liberi altri 
due slot e il chipset, 
supportando lo sfrutta¬ 
mento del doppio cana¬ 
le di memoria, migliora 
le prestazioni (in termini 



no 


di larghezza di banda di trasferi¬ 
mento dati) rispetto a sistemi con 
una sola Simm o senza tale suppor¬ 
to. 

Pur essendo disponibile a livello 
hardware il supporto per dischi Se¬ 
rial Ata, sono stati usati come me¬ 
moria di massa due unità Maxtor 
DiamondMax Plus 9 con interfaccia 
Ultra Ata 133 da 80 GByte ciascu¬ 
na. Di concezione non molto recen¬ 
te, hanno prestazioni e caratteristi¬ 
che standard, come la velocità di 
rotazione dei dischi di 7200 rpm e 
una cache di 8 MByte per i dati. La 
modalità di trasferimento Ultra 
Dma massima supportata dall'elet¬ 
tronica dei dischi fissi è la Ata-133, 
tuttavia il chipset Intel lavora al 
massimo in Ata-100. Solitamente la 
resenza di due dischi identi¬ 
ci implica la presenza di 
una architettura Raid, 
ma la configurazione 
Wellcome costituisce in 
questo caso un'eccezio¬ 
ne. Infatti la scheda 
madre presente è priva 
sia dell'Ich5R sia di un 
chip esterno, pertanto 
non è possibile predi¬ 
sporre una configura¬ 
zione Raid (a meno ov¬ 
viamente di installare 
una scheda Pei appo¬ 
sita) né sfruttando di¬ 
schi Ide né Serial Ata. 
La sezione grafica è 
affidata a una Radeon 
9600 con 128 MByte 
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di memoria video e bus Agp 8X. Un 
punto di forza di questa Radeon è 
nel sistema di dissipazione passivo 
del processore grafico. Ciò conferi¬ 
sce una maggiore silenziosità rispet¬ 
to alle schede grafiche con ventola, 
un fatto apprezzabile soprattutto in 
un Pc studiato per l'uso casalingo. 
Pur essendo una scheda dalle buone 
caratteristiche nominali, come ad 


esempio il supporto Agp 8X e Di¬ 
rectX 9 ed il Ramdac da 400 MHz, 
tuttavia non ha prestazioni 3D ade¬ 
guate per chi volesse fruire dei vi¬ 
deogiochi di ultimissima generazio¬ 
ne, a elevate risoluzioni e sfruttando 
tutti gli effetti grafici delle librerie 
Microsoft. Fornisce comunque 
un'immagine di buona qualità e sta¬ 
bilità, prestazioni 2D adeguate e of¬ 
fre anche le uscite Dvi e Tv. La riso¬ 
luzione massima è di 2.048 x 1.536 a 
60 Hz con 32 bit di colore, mentre al¬ 
le risoluzioni più tradizionali possia¬ 
mo usare un refresh rate di 120 Hz 
sino a 1.280 x 1.024 e 85 Hz sino a 
1.600 x 1.200. Potenzialmente inte¬ 
ressante anche il supporto per il mo¬ 
do 16:9 nella risoluzione 1.920 x 
1.080 pixel ed il fatto che usando 
una coppia di uscite video simulta¬ 
neamente possiamo fissare in modo 
indipendente i loro parametri di la¬ 
voro (risoluzione, frequenza di ag¬ 
giornamento e così via). 

Evoluta la sezione audio, grazie al¬ 
l'adozione della scheda Sound Bla- 
ster Audigy 2, che utilizza un pro¬ 
cessore audio a 24 bit, con rapporto 
segnale/rumore di 106 dB e suppor¬ 
to Dolby Digital Sound. Si tratta di 
una scheda che può essere usata 
con soddisfazione sia da appassio¬ 
nati di Hi-Fi, sia in abbinamento a 
un lettore Dvd per costruire un siste¬ 
ma di Home Theatre con il Pc, usan¬ 
do configurazioni di diffusori acusti¬ 
ci fino al 6.1. In questo caso anche 


Il classico telaio della linea 
Creator avrebbe bisogno di 
qualche revisione in termini di 
design ed ergonomia. La 
presenza di dischi con 
interfaccia Ide paralella inoltre 
non ha permesso di realizzare 
dei cablaggi molto ordinati. 


con i videogiochi, 
grazie al sistema Eax 
Advanced di Creati¬ 
ve, è possibile il posi¬ 
zionamento di sor¬ 
genti sonore in tem¬ 
po reale permettendo 
al giocatore di immer¬ 
gersi più realistica¬ 
mente nell'azione. 

Per quanto riguar- 
da le memorie 
ottiche, Wellco¬ 
me ha optato per 
una configurazione masterizzatore 
Cd/Dvd e lettore Dvd. Il primo è ac¬ 
cessibile dietro una porticina grigia 
scura, nella parte superiore del te¬ 
laio e il pannellino frontale è stato ri¬ 
mosso per consentire l'uso di quello 
personalizzato. Il lettore Dvd è inve¬ 
ce collocato, insieme al floppy ed al 
pulsante di reset, dietro una porta di 
dimensioni maggiori, che nasconde 
tali periferiche alla vista e le proteg¬ 
ge dalla polvere. Il masterizzatore è 
un'unità Iomega, in grado di incide¬ 
re sia Cd Rom che Dvd Rom, con la 
particolarità di supportare ambedue 
i formati: Dvd-R e Dvd+R. Ciò per¬ 
mette di incidere i Dvd nel formato 
che si preferisce, in congiunzione 
magari col software Pinnacle Studio 
8 (in italiano) fornito in dotazione. Il 
lettore Dvd è invece di marca AO- 
pen, con velocità nominali di 16X in 
lettura Dvd Rom e 48X per i Cd rom. 
Per quanto riguarda la connettività, 
oltre alla scheda di rete Intel Pro 
100VE integrata sulla scheda ma¬ 
dre, troviamo un modem Adsl inter¬ 
no, su slot Pei, già predisposto gra¬ 
zie al software preinstallato per l'of¬ 
ferta Tiscali. Si tratta di una soluzio¬ 
ne insolita, che presuppone ovvia¬ 
mente un acquirente interessato a 
sfruttare questa possibilità, dato che 
il costo del modem Adsl, pressoché 
sempre noleggiabile in comodato 
d'uso dal proprio provider a prezzo 
ridottissimo, non è trascurabile. ■ 


iTù Wellcome CreatorM8550 

■ n 

ilBfflil Euro 1.650,00 Iva inclusa 

Produttore: Wellcome, Via Agordat, 34, Milano; tei. 02-285061, 
fax 02-28506218. Pagina Web: www.wellcome.it. E-mail: 
info@wellcome.it 


> Masterizzatore Dvd dual standard 


Contro 


> Dischi rigidi non Serial Ata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,0 GHz/Fsb800 MHz 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 2.048 

Scheda madre / chipset: Msi 865 Pe Neo2 / Intel 865PE 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire ATI Radeon 

9600/128 

Dischi rigidi /capacità complessiva (GByte): due Maxtor Diamond- 
Max Plus 9/160 

Masterizzatore / velocità max: Iomega Super Dvd/ Cd-R 24X, Cd- 
Rw 16X, Dvd +R 4X, Dvd+Rw 2,4X, Dvd-R 4X, Dvd-Rw 2X, Dvd-Rom 
12X, Cd-Rom 32X 

Lettore Dvd / velocità max: Iomega Dvdrw 4216 / 16X - 48X 

Chip di rete: Intel Pro 100 Ve integrato 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy 2 

Porte: 8 Usb 2.0, 1 Firewire, 2 Ps/2, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi-I, 

1 Tv-Out, 1 S/Pdlfout, 2 Line-in, 2 microfono, 4 Line-out, 1 Rj45,2 Rjll 

Accessori: modem Adsl, mouse e tastiera Logitech wireless 

Dotazione software: Microsoft Works 7.0, Pinnacle Studio 8 Ita 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 

Garanzia: due anni 
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Aginform Polverizzatore64: 
pronto per un futuro a 64 bit 


La proposta della ditta torinese si avvale di componenti aggiornati e di buona 
qualità in grado di fornire ottime prestazioni a un prezzo molto interessante. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


I I 
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LAB 


A pochi mesi dal lancio ufficiale, l'ar¬ 
chitettura AMD x86-64 sta racco¬ 
gliendo numerosi consensi da parte 
di tutti quelli che sono alla ricerca og¬ 
gi di ottime prestazioni, ma vogliono 
allo stesso tempo proteggere il pro¬ 
prio investimento hardware ricercan¬ 
do la compatibilità con la futura ver¬ 
sione a 64 bit di Windows XP e relati¬ 
vi applicativi. Aginform, piccola ma 
conosciuta azienda torinese, ha invia¬ 
to ai nostri laboratori un assemblato 
che andrà ad arricchire il suo già am¬ 
pio catalogo di offerte di componenti 
e Pc completi acquistabili anche onli- 


II modello, dal singolare nome di Pol- 
verizzatore64, è stato realizzato a 
partire da una scheda madre Asus, il 
modello K8V Deluxe, che si avvele 
del chipset VIA K8T800, studiato ap¬ 
positamente per le Cpu Opteron e 
Athlon 64 di AMD. A differenza dei 


prodotti realizzati da Nvidia, la strut¬ 
tura interna del chipset presenta an¬ 
cora il Northbridge ed il Southbridge 
ben separati, il che garantisce ai pro¬ 
gettisti di avere una piattaforma sca¬ 
labile. Infatti, VIA afferma di potere 
così introdurre in futuro delle nuove 
funzionalità allintemo del Northbrid¬ 
ge (di base, attualmente, un sempli¬ 
ce controller Agp) senza dover forza¬ 
re una profonda reingegnerizzazione 
delle schede madri. Il marketing ed i 
tecnici di VIA ritengono così di pote¬ 
re presentare in futuro nuove edizioni 
del chipset sempre più potenti e rapi¬ 
damente implementabili sulle schede 
madri dei produttori che abbiano op¬ 
tato per il loro chipset. Da notare che 
il VIA K8T800 è già compatibile sia 
con sistemi Pc per uso personale evo¬ 
luto o Soho, sia con piattaforme ser¬ 
ver e workstation, grazie al supporto 
nativo per sistemi Opteron in confi- 


ìj ù Aginform 
Jftd Polverizzatore64 
Euro 1.990,00 Iva inclusa 

Produttore: Aginform, Via Nizza 100/A; Torino 
tei. 011-674682. fax. 011-677798. 

Pagina Web: www.aginformpc.com. 

E-mail: info@aginformpc.com 


Pro 


> Componentistica e prestazioni elevate 

> Unità ottiche al top della gamma 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3200+ (2 GHz) 

Memoria installata/massima (MByte): 1.024 / 3.072 
Scheda madre/chipset: Asus K8V Deluxe/VIA K8T800 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Radeon 
9800 Pro/2S6 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /160 
Masterizzatore Dvd R/Rw / velocità max: Plextor PX-708A / 
Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 40X - 
Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 
Lettore DVD/velocità max: Plextor PX-116À/16X-48X 

Chip di rete: 3Com 3C940 integrato 

Chip audio: Analog Devices AD1980 integrato 

Porte: 6 Usb 2.0,1 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 

1 Vga, 1 S-Videoout, 1 Dvi-1,3 S/Pdif out, 1 line in, 

1 microfono, 1 cuffie, 1 Rj45 
Accessori: mouse e tastiera Logitech wireless 
Dotazione software: Intervideo WinDvd suite, Ahead Nero, 
Plextor Tools 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 



gurazione sia single sia dual cpu. Tra 
le caratteristiche di questo chipset 
troviamo una serie di funzionalità 
evolute come il bus denominato Hy- 
per8 che grazie alla tecnologia Hy- 
perTransport garantisce una banda 
di trasferimento dati massima di 6,4 
GByte/s tra Cpu e chipset. Trattando¬ 
si di un collegamento point to point, 
rappresenta un'evoluzione parago¬ 
nabile a quella della grafica Agp ri¬ 
spetto alla Pei: infatti l'alta velocità e 
bassa latenza nella comunicazione 
tra i circuiti integrati ne dovrebbe mi¬ 
gliorare le prestazioni, secondo i pro¬ 
gettisti, di un fattore sino a 48. Com¬ 
pletano il panorama delle caratteristi¬ 
che del K8T800 accompagnato dal 
Southbridge VIA VT8237, il suppor¬ 
to Agp 8X, un'interfaccia Serial 
Ata/Raid nativa, audio con surround 
e supporto per schede Gigabit. 

Nel sistema Aginform alla Cpu Ath¬ 
lon 64 3200+, operante alla frequen¬ 
za reale di 2 GHz, sono stati affianca¬ 
ti 1 GByte di memoria Ddr Pc 3200. I 
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Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz): 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.02) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 

46,9 

54,7 

Sottosistema disco: (Business Disk WinMark99 2.0) (Kbyte/s) 11.500 

Sottosistema grafico: (Business Graphic WinMark 99 2.0) 

1.290 

Mainconcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

182,58 

> Prestazioni 3D (fps): 

3D Winmark2000 (1.024 x 768 x 32 bit) 

419 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

292,2 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

263,9 

Quake Ili Arena: (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

212,9 

Cun Metal Benchmark2 (1.024 x 768 — 32bit) 

36,55 

Cun Metal Benchmark2 (1.280 x 1.024 — 32 bit): 

29,04 

Cun Metal Benchmark2 (1.600 x 1.200 — 32 bit): 

23,34 



due moduli a doppia faccia, di marca 
Kingston e di modello esplicitamente 
approvato da Asus, occupano due dei 
tre slot disponibili sulla K8V, dove si 
potrebbero montare memorie Ecc (e 
non) tra PC1600 e PC3200 per un 
massimo di 3 GByte. 

Il Southbridge supporta in due con¬ 
nettori Ultra Ata 133 e due Serial Ata 
con possibilità di implementare strut¬ 
ture di dischi Raid 0/1. Nel Polveriz¬ 
zatore 64 si è optato per un solo hard 
disk con velocità di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm e interfaccia Se¬ 
rial Ata: il modello DiamondMax Plus 
9 nel taglio da 160 GByte e con 8 
MByte di memoria cache interna. 
Sulla scheda madre è presente anche 
un secondo controller Raid offerto dal 
chip integrato Promise PDC20378, 



Desktop ►► 


Il Radeon 9800 Pro, nonostante non sia più il prodotto 
di riferimento A TI, è comunque in grado di fornire 

prestazioni di assoluto livello con i giochi 3D 
di ultima generazione. 


che prevede il 
supporto per un'interfac¬ 
cia Ultra Dma 133 e due connettori 
Serial Ata per configurazioni Raid 0, 

I e 0/1. Tale dovizia di interfacce 
consente un'ottima espandibilità del 
sistema, addirittura per piccoli file 
server, grazie anche ad un telaio do¬ 
tato di ben tre slot liberi per periferi¬ 
che interne da 3,5" e due liberi da 
5,25". In questo caso sarebbe però 
opportuno prevedere il montaggio di 
una ventola da 8 " sul retro e una sul 
frontale, occupando gli alloggiamen¬ 
ti previsti dal telaio ma lasciati liberi 
nel Polverizzatore64. Infatti, di base 
l'unica fonte di corrente d'aria è il 
buon trasformatore Qtec con potenza 
di 450 Watt, dotato di doppia ventola 
e dall'apprezzabile silenziosità ope¬ 
rativa. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, 
Aginform ha previsto due periferiche 
prodotte da Plextor, in grado di sod¬ 
disfare anche gli utenti più esigenti. 

II sistema di lettura Cd/Dvd è rappre¬ 
sentato dal PX-116A, attualmente il 
modello di punta di Plextor, caratte¬ 
rizzato da un buffer interno di 256 
KByte ed un tempo medio di accesso 
di 85 ms sia per Cd che per Dvd con 
velocità rispettivamente di 48X (7,2 
MByte/s) e 16X (21,6 MByte/s). Il si¬ 
stema di masterizzazione è invece af¬ 
fidato ad un'unità combo di ultima 
generazione, il Plextor PX-708A, ca¬ 
pace di incidere Cd-R/Rw e 
Dvd±R/Rw a velocità estremamente 
elevate secondo gli standard attuali, 
ovvero sino a 8X per Dvd+R (equiva¬ 
lenti a 10.800 KByte/s), 4X per Dvd- 
R (5400 KByte/s), mantenendo co¬ 
munque velocità interessanti per i co¬ 
muni Cd, quali 40X in lettura e scrit¬ 
tura di supporti Cd-R e ben 24X per i 
Cd-Rw. L'unità vanta ben tre tecnolo¬ 
gie evolute: protezione Buffer Under- 
run (con 2 MByte di buffer interno), 
PoweRec (che ottimizza l'incisione in 
funzione del supporto ottico) e Vari- 


Ree (per perfezionare l'in¬ 
cisione di Cd audio). Come 
tradizione dei prodotti Plex¬ 
tor risulta decisamente utile la 
possibilità di aggiornare via Pc 
la Flash Rom del controller in¬ 
terno, funzione utile per correg¬ 
gere eventuali problemi tecnici 
post-produzione e migliorare funzio¬ 
ni e prestazioni del dispositivo. 

La sezione grafica è affidata ad una 
scheda della linea Atlantis Radeon di 
Sapphire, più precisamente un mo¬ 
dello Radeon 9800 Pro dotato di ben 
256 MByte di memoria Ddr e con 
prestazioni che la rendono adatta 
agli utilizzatori di videogame 3D del¬ 
l'ultima generazione. Offre infatti il 
supporto alle librerie DirectX9, e tec¬ 
nologie evolute come Smartshader 
2.1, Smoothvision 2.1 e la nuova ATI 
Fullstream che rimuove gli artefatti 
grafici nei video in streaming e su In¬ 
ternet per garantire una migliore 
qualità visiva. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
audio, Aginform ha deciso di sfrutta¬ 
re il chip audio integrato, ovvero l'A- 
DI 1980 SoundMax, che offre un Co¬ 
dec audio a sei canali e dispone di in¬ 
terfaccia S/Pdif. 

La connettività è offerta da sei porte 
Usb 2.0, due porte Ieee 1394 (Firewi- 
re) e da una scheda di rete integrata 
nella scheda madre, basata sul chip 
3Com 3C940, con supporto per reti 
da 1 Gbit e Wake on Lan. Si tratta di 
una scheda di rete dalle prestazioni 
professionali, che pur non sfruttando 
l'integrazione a basso livello offerta 
da altri chipset, lascia libero uno slot 
Pei e vanta prestazioni e affidabilità 
teoriche apprezzabili. Manca invece 
il modem, ma questo consente di ac¬ 
quistare un modello per linea com¬ 
mutata o Adsl (o di sfruttare una con¬ 
nessione Ethernet, come sempre più 
spesso accade in ufficio o a casa gra¬ 
zie ai modem/router Adsl) senza ri¬ 
manere con una parte inutilizzata, 
comunque pagata nel costo del Pc. 
Completano la dotazione hardware 
mouse ottico e tastiera Logitech wire¬ 
less, dotati di buone caratteristiche di 
comfort e funzionalità. 
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Asus S5, potenza e flessibilità 
in meno di un chilo e mezzo 

La serie S di Asus si arricchisce di un modello con Centrino: un notebook 
leggero e compatto in grado di assolvere a gualsiasi compito. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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LAB 


La serie S identifica da sempre gli ul¬ 
traportatili di Asus: notebook estre¬ 
mamente leggeri pensati per essere 
utilizzati in qualsiasi luogo e in qual¬ 
siasi momento grazie alle loro doti di 
mobilità e connettività. Con l'avvento 
della tecnologia Centrino, che nasce 
proprio per soddisfare al meglio tali 
esigenze, Asus ha rinnovato la sua 


u Asus S5 

n 

H Euro 1.849,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italia, Via L Palazzi 2/A, 20124 Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


> Buone prestazioni 


> Leggero e sottile 

> Connettività completa 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,4 GHz 
Chipset: Ì855GME 


> Grafica integrata 

> Autonomia migliorabile 

> Tasti poco leggibili 


gamma con l'introduzione delTS5. Si 
tratta di un notebook con peso pari a 
1,3 kg e spessore medio di 2 centime¬ 
tri, indirizzato a chi viaggia spesso e 
non vuole portare con sé un peso ec¬ 
cessivo. L'Asus S5 trova posto ovun¬ 
que, anche in una normale valigetta 
ventiquattrore, e non necessita di una 
borsa dedicata. La sua struttura com¬ 
patta permette di utilizzarlo senza 
problemi sui tavolini dell’aereo o an¬ 
che direttamente sulle gambe mentre 
si è in treno o in metropolitana. Addi¬ 
rittura può essere tenuto su una ma¬ 
no, mentre con l'altra si utilizza il 
mouse o la tastiera. 

Tanta compattezza non rappresenta 
un freno alla potenza di calcolo. Gra¬ 
zie al lavoro degli ingegneri Intel, il 
processore Pentium M offre presta¬ 
zioni molto elevate e senz'altro supe¬ 
riori rispetto a un Pentium 4-M di 


Memoria installata / massima (MByte): 256 / 768 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive SCB-2408U / 8X-24X- 

12X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATMR04/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 
Memory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,5 x 2,2 x 23,2 
Peso (kg): 1,35 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 2 anni door to door 

Accessori: borsa per il trasporto, mouse ottico 



clock equivalente. Dato il basso as¬ 
sorbimento elettrico la produzione di 
calore è limitata; ciò permette di uti¬ 
lizzare un sistema di dissipazione po¬ 
co ingombrante e poco rumoroso, im¬ 
portante su un notebook di piccole 
dimensioni. Il calore non produce fa¬ 
stidio mentre le mani o le gambe so¬ 
no a contatto del telaio. 

L'aspetto estetico è stato tenuto molto 
in considerazione. L'Asus S5 è un no¬ 
tebook elegante, il colore di base è il 
nero arricchito da elementi in argen¬ 
to. Le serigrafie sui tasti sono diverse 
dal solito e hanno un aspetto molto 
moderno. 

La configurazione ricevuta in prova è 
basata su un Pentium M a 1,4 GHz, 
che oggi può essere considerato co¬ 
me l'entry-level della gamma Centri¬ 
no. Le prestazioni, in ogni caso, sono 
buone e permettono di far fronte a 
numerose esigenze, anche molto 
complesse. Un processore con archi¬ 
tettura Pentium M, quale che sia la 
sua frequenza di clock, grazie alla 
sua efficienza interna è in grado di 
far girare al meglio Windows XP e i 
suoi applicativi. L'utilizzo di applica¬ 
zioni di grafica è limitato non tanto 
dal processore, quanto piuttosto dalle 
piccole dimensioni del display e dalla 
grafica integrata nel chipset. Que¬ 
st'ultimo è l'Intel Ì855GME, il secon¬ 
do dei componenti dell'architet¬ 
tura Centrino, che 
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L'offerta Asus 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

A2 

Dual spinelle 

15" 

3,2 

Completi, Cpu Pentium 4 
fascia media, multimediali 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L2 

All-in-one 

14,1" 

3 

Fascia media, completi, 
buone possibilità multimediali 

L5 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chispet SiS, 
il più completo della gamma 

L4 

Dual Spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipsetSiS, 
peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

Il top di gamma, completo, 
architettura Centrino 

SIN 

Ultrasottile 

13,3" 

1,9 

Leggero e sottile, 

con vano multifunzione esterno 

S5 

Ultraportatile 

12,1 

1,4 

Il più leggero della gamma, architet- 


tura Centrino, unità ottica esterna 



Il drive rombo esterno si 
collega tramite la porta 
Usb e ha un design molto 
elegante. 



ras. 


integra al suo interno il sottosistema 
grafico Intel Extreme Graphics 2. 
Permette di utilizzare senza problemi 
le applicazioni da ufficio e di produt¬ 
tività personale, ma poiché utilizza 
memoria condivisa con quella di si¬ 
stema, è meno a suo agio con i giochi 
e la grafica 3D. Considerate le finalità 
d'uso dei notebook ultraportatili, 
questa non è una grave mancanza, 
m anzi la grafica integrata 

^ * contribuisce a prolunga- 
» re l'autonomia della bat¬ 
teria. 

I 256 MByte di memo¬ 
ria standard sono diret¬ 
tamente integrati sulla 
scheda madre ed è di¬ 
sponibile uno slot So- 
dimm in grado di ac¬ 
cettare un modulo da 
256 o 512 MByte; il 
massimo quantitativo 


Le Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Asus 

S5 

Intel Pentium M/1,4 
256 

integrato /dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 26 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.270 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 546 

>Autonomia(1.024 x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 14m 


installabile è dunque di 768 MByte. 
Raccomandiamo l’upgrade ad alme¬ 
no 512 MByte poiché questo è il mo¬ 
do più semplice e meno costoso per 
incrementare le prestazioni del note¬ 
book in modo molto visibile, anche 
nel lavoro di tutti i giorni. 

Il disco è un valido modelli di 
IBM/Hitachi con capacità di 40 GBy¬ 
te e ha fornito buone prestazioni. Al¬ 
tre configurazioni dell'Asus S5 pre¬ 
vedono al momento un disco da 60 
GByte, Cpu da 1,6 GHz e 512 MByte 
di Ram. 

L’unità ottica è esterna ed è racchiusa 
in un telaio argento molto elegante. 
Si tratta di un drive combo in grado 
di leggere Dvd-Rom e creare Cd-R e 
Cd-Rw, rispettivamente alla velocità 
massima di 24X e 12X. Lo spessore di 
questa unità è molto ridotto e la con¬ 
nessione è in standard Usb 2.0. Il ca¬ 
vo di collegamento è doppio e porta 
anche l'alimentazione, da collegare a 
una piccola presa a fianco della porta 
Usb sul notebook, quindi non è ne¬ 
cessario un alimentatore esterno. 
L'Asus S5, oltre a tre porte Usb 2.0, 
dispone di una veloce porta Firewire 
a cui possono essere collegati scan¬ 
ner, videocamere digitali o dischi 
esterni. È presente una porta Vga per 
il collegamento di un monitor esterno 
o d un proiettore, nonché uno slot Pc 
Card tipo II. Una gradita sorpresa ar¬ 
riva del lettore di memorie multistan- 
dard, in grado di leggere e scrivere 
su schede SecureDigital, MultiMe- 
diaCard e MemoryStick. Nello slot 
Mini Pei interno è presente il terzo e 
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ultimo componente di Cen¬ 
trino, ovvero la scheda di 
rete Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 2100, 
che assicura il colle¬ 
gamento a reti lo¬ 
cali senza fili. È 
sempre presente la 
porta Rj-45 per reti ca¬ 
blate Fast Ethernet, gestite 
i un chip di Realtek, e la 
porta modem. Manca Bluetooth 
e qualsiasi tipo di porta legacy co¬ 
me seriale, parallela, infrarossi e 
Ps/2. La prima ci sembra la mancan¬ 
za più sentita, visto il continuo appa¬ 
rire sul mercato di prodotti compati¬ 
bili con questo standard di comunica¬ 
zione senza fili (basti pensare ai soli 
telefoni cellulari). In caso di neces¬ 
sità, per aggiungere Bluetooth si de¬ 
ve acquistare un adattatore esterno 
su porta Usb o slot Pc Card. 

Il monitor da 12,1 pollici ha una buo¬ 
na resa, e le immagini alla risoluzio¬ 
ne di 1.024 x 768 punti sono nitide e 
luminose. E lontano il tempo in cui 
per riuscire a leggere bene su scher¬ 
mi così piccoli era necessario impo¬ 
stare i caratteri grandi di Windows; la 
qualità dei pannelli Lcd odierni è tale 
che si riesce a sfruttare pienamente 
la risoluzione Xga senza nessuna fa¬ 
tica per gli occhi. 

La tastiera, altro elemento critico su 
un notebook ultraportatile, ha un di¬ 
screto feedback ma le serigrafie sui 
tasti risultano poco leggibili. Dato 
che la disposizione di alcuni tasti è 
differente rispetto a una tastiera nor¬ 
male, causa il ridotto spazio a dispo¬ 
sizione, a volte si fa fatica a trovare il 
tasto che serve. Un'indicazione più 
visibile sarebbe stata più pratica, an¬ 
che se meno elegante. 

L'autonomia misurata è stata di due 
ore e 14 minuti, in linea col valore di¬ 
chiarato dal produttore che è di due 
ore e mezza. La piccola batteria da 
2.200 mAh non può fare di più; come 
opzione è disponibile una batteria ad 
alta capacità, più ingombrante, con 
un'autonomia dichiarata di quattro 
ore e mezza. 

La dotazione standard è arricchita da 
una borsa per il trasporto e da un 
mouse ottico esterno, più tutta la nu¬ 
merosa documentazione a cui ci ha 
ben abituati Asus. 
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Octave D520, il concetto di 
Desktop Replacement si evolve 


Pesa 4 kg ma dispone del meglio della tecnologia attuale: masterizzatore Dvd , 
disco da 80 GByte e il chip grafico più veloce di ATI. 


i i i i 
i i i—i 


►► Anteprima di Se si vuole acquistare un Pc nuovo e 

Pasquale Bruno si decide di scegliere un computer 
portatile anziché uno da tavolo, i no¬ 
tebook della classe Desktop Repla¬ 
cement (rimpiazzo del desktop, ap¬ 
punto) riescono a fornire elevata po- 

_ tenza generale, periferiche avanzate 

e un grande display. A parità di peso 
e dimensioni, maggiori rispetto a un 
notebook pensato per essere utilizza¬ 
to in viaggio, si tiene in considerazio- 


"ij Octave D520 

n 

ira E uro 2.664,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); 
tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. 
E-mail: info@enface.it 


> Prestazioni elevate 

> Componenti di qualità 

> Espandibilità 


> Peso e dimensioni elevate 

> Autonomia ridotta 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3 GHz 
Chipset: Intel Ì845PE 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica/velocità Max: Dvd-Rw Toshiba SD-R6112/2X-10X- 

16X-8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi Travelstar 5K80 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/128 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8169/8110 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo lì, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 

Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,3 x 4,3 x 27 
Peso (kg): 4,1 (con drive floppy) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 

Accessori: lettore floppy, borsa per il trasporto. 


ne più la dotazione hardware che 
l'autonomia della batteria; il prezzo è 
un altro fattore fondamentale visto 
che in genere l'utenza di questo tipo 
di Pc è quella casalinga. 

L'Octave D520 può essere preso ad 
esempio per descrivere cosa si può 
acquistare oggi per avere prestazioni 
e funzionalità che poco hanno da in¬ 
vidiare rispetto a un Pc da tavolo 
multimediale. Evoluzione della 
serie Octave 5800, questo 
nuovo modello fa del¬ 
la pura potenza 
e della do¬ 
tazione 
completa i 
sui migliori 
punti di forza. Il display 
è un ampio 15 pollici con risolu¬ 
zione di 1.400 x 1.050 punti. Il prezzo 
non è proprio economico, la configu¬ 
razione ricevuta in prova è quella al 
top della gamma ed è orientata a chi 
cerca il massimo. 

Il processore è infatti un Pentium 4 a 
3 GHz dotato di tecnologia HyperTh- 
reading, che simula la presenza di 
due Cpu e consente di migliorare le 
prestazioni con il software ottimizza¬ 
to per sistemi biprocessore. Quelli 
che traggono maggiore beneficio so¬ 
no i software di modellazione 3D; 
non si hanno differenze percepibili 
invece con i normali applicativi da 
ufficio, anzi si può verificare un leg¬ 
gero calo di prestazioni. Per questo 
motivo la tecnologia HyperThrea- 
ding può essere disabilitata dal Bios 
della scheda madre in qualsiasi mo¬ 
mento. Inoltre, se si dovrà utilizzare 
questa macchina per applicazioni 
professionali è meglio acquistare una 
licenza di Windows XP Professional; 
il sistema operativo standard è infat¬ 
ti la versione Home. Il processore a 3 
GHz non è di tipo Mobile e quindi 



non dispone delle tecnologie di ri¬ 
sparmio energetico Intel SpeedStep. 
Il chipset è l'Intel 845PE, esattamen¬ 
te la stessa versione che si trova sul¬ 
le schede madri per Pc Desktop, e 
supporta un bus a 400 e 533 MHz. 
Non ha un sottosistema grafico inte¬ 
grato e necessita di un chip esterno 
su connessione Agp 4X. La memo¬ 
ria, di tipo Ddr, nella nostra configu¬ 
razione ammonta a 512 MByte, 
quantitativo standard su una mac¬ 
china di questo tipo, e può essere 
espansa fino a 1 GByte. LTCH4, uno 
dei componenti del chipset, suppor¬ 
ta le porte Usb 2.0 e integra un con¬ 
troller Ata-100 per il disco. Questo è 
un modello di Hitachi di ultima ge¬ 
nerazione, con capacità di ben 80 
GByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto. Per 
ottenere una capacità così elevata in 
un disco da 2,5 pollici è necessario 
aumentare la densità di registrazio¬ 
ne dei dati sui piattelli: in questo 
modello è stata raggiunta la cifra re- 


►► 
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Le prestazioni 

Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Enface 
Octave D520 
Intel Pentium 4/3 
512 

ATI Mobility Radeon 9600/128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768-16 bit-60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 46,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 30,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.420 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 669 

> Autonomia(1.024x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 Ih 34m 



cord di 70 Gigabit per pollice qua¬ 
drato. È un disco molto veloce, come 
confermato dai nostri test, e la capa¬ 
cità è tale da far fronte a qualsiasi 
esigenza. 

Anche il chip grafico è stato scelto 
tra il meglio disponibile: si tratta del 
Mobility Radeon 9600 di ATI con 128 
MByte di memoria Ddr dedicata. Le 
caratteristiche tecniche sono descrit¬ 
te in dettaglio nel box separato. L'u¬ 
nità ottica integrata, non rimovibile, 
è un masterizzatore Dvd di Toshiba 
che supporta la scrittura di Dvd-R a 
2X e di Dvd-Rw a IX. Permette di 


creare anche Dvd-Ram a IX. Questa 
unità è di tipo combo e può scrivere 
anche su Cd-R e Cd-Rw rispettiva¬ 
mente alla velocità di 16X e 10X. 
Naturalmente è in grado di leggere i 
Dvd-Rom, precisamente alla velocità 
di 8X. Si tratta di un prodotto estre¬ 
mamente versatile, l'ideale per i 
creatori di contenuti multimediali, 
che permette di scrivere su un gran 
numero di supporti. Al suo fianco è 
presente un vano multifunzione che 
può accogliere diversi tipi di periferi¬ 
che. In dotazione è fornito un lettore 
floppy e come opzione è disponibile 
una batteria aggiuntiva per raddop¬ 
piare l'autonomia. O ancora, si può 
affiancare un'unità ottica al maste- 
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rizzatore per creare copie al volo. 

La connettività è molto completa e 
spicca un'interfaccia di rete Gigabit 
Ethernet. Come opzione è possibile 
avere una scheda Wi-Fi. Non manca 
il modem integrato e la porta a infra¬ 
rossi. Tra le interfacce di comunica¬ 
zione manca solo la porta seriale; 
le altre ci sono tutte, compresa 
^ quella Firewire, quattro Usb 2.0 e 
l'uscita audio S/Pdif per il collega¬ 
mento di un decoder Dolby Digital 
Esterno. Sulla parte frontale del te¬ 
laio è presente un pannello di con¬ 
trollo che permette la riproduzione di 
Cd Audio anche a notebook spento. 
L'autonomia misurata, un'ora e 34 
minuti, come prevedibile è stata 
piuttosto ridotta, specie se confron¬ 
tata con quella ottenibile con note¬ 
book di classe Centrino. Ma come 
dovrebbe essere ormai chiaro, i pun¬ 
ti di forza dell'Octave D520 sono al¬ 
tri. La garanzia standard è di due 
anni, estensibile a tre con for¬ 
mula Pick&Fix che assicura 
la riparazione o sostitu¬ 
zione del notebook in 
72 ore. ■ 



ATI Mobility Radeon 9600,3D sempre più avanzato sui notebook 


Conosciuto anche con il nome in codice MIO, il Mobility Radeon 
9600 rappresenta attualmente il più veloce chip grafico di ATI 
per sistemi Mobile. E costruito con processo produttivo a 0,13 
micron, lo stesso del Pentium M, per permettere elevate frequen¬ 
ze di clock mantenendo bassi i consumi elettrici e la produzione 
di calore. La frequenza di clock è infatti di 300 MHz, valore piut¬ 
tosto elevato per un chip grafico destinato ai notebook. Oltre a 
essa, il secondo parametro importante per le prestazioni è il tipo 
di memoria adottato: si tratta di Gddr-2 (Graphics Doublé Data 
Rate 2), costruita espressamente per gli impie¬ 
ghi con i chip grafici, che permette un'ampiez¬ 
za di banda prossima all GByte/sec. Il chip 
supporta infine una connessione Agp fino a 8X. 

Il Mobility Radeon 9600 è stato il primo a sup¬ 
portare in hardware le librerie DirectX 9. Di¬ 
spone di un Quad Rendering Engine (quattro 
pipeline grafiche), supporto a Pixel & Vertex 
Shader 2.0 e tutta una serie di tecnologie pro¬ 
prietarie per migliorare la velocità della grafica 
3D e la qualità visiva. SmartShader 2.0 è il no¬ 
me del motore grafico ATI, che trova nel nume¬ 


GRaPHICS BY 




raanèSn9600 


ro di istruzioni grafiche supportate l'unica differenza rispetto al¬ 
l'ultima versione, la 2.1. E in grado di elaborare 16 texture per 
pixel e 12 operazioni pixel shader in un singolo ciclo di clock. 
Oltre alle librerie DirectX sono naturalmente supportate piena¬ 
mente le OpenGL. La tecnologia SmoothVision 2.1 migliora in¬ 
vece la qualità visiva grazie ad algoritmi di filtraggio efficienti 
senza ridurre troppo la velocità; quella denominata HydraVision 
sfrutta i due Ramdac integrati a 400 MHz e l'encoder TV per of¬ 
frire il collegamento multiplo a più dispositivi di output (come di¬ 
splay Lcd integrato, monitor esterno e televisore) 
sui quali si può clonare una singola area di lavoro 
oppure visualizzarne di indipendenti, anche a riso¬ 
luzioni diverse. 

Infine la tecnologia PowerPlay, giunta alla versione 
2.0, permette di variare dinamicamente frequenza 
di clock e assorbimento elettrico in funzione del ca¬ 
rico di lavoro istantaneo, senza che l'utente percepi¬ 
sca alcuna differenza. Questa nuova versione gua¬ 
dagna la funzione Overdrive: un sensore termico 
sul chip permette di scalare le prestazioni in funzio¬ 
ne della temperatura. 
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C300: il notebook Acer 
che si trasforma in Tablet PC 


Sembra indistinguibile da un normale portatile, ma basta ruotare e ripiegare 
lo schermo per farlo diventare un Tablet PC. Autonomia e connettività ottime. 




più complesso. Il chipset è l'Intel 
Ì855GME con grafica integrata. Gli 
unici settori dove il Travelmate C300 
potrebbe trovarsi a disagio sono 
quelli che fanno uso di grafica 3D 
impegnativa, vale a dire giochi e ap¬ 
plicazioni di modellazione. Il sottosi¬ 
stema grafico di Intel utilizza infatti 
memoria condivisa con quella di si¬ 
stema, che non aiuta con gli oggetti 
3D ricchi di poligoni e di texture ela¬ 
borate. Per i più esigenti, è possibile 
espandere la memoria tramite due 
zoccoli Sodimm accessibili dal fondo 
del telaio. 

Il disco utilizzato è un IBM/Hitachi 
da 60 GByte e ha fornito prestazioni 
davvero elevate, grazie anche al tipo 
di filesystem utilizzato. Infatti il 
Fat32 risulta leggermente più veloce 
del più moderno Ntfs, anche se noi 
consigliamo sempre l'adozione di 
quest'ultimo, decisamente più sofi¬ 
sticato. Il disco fisso è protetto da un 
sistema anti shock in gomma che li¬ 
mita i danni in caso di urti. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


Acer è stato il primo grande produt¬ 
tore a rendere disponibile effettiva¬ 
mente sul mercato italiano un Tablet 
PC, il Travelmate C100. Quando 
uscì rappresentava un oggetto sen¬ 
za eguali sul mercato: un notebook 
ultraportatile con la possibilità di es¬ 
sere trasformato in Tablet PC sem¬ 
plicemente ruotando e ripiegando lo 
schermo fino a coprire la tastiera. I 
Tablet PC di questo tipo sono defini¬ 
ti convertibili, e sono ben diversi dai 
Tablet PC puri. Nel primo caso si 
tratta di oggetti molto versatili, che 
possono essere utilizzati sia come 
notebook sia come Tablet, a se¬ 
conda delle necessità del mo¬ 
mento. I Tablet PC puri inve¬ 
ce sono molto più leggeri e 
compatti, e incarnano me¬ 
glio il concetto di mobilità. 
Con la disponibilità di 
Centrino, Acer ha ag¬ 
giornato il suo Travel¬ 
mate CI00, ridenomi¬ 
nato ora C110, e ha 
introdotto oggi il Tra¬ 
velmate C300. Entrambi i 
modelli sono a listino, poi¬ 
ché si tratta di due oggetti 


> Peso > Descrizione 

tipico (kg) 

3 Entry level, con rete e modem integrati, Cpu AMD 

7.1 A metà strada tra notebook e desktop, 
display da 17", grafica Nvidia" 

3.2 Sostituto del desktop, Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

3,2 Multimedialità avanzata, con Centrino, 

display Widescreen, veloce 

3 Entry level aziendale, Cpu Celeron o Pentium 4-M 

3 Fascia media, completi, con vano multifunzione 

3 Fascia media, completi, buone prestazioni 

2,8 Con Centrino o P4, Smartcard drive Combo, Wireless fan 

2,5 Architettura Centrino, Smartcard drive Combo, Wireless Lan 


piuttosto diversi tra loro. I punti di 
contatto vanno visti nella possibilità 
di ruotare e ripiegare lo schermo, 
nella presenza della penna per scri¬ 
vere direttamente sul display, nel si¬ 
stema operativo Windows XP Tablet 
PC Edition e nell'architettura Centri¬ 
no. Rispetto al CI 10, il Travelmate 
C300 è un oggetto ben più pesante e 
ingombrante, ma anche più 
potente e completo. La scelta 
di Acer è chiara: fornire il 
prodotto più adatto a 
qualsiasi esigenza. Se il 
C110 è per chi cerca 
un convertibile leg¬ 
gero, maneggevo¬ 
le e adatto a es¬ 
sere tenuto in ma¬ 
no per lungo tempo, il 
C300 è innanzitutto un notebook ve¬ 
ro e proprio, che all'occorrenza può 
essere trasformato in Tablet. Dalla 
sua parte ha prestazioni molto eleva¬ 
te, connettività ai massimi livelli e 
autonomia oltre le 5 ore. 

Il processore è un Intel Pentium M a 
1,6 GHz, affiancato da 512 MByte di 
Ram. Una dotazione che permette di 
far fronte a qualsiasi lavoro, anche il 


L'offerta Acer 


> Modelli > Categoria > Schermi 

disponibili 

Aspire 1300 All-in-one economici 14,1" 

Aspi re 1700 All-in-one 17" 


Aspire 1600 All-in-one 15" 

Aspire 2000 Desktop Replacement 15,4" 


Serie 200 

All-in-one economici 

14,1" o 15' 

Serie 400 

DuaISpindle 

15,1" 

Serie 500 

Desktop Replacement 

15,1" 

Serie 600 

Dual Spindle 

15" 

Serie 800 

Dual Spindle 

15" 


professionale 
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TTu Acer Travel mate C300 

m n 

Euro 2.638,80 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. Email: info@acer.it. 


Pro Contro 


> Ottima autonomia > Grafica integrata 

> Versatilità e potenza elevate > Peso elevato in modalità 

> Bluetooth integrato Tablet PC 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 GHz 
Chipset: Ì855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Pioneer Dvd-Rw DVR-K12RA/4X- 

2.4X-4X-2X-16X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N060ATMR04 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Crystal Ac 97 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 
2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 
Tv out, 1 Smart card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 3,4 x 27 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Tablet Edition 
Garanzia: 1 anno 

Accessori: Adattatore Memory Card per slot Pc Card 


L'unità ottica è contenuta in un vano 
multifunzione, comune a molti note¬ 
book Acer, e può essere sostituita a 
macchina accesa. Nel nostro caso si 
tratta di un pregevole masterizzato- 
re di Dvd prodotto da Pioneer, ma al 
suo posto possono essere inserite al¬ 
tre unità come un semplice lettore 
Dvd, un disco fisso o una batteria 
aggiuntiva per migliorare la già 





Le Prestazioni 


Produttore Acer 

Modello Travelmate C300 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M /1,6 

Ram (MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato/dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 39,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 29,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.110 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 567 


> Autonomia (1.024x 768 - 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 5h 24m 


Notebook ►► 



buona autonomia. 

Come dovrebbe essere di regola su 
notebook di questa fascia, e invece 
spesso non è, il Travelmate C300 in¬ 
tegra Bluetooth. Si tratta di un com¬ 
ponente di valore che permette di 
collegare un gran numero di disposi¬ 
tivi come telefoni cellulari, stampan¬ 
ti, palmari, altri PC o notebook, rice¬ 
vitori satellitari Gps. Il tutto in modo 
estremamente pratico e veloce, 
escludendo a volte una certa diffi¬ 
coltà iniziale di configurazione, e so¬ 
prattutto senza la necessità di fili. 

Il display è la parte più interessante 
del C300. La tecnologia di input è di 
Wacom e si basa su una penna che 
può essere utilizzata contempora¬ 
neamente al mouse e alla tastiera. La 
penna ha un pulsante che simula il 
tasto destro del mouse e un sensore 
alla sua estremità che funge da gom¬ 
ma. Per ruotare il display basta un 
dito; il sistema di aggancio girevole è 
abbastanza robusto, così come il fis¬ 
saggio al telaio. Alla sua base sono 
presenti quattro pulsanti, di cui uno 
serve per passare dalla visualizzazio¬ 
ne Landscape, da usare in modalità 
notebook, a quella Portrait per la 
modalità Tablet. Il display può essere 
anche ruotato soltanto di 90 o 180 
gradi per mostrare la schermata a un 
proprio interlocutore, funzione utile 
durante le presentazioni. Una volta 
ripiegato il display, il Travelmate 
C300 è un Tablet Pc in tutto e per 
tutto, il cui unico problema è il peso 
piuttosto elevato. Da tenere sempre 
presente inoltre che Windows XP Ta¬ 
blet Pc Edition per il momento è an¬ 


zi display è più ampio e comodo rispetto a quelli 
da 12 o 13 pollici utilizzati solitamente nei Tablet 
PC, ma fa aumentare gli ingombri. 

cora soltanto in lingua inglese, 
il che non permette il riconosci¬ 
mento della scrittura italiana. 
Questo limite è comune a tutti 
i Tablet Pc commercializzati in 
Italia; si attende da molto tem¬ 
po ormai una versione localiz¬ 
zata del sistema operativo e si 
spera che il 2004 sia l'anno 
buono. 

Sul lato destro del telaio è 
presente un lettore di Smart- 
Card, che protegge l'accesso al 
Pc e ai dati in esso contenuti. Si trat¬ 
ta di una caratteristica importante 
soprattutto per le aziende, magari 
quando lo stesso notebook è dato in 
dotazione a più persone. Tramite la 
scheda Smartcard è possibile impe¬ 
dire l'avvio del notebook a un livello 
superiore al Bios, oppure cifrare dei 
dati che saranno leggibili solo al 
proprietario di una data SmartCard. 
In dotazione è poi fornito un lettore 
per schede di memoria da inserire 
nello slot Pc Card. I formati suppor¬ 
tati sono MemoryStick, SecureDigi- 
tal, MultiMediaCard e SmartMedia. 
L'autonomia misurata è senz'altro 
ottima: cinque ore e 24 minuti sono 
un risultato notevole per qualsiasi 
notebook con Centrino, e accentua 
le caratteristiche di mobilità di que¬ 
sto Travelmate. 

Tra il software fornito in dotazione 
segnaliamo SketchBook Pro di 
AliaslWavefront, in versione trial, 
che più di tutti rende l'idea di cosa è 
possibile fare con un Tablet PC. Si 
tratta di un applicativo per la realiz¬ 
zazione di disegni e progetti a ma¬ 
no libera, dotato di una quantità im¬ 
pressionante di strumenti e funzio¬ 
ni. Può essere usato in qualsiasi mo¬ 
mento, anche mentre si sta scriven¬ 
do con la tastiera. Un altro titolo in¬ 
teressante è Zinio Reader, il cui for¬ 
mato viene utilizzato per la creazio¬ 
ne di riviste e libri elettronici. Os¬ 
servandolo in funzione, si nota co¬ 
me la lettura sia enormemente faci¬ 
litata rispetto ad altri prodotti e può 
rappresentare un interessante sti¬ 
molo per la creazione di documenti 
elettronici. ■ 
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HP NX9000, un notebook 
equilibrato per chi lavora 

L'HP NX9000 è un Dual spindle costruito intorno al chipset ATI IGP 340MB 
e al Pentium 4-M. Connettività completa e prevede una scheda di rete Wireless. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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LAB 


L' HP NX9000 può essere considerato 
un notebook di fascia media per 
quanto concerne le prestazioni e l'ar¬ 
chitettura hardware utilizzata, ma è 
sicuramente molto ben progettato e 
dotato di tutti gli accorgimenti co¬ 
struttivi che generalmente si trovano 
in notebook di fascia superiore. Este¬ 
ticamente presenta una linea elegan¬ 
te con una prevalenza di toni scuri 
che contrastano con le parti argentee. 


T3 HPNX9000 

n 

Éffl Euro 1.954,00 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett Packard Italiana, Via G. di Vittorio 9,20063, 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: www.italy.hp.com. 


> Qualità costruttiva 


> Dotazione di porte e interfacce 

> Connettività elevata 



Contro 


> Quantitativo di Ram standard pari a 256 MByte 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium 4-M 2 GHz 
Chipset: ATI IGP 340MB 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2312 / 8X-24X-24X-10X 


Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4021GAS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato/fino a 64 (Ram 
di sistema) 

Chip audio: Codec Conexant AC’97 

Chip di rete: National Semiconductor MacPhyter+LanExpress 

802.11b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: Integrato/V.92 


Porte: 2 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 1 
FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,8 x 32,8 x 27,2 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno 


La qualità costruttiva è pregevole, co¬ 
me tradizione dei sistemi HP. La ta¬ 
stiera è di buona qualità e prevede 
cinque pulsanti programmabili per 
l'accesso semplificato alle applicazio¬ 
ni più utilizzate. Anche il touchpad 
dà il suo contributo a una buona er¬ 
gonomia con i tasti di scorrimento in 
due direzioni che simulano la classi¬ 
ca rotella dei mouse esterni. Le di¬ 
mensioni e il peso sono accettabili 
per la categoria di appartenenza. Il 
display ha una diagonale di 15 
pollici con una risoluzione na¬ 
tiva Xga di 1.024 x 768 
punti; utilizzata la tec¬ 
nologia Tft e la resa 
visiva è molto buona 
anche da angolazioni non 
ottimali. 

L’HP NX9000 è equipaggiato con un 
Intel Pentium 4-M a 2 GHz. Questa 
Cpu è caratterizzata da un processo 
produttivo a 0,13 micron e dal core 
NorthWood. La cache L2 ammonta a 
512 KByte e sono presenti le funzio¬ 
nalità Enhanced SpeedStep per il ri¬ 
sparmio energetico, che prevedono 
due modalità principali: Maximum 
Performance che lavora a piena po¬ 
tenza e Battery Optimized che riduce 
la frequenza di clock a 1,2 GHz e ab¬ 
bassa la tensione da 1,3 a 1,2 V. 

Il chipset su cui si basa questo model¬ 
lo è LATI IGP ( Integrated Graphics 
Processor) 340MB, che integra nel 
Northbridge un chip grafico derivato 
dal Radeon VE. Il chipset supporta un 
Fsb ( Front Side Bus) di 400 MHz e 
presenta un'interfaccia verso la me¬ 
moria Ddr a 64 bit. La memoria del 
chip grafico è condivisa con quella di 
sistema e la quantità massima alloca- 
bile è di 64 MByte. Tale quantità è 
impostabile tramite il Bios e per la no¬ 
stra prova abbiamo riservato 16 MBy¬ 
te di Ram, più che sufficienti per l'uti¬ 



lizzo dei nostri test e per non sottrar¬ 
re troppa memoria alle applicazioni. 
Le principali tecnologie implemen¬ 
tate dal Radeon VE sono HydraVi- 
sion, che permette la visualizzazione 
dell'output grafico su due supporti 
differenti, e Fast Z-Clear che incre¬ 
menta velocità del rendering 3D. So¬ 
no presenti le funzionalità di rispar¬ 
mio energetico PowerPlay che con¬ 
tribuiscono a migliorare l'autonomia 
del sistema. Segnaliamo la mancan¬ 
za dell’unità di Transform & Ligh- 
ting Charisma Engine per le opera¬ 
zioni di manipolazione dei poligoni. 
Le prestazioni del chip sono molto 
buone per la grafica 2D o per la ri- 
produzione di filmati ma mostrano 
qualche limite in ambito 3D, anche 
se sono comunque superiori a quelle 
offerte tradizionalmente da chip in¬ 
tegrati. 

La soluzione di ATI prevede l'utiliz¬ 
zo di diversi Southbridge, questi 
possono essere di ATI stessa o di altri 
produttori. Il Southbridge presente 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 56m 


NX9000 
Pentium 4-M/ 2 
256 

Integrato/8-64 


26,3 

18,2 

4.310 

482 


Notebook ►► 



suH'NX9000 è prodotto da ALI. A no¬ 
stro avviso una delle maggiori pec¬ 
che del chipset di ATI è proprio il col- 
legamento tra Northbridge e South- 
bridge, che avviene tramite bus PCI 
e quindi a soli 133 MByte al secondo. 
La Ram installata, di tipo Ddr, am¬ 
monta a 256 MByte. A nostro giudi¬ 
zio è da tenere seriamente in consi¬ 
derazione un upgrade a 512 MByte 
per sfruttare al meglio le ottime ca¬ 
ratteristiche del prodotto, anche se 
256 MByte possono essere sufficienti 
per lavorare con applicazioni da uffi¬ 
cio o per navigare su Internet. Gli slot 
per la Ram sono due ed è quindi pos¬ 
sibile installare fino a 1 GByte, a pat¬ 


to di rimuovere il modulo esistente da 
256 MByte. 

Il disco fisso scelto da HP è il Toshiba 
MK4021GAS con capacità 40 GByte, 
velocità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri per minuto e 2 MByte di 
buffer. Altre caratteristiche sono un 
tempo medio di ricerca di 12 millise¬ 
condi e l'aderenza allo standard 
ATA-5. Infine è compatibile con la 
tecnologia S.M.A.R.T per l'individua¬ 
zione automatica e la previsione dei 
malfunzionamenti. Il lettore ottico 
presente è un Combo Drive, precisa- 
mente il modello SD-R2312 prodotto 
ancora da Toshiba. Le caratteristiche 
tecniche principali prevedono una 
velocità di lettura DVD a 8X, velocità 
di lettura Cd a 24X, scrittura a 24X e 
riscrittura a 10X. La dotazione di por¬ 
te è molto ampia e completa, sono in¬ 
fatti presenti tutte le porte legacy e 
accanto a queste troviamo anche le 
porte di ultima generazione come Fi¬ 


L’offerta Hp 





> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 

> Peso 

> Descrizione 



disponibili 

tipico (kq) 


Evo serie N610c 

Dual Spindle 

14,1" 

2,2 

Con Pentium 4-M, grafica ATI, 

vano multifunzione e Multiport 

Evo serie N620c 

Dual Spindle 

14,1" 

2,2 

Con Pentium M, grafica ATI, 
vano multifunzione e Multiport 

Evo serie N800c e N800v Dual Spinelle 

14,1" o 15" 

n.d. 

Fascia alta, con Pentium 4-M, ATI 

7500, per i professionisti 

Evo serie N800w 

Workstation portatile 

15" 

n.d. 

Per CAD e progettazione, con 

Pentium 4-M e ATI FireGL 9000 

Serie NC4000 

Ultrasottile 

12,1” 

1,6 

Leggero e veloce, Cpu Pentium M, 

unità ottica esterna 

Serie NC6000 

Dual Spindle 

14,1" 

n.d. 

Con Pentium M, ATI 9600, 
potente ed espandibile 

Serie NC8000 

Dual Spindle 

15,1" 

n.d. 

Con Pentium M, ATI 9600 Pro, 

potente ed espandibile 

Serie NW8000 

Workstation portatile 

15,1" 


Per CAD e progettazione, con 

Pentium M e ATI FireGL T2 

Serie NX7000 

Dual spindle 

15,4" 

n.d. 

Display Widescreen, Cpu Pentium M, 

grafica ATI 9200 

Serie NX9000 

Dual spindle 

15,1" 

3 

Completi, Cpu Pentium 4-M, 
chipset ATI e connettività avanzata 

Serie NX9005 

All in one 

14,1" o 15,1" 

3 

Entry level, Cpu AMD, chipset ATI, 

con floppy e unità ottica integrati 

Serie NX9010 

All in one 

14,1" o 15,1" 

3,5 

Sostituti del desktop, Cpu Pentium 4, 
chipset ATI, veloci e completi 


A fianco dei connettori per 
microfono e cuffie vi sono 
due comodi pulsanti per il 
controllo del volume e un 
terzo per escludere l'audio. 


reWire e Usb 2.0. La FireWire è parti¬ 
colarmente utile per lo scambio di 
dati con periferiche multimediali co¬ 
me telecamere digitali o per collega¬ 
re unità di Storage esterne. Sono pre¬ 
senti sia l'uscita Vga sia l'uscita Tv. 
Sono infine presenti due slot Pcmcia 
di tipo II, che consentono l'utilizzo di 
una scheda di tipo III. 

La connettività è garantita sia dal 
modem integrato compatibile con lo 
standard V.92, sia da una scheda di 
rete Fast Ethernet prodotta da Natio¬ 
nal Semiconductor. Di valore la pre¬ 
senza di un'interfaccia di rete Wi-Fi 
che permette la connessione a reti 
senza fili in modo pratico e veloce. 

La batteria ha una capacità di 4.400 
mAh e utilizza la tecnologia agli Ioni 
di litio. L'autonomia misurata è stata 
di 2 ore e 56 minuti. Tale valore è si¬ 
curamente sopra la media per i note¬ 
book con il Pentium 4-M e prima del¬ 
l'avvento di Centrino sarebbe stato 
considerato come eccezionale. Allo 
stato attuale della tecnologia, con le 
5 ore di autonomia permesse dai si¬ 
stemi con Centrino, il giudizio viene 
ridimensionato, anche se resta co¬ 
munque più che positivo. A corredo 
vengono forniti un Cd-Rom per il ri¬ 
pristino software del sistema e le va¬ 
rie utility di HP per la gestione del Pc. 
I test effettuati in laboratorio hanno 
evidenziato risultati sufficienti per 
varie tipologie di utenti. L'HP 
NX9000 è indirizzato soprattutto agli 
utenti aziendali, ma è una valida 
scelta anche per i privati. In ambito 
produttivo la potenza fornita è più 
sufficiente, anche se l'autonomia è 
più limitata rispetto alla soluzioni ba¬ 
sate su Centrino. L'estetica curata e 
la grande attenzione ai particolari so¬ 
no altri fattori da mettere sul piatto 
della bilancia. LNX9000 è una buo¬ 
na scelta anche per l'utenza domesti¬ 
ca, soprattutto se non si vuole rinun¬ 
ciare a comprare un prodotto di qua¬ 
lità con le garanzie offerte da una 
grande azienda. La garanzia base di 
un anno può ssere estesa secondo 
varie formule personalizzate. 
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Acer: due modi diversi 
di intendere Centrino 


In prova due sistemi di lascia opposta ma accomunati dall'architettura Centrino. 
Validi entrambi, testimoniano l'estrema versatilità della piattaforma di Intel. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 
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L’architettura Centrino si sta impo¬ 
nendo sempre più come standard nel 
mondo mobile e non è più confinata 
nei notebook di fascia Corporate, 
tradizionalmente quella più costosa e 
con caratteristiche di elevata mobi¬ 
lità. Acer è stato uno dei primi pro¬ 
duttori ad adottare Centrino e adesso 
ha diversificato l'offerta proponendo 
varie interpretazioni di questa ar¬ 
chitettura. Tra i nuovi ambiti di uti¬ 
lizzo vi sono ora quelli tipicamente 
basati su Pentium 4-M se non addi¬ 
rittura Pentium 4 versione desktop. 


ilù AcerAspire 2000 

pPnfl Euro 2.458,80 Iva inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


Pro Contro 


> Buone prestazioni > Ingombro elevato per via 

> Sottosistema grafico di qualità del display Widescreen 

> Multimedialità avanzata 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,6 CHz 
Chipset: Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-815A / 2X-1X-8X-16X- 

24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK6021GAS/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9200/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Infrarossi, 1 Fire¬ 
Wire, 1 Memory card, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,2 x 36 x 27,3 
Peso (kg): 3,2 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno 



I vantaggi dell'architettura Centrino 
sono molteplici, anche quando 
l'autonomia non è un 
fattore determinante. 

Ad esempio, la minore 
produzione di calore ri¬ 
duce anche le neces¬ 
sità di dissipazione, 
consentendo un mino¬ 
re utilizzo della vento¬ 
la e quindi una più 
bassa rumorosità. Le 
proposte di Acer spa¬ 
ziano su un ampio 
ventaglio che com¬ 
prendono Tablet Pc, 
sostituti del desktop, 
ultraportatili e notebook 
Dual spinelle per tutte le 
tasche. Oggetto della 
nostra prova sono l'Aspire 
2000, orientato alla multime¬ 
dialità e all'utilizzo personale, 
e il TravelMate 290, un Dual 
spinelle di prezzo vantaggioso 
adatto anche alle aziende. 


> Acer Aspire 2000 




o o 


L'Aspire 2000 è un Desktop 
replacement multimediale orientato 
in particolare al mondo consumer. 
La linea estetica è molto curata e ha 
un aspetto hi-tech piuttosto elegan¬ 
te. Lo stile ricorda quello dei recenti 
Pc compatti multifunzione destinati 
a sostituire molti prodotti come il let¬ 
tore Cd, il lettore Dvd, il videoregi¬ 
stratore. La qualità costruttiva è buo¬ 
na, segnalata da diversi particolari 
come il doppio aggancio del display; 
anche il peso, considerata la dotazio¬ 
ne, non è particolarmente elevato. 
L'Aspire 2000 è dotato di numerosi 
tasti funzione aggiuntivi e delle fun¬ 
zionalità Audio DJ, che permettono 
la riproduzione di Cd anche a note¬ 


book spento. È presente un piccolo 
display a cristalli liquidi che segna¬ 
la informazioni come la traccia del 
Cd in esecuzione o l'ora corrente. 
Tra i vari tasti funzione il più impor¬ 
tante è il tasto denominato Arcade, 
che semplifica l'accesso alle funzio¬ 
nalità multimediali. La sua pressio¬ 
ne attiva un'utility proprietaria che 
guida l'utente alla fruizione dei va¬ 
ri contenuti audio-video in modo 
molto intuitivo. 

I componenti che maggiormente 
caratterizzano il prodotto sono il di¬ 
splay, la scheda grafica e la sezione 
sonora. Il display è un 15,4" Wide¬ 
screen Wxga con risoluzione di 


►► 
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Le prestazioni 


Produttore 

Acer 

Acer 

Modello 

Aspire 2000 

TravelMate 290 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M/1,6 

Pentium M/1,3 

Ram (MByte) 

512 

256 

Chip grafico/ 

ATI Radeon 9200 

integrato 

Ram (MByte) 

64 

dinamica 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

36,4 

30,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

28,7 

26,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) 
(KByte/s) 

5.190 

5.230 

Sottosistema grafica (Business Graphics 

WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

913 

516 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

5h 21m 

4h 34m 



Acer TravelMate 290 



1.280 x 800 punti e con 
profondità di colore a 32 
bit; il rapporto è di 
16; 10. La resa del 
display è ottima, 
anche in virtù 
di particola¬ 
ri tecnolo¬ 
gie come l'A- 
spire Clear Vi¬ 
sion Video che 
ottimizza la lumi¬ 
nosità e il contrasto 
dei colori. 

La scheda grafica è LA¬ 
TI Mobility Radeon 9200 basata 
sulla tecnologia FlexFit comune a 
tutta la linea ATI Mobility. È dotata 
di 64 MByte di Ram dedicata di ti¬ 
po Ddr. L'ATI Mobility Radeon 9200 
assicura buone prestazioni anche in 
ambito 3D. Ricordiamo le principali 
tecnologie adottate; SmartShader 
che consente di utilizzare gli effetti 
programmabili delle DirectX ver¬ 
sione 8.1 e successive, SmoothVi- 
sion che tramite speciali funzioni di 
anti-alising assicura immagini più 
nitide e dettagliate e HydraVision 
per la visualizzare dell'output grafi¬ 
co su due supporti differenti con 
una risoluzione fino a 2.040 x 1.536 
punti. Sono infine presenti le fun¬ 
zionalità di risparmio energetico 
PowerPlay e tecnologie FullStream 
e Video Immersion per ottimizzare 
la visione dei filmati. 

La sezione audio è affidata a Real- 
tek e grazie alla presenza di due al¬ 


AcerAspire2000 


toparlanti e di un subwoofer inte¬ 
grati e alla tecnologia Aspire Virtual 
Surround Sound 2.1 permette di ot¬ 
tenere effetti sonori evoluti, sfrutta¬ 
bili in particolare con i giochi e i 
Dvd-Video. 

L'unità ottica è un masterizzatore 
Dvd e Cd, ideale per un notebook 
multimediale di questa fascia. Per¬ 
mette di creare Dvd-R a 2X e Dvd- 
Rw a IX con filmati personalizzati 
direttamente con il portatile, sfrut¬ 
tando la scheda video veloce e il 
software Arcade per effettuare edi¬ 
ting video. Il disco fisso da 60 GByte 
si presta bene a questo tipo di im¬ 
pieghi data la notevole capacità. Le 
prestazioni di questo modello, da 
4.200 giri e con 2 MByte di cache, 
sono buone, ma date le potenzialità 
dell'Aspire 2000 sarebbe stato au¬ 
spicabile l'impiego di un disco fisso 
più performante, magari con 16 
MByte di buffer e velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 5.400 giri al mi¬ 
nuto. 

Accanto alla scheda Wi-Fi, di serie 
nell'architettura Centrino, sono pre¬ 
senti sia un modem analogico sia 
una scheda di rete Fast Ethernet. La 
dotazione di porte di comunicazione 
è più che buona; particolarmente 
utili in ambito multimediale sono la 
porta FireWire e l'uscita Tv. È pre¬ 
sente anche un lettore di memorie in 
grado di leggere MultiMediaCard, 
Secure Digital, SmartMedia e Me¬ 
mory Stick, molto utile per scambia¬ 
re dati con dispositivi digitali come 


Notebook ►► 


fotocamere o lettori Mp3. 
L'autonomia è ottima. No¬ 
nostante la dotazione ab¬ 
bondante, il display 
Widescreen e la bat¬ 
teria di dimensioni 
standard, l'Aspi- 
re 2000 ha fun¬ 
zionato per cin¬ 
que ore e 21 minu¬ 
ti lontano dalla linea 
elettrica. 

Il sistema operativo è 
Windows XP Home e a 
corredo vengono fornite le 
utility di gestione di Acer, 
Norton AntiVirus, NTI CD 
Maker 6 Gold, il già citato Aspire 
Arcade e un Cd-Rom per il ripristino 
software. I risultati dei test di presta¬ 
zioni sono buoni e mettono in luce 
tutta la potenza del prodotto di Acer. 
L'Aspire 2000 è indicato soprattutto 
a chi non vuole rinunciare a nulla in 
ambito multimediale e nello stesso 
tempo desidera una discreta mobi¬ 
lità. L'uso in un contesto professio¬ 
nale è proponibile per chi lavora con 
la grafica e in genere per i creatori 
di contenuti multimediali; in questo 
caso per ottenere il massimo consi¬ 
glieremmo l'upgrade a 1 GByte di 
Ram e la sostituzione del disco fisso 
con uno a più alte prestazioni. La 
garanzia è di un anno con copertura 
internazionale, ma esistono varie 
forme di estensione. 

> Acer TravelMate 290 

Il secondo notebook in prova è un 
classico Dual spindle di fascia media 
caratterizzato da un display da 15 
pollici. Maneggevole, completo e 
dotato di buona autonomia, rappre¬ 
senta un esempio di come sia possi¬ 
bile oggi acquistare un buon note¬ 
book con Centrino a un prezzo con¬ 
veniente. L'aspetto estetico è curato 
ma non particolarmente innovativo, 
nel complesso l'ergonomia è buona 
anche se la scelta di un display da 
15 pollici tende a far aumentare gli 
ingombri. La risoluzione nativa del 
display è di 1.024 x 768 punti ed è 
caratterizzato da una buona lumino¬ 
sità e un elevato contrasto. 

L'unità ottica posta frontalmente è 
inserita in un vano multifunzione ►► 
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Notebook ►► 


MediaBay che permette anche l'e¬ 
strazione dell'unità a caldo, e può 
accogliere altri tipi di periferiche co¬ 
me una seconda batteria. Nel nostro 
caso l'unità è un Combo drive pro¬ 
dotto da QSI con le velocità di 24X 
in lettura e scrittura di Cd-R, 10X 
per i Cd riscrivibili e infine di 8X 



Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - 
Via Paracelso 12, 20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


Pro Contro 


> Prezzo competitivo > Grafica 3D 

> Dimensioni compatte non velocissima 

> Versatilità 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,3 CHz 
Chipset: Ì855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica/velocità Max: QSI SBW-242/8X-24X-24X-10X 
Disco fisso/ capacità (GByte): IBM IC25N030ATMR04-0 / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 15 / Tft/ 1.024x768 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 FireWire, 
1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,2 x 33,4 x 27,7 
Peso (kg): 2,85 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno 


il lì Acer TravelMate 290 

m n 

ililiBfflii Euro 1.582,80 Iva inclusa con Cpu da 1,4 GHz. 


nella lettura dei Dvd-Rom. Il disco 
fisso della capacità di 30 GByte è il 
Travelstar 80GN prodotto da 
IBM/Hitachi. Questo modello è ade¬ 
rente allo standard ATA-6 e imple¬ 
menta la tecnologia Fluid Dynamic 
Bearìng. Le caratteristiche tecniche 
prevedono una velocità di rotazione 
di 4.200 giri al minuto e un buffer di 
2 MByte. 

Il processore ha una frequenza di 1,3 
GHz, il chipset è l'i855GM e quindi 
dispone di chip grafico integrato. La 
dotazione di Ram standard è di 256 
MByte e può essere espansa fino a 1 
GByte. La Ram è di tipo Ddr e sono 
presenti due slot di cui solo uno oc¬ 
cupato; consigliamo comunque di 
espandere la memoria a 512 MByte 
per poter sfruttare al meglio le po¬ 
tenzialità offerte da Centrino. 

La connettività è, come prevedibile, 
completa: accanto alla scheda Wi-Fi 
di Intel sono presenti un chip Fast 
Ethernet e un modem in standard 
V.92. La sezione audio è integrata e 
si basa su un codec Ac'97 di Realtek. 
La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è più che buona, ciò nasce dal 
buon compromesso tra la presenza 
di porte legacy e porte di ultima ge¬ 
nerazione. In particolare segnaliamo 
la presenza di tre porte Usb 2.0, di 
una porta FireWire e di un'uscita 
Vga. Tra le mancanze, la presenza 
di un secondo slot Pcmcia avrebbe 
consentito una maggiore flessibilità 
d'utilizzo, e la porta seriale potrebbe 


essere utile per le aziende. La batte¬ 
ria ha una capacità di 4.300 mAh e 
utilizza la tecnologia agli Ioni di li¬ 
tio. L'autonomia registrata è stata di 
4 ore e 34 minuti, valore sopra la 
media, che è sulle 4 ore. Il risultato è 
interessante anche in virtù del di¬ 
splay da 15 pollici. 

Il sistema operativo è Windows XP 
Home Edition e a corredo vengono 
forniti il Norton AntiVirus, Cyber- 
link PowerDVD, NTI CD Maker e 
un Cd-Rom per il ripristino software. 
I risultati dei test di velocità sono 
discreti, con l'eccezione della sezio¬ 
ne disco che si è distinta facendo 
segnare un valore sopra la media. Il 
target del TravelMate 290 è molto 
ampio e spazia dal segmento con¬ 
sumer al mondo aziendale. Per l'u¬ 
tente domestico è una buona scelta 
a patto che non si voglia utilizzare 
il notebook come sistema multime¬ 
diale avanzato o come piattaforma 
per giochi 3D d'ultima generazio¬ 
ne. Per tutti gli altri compiti Travel¬ 
Mate 290 è in grado di sostituire un 
normale desktop con in più tutti i 
vantaggi della mobilità. In ambito 
lavorativo è consigliato l'upgrade 
della Ram e l'utilizzo di Windows 
XP Professional. 

Segnaliamo infine che l'unità rice¬ 
vuta in prova era di pre-serie; il 
prezzo pubblicato si riferisce a una 
configurazione con Cpu da 1,4 anzi¬ 
ché 1,3 GHz, ovvero quella effetti¬ 
vamente in vendita. 


L’offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

economici 

14,1" 

3 

Entry level, con rete e 
modem integrati, Cpu AMD 

Aspire 1700 

All-in-one 

17” 

7,1 

A metà strada tra notebook e desktop, 
"display da 17"", grafica Nvidia" 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3 GHz 

Aspire 2000 

Desktop 

Replacement 

15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con 

Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3 

Entry level aziendale, 


economici 



Cpu Celeron o Pentium 4-M 

Serie 400 

Dual Spinelle 

15,1" 

3 

Fascia media, completi, 
con vano multifunzione 

Serie 500 

Desktop 

Replacement 

15,1" 

3 

Fascia media, completi, 
buone prestazioni 

Serie 600 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino o P4, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 

Serie 800 

Dual Spinelle 

15" 

2,5 

Architettura Centrino, Smartcard 
drive Combo, Wireless Lan 
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Hercules propone le due facce 
diverse del Radeon 9800 di ATI 


Tutta la potenza del Radeon 9800XT per giocare, e Tequilibrio di funzioni 
e prestazioni in campo 2D e 3D della All-inWonder per un Pc multimediale. 



►► Anteprima di 

Michele Braga 


PROFESSIONALE 


LAB 


Hercules, la divisione prodotti multi¬ 
mediali di Guillemot, offre a listino 
un'ampia gamma di soluzioni grafi¬ 
che sviluppate sull'architettura ATI 
Radeon. Abbiamo provato nel nostro 
laboratorio la 3D Prophet 9800XT e 
la 3D Prophet All-in-Wonder 
9800SE; la prima è l'ammiraglia di 
casa indirizzata ai power user, ovve¬ 
ro quegli utenti che ricercano il mas¬ 
simo delle prestazioni senza compro¬ 
messi sui costi, mentre la seconda è 
un prodotto multifunzione per chi 
desidera avere in un solo prodotto 
qualità grafica, potenza 3D, funzioni 
Tv, ma soprattutto strumenti per l'e¬ 
laborazione domestica dei video. 


già portato a termine il passaggio 
della produzione al core R360, ele¬ 
mento principale dell'attuale model¬ 
lo di punta Radeon 9800XT. Hercu¬ 
les, come tutti i produttori vicini all’a¬ 
zienda canadese, ha rivisto la propria 
offerta e da qualche settimana è in 
grado di offrire in volumi il nuovo 
modello. 

L'R360, nucleo del Radeon 9800XT, 
non propone modifiche all'architet¬ 
tura preesistente dell'R350 che equi¬ 
paggia i Radeon 9800 Pro, ma offre 
un incremento di prestazioni reso 
possibile dall'ottimizzazione delle 
maschere di produzione e dall'incre¬ 
mento delle frequenze operative; po¬ 
co meno del 9% per il motore grafi¬ 
co, che è passato da 380 MHz agli at¬ 
tuali 412 MHz, e poco più del 4% per 
le memorie, la cui frequenza equiva¬ 
lente è salita da 700 a 730 MHz. Il 
motore grafico Smartshader 2.1 ri¬ 
mane il fulcro dell'elaborazione e 
della costruzione delle immagini tri¬ 
dimensionali grazie all'integrazione 
delle unità programmabili per il 
Vertex e il Pixel Shading, rispettiva¬ 
mente quattro e otto. Il supporto alla 
programmabilità si concretizza nel¬ 
la capacità di elaborare Shader, ov¬ 
vero porzioni di codice, compatibi¬ 
li con le librerie Di¬ 
rectX 9 di 
Microsoft e 
OpenGL 2.0, 
e composti ri¬ 
spettivamente 
da un massimo 
di 65.280 e 
1.024 istruzioni 


>3D Prophet 9800XT 


Sebbene sugli scaffali sia ancora 
possibile trovare numerosi prodotti 
Radeon 9700 Pro e 9800 Pro, ATI ha 


per i vertici e per i pixel. 

All'interno del die composto da cir¬ 
ca 110 milioni di transistor realizzati 
con tecnologia a 0,15 micron sono 
stipate diverse unità a supporto del 
motore grafico principale. Cinque 
controller indipendenti che interagi¬ 
scono a mezzo di uno switch, ovvero 
un sistema di smistamento intelli¬ 
gente dei dati, forniscono l'accesso 
alle risorse dei 256 MByte di memo¬ 
ria Ddr locale e alla memoria di si¬ 
stema. La tecnologia HyperZ III+ 
permette di ottimizzare il traffico 
agendo sulle fasi d'interrogazione e 
di scrittura dello Z Buffer così da ga¬ 
rantire un incremento di velocità 
durante l'accesso alla memoria loca¬ 
le. L'unità Smoothvision 2.1 inter¬ 
viene qualora le impostazioni del 
driver o del software richiedano 
l'applicazione di filtri anisotropi 
(campionatura fino a 16X per la cor¬ 
retta resa visiva delle texture all'au¬ 
mentare della profondità di campo) 
e algoritmi di antialiasing (campio¬ 
natura fino a 6X per correggere l'ef¬ 
fetto scalino presente sugli spigoli 
degli oggetti). Sempre nell'ottica 
della programmabilità gli sviluppa¬ 
tori hanno a disposizione l'unità 
Truform 2.0 per generare in 
hardware geometrie complesse e 
con profili curvi a partire da oggetti 
poligonali di basso dettaglio. Il pro¬ 
cesso avviene con l'impiego combi¬ 
nato della tassellazione dei triango¬ 
li, delle funzioni N-Patch e delle Di- 
splacement Map (texture geometri¬ 
che che operano sui vertici). A que¬ 
ste unità ottimizzate per l'elabora- 


►► 
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Sulla faccia posteriore 
della 3D Prophet All-in- 
Wonder è presente il 
chip ATI Theater200 
che si occupa della 
gestione dei flussi audio 
e video in fase di 
riproduzione e 
acquisizione. 


zione in tempo reale di scenari in tre 
dimensioni con il calcolo di luci, om¬ 
bre e quant'altro offre la grafica 3D 
odierna, si affianca la tecnologia Vi- 
deoshader che permette di sfruttare 
la potenza e la flessibilità della unità 
di Shading per manipolare i flussi vi¬ 
deo; è quindi possibile applicare ef¬ 
fetti personalizzati a singoli foto¬ 
grammi o pixel. La tecnologia Full- 
stream, che parte da questo presup¬ 
posto, implementa un algoritmo di 
analisi dei singoli fotogrammi che 
applica un filtro per migliorare la re¬ 
sa dell'immagine. 

Nello specifico, la scheda commer¬ 
cializzata da Hercules ripropone in 


ilu Hercules 3D Prophet9800XT 

JlBij Euro 599,90 Iva inclusa 


Pro 


> Prestazioni di primo livello 


Contro 


> Prezzo non alla portata di tutti i portafogli 

TJTj Hercules 3D Prophet All-in-Wonder 
JU 9800SE Euro 264,90 va inclusa 


Pro 


> La soluzione definitiva per il desktop multimediale 


Contro 


> Per chi ricerca prestazioni 3D di primo livello consigliamo un mo¬ 
dello All-in-Wonder con Gpu Radeon 9800 Pro 

Produttore: Hercules, Viale Cassala 22,20143, Milano (MI); 
tei. 02-833121, fax 02-83312342. Pagina Web: www.hercules.it. 


Componenti ►► 



le funzionalità offerte dal chip. Sul 
Pcb della scheda sono integrati un 
sintonizzatore Tv analogico prodotto 
da Philips e il chip ATI Theater 200; 
a quest'ultimo è deputata la gestione 
avanzata della decodifica video e 
dell'elaborazione dei segnali audio. 
Il chip è in grado di acquisire segna¬ 
li in standard S-Video, videocompo¬ 
sito (PAL, NTSC e SECAM) o flussi 
video ad alta definizione per poi 
convertirli in formato digitale ITU- 
656. Sottolineiamo che è necessario 
collegare il canale del sonoro della 
AU-inWonder all'ingresso della sche¬ 
da audio per poter ascoltare la fonte 
sonora della Tv e queha proveniente 
dalle sorgenti collegate al box ester¬ 
no. Le possibilità sono due: un colle¬ 
gamento esterno attraverso il mini¬ 
jack del microfono, oppure il colle¬ 
gamento interno, secondo noi la so¬ 
luzione migliore, tra la All-in-Won¬ 
der e l'ingresso Aux In disponibile 
sia sulle schede audio Pei sia per i 
sottosistemi integrati su scheda ma¬ 
dre (il cavetto per il collegamento in¬ 
terno non è fornito a corredo). 

Le numerose funzioni integrate fan¬ 
no della All-in-Wonder una scheda 
complessa che per funzionare in mo¬ 
do corretto abbisogna di alcuni ac¬ 
corgimenti durante l'installazione 
del software per evitare di incorrere 
in problemi di instabilità. Il primo 
passo, ben sottolineato nel manuale 
per l'utente, è installare i driver Gart 
(Graphics Address Remapping Ta- 
ble, tabella di reindirizzamento) per 
le piattaforme basate su chipset di¬ 


modo fedele le linee guida indicate 
da ATI. Nella confezione sono forniti 
un adattatore da Dvi-I a Vga, per po¬ 
ter realizzare configurazioni con 
doppio monitor analogico, e una 
coppia di cavi video nei formati S-Vi- 
deo e videocomposito. Il corredo 
software prevede il Cd-Rom con i 
driver e PowerDvd 5.0, ultima ver¬ 
sione del conosciuto player per film 
su supporto Dvd. 

In virtù dell'accordo siglato tra ATI e 
la Valve Software, i chip grafici del¬ 
la famiglia XT escono dalla fabbrica 
legati a una copia di Half-Life 2. Poi¬ 
ché l'uscita del secondo episodio di 
Half-Life è stata posticipata, all'in- 
terno della confezione è presente un 
coupon che permetterà di ricevere 
in modo gratuito la copia cui si ha 
diritto. 


> 3D Prophet All-in-Wonder 
9800SE 


Il marchio All-in-Wonder di ATI è da 
sempre sinonimo di video entertain¬ 
ment e di strumenti volti a raccoglie¬ 
re all'intero del Pc quelle funzioni di¬ 
sponibili solo combinando tra loro un 
televisore, un videoregistratore, un 
lettore Dvd e tutti quegli apparecchi 
che normalmente si ritrovano nel 
soggiorno di una abitazione moder¬ 
na. Le schede All-in-Wonder della 
serie Radeon rappresentano oggi 
un'ottima combinazione di potenza e 
funzionalità in campo video. Abbia¬ 
mo provato il modello Hercules ba¬ 
sata sulla Gpu Radeon 9800SE, con 
frequenze operative di 378 
MHz per il motore grafico e 
676 MHz per le memorie. A 
differenza delle Gpu 9800 
standard, Pro e XT, quella SE 
dispone di sole quattro pipeime 
grafiche, mentre sono immutate 
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Prestazioni 3D 


Quake III Arena 1.11-Demo 1(32 bit-Filtro trilineare) 1.024x748 1.280x1.024 1.600x1.200 


Hercules 3DProphet9800XT 256MB 440,7 330,6 237,5 

Hercules 3D Prophet AII-in-Wonder9800SE 128 MB n.d. n.d. n.d. 


Quake III Arena 1.11-Demo 2 (32 bit-Filtro trilineare) 1.024x748 1.280x1.024 1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800XT 256MB 442,6 335,3 243,4 

Hercules 3D Prophet AII-in-Wonder9800SE 128 MB n.d. n.d. n.d. 


Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1_1.024 x 748_1.280x1.024_1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800XT 256MB 31,38 24,8 19,75 

Hercules3D Prophet AII-in-Wonder9800SE 128 MB 19,37 14,57 11,19 


Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2_1.024 x 748_1.280x1.024_1.600x1.200 


Hercules 3D Prophet 9800XT 256MB 40,78 31,95 25,34 

Hercules 3D Prophet AII-in-Wonder9800SE 128 MB 24,82 17,96 13,04 


Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X)_1.024x748 


Hercules 3D Prophet 9800XT 256MB 47,79 

Hercules 3D Prophet All-in-Wonder 9800SE128 MB 28,81 

> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 CHz HT Extreme Edition, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, 
HD HCST180GXP40 Gbyte. Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 21/11/2003, 
driver grafici ATI Catalyst 3.9 e Multimedia Center 8.7. 



La funzione Tv del 
Multimedia Center 8.7 
permette di 

ridimensionare a piacere 
la finestra di 
visualizzazione, di 
impostare parametri 
specifici per ciascun 
canate e di configurare te 
funzioni e la qualità di 
registrazione. Sulla destra 
del desktop la barra per 
accedere alle diverse 
funzioni del Multimedia 
Center. 


versi da quelli Intel; a questo punto 
sarà possibile installare i driver gra¬ 
fici che sono presenti sul Cd-Rom 
fornito a corredo. Il driver Gart è ne¬ 
cessario quando la scheda opera in 
modalità DIME (Direct Memory Exe- 
cution), ovvero quando il processore 
grafico utilizza in contemporanea la 
memoria locale e quella di sistema 
come memoria grafica principale; in 
questo caso i dati di struttura e delle 
texture non vengono spostati, ma 
utilizzati in modo indifferente dalla 
loro ubicazione. Il driver fornisce una 
tabella che mappa gli indirizzi fisici 
delle celle della memoria di sistema 


allocate per la grafica in modo che il 
processore grafico veda un unico 
segmento di memoria contiguo, 
unione di quella locale e di quella di 
sistema. Consigliamo di verificare 
sul sito Web del produttore canadese 
e del produttore del chipset presente 
sulla scheda madre la disponibilità di 
versioni aggiornate dei driver e dei 
pacchetti software aggiuntivi. Prima 
di passare aU'installazione del Multi¬ 
media Center (MMC), ovvero la con¬ 
sole di gestione di tutte le funzioni 
multimediali della All-in-Wonder, è 
necessario verificare che il proprio 
sistema sia aggiornato con il Win¬ 
dows Media Encoder 
9.0 e con le librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 9.0b; per 
queste ultime è indi¬ 
spensabile installare an¬ 
che la patch (http:// 
www.microsoft.com/ 
downloads/details. 
aspx?FamilyID = 
8dfdlb6d-el77-4a0e- 
91d0-b4310675b02b 
&DisplayLang=it) per i 
sintonizzatori Tv in 
standard Pai in quanto 
senza di essa i driver 
ATI non riconosceranno 
correttamente la scheda 
installata. Sul Cd-Rom a 



Nelle finestra per le impostazioni della funzione Tv è 
possibile impostare la qualità di registrazione per la 
funzione Tv-on-Demand e Ver; quest'ultimo opera anche 
con la programmazione dell'orario di registrazione. 


corredo è fornita la versione 8.6, 
mentre al momento della prova dal 
sito Ati ( www.atitech.com ) era di¬ 
sponibile per il download gratuito la 
nuova versione 8.7 (al momento solo 
in lingua inglese). 

Attraverso il LaunchPad, una barra 
aggiuntiva configurabile presente 
sul desktop, è possibile accedere in 
modo rapido alle funzioni del- 
l'MMC: Tv, Cd Audio, Video Cd, 
Dvd, File Player, FM Radio e Library. 
Alla prima esecuzione dello stru¬ 
mento Tv, dopo aver impostato il 
paese e lo standard di trasmissione 
(Italia e Pai nel nostro caso), viene 
effettuata Finizializzazione automa¬ 
tica che prevede la scansione della 
banda in radio frequenza per impo¬ 
stare i canali televisivi, l’impostazio¬ 
ne delle password per la "protezione 
minori" dei canali, dell’audio, del 
formato di registrazione e della fun¬ 
zione Tv-on-Demand; l'intera proce¬ 
dura richiede circa quindici di minu¬ 
ti. Un menu di configurazione con¬ 
sente di impostare le dimensioni del¬ 
la finestra di visualizzazione e di ca¬ 
librare e memorizzare i parametri di 
colore, luminosità e contrasto per 
ogni singolo canale. Tra le diverse 
funzioni Tv a disposizione quelle di 
maggior interesse sono senza ombra 
di dubbio il Ver personale e il Tv-on- 
Demand. Il primo consente di regi¬ 
strare una clip video o audio in un fi¬ 
le con formato Mpeg-2 (video 720 x 
576, 8 Mbit/s; audio 48.000 KHz, 16 
bit, stereo), ATI Ver ad alta qualità 


►► 
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Ecco in azione la funzione 
Ver che mostra a video le 
informazione relative al 
file in cui si sta 
archiviando il clip video. 


(video 720 x 576, 6 Mbit/s; audio 
44.100 KHz, 16 bit, stereo), ATI Ver 
media qualità (video 320 x 576, 2 
Mbit/s; audio 44.100 KHz, 16 bit, ste¬ 
reo) e Video CD (video 352 x 288, 
1,13 Mbit/s; audio 44.100 KHz, 16 
bit, stereo). La seconda consente di 
mettere in pausa un programma dal 
vivo e di riprendere la visione in un 
momento successivo in quanto il pro¬ 
gramma viene salvato sul disco rigi¬ 
do. Grazie a questa funzione, ad 
esempio, non perderete minuti del 
vostro programma preferito per ri¬ 
spondere ad una telefonata. Gli altri 
strumenti inclusi nell'MCC sono i 
player per supporti Dvd, Video Cd, 
Audio Cd, il pannello di gestione 
dell'archivio multimediale e un 
player di clip video in formato DivX 
con supporto all'accelerazione Full- 
stream dei chip Radeon. 



Ecco come si presenta l'archivio 
delle clip video registrate e delle 
immagini catturate durante la 
visione di flussi video, è possibile 
visualizzare tutte le informazioni 
relative ai diversi file. 

Le finestre di visualiz¬ 
zazione dei diversi 
strumenti possono es¬ 
sere ridimensionate a 
piacere e mantenute in 
primo piano con la fun¬ 
zione di trasparenza 
(funzione Thruview) in 
modo da poter continuare a lavorare 
a pieno schermo. Le porte di acqui¬ 
sizione sono raggruppate in un box 
esterno che può essere comodamen¬ 
te collocato sul piano di lavoro così 
da semplificare le operazioni di col- 
legamento. L'uscita video, un mini¬ 
din a 10 poli, è invece presente solo 
sulla staffa della scheda e permette 
il collegamento di apparati di visua¬ 
lizzazione con supporto agli stan¬ 
dard S-Video e videocomposito me¬ 
diante un apposito cavo adattatore 
fornito a corredo. Nella confezione 
sono infine inclusi due cavi, uno S- 
Video e uno videocomposito, di cir¬ 
ca due metri l'uno, che facilitano il 
collegamento ai dispositivi in prossi¬ 
mità del Pc. 

Sebbene sul mercato siano presenti 
prodotti come la All-in-Wonder o 
schede aggiuntive da affiancare a 
una scheda grafica preesistente, il Pc 
fatica a staccarsi da quell'ambiente 
di svago, studio domestico o d'ufficio 
per approdare al soggiorno di casa, 
vero cuore dell'abitazione dove, nel¬ 
la maggior parte dei casi, il televiso¬ 
re regna ancora incontrastato. Il tele¬ 
comando è la naturale estensione di 
un sistema d'intrattenimento desti¬ 
nato ad un ambiente ampio per po¬ 
ter accedere alle diverse funzioni in 
modo comodo e a distanza. È quindi 
difficile immaginare come il Pc po¬ 
trebbe prendere il posto del televiso¬ 
re se per comandarlo fosse necessa¬ 
rio alzarsi in continuazione dalla pol¬ 
trona per agire sul mouse o sulla ta¬ 
stiera per cambiare canale o, sempli¬ 
cemente, per regolare il volume d'a¬ 
scolto. La diffusione di tastiere e 
mouse wireless, affiancate dal Re¬ 
mote Wonder II, un accessorio speci¬ 
fico per le schede grafiche ATI in 


grado di pilotare i componenti del 
Multimedia Center, potrebbe, in un 
futuro non molto remoto, trasforma¬ 
re il Pc nell'elettrodomestico da sog¬ 
giorno. La tastiera del telecomando è 
suddivisa in più sezioni, ciascuna 
delle quali assolve ad uno scopo pre¬ 
ciso: il pad a otto direzioni sostituisce 
il mouse, ma purtroppo nel comples¬ 
so il puntamento risulta difficoltoso e 
poco preciso; i tasti numerici permet¬ 
tono la selezione dei canali Tv che 
possono essere scorsi anche in modo 
sequenziale attraverso un tasto. Nel¬ 
la zona inferiore del telecomando 
trovano posto i comandi del ripro¬ 
duttore Dvd, Cd-Rom e del Ver. A 
questi si aggiungono tasti con fun¬ 
zioni di sistema assegnate e sei pro¬ 
grammabili dall'utente. A favore del 
Remote Wonder II gioca l'impiego 
del segnale radio tra il telecomando 
e il ricevitore Usb collegato al Pc, in 
quanto viene aggirato il problema 
degli ostacoli in traiettoria di trasmis¬ 
sione. Insieme al telecomando è for¬ 
nito anche EazyLook, un software 
concepito per funzionare con il Re¬ 
mote Wonder II in modalità a scher¬ 
mo intero; EazyLook visualizza infor¬ 
mazioni sulle funzioni del comando 
a distanza mentre si sta guardando 
la TV, il Dvd o altro ancora. 

> Conclusioni 

Nei test eseguiti in laboratorio ab¬ 
biamo riscontrato come la Radeon 
9800XT rappresenti la scelta ideale 
per chi fa del proprio Pc una posta¬ 
zione di gioco, in quanto garantisce 
prestazioni di primo livello alle di¬ 
versi risoluzioni. La All-in-Wonder si 
indirizza invece a quegli utenti po¬ 
liedrici che utilizzano il Pc per gioca¬ 
re, lavorare, riversare ed elaborare i 
video girati con la propria videoca¬ 
mera; in questo caso la potenza 3D, 
che comunque non è poca, non è il 
requisito principale. A chi desidera 
la potenza di un Radeon 9800XT, ma 
vorrebbe anche le funzioni di sinto¬ 
nizzazione Tv, ricordiamo che ATI 
propone Tv Wonder, ovvero una 
scheda Pei con sintonizzatore Tv da 
affiancare alla propria soluzione 
Agp; sono escluse le funzioni di ac¬ 
quisizione fornite dal chip Theater 
200 o del Rage Theater. ■ 
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Due piattaforme Asus e Intel 
per sistemi a doppia Cpu Xeon 


Abbiamo provato una scheda madre Asus basata sul chipset 875P disponibile 
sul mercato retati e una Intel con chipset E7505 destinata agli integratori. 



Un dettaglio dei due Socket a 604 piedini (sopra) e dei componenti integrati 
sulta scheda: a fianco dell'lch5/R con funzioni Raid si trova il chip Texas 
Instruments che fornisce il supporto all'interfaccia Firewire (IEEE1394a). 


guire più parti del codice (i thread) 
in modo simultaneo. Per questo tipo 
di applicativi il passaggio a una 
configurazione a doppio processore 
assicura guadagni di prestazioni 
sensibili che possono variare da un 
30% fino a un 60%. 

In questa occasione abbiamo foca- 
lizzato la nostra attenzione sulle so¬ 
luzioni per processori Intel Xeon e 
provato in laboratorio due piattafor¬ 
me di livello e costo differente che 
possono essere adatte al professio¬ 
nista che lavora da solo, a realtà più 
complesse come uno studio profes¬ 
sionale o ad una piccola azienda. In 
ogni caso sarà necessario stabilire 
se affidarsi a un prodotto già com¬ 
pleto realizzato da un grosso brand 
o se affidarsi a un rivenditore per 
l'acquisto dei componenti singoli da 
assemblare. Sottolineiamo che i 
grossi brand offrono prodotti già 
certificati per specifici campi d'im¬ 
piego e offrono garanzie e supporto 
particolari per prodotti di questa 
classe. 


> Asus PC-DL Deluxe 


La Asus PC-DL Deluxe può essere 
considerata un prodotto atipico in 
quanto snatura le specifiche 
tecniche del chipset Intel 
875P attorno alla quale è rea¬ 
lizzata l'intera piattaforma. 
L'i875P, infatti, è stato svilup¬ 
pato e qualificato per confi¬ 
gurazioni desktop e worksta¬ 
tion basate su singolo Pen¬ 
tium 4 e Intel non fornisce al¬ 
cun supporto per l'implemen- 
tazione della configurazione 
a doppia Cpu Xeon DP. Il si¬ 
stema è comunque in grado di ope¬ 
rare in quanto il bus Intel è di tipo 
condiviso e i processori Xeon sono 


derivanti da un minor tempo consu¬ 
mato per ottenere il risultato cercato. 
Come abbiamo affermato su queste 
stesse pagine oggi è possibile acqui¬ 
stare con una spesa inferiore ai 5.000 
euro (Iva e monitor esclusi) una solu¬ 
zione professionale adatta al Dee (Di¬ 
gital Content Creation) , al 
Cad/Cae/Cam (Computer Aided De¬ 
sign, Computer Aided Engeneering, 
Computer Aided Manufacturing), al¬ 
l'elaborazione numerica e all'editing 
video non lineare. 

Gli applicativi professionali, come ad 
esempio Adobe Photoshop, 3ds max 
6 di Discreet o, ancora, pacchetti per 
il calcolo di strutture con analisi agli 
elementi finiti, offrono ottimizzazioni 
per sfruttare appieno risorse come la 
tecnologia Hyper-Threading presen¬ 
te nei processori Intel di classe Pen¬ 
tium 4 e Xeon. Qualora non vi fosse¬ 
ro ottimizzazioni specifiche, che ri¬ 
chiedono una revisione e ricompila¬ 
zione del software e per questo sono 
in generale supportate solo da 
software recente, sarà presente con 
molta probabilità una ottimizzazione 
per l'Smp (Symmetric Multi Proces¬ 
sing, elaborazione simmetrica multi¬ 
pla) e il multithreading; con questo 
termine si indica la possibilità di ese¬ 


In ambiente professionale la scelta 
dell'hardware necessario a realizza¬ 
re una piattaforma di sviluppo, sia 
essa per la grafica o il calcolo nume¬ 
rico, deriva da molti fattori. L' analisi 
di questi richiede conoscenze speci¬ 
fiche per identificare un punto di 
equilibrio tra i costi e le prestazioni 
in relazione ai vantaggi derivanti da 
un investimento superiore. Poiché il 
software è alla base di qualunque la¬ 
voro svolto da un elaboratore, l'anali- 
si deve partire da quelli che saranno 
i compiti che la workstation andrà a 
svolgere e dai vantaggi produttivi 


►► Anteprima di 

Michele Braga 
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Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: www.asus.com.tw. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BC); tei. 035- 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it / CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ E-Croup Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino 
(TO); tei. 011-3350701, fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it/ Esprinet Spa, Via C. Saragat 4,20054 Nova Mila¬ 
nese (MI); tei. 0362-4961, fax 0362-496800. Pagina Web: 
www.esprinet.com. Email: info@esprinet.com / Executive, Via Elet¬ 
trochimica 40,23900, Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341- 
221501. Pagina Web: www.executive.it. E-mail: infoex@executive.it 
/ Frael Italia, Via Del Roseto 50,50012, Bagno a Ripoli (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: www.frael.it. E-mail: sa- 
les@maiibox.frael.it / Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27, 
00138, Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina 
Web: www.microtek.it. 


> Piattaforma dual Xeon a basso costo 

> Controller Firewire integrato 


> Configurazione non 
supportata da Intel 


Il chip di rete Intel 825471 
di classe Cigabit (Kenai II- 
CSA) è collegato in modo 
diretto all’Mch. La 
tecnologia CSA 
(Communication 
Streaming Technology) 
fornisce un canale di 
comunicazione riservato 
con ampiezza di banda 
pari a 266 MByte al 
secondo. 



in grado di gestire i conflitti di acces¬ 
so alle risorse. Asus, da parte sua ga¬ 
rantisce il funzionamento del prodot¬ 
to in quanto ha superato i test interni 
a cui sono sottoposte tutte le schede 
madri prodotte. L'utente cui è diretta 
questa scheda, che può essere repe¬ 
rita attraverso un qualunque rivendi¬ 
tore di prodotti Asus, è il professioni¬ 
sta che lavora da solo, magari a casa, 
e che desidera ridurre al minimo i 
costi per Timplementazione di una 
soluzione a doppio processore Xeon. 
Passiamo quindi in rassegna le carat¬ 
teristiche del chipset 875P che ab¬ 
biamo più volte descritto e analizzato 
su queste pagine in qualità di piat¬ 
taforma per sistemi desktop ad alte 
prestazioni. L’Mch ( Memory Control¬ 
ler Hub, nodo del con¬ 
troller della memoria) 
raccoglie e permette la 
comunicazione tra i 
principali bus di siste¬ 
ma: processore, me¬ 
moria, interfaccia di 
rete e sottosistema di 
gestione dellT/O. Nel¬ 
la configurazione della 
PC-DL Deluxe di Asus 
il bus per i processori 
supporta le frequenze 


di 400 e 533 MHz impiegate 
dai diversi modelli di processori 
Xeon. Il controller della memoria, 
realizzato con due canali paralleli a 
64 bit, è in grado di accettare memo¬ 
ria Ddr 400 per un'ampiezza di ban¬ 
da aggregata pari a 6,4 GByte/s (3,2 
GByte/s per canale); segnaliamo che 
TÌ82875P, proprio perché destinato 
anche all'ambiente professionale, 
supporta moduli di memoria i tipo 
Ecc (correzione dell'errore in moda¬ 
lità singolo bit e identificazione del¬ 
l'errore in modalità multi bit). Carat¬ 
teristica distintiva del chipset 875P è 
la tecnologia Pat ( Performance Acce- 
leration Technology) che si traduce 
in un incremento delle prestazioni di 
circa il 2% rispetto al chipset 865PE 
per impieghi desktop; la certificazio¬ 
ne Pat deriva da un processo di vali- 
dazione del silicio, effettuato in fase 
di post produzione, che permette di 
selezionare i chipset capaci di sup¬ 
portare timing di accesso alla memo¬ 
ria particolarmente aggressivi. Sotto¬ 
lineiamo che per avvalersi dei due 
canali di memoria è necessario ri¬ 
spettare regole di omogeneità tra i 
moduli installati; la completa simme¬ 
tria e omogeneità dei moduli per¬ 
mette inoltre di ottenere le massime 
prestazioni. 

Quando ci si trova ad operare in un 
ambiente dove gran parte dei dati 
sono disponibili attraverso un rete lo¬ 
cale, la velocità dell'interfaccia a di¬ 
sposizione diventa un altro parame¬ 
tro influente sulla produttività. Spo¬ 
stare grossi blocchi di informazioni 
può mettere in ginocchio una struttu¬ 
ra non adeguata o assorbire gran 
parte delle risorse della workstation. 
La tecnologia Csa ( Communication 
Streaming Architecture ) sviluppata 
da Intel e introdotta proprio con la 
famiglia di chipset 875 e 865 fornisce 
al controller di rete un canale riser¬ 
vato con l'Mch, con ampiezza di 266 
MByte al secondo (il doppio di quel¬ 
la offerta dal bus Pei), per l’acceso di¬ 
retto alla memoria di sistema. Al mo¬ 
mento l'unico chip di rete compatibi¬ 
le con questo standard è l'Intel 
825471 di classe Gigabit, noto con il 
nome in codice Kenai II-CSA, pre¬ 
sente anche sulla scheda madre in 
oggetto. 

AU'Mch 82875P è affiancato l'Ich5/R 


Componenti ►► 


(I/O Controller Hub, nodo di control¬ 
lo per l'input e l'output) che fornisce 
il supporto al sottosistema di gestio¬ 
ne dei dischi, al bus Pei e alle porte 
di collegamento esterne. Al suo in¬ 
terno sono integrati un controller pa¬ 
rallelo Ultra Ata-100 e due host Se¬ 
rial Ata 150 che possono essere com¬ 
binati tra loro per ottenere configu¬ 
razioni ibride con supporto alle fun¬ 
zioni Raid di tipo 0 (stripping) e 1 
(mirroring). Per comprendere i van¬ 
taggi offerti dalle configurazioni 
Raid vi rimandiamo alla prova di di¬ 
schi rigidi pubblicata sul numero 152 
di Pc Professionale a pagina 299. Il 
collegamento di periferiche esterne 
è garantito dalle otto porte Usb 2.0 
supportate dal chipset e dal control¬ 
ler integrato Texas Instruments 
TSB43AB22A in standard 
IEEE1394a (Firewire 400). L'espan- 
dibilità del sottosistema di dischi è 
affidata al controller aggiuntivo Pro¬ 
mise PDC20378 che supporta un ca¬ 
nale Ultra Ata-133 e due canali Sata- 
150 con funzionalità Raid di tipo 0, 1 
e 0+1. Il sottosistema audio è affida¬ 
to, invece, al codec AC’97 AD1985 
con supporto a 6 canali. 

La densità dei componenti discreti e 
a montaggio superficiale sottolinea il 
livello di complessità di questa sche¬ 
da che sul Pcb in formato Atx ospita 
due Socket mPga a 604 piedini, la se¬ 
zione di alimentazione necessaria ai 
processori e all'interfaccia Agp di ti¬ 
po Pro e i controller aggiuntivi. 
All'interno della confezione sono for¬ 
niti il manuale d'installazione e con¬ 
figurazione, le placche metalliche 
per fissare i dissipatori per Cpu Xeon 
e le staffe per collegare le porte ag¬ 
giuntive. 


Le prestazioni 


> Multimedia Content Creation 
Winstone 200310 

Asus PC-DL Deluxe 58,8 

Intel SE7507BV2 59,7 

> 3ds max 6 (Rendering statico a 
1.600x 1.200 - secondi) 

Asus PC-DL Deluxe 43 

Intel SE7507BV2 n.d 

> MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (secondi) 

Asus PC-DL Deluxe 114,2 

Intel SE7507BV2 112,6 
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Pro 


> Piattaforma completa per sistemi workstation e server 

> Presenza di un sottosistema grafico integrato 


Contro 


> Assenza di un controller Firewire 




> Intel SE7505VB2 


La piattaforma Intel utilizza il chi- 
pset E7505, sviluppato come solu¬ 
zione di riferimento per configura¬ 
zioni workstation e server a doppio 
processore Intel Xeon. Il controller 
della memoria integrato nell'E7505 
(Piacer) è realizzato con due canali 
paralleli a 64 bit ed è in grado di ac¬ 
cettare memoria Ddr 266, con tec¬ 
nologia Ecc, per un'ampiezza di 


La piattaforma Intel dispone di numerose funzioni 
integrate tra cui un sottosistema grafico integrato 
A TI Rage XL, due interfacce di rete di cui una di 
classe Gigabit (in alto a sinistra) e il controller Intel 
82870P2 perii bus Pci-X (a sinistra). 


Componenti ►► 


banda aggregata pari a 4,3 GByte/s 
pari all'ampiezza di banda disponi¬ 
bile ai processori con bus di sistema 
a 533 MHz, come gli Xeon DP con 
core Prestonia-B. 

L'Mch è affiancato dall'Ich4 e dal 
controller Pci-X Ì82870P2 a 64 bit, 
entrambi collegati in modo diretto 
all’E7505. Il primo integra un con¬ 
troller Ultra Ata-100 per due canali 
paralleli, il supporto a 6 porte Usb 
2.0 e il supporto al bus Pei; il secon¬ 
do controlla due segmenti indipen¬ 
denti del bus Pci-X a 64 bit e 133 
MHz al quale possono essere colle¬ 
gate schede di espansione come 
controller Scsi ad alte prestazioni. Il 
controller Silicon Image SataLink 
SÌ13112ACT144 fornisce due host 
Sata 150 con funzioni Raid di tipo 0, 
1 e 0+1 che, grazie alla disponibilità 


I dissipatori specifici per processori 
Intel Xeon sono realizzati con 
basamento in rame e una fitta 
alettatura. La ventola ad alta 
portata volumetrica pompa aria 
attraverso le alette. 

di unità Serial Ata ad 
alte prestazioni, può esse¬ 
re utilizzato per implementa¬ 
re un sottosistema di dischi di 
classe intermedia tra l’Ata parallelo 
e lo Scsi. 

Un indice che sottolinea la predi¬ 
sposizione per un utilizzo in campo 
server o workstation di calcolo nu¬ 
merico è il controller grafico inte¬ 
grato ATI Rage XL che fornisce le 
funzioni grafiche di base necessarie 
per la gestione attraverso il desktop 
del sistema operativo. Il connettore 
Agp Pro 8X consente l'installazione 
di un qualunque tipo di scheda gra¬ 
fica per implementare una configu¬ 
razione per il 3D professionale. 

La scheda dispone di due interfacce 
di rete che garantiscono un'ottima 
connettività e flessibilità d'impiego: 
una Fast Ethernet pilotata dal chip 
Ì82550PM di classe server e una di 
classe Gigabit pilotata dal chip 
ÌRC82540EM (Renai 32) 
Sottolineiamo, infine, la particolare 
cura impiegata nella fase di inge- 
gnerizzazione: il dissipatore del chi- 
pset è stato modificato in modo da 
essere compatibile con i dissi¬ 
patori a flusso convogliato 
adatti a telai in formato 2U. 


> Il fattore alimentatore 


Per la prova in laboratorio ab¬ 
biamo impiegato due proces¬ 
sori Xeon DP (core Prestonia- 
B) con frequenza di 3,06 GHz, 
bus di sistema a 533 MHz e 
cache di terzo livello (L3) da 1 
MByte. Questo tipo di confi¬ 
gurazioni richiedono un siste¬ 
ma di alimentazione in grado 
di rispondere in modo corretto 
in tutte le situazioni di carico. 
Entrambe le schede in prova 
hanno richiesto l'impiego di 
un alimentatore dotato di connettori 
Atx 2x12 e 2x4 e con potenza supe¬ 
riore a 500W. L'alimentatore impie¬ 
gato è un Enermax EG851AX-VH 
da 660W (fornito da Bow.it: 
www.bow.it). 


62 

PC Professionale - gennaio 2004 

























































rzii 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 



Componenti ►► 

Con LaCie lo Storage portatile 
e leggero è firmato Porsche 

Funzionalità ed eleganza per le due unità del produttore francese specializzato 
in memorie di massa esterne certificate per piattaforme Windows e Macintosh 


I dischi esterni portatili, ovvero co¬ 
struiti attorno a unità con fattore di 
forma uguale o inferiore ai 2,5 polli¬ 
ci, sono tra gli accessori più apprez¬ 
zati dagli utenti in continuo movi¬ 
mento, sia che utilizzino un note¬ 
book sia una postazione fissa. Se 
non si dispone di un computer por¬ 
tatile dotato già in partenza di un 
buon quantitativo di GByte, il disco 
esterno rappresenta, infatti, la solu¬ 
zione più rapida e flessibile per 
espandere la memoria solida del si¬ 
stema. L'utenza non è però ristretta 
ai soli possessori di sistemi portatili, 
in quanto 20, 40 o 80 GByte rac¬ 


chiusi in uno spazio poco più gran¬ 
de di un pacchetto di sigarette per¬ 
mettono a chiunque di portare con 
sé il proprio archivio di lavoro dal¬ 
l'ufficio, la propria raccolta di musi¬ 
ca o, ancora, l'album fotografico di¬ 
gitale di famiglia. I dispositivi ester- 


* 


hard drive 

design BVFA POnSCHt 

< 23 ^ 


ÌTlj LaCie USB Mobile 

r-i 

Sài Hard Drive da 40 GByte 
Euro 199,90 Iva inclusa 


\ 


> Non necessita di alimentatore 


> Telaio completamente in metallo 




> Non necessita di alimentatore 


> Doppia interfaccia Usb 2.0 e Firewire 


> Rapporto capacità/prezzo troppo elevato 

> Verniciatura delicata 

Produttore: LaCie Italia, Centro Direzionale - Edificio B4, Via 
Missaglia 97,20142 Milano. Pagina Web: www.lacie.it. 


ni, che impiegano dischi da 3,5 
pollici, offrono velocità e capacità 
superiori, ma sono più pesanti e 
poco adatti ad essere trasportati 
con frequenza, mentre i dischi por¬ 
tatili fanno della leggerezza il loro 
punto di forza. 

L'azienda francese LaCie, che ope¬ 
ra nel settore da 14 anni, è specia¬ 
lizzata nella realizzazione di dispo¬ 
sitivi esterni, per lo Storage ma¬ 
gnetico e ottico, certificati per l'im¬ 
piego con piattaforme Windows e 
Macintosh. 

L'Usb Mobile HD, uno dei due mo¬ 
delli provati nel nostro laboratorio, 
è realizzato con un telaio in metal¬ 
lo (dimensioni di 17 x 76 x 129 
mm) alLinterno del quale è presen¬ 
te un'unità Toshiba MK4025GAS. 
Si tratta di un disco in formato 2,5 
pollici con doppio piatto rotante a 
4.200 giri al minuto, 
buffer da 2 MByte e 
una capacità comples¬ 
siva pari a 40 GByte; 
sono disponibili anche 
tagli di capacità da 20 e 
80 GByte. Il disco impie- 
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Risultati 



Winbench 992.0- Business Disk WinMark 99 

LaCie Mobile Hard Drive (Usb) 

8.100 

LaCie Data Bank (Usb) 

3.110 

LaCie Data Bank (Firewire 400) 

3.180 

Winbench 992.0- High-End Disk 

LaCie Mobile Hard Drive (Usb) 

19.600 

LaCie Data Bank (Usb) 

6.580 

LaCie Data Bank (Firewire 400) 

6.690 


* 


ga, con ottimi risultati, la tecnologia 
Fdb (Fluid Dynamic Bearing, cusci¬ 
netto oleodinamico) per il supporto 
dell'albero motore al fine di ridurre 
1'emissione di rumore durante le fa¬ 
si operative. Qualora si preferisca 
l'interfaccia Firewire a quella Usb 
2.0 è disponibile il modello con con¬ 
nessione in standard IEEE 1394a 
con banda di trasmissione a 400 
Mbps; non esiste, invece, una ver¬ 
sione combo, ovvero dotata di en¬ 
trambe le interfacce. Per un dispo¬ 
sitivo portatile il sistema di alimen¬ 
tazione è un fattore determinante in 
quanto da esso dipende la flessibi¬ 
lità d'impiego del dispositivo stesso. 
Si presuppone, infatti, che oltre ad 
essere facilmente trasportabile il di¬ 
spositivo possa essere anche utiliz¬ 
zato durante gli spostamenti, ad 
esempio un viaggio in treno o in 
auto. Entrambe le versioni Usb e Fi¬ 
rewire sono alimentate in modo di¬ 
retto attraverso l'interfaccia di col- 
legamento. Per chi dispone di un 
hub o un controller con porte non 
alimentate è possibile acquistare 
l'alimentatore come accessorio. Al¬ 
l'interno della confezione sono for¬ 
niti un cavo passante per l'alimen¬ 
tazione da porta Ps/2 e un cavo se¬ 
parato per l'alimentazione da porta 
Usb, il Cd-Rom con il manuale per 
il corretto impiego del disco e tre 
software: Silverlining 98 1.59, Sil- 
verlining Pro 6.4.8 per Mac OS 9 e 
SilverKeeper 1.1. Le prime due uti¬ 
lità servono per eseguire eventuali 
operazioni di preparazione del di¬ 
sco, che per altro è venduto già 
preformattato; SilverKeeper, dispo¬ 
nibile solo per piattaforma Mac Os 
X o Os 9, è invece un pacchetto per 

A. 




la costruzione e la gestione di 
backup con supporto anche all'ar¬ 
chiviazione in rete. 

Il secondo dispositivo in prova è l'u¬ 
nità portatile Data Bank che si con¬ 
traddistingue per il design, ma so¬ 
prattutto per la tecnologia impiega¬ 
ta al suo interno. Data Bank, dispo¬ 
nibile nelle versioni da 20 e 40 
GByte, utilizza un disco Toshiba 
MK2003GAH da 1,8 pollici con due 
piatti che ruotano a 4.200 giri al mi¬ 
nuto, quattro testine e 512 KByte di 
memoria buffer. Il peso complessivo 
dell'unità è pari a circa 140 gram¬ 
mi, mentre le dimensioni esterne 
sono di 111 x 16 x 63 mm. All'inter¬ 
no del telaio il disco è collegato alla 
piastra con i componenti elettronici 
deputati alla gestione della doppia 
interfaccia di connessione: il chip 
Asic ISD-300A1 di In-system funge 
da ponte diretto tra l'interfaccia Ata 
del disco e quella Usb 2.0 a 480 
Mbps; il chip Texas Instruments 
TSB41AB2 pilota, invece, l'interfac¬ 
cia IEEE1394a Firewire a 400 Mb¬ 
ps. Un piccolo led blu situato a fian¬ 
co delle porte di connessione indica 
la presenza di alimentazione e lo 
stato operativo. Il disco è circondato 
da due cuscinetti in silicone che 
hanno lo scopo di assorbire l'ener¬ 
gia dovuta ad eventuali urti. Dal 
punto di vista tecnologico al Data 
Bank non possono essere mosse cri¬ 
tiche, mentre è doveroso sottolinea¬ 
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All’interno del Data Bank è presente una piastra con 
l’elettronica di controllo per la doppia interfaccia Usb 2.0 
e IEEE1394a (a sinistra), e un disco Toshiba da 1,8 pollici 
con capacità pari a 20 GByte (qui sotto). 
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S/N: 851301100011 
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re alcune caratteristiche che rendo¬ 
no quest'unità forse un po' troppo 
delicata per i cosiddetti road war- 
rior, ovvero per chi è abituato a 
muoversi in continuazione e neces¬ 
sita di hardware robusto in grado di 
sopportare shock continui sia dal 
punto di vista funzionale sia strut¬ 
turale. 

Il punto debole più evidente è la 
vernice applicata all'involucro in 
materiale plastico che si stacca con 
troppa facilità. Anche lo sportellino 
che protegge dalla polvere i con¬ 
nettori Usb e Firewire è un elemen¬ 
to a rischio di rottura. 

La confezione dell'unità Data Bank 
è molto curata e al suo interno sono 
presenti due cavetti di connessione: 
uno Usb e uno Firewire. Il Cd-Rom 
contiene gli stessi software descritti 
poche righe sopra: Silverlining 98 
1.59, Silverlining Pro 6.4.8 per Mac 
OS 9 e SilverKeeper 1.1. 

Per entrambi i modelli la semplicità 
d'utilizzo è garantita dalla funzione 
hot-plug (collegamento a caldo) 
supportata sia dall'interfaccia Usb 
sia da quella Firewire. La garanzia 
di due anni sul territorio europeo 
(uno solo per gli Usa) è un valore 
aggiunto non trascurabile in quan¬ 
to il continuo spostamento incide 
sulle probabilità di usura, rottura o 
semplice malfunzionamento di 
hardware composto da parti mec¬ 
caniche. ■ 
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Proteggere in modo economico 
il proprio disco e i dati riservati 

L'utilizzo di un chip di cifratura consente di proteggere in modo trasparente 
tutti i dati presenti sul disco rigido senza intaccare le prestazioni del sistema. 



►► Anteprima di Spesso i dati che un'impresa, un pro- 

Michele Braga fessionista o un privato memorizza¬ 
no sul proprio Pc, se non sono pre¬ 
senti altre falle di sicurezza, sono ri¬ 
servati fin tanto che un estraneo non 
può aver accesso alla macchina. L'e¬ 
sposizione dei dati sensibili costitui- 
pSnjn sce non a caso una delle insidie più 

I ^-1 subdole e più sottovalutate, come di¬ 
mostrato a inizio 2003 da due stu¬ 
denti del Massachussett's Institute of 
Technology, che su 158 dischi fissi 
comprati ai mercatini dell'usato, 

TTu Abit Secure Ide 

m n 

iliiSlMlì Euro 50,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: 
www.abit.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica Spa, Centro Commercia¬ 
le S. Michele in Escheto, Via Martiri di Liggeri 10/N, 
55050 Lucca; tei. 0583-370367, fax 0583-370358. 
Pagina Web: www.azinformatica.it. Email: customer- 
care@azinformatica.it / Brain Technology Spa, Via 
Provinciale Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-3226622, fax 055-3226444. Pagina Web: 
www.essedi.it. Email: info@brain.it / Elettrodata Spa, 
Via Walter Tobagi 8/3,20068 Peschiera Borromeo 
(MI); tei 02-547771, fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. Email: info@elettrodata.it / RS 
Spa, Centergross blocco 26, Via degli Orefici 175, 
40050 Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611, fax 
051-866686. Pagina Web: www.rsitaiia.com. Email: 
info@rsitalia.com. 


hanno trovato oltre 5.000 numeri di 
carta di credito, informazioni sanita¬ 
rie e finanziarie personali, nonché di¬ 
versi Gigabyte di e-mail e materiale 
pornografico. 

Le strategie d'azione per l'imple- 
mentazione di un sistema di prote¬ 
zione, a tutti i livelli, prevedono alcu¬ 
ni passi fondamentali prima di passa¬ 
re alla scelta di specifici prodotti re¬ 
peribili in commercio. Per ottenere 
un grado di sicurezza consono alle 
proprie esigenze è infatti necessario 
stabilire quale sia il livello di riserva¬ 
tezza delle informazioni, la probabi¬ 
lità che qualcuno cerchi di avervi ac¬ 
cesso e di sottrarle e, ovviamente, 
quali siano le vie di accesso ai dati. 
Possiamo identificare nell'accesso da 
rete locale o da Internet, in quello fi¬ 
sico alla macchina e nel furto del 


> Dispositivo trasparente al sistema 

> Soluzione economica 

> Facilità d’implementazione 


Contro 


> Basso livello di cifratura 

> Presenza di due sole chiavi 

> La sicurezza del sistema è compromessa se si perde 
la chiave 



pezzo di hardware, disco rigido o al¬ 
tro supporto magnetico, una buona 
panoramica delle tipologie di attacco 
per la sottrazione di informazioni. 
Poiché parliamo di informazioni ar¬ 
chiviate su supporti magnetici, in pri¬ 
mo luogo dischi rigidi, è bene pun¬ 
tualizzare cosa si intende con il ter¬ 
mine sicurezza. La diffusione di solu¬ 
zioni Raid 1 (mirroring, ovvero la re¬ 
plicazione dei dati su unità disco di¬ 
stinte) è stata fonte di un utilizzo im¬ 
proprio del termine sicuro in luogo di 
affidabile. Le soluzioni Raid offrono, 
infatti, diversi livelli di affidabilità 
dei dati e se si decide di parlare in 
termini di sicurezza sarebbe neces¬ 
sario specificare che ci si riferisce ad 
eventuali guasti meccanici o difetti 
dei supporti d'archiviazione. Mettere 
al riparo informazioni sensibili da let¬ 
ture non autorizzate richiede, invece, 
una profonda conoscenza e analisi 
delle strategie di sicurezza; queste 
implicano una o più fasi di autentica¬ 
zione prima che sia possibile l'acces¬ 
so ai dati protetti. I metodi impiegati 
sono diversi e possono essere combi¬ 
nati tra loro per ottenere livelli di si¬ 
curezza sempre più robusti: autenti¬ 
cazione tramite password, utilizzo di 
token e di parametri biometrici; a 
fianco dell'autenticazione possono 
essere affiancati algoritmi di cifratu¬ 
ra che rendono illeggibili le informa¬ 
zioni a meno di non disporre 
della corretta chiave per ri¬ 
portare in chiaro i dati. 

Abit propone una soluzione 
hardware composta da un 
chip in grado di cifrare e de¬ 
cifrare i dati in tempo reale e 
da una chiave (token) che 
funziona da sistema di auten¬ 
ticazione per l'attivazione del dispo¬ 
sitivo di sicurezza. La basetta monta 


►► 
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Analisi delle prestazioni 



Senza cifratura 

Con cifratura 1 

Multimedia Content Creation Winstone 20031.0.1 

52,8 

52,6 

Winbench 99 2.0 - Business Disk WinMark 99 

8.970 

8.960 

Winbench 99 2.0 - High-End Disk 

36.700 

35.500 


Pc 


> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 CHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD 
HCST180GXP 40 Gbyte, HD HGST 7K250 250 Gbyte 

Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 21/11/2003, driver grafici Nvidia 
Reference Detonator 52.16 


Il chip X-Wall è interposto 
tra il sistema e il disco 
rigido. Senza 
l'autenticazione 
attraverso il 

collegamento della chiave 
fisica, sulla quale è 
memorizzata la chiave 
segreta per cifrare e 
decifrare, il disco non è 
accessibile così come le 
informazioni in esso 
contenute. 


un chip Asic ( Application Specific In¬ 
tegrateci Circuit, circuito integrato 
per applicazioni specifiche) eNova 
X-Wall LX-40 che, posizionato in se¬ 
rie tra il controller del disco e il disco 
vero e proprio, applica l'algoritmo 
Des (Data Encryption Standard] a 40 
bit in modalità Ecb ( Electronic Code- 
book Mode). 

Il Des è un algoritmo a chiave sim¬ 
metrica, ovvero in cui la medesima 
viene impiegata sia per cifrare sia 
per decifrare, derivato dal progetto 
originale Lucifer sviluppato da IBM 
nel 1974. Il nome Des nasce nel 
1976, momento in cui il Nist ( Natio¬ 
nal Institute of Standards and Tech¬ 
nology) lo adotta come standard di 
protezione a livello federale. La ver¬ 
sione originale delialgoritmo utilizza 
una codifica a blocchi di dati da 64 
bit con una chiave a 56 bit; quest'ul- 
tima è rappresentata, in realtà, da 64 
bit, ma poiché 8 di questi sono im¬ 
piegati per il controllo degli errori e 


% 



Interfaccia 

IDE 


-s 

t 



Interfaccia 

IDE 




Disco fisso 


Chip X-wall 


Testo in chiaro 
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non vengono considerati dall'algorit- 
mo, la robustezza della chiave scen¬ 
de ai 56 bit appena citati. L'Ecb è il 
metodo più semplice di applicazione 
di un algoritmo in quanto consiste 
nel cifrare con la chiave ogni singolo 
blocco di dati in chiaro; in questo 
modo blocchi identici in chiaro risul¬ 
tano identici anche nella versione ci¬ 
frata. Il chip X-Wall LX-40 utilizza 
quindi una chiave ridotta che riduce 
la robustezza complessiva dell'algo¬ 
ritmo rispetto all'originale a 56 bit. 
La chiave segreta è immagazzinata 
all'interno della X-Wall Secure Key 
che deve essere inserita al momento 
del boot per abilitare il chip critto¬ 
grafico e per fornire il cifrario; dopo 
il boot la X-Wall Secure Key può es¬ 
sere rimossa in quanto la chiave pri¬ 
vata è memorizzata all'interno della 
memoria volatile del chip fino allo 
spegnimento del computer. 
L'impiego di questo sistema di prote¬ 
zione richiede la ricostruzione e suc- 


Testo cifrato 


cessiva formattazione delle partizio¬ 
ni presenti sul disco. Sulla basetta 
sono presenti dei jumper per confi¬ 
gurare il canale a Ata-100 o Ata-133. 

I test forniti sul banco prova hanno 
confermato che il chip è in grado di 
elaborare 1,6 Gigabit di dati al se¬ 
condo (200 MByte/s teorici), suffi¬ 
cienti a non intaccare l'efficienza del 
canale Ultra Ata-133. Alle nostre 
prove con il benchmark Content 
Creation Winstone 2003, infatti, si è 
passati da un valore di 52,8 fatto re¬ 
gistrare senza cifratura, a 52,6 con la 
protezione attivata. 

Per valutare i prò e i contro di un si¬ 
stema di protezione di questo tipo è 
necessario ritornare ai quesiti fonda¬ 
mentali da cui siamo partiti, ovvero 
quale sia il livello di riservatezza del¬ 
le informazioni, quale la probabilità 
che vengano lette in modo illecito o 
trafugate, quali siano le vie di acces¬ 
so e per quanto tempo è necessario 
che le informazioni rimangano pro¬ 
tette. 

II Securelde nella versione Des a 40 
bit può essere considerato come un 
primo passo per chi, pur trovandosi 
nella necessità, non è abituato a pro¬ 
teggere informazioni. L'azienda 
eNova, produttrice dei chip Asic X- 
Wall, commercializza anche versioni 
che utilizzano Des a 64 bit e TDes 
( Triple Des, triplo Des) con chiavi a 
128 e 192 bit, più indicate per chi ne¬ 
cessita di funzioni di sicurezza più 
robuste. 

Securelde è commercializzato insie¬ 
me a due chiavi fisiche gemelle; poi¬ 
ché la chiave privata risiede unica¬ 
mente sul token, eNova garantisce la 
distruzione del database delle chiavi 
dopo la programmazione delle stes¬ 
se. Sottolineiamo l'importanza di 
conservare una delle chiavi in un 
luogo sicuro; in caso di perdita o fur¬ 
to di una delle due chiavi la seconda 
servirà, infatti, oltre ad accedere ai 
dati, per ottenerne una copia (in que¬ 
sto caso però la sicurezza del sistema 
è compromessa e bisognerebbe ge¬ 
nerarne una del tutto nuova). L'a¬ 
zienda fornisce soluzioni più sofisti¬ 
cate per l'integrazione del sistema in 
ambito aziendale, con la possibilità di 
generare automaticamente nuovi 
token e garantire così una gestione 
più efficiente della protezione. ■ 
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Da Gainward un GeForce FX 
5950 Ultra accessoriato 

Una confezione studiata per gli utenti che vogliono aggiornare il Pc: scheda 
grafica di ultima generazione, scheda audio e controlla Firewire. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I 


LAB 


La Gainward FX PowerPack! Ul¬ 
tra/1800 XP 256M Golden Sample è 
un prodotto pensato per chi desidera 
aggiornare il Pc con una scheda grafi¬ 
ca di ultima generazione e al tempo 
stesso completare la configurazione 
con un sottosistema audio a 6 canali e 
un'interfaccia Firewire. Insieme alla 
GeForce FX 5950 Ultra sono, infatti, 
presenti un controller Firewire e una 
scheda audio Pei. Il primo, basato sul 
chip VIA VT6306, è dotato di tre por¬ 
te esterne e di una interna permette 
di collegare periferiche come dischi 
esterni, videocamere e altri dispositivi 
portatili; la seconda è una scheda in 
standard 5.1 basata sul chip CMedia 
CMI8738. Sulla staffa della scheda 




TTu Gainward FX PowerPack! Ultra/1800 
U XP 256M Golden Sample 
Euro 639,00 Iva inclusa 

Produttore: Gainward, Taiwan. Pagina Web: www.gainward.com. 

Distributori: Compagnia Italiana Computer, pagina Web: 
www.compital.com/ Bow.it, pagina Web: www.bow.it/ Next, pa¬ 
gina Web: www.nexths.it. 


> Tanti accessori 
per aggiornare il Pc 


> Costo non alla portata 
di tutti 


Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 463,8 

362,6 

272,7 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 469,9 

377,2 

281,9 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

32,44 

26,32 

21,4 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

41,88 

34,57 

28,03 

Aquamark 3 Triscore (filtro anisotropo 4X) 

44,9 




> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,2 GHz HT Extreme Edition, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 

512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 Gbyte. Windows XP Professional italiano SPI 
e Windows Update 21/11/2003, driver grafici Nvidia Reference Detonator 52.16 


audio sono presenti le uscite per i ca¬ 
nali frontali, posteriori, centrale e 
subwoofer, quelli per le cuffie e il mi¬ 
crofono; sulla seconda staffa, da colle- 
gare con l'apposito pettine, sono pre¬ 
senti gli ingressi e le uscite S/Pdif con 
connettori Rea e ottici TosLink. La 
Gpu GeForce FX 5950 Ultra rappre¬ 
senta lo stato dell'arte della tecnolo¬ 
gia sviluppata da Nvidia e allo stesso 
tempo uno dei prodotti di riferimento 
per il mercato della grafica di largo 
consumo. Il chip grafico opera a 475 
MHz; i chip di memoria Ddr lavorano 
alla frequenza di 950 MHz. La costru¬ 
zione delle immagini 3D è affidata al 
motore grafico CineFX 2.0 che sup¬ 
porta l'esecuzione di Vertex e Pixel 
Shader, ovvero porzioni di codice 
scritto in modo diretto dai program¬ 
matori per applicare effetti persona- 
lizzati ai vertici e ai pixel. Al CineFX 
2.0, fulcro dell'architettura Nvidia, si 
aggiungono le funzioni di compres¬ 
sione del colore, per lo svuotamento 
rapido del buffer dei 
colori, per la corre¬ 
zione gamma dina¬ 
mica e per il filtrag¬ 
gio adattativo delle 
texture; la versione 
HCT [High-Resolu¬ 
tion Compression 
Technology) della 
tecnologia Intelli- 
sample per l'applica¬ 
zione degli algoritmi 
di antialiasing e dei 
filtri anisotropi intro¬ 


duce sostanziali incrementi delle 
prestazioni attraverso una compres¬ 
sione dei dati che possono essere 
veicolati con maggiore efficienza tra 
la Gpu e la memoria locale. Il model¬ 
lo proposto da Gainward utilizza un 
dissipatore con l'ingombro di un sin¬ 
golo slot che, a differenza delle sche¬ 
de a doppio slot, può essere installato 
in sistemi SFF (Small Form Factor). Il 
marchio Golden Sample, presente 
sulla confezione, garantisce che il 
prodotto è stato assemblato utilizzan¬ 
do chip di memoria particolarmente 
performanti, in grado di raggiungere 
frequenze operative superiori a quel¬ 
le di specifica di Nvidia. Insieme alla 
scheda sono presenti i driver grafici 
e Futilità EXPERTools per il monito- 
raggio e la gestione dei parametri di 
funzionamento della scheda. Tra le 
funzioni presenti segnaliamo quella 
che consente di modificare le fre¬ 
quenze operative del motore grafico 
e dei chip di memoria per poter otte¬ 
nere un incremento delle prestazioni 
spingendo l'hardware al massimo 
delle sue possibilità. E presente an¬ 
che il pacchetto interVìdeo WinCine- 
ma che comprende i software: 
WinDvd 4, WinRip 2 e WinProducer 
3 CD. Gli accessori hardware com¬ 
prendono, invece, un adattatore da 
Dvi-I a Vga, un cavo a Y per collega¬ 
re in modo diretto la scheda grafica 
all'alimentatore di sistema, un cavo 
video con ingressi e uscite in formato 
S-Video e videocomposito, un cavo 
Firewire con un connettore a sei poli 
e uno a quattro poli, un cavo ottico 
TosLink e un paio di auricolari. ■ 


74 

PC Professionale - gennaio 2004 






































Componenti ►► 


Mini Me eX5-300s, il sistema 
compatto secondo Epox 


Il noto produttore di schede madri entra nel dinamico mercato dei barebone 
con un prodotto interessante sia per le prestazioni sia per l'ingegnerizzazione. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 
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In un mercato che accenna a una ti¬ 
mida ripresa, un modo per restare 
competitivi e, possibilmente, incre¬ 
mentare il fatturato, è senza dubbio 
diversificare l'offerta. In quest'ottica 
si collocano i numerosi sistemi com¬ 
patti che sempre più produttori di 
schede madri stanno immettendo 
sul mercato. Dopo il primo passo 
mosso da Shuttle, aziende del cali¬ 
bro di MSI, Soltek e Gigabyte han¬ 
no deciso di intraprendere questa 
strada ed ora anche Epox ha pensa¬ 
to di dire la sua in questo nuovo 
segmento di mercato. 

Il prodotto dell'azienda taiwanese si 


7TD Epox Mini Me eX5-300s 

Siimi Euro 450,00 Iva inclusa 


Produttore: Epox, Taiwan. Pagina web: www.epox.com. 

Distributore: Computerline, Via Kennedy 15/T, 42100, 

Reggio Emilia (RE); tei. 0522-385811, fax 0522-385825. 

Pagina Web: www.computerline.it. E-mail: i nfo@computerline.it. 


> Riproduzione di brani Mp3 e Cd-Da senza accedere al sistema 
operativo 

> Facilità di montaggio 

> Sistema di dissipazione efficiente e silenzioso 


> Sportellino frontale in plastica cedevole 

> Mancanza di un’uscita Tv 

> Prezzo superiore alla media 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Scheda madre/chipset: Epox4PCF+/Intel 865G 

Chip di rete: Realtek RTL8101L 

Codec audio: Realtek ALC655 

Controller Firewire: VIA VT6307 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 parallela, 1 seriale, 1 

Rj-45,1 Vga, 1 S/Pdlf ottico out, 1 S/Pdif coassiale out, 2 

microfono, 2 line out, 1 line in. 

Garanzia: 2 anni on center 


distingue per la presenza di un pan¬ 
nello Lcd frontale, per le dimensioni 
contenute e, più in generale, per la 
buona ingegnerizzazione globale. A 
differenza di altri prodotti infatti 
l'installazione del MiniMe risulta 
estremamente semplice e rapida. 
Per procedere all'assemblaggio le 
uniche cose necessarie sono i com¬ 
ponenti da installare in quanto tutta 
la minuteria, compreso un comodo 
cacciavite con quattro punte diffe¬ 
renti e tutti i cavi, è compresa nella 
confezione. Anche in queste piccole 
cose si nota l'attenzione posta dai 
tecnici Epox al loro prodotto: i cavi 
Serial Ata, sia di connessione sia gli 
adattatori per l'alimentazione, han¬ 
no infatti il connettore con una for¬ 
ma ad L che rende il collegamento 
molto più sicuro riducendo nel con¬ 
tempo l'ingombro. 

Un altro particolare che facilita no¬ 
tevolmente l'installazione e anche le 
successive operazioni di intervento 
sul sistema è la posizione degli zoc¬ 
coli per la memoria. Diversamente 
da altri prodotti, in cui i banchi sono 



posizionati al di sotto delle unità in¬ 
terne, nell' eX5-300s si trovano sulla 
destra del processore, consentendo 
di installare comodamente i moduli 
senza la necessità di rimuovere al¬ 
cun componente. Stesso discorso 
vale per il disco rigido e l'unità otti¬ 
ca, che possono essere installati in 
meno di cinque minuti senza la ne¬ 
cessità di rimuovere alcun compo¬ 
nente. Ovviamente c'è un particola¬ 
re ordine in cui eseguire le opera¬ 
zioni di montaggio e, più dettaglia¬ 
tamente, è necessario procedere 
prima con la Cpu, in seguito si in¬ 
stalla il dissipatore e, per ultimi, il 
disco rigido e l'unità ottica. Se si 
prevede di installare anche un letto¬ 
re floppy o, preferibilmente, un let¬ 
tore di memorie flash del tipo 6-in- 
1, si deve installare l'unità ottica per 
ultima. 

Per quanto riguarda la pura e sem¬ 
plice realizzazione tecnica segnalia¬ 
mo che l'ossatura del piccolo com¬ 
patto Epox, il cui nome, ricordando 
la saga di Austin Power, non può 
che suscitare simpatia, è piuttosto 
robusta e le lamiere sono perfetta¬ 
mente smussate e ripiegate in modo 
tale da non risultare taglienti. 

Il sistema di dissipazione del calore 
è affidato a un prodotto apposita¬ 
mente progettato da Epox e deno¬ 
minato 3G-Tek Cooling Techno¬ 
logy, molto efficiente ed estrema- 
mente silenzioso. La base, realizza¬ 
ta in rame, è a contatto diretto sia 
con il processore sia con il North- 
bridge del chipset e le due ventole, 
installate alle estremità del dissipa¬ 
tore, generano un flusso d'aria che 
va a raffreddare entrambi i compo¬ 
nenti. Per massimizzare l'efficienza 
del sistema di dissipazione il flusso 
d'aria delle due ventole è forzato in 


►► 
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Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x768 — 32bit — 85Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 30 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20031.0) 45,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 8.400 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 300 

MainConcept 1.3 Mpeg-2 Encoder (secondi) 133,36 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024-32 bit) 54,3 

> La configurazione della prova 

Processore Intel pentium 4 a 3,2 GHz (Fsb a 800 MHz) due moduli di me¬ 
moria Ddr PC3200 Corsair (CI 2) da 256 MByte ciascuno, disco Seagate 
Barracuda V Sata (120 GByte / 7.200 rpm / 8 MByte di buffer / interfac¬ 
cia Serial Ata). Driver per il chipset Intel versione 5.0.2.1003, driver della 
scheda grafica integrata versione 13.32. Sistema operativo Microsoft 
Windows XP Professional Edition con SPI e Windows Update al 28 no¬ 
vembre 2003. 


un condotto di alluminio al cui in¬ 
terno, direttamente a contato con la 
base di rame, sono presenti nume¬ 
rose alette, sempre in alluminio, 
che facilitano la dispersione del ca¬ 
lore prodotto dalla Cpu e dal 
Northbridge. 

In termini di componentistica il 
compatto Epox si avvale di una 
scheda madre con chipset Intel 
865G in grado di supportare tutti i 
recenti processori Pentium 4 su 
Socket 478, compresi quelli con core 
Northwood-C. Il chipset dispone 
inoltre del motore grafico integrato 
Intel Extreme Graphics 2, perfetta¬ 
mente adatto in ambiente 2D, e in¬ 
tegra un controller di memoria con 
supporto al doppio canale Ddr (per 
memorie con frequenza massima di 
400 MHz). La scheda madre Epox, il 
modello EP-4PGF+, dispone inoltre 


Il 3C-Tek Cooling System, visibile in 
fotografia, si occupa in maniera 
efficiente e silenziosa di raffreddare sia 
la Cpu sia il Northbridge. 



dell'Ich5 in versione liscia, dotato 
cioè del supporto nativo allo stan¬ 
dard Serial Ata ma privo del sup¬ 
porto a configurazioni di tipo Raid. 
Chi volesse utilizzare il sistema 
Epox anche per il gioco dovrà pren¬ 
dere in considerazione l'acquisto di 
un acceleratore grafico esterno, co¬ 
modamente installabile nello slot 
Agp 8X pilotato dal chipset. 

In termini di funzionalità integrate 
segnaliamo la presenza sul Pcb di 
un controller Firewire di VIA 
(VT6307), di un codec audio di tipo 
evoluto (Realtek ALC655) e di una 
scheda di rete conforme allo stan¬ 
dard Fast Ethernet (Realtek 
RTL8101L). Ottima anche la dota¬ 
zione di interfacce di comunicazio¬ 
ne che, tra le altre, vanta sei porte 
Usb 2.0, due Firewire e due uscite 
S/Pdif, una coassiale e una di tipo 


SI notano nel particolare 
lo zoccolo per la Cpu e il 
Northbridge Intel 865C. 
Sono inoltre visibili le 
staffe per il dissipatore 
proprietario, la cui 
installazione, nonostante 
lo spazio ridotto, risulta 
estremamente agevole. 
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ottico. 

In termini di espandibilità, certa¬ 
mente non il punto forte di questo 
tipo di sistemi, il compatto di Epox 
mette a disposizione, oltre al già ci¬ 
tato slot Agp, anche un connettore 
Pei in grado di accettare schede ad 
altezza intera. 

Come note conclusive ribadiamo 
ancora una volta la necessità di 
ponderare con attenzione i compo¬ 
nenti da installare su questo tipo 
di sistemi, in quanto le pos¬ 
sibilità di espansione so¬ 
no, giocoforza, ridotte 
all'osso. Operare quindi 
una scelta iniziale sbaglia¬ 
ta si traduce essenzialmente 
nella necessità di sostituire inte¬ 
gralmente il componente. 

Per quanto concerne il sottosistema 
disco, considerando anche gli at¬ 
tuali prezzi di mercato, consigliamo 
quindi di optare per un prodotto 
con taglio minimo di 120 GByte e 
interfaccia Serial Ata. L'unità ottica 
invece può essere un lettore di tipo 
combo o, meglio ancora, un maste- 
rizzatore Dvd di tipo multistandard. 
Per quanto riguarda la dotazione di 
memoria dovete tenere sempre in 
mente che questo tipo di sistemi so¬ 
litamente è dotato di due soli zoc¬ 
coli. Se pensate che due moduli da 
256 MByte di memoria potrebbero 
non bastarvi, potrebbe valere la pe¬ 
na di investire inizialmente in un 
solo modulo da 512 MByte e, in se¬ 
guito, espandere ulteriormente 
questa risorsa di sistema. I vantaggi 
in termini di prestazioni si apprez¬ 
zerebbero immediatamente in 
quanto i moderni chipset dispongo¬ 
no quasi tutti di un controller verso 
la memoria in grado di gestire un 
doppio canale ad aggregazione di 
banda. Valutando quindi le caratte¬ 
ristiche tecniche dell'eX5-300s, la 
facilità di installazione e la possibi¬ 
lità di utilizzarlo anche come lettore 
di Cd-Da e di supporti contenenti 
brani in formato Mp3, il tutto trami¬ 
te il comodo pannello frontale dota¬ 
to di schermo a cristalli liquidi, e 
senza accedere al sistema operati¬ 
vo, fanno sicuramente di questo 
prodotto un sistema compatto molto 
valido. ■ 
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Netgear 108 Mbps: il wireless 
non è mai stato così veloce 


Grazie ai nuovi chipset Atheros, gli ultimi dispositivi della casa americana 
superano sensibilmente le prestazioni dei modelli 802.1 lg standard. 


La tecnologia per reti locali senza fili 
sembrava essersi assestata con l'in- 
troduzione dello standard IEEE 
8021 lg ed il conseguente incremen¬ 
to del limite teorico di velocità a 54 
Megabit per secondo. Seppur con 
prestazioni ancora inferiori a quelle 
dei network cablati (una rete 802.llg 
è in grado di comunicare tipicamente 
nell'ordine dei 20 Mbps), i nuovi di¬ 
spositivi sembravano infatti garantire 
banda sufficiente per le più comuni 
applicazioni Soho e una semplicità di 
installazione che finalmente li rende¬ 
va fruibili a chiunque. Più delicata ri¬ 
maneva la situazione dal punto di vi¬ 
sta della sicurezza, ma anche in que¬ 
sto settore gli organi di sviluppo e ra- 

TTu NetgearWGT624 NetgearWG511T 

gjfgjg Euro 251 Iva inclusa Euro 115 Iva inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine (UD); tei. 0432- 
287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. E-mail: 
info@alias.it. Azlan, Via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos 
Electronic, Via Crocevia 12,39057, Appiano (BZ); tei. 0471-670600, 
fax 0471-664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. Datamatic, Via 
Agordat 34,20127, Milano (MI); tei. 02-285061, fax 02-2619266. 
Pagina Web: www.datamatic.it. E-mail: info.vendite@datamatic- 
dss.it. TechData, Via Tolstoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02- 
984951, fax 02-98495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


Pro 


> Il wireless più veloce disponibile sul mercato 

> Ottima portata 


Contro 


> Prezzo superiore alla media dei prodotti a 54 Mbps 

> Software da stabilizzare 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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tifica degli standard stanno compien¬ 
do decisi passi in avanti. Quando 
dunque sembrava essersi di fatto af¬ 
fermata una piattaforma comune, al¬ 
cuni produttori di chipset, e conse¬ 
guentemente aziende di dispositivi 
per il networking wireless, hanno 
proposto delle soluzioni in grado di 
alzare il limite di velocità nell'intorno 
dei 100 Mbps, puntando quindi a 
raggiungere le velocità di una rete 
Fast Ethernet tradizionale. Tra di essi 
non manca Netgear che, in collabora¬ 
zione con Atheros, presenta la sua 
nuova gamma di prodotti wireless a 
108 Mbps. Abbiamo messo alla prova 
quest’ultima tecnologia di comunica¬ 
zione radio analizzando nei nostri la¬ 
boratori il router/access point 
WGT624 e la scheda Pc Card 
WG511T. I chipset Atheros della fa¬ 
miglia AR5002, su cui sono basati tut¬ 
ti i modelli Netgear a 108 Mbps, im¬ 
plementano diverse tecnologie per 
ottenere un incremento di velocità di 
trasmissione rilevante nei confronti 
dei tradizionali prodotti ade¬ 
renti allo standard IEEE 
802.llg: in primo luogo uti¬ 
lizzano un meccanismo di 


channel bonding che essenzialmente 
aggrega due canali di trasmissione 
radio per aumentare la banda pas¬ 
sante tra access point e scheda Client. 
Inoltre i cosiddetti fast frante veicola¬ 
no più pacchetti su di un singolo fra¬ 
ine radio, mentre la modalità dyna- 
mic packet bursting, analoga a quel¬ 
le di chip di altri produttori, permette 
di trasmettere più pacchetti dati tra 
quelli di segnalazione. 

Dal punto di vista architetturale, la 
soluzione Atheros per punti di acces¬ 
so (in questo caso il router WGT624) 
è composta dall'integrato AR2312 
che si occupa di gestire il sistema wi¬ 
reless in combinazione con l'unità 
AR2112 dedicata alla trasmissione 
radio. Quest'ultima è presente anche 
dal lato client, affiancata però dal 
chip AR5212 che elabora i segnali in 
banda base e agisce sui protocolli di 
rete sul layer fisico (Mac). I chipset 
sono in grado di gestire a livello 
hardware le cifrature Aes, Tkip e 
Wep. Il router WGT624 presenta ca- 


NETGEAR „o 8 
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I chip AR3212 e il AR2I12 
(quest'ultimo nascosta 
dalla maschera contro le 
interferenze) costituiscono 
la soluzione Atheros per il 
wireless a WS Mbps 


Il software digestione 
della scheda Pc Card 
permette di configurare i 
parametri di 
funzionamento in modo 
dettagliato. 


ratteristiche del tutto analoghe a 
quelle degli altri prodotti Netgear de¬ 
dicati al mercato Soho: il modulo pre¬ 
senta il consueto telaio in plastica ar¬ 
gentata, che non conferisce un parti¬ 
colare senso di robustezza ma ha l'in¬ 
dubbio pregio di contenere le dimen¬ 
sioni del router. La predisposizione di 
porte di collegamento e led è altret¬ 
tanto usuale, e il modello può essere 
montato a muro (tramite gli appositi 
agganci posteriori) o in posizione ver¬ 
ticale (servendosi della base in plasti¬ 
ca fornita con il prodotto). L'antenna 
montata è singola e quindi non sup¬ 
porta i meccanismi di ricezione in di¬ 
versità, ma questo non compromette, 
come vedremo, la portata dell'access 
point. Non è presente la porta seriale 
per il collegamento diretto a una con¬ 
sole di comando (procedura non intui¬ 
tiva ma utile in situazioni di emergen- 
za) la cui assenza è parzialmente 
compensata dal tradizionale tasto di 
reset che permette di ripristinare le 
impostazioni di fabbrica del dispositi¬ 
vo. Le interfacce di rete Rj-45 sono 
cinque, quattro dedicate alle connes¬ 
sioni locali e una quinta utile per l'ag¬ 
gancio alla Wan (Wide Area 
Network) attraverso un modem Adsl 
o un gateway per collegamenti in fi¬ 
bra. L'interfaccia di controllo e confi¬ 
gurazione è gestita attraverso pagine 
web standard, visualizzabili da un 
qualsiasi browser Internet; grazie al 



server Dhcp implementato e attivato 
di default, i terminali (wireless o ca¬ 
blati) ricevono in modo automatico 
gli indirizzi di rete dal router per un 
collegamento immediato. 

Accedendo all'interfaccia utente si è 
accolti da una pagina che suggerisce 
la ricerca di versioni aggiornate del 
firmware (aspetto per nulla trascura¬ 
bile, come vedremo a breve) e in se¬ 
guito si è introdotti al wizard che con¬ 
sente di impostare con una procedu¬ 
ra guidata i parametri di base del 
router. Non mancano in ogni caso le 
sezioni avanzate per la configurazio¬ 
ne di firewall, filtri dei contenuti, ge¬ 
stione remota e manutenzione del 
prodotto. Tra le funzioni più interes¬ 
santi ricordiamo il port iorwarding 
per la gestione dei servizi Tcp/Ip, il 
supporto per il dynamic Dns, indi¬ 
spensabile per la pubblicazione di un 
sito in assenza di indirizzi Ip pubblici 
e fissati, e la definizione di liste di ac¬ 
cesso in base ai Mac address delle 
schede di rete. 

Per provare l'effettiva velocità dei 
prodotti Netgear abbiamo eseguito 
una serie di test di trasmissione va¬ 
riando di volta in volta distanza tra i 
terminali, ambiente di comunicazio¬ 
ne e modalità di cifratura dei dati. Il 
punto di accesso è stato collegato di¬ 
rettamente a un desktop con sistema 
operativo Microsoft Windows 2000, 
mentre la scheda Pc Card è stata ag¬ 
ganciata a un notebook con Windows 
XP Home Edition (con una procedura 
immediata che permette inoltre di in¬ 
stallare il software di gestione Net¬ 
gear) . I test sono stati prima eseguiti 
a distanza ravvicinata (1 metro circa) 
e quindi a 10 metri, con visibilità di¬ 
retta. Si sono poi provate le trasmis¬ 
sioni a una distanza di circa 25 metri 
e ostacoli di vario genere frapposti, 
allontanandosi infine progressiva¬ 
mente per analizzare la portata dei 
modelli. 

Tutti i test sono stati eseguiti in prima 
istanza attivando la modalità 108 
(che, perlomeno con il firmware for¬ 
nito, non permette l'accesso a termi¬ 
nali 802.llb e g classici), e in seguito 
attivando il metodo "b e g" e inse¬ 
rendo nell'ambiente di prova un se¬ 
condo portatile dotato di tecnologia 
Intel Centrino 802.llb. In modalità 
108 Mbps i risultati evidenziano in- 
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nanzitutto delle velocità che, sebbe¬ 
ne lontane dal limite teorico dichiara¬ 
to, risultano le più alte tra i prodotti 
Wlan attualmente disponibili sul 
mercato: il throughput massimo su¬ 
pera i 30 Mbps (senza cifratura Wep 
e a distanza ravvicinata), con un in¬ 
cremento pari al 50% nei confronti 
dei dispositivi standard a 54 Mbps 
nominali. Buona anche la portata 
dell'access point, che ha consentito 
trasmissioni a 10 metri di distanza 
con una riduzione minima di velocità 
(25 Mbps circa), mentre allontanan¬ 
dosi ulteriormente e frapponendo tra 
i due terminali pareti e strutture me¬ 
talliche il throughput è diminuito in 
modo più sensibile (7-8 Mbps a 25 
metri). In ogni caso i terminali hanno 
continuato a comunicare anche a di¬ 
stanza rilevanti (fino ai 35-40 metri) 
con velocità paragonabili a quelle dei 
modelli 802.llb. Come ci si poteva 
attendere dalla gestione hardware 
della cifratura, i dispositivi Netgear si 
sono dimostrati poco sensibili all'atti¬ 
vazione delle chiavi di codifica Wep: 
le prestazioni hanno subito un degra¬ 
do sempre inferiore al 20%, un prez¬ 
zo più che giustificato per la sicurez¬ 
za fornita dalle trasmissioni cifrate. 
Utilizzando il punto di accesso in mo¬ 
dalità g and b le performance si rias¬ 
sestano su standard analoghi ai pro¬ 
dotti tradizionali: 20 Mbps circa in 
presenza di soli Client 802.11 g, 15 
Mbps se si associano al punto di ac¬ 
cesso terminali 802.llb e circa 9 Mb¬ 
ps di banda complessiva se uno di es¬ 
si trasmette contemporaneamente al 
primo client. 

Un'ultima, importante nota in merito 
al firmware: il router ci è stato fornito 
con il software in versione 1.0.5: sul 
sito Netgear sono comunque disponi¬ 
bili delle release aggiornate e in par- 
ticolar modo la 1.1.1 che aggiunge il 
supporto per la codifica Wpa ( Wire¬ 
less Protected Access). Esiste inoltre 
una versione 3.0.2 che implementa la 
modalità 108 Mbps dinamica, in gra¬ 
do cioè di comunicare contempora¬ 
neamente con dispositivi a 11, 54 e 
108 Mbps, e migliora di qualche pun¬ 
to percentuale le prestazioni in am¬ 
bienti misti. Al momento tale firmwa¬ 
re è però compatibile (tra i prodotti a 
108 Mbps) solo con la scheda Net¬ 
gear WG511T. 
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SwyxWare: con IP l’impianto 
telefonico diventa software 


Una soluzione in grado di sostituire totalmente o integrare la tradizionale rete 
telefonica aziendale, all'insegna della convergenze tra network di fonia e dati. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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Fondata nel 1999 a Dortmund, do¬ 
ve tuttora è sita la sua sede princi¬ 
pale, la tedesca Swyx è nata con il 
progetto di sviluppare soluzioni di 
IP Telephony in grado di integrarsi 
con i tradizionali centralini Pbx o di 
soppiantarli completamente con un 
sistema interamente basato su 
software. 

La piattaforma SwyxWare può re¬ 
plicare le funzioni implementate 
dai più complessi centralini classi¬ 
ci, arricchendo rimpianto telefoni¬ 
co con i servizi del tutto peculiari 
dellTP Telephony, come l'integra¬ 
zione con gli applicativi software di 
terze parti (Microsoft Outlook ed 
Explorer, Lotus Notes), il Cali Rou- 
ting evoluto, la condivisione del 
desktop e la creazione di gruppi di 
chiamata per gestire al meglio le 
conferenze. Basato su standard 
aperti, H.323, Sip e Euro-Isdn, il si¬ 
stema risulta inoltre completamen¬ 
te scalabile e flessibile alle esigen¬ 
ze del singolo cliente. La proposta 
Swyx si articola in quattro gamme 


TJu SwyxWare 

Bai A partire da 1.222,50 Euro Iva esclusa 


Produttore: Swyx. Sito Web: www.swyx.com. 

Distributore: Voixes S.r.L, Via Giotto 15, Bolzano; 

tei. 0471-518717, fax 0471-502921. Sito Web: www.voixex.it. 


> Soluzione potente e modulare 

> Funzioni di telefonia evoluta impensabili per gli impianti 
tradizionali 

> Semplicità di utilizzo dei terminali 


> Per chi ha esigenze basilari, può risultare sovradimensionata 


di prodotto: il server Swyx- 
Server, centro nevralgico del 
sistema di IP Telephony, 
SwyxGate, il modulo per la 
connessione alle linee telefo¬ 
niche esterne, Swyxlti, il 
Client che funge da terminale 
su personal computer, e gli 
apparati hardware accessori 
(telefoni IP, cornette e cuffie 
con microfono). Pur potendo 
virtualmente supportare 
realtà di dimensioni illimita¬ 
te, il target principale di Swyx sono 
le aziende di piccole e medie di¬ 
mensioni (20-50 postazioni telefo¬ 
niche) con la possibilità di scalare 
senza problemi verso realtà più 
estese (esistono in Italia installazio¬ 
ni con 150 punti rete). 

Il modulo centrale SwyxServer co¬ 
stituisce il cuore dell'impianto te¬ 
lefonico e deve essere installato su 
di una piattaforma Microsoft Server 
(da Windows 2000 in poi). Fungen¬ 
do da centralino, deve gestire tutte 
le richieste di collegamento prove¬ 
nienti di terminali e immagazzina¬ 
re i dati dei singoli utenti. Questi 
sono conservati in un database Sql 
e possono essere amministrati at¬ 
traverso una Microsoft Manage- 


sunSx 


c©è 

SwyxWare 

% 


SUJ®* 
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SwyxServer 
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ment Console (Mmc) Standard. 
Per ogni utente è disponibile un 
sistema di segreteria telefonica 
personalizzata e un servizio di voi- 
cemail che inoltra i messaggi 
giunti alla casella vocale verso un 
account di posta elettronica. Le 
stringe vocali della segreteria pos¬ 
sono essere specifiche per ogni 
numero chiamante, nelTambito 
della gestione del Cali Routing 
Manager che cura l'inoltro delle 
chiamate secondo regole molto 
più flessibili rispetto a quelle im¬ 
postabili in telefonia classica. A tal 
riguardo è disponibile un modulo 
opzionale, VExtended Routing 
Manager, che fornisce un potente 
editor grafico di script: grazie a 
questo strumento è facile creare 
regole complesse e articolate 
adatte ad esempio alla co¬ 
stituzione di un risponditore 
automatico. Tra le caratteri¬ 
stiche più evolute segnalia¬ 
mo l'analisi dei toni Dtmf 
del chiamante, la memoriz¬ 
zazione di variabili di stato, 
il supporto per script Visual 
Basic e l'integrazione con 
database esterni. Un secon¬ 
do modulo aggiuntivo per¬ 
mette di aggiungere a SwyxSer¬ 
ver le funzioni di fax. 
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Articoli principali dell’offerta SwyxWare 


SwyxServer (include il software client) 

Prezzo € 

Iva esclusa 

SwyxServer 5 User 

1.222,50 

SwyxServer 10 User 

2.037,50 

SwyxServer 20 User 

3.541,25 

SwyxServer 50 User 

8.410,00 

SwyxServer 100 User 

15.946,25 

SwyxServer 200 User 

31.467,50 

Moduli Opzionali 

Extended Cali Routing 10 User 

355,00 

Extended Cali Routing 20 User 

682,50 

Extended Cali Routing 50 User 

1.575,00 

Extended Cali Routing 100 User 

3.018,75 

Extended Cali Routing 200 User 

5.775,00 

SwyxFaxIO User 

562,50 

SwyxFax 20 User 

1.075,00 

SwyxFax 50 User 

2.437,50 

SwyxFax 100 User 

4.625,00 

SwyxFax 200 User 

8.500,00 

SwyxGate 

SwyxGate 2 Canali (Scheda da ISO) 

669,00 

SwyxGate 4 Canali (Schede da ISO) 

1.029,00 

SwyxGate 6 Canali (Schede da ISO) 

1.498,00 

SwyxGate 2 Canali (Scheda da 4S0) 

991,00 

SwyxGate 4 Canali (Scheda da 4S0) 

1.327,00 

SwyxGate 6 Canali (Scheda da 4S0) 

1.663,00 

SwyxGate 8 Canali (Scheda da 4S0) 

1.999,00 

SwyxGate 16 Canali (Schede da 4S0) 

3.938,00 

SwyxGate 30 Canali 

6.649,00 

SwyxGate 60 Canali 

12.789,00 

Accessori 

SwyxPhone L420 

330,00 

Swyxlt! Handset USB 

125,00 

Swyx Headset H320 Headset (cuffia e microfono) 

85,00 




/ 


& 
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rette all'esterno. I requisiti hardwa¬ 
re sono più stringenti rispetto a 
quelli di SwyxServer, e corrispon¬ 
dono a una macchina dotata di pro¬ 
cessore a 800 MHz per schede Isdn 
Bri, o 1,4 GHz in caso di interfacce 
primarie. La memoria Ram deve 
possibilmente superare il mezzo 
Gigabyte, mentre ogni scheda Isdn 
richiede uno slot pei libero. Il mo¬ 
dulo gateway si rivela fondamenta¬ 
le per l'integrazione del sistema 
Swyx con un impianto telefonico 
tradizionale, permettendo così una 
migrazione progressiva verso i 
nuovi standard di rete. Anche in 
questo caso l'amministrazione è 
gestita tramite Mmc. 

I moduli Server e Gateway possono 
essere distribuiti su due macchine 
diverse per ottimizzare le risorse 
hardware, o essere replicati su più 
computer in modo da creare una 
struttura ridondante per i backup. 

I terminali dell'impianto SwyxWa¬ 
re sono naturalmente dei personal 
computer; su ognuno di essi deve 
essere installato il Client Swyxlt!, 
un vero e proprio telefono software 
che si collega al server centrale per 
la gestione degli account utente. È 
bene notare che tutti i dati relativi 
agli utilizzatori sono memorizzati 
sul nodo centrale: grazie a questa 
architettura Linserimento di un co¬ 
dice di identificazione personale 
permette di richiamare le proprie 


preferenze su una qualsiasi mac¬ 
china, trasferendo di fatto il proprio 
ambiente di lavoro in modo traspa¬ 
rente. Esteticamente, ma anche a 
livello funzionale, Swyxlt! Può es¬ 
sere personalizzato attraverso la 
tecnologia skin che consente di ag¬ 
giungere tasti di controllo, organiz¬ 
zare la superficie di lavoro e modi¬ 
ficare l'aspetto grafico del prodot¬ 
to, personalizzandolo ad esempio 
con il logo della società. 
Un'importante caratteristica del 
software è poi l'integrazione con il 
Client di posta Microsoft Outlook: 
le chiamate telefoniche possono 
così essere indirizzate direttamen¬ 
te dalla rubrica di posta, e i contat¬ 
ti risolti dall'elenco Microsoft. Il 
software è inoltre in grado di leg¬ 
gere direttamente la clipboard del 
sistema operativo, in modo che l'u¬ 
tente possa selezionare un numero 
telefonico da una qualsiasi applica¬ 
zione (Internet Explorer in caso di 
pagine Web) e attivare automatica- 
mente la chiamata. Non meno im¬ 
portante è la funzione di Applica¬ 
tion Sharing che permette, durante 
una telefonata, di autorizzare l'in¬ 
terlocutore all'accesso diretto al 
proprio Pc: la naturale applicazio¬ 
ne è la condivisione di documenti e 


Il potente editor dì script del modulo Extended Cali 
Routing permette la creazione di complesse regole di 
inoltro delle chiamate 


Il server è fornito con li¬ 
cenze in base al numero di 
utenti (sono disponibili pac¬ 
chetti da 5 a 200 utenti) e inclu¬ 
de il programma Client Swixlt! e i 
driver necessari al funzionamento 
delle periferiche audio e Isdn. 

Il modulo SwyxGate è il gateway 
che permette di interfacciare rim¬ 
pianto telefonico Swyx verso l'e¬ 
sterno. Il software è fornito con una 
gamma di schede di accesso Bri o 
Pri, disponibili in configurazioni 
che vanno da 2 a 60 canali traffico, 
e si occupa di convertire le chiama¬ 
te in ingresso in flussi Ip per la rete 
locale e di indirizzare verso i cana¬ 
li Isdn tradizionali le chiamate di¬ 
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applicazioni, ma la condivisione si 
presta anche a situazioni di help 
desk remoto. 

Pur fornendo una soluzione forte¬ 
mente basata su componenti 
software, Swyx mette a disposizio¬ 
ne dell'utente una vasta gamma di 
periferiche VoIP: si parte dalla 
semplice cuffia con microfono, da 
agganciare direttamente alla sche¬ 
da audio di sistema o a una porta 
Usb, per arrivare a dei veri e propri 
telefoni Ip da tavolo con interfaccia 
Ethernet, passando per cornette 
semplificate che interagiscono con 
il software Swyxit! La scelta del ti¬ 
po di periferica dipen¬ 
de fortemente 




Lo SwyxPhone L420: per 
chi faticasse ad 
abbandonare l'idea di un 
telefono tradizionale. 


dal tipo di utilizzatore: se per un 
centralino la cuffia può rappresen¬ 
tare la soluzione ideale, per gli 
utenti finali l'apparato telefonico 
spesso risulta ancora la via più in¬ 
tuitiva. 

Nel complesso SwyxWare costitui¬ 
sce una soluzione innovativa nel 
mercato dell'IP Telephony: la visio¬ 
ne della casa tedesca è esplicita¬ 
mente sbilanciata sul lato software 
e considera il personal computer 
come vero terminale di comunica¬ 


II client Swyxit! Sostituisce il tradizionale 
telefono e ne amplia le funzioni anche 
grazie all'integrazione con altri 
applicativi software. 


zione nell'era del VoIP. I te¬ 
lefoni e gli altri componenti 
hardware sono considerati 
quindi come periferiche ac¬ 
cessorie, e il centro dell'im¬ 
pianto è costituito dai servizi 
evoluti che l'architettura 
client-server è in grado di 
fornire. Il risultato finale 
sembra poter rispondere alle 
esigenze di tutte le realtà di picco¬ 
le e medie dimensioni, sia in conte¬ 
sti ibridi sia come rimpiazzo totale 
del vecchio apparato telefonico. 
Considerando i prezzi di mercato, 
è bene comunque considerare le 
proprie necessità in termini di te¬ 
lefonia evoluta e integrazione degli 
applicativi di comunicazione, dal 
momento che una soluzione di 
questo tipo può risultare sovradi¬ 
mensionata per ambiti con esigen¬ 
ze di comunicazione basilari. ■ 


Glossario 


> Bri 

Basic Rate Interface (interfaccia ba¬ 
se). Tipologia di interfaccia Isdn 
comprendente due canali bearer (B) 
a 64 Kbps per il traffico e un delta 
(D) a 16 Kbpps per la segnalazione. 
Costituisce la metodologia di colle¬ 
gamento più diffusa in ambienti 
Soho. Vedi anche Pri. 

> H.323 

Standard Itu ( International Tele- 
communications Union ) per la tra¬ 
smissione audio e video su rete Ip. 
Nato per rispondere alle esigenze di 
interoperabilità delle piattaforme di 
teleconferenza, è utilizzato come 
standard di segnalazione e comuni¬ 
cazione VoIP. 

> Isdn 

Integrated Service Digital Network 
(rete digitale a servizi integrati). 
Rete pubblica digitale, ampiamente 


diffusa in ambiti aziendali, ma mol¬ 
to meno in contesti privati (dove in 
Italia è stata schiacciata tra i servizi 
analogici e in seguito Adsl). Si può 
presentare in configurazioni Bri o 
Pri, rispettivamente in grado di vei¬ 
colare fino a 128 e 2.048 Kbps di 
traffico. Arricchisce inoltre la telefo¬ 
nia di servizi evoluti nativi come il 
trasferimento di chiamata, l'inoltro 
dell'identificativo del chiamante e 
la conversazione a tre. 

>Mmc 

Microsoft Management Console. 
Interfaccia grafica per la gestione di 
elementi hardware e software su 
piattaforma Windows. 

> Pbx 

Private Brandi eXchange. 
Centralino locale che gestisce inter¬ 
namente le telefonate tra i terminali 
telefonici di un'azienda e inoltra le 


comunicazioni esterne verso la cen¬ 
trale del gestore telefonico. 

> Pri 

Primate Rate Interface (interfaccia 
primaria). 

Versione a larga banda dell'inter¬ 
faccia Isdn, utilizzata soprattutto in 
ambiti aziendali: comprende 30 ca¬ 
nali B a 64 Kbps per il traffico e un 
canale D di segnalazione a 16 Kbps. 
Vedi anche Bri. 

> Sip 

Session Initiation Protocol. 
Protocollo proposto dall'Ietf ( fnter- 
net European Task Force) per la se¬ 
gnalazione su reti Ip, si pone in al¬ 
ternativa ad alcune parti del gruppo 
di specifiche H.323 e, secondo il pa¬ 
rere maggioritario, si fa preferire a 
queste ultime per la maggior flessi¬ 
bilità nella gestione delle applica¬ 
zioni di derivazione Internet. 
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I canali della televisione 
satellitare sul Pc con Pinnacle 

La soluzione PCTV Sat CI si basa su di una scheda Pei con supporto per Cam 
multistandard, ed è caratterizzata da una vasta dotazione di software accessori. 


►► Anteprima di 

Pietro Vassalli 
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LAB 


La californiana Pinnacle da metà 
degli anni ottanta si occupa di vi¬ 
deo editing ed è un punto di riferi¬ 
mento per tutti gli appassionati del 
settore, proponendo sia prodotti al¬ 
tamente professionali, sia dispositi¬ 
vi per uso domestico. L'offerta della 
società comprende inoltre una 
gamma di prodotti espressamente 
indirizzati alla visualizzazione e al¬ 
l'acquisizione delle trasmissioni te¬ 
levisive sul personal computer, che 
nell'ultimo periodo si è arricchita 
con dispositivi in grado di collegare 
il Pc con un impianto satellitare per 
trasmissioni digitali, sia in chiaro 
che criptate. 

Il modello PCTV Sat CI rappresen¬ 
ta l'ultima evoluzione in questo set¬ 
tore e consiste in una scheda Pei 
dotata di sintonizzatore per la rice¬ 
zione digitale via satellite (DVB-S) 
che consente di visualizzare como¬ 
damente sul proprio Pc Desktop i 
programmi televisivi e radiofonici 


’u Pinnacle PCTV Sat CI 

j—i 

ffl Euro 179,00 Iva inclusa 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; pagina Web: www.pinnacle- 
sys.com. 

Distributori: BDS, Via G. Fuggetta 58,00149, Roma (RM); tei. 
06-55285833, fax 06-5501524. Pagina Web: www.bds.it 
Domina Digital Media, Zola Pedrosa (BO); pagina Web 
www.dominadm.com. Raphael Informatika, Via Emilio Lon¬ 
goni 47/b, 00155, Roma (RM); tei. 06-228791, fax 06- 
22879250. Pagina Web: www.raphael.it. 


> Semplicità nell’installazione 


> Ricchissima e puntuale dotazione software 


> Non semplice gestione dell’impianto satellitare 

> Assenza di moduli Cam nella confezione 


in chiaro e criptati trasmessi via sa¬ 
tellite. Il software a corredo con¬ 
sente di sfruttare il calcolatore co¬ 
me apparato di acquisizione au¬ 
dio/video, oltre a poter registrare e 
riprodurre immagini e sequenze 
del programma che attualmente 
viene ricevuto. All'interno della 
confezione sono presenti la scheda 
Pei dotata di slot per l'alloggiamen¬ 
to di Cam, il telecomando, due Cd- 
Rom contenenti i driver, Intervideo 
WinDvd e Pinnacle Expression. 

La scheda, conforme allo standard 
Dvb-S, permette la ricezione delle 
trasmissioni radiotelevisive sia in 
chiaro che criptate: in questo caso 
si deve possedere il modulo Cam 
relativo allo standard di codifica in¬ 
teressato: Alphacrypt, Aston SECA 

I and SECA II, Conax, Cryp- 
toworks, IRDETO, Nagravision, 
Viaccess. La scheda inoltre suppor¬ 
ta i sistemi di controllo dell'impian¬ 
to di tipo DiSEqC 1.0 e Tone burst 
(MiniDiSEqC). 

II lato impiantistico non viene trat¬ 
tato, ma ci teniamo a ricordare che 
non è strettamente consigliato col¬ 
legare in cascata due ricevitori sa¬ 
tellitari; quindi, se già ne possede¬ 



te uno, vale la pena richiedere ad 
un antennista il corretto metodo di 
funzionamento del vostro impian¬ 
to. Il montaggio dell'hardware è 
relativamente semplice: identifica¬ 
to lo slot Pei libero è sufficiente in¬ 
serire la scheda. I driver forniti so¬ 
no per sistemi operativi Microsoft 
da Windows 98SE in poi. La dota¬ 
zione software legata all'installa¬ 
zione e funzionamento della sche¬ 
da comprende una serie di compo¬ 
nenti applicativi decisamente inte¬ 
ressanti. 

PCTV Vision consente la scansione 
automatica dei canali per il rileva¬ 
mento delle emittenti, l'elenco pre¬ 
programmato delle stazioni per i 
satelliti più comuni, l'anteprima 
multicanale, la registrazione e ri- 
produzione in formato Mpeg-2, il 
time-shifting, ovvero la possibilità 
di registrare e vedere programmi 
in differita, accelerando e rallen¬ 
tando le immagini, interrompendo 
la visione in diretta e saltando gli 
spot pubblicitari. 

PCTV WebText offre le funzioni di 
televideo (teletext) con memoria 
cache illimitata; permette di salva¬ 
re le pagine come file di testo o pa¬ 
gina Html, dal momento che viene 
visualizzato in un browser web, 
mentre PCTV Radio è l'ana¬ 
logo di PCTV Vision per i 
canali radio: si possono 
ascoltare le trasmissioni ra¬ 
diofoniche e si possono sal¬ 
vare i brani audio in forma¬ 
to Mpeg. 

PCTV Assistant permette 
all'utente di gestire in modo 
guidato delle funzioni di si¬ 
stema, controllando e me- 
p PINNJKLE morizzando i parametri es¬ 

senziali per una installazio¬ 
ne ed un funzionamento 
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Glossario 


>Cam 

Conditional Access Module (modulo di accesso condiziona¬ 
to). L'accesso condizionato è il sistema di codifica delle tra¬ 
smissioni satellitari, atto a gestire i diritti di accesso dell'u¬ 
tente. Dal punto di vista hardware, questo può essere im¬ 
plementato sia tramite un chipset sulla scheda madre, sia a 
bordo di un modulo inseribile (Cam) che consente così al 
decoder di operare secondo diversi standard di codifica. 

> DiSEqC 

Digital Satellite Equipment Control. Standard per il control¬ 
lo dei ricevitori satellitari tipicamente utilizzato per automa¬ 
tizzare la rotazione e la variazione di polarizzazione dell'im¬ 
pianto. 

> Eutelsat 

Operatore satellitare europeo proprietario della flotta Hot- 
bird che, posizionata in orbita a 13 gradi Est, fornisce i ser¬ 
vizi di trasmissione televisiva digitale ai più noti operatori 
del mercato italiano. 


>Dvb 

Digital Video Broadcasting. Standard di trasmissione per te¬ 
levisione e radio basato sul sistema di compressione Mpeg. 
Utilizzato da tutti i fornitori di contenuti digitali via satellite 
europei. 

> Frequenze KU 

Banda compresa tra i 10.700 e i 12.750 GHz, impiegata sia 
dalla maggioranza di satelliti che per trasmissioni televisive 
digitali. Esiste una suddivisione ulteriore in tre sottobande, 
note come Fss (da 10,700 a 11,700 Ghz) Dbs (da 11,700 a 
12,500 GHz) e Sms (da 12,500 a 12,750 Ghz). 

>Lnb 

Low Noise Block converter (blocco di conversione a 
basso rumore). Elemento essenziale in ogni impianto di 
ricezione satellitare: converte il segnale captato dal sa¬ 
tellite (a frequenze Ku) verso bande a frequenza più 
bassa per la trasmissione tramite cavo coassiale fino al 
decoder. 


corretti del sistema. L'applicativo 
TRex consente la conversione dei 
file multimediali catturati dalla 
scheda verso i più diffusi standard, 
quali Dv, Avi, Mpeg, mentre l'uti¬ 
lity Satfinder si occupa dell'orien¬ 
tamento dell'antenna parabolica, 
funzionando come misuratore di 
campo; i driver Twain consentono 
l'acquisizione di immagini fisse da 
parte di programmi di fotoritocco. 
Della ricca dotazione software fa 
inoltre parte WinDVD di Intervideo, 
che consente la riproduzione di 
Dvd e VideoCd. Pinnacle ha deciso 
di includere un software di questo 
tipo con l'obiettivo di consentire la 
visione dei filmati registrati dalla tv 
e masterizzati su supporti ottici di 
varia natura. L'altro importante 
software presente nella confezione 
è Pinnacle Expression. Con tale ap¬ 
plicativo si può utilizzare il personal 
computer come stazione di conver¬ 
sione dei propri home video su Dvd 
e VideoCD. Tale processo avviene 
in tre macrofasi: nella prima si con¬ 
vertono i filmati o le immagini pre¬ 
senti sul disco o si acquisiscono i 
dati da una sorgente esterna al Pc; 
quindi si può visualizzare il conte¬ 
nuto del disco che sarà realizzato 


ed eventualmente posizionare gli 
indici, realizzare i capitoli, disporre 
immagini statiche; infine i filmati 
realizzati e montati possono essere 
trasferiti su Cd-Rom o Dvd, utiliz¬ 
zando i formati VideoCD, SuperVi- 
deoCD o Dvd. 

Nel complesso quindi il prodotto è 
risultato completo non solo dal pun¬ 
to di vista hardware ma anche e so¬ 
prattutto da quello degli applicativi 
forniti, che sfruttano l'esperienza 
Pinnacle nel settore per differen¬ 
ziarsi da modelli analoghi. Restan¬ 
do in ambito di pura visualizzazio¬ 
ne delle trasmissioni satellitari, è 


indubbiamente molto interessante 
la possibilità di utilizzare il time- 
shifting per non perdere nemmeno 
un minuto della trasmissione che si 
vuole seguire, oltre alla possibilità 
di registrare le proprie trasmissioni 
Tv su formati digitali che manten¬ 
gono intatta la qualità della pro¬ 
grammazione satellitare. Per chi è 
disposto ad utilizzare un personal 
computer come ricevitore, questa 
scheda offre tutte le funzionalità 
avanzate per ottimizzare visione e 
registrazione della televisione di ul¬ 
tima generazione. ■ 


TRex 


Wave Audio PCM 
MPEC II PS 
MPEG I VCD 
MPEG II SVCD 
AVI DV 
AVI MPEG4 


Il software TRex 
consente la 
conversione dei file 
multimediali catturati 
dalla scheda verso i 
più diffusi standard, 
quali Dv, Avi e Mpeg 
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Axis 205: telesorveglianza 
nello spazio di una webcam 

Ingombri ridottissimi senza sacrifici alla qualità dell'immagine in un dispositivo 
versatile per il controllo di ambienti remoto attraverso reti Tcp/Ip. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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LAB 


Come già affermato sulle pagine di 
questa rivista, la diffusione della te¬ 
lesorveglianza over Ip non è che uno 
degli innumerevoli aspetti delle con¬ 
vergenze tra le reti di comunicazio¬ 
ne. Al di là delle problematiche di ri¬ 
servatezza che possono essere impli¬ 
cate, servirsi della più capillare e dif¬ 
fusa rete di comunicazione oggi esi¬ 
stente per veicolare le immagini di 
una videocamera non può che ren¬ 
dere questo settore più flessibile e 
personalizzabile. L'utilizzo di piat¬ 
taforme informatiche a costi relativa¬ 
mente bassi e la diffusione sul mer¬ 
cato di massa di connessioni Internet 
a banda larga rendono poi gli appa¬ 
rati di telesorveglianza accessibili a 
quelle utenze private e Soho per i 
quali l'installazione di un impianto 
classico è impensabile. Fondata a 
Stoccolma nel 1984, Axis Communi¬ 
cations è tra le aziende più attive 
nello sviluppo di apparati video di 
rete, e nello specifico di network ca¬ 
mera sempre più evolute, e oggi pro¬ 


li] Axis 205 Network Camera 

1-1 

Euro 220,00 Iva inclusa 


Produttore: Axis Communications. Sito Web: www.axis.com. 

Distributori: 3A Comunicazioni, Via Torre Pellice 17,10156, Torino 
(TO); tei. 011-2239902, fax 011-2239931. E-mail: info@gruppo3a.it. 
Azlan, Via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660601, 
fax 02-660601. Shine, Via Crotani 108, 00100, Roma (RM); tei. 
06-72671000, fax 06-72670850. E-mail: info@shine.it. Vegstore 
Systems, via dell’Economia 9, 36016, Thiene (VI); tei. 0445-801901, 
fax 0445-801950. E-mail: info@vegstore.com. 


> Dimensioni contenute 

> Qualità dell’immagine 


pone la telecamera di sorveglianza 
più piccola sul mercato. La Axis 205 
presenta infatti dimensioni paragona¬ 
bili a una semplice webcam (55 x 34 
x 85 mm), ma dispone delle funziona¬ 
lità necessarie per un apparato di sor¬ 
veglianza. La camera, da utilizzarsi 
solo in ambienti interni, è fornita con 
una base pieghevole e dotata di ag¬ 
ganci per il montaggio su pareti e sof¬ 
fitti. La mancanza di software su Cd- 
Rom rende la procedura di installa¬ 
zione poco intuitiva (è necessario es¬ 
sere collegati a Internet per ricevere 
un identificativo dal servizio di Dyna- 
mic Dns di Axis o in alternativa utiliz¬ 
zare i comandi Dos Arp e Ping per as¬ 
segnare un indirizzo di rete al prodot¬ 
to). Se si dispone di un server Dhcp 
l'unità è comunque impostata per ri¬ 
cevere in modo automatico un indi¬ 
rizzo, e registrandosi sul sito Axis è 
possibile scaricare gratuitamente il 
software di assistenza per l'installa¬ 
zione del prodotto. Una volta termi¬ 
nata la procedura di installazione, la 
videocamera è raggiungibile da un 
qualsiasi web browser: attraverso 
l'interfaccia grafica, oltre a visualiz¬ 
zare le immagini catturate, è consen¬ 
tito impostare diversi livelli di accesso 
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> Nessun software di supporto incluso 


Attraverso l'interfaccia grafica si possono impostare 
i parametri di cattura del flusso video, in base alle 
proprie esigenze di banda. 



(aggiungendo account ospiti o di am¬ 
ministrazione) e configurare le pro¬ 
prietà di cattura (dimensione del- 
l'immagine da 640 x 480 a 160 x 120 
pixel, qualità della compressione, bi¬ 
lanciamento del bianco, rotazione 
dell'immagine e trame al secondo). 

È inoltre disponibile una sezione che 
consente di personalizzare la pagina 
web di monitoraggio, aggiungendo 
elementi grafici personalizzati e 
informazioni come data e orario. 
L'utilizzo per i controlli ActiveX ga¬ 
rantisce piena integrazione con il 
browser Microsoft Internet Explorer, 
ma è comunque previsto il supporto 
per altri software di navigazione gra¬ 
zie alla tecnologia push. 

Per sfruttare ulteriormente le capa¬ 
cità della camera sono disponibili sul 
sito Axis dei moduli software aggiun¬ 
tivi, che consentono la gestione di più 
camere contemporaneamente e la re¬ 
gistrazione delle immagini catturate. 
Nel complesso la camera si è dimo¬ 
strata ottima, con una buonissima 
qualità delle immagini supportate e 
ampia scalabilità nella gestione della 
banda Internet disponibile. Purtrop¬ 
po non sono previste funzioni di rile¬ 
vamento dei movimenti, e la man¬ 
canza di software incluso (sebbene 
come già detto reperibile sul sito del 
produttore) può rendere ostica la pri¬ 
ma installazione dell'unità. 
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Simone Zanardi 




Networking 


WL-500g: il centro della rete, 
anche con wireless a 54 Mbps 

Un router Asus dal prezzo estremamente competitivo, che si distingue 
per completezza di funzioni e supporto alle reti Wlan di ultima generazione. 


Il nuovo broadband router di Asus 
si propone come dispositivo cen¬ 
trale di una rete domestica, for¬ 
nendo i servizi più comunemente 
richiesti per la connettività locale e 
remota e introducendo alcune in¬ 
teressanti funzioni del tutto pecu¬ 
liari, tra le quali la possibilità di 
agganciare una webcam per la 
sorveglianza a distanza della pro¬ 
pria casa e un doppio firewall che 
non solo filtra il traffico da e verso 
la rete Internet ma anche quello 
relativo alla sezione wireless della 
rete. L'apparato di comunicazione 
tramite onde radio risponde alle 
specifiche IEEE 802.llg ed è per¬ 
ciò in grado di raggiungere velo¬ 
cità massime teoriche di 54 Mbps, 
mentre lo switch integrato permet¬ 
te di collegare fino a 4 terminali 
con i tradizionali cablaggi Utp e 
senza la necessità di hub esterni. 
Fisicamente, il dispositivo si pre¬ 
senta con dimensioni leggermente 
superiori alla media (142 x 205 x 
30 mm). Il telaio, sebbene intera¬ 
mente in plastica, dimostra una 
buona solidità e soprattutto è stu¬ 
diato per il posizionamento sia 


|j j_j Asus WL-500g 
Euro 179,00 Iva inclusa 


Produttore: Asus Italy, Via L. Palazzi 2/A; 20124, Milano 
(MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. 


> Completezza delle funzioni 

> Wireless di ultima generazione 

> Prezzo estremamente competitivo 


> Richiede un modem esterno 


orizzontale sia verticale (grazie al¬ 
la base integrata ed estraibile). I 
quattro agganci sul lato inferiore 
permettono inoltre di montare il 
router a una parete in caso di ne¬ 
cessità. 

Completa la dotazione di led sul 
pannello frontale, mentre la dota¬ 
zione di porte non include purtrop¬ 
po un aggancio seriale per la con¬ 
nessione da console di comando; 
per sopperire parzialmente a que¬ 
sta lacuna Asus ha comunque pre¬ 
disposto un tasto di restore che 
consente di ripristinare i parametri 
di fabbrica dell'unità. Oltre alle ca¬ 
noniche 5 porte Rj-45 (quattro per 
le connessioni locali e uno dedica¬ 
to all'aggancio di un modem Adsl 
o altro di un altro dispositivo di 
connessione Internet o su di una 
più estesa rete locale), sono incluse 



un'interfaccia parallela per il col- 
legamento di una stampante con¬ 
divisa e una Usb per la gestione 
della webcam. 

La trasmissione wireless è deman¬ 
data a due antenne, una esterna a 
dipolo e una microstriscia interna, 
per una portata che anche in am¬ 
bienti chiusi non scende sotto i 25 
metri, risultando più che adeguata 
per le applicazioni Soho. La velo¬ 
cità massima effettiva di trasmis¬ 
sione si attesta sui consueti livelli 
dei prodotti IEEE 802.llg, con un 
throughput netto di circa 20 Mbps, 
testato con connessione wireless 
diretta fra due terminali. 

Il processo di installazione e con¬ 
figurazione può essere facilitato 
grazie alle utility fornite a corredo 
del prodotto su Cd-Rom: i tre ap¬ 
plicativi Asus comprendono un 
software per la riparazione del 
firmware in caso di 
corruzioni accidenta¬ 
li, un assistente al¬ 
l'installazione della 
stampante condivisa e 
un Device Discovery 
che permette di indi¬ 
viduare sulla rete lo¬ 
cale i router Asus sen¬ 
za dover conoscerne 
l'indirizzo Ip. Serven¬ 
dosi di quest'ultima 
funzione è quindi pos¬ 
sibile assegnare all'u¬ 
nità un Ip address 
compatibile con il 
proprio network evi¬ 
tando di dover mo¬ 
dificare le imposta¬ 
zioni dei personal computer. L'al¬ 
ternativa è quella di servirsi della 
funzione Dhcp integrata nel dispo¬ 
sitivo e lasciare che sia esso ad as- 
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segnare gli indirizzi in modo dina¬ 
mico ai vari terminali. 

Una volta predisposta la rete, il 
router è raggiungibile attraverso il 
web browser di sistema all'indiriz¬ 
zo (numerico o di Dns) predispo¬ 
sto; come spesso accade in disposi¬ 
tivi di questo genere, la procedura 
guidata di Quick Setup consente 
di impostare i parametri di funzio¬ 
namento fondamentali per un uti¬ 
lizzo immediato del prodotto. Per 
una configurazione avanzata sono 
comunque disponibili diverse se¬ 
zioni specifiche alFinterno dell'in¬ 
terfaccia utente. 

Per quanto riguarda le funzioni di 
access point wireless, sono innan¬ 
zitutto impostabili i più classici pa¬ 
rametri di trasmissione tra cui l'i- 
dentificativo di rete (Ssid, che può 
essere diffuso o meno dal punto di 
accesso), il canale su cui operare le 
comunicazioni (aspetto rilevante 
nelle configurazioni con più access 
point), e la lunghezza delle chiavi 
Wep di codifica. Da sottolineare 
che attraverso l’aggiornamento del 
firmware è possibile abilitare il 
supporto per gli algoritmi di cifra¬ 
tura Wpa (Wireless Protected Ac¬ 
cess), più robusti rispetto a quelli 
di precedente generazione. Rima¬ 
nendo in ambito di sicurezza per le 
connessioni senza fili, il router 
Asus permette di definire delle li¬ 
ste di accesso basate sugli indirizzi 
fisici delle schede clienti in questo 
modo è possibile elencare i Mac 
address a cui è consentito o meno 
l'accesso alla stazione base. Come 
accennato, Asus ha inoltre predi¬ 
sposto una sezione del firewall fo¬ 
calizzata sulle connessioni wire¬ 
less: grazie a questa caratteristica 
il router può gestire due diversi li¬ 
velli di filtraggio delle informazio¬ 


ni, uno dedicato alle comunicazio¬ 
ni verso la rete esterna e uno a 
quelle con i Client Wi-Fi. Tale mec¬ 
canismo si rivela particolarmente 
adatto a situazioni in cui il punto 
di accesso debba essere sfruttato 
con funzioni di hot spot: se ad 
esempio un'azienda necessita di 
dotare la propria sala riunioni di 
connettività senza fili, può rivelarsi 
indispensabile regolare il dettaglio 
del traffico in base alle applicazio¬ 
ni utilizzate e ai servizi richiesti 
dalla rete interna; grazie al fi¬ 
rewall dedicato è possibile gestire 
i dati transitanti attraverso l'access 
point con regole approfondite, 
agendo sulle porte di comunicazio¬ 
ne Tcp/Ip. 

Il firewall "esterno", ovvero quello 
dedicato al traffico verso la Wan, 
permette inoltre di impostare dei 
server virtuali in modo da rispon¬ 
dere a determinate richieste della 
rete remota indirizzandole a speci¬ 
fiche macchine sulla rete. È inoltre 
presente l'opzione per creare una 
Dmz (DeMilitarized Zone) del tutto 
esposta verso l'esterno. 

Le funzioni di routing vero e pro¬ 
prio comprendono innanzitutto tre 
opzioni per l'assegnamento del- 
l'indirizzo al WL-500g dall'esterno: 
oltre alle modalità statica e dina¬ 
mica, è infatti supportato il proto¬ 
collo PPPoE, utilizzato dalla mag¬ 
gior parte degli Internet Service 
Provider per i contratti Adsl di 
stampo Soho. Nel caso la propria 
rete locale disponga di altri router 
oltre al prodotto in esame, è possi¬ 
bile impostare i protocolli di instra- 
damento dinamici Rip (versione 1 
o 2) o in alternativa definire delle 
tabelle statiche per indirizzare i 
pacchetti sulla rete. 

I servizi di condivisione di stam- 
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La dotazione di porte dei router: si possono notare i 
connettori Usb per webcam e parallelo per stampante. 


pante e webcam sono gestiti in 
modo differente: nel caso di una 
telecamera difatti è sufficiente 
l'aggancio alla porta Usb presente 
nel pannello posteriore del router 
per rendere disponibili le immagi¬ 
ni catturate su tutta la rete. Atti¬ 
vando la modalità ActiveX si pos¬ 
sono ottenere i migliori risultati in 
termini di qualità delFimmagine, a 
patto però di utilizzare il browser 
Microsoft IE. In caso contrario è 
comunque disponibile la modalità 
Refresh per i navigatori privi del 
supporto ActiveX. 

Altri parametri impostabili diretta- 
mente dall'interfaccia del prodotto 
Asus sono le dimensioni dell'im- 
magine, il livello di sensibilità per 
la rilevazione di movimento, il 
tempo di refresh, la porta di comu¬ 
nicazione utilizzata dai controlli 
ActiveX e i driver utilizzati. A tal 
proposito Asus ha incluso nel ma¬ 
nuale una lista di webcam compa- 
tibli con il router: si tratta di una 
cinquantina di modelli tra cui di¬ 
spositivi di Creative, Logitech, 
Philips e Trust. 

L'installazione di una stampante 
prevede al contrario la predisposi¬ 
zione dei driver del produttore su 
ciascun personal computer che do¬ 
vrà utilizzare il servizio di stampa. 
Una volta terminata questa proce¬ 
dura è sufficiente indicare la porta 
di comunicazione remota per la 
trasmissione dei dati alla stampan¬ 
te, servendosi del software fornito 
con il router. 

In definitiva, il router Asus rappre¬ 
senta la classica soluzione all-in- 
one per le esigenze di rete del pic¬ 
colo ufficio o domestiche (occorre 
però un modem Adsl o altro appa¬ 
rato di connessione esterno), per di 
più disponibile a un prezzo estre¬ 
mamente competitivo. L'integra¬ 
zione di un access point wireless a 
54 Mbps lo rende inoltre compati¬ 
bile con le più moderne apparec¬ 
chiature senza fili, sempre più dif¬ 
fuse sul mercato Soho. ■ 
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Epson Stylus C64: inchiostri 
pigmentati anche per le foto 

Risoluzione ottimizzata di 5.760 x 1.440 dpi, velocità fino a 17 ppm e inchiostri 
DURABrite di seconda generazione sono i punti di forza di questa nuova inkjet. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 
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Presentate da Epson lo scorso 2 lu¬ 
glio a Cannes, sono finalmente di¬ 
sponibili in volumi le due nuove 
stampanti inkjet Stylus C64 e C84 
che per prime utilizzano gli inchio¬ 
stri DURABrite di seconda genera¬ 
zione. Queste due unità in quadri- 
cromia, simili nel prezzo e nelle pre¬ 
stazioni, nascono con l'intento di of¬ 
frire stampe di elevata qualità a co¬ 
sti contenuti per un'ampia gamma 
di applicazioni e su diversi tipi di 
supporti cartacei. Entrambe le peri¬ 
feriche offrono una risoluzione otti¬ 
mizzata di 5.760 x 1.440 dpi su carta 
speciale, ottenuta grazie alla tecno- 


["u Epson Stylus C64 
ìm ^ uro 99,60 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, euro 29,99; cartuccia inchio¬ 
stro a pigmenti Epson DURABrite disponibile nei colori ciano, ma¬ 
genta e giallo, euro 15,59; carta fotografica speciale DURABrite 
formato A4 (20 fogli), euro 14,39; carta fotografica speciale DURA¬ 
Brite formato 10 x 15 cm (50 fogli), euro 10,19. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 93/95, 

20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660321, fax 02-6123622. 
Pagina Web: www.epson.it 


> Inchiostri Epson DURABrite a cartucce separate 

> Qualità di stampa molto buona 

> Stampa di immagini senza bordo in formato 10 x 15 cm 

> Stampe resistenti all’acqua e longeve 


> Bassa velocità di stampa effettiva 


logia Rpm (Resolution performance 
management). La velocità dichiara¬ 
ta varia dalle 17 ppm in bianco e 
nero e 9 ppm a colori della C64 
alle 22 ppm in modalità mono- 
cromatica e 12 ppm a colori 
della sorella maggiore C84. 
Come tutte le inkjet del pro¬ 
duttore giapponese, anche 
queste unità adottano testine di 
stampa piezoelettriche Epson 
Advanced Micro Piezo con tec¬ 
nologie Variable-sized Droplet e 
Ultra MicroDot, che consento¬ 
no di espellere microscopi 
che gocce d'inchiostro dal 
volume variabile, con un mini 
mo di 4 picolitri per la Stylus C64 e 
di 3 picolitri per la C84. 
Quest'ultima utilizza una testina più 
ampia, dotata di 180 ugelli per il ne¬ 
ro e 59 ugelli per ciascuno dei re¬ 
stanti tre colori (ciano, magenta e 
giallo), esattamente il doppio di 
quelli presenti sulla testina della 
Stylus C64. Per quanto riguarda la 
gestione della carta, entrambi i mo¬ 
delli accettano tutti i più comuni for¬ 
mati fino all' A4 e i supporti di stam¬ 
pa possono spaziare dalla carta rici¬ 
clata al cartoncino, compresi lucidi, 
buste ed etichette, purché di gram¬ 
matura compresa tra 64 e 250 g/m^. 

I vassoi di alimentazione contengo¬ 
no fino a 120 fogli nella Stylus C84 
e al massimo 100 fogli nella C64. 

II collegamento delle unità al Pc può 
realizzarsi tramite porta Usb o pa¬ 
rallela. I driver consentono di impie¬ 
gare le due unità sia con i sistemi 
operativi Microsoft Windows 



9x/Me/2000/XP e NT 4.0 sia con i 
sistemi Mac OS 8.6 o versioni suc¬ 
cessive (Mac OS X è supportato 
dalla versione 10.1.3). 

Dal punto di vista del design, la 
Stylus C64 e C84 condividono lo 
stesso look caratterizzato da linee 
morbide e da una gradevole livrea 
di colore argento e grigio che le 
rende particolarmente adatte al 
collocamento in ambiente domesti¬ 
co. Le dimensioni non sono partico¬ 
larmente ingombranti: in assetto di 
stampa, la Stylus C64 misura 
450x437 x308 millimetri (L x P x A) 
mentre la C84 é solo un centimetro 
più lunga. 

Come accennato, uno degli aspetti 
che caratterizza in modo peculiare 
queste unità da altri prodotti rivali 
riguarda l'adozione degli inchiostri 
Epson DURABrite di seconda ge- 
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Test delle prestazioni: Epson Stylus C64 


Velocità di stampa dichiarata: 

monocromatica 
a colori 

tecnologia di stampa 


17 

9 

inkjet 


| Bozza Testo 

Testo e 
Immagine 

Foto ! 
Migliore 1 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

2,10 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 11,10 2,60 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


0,70 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


0,90 


Microsoft Excel — 2 pagine 

1,10 

0,60 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

0,60 

0,40 


Microsoft Publisher — 1 pagina 


0,20 


Corel Draw —1 pagina 


0,30 


Adobe Photoshop — 1 pagina 



0,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0,8 

0,5 



I risultati sono espressi in pagine al minuto 


iterazione. Dato il costo di produzio¬ 
ne più elevato degli inchiostri a pig¬ 
menti rispetto a quelli a base di co¬ 
loranti (dye-based), fino a ora la po¬ 
litica delle grandi case costruttrici è 
stata quella di impiegarli unicamen¬ 
te per prodotti di livello medio-alto. 
Con la nuova linea DURABrite, in¬ 
vece, Epson è riuscita a realizzare 
ottimi inchiostri a pigmenti con un 
rapporto qualità/prezzo adatto an¬ 
che a prodotti di basso costo. 

Gli inchiostri DURABrite hanno una 
speciale formulazione che consente 
di mantenere le particelle di pig¬ 
mento sospese in una soluzione po¬ 
limerica che le trattiene e impedisce 
la loro coagulazione. Quando le 
particelle d'inchiostro raggiungono 
il foglio, i pigmenti, incapsulati in 
una resina particolare, non vengono 
assorbiti dalle fibre della carta ma si 
fissano sulla superficie in tempi bre¬ 
vissimi, appena 0,01 secondi contro 
i 10 richiesti in media dagli inchio¬ 
stri tradizionali. In questo modo si 
ottiene una netta riduzione delle 
sbavature e una riproduzione delle 
immagini più accurata. Le particel¬ 
le di pigmento sono inoltre insolubi¬ 
li e altamente stabili alla luce, ga¬ 
rantendo da un lato un'elevata resi¬ 
stenza all'acqua e all'umidità su 
qualunque tipo di carta e dall'altro 
una superiore longevità degli elabo¬ 
rati anche se conservati in un am¬ 
biente non ottimale. A tal proposito, 
infatti, i test di invecchiamento ac¬ 
celerato condotti nei laboratori 


Epson hanno mostrato una notevole 
durata degli stampati: fino a 50 anni 
su carta comune e fino a 80 su carta 
speciale con finitura opaca. 

Per quanto riguarda i test di labora¬ 
torio, il modello che abbiamo prova¬ 
to è stato la Stylus C64. La messa in 
opera della periferica non ha gene¬ 
rato alcun problema: un poster illu¬ 
strato guida anche l'utente più ine¬ 
sperto durante le varie fasi del pro¬ 
cesso, dall'installazione dei serbatoi 
d'inchiostro (separati per ciascun 
colore), al caricamento della carta, 
al collegamento dei cavi. 

Anche l'installazione del driver è ri¬ 
sultata estremamente semplice; a 
carico dell'utente rimane però la 
procedura di allineamento delle te¬ 
stine di stampa. Il driver, ben realiz¬ 
zato, si propone in una doppia ve¬ 
ste: quella predefinita offre un'in¬ 
terfaccia molto intuitiva che consen¬ 
te di effettuare in modo agevole le 
normali operazioni di gestione della 
periferica e di stampa di tutti i tipi di 
documenti; la seconda interfaccia, 
accessibile selezionando un apposi¬ 
to pulsante, può risultare a prima vi¬ 
sta più complessa ma permette una 
serie di interventi diretti sulla rego¬ 
lazione del colore, sugli effetti da 
applicare aU'immagine e su altri pa¬ 
rametri altrimenti impostati dal dri¬ 
ver in modo automatico. La dotazio¬ 
ne software è completata dall’utilità 
di controllo dello stato operativo 
dell'unità, Epson Status Monitor 3, e 
da Epson PhotoQuicker 3.4 per la 
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stampa di fotografie in vari formati 
e layout, inclusa la stampa al vivo in 
formato 10x15 cm. Nelle prove di 
laboratorio, la Stylus C64 non ha 
certamente tradito le aspettative in 
termini di qualità: gli inchiostri DU¬ 
RABrite hanno svolto un ottimo ser¬ 
vizio anche su carta comune e i do¬ 
cumenti di testo hanno mostrato ca¬ 
ratteri ben definiti e leggibili utiliz¬ 
zando font di corpo molto ridotto; 
nei titoli in grassetto abbiamo ap¬ 
prezzato un livello elevato di inten¬ 
sità del nero, privo di sbavature e 
degno di un'unità laser. 

Molto buona anche la qualità dei 
documenti grafici complessi stam¬ 
pati da Corel Draw, Microsoft Publi¬ 
sher ed Excel. 

Per la stampa di foto ad alta risolu¬ 
zione da Adobe Photoshop ci siamo 
serviti della nuovissima carta foto¬ 
grafica Epson DURABrite, progetta¬ 
ta appositamente per ottimizzare la 
resa degli inchiostri a pigmenti. Le 
stampe hanno sfoggiato un'eccel¬ 
lente resa cromatica, con colori vivi¬ 
di, sfumature graduali e particolari 
ricchi di dettaglio anche nelle zone 
d'ombra. Indubbiamente un risulta¬ 
to degno di nota per una stampante 
a quattro colori. 

Abbiamo poi verificato l'effettiva 
resistenza all'acqua degli inchiostri 
bagnando gli elaborati con acqua 
abbondante senza ricavarne alcuna 
conseguenza nociva: i colori si sono 
mantenuti inalterati e, una volta 
asciutte, le stampe hanno ripreso un 
aspetto del tutto accettabile. 

In termini prettamente velocistici 
invece, non possiamo ritenerci al¬ 
trettanto soddisfatti. La velocità di 
stampa effettiva misurata è risultata 
molto inferiore a quella dichiarata. 
Per esempio, la produzione di un 
documento di testo misto a grafica 
di 12 pagine da Microsoft Word ha 
richiesto più di tredici minuti men¬ 
tre la riproduzione di sei diapositive 
da Microsoft PowerPoint si è pro¬ 
tratta per quasi 10 minuti. In con¬ 
clusione, la Stylus C64 ha dimostra¬ 
to di essere uno dei migliori prodot¬ 
ti di fascia consumer attualmente 
disponibili sotto il profilo qualitati¬ 
vo, a patto che l'utente sia disposto 
a pazientare un po’ per ottenere 
elaborati di questo livello. 
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Tre lettori Mp3/Wma 
con sintonizzatore radio FM 

Anubis, BenQ e Creative Labs propongono tre lettori Mp3/Wma 
basati su memoria a stato solido, versatili e ricchi di funzionalità. 


Piccoli, leggeri e versatili. I tre lettori 
Mp3/Wma basati su memoria a stato 
solido di Anubis (Typhoon), BenQ e 
Creative Labs integrano un sintoniz¬ 
zatore radio Fm e offrono funzioni di 
registrazione vocale e musicale non¬ 
ché di archiviazione dati. 


> BenQ Joybee 150 


Il Joybee 150 di BenQ, società nata 
dallo spin-off della divisione Com- 
munication & Multimedia di Acer, 
è disponibile nelle versioni da 128 
e 256 MByte di memoria. 

Con la sua scocca in metallo tra¬ 
slucido, il player si presenta come 
un parallelepipedo compatto e leg¬ 
gero (le dimensioni sono di 
60x60x13 millimetri, il peso di cir¬ 
ca 40 grammi, batteria esclusa) e si 
connette al Pc attraverso l'interfac¬ 
cia Usb 1.1. La batteria agli ioni di 
litio interna, non rimovibile, da 450 
mAh offre un'autonomia in ripro¬ 


duzione di circa 10 ore e si ricarica 
sia via Usb sia attraverso l'alimen¬ 
tatore di rete incluso nella confe¬ 
zione. 

Spicca sul pannello superiore del¬ 
l'apparecchio l'ampio diplay Lcd a 
quattro linee con retroilluminazio- 
ne di colore blu, circondato sui lati 
dagli ingressi e dalle uscite audio e 
dai tasti di controllo. Le numerose 
funzionalità supportate rendono il 
Joybee 150 un vero e proprio di¬ 
spositivo multimediale portatile, 
utilizzabile anche come supporto 
per l’archiviazione di dati. In am¬ 
biente Windows Me, 2000 e XP, 
l'unità è direttamente riconosciuta 
dal sistema operativo come disco 
rimovibile senza bisogno di instal¬ 
lare driver specifici, operazione 
necessaria, invece, in Windows 
98/98SE. 

I formati audio supportati in ripro¬ 
duzione sono Windows Media Au¬ 
dio, Mpeg 1 Layer 3 con bit rate 


^ Joybee 150 256 MByte 
Euro 229,00 Iva inclusa 


La versione con 128 MByte di memoria è proposta a 169,00 euro. 

La confezione del prodotto comprende, oltre a lettore, il telecomando via cavo, 
gli auricolari, il cavo Usb, un alimentatore esterno, un cavo audio stereo con 
connettori minijack e una custodia con aggancio del dispositivo alla cintura. 

Su Cd-Rom sono forniti i driver per Windows 98, le applicazioni QMusic e 
Lyrics Editing and Conversion Tool e il manuale in formato Pdf. 

Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12, 20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


> Buona qualità audio nella riproduzione Mp3. 

> Opzioni di registrazione vocale, da radio FM e da ingresso di linea. 


> Uso del prodotto e del software non sempre intuitivo 


compreso tra 32 Kbps e 224 Kpbs 
ed Mpeg 2 Layer 3 fino a 160 Kb¬ 
ps. Il dispositivo consente anche la 
registrazione in formato Mp3 sia 
dal microfono incorporato, sia dal¬ 
l'ingresso di linea stereofonico, sia 
dal sintonizzatore radio in modula¬ 
zione di frequenza. L'utente può 
selezionare il bit rate e la frequen¬ 
za di campionamento (32, 44,1 e 48 
kHz per Mpeg 1 Layer 3 e 16,22,05 
e 24 kHz per Mpeg 2 Layer 3) in 
base alla qualità richiesta e allo 
spazio di archiviazione residuo. 
Particolarmente utile, in quest'am¬ 
bito, la funzione di sincronizzazio¬ 
ne audio con la fonte selezionata, 
che attiva la registrazione solo in 
presenza di segnale. La sezione ra¬ 
dio Fm sfrutta le cuffie in dotazio¬ 
ne come antenna e consente di 
memorizzare fino a 30 emittenti di¬ 
verse. Il Joybee 150 offre anche le 
interessanti funzionalità di eBook 
reader e Lyrics Sinch. La prima 
consente di visualizzare sul di¬ 
splay Lcd - anche durante l'ascolto 
di una stazione radiofonica - file in 
formato testuale (a codifica Ansi e 
Unicode) ed eBook precedente- 





Joybee iso mpjplayer 


Bena 


►► 
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mente convertiti e trasferiti attra¬ 
verso l'apposita utilità fornita a 
corredo. 

La funzione Lyrics permette, inve¬ 
ce, di visualizzare sul display il te¬ 
sto di una traccia audio durante la 
sua riproduzione. Con l'unità è for¬ 
nita l'utilità Lyrics Editing and 
Conversion Tool per convertire 
tracce Mp3 e Wave nel formato 
Mpr necessario alla visualizzazio¬ 
ne sincronizzata del testo con la 
musica. 

QMusic è invece il software di ri- 
produzione, organizzazione, crea¬ 
zione e trasferimento di tracce au¬ 
dio compresse sul lettore incluso 
da BenQ a corredo del prodotto. 
Purtroppo, tutte le operazioni di 
conversione e, più in generale, l'u¬ 
so del software non si sono dimo¬ 
strati sempre intuitivi e il manuale 
in lingua inglese non è stato di 
particolare aiuto, risultando spesso 
poco chiaro e insufficiente. 

La gualità di riproduzione fornita 
dal Joybee 150 è stata soddisfa¬ 
cente con tracce Mp3, mentre il 
suono dei brani Wma codificati a 
bit rate inferiori a 128 Kbps è ap¬ 
parso piuttosto metallico e solo 
parzialmente migliorabile attraver¬ 
so le opzioni di equalizzazioni pre¬ 


definite. Interessanti, infine, le 
possibilità di personalizzazione, 
che includono la sostituzione del 
logo di avvio, l'estensione dell'in¬ 
tervallo di retroilluminazione e del 
tempo di spegnimento in caso di 
inattività. 

> Typhoon Live Music Mp3 
Player w/FM 

Typhoon è il marchio con cui sono 
commercializzati i prodotti multi¬ 
mediali di Anubis, società con sede 
tecnica a Hong Kong e Singapore. 
Il nuovo Live Music Mp3 Player 
w/FM è un riproduttore Mp3/Wma 
con sintonizzatore radio FM inte¬ 
grato e funzioni di registratore vo¬ 
cale, basato su memoria a stato soli¬ 
to e dotato di interfaccia Usb 1.1. 
L'unità è disponibile nelle varianti 
da 128 e 256 MByte di memoria. 
Esternamente, il dispositivo ricorda 
per forma e dimensioni un accendi¬ 
no: misura, infatti, 72 millimetri in 
larghezza, 20 millimetri in altezza e 
13 millimetri in profondità, con un 
peso di 29 grammi (batteria esclu¬ 
sa). Sulla parte frontale sono pre¬ 
senti il piccolo display Lcd con re¬ 
troilluminazione blu, affiancato dai 
controlli per la riproduzione audio 


[u Typhoon Live Music Player w/FM 
3H Euro 145,00 Iva inclusa 

La versione con 128 MByte di memoria è proposta a 109,00 euro. 

La confezione include, oltre al lettore, gli auricolari, la custodia con la clip per 
l’aggancio alla cintura, una batteria alcalina ministilo, il cavo di connessione 
Usb, un adattatore mini-Usb/Usb standard. Il Cd-Rom contiene i driver per 
Win98, il software di controllo, il manuale d'istruzioni multilingua (italiano 
non compreso). 

Produttore: Anubis, Germania. Pagina Web: www.anubisline.com. 

Distributori: CDC Point, via Tosco Romagnola 61,56012 For- 
nacette (Pi); tei. 0587-422.022, fax 0587-422.266. 

Altri distributori: Eldo, Celomax, Gamma Computer, Info- 
soft, Essegi, Artis Srl, Ask Srl. 


> Funzioni di registrazione vocale e radio FM integrate. 


> Suono metallico con gli auricolari in dotazione 

> Display di dimensioni limitate 


Periferiche ►► 


e, ai lati, dal connettore mini-Usb e 
dalTalloggiamento per la batteria 
ministilo da 1,5 volt. Il produttore 
dichiara un'autonomia in iprodu- 
zione di circa 12 ore. 
L'apparecchio supporta i formati 
audio compressi Mp3 e Wma, di¬ 
spone di quattro opzioni di equaliz- 
zazione predefinite e integra un 
sintonizzatore radio Fm e un mi¬ 
crofono per la registrazione in for¬ 
mato Wave compresso, con durata 
complessiva di 16 ore nel modello 
da 256 MBytes. 

Anche il Live Music Mp3 Player 
w/FM è automaticamente rilevato 
come periferica di memorizzazione 
di massa in Windows Me/2000 e 
XP, mentre a corredo sono forniti i 
driver necessari per Windows 98 e 
98SE. Con il dispositivo è incluso 
anche un applicativo per convertire 
i file di testo in file vocali con esten¬ 
sione Mp3, memorizzabili e ripro¬ 
ducibili sul lettore stesso. Purtroppo 
i linguaggi supportati dal processo 
di conversione sono limitati all'in¬ 
glese, cinese, giapponese e corea¬ 
no, rendendo di fatto poco utilizza¬ 
bile la funzione dagli utenti italiani. 
L'uso del lettore non ha evidenzia¬ 
to particolari problemi. Il menù di 
navigazione si è dimostrato suffi¬ 
cientemente intuitivo, anche se 
non privo di qualche difetto. In par¬ 
ticolare, nello spostamento tra car¬ 
telle contenenti tracce audio non è 
stato particolarmente agevole ri¬ 
portarsi alla root principale e il pic¬ 
colo display non ha 
facilitato di certo 
le cose. L'unità 
offre tutte le ti¬ 
piche opzioni di 
riproduzione dei di- 
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i Li U Creative Rhomba 256 MB 

liiSffllI Euro 209,90 [va inclusa 

La confezione include, oltre al lettore, il cavo Usb, gli auricolari, il 
laccio da collo per il trasporto, il manuale di riferimento rapido 
multilingue (italiano non incluso) e il Cd-Rom d’installazione. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (MI); tel.02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Buona qualità audio 

> Funzioni registrazione vocale e da radio FM 




spositivi audio digitali, quali la ri¬ 
petizione di una singola traccia au¬ 
dio o di più tracce, anche in modo 
casuale, oppure della sezione di un 
brano. La qualità di riproduzione 
fornita dal Live Music Player con 
gli auricolari in dotazione non è sta¬ 
ta particolarmente brillante: buona 
la potenza erogata ma il suono è 
apparso, anche in questo caso, un 
po' aspro e metallico. 

> Creative Rhomba 256 MB 

Ultimo nato di una famiglia nume¬ 
rosa di lettori Mp3/Wma, il nuovo 


Rhomba di Creative Labs è un 
player portatile basato su memoria 
a stato solido da 256 MBytes con 
sintonizzatore radio FM e funzioni 
di registrazione vocale integrate. 
Come gli altri due dispositivi pro¬ 
vati, anche Rhomba si collega al 
sistema attraverso l'interfaccia Usb 
1.1 ed è utilizzabile come un'unità 
a disco rimovibile senza bisogno di 
driver aggiuntivi a partire da Win¬ 
dows Me. 

Esteticamente, l'unità si presenta 
come un dispositivo compatto di 
colore argentato, dalle dimensioni 
di 8 millimetri in altezza, 45 milli¬ 
metri in larghezza e 17 millimetri 
in profondità. La batteria agli ioni 
di litio non rimovibile è ricaricabile 
attraverso il cavo Usb e, secondo il 
produttore, garantisce un'autono¬ 
mia di riproduzione continua fino a 
10 ore. 
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Per la codifica Mp3 e Wma, 
il trasferimento delle tracce 
audio verso il lettore 
Rhomba e l'organizzazione 
della libreria musicale, 
Creative Labs si affida al 
collaudato jukebox 
mu/rimediale MediaSource. 
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Periferiche ►► 


L'ampio display con retroillumina- 
zione di colore blu sul frontale è 
separato in due sezioni distinte, 
una a indicare la traccia audio 
in riproduzione e le infor¬ 
mazioni di esecuzione, 
l'altra lo stato di carica 
della batteria, il formato 
del brano in ascolto e 
l'indicatore del livello 
audio della traccia. A 
fianco del display sono col¬ 
locati i controlli di riproduzio¬ 
ne delle tracce audio; di lato, in¬ 
vece, sono disposti i tasti per il 
controllo del volume, per la regi¬ 
strazione, lo scroller per la naviga¬ 
zione dei menù e la ricerca delle 
tracce audio. Rhomba incorpora 
un microfono per la registrazione 
vocale in formato Wav compresso 
(codifica Adpcm a 32 Kbps) e sup¬ 
porta la registrazione diretta dal 
sintonizzatore radio FM. I formati 
audio supportati sono Mp3 fino a 
320 Kbps e Wma fino a 192 Kbps. 
L'utilizzo del lettore si è dimostrato 
semplice e intuitivo. L'esecuzione 
delle tracce audio è organizzabile 
anche in liste d'ascolto personaliz¬ 
zate, sebbene limitate alle sole 
tracce contenute in una singola 
cartella o nella root e sono disponi¬ 
bili tutte le modalità di ripetizione 
dei brani, inclusa la selezione di 
una sezione di una singola traccia. 
Le possibilità di personalizzazione 
del lettore comprendono l'interval¬ 
lo della retroilluminazione del di¬ 
splay, la regolazione del contrasto 
e l'intervallo di spegnimento. La 
qualità della riproduzione audio si 
è dimostrata buona, la migliore fra 
i tre dispositivi provati, così come 
la potenza erogata. Rhomba mette 
a disposizione quattro opzioni di 
equalizzazione per i generi musi¬ 
cali classica, jazz, rock e pop, più 
una personalizzabile dall'utente, 
limitata alla regolazione dei bassi 
e degli acuti. 

Il software fornito a corredo è, co¬ 
me di consueto, Creative Media¬ 
Source, il jukebox multimediale 
per riprodurre file audio-video di 
vari formati, codificare e trasferire 
sul lettore tracce audio nei formati 
Mp3 e Wma. ■ 
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Speaker 2.1 : quando anche 
l’occhio vuole la sua parte 


Da Creative Labs e Logitech, due nuovi sistemi audio a due canali più 
subwoofer dal suono piacevole e dal design particolarmente curato. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 
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Semplicità d'uso e design curato so¬ 
no gli elementi che differenziano 
maggiormente i personal computer 
e le periferiche destinate all'am¬ 
biente domestico dalle soluzioni 
pensate per l'ufficio. L'integrazione 
dell'oggetto informatico tra le mura 
di casa richiede spesso anche una 
particolare attenzione al problema 
degli spazi. Nel settore multimedia¬ 
le, Logitech e Creative Labs si stan¬ 
no muovendo da tempo in questa 
direzione e, recentemente, accanto 
a nuovi sistemi di diffusori multica¬ 
nale hanno presentato anche kit 2.1 
(due satelliti più subwoofer) piace¬ 
voli da ascoltare e belli da vedere. 


> Logitech Z3 

La cura nel design, giocato sulla riu¬ 
scita combinazione di alluminio sati¬ 
nato e plastiche a effetto legno, co¬ 
stituisce l'elemento di maggior im¬ 
patto del nuovo sistema di altopar¬ 
lanti Z3 di Logitech, capace di una 


il lj LogitechZ3 

uffifiillll Euro 129,00 Iva inclusa 

La confezione include i due satelliti e il subwoofer, il cavo di alimen¬ 
tazione, il cavo multipolare per telecomando, satelliti e ingresso au¬ 
dio, la guida di riferimento rapida. 

Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni Palazzo 
Andromeda 3,20041 Agrate Brianza (MI); tel.02-2151062. 

Pagina Web: www.logitech.com. 


Pro 


> Design elegante 

> Discreta qualità sonora complessiva 


Contro 


> Un unico cavo di connessione per tutti gli elementi dell’impianto 

> Subwoofer poco presente 

> Suono metallico ai volumi più elevati 


resa acustica soddisfacente sebbene 
non del tutto all'altezza del look 
esteriore. 

Il kit è costituito da due piccoli satel¬ 
liti a sviluppo verticale - le dimensio¬ 
ni sono 197 x 95 x 79 millimetri (A x 
L x P) - in alluminio satinato con in¬ 
serti laterali in simillegno e griglia 
frontale nera, affiancati da un 
subwoofer a forma di parallelepipe¬ 
do e dimensioni di 229 x 229 x 238 
millimetri. Come i satelliti, anche 
quest'ultimo è caratterizzato dal ri- 
vestimento plastico a effetto legno 
su tutte le facce ad accezione di 
quella frontale, in alluminio satinato 
e griglia di rivestimento nera. 

Il subwoofer ospita sul retro il con¬ 
nettore di alimentazione (il trasfor¬ 
matore elettrico è integrato nel cabi¬ 
net), il controllo per la regolazione 
del livello dei bassi e una presa mul¬ 
tipolare a cui si collega un unico ca¬ 
vo a Y: da questo si diramano le de¬ 
rivazioni per i due satelliti e per il te¬ 
lecomando, che a sua volta integra il 
cavo di connessione all'uscita audio 
del Pc. Questa scelta insolita potreb¬ 
be causare qualche vincolo di posi¬ 


zionamento in più rispetto al dovuto. 
Sul telecomando sono presenti il 
pulsante di accensione del sistema, 
la manopola di regolazione del volu¬ 
me e un minijack di uscita per le 
cuffie. La potenza complessiva ero¬ 
gata è di 40 watt Rms: 8,5 watt per 
ciascun satellite e 23 watt per il 
subwoofer. La risposta in frequenza 
dichiarata è compresa tra 35 Hz e 
20.000 Hz. 

I due diffusori stereo sono dotati di 
una base di sostegno in metallo che 
conferisce un'ottima stabilità e in¬ 
corporano un singolo driver da 5 cm 
di diametro con spine di fase in allu¬ 
minio. Secondo il produttore, ciò 
consentirebbe di disporre di due di¬ 
stinti trasduttori in un'unica soluzio¬ 
ne: uno per la gamma alta, uno per 
quella media. Il subwoofer integra 
un trasduttore a pressione del dia¬ 
metro di 20,3 cm la cui tecnologia 
produttiva, secondo Logitech, do¬ 
vrebbe garantire bassi potenti e in¬ 
distorti. 

Nelle prove soggettive d'ascolto 
rimpianto ha fornito una buona qua¬ 
lità audio, con una potenza comples- 


►► 
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il jJ Creative Labs l-Trigue L3500 

nSiinil Euro 149,99 Iva inclusa 

La confezione include due satelliti e subwoofer, telecomando, cavo 
audio stereo, alimentatore e guida rapida multilingue. 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (MI); tei. 02-8228161, fax 02-57500768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


Pro 


> Buona qualità audio complessiva 

> Opzioni di connessione aggiuntive nel telecomando 

> Design high-tech 


Contro 


> Potenza limitata dei satelliti rispetto al subwoofer 


siva sufficiente per sonorizzare am¬ 
bienti di cubatura limitata. Il suono è 
risultato aperto sulle tonalità più alte 
anche se leggermente metallico a 
volume elevato. Purtroppo, il 
subwoofer non è parso efficace e 
preciso come nelle aspettative e ha 
fatto sentire la propria presenza solo 
in prossimità del fondo corsa del re¬ 
lativo controllo del volume. 

> Creative l-Trigue L3500 

Il sistema di diffusori 2.1 I-Trigue 
L3500 di Creative Labs rappresenta 
un'evoluzione del precedente mo¬ 
dello 3300, ancora disponibile sugli 
scaffali dei negozi, da cui eredita il 
design high-tech e i microconi in ti¬ 
tanio. Disponibile anche nella ver¬ 
sione di colore bianco dalle forme 



Idue satelliti del sistema 
l-Trigue 3S00 integrano 
un trasduttore laterale 
che migliora la 
qualità di 
riproduzione 
delle note 
medio-alte. 



più morbide (I-Trigue L3450), il 
nuovo set si differenzia dal prece¬ 
dente per l'aggiunta di un trasdut¬ 
tore, il Lateral firing transducer (Lft, 
trasduttore di emissione laterale), 
posizionato sul lato esterno dei due 
satelliti e pilotato da un sezione di 
amplificazione dedicata. Ciò serve a 
migliorare il bilanciamento fra le to¬ 
nalità alte e medie e ad aggiungere 
corposità al suono. Il nuovo prodotto 
amplia anche le opzioni di connes¬ 
sione, incorporando direttamente 
nel telecomando un'entrata audio 
addizionale in formato minijack da 
3,5 mm e la nuova M-Port. 

La prima consente la connessione 
diretta di un apparecchio audio 
esterno; la seconda facilita il colle¬ 
gamento diretto delle più recenti 
periferiche audio Creative compati¬ 
bili con tale tecnologia (come il 
player Mp3/Wma MuVo NX), senza 
bisogno di cavi aggiuntivi. 

I due satelliti di color argento e nero 
hanno dimensioni di 22 cm in altez¬ 
za, 5 cm in larghezza e 7,5 cm in 
profondità. Il subwoofer è un paral¬ 
lelepipedo con dimensioni di 18 x 
30 x 27 centimetri (L x P x A) ad ar¬ 
chitettura bass-reflex e driver di 17 
centimetri di diametro. 

Nella parte posteriore del cabinet vi 
sono i connettori per il collegamen¬ 
to dei due diffusori stereo, per il te¬ 
lecomando (Audio control pod) e 


per l'ingresso audio, nonché la pre¬ 
sa di alimentazione. A differenza 
del modello di Logitech, i cavi sono 
tutti separati e di lunghezza ade¬ 
guata. L'Audio control pod è uno 
dei punti di forza dell'impianto: il 
dispositivo integra due controlli per 
il volume master e per i bassi, la 
presa M-Port, il minijack da 3,5 mm 
per l'entrata audio supplementare e 
quello per l'uscita cuffie. 

Anche il modello di Creative Labs 
ha un design ricercato e high-tech 
decisamente piacevole. Il produtto¬ 
re dichiara una potenza di 9 watt 
Rms per ciascun satellite e 30 watt 
Rms per il subwoofer, con una ri¬ 
sposta in frequenza compresa tra 30 
Hz e 20.000 Hz. 

Nei test di laboratorio l'impianto di 
Creative Labs ha mostrato buone 
doti musicali. Il sistema Lft ha fatto 
sentire la propria presenza con un 
giusto bilanciamento tra toni alti e 
medi, anche se la timbrica è risulta¬ 
ta un po' più chiusa rispetto al siste¬ 
ma di Logitech. A differenza dello 
Z3, però, il subwoofer dell'I-Trigue 
L3500 è intervenuto con maggiore 
efficacia, producendo un suono più 
potente e di impatto. Ciò si è tradot¬ 
to, talvolta, in un effetto prevarican¬ 
te sui satelliti, che avrebbero bene¬ 
ficiato di un po' di potenza in più. È 
necessario, perciò, intervenire op¬ 
portunamente sui controlli del siste¬ 
ma o sull'equalizzazione software 
per equilibrare meglio la resa sono- 
anche in base alle caratteri¬ 
stiche fisiche dell'ambien¬ 
te di ascolto. 
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Periferiche ►► 


Compatta e affidabile 
la nuova laser personale di HP 


La LaserJet 1010 di HP è una stampante laser A4 con motore di stampa 
da 12 pagine al minuto dalle buone prestazioni e dal prezzo interessante. 



Anteprima di Destinata a un uso personale da par- 

Dario Morelli te di professionisti e utenti il cui tar¬ 

get produttivo sia orientato per lo più 
verso documenti di testo, la LaserJet 
1010 rappresenta la proposta entry - 
level della nuova gamma di unità la- 
lilifflMtMl ser monocromatiche di HP che an- 

[KV^l dranno gradualmente a sostituire i 

modelli della precedente serie 1000. 
In particolare, la LaserJet 1010 pren¬ 
derà il posto della più datata 1000W, 
rispetto alla quale presenta diverse 
migliorie a livello delle prestazioni e 
del design: il look è stato del tutto rin¬ 
novato, la livrea è passata dal bianco 
classico a un più accattivante acco¬ 
stamento di grigio e beige, mentre le 
linee morbide e bombate dello chas¬ 
sis richiamano molto le forme della 
Color LaserJet 1500. 

Inoltre, a tutto vantaggio della prati¬ 
cità di utilizzo, sia il peso di 5,9 Kg sia 
le dimensioni di 370x230x208 mm (L 
x P x A) sono stati notevolmente ri¬ 
dotti se paragonati a quelli del prece- 


TJT3 HPLaserjetlOIO 
SajS Euro 219,60 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero Ultraprecise ad alta capacità, euro 97,57: 
adattatore di rete esterno Hp JetDirect 310X, euro 404,40; 
server di stampa esterno senza fili HpJetDirect380X, 
euro 577,20. I prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vitto¬ 
rio 9,20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
http://thenew.hp.com/country/it/ita/welcome.html. 


> Ottima qualità del testo e buona velocità di stampa 

> Design compatto e funzionale 


dente modello, più pesante di circa 2 
chili e ingombrante più del doppio in 
profondità. 

Per quanto riguarda le novità tecno¬ 
logiche, la nuova Laserjet 1010 mon¬ 
ta un processore a 133 MHz e 8 MBy- 
te di memoria Ram non espandibile, 
limitazione che potrebbe rappresen¬ 
tare un problema con documenti par¬ 
ticolarmente complessi o di grandi di¬ 
mensioni. Il motore di stampa e il si¬ 
stema di alimentazione della carta so¬ 
no stati migliorati e fanno salire la ve¬ 
locità nominale da 10 a 12 ppm. HP 
sostiene che la tecnologia di riscalda¬ 
mento ultrarapido Instant-On con¬ 
sente di sfornare la prima pagina in 
meno di 10 secondi. La risoluzione di 
stampa di 600x600 dpi è più che ade¬ 
guata per una buona resa del testo, 
sebbene per i compiti più impegnati¬ 
vi l'utente abbia a disposizione anche 
la risoluzione ottimizzata di 1.200 dpi 
ottenuta attraverso l'algoritmo di in¬ 
terpolazione Resolution enhance- 
ment technology. 

Il sistema di gestione della carta si 
avvale di un vassoio di alimentazione 
principale che consente di caricare fi¬ 
no a 150 fogli A4 e di un vassoio se¬ 
condario da 10 fogli per la stampa su 
buste, lucidi, etichette o cartoncino, 
con grammatura massima di 360 


> Stampa grafica affetta da banding 



g/m 2 . Il vassoio di raccolta, collocato 
sulla parte superiore dell'unità, con¬ 
tiene fino a 125 fogli e quando la pe¬ 
riferica non è in uso può essere ripie¬ 
gato per limitarne l'ingombro. L'in¬ 
terfaccia di connessione sfrutta una 
porta compatibile con lo standard 
Usb Hi-Speed e ne permette l'impie¬ 
go sia con i sistemi operativi Micro¬ 
soft a partire da Windows 98 sia con 
Mac OS dalla versione 9.1 e Mac Os 
X dalla versione 10.1. 

La messa in opera della Laserjet 
1010 è semplice e veloce, così come 
lo è l'installazione del driver, quasi 
interamente automatizzata. Tra le 
principali caratteristiche possiamo 
annoverare l'utile funzione di stam¬ 
pa in fronte/retro manuale, lo zoom 
che consente riduzioni e ingrandi¬ 
menti in un raggio compreso tra il 25 
e il 400% dell'originale, la stampa 
n-up fino a 16 pagine per foglio e la 
stampa di opuscoli. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
la Laserjet 1010 ha prodotto docu¬ 
menti di testo di qualità impeccabi¬ 
le, con caratteri ben leggibili e defi¬ 
niti con font di qualsiasi dimensione. 
Non possiamo dire altrettanto bene 
della qualità degli elementi grafici, 
spesso soggetti a uno spiccato ban¬ 
ding soprattutto nella riproduzione 
di sfumature e mezzetinte. Quanto 
alla velocità di stampa, l'unità ha sa¬ 
puto produrre un documento di testo 
da Microsoft Word a ben 11,1 ppm. 
Si tratta di un ottimo risultato, vicino 
al limite di 12 ppm dichiarato da HP. 
In definitiva, la Laserjet 1010 rap¬ 
presenta un valido compromesso tra 
prezzo e prestazioni, proponendosi 
come un ottimo investimento per co¬ 
loro che stampano prevalentemente 
documenti di testo, anche se in que¬ 
sta fascia di mercato la concorrenza 
è estremamente agguerrita. ■ 
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Periferiche ►► 


Riproduzione audio a 6.1 canali 
con il sistema Logitech X-620 

Il nuovo sistema audio multicanale olire una resa sonora apprezzabile, una 
potenza complessiva di 70 watt Rms ed è proposto a un prezzo competitivo. 


i i 
i i 


Anteprima di L'offerta di Logitech nel settore 

Nicola Martello multimediale comprende attual- 
mente otto sistemi di altoparlanti 
per Pc che per caratteristiche, po¬ 
tenza e prezzo sono in grado di 
soddisfare le esigenze più dispara- 

_ te delle diverse categorie di utenti. 

Si parte dai piccoli e semplici X- 
120 (2 diffusori, potenza di 5 watt 
Rms, prezzo di listino di 34,95 Eu¬ 
ro) per giungere al potente sistema 
home-theater Z-680 da 505 watt 
Rms, certificato Thx e dotato di 
un'unità separata per la decodifica 
Dolby Digital e Dts. I prodotti più 
recenti che sono entrati a far parte 
del catalogo del produttore svizze¬ 
ro sono il sistema 2.1 siglato Z3 (si 
veda il First Look pubblicato su 
questo stesso numero della rivista) 
e il kit X-620 a 6.1 diffusori, ogget¬ 
to di questo articolo. 

Il sistema ha una potenza comples¬ 
siva di 70,1 watt Rms (24,3 watt per 
il subwoofer; 7,4 watt per i due sa¬ 
telliti anteriori; 7,5 watt i canali po¬ 
steriori e 8 watt per i canali centrali 
anteriore e posteriore, misurati con 
un livello massimo di distorsione ar¬ 
monica totale dell'1%) ed è pertan¬ 
to indicato per sonorizzare ambien- 


"u Logitech X-620 
HI Euro 129,00 Iva inclusa 


Produttore: Logitech Italia, Centro direzionale Colleoni, palazzo 
Andromeda 3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 02- 
215.1062. Pagina Web: www.logitech.com. 


> Buona qualità audio 


> Scarsa flessibilità nella collocazione dei diffusori 


ti di dimensioni medio-piccole. La 
confezione include un adattatore 
stereo Rca/minijack per il collega¬ 
mento a una console di videogiochi. 
Le unità satellite sono piccole e leg¬ 
gere, con il corpo tondeggiante in 
materia plastica nera. Il cono del¬ 
l'altoparlante è protetto da una gri¬ 
glia non asportabile in tela grigia. 
Tutte e sei le casse sono identiche 
sia per forma sia per dimensioni, 
che sono di 9 x 6 x 8 centimetri. Il 
basamento del diffusore porta l'al¬ 
tezza del satellite a 12,5 centimetri 
ed è ruotabile di 90 gradi per con¬ 
sentire il fissaggio a muro della cas¬ 
sa tramite un comune tassello. Il 
driver ha un diametro di 5 centime¬ 
tri ed è caricato acusticamente in 
bass reflex, con un piccolo accordo 
posteriore. Il cavo di collegamento 
è solidale al satellite da una parte, 
mentre è terminato con una spina 
Rea dall'altra. 

Le lunghezze dei cavi sono adattate 
alla collocazione dei diffusori: 1,8 
metri per i canali anteriori sinistro e 
destro, 2,3 metri ■ 
per il centrale; 4,5 
metri per i canali 
surround sinistro 




e destro e 7 metri per il centrale 
posteriore. L'assegnazione dei dif¬ 
fusori ai diversi canali impone un 
unico vincolo a livello dello 
speaker anteriore destro, non 
scambiabile con altri. Quest'ultimo 
incorpora il pulsante di accensio¬ 
ne, il controllo master del volume, 
l'uscita cuffia e un selettore per le 
modalità a 4.0, 5.1 e 6.1 canali. 

Da esso si dipartono due cavi: uno 
per il collegamento alle uscite ana¬ 
logiche della scheda audio, l'altro 
al subwoofer. L'unità per i bassi, a 
sospensione acustica, è realizzata 
in legno e ha forma cubica con lato 
di 23 centimetri e driver con dia¬ 
metro di 20 centimetri, protetto da 
una griglia metallica. 

Nelle prove di ascolto soggettivo, il 
sistema di Logitech si è comportato 
in modo molto positivo, esibendo 
un suono piacevole e naturale sia 
nella riproduzione delle colonne 
sonore dei Dvd-Video e di tracce 
musicali in stereofonia, sia nei gio¬ 
chi 3D con audio multicanale. I 
bassi sono apparsi potenti, corposi 
ma controllati; la gamma medio-al¬ 
ta ha mostrato una buona defini¬ 
zione ma una tonalità leggermente 
metallica, correggibile solo in par¬ 
te attraverso l’equalizzazio- 
ne software. Complessiva¬ 
mente, il sistema offre un 
rapporto qualità/prezzo mol¬ 
to favorevole. 
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Periferiche ►► 


Da Snazzi* due soluzioni 
per codificare filmati analogici 


I due prodotti della linea Snazzi* olirono un sistema semplice per trasformare 
i filmati analogici in file Mpeg, un'operazione che avviene in tempo reale. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I 
I I L. 




LAB 


Snazzi * è un marchio della società V 
One Multimedia di Singapore, che 
ha sviluppato anche la linea di pro¬ 
dotti Dazzle*, acquisita successiva¬ 
mente dalla californiana SMC Mi¬ 
crosystems. L'azienda dell'Estremo 
Oriente ha in catalogo numerosi arti¬ 
coli per la gestione del video digitale, 
tutti caratterizzati dall'impiego delle 
più recenti tecnologie e dal prezzo 
contenuto; in particolare, la famiglia 
Snazzi" comprende i dispositivi sia 
per la codifica del video digitale nei 
formati Dv e Mpeg sia per la produ¬ 
zione di Dvd multimediali. 

> Snazzi* III USB2 Evo Edition 

Si tratta di un dispositivo esterno de¬ 
dicato alla conversione dei flussi vi¬ 
deo e audio dal dominio analogico a 
quello digitale, tramite la codifica 
Mpeg-1 oppure Mpeg-2; l'apparec¬ 
chio si connette al computer grazie a 
una porta Usb conforme al protocollo 
2.0 o in alternativa 1.1. La compres- 


m Snazzi* III USB2 Evo Edition 

i n 

M ^ uro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: V One Multimedia, Singapore; pagine 
Web www.vonemm.com,www.snazzi.com. 

Distributore: SPC International, via C. B. Della Salle 2,80136 
Napoli; tei. 081-544.7792; fax 081-544.3684; pagina Web 
www.spc-international.com; indirizzo e-mail spc@iol.it 


> Semplice da installare 

> Buona qualità video con bit rate maggiori di 5 Mbit al secondo 

> Software per montaggio video e authoring Dvd 


sione nel formato Mpeg avviene in 
tempo reale, grazie alla sezione 
hardware inclusa nel dispositivo; da 
notare che la circuitazione elettroni¬ 
ca si occupa sia del video sia dell'au¬ 
dio, per garantire una perfetta sin¬ 
cronizzazione dei due flussi di dati. 
Nella confezione di Snazzi* III tro¬ 
viamo, oltre al dispositivo esterno, un 
trasformatore elettrico e un set di ca¬ 
vi, necessario per le connessioni dati 
Usb 2.0, audio stereo e video compo¬ 
sito Rea e S-Video miniDin. La dota¬ 
zione software è registrata in due 
Cd-Rom e comprende Snazzi* Mo¬ 
vie Mill per la cattura dei clip video e 
per la loro correzione cromatica, In- 
terVideo WinProducer 3 DVD per il 
montaggio e per la creazione di Dvd, 
Ulead DVD MovieFactory 2 SE per 
l'authoring Dvd e infine il lettore 
multimediale WinDVD 4 di InterVi- 
deo. I manuali cartacei che Snazzi* 
fornisce riguardano unicamente 
WinProducer e Movie Mill, ma a 
questi si aggiunge un poster con le 
istruzioni per il montaggio e per l'in¬ 
stallazione dei programmi. 
L'apparecchio di compressione digi¬ 
tale è una scatola a parallelepipe- 


Snazzi* III USB 2.I 



> Importazione video solo con Movie f 

> Pochi filtri in WinProducer 3 DVD 

> Manca un’uscita video 


V 


__*- ® 

:=£=====— ®- 

Siiil 



do in plastica azzurra a sviluppo 
orizzontale, di dimensioni 17 x 11,8 
x 3 centimetri. Sul lato frontale si 
trovano sette Led, che segnalano i 
diversi stati di funzionamento e il ti¬ 
po di ingresso attivo, e due gruppi 
di prese di input: entrambe includo¬ 
no tre Rea dorate per il video com¬ 
posito e l'audio stereo, mentre solo 
la prima comprende anche una mi¬ 
niDin per i flussi S-Video. Sul retro 
vediamo la presa Usb e la connes¬ 
sione per l'alimentazione elettrica. 
Snazzi* III produce file Mpeg-2 
compatibili con i dischi ottici Vi- 
deoCD, Svcd e Dvd ed è natural¬ 
mente capace di lavorare a piena ri¬ 
soluzione video negli standard Pai, 
720 x 576 punti e 25 fotogrammi al 
secondo, e Ntsc, 720 x 480 pixel e 30 
frame al secondo. Da notare che nel 
caso si impieghi un collegamento 
Usb 1.1 il bit rate del flusso multi¬ 
mediale digitale arriva a un massi¬ 
mo di 6,5 Mbit al secondo, mentre 
nel caso di Usb 2.0 questo valore sa¬ 
le a 10 Mbit al secondo. 

Per quanto riguarda la sezione 
software, il programma Movie Mill 
è un semplice applicativo pensato 
per la cattura del video che giunge 
al dispositivo di conversione ester¬ 
no, il quale, a sua volta, lo trasmet¬ 
te al computer in forma digitale; 
l'interfaccia è molto semplice ed è 
dominata dalla finestra dell'ante- 
prima, ai cui lati si trovano i pul¬ 
santi per selezionare l'ingresso e 
per comandare il playback dei clip 
già importati. Il programma offre 
una palette dove l'utente stabili¬ 
sce i parametri di funzionamento 
per la compressio¬ 
ne Mpeg-1 e 
Mpeg-2, gli 
^ - _. _ . » unici formati 

— ‘ * ; accettati da 


►► 
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Movie Mill, l'applicativo incluso in Snazzi* III USB2 Evo Edition, offre 
un’interfaccia molto semplice, in cui domina l’anteprima delle immagini 
provenienti dalla periferica video collegata. Nella palette a destra sono 
raccolti i cursori per modificare l’aspetto cromatico del video in ingresso. 


Periferiche ►► 



WinProducer 3 DVD 
di InterVideo è il 
programma per il 
montaggio video 
fornito in entrambi i 
prodotti Snazzi'. Il 
software impiega una 
Timeline dove 
l’utente dispone i clip 
audio e video, 
applicando in seguito 
le transizioni e ifiltri 
disponibili. Tra gli 
effetti speciali è 
incluso il cbroma key, 
per sovrapporre una 
figura ritagliata su un 
video di sfondo. 


Movie Mill; in questo pannello tro¬ 
viamo poi i cursori per determinare il 
bit rate nelle diverse tipologie di me¬ 
morizzazione; VideoCD, Svcd e Dvd. 
Gli utenti più esperti sono liberi di 
attivare una modalità personalizzata, 
in cui il bit rate video non è limitato a 
8 Mbit al secondo ma può raggiun¬ 
gere i 10 Mbit; inoltre è consentito 
stabilire l'ampiezza del flusso audio 
e il formato del Gop (Group of Pictu- 
res, gruppo di immagini), che costi¬ 
tuisce la struttura di base dei file 
Mpeg. 

Notiamo infine che Movie Mill mo¬ 
stra i tasti per lanciare direttamente i 
software di masterizzazione già in¬ 
stallati nel computer e che il pro¬ 
gramma è capace di visualizzare i vi¬ 
deo in playback a pieno schermo, 
una funzione utile per verificare la 
qualità di cattura. Nelle nostre prove, 
effettuate collegando in analogico la 
telecamera digitale MV20 che Ca¬ 
non Italia ci ha fornito, abbiamo no¬ 
tato come già a 5 Mbit al secondo i 
file Mpeg-2 appaiano in maniera 


rsn r^n n^n 

soddisfacente, con ar¬ 


tefatti poco visibili; 
portando il bit rate a 

10 Mbit, la qualità è 
tale da rendere diffi¬ 
cilmente distinguibile 

11 clip Mpeg-2 dall'o¬ 
riginale Digital Video. 
Per quanto riguarda 
WinProducer, vedia¬ 
mo che la versione 
inclusa nel pacchetto 
di Snazzi* rappresen¬ 
ta una release ridotta 
del programma di In- 

terVideo, poiché sono stati eliminati 
la maggior parte dei filtri e l'intera 
sezione di cattura delle animazioni, 
sia digitali sia analogiche. Di conse¬ 
guenza, per ottenere i file da mon¬ 
tare è necessario ricorrere a Movie 
Mill, per poi passare a WinProdu¬ 
cer; quest'ultimo applicativo è co¬ 
munque capace di importare sia i 
clip Avi, Mpeg-1 e Mpeg-2 sia le se¬ 
quenze di immagini, nei formati 
Bmp, Jpeg e Gif. 

L'interfaccia dispone l'anteprima al 
centro dello schermo e dedica la 
metà inferiore alla Timeline; ai lati si 
trovano invece le librerie dei clip e 
degli effetti speciali; la Timeline sup¬ 
porta due tracce video, una per i tito¬ 
li e infine due dedicate ai suoni. Una 
palette importante per la creazione 
del montaggio video è la Barra delle 
Proprietà, dove appaiono di volta in 
volta le opzioni relative all'oggetto 
selezionato, come la cadenza dei fo¬ 
togrammi dei clip e i parametri di re¬ 
golazione dei filtri e dei titoli anima¬ 
ti. WinProducer offre anche lo stru¬ 


mento per suddividere 
un clip in scene, in ba¬ 
se ai cambi di inqua¬ 
dratura, ma l'algorit¬ 
mo impiegato è assai 
poco efficace e i risul¬ 
tati che si ottengono sono in genere 
deludenti. 

Per quanto riquadra la sovrapposi¬ 
zione di due spezzoni, troviamo nu¬ 
merosi preset per mostrare un video 
in un piccolo riquadro e l'altro sullo 
sfondo; queste preimpostazioni sono 
anche animate, ma non sono perso¬ 
nalizzabili e quindi obbligano l’uten¬ 
te a crearne una da zero, impostan¬ 
do la posizione e la dimensione del 
clip in primo piano. Da notare che, 
come per i filtri e per i titoli, il 
software di InterVideo permette di 
inserire una serie di fotogrammi 
chiave (key trame ), con i quali varia¬ 
re l'aspetto del riquadro in funzione 
del tempo. Sempre in relazione alle 
sovrapposizioni, è disponibile l'effet¬ 
to chroma key, che cancella il colore 
dello sfondo per far apparire il sog¬ 
getto davanti a un video che scorre 
alle sue spalle; il filtro non è però 
molto efficace, poiché rimane co¬ 
munque un alone colorato e inoltre 
la rimozione dello sfondo funziona 
solo quando questo è di colore 
uniforme. 

Le transizioni 2D si ottengono nella 
Timeline dapprima accavallando 
parzialmente i clip adiacenti nello 
stesso binario e poi applicando nella 
zona di sovrapposizione la tendina 
preferita, scelta tra le 23 disponibili; 
le personalizzazioni sono ridotte ve¬ 
ramente al minimo, ma in compenso 
l'effetto è visibile in tempo reale, an¬ 
che se un po' a scatti. I filtri sono so¬ 
lamente tre e modificano la lumino¬ 
sità, azzerano l'intensità dei colori 
oppure sfocano la scena; se non altro 
l'utente ha a disposizione numerosi 


I pannelli di impostazione di 
MovieStudio S4, contenuto in 
Snazzi' IV PCI Evo Edition, sono più 
ricchi di opzioni di quelli disponibili 
in Movie Mill, ma la logica e 
l'interfaccia dei due applicativi 
rimangono le stesse. Da notare che 
MovieStudio offre anche un timer 
per programmare fino a tre 
registrazioni quotidiane 
temporizzate. 


►► 
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WinProducer consente di 
creare semplici titoli 
animati, che si muovono 
attraverso lo schermo e che 
cambiano d'aspetto grazie 
ai fotogrammi chiave, 
impostabili direttamente 
nella Timeline. Denotare 
che i key trame sono 
applicabili anche ai filtri 
video e audio. 


filtri sonori, basati sulle 
routine DirectX. Segnalia¬ 
mo che questi filtri audio e 
video sono applicabili an¬ 
che solo a una parte del clip oppure 
all'intera traccia; inoltre sono anima- 
bili con l'impiego dei key trame. 

Per i titoli troviamo numerosi preset 
animati, non modificabili; l’utente è 
comunque in grado di creare le scrit¬ 
te preferite, digitando le lettere diret¬ 
tamente nell'anteprima e scegliendo 
il font, il colore di riempimento e la 
posizione; in più è libero di attivare 
un'eventuale ombra riportata. Anche 
ai titoli sono applicabili i fotogrammi 
chiave, al fine di ottenere effetti gra¬ 
fici che cambiano con il trascorrere 
del tempo. 
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Ulead DVD MovieFactory 2 SE, in bundle con entrambi i 
pacchetti Scazzi*, è pensato per fauthoring Dvd, che avviene 
grazie a un menu di autocomposizione in cui l’utente è 
guidato attraverso una serie di passi, necessari per 
l’importazione dei clip e per la creazione dei menu interattivi. 


Oltre al trattamento dei video, MovieFactory è capace di 
creare slide show, ciascuno contenente fino a un massimo 
di 20 fotografie. L'utente associa una musica di fondo e 
stabilisce la durata di visualizzazione delle immagini. 


Una volta terminato il montaggio, 
WinProducer 3 DVD offre gli stru¬ 
menti per eseguire un semplice 
authoring Dvd. Sono infatti disponi¬ 
bili numerose immagini da usare co¬ 
me sfondo per i menu interattivi dei 
supporti ottici video; l'utente carica il 
menu preferito in un binario dedicato 
nella Timeline e poi con una serie di 
che determina la posizione dei capi¬ 
toli, inserendo per ciascuno di questi 
una bandierina lungo la Timeline. A 
questo punto il software genera i me¬ 
nu con i pulsanti, organizzandoli su 
più schermate se il progetto lo richie¬ 
de; da notare, però, che il programma 
non consente alcuna personalizzazio¬ 
ne del processo, né è disponibile 
un'anteprima per verificare il risulta¬ 
to finale. 

L'esportazione avviene direttamente 
verso una periferica digitale Dv o D8 
oppure come file conformi alle speci¬ 
fiche dei VideoCD, Svcd, miniDvd o 
Dvd; è anche disponibile la masteriz¬ 


zazione diretta dei VideoCD e 
dei Dvd 

Anche MovieFactory di Ulead 
è di semplice impiego e si 
propone come uno strumento 
di autocomposizione per otte¬ 
nere velocemente VideoCD, 
Svcd e Dvd con le proprie fo¬ 
tografie e con i video personali. Il 
programma offre all'apertura un wi¬ 
zard per guidare l'utente attraverso i 
pochi passi necessari per terminare il 
progetto; scelta del formato, importa¬ 
zione degli oggetti multimediali, se¬ 
lezione del menu interattivo, verifica 
finale e masterizzazione diretta. 
MovieFactory è capace di importare 
i filmati Avi, Mov, Mpeg-1 e Mpeg- 
2, inoltre è in grado di catturare i vi¬ 
deo da una periferica Dv o D8, ma 
non dal convertitore esterno di Snaz- 
zi* III. Tra le opzioni relative al pro¬ 
getto multimediale troviamo l'asse¬ 
gnazione di uno spezzone come fil¬ 
mato iniziale (first play), ovvero che 
appare non appena si inserisce il di¬ 
sco ottico nel lettore Dvd, e la crea¬ 
zione di capitoli aU'interno di un vi¬ 
deo, al fine di consentire l'accesso 
diretto alle singole scene. 

L'utente è poi libero di impostare uno 
slide show, che però è limitato a bloc¬ 
chi di 20 foto ciascuno; per ciascun 
gruppo, chiamato album, si associa 
una musica di sottofondo e si stabili¬ 
sce la durata di visualizzazione delle 
figure. Da notare che il software ridi¬ 
mensiona in automatico le immagini, 
aggiungendo due bande nere dove è 
necessario, per rispettare la propor¬ 
zione di 4:3 dei televisori tradizionali; 
purtroppo non è disponibile alcuna 
transizione, ma in compenso trovia¬ 
mo le funzioni per riordinare le foto e 
per ruotarle a passi di 90°. 

Una volta stabiliti i brani che com¬ 
pongono il progetto, il software di 
Ulead crea in maniera automatica i 
menu, inserendo i pulsanti necessari 
per garantire l'accesso alle scene; 


Periferiche ►► 


WinProducer possiede le funzioni per costruire 
un progetto Dvd, completo di menu 
interattivo iniziale dove appaiono i pulsanti 
per accedere ai diversi capitoli. Il processo di 
authoring è completamente automatico e 
richiede all’utente soltanto la scelta dello 
sfondo del menu e l’impostazione dei punti di 
inizio dei capitoli. 
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TTu Snazzi* IV PCI Evo Edition 

■ n 

iPri Euro 299,00 Iva inclusa 


Produttore: V One Multimedia, Singapore; pagine Web 
www.vonemm.com,www.snazzi.com. 

Distributore: SPC International, via C. B. Della Salle 2, 

80136 Napoli; tei. 081-544.7792; fax 081-544.3684; pagina 
Web www.spc-international.com ; indirizzo e-mail spc@iol.it 


> Semplice da installare 


> Registrazioni temporizzate programmabili 

> Software per montaggio video e authoring Dvd 


>Scarsa qualità video in importazione 

> Importazione video solo con Movie Mill 

> Uscita video affetta da disturbi 



Tra le opzioni disponibili in 
MovieFactory per la 
generazione dei menu 
multimediali troviamo le 
scelte della disposizione 
dei pulsanti, 

dell'Immagine di sfondo e 
dello stile delle cornici che 
delineano i tasti. In più è 
anche permesso stabilire 
quale fotogramma deve 
apparire nelle miniature. 


l'utente sceglie lo stile grafico prefe¬ 
rito tra i 26 disponibili e lo persona- 
lizza in parte, cambiando rimmagine 
sullo sfondo, assegnando la musica e 
stabilendo la disposizione e la forma 
delle cornici che compongono i pul¬ 
santi di selezione. 

> Snazzi* IV PCI Evo Edition 

Snazzi* IV differisce dal modello 
che abbiamo appena descritto per 
l’impiego di una scheda interna Pei, 
che svolge le medesime funzioni di 
cattura e di conversione in Mpeg, 
elaborando i flussi video e audio che 
giungono in ingresso. Anche in que¬ 
sto caso il processo avviene in tem¬ 
po reale, grazie ai circuiti hardware 
di codifica. Da notare che questo 
prodotto, a differenza di Snazzi* III, 
possiede un'uscita video analogica, 
che permette di esportare su una pe¬ 
riferica video i filmati memorizzati 
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sotto forma di file Mpeg. 

La scatola contiene la scheda e nu¬ 
merosi cavi: un miniDin per il S-Vi- 
deo, due Rea per il video composito, 
un Rca/miniJack stereo e infine un 
minijack stereo; completano la dota¬ 
zione un adattatore Rca/miniJack 
stereo dorato e i due manuali per 
WinProducer 3 DVD e per Snazzi* 
MovieStudio S4. L'unico Cd-Rom in¬ 
clude i file per l'installazione dei dri¬ 
ver, dei due applicativi appena citati 
e dei due software Ulead DVD Mo¬ 
vieFactory e WinDVD 4. 

La scheda possiede, sulla staffa po¬ 
steriore, due serie di prese, per l'in¬ 
gresso e per l'uscita dei segnali; cia¬ 
scun gruppo è composto da un con¬ 
tatto Rea dorato per il video composi¬ 
to, da un miniDin per il S-Video e da 
un minijack per l'audio stereofonico. 
Tra i numerosi circuiti integrati inse¬ 
riti nella basetta della scheda trovia¬ 
mo alcuni chip Philips: il ponte Pei 
SAA7146A H, i due convertitori vi¬ 
deo SAA7114H e SAA7121H che tra¬ 
sformano i flussi da analogico a digi¬ 
tale e viceversa, rispettivamente, e 
infine l'UDA134STS, che si occupa 
della sezione audio, elaborando i 
suoni tra i domini analogico e digita¬ 
le. Il processore dedicato alla com¬ 
pressione Mpeg è invece un chip di 
Cirrus Logic, il cui codice di ricono¬ 
scimento è stato cancellato. I dati di 
targa di Snazzi* IV riportano un bit 
rate che va da 0,5 a 15 Mbit al secon¬ 
do e che può essere costante o varia¬ 
bile nel tempo, a seconda delle impo¬ 
stazioni che l'utente preferisce. 

Per quanto riguarda la sezione 
software, Snazzi* IV PCI Evo Edition 
si differenzia dal modello III USB2 
unicamente per l'inclusione di Mo¬ 
vieStudio S4, una versione più evolu¬ 
ta di Movie Mill. I due programmi 
impiegano la medesima interfaccia, 


Periferiche ►► 


ma il primo si distingue per un più 
ricco pannello delle opzioni, per la 
funzione di esportazione su Tv dei 
clip Mpeg e per il Timer, che consen¬ 
te di pianificare fino a tre registrazio¬ 
ni temporizzate, quotidiane op¬ 
pure in un giorno della 
settimana. 

> Le prove 

Per i test dei due pro¬ 
dotti di Snazzi* abbia¬ 
mo impiegato la telecamera digitale 
MV20, fornitaci da Canon Italia; na¬ 
turalmente abbiamo collegato questo 
dispositivo sfruttando l'uscita analo¬ 
gica, sia in video composito sia in S- 
Video. All'atto pratico abbiamo nota¬ 
to come l'hardware di Snazzi* III 
USB2 si sia comportato bene, poiché 
ha compresso in Mpeg i filmati in in¬ 
put senza introdurre artefatti macro¬ 
scopici quando il bit rate è sopra i 6 
Mbit al secondo. Al contrario, la se¬ 
zione circuitale di Snazzi * IV PCI ci 
ha lasciati decisamente perplessi, sia 
per una leggera quadrettatura del- 
l'immagine catturata, visibile anche 
con i bit rate più elevati, sia per i pro¬ 
blemi in fase di esportazione analogi¬ 
ca dei file Mpeg. In questa modalità, 
infatti, vicino al bordo superiore o in¬ 
feriore dello schermo Tv appaiono 
numerosi quadratini neri in rapido 
movimento, che disturbano notevol¬ 
mente la visione dello spettatore; in 
più, quando abbiamo cercato di 
esportare i file Mpeg-2 con un bit ra¬ 
te sopra i 7 Mbit al secondo, siamo 
sempre incappati in un blocco del 
programma dopo pochi secondi dal¬ 
l'avvio della riproduzione. Notiamo 
poi che per entrambi i prodotti la cat¬ 
tura deve avvenire esclusivamente 
con i software di Snazzi*, Movie Mill 
o MovieStudio a seconda del prodot¬ 
to, dato che né Movie Factory né 
WinProducer sono in grado di impie¬ 
gare con successo l'hardware di 
Snazzi*. Più in dettaglio, nel caso 
dell'articolo III USB2 mancano i dri¬ 
ver, mentre con IV PCI il driver forni¬ 
to in dotazione, Ravi Wdm Capture, 
non funziona correttamente, tanto è 
vero che spesso è necessario riavvia¬ 
re il computer subito dopo aver atti¬ 
vato il modulo di importazione dei 
due programmi. ■ 
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Neovo E-19A: un filtro ottico 
per migliorare Pimmagine 

Questo display Lcd da 19 pollici è dotato di un particolare pannello 
in vetro che permette di migliorare la qualità delle immagini. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



La strada percorsa da Neovo per au¬ 
mentare la qualità visiva dei monitor 
Lcd è basata su un filtro ottico da ap¬ 
plicare a valle del pannello. Denomi¬ 
nata NeoV Optical Filter, si tratta di 
una soluzione brevettata che consi¬ 
ste sostanzialmente in un pannello in 
vetro speciale che rende le immagini 
più incisive e i colori più morbidi, au¬ 
mentando nel primo caso la nitidez¬ 
za e nel secondo il confort visivo nei 
lunghi periodi. Tale filtro è dotato di 
un'elevata trasmittenza, 97,7 % con¬ 
tro il 91% del vetro comune, e contri¬ 
buisce a proteggere il pannello Lcd 
rendendo più semplici anche le ope¬ 
razioni di pulizia. 

Il modello ricevuto in prova fa parte 
della nuova linea E, che si affianca 
alle presenti linee F, M, S e X, dedi- 


! ! u Neovo E-19A 

r-i 

Euro 820,00 Iva inclusa 


Produttore: AG Neovo, Olanda. Pagina Web: www.neovo.it. 
Email: info@neovo.it. 


>Estetica ricercata 
>Filtro ottico in vetro 


ingresso analogico e digitale 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Tecnologia: Matrice attiva Tft 
Diagonale / Rapporto: 19 pollici / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto: 700:1 
Luminanza: 300 cd/mq 


> Alimentatore esterno 

> Documentazione in inglese 


Angolo di visuale orizz. / vert.: 170/170 gradi 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 43 x 45 x 19 
Peso in kg: 7,3 


Certificazioni: Tco 95 
Garanzia: tre anni on-site 


cate a tutte le fasce di merca¬ 
to, dalla più economica a 
quella professionale. Il Neo¬ 
vo E-19A è un monitor con 
diagonale da 19 pollici che si 
presenta in un'elegante colo¬ 
re nero lucido, di notevole 
impatto su qualsiasi scriva¬ 
nia. La parte posteriore è li¬ 
neare e priva di cavi a vista, 
dominata dal logo del pro¬ 
duttore. Al monitor è possi¬ 
bile collegare una qualsiasi 
scheda grafica Vga dotata di 
uscita analogica oppure di¬ 
gitale. Naturalmente i risul¬ 
tati migliori si ottengono in 
quest'ultimo caso; la mag¬ 
gior parte delle schede grafi¬ 
che moderne dispone del con¬ 
nettore Dvi necessario. Come 
sempre, è possibile collegare con¬ 
temporaneamente due Pc allo stesso 
monitor, ma manca il selettore per 
passare da una sorgente all'altra. In 
dotazione è fornito un cavo analogi¬ 
co e uno Dvi-D. La base permette 
l'inclmazione del monitor ed è molto 
robusta. L'alimentatore è esterno e 
sulla parte frontale sono presenti due 
diffusori audio con potenza di 2 W e 
il connettore per le cuffie. 
Impostando la risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024 punti e lasciando al pul¬ 
sante di autocalibrazione il compito 
di impostare al meglio il segnale, la 
qualità fornita è senz'altro buona. Il 
filtro ottico sembra fare il suo dovere, 
fornendo immagini nitide e con colo¬ 
ri vivi. Abbiamo notato in qualche ca¬ 
so la presenza di riflessi fastidiosi 
quando si hanno immagini con toni 
scuri sul monitor e una sorgente lu¬ 
minosa alle spalle; in ogni caso, que- 
st'ultima è una condizione poco ergo¬ 
nomia e va preferibilmente evitata. 



Il manuale è presente su Cd-Rom ed 
è disponibile in otto lingue, tra le 
quali però è assente l'italiano. Quello 
in inglese, realizzato in formato Pdf, 
risulta completo e chiaro da leggere. 
In dotazione è fornita anche una bre¬ 
ve guida rapida all'installazione. Co¬ 
me sempre, per ottenere i risultati 
migliori abbiamo attivato il menu 
Osd (On Screen Display) e procedu¬ 
to alla configurazione manuale delle 
varie opzioni. 

Sono disponibili le varie funzioni di 
base come posizione deH'immagine, 
luminosità e contrasto, temperatura 
colore, controllo su clock e phase. La 
temperatura colore può essere impo¬ 
stata tra 9.300 e 6.500 gradi Kelvin, 
oppure si può agire a mano su ogni 
singolo componente Rgb. 

La garanzia è ottima: tre anni con as¬ 
sistenza interamente on site, con so¬ 
stituzione del prodotto direttamente 
al domicilio dell'utente. ■ 
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Logitech presenta la tastiera 
bella da vedere e da usare 


DiNovo Media Desktop unisce tecnologia Bluetooth, design e funzionalità 
multimediali evolute, rivoluzionando il concetto di periferica di input. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


I I 
I I 


LAB 


Logitech ridefinisce il concetto di 
mouse e tastiera presentando il diNo- 
vo Media Desktop, il più evoluto si¬ 
stema di input della casa svizzera. È 
indubbio però che il costo elevato 
(poco inferiore ai 300 euro) rende 
questo gioiello tecnologico appetibile 
solo per quella categoria di utenti che 
il marketing IT definisce "entusiasti''. 
Dal punto di vista tecnico la proposta 
di Logitech è costituita da quattro di¬ 
verse periferiche che prevedono, ol¬ 
tre a una tastiera e a un mouse, an¬ 
che una base di ricarica per il mouse 
(con funzioni di hub Bluetooth) e un 
tastierino numerico separato con fun- 



ìj lj Logitech diNovo Media Desktop 
Euro 299,95 Iva inclusa 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni Palazzo 
Andromeda 3,20041, Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. 
Pagina Web: www.logitech.com. 


> Soluzione wireless ibrida che supera i limiti del protocollo Bluetooth 

> Ottimo design e cura ergonomica dei dettagli 

> Controllo multimediale a distanza 


> Costo elevato 



zionalità multimediali evolute. Il di¬ 
Novo Media Desktop, come il Cord- 
less Desktop MX for Bluetooth prova¬ 
to sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale, si presenta come una soluzio¬ 
ne ibrida che aggiunge al trasmettito¬ 
re radio proprietario un'unità Blue¬ 
tooth. Questo escamotage permette 
di aggirare alcuni limiti propri del 
protocollo Bluetooth come l'assenza 
di caratteristiche plug-n-play per 
l'impossibilità di creare canali senza 
procedura di handshaking preventi¬ 
ve. La tastiera a corredo si caratteriz¬ 
za per le misure ultra compatte (39 x 
20,2 cm) con un'altezza di solo 1 cm. 
Nonostante le dimensioni ridotte il 
layout è standard con corsa dei tasti 
completa e una serie di pulsanti ag¬ 
giuntivi con funzionalità multimedia¬ 
li. Per quanto riguarda la piacevolez¬ 
za di digitazione dobbiamo segnalare 
che, pur trattandosi di un dato sog¬ 
gettivo, è a nostro giudizio molto buo¬ 
na. Grazie al design ultrapiatto Zero- 
Degree Tilt è possibile trovare, dopo 
un breve periodo di adattamento, 
una posizione di battitura ergonomi¬ 
ca. Il mouse a corredo è LMX900 che 
adotta lo speciale MX Optical Engine 
dotato di un sensore da 800 dpi in 
grado di acquisire 4,7 megapixel di 
informazioni al secondo. 

Il risultato, ai termini pratici, è un 
mouse in grado di seguire un'accele¬ 
razione pari a 10 G e una velocità di 1 
m/s, assicurando la perfetta risposta 
del cursore anche nei contesti più im¬ 
pegnativi (tipicamente videogiochi). 
La base di ricarica per il mouse pre¬ 
vede anche la funzione di hub Blue¬ 
tooth e, grazie ai profili supportati, 
consente di sincronizzare le informa¬ 
zioni tra Pc, telefono cellulare e Pda. 
Il pacchetto software in dotazione 
comprende il Mobile Phone Suite che 


permette, se si dispone di un cellula¬ 
re Bluetooth, di inviare e ricevere gli 
Sms direttamente sullo schermo del 
Pc. Da segnalare, per coloro che uti¬ 
lizzano la voce con applicazioni di ti¬ 
po Voice Over Ip, o che ascoltano 
l'audio in cuffia, che la suite software 
supporta anche il profilo delle cuffie 
Bluetooth. Il tastierino numerico se¬ 
parato, con funzioni multimediali 
evolute, rappresenta una novità in 
casa Logitech. Questo dispositivo, 
denominato MediaPad, ha un triplice 
utilizzo: oltre alla funzione di sempli¬ 
ce tastierino numerico funziona come 
calcolatrice intelligente, telecomando 
multimediale Bluetooth e segnalato¬ 
re delLarrivo di messaggi di instant 
messaging e posta elettronica. 
Questo speciale telecomando multi¬ 
mediale non dispone solo di funzio¬ 
nalità di base ma, in abbinamento al 
software Logitech Media Desktop, 
permette anche soluzioni evolute. 
Tramite questa interfaccia, visibile 
anche a distanza, è possibile utilizza¬ 
re il MediaPad per selezionare brani 
e ascoltare musica, vedere film e vi¬ 
sionare fotografie digitali, anche 
stando comodamente seduti in pol¬ 
trona. La terza funzione del Media- 
Pad, comoda per chi vuol restare 
sempre disponibile, anche quando si 
trova lontano dal Pc, è quella di noti¬ 
ficare sul display l'arrivo di messaggi 
di instant messaging, o lo stato di 
connessione dei propri contatti. 

A oggi il MediaPad è compatibile 
con Outlook Express, Windows Mes¬ 
senger 4.7, MSN Instant Messenger 
5.0/6.0 e Windows Media Player 9. 
Logitech prevede tuttavia di amplia¬ 
re con il tempo lo spettro di applica¬ 
zioni compatibili tramite il download 
di patch software direttamente dal 
proprio sito. ■ 
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►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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Le distanze di proiezione 
si riducono con Nec WT600 

Quest'originale dispositivo impiega una serie di specchi asierici per proiettare 
le immagini, creando un percorso ottico particolare che ne facilita l'impiego. 


Il produttore giapponese Nec offre 
nel proprio catalogo una nutrita 
schiera di display, che comprendo¬ 
no tutte le principali tecnologie di 
visualizzazione attualmente dispo¬ 
nibili. Troviamo infatti numerosi 
proiettori Dlp (Digital Light Pro¬ 
cessing), schermi al plasma da 42 a 
61 pollici e infine monitor Lcd da 
15 a 40 pollici. Naturalmente non 
mancano i tradizionali schemi Crt, 
che variano in dimensione tra i 17 
e i 22 pollici. 

Nella prima categoria spicca il di¬ 
spositivo WT600, un proiettore vi¬ 
deo Dlp che impiega un'innovativa 
tecnologia a specchi asferici inve¬ 
ce delle consuete lenti. Questo si¬ 
stema è stato sviluppato da Nec e 
non ha eguali tra la concorrenza. 
In sostanza, la luce riflessa dal 
chip Dmd (Digital Micromirror De¬ 
vice) di Texas Instruments rimbal¬ 
za su quattro specchi asferici, in 
modo da produrre un'immagine 
geometricamente corretta su 


uno schermo posto a brevissima di¬ 
stanza dal proiettore stesso. La zo¬ 
na illuminata dal WT600 varia tra i 
40 e i 100 pollici di diagonale (in 
formato 4:3) ed è posta sopra il 
proiettore stesso, dato che il fascio 
luminoso è orientato verso l'alto 
con un angolo di 55°. Ma quello 
che più stupisce è la distanza tra lo 
schermo e l'unità: da 6,4 a 65,9 
centimetri (che diventano 37,7 e 
97,2 cm se includiamo la profon¬ 
dità dell'apparecchio) per genera¬ 
re un'immagine con le di¬ 
mensioni di 40 - 100 pol¬ 
lici. Questa caratteristica 
è di grande utilità nel 
caso di presentazioni 
aziendali, poiché l'o¬ 


TTlj NecWT600 

■ n 

iBlii Euro 7.200,00 Iva inclusa 


Produttore: NEC Italia, via Leonardo da Vinci 97, 

20090 Trezzano sul Naviglio (Mi); 

tei. 02-484151; pagina Web www.nec.it. 


> Distanza dallo schermo estremamente ridotta 

> Elevati il contrasto e la resa cromatica 

> Sofisticate regolazioni dell’immagine video 



> Manca l’azionamento motorizzato dello sportello dello specchio principale 

> E necessaria una laboriosa e periodica pulizia degli specchi 

> La zona superiore dell’immagine è sempre leggermente sfocata 


ratore può stare davanti allo scher¬ 
mo e vicino a esso senza proiettare 
alcuna ombra. Inoltre Nec propone 
il WT600 anche per le installazioni 
Home Theater: in questi casi il di¬ 
spositivo è posizionabile diretta- 
mente sopra i componenti del si¬ 
stema Hi-Fi, situati ai piedi dello 
schermo. Il posizionamento a ri¬ 
dosso dello schermo di proiezione 
ha infatti indubbi vantaggi dal 
punto di vista della facilità d'im¬ 
piego, e consente di disporre di vi¬ 
sualizzazioni a diagonale elevata 
anche in locali di ridotte 
dimensioni, senza l'in¬ 
tralcio del fascio lumi¬ 
noso che attraversa la 
stanza. Nella scatola, ol¬ 
tre al proiettore, troviamo 
un set completo di cavi, 
che servono per le connes¬ 
sioni video Dvi analogica 
e digitale, Dvi/Rgb e 
Rgb. A questi si ag¬ 
giungono un filo 
Usb, due cavi per 
l'alimentazione elet¬ 
trica e un cavetto 
minijack stereo. 

Completano la 
dotazione il tele¬ 
comando, il manua¬ 
le in italiano, un panno 
per la pulizia degli specchi 
e una copertura in plastica mor¬ 
bida. Il Cd-Rom accluso contiene 
poi i due programmi Dynamic Ima- 
ge Utility 2.0 e Image Express Uti¬ 
lity 1.0. Il primo converte le imma¬ 
gini e le presentazioni di Power¬ 
Point in file adatti a essere visua¬ 
lizzati con il proiettore e li invia a 
quest'ultimo tramite Usb o le cari¬ 
ca su una Pc Memory Card, da in¬ 
serire direttamente nel WT600. Il 


►► 
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Il proiettore dispone di 
tutte le connessioni 
necessarie, Wi-Fi inclusa. 
Unico neo: lo specchio 
principale va chiuso 
manualmente. 



secondo fa da interfaccia tra il 
proiettore e una rete Ethernet. 

Il telecomando a infrarossi - impie¬ 
gabile anche con il cavetto mi- 
niJack in dotazione - ha una forma 
ergonomica, possiede un puntato¬ 
re laser e, grazie al cavo Usb che 
unisce il WT600 al computer, emu¬ 
la anche un mouse a due tasti. I 
numerosi pulsanti disponibili ser¬ 
vono per selezionare l'input, per 
cambiare il volume, il fattore di in¬ 
grandimento digitale e per altro 
ancora. Il proiettore vero e proprio 
è un apparecchio con la parte 
esterna in plastica nera e con un 
frontale ricurvo in alluminio, deco¬ 
rato da una serie di scolpiture oriz¬ 
zontali. Sempre sul lato anteriore 
si trovano due piccoli altoparlanti, 
mentre sul lato superiore sono po¬ 
sti lo sportello con lo specchio 
principale, due ampie maniglie e 
una serie di tasti di comando. Sul 
fianco sinistro vediamo invece le 
prese e la griglia per l'ingresso 
dell'aria di raffreddamento. Sul la¬ 
to opposto sono l’uscita dell'aria e 
lo sportello di accesso alla lampa¬ 
da. L'apparecchio pesa 5,9 chilo¬ 
grammi e le sue dimensioni con lo 
specchio chiuso sono di 38 x 22,7 x 
29,6 centimetri, mentre quando lo 
sportello è aperto le ultime due mi¬ 
sure, l'altezza e la larghez¬ 
za, aumentano a 
31,3 centimetri. 

AlLinterno si tro¬ 
va il dispositivo 
di visualizzazio¬ 
ne Dmd da 0,7 
pollici, con una ri¬ 



soluzione nativa di 1.024 x 768 
punti. La luminosità dichiarata 
è di 1.500 ansi Lumen, 
con un contrasto 
massimo di 3.000:1. 
La durata della lam¬ 
pada è di circa 2.000 
ore, che aumentano 
a 2.500 se si usa la 
potenza ridotta Eco 
Mode. Per accendere 
l'apparecchio è neces¬ 
sario aprire a mano lo 
sportello dello specchio più 
grande, che va poi richiuso, sem¬ 
pre manualmente, una decina di 
minuti dopo lo spegnimento, ovve¬ 
ro quando si ferma la ventola di 
raffreddamento. A questo proposi¬ 
to notiamo che sarebbe stato molto 
meglio un sistema automatico per 
l'azionamento dello sportello, sia 
per impedire manovre troppo bru¬ 
sche sia per evitare che lo specchio 
rimanga aperto a lungo dopo lo 
spegnimento del proiettore. Il pan¬ 
nello delle prese è molto ricco e in¬ 
clude una Dvi-I, due Rgb per l'in¬ 
gresso e per l'uscita video, una mi- 
niDin S-Video e una Rea per il vi¬ 
deo composito. A queste si aggiun¬ 
gono due Usb, una miniDin per co¬ 
mandare il proiettore via cavo se¬ 
riale, un minijack per il teleco¬ 
mando a filo, due Rea e due mi- 
niJack per gli ingressi audio e un 
minijack per l'output sonoro. E poi 
disponibile uno slot Pancia Tipo II 
per inserire una scheda di rete o 
una memoria a stato solido, che 
consente di usare il WT600 senza 
un computer collegato.Sebbene la 
matrice Dmd sia di 1.024 x 768 mi¬ 
crospecchi, il proiettore accetta se¬ 
gnali video fino a 1.920 x 1.080 
pixel (Hdtv), 1.600 x 1.200 punti in 
Rgb analogico e 1.280 x 1.024 
pixel in digitale. Da notare che la 
presa Rgb riceve anche i segnali 
component YCrCb. 
L'impostazione dei 
parametri di 
funzionamen¬ 
to avviene gra¬ 
zie al menu a 
schermo, che offre 
una serie di finestre, 
forse un po' troppo 
nidificate. I menu 
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sono in un italiano piuttosto impre¬ 
ciso, ma è comunque disponibile 
l'inglese. Qui troviamo il gruppo di 
funzioni 3D Reform, che consento¬ 
no di correggere le deformazioni a 
barilotto e a trapezio dell'immagi¬ 
ne, causate da un'inclinazione del 
proiettore fino a un massimo di ± 
30°, sia in orizzontale sia in verti¬ 
cale. Naturalmente queste com¬ 
pensazioni avvengono con un'ela¬ 
borazione digitale, di conseguenza 
è inevitabile una certa perdita di 
definizione. Per quanto riguarda i 
colori, il sistema offre sia la regola¬ 
zione diretta di ben sei tinte di ba¬ 
se sia diverse impostazioni croma¬ 
tiche, adatte alle presentazioni 
aziendali oppure alla visione di fo¬ 
tografie e di filmati. Tra queste 
due modalità la differenza è netta: 
nel primo caso la luminosità è ele¬ 
vata ma le tinte non sono molto 
naturali. Con il secondo gruppo i 
colori sono decisamente più grade¬ 
voli e realistici, a scapito però del¬ 
la luminosità, sensibilmente infe¬ 
riore. Questo calo è dovuto sia alla 
diversa elaborazione delle infor¬ 
mazioni cromatiche sia a una leg¬ 
gera diminuzione dell'emissione 
luminosa della lampada. Nelle no¬ 
stre prove, compiute portando al 
massimo la dimensione delle sce¬ 
ne proiettate, abbiamo apprezzato 
il contrasto e la resa cromatica, en¬ 
trambi di ottima qualità. Ma ab¬ 
biamo anche notato che la parte 
superiore della scena è sempre 
leggermente sfocata, un problema 
forse dovuto al fatto che in questa 
zona i raggi luminosi sono più ra¬ 
denti allo schermo. Inoltre la ven¬ 
tola è piuttosto rumorosa e la strut¬ 
tura stessa dell'unità richiede una 
periodica pulizia dalla polvere che 
si deposita sui tre specchi esterni. 
Quest'attività è decisamente più 
laboriosa rispetto ai dispositivi del¬ 
la concorrenza, in cui si sporca so¬ 
lo la lente frontale.In ogni caso 
WT600 è un proiettore molto inte¬ 
ressante e unico nel suo genere. 
Sebbene offra il meglio di sé in oc¬ 
casione delle presentazioni azien¬ 
dali, non sfigura se impiegato per 
visualizzare i film su Dvd, magari 
inviati al dispositivo tramite la 
connessione digitale Dvi. 


128 

PC Professionale - gennaio 2004 












LAB 


Periferiche ►► 

Phase 26 USB e Audigy 2 NX, 
alta definizione audio su Usb 

Nonostante qualche compromesso, le nuove schede audio di Terratec e Creative 
Labs rappresentano le soluzioni esterne di punta per musica e intrattenimento. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello e 
Sergio Lorizio 


I I 


Grazie alla connessione Usb, le due 
schede audio esterne che presentia¬ 
mo in questo articolo sono adatte sia 
per sistemi desktop sia per sistemi 
portatili. Il loro target, però, è molto 
diverso: la Phase 26 di Terratec è 
pensata per impieghi in campo mu¬ 
sicale a livello semiprofessionale; la 
Audigy 2 NX di Creative Labs si ri¬ 
volge invece a un pubblico misto di 
appassionati che desiderano un di¬ 
spositivo versatile dedicato per lo 
più a scopi ludici e ricreativi. Delle 
due, solo Audigy 2 NX supporta il 
più veloce protocollo Usb Hi-Speed 
(i driver sono però ancora in fase di 
test nel momento in cui scriviamo); 
la Phase 26 Usb resta limitata alla 
versione 1.1 dello standard e ciò im¬ 
pone qualche sacrificio. 

> Terratec Phase 26 USB 

Dopo la scheda audio Pei Phase 28 
(provata sul numero di novembre 
2003 della rivista), la linea Terratec 
Producer per il mercato professio¬ 
nale si è arricchita di Phase 26 Usb, 


"u Terratec Phase 26 USB 

n 

m Euro 324,00 Iva inclusa 


una soluzione esterna compatibile 
con Windows e Mac. 

La scheda è racchiusa in un solido 
box in metallo con dimensioni di 
145x160x40 millimetri, su cui sono 
disposti tutti gli ingressi e le uscite 
audio. Sul frontale troviamo tre 
coppie di prese stereo Rea: una per 
l'ingresso di linea e una per l'in¬ 
gresso Phono, seguite da un'uscita 
di linea. L'input Phono è dotato di 
uno stadio di preamplificazione 
conforme alle specifiche Riaa (Re- 
cording rndustry Association of 
America) ed è compatibile con gi¬ 
radischi dotati di pickup di tipo 
MM (Moving magnet, magnete 
mobile) o MC (Moving coil, bobina 
mobile) ad alto livello d'uscita. A 
causa della loro bassa tensione, 
non sono supportati piatti con testi¬ 
ne MC standard. Sempre sul pan¬ 
nello anteriore vi sono due jack da 
6,3 mm per un microfono conden- 
ser e le cuffie stereo, con relativi 
controlli per la regolazione del li¬ 
vello di intensità del segnale. A 
questi si affiancano gli ingressi e le 
uscite digitali S/Pdif di ti¬ 
po ottico e coassiale, se¬ 
guiti da un piccolo pan¬ 
nello di controllo costitui¬ 
to da tre pulsanti e due 


Produttore: Terratec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052. 

Pagina Web: www.terratec.com. 


> Qualità audio elevata 


> Compatibilità Asio 2.0 

> Driver per Windows e Mac 


> Basso livello di registrazione 

> Funzionalità limitate dal bus Usb 1.1 

> Installazione dei driver laboriosa 



colonne di Led, per la selezione 
della modalità operativa (risolu¬ 
zione, frequenza di campionamen¬ 
to, Asio) e della fonte in ingresso. 
Sul pannello posteriore, oltre alla 
presa di alimentazione e alla por¬ 
ta Usb, vi sono due prese Din per 
l'input/output Midi, tre coppie di 
jack Rea da 6,3 mm per i 6 canali 
in uscita e un ulteriore ingresso di 
linea Rea. 

La scheda audio riceve l'alimenta¬ 
zione direttamente dal bus Usb. 
Con un hub passivo, invece, poi¬ 
ché parte della corrente (100 mA) 
è assorbita dal dispositivo stesso e 
la restante è distribuita sulle varie 
porte, è necessario utilizzare un 
trasformatore a 9 Volt in grado di 
fornire i 300 mA richiesti dall'u¬ 
nità. Il circuito stampato della 
Phase 26 Usb ospita tre integrati, il 
più importante dei quali è il chip 
AKM AK4586VQ. Questo svolge 
funzioni di conversione analogi¬ 
co/digitale (Ade) a due canali e di¬ 
gitale/analogico (Dac) a sei canali 
fino a 24 bit/96 kHz ed è in grado 
di gestire quattro flussi digitali 
S/Pdif. 

A questo integrato si affiancano il 
controller Usb Texas Instruments 
TUSB3200AC e la memoria Flash 
ATMEL 89C51RB2-CM, che con¬ 
sente la riprogrammazione 
del firmware per 
implementare nuo¬ 
ve funzionalità o 
correggere even¬ 
tuali difetti. 

La confezione del 
prodotto include, 
oltre alla scheda au¬ 
dio, un cavo Usb, un con¬ 
nettore Rea dotato di messa a 
terra e due adattatori stereo 
jack/minijack. I programmi forniti 


130 

PC Professionale - gennaio 2004 































SoundLaundry Terratec 
Edition di Algorithmix è 
un’applicazione per il 
restauro audio. Il 
campione di rumore base 
non personalizzabile 
riduce l'efficienza del 
software. 


su Cd-Rom comprendono i driver 
per Windows 2000/XP e Mac OS 
9.x/10.x, il pannello di controllo 
(ControlPanel) e il plug-in Vst per 
l'equalizzazione Riaa dell’ingresso 
Phono. A questi si aggiunge 
SoundLaundry Terratec Edition di 
Algorithmix, un’applicazione per il 
restauro audio che rimuove clic, 
crepitìi e fruscii di fondo dalle regi¬ 
strazioni non ottimali, in particola¬ 
re da materiale importato da vecchi 
Lp in vinile. Il software è di sempli¬ 
ce impiego ma, nell’edizione forni¬ 
ta, non consente di personalizzare 
il campione di rumore usato per il 
restauro e ciò riduce almeno in 
parte la sua efficacia. 

La procedura d'installazione dei 
driver in ambiente Windows si è ri¬ 
velata piuttosto laboriosa. Phase 26 
Usb mette a disposizione quattro 
modalità di trattamento del suono, 
attivabili separatamente attraverso 


TJu Sound BlasterAudigy 2 NX 

JjjfalJ Euro 149,99 Iva inclusa 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 Assago 
Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 02-5750.0768. 

Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Buone prestazioni audio 

> Decodifica Dolby Digital EX e output su 7.1 canali 

> Supporta Usb Hi-Speed 


> Elevata occupazione della Cpu nei giochi 3D 

> Prese Midi assenti 


i pulsanti del pannello frontale. Il 
primo, a 24 bit/96 kHz, funziona in 
registrazione con due soli canali in 
input, mentre il secondo, ancora a 
24 bit/96 kHz, offre due canali in 
output. La terza modalità a 24 
bit/48 kHz offre un ingresso e 
un'uscita stereo simultanei. Infine, 
l'ultima opzione a 16 bit/48 kHz of¬ 
fre un ingresso stereo e un'uscita 
su sei canali. Windows riconosce 
l'unità come una periferica Usb 
composita e richiede un driver spe¬ 
cifico per ognuna delle diverse mo¬ 
dalità supportate, cui si aggiunge 
l’installazione del driver Asio 2.0. 
Durante l'uso della periferica, il 
passaggio da una modalità all'altra 
comporta l’arresto delle applicazio¬ 
ni che stanno accedendo al- 
l'hardware, ControlPanel incluso. 
Nelle prove di laboratorio, la sche¬ 
da ha fornito inizialmente presta¬ 
zioni scadenti a causa di un com¬ 
ponente difettoso installato nei due 
modelli di preserie pervenuti. Sol¬ 
tanto il terzo esemplare, in versio¬ 
ne definitiva, ha prodotto risultati 
nei test con Rmaa 5.1 (RightMark 
Audio Analizer 5.1, scaricabile gra¬ 
tuitamente da http://audio.nght- 
mark.org ) congruenti a quelli 
dichiarati dal 


> Omesse le funzionalità autonome della precedente SB Extigy 
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produttore. I valori che abbiamo 
registrato sono stati molto positivi: 
la risposta in frequenza si è estesa 
con un andamento lineare tra 20 e 
20.000 Hz, con fluttuazioni conte¬ 
nute entro +0,13 dB e - 0,08 dB. Il 
livello del rumore e la gamma di¬ 
namica sono valsi 96,4 dBA, la di¬ 
storsione armonica totale (Thd) è 
stata dello 0,001% e quella d'inter¬ 
modulazione dello 0,011%; infine, 
la diafonia si è attestata su un ec¬ 
cellente 100,6 dB. I valori rilevati 
non sono cambiati in misura signi¬ 
ficativa nelle due modalità provate, 

16 bit/48 kHz e 24 bit/48 kHz. Per 
dovere di cronaca, negli esemplari 
di preserie difettosi i livelli del ru¬ 
more e della gamma dinamica era¬ 
no ben più modesti, solo 80,5 dB. 

La Phase 26 Usb ha esibito tuttavia 
una lacuna: il livello di registrazio¬ 
ne si è sempre dimostrato piuttosto 
basso, con un'attenuazione di circa 
6,5 dB, anche con i cursori del vo¬ 
lume portati al massimo. Ciò impe¬ 
disce di sfruttare appieno l'ampia 
gamma dinamica digitale, a meno 
di disporre di una fonte sonora con 
volume d'uscita regolabile. 

> Sound Blaster Audigy 2 NX 

Raccogliendo l'eredità della prece¬ 
dente Sound Blaster Extigy, la Au¬ 
digy 2 NX è la nuova soluzione au¬ 
dio esterna di Creative Labs che 
offre output ad alta definizione a 
24 bit/96 kHz, uscite analogiche su 
7.1 canali e interfaccia di connes¬ 
sione Usb Hi-Speed. 

Il prodotto si presenta in un box 
esterno in materia plastica argen¬ 
tata e nera, dall'aspetto gradevole 
e compatto (le dimensioni sono di 
122x84x26 millimetri, il peso è di 
200 grammi), con i controlli dispo¬ 
sti sia sul pannello superiore sia 
su quello posteriore e 
laterale de¬ 
stro. 

Nella parte 
superiore vi 
sono le ma¬ 
nopole per la 
regolazione 
del volume master e 
del livello microfono, affiancate dai 
pulsanti di accensione, di attivazio- ►► 
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Le opzioni di equalizzazione della 
Audigy 2 NX sono numerose sia 
perii numero di ambienti virtuali 
simulabili sia per i generi musicali 
supportati. In aggiunta, 
l’equalizzatore grafico a sette 
bande consente di personalizzare 
ulteriormente la curva della 
risposta in frequenza. 


I IfiB VrfunrfHhgve AiKhyy :■ N «► | ? • 
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ne della modalità multi¬ 
canale Cmss (Creative 
Multi-Speaker Surround) 
e di azzeramento del vo¬ 
lume. Sul pannello poste¬ 
riore sono raccolti tre mi¬ 
nijack per le uscite analo¬ 
giche dei canali anteriori, 
posteriori e centrale più subwoofer, 
affiancati dalle uscite digitali ottica 
e coassiale, dalla porta Usb e dalla 
presa per l'alimentazione elettrica. 
Sul lato destro si trovano i minijack 
per l'ingresso di linea e microfono 
e un terzo con doppia funzione di 
uscita cuffie o per i diffusori latera¬ 
li di un sistema 7.1; chiude la serie 
l'input digitale ottico. La Audigy 2 
NX non è compatibile con lo stan¬ 
dard Asio e, a differenza della 


Creative MediaSource è il jukebox multimediale fornito 
con tutti i nuovi prodotti audio di Creative Labs. In primo 
piano è visibile il pannello degli strumenti di restauro 
audio, per rimuovere in tempo reale i disturbi tipici delle 
registrazioni acquisite da sorgenti analogiche. 
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Sound Blaster Extigy, non offre né 
ingressi e uscite Midi né funziona¬ 
lità autonome (fruibili a Pc spento) 
di decodifica Dolby Digital, appli¬ 
cazione degli algoritmi Cmss alla 
sorgente audio in ingresso e con¬ 
versione da digitale ad analogico e 
viceversa da tutti gli ingressi e le 
uscite disponibili. L'hardware è 
basato sul Dsp Creative CA0186- 
EAT e sul convertitore SigmaTel 
STAC9460S, che incorpora due 
moduli Ade a 24 bit/96 kHz e sei 
Dac a 24 bit/192 kHz. La conver¬ 
sione analogica dei due canali ag¬ 
giuntivi nelle configurazioni a 7.1 
canali è a carico del chip Philips 
UDA1334, che opera a 24 bit/96 
kHz. Infine, la decompressione 
hardware dei file audio in formato 
Adpcm, per ridurre il bit rate nel 
tratto Usb, è svolta dal chip Cirrus 
Logic EP7309-CB, mentre il traffico 
Usb è gestito dal chip Philips 
ISP1581BD, La Audigy 2 NX accet¬ 
ta in input ed esporta in output 
flussi digitali stereo S/Pdif fino a 24 
bit/96 kHz ed esegue la decodifica 
Dolby Digital EX a 6.1 canali. In 
più, è compatibile con il formato 
Dvd-Audio in modalità stereofoni¬ 
ca e multicanale fino a 24 bit/96 
kHz. In caso di connessione Usb 
1.1, la qualità di riproduzione di 
Dvd-Audio con definizione di 24 
bit/96 kHz è supportata solo in ste- 
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reofonia, mentre su 5.1 canali è ri¬ 
dotta a 24 bit/48 kHz poiché la 
banda passante richiesta alla mas¬ 
sima risoluzione (13,8 megabit al 
secondo) eccede quella del proto¬ 
collo Usb 1.1 (12 megabit/sec). 
Nelle nostre prove abbiamo utiliz¬ 
zato i driver Usb 1.1 in quanto la 
versione per Usb 2.0 era ancora in 
fase di sviluppo (il rilascio dovreb¬ 
be avvenire entro fine 2003). 

La confezione del prodotto propo¬ 
sta da Creative Labs comprende 
l'alimentatore di rete (sempre ne¬ 
cessario per alimentare la scheda) 
e un telecomando a raggi infrarossi 
per pilotare in remoto l'unità e il 
software. A questi si aggiungono 
un cavo stereo con quattro mi¬ 
nijack per estremità (per la connes¬ 
sione a un sistema a 7.1 speaker), 
un Dvd-Audio dimostrativo e due 
Cd-Rom con il software. 

Il pacchetto comprende gli stru¬ 
menti di controllo e di elaborazione 
audio già inclusi nella nuova serie 
Audigy 2 ZS. Anche Audigy 2 NX 
sfrutta le funzionalità Cmss 3D ed 
Eax Advanced HD 3.0 nella ripro¬ 
duzione musicale di tracce stereo 
per espandere il suono su sistemi 
fino a 7.1 canali, equalizzare l'au¬ 
dio in funzione dell'ambiente di 
ascolto simulato e del genere musi¬ 
cale, applicare effetti in tempo rea¬ 
le per variare la velocità di ripro¬ 
duzione senza modificare il timbro, 
eliminare disturbi come clic e riu¬ 
scii di fondo e altro ancora. Con i 
giochi 3D compatibili, le librerie 
Eax Advanced HD generano audio 
multicanale simulando e miscelan¬ 
do in tempo reale le sonorità pro¬ 
dotte in quattro ambienti diversi, 
fornendo al giocatore un eccellen¬ 
te livello di realismo. 

Tutte le elaborazioni Cmss sono 
compiute direttamente in hardwa¬ 
re, mentre le funzioni Eax Advan¬ 
ced HD sono a carico della Cpu del 
computer. L'impatto di questa solu¬ 
zione sulle prestazioni complessive 
del sistema varia in funzione degli 
effetti applicati. A questo proposi¬ 
to, abbiamo eseguito il test Time- 
demo 1 di Quake III Arena vi.32 su 
un sistema Pentium 4 a 2 GHz con 
1,5 GByte di Sdram e scheda video 
Matrox Parhelia 256 MB alla riso- 
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luzione di 1.024 x 768 punti e 
profondità colore di 16 bit. Con il 
codec audio Ac’97 integrato nella 
scheda madre Epox 4B2A2 abbia¬ 
mo registrato un frame rate supe¬ 
riore del 17% a quello ottenuto uti¬ 
lizzando la Sound Blaster Audigy 2 
NX con driver Usb 1.1 e Direct- 
Sound 3D; l'attivazione di EAX ha 
innalzato il divario al 27,5%. 

Nelle prove con Rmaa 5.1 abbiamo 
notato che i risultati migliori si ot¬ 
tengono impostando al massimo il 
volume generale e quello dell'in¬ 
gresso Wave, calibrando di conse¬ 
guenza il livello di registrazione. 
L'unità di Creative Labs ha ottenu¬ 
to risultati positivi: la risposta in 
frequenza ha mostrato alcune flut¬ 
tuazioni nella parte superiore dello 
spettro sonoro, al di sopra di 4.000 
Hz, e ha esibito un netto smorza¬ 
mento in prossimità dei 20.000 Hz, 
con un picco di -1,07 dB. 

Il Rapporto segnale/rumore si è at¬ 
testato su un ottimo 99,7 dBA e la 


gamma dinamica è valsa 95,7 dBA. 

I valori delle distorsioni Thd e di 
intermodulazione sono stati rispet¬ 
tivamente dello 0,0076% e 
0,0086%. Infine, la separazione 
stereo ha raggiunto 85,8 dB, valore 
solo discreto. 

Segnaliamo infine che abbiamo 
eseguito queste prove in modalità 
stereo senza riscontrare variazioni 
significative a 16 bit/48 kHz, 24 
bit/48 kHz e 24 bit/96 kHz. 

II test delle due schede audio di 
Terratec e Creative Labs ha incluso 
anche una serie di prove soggetti¬ 
ve d'ascolto di Cd e Dvd con i set 
di casse Creative Cambridge 
SoundWorks MegaWorks THX 5.1 
550 e Logitech X-620. In entrambi i 
casi, abbiamo apprezzato una resa 
di alto livello, con un leggero mar¬ 
gine di vantaggio a favore del pro¬ 
dotto di Terratec quanto a defini¬ 
zione del suono. 

In definitiva, la Phase 26 Usb è 
orientata a un uso professionale in 


campo musicale ed è dotata di co¬ 
dec ad alta definizione che però, a 
causa delle limitazioni del bus Usb 
1.1, lavorano alla massima qualità 
(24 bit/96 kHz) solo in input o in 
output; inoltre, il livello di registra¬ 
zione piuttosto basso è un limite da 
non sottovalutare. 

Audigy 2 NX è invece una soluzio¬ 
ne audio multicanale esterna leg¬ 
gera e versatile. Ideale per l'intrat¬ 
tenimento musicale e ludico, è in 
grado di generare output analogico 
su 7.1 canali a 24 bit/96 kHz, offre 
le più tipiche funzionalità di elabo¬ 
razione audio di Creative Labs per 
musica e giochi e adotta per prima 
l'interfaccia Usb Hi-Speed. Ci spia¬ 
ce che Creative Labs abbia omesso 
di implementare le stesse funzio¬ 
nalità autonome offerte dalla pre¬ 
cedente Sound Blaster Extigy, pri¬ 
ma tra tutte la capacità di decodifi¬ 
ca Dolby Digital per la realizzazio¬ 
ne di un impianto home-theater a 
basso costo. ■ 
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Grafica ai massimi livelli 
con Adobe Creative Suite 


Il pacchetto comprende le versioni aggiornate dei software di Adobe e mette 
a disposizione un gruppo straordinario di tool per grafica tradizionale o per il Web. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


LAB 


Adobe ha presentato le versioni ag¬ 
giornate di Photoshop, Illustrator, 
InDesign e GoLive, abbandonando 
la tradizionale numerazione pro¬ 
gressiva: i nuovi pacchetti infatti so¬ 
no tutti contraddistinti dal suffisso 
CD. I software sono disponibili se¬ 
paratamente o, con una notevole 
convenienza economica, tutti insie¬ 
me nella bundle denominata Adobe 
Creative Suite. 

La suite è disponibile in due edizio¬ 
ni: Premium, che oltre ai pacchetti 
citati comprende anche Acrobat 6.0 
Professional e Version Cue (un uti¬ 
lity che gestisce in automatico le 
versioni dei file e il loro accesso da 
parte di un gruppo di lavoro) e Stan¬ 
dard, che comprende soltanto Pho¬ 
toshop CS, Illustrator CS, InDesign 
CS e Version Cue. Per questa ante¬ 
prima abbiamo lavorato sulla ver- 


i T L3 Adobe Creative Suite Standard Edition 

■ n 

Ai Euro 2.054,00 va inclusa 

Adobe Creative Suite Premium Edition costa Euro 2.466,00 Iva inclusa 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro Direzionale Colleoni, viale 
Colleoni 5, Palazzo Taurus A3,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
65.501, fax 039-655.050; pagina Web www.adobe.it. 


Pro 


> Strumenti completi e di livello professionale 

> Ottima integrazione tra i diversi programmi 

> Photoshop 8.0: ottimi gli attrezzi per il ritocco delle foto 


Contro 


> I programmi devono essere attivati 

> La suite non comprende più un software di video editing 


sione beta della suite, in lingua in¬ 
glese, distribuita alla stampa. Quan¬ 
do leggerete queste righe probabil¬ 
mente sarà già disponibile il prodot¬ 
to definitivo, anche in lingua italia¬ 
na. Prima di iniziare a passare in 
rassegna le novità dei singoli pro¬ 
dotti che compongono la suite, vi 
segnaliamo che Adobe ha deciso di 
adottare, come stanno facendo sem¬ 
pre più produttori, un meccanismo 
di protezione per limitare il fenome¬ 
no delle copie pirata: i pacchetti 
vanno attivati entro due giorni dal¬ 
l'installazione, richiedendo ad Ado¬ 
be un codice definitivo, altrimenti 
smettono di funzionare. 

> Photoshop CS 

Si tratta della versione 8.0 del cele¬ 
bre programma per il fotoritocco, un 
punto di riferimento per l'intero set¬ 
tore della grafica professionale. Le 
novità di questa edizione sono nu¬ 
merose e comprendono la finestra 




Due novità molto interessanti di Photoshop 8.0 sono la 
finestra con /'istogramma, ora sempre visibile, e lo 
strumento per modificare le alte luci e le ombre senza 
alterare i mezzi toni. Questo secondo tool permette ad 
esempio di recuperare le foto sottoesposte in cui il cielo 
nuvoloso è troppo bianco. 


r ‘ 


con l'istogramma, che ora è sempre 
visibile e consente di tenere sotto 
controllo in maniera continuativa 
l'effetto delle trasformazioni applica¬ 
te al documento. Sempre per quanto 
riguarda l'interfaccia, il programma 
mostra correttamente i 
file con pixel non qua¬ 
drati, una caratteristica 
tipica delle immagini 
del settore televisivo, e 
offre diversi preset per 
gli standard Pai e Ntsc. 


►► 


La palette FiIter Gallery raccoglie 
tutti i filtri di Photoshop 8.0 e li 
elenca tramite miniature esplicative. 
Sulla sinistra si trova l'anteprima, 
che mostra il risultato ottenibile con 
l'applicazione di uno o più filtri. 
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lllustrator 11 offre lo 
strumento per estrudere le 
sagome 2D, lungo un 
percorso lineare oppure di 
rotazione. Nella palette 
dedicata sono incluse 
anche le opzioni per 
stabilire la posizione e 
l'intensità delle fonti 
luminose. 


Un'altra novità di lllustrator 
lièta finestra Print, che 
raccoglie tutte le opzioni 
riguardanti la separazione 
dei colori e la stampa. Il 
software offre diversi 
preset già pronti e consente 
di crearne di nuovi. 


Anche il browser per l'apertura dei 
documenti è rinnovato e gestisce i 
metadati associati ai file, offrendo gli 
strumenti per cercare, per modifica¬ 
re e per ordinare secondo queste 
informazioni. Inoltre supporta l'inse¬ 
rimento diretto delle figure selezio¬ 
nate airinterno di documenti Pdf, 
gallerie Web e composizioni panora¬ 
miche. Quest'ultima funzione avvie¬ 
ne grazie al modulo Photomerge, 
che unisce diverse foto per produrre 
inquadrature più ampie, sia in oriz¬ 
zontale sia in verticale. Da notare 
che anche quando il file risultante è 
molto grande, Photoshop non ha pro¬ 
blemi a gestirlo dato che ora è capa¬ 
ce di trattare documenti di 300.000 x 
300.000 pixel. 

Ancora, Photoshop CS possiede un 
plug-in per il trattamento delle foto 
digitali in formato Raw, usato nelle 
fotocamere digitali di elevato livello 



per garantire la massima qualità, 
inoltre è in grado di ritagliare e di 
raddrizzare le foto scandite, purché 
ciascuna figura sia circondata da una 
cornice bianca. 

Sul fronte dell'organizzazione del 
documento, ora il software raggrup¬ 
pa i layer fino a un massimo di cin¬ 
que livelli, una funzione utile per in¬ 
cludere nello stesso file più varianti 
di elaborazione. In più, tutti gli stru¬ 
menti di base lavorano adesso con 
una profondità colore di 16 bit. I filtri 
sono raggruppati nel pannello Filter 
Gallery, in cui troviamo un'antepri¬ 
ma e l'elenco degli effetti, ciascuno 
rappresentato da una miniatura 
esplicativa. 

Tra i nuovi filtri sono disponibili sia la 
correzione separata delle ombre e 
delle altre luci senza alterare i mezzi 
toni sia il pennello per cambiare il 
colore senza modificare la texture 
dell'immagine. Ancora, il program¬ 
ma applica uno stesso schema cro¬ 
matico a più immagini. 

Segnaliamo infine che i testi digitati 
nel documento rimangono modifica- 
bili anche se seguono un percorso 
arbitrario o se sono contenuti all'in¬ 
terno di una forma. 

>lmageReady CS 

Questo software dedicato alla grafi¬ 
ca per le pagine Web accompagna 
da tempo il fratello maggiore Photo¬ 
shop e con questo pacchetto rag¬ 
giunge anch'esso la release 8.0. 

Le novità rispetto alla precedente 
edizione sono in numero decisamen¬ 
te ridotto, ma comprendono alcune 
funzioni interessanti. Tra queste ci¬ 
tiamo la gestione di un massimo di 
cinque livelli nidificati e la modifica 
diretta delle variabili e degli insiemi 
di dati, che entrano nel documento 
grazie allo strumento per importare 
sia database sia fogli di calcolo. 

Il programma offre poi tutta una se¬ 
rie di piccoli miglioramenti per ren¬ 
dere più veloci e più agevoli le ope¬ 
razioni di composizione del docu¬ 
mento. In questo modo diviene più 
facile creare pagine Internet com¬ 
plesse, con rollover e con sezioni che 
cambiano d'aspetto in funzione delle 
operazioni compiute dal visitatore 
del sito. 


> lllustrator CS 

La versione 11.0 del programma di 
Adobe per il disegno vettoriale in¬ 
clude oltre 200 template di livello 
professionale già pronti, che rappre¬ 
sentano un buon punto di partenza 
per la composizione dei nuovi docu¬ 
menti. Per quanto riguarda gli stru¬ 
menti grafici, il programma offre ora 
la creazione interattiva di oggetti a 
tre dimensioni, ottenuti dall'estrusio¬ 
ne lineare o circolare di sagome 2D e 
di scritte qualsiasi. Grazie a una 
semplice interfaccia dedicata, il 
creativo è libero sia di ruotare la fi¬ 
gura sia di spostare le luci che la il¬ 
luminano, al fine di ottenere l'effetto 
desiderato. Naturalmente la forma 
estrusa rimane sempre modificabile. 
Anche il motore di gestione del testo 
ha beneficiato di miglioramenti, co¬ 
me la possibilità di definire gli stili 
da applicare ai gruppi di lettere e un 
supporto più completo dei font 
OpenType. Questi font sono stati svi¬ 
luppati da Adobe in collaborazione 
con Microsoft, uniscono i vantaggi 
dei due formati TrueType e Post¬ 
Script e sono impiegabili sia con i Pc 
sia con i Mac. Ancora, il programma 
consente adesso la formattazione di 
aree di testo che occupano più co¬ 
lonne e offre la spaziatura ottica per 
ottimizzare la giustificazione. Il tutto 
avviene anche grazie agli algoritmi 
di analisi dei caporiga e alla distribu¬ 
zione automatica delle scritte all'in¬ 
terno di più zone collegate in casca¬ 
ta, anche quando sono inclusi trac¬ 
ciati curvilinei. 

lllustrator offre poi una maggiore in¬ 
tegrazione con Photoshop, non solo 
per quanto riguarda la gestione dei 
testi, ma pure nel caso di importazio¬ 
ne dei file Psd. L'operazione funzio¬ 
na anche quando sono stati definiti 
numerosi canali colore spot oppure 
quando il file originale ha una 
profondità di colore di 16 bit; in que¬ 
sto caso lllustrator lo converte a 8 bit 
per canale direttamente in fase di 
importazione. 

Di seguito, la release 11 impiega la 
nuova finestra Print, che riassume in 
sé i vecchi pannelli Setup e Separa- 
tion Setup. In questo modo tutte le 
variabili relative a questa fase di la¬ 
voro sono immediatamente visibili 
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ed è possibile una più veloce prepa¬ 
razione della stampa, grazie anche 
all'ottimizzazione del codice di Illu- 
strator. 

Il programma di Adobe offre poi le 
funzioni per l'esportazione del file 
verso gli applicativi Microsoft Office, 
supporta il protocollo Xmp ( Extensi- 
ble Metadata Platform) basato su 
Xml per lo scambio dei metadati ed 
è infine compatibile sia con Acrobat 
6.0 sia con il recente formato Pdf 1.5. 


> InDesign CS 


InDesign 3.0 impiega la 
nuova finestra Story 
Editor, in cui è possibile 
digitare grosse quantità 
di testo senza rallentare 
la visualizzazione del 
documento. 
Naturalmente le scritte 
sono aggiornate anche 
nell'anteprima, per un 
riscontro immediato 
della composizione 
generale. 


Anche questo programma è stato ag¬ 
giornato, raggiungendo la release 
3.0. InDesign è dedicato all'impagi- 
nazione professionale di documenti 
di grosse dimensioni, ricchi di conte¬ 
nuti grafici. Proprio per facilitare il 
lavoro con composizioni complesse, 
Adobe ha reso più veloce la visualiz¬ 
zazione a schermo delle pagine; inol¬ 
tre è ora disponibile la finestra Info, 
in cui compaiono i dati relativi ai te¬ 
sti e alle immagini selezionate. Per i 
primi il software fornisce il numero 
di lettere, di parole e di righe, per le 
seconde mostra lo spazio colore uti¬ 
lizzato, le risoluzioni attuale e origi¬ 
nale e così via.I nuovi strumenti com¬ 
prendono l'attrezzo per misurare le 
distanze tra due punti selezionati con 
il mouse, proprio come accade in 
Photoshop e in Illustrator, e la funzio¬ 
ne per creare forme composite, gene¬ 
rate dall'unione o dalla sottrazione di 
sagome elementari. 

Sul fronte del trattamento dei testi, 
adesso InDesign consente di nidifi¬ 




Per verificare il 
corretto trattamento 
delle trasparenze, 
InDesign 3.0 mostra 
nelle palette visibili in 
primo piano le opzioni 
relative alla funzione 
di appiattimento degli 
oggetti. Qui si 
stabilisce il miglior 
compromesso di 
rendering tra gli 
oggetti vettoriali e le 
figure bitmap. 


care gli stili delle lettere all'interno 
degli stili di paragrafo e offre la nuo¬ 
va finestra Story Editor, utile per im¬ 
mettere grosse quantità di frasi. 
Questa palette è simile a un pro¬ 
gramma di scrittura e consente una 
gestione del testo molto agile e velo¬ 
ce, dato che i singoli caratteri non so¬ 
no trattati come oggetti grafici. In 
ogni caso le scritte appaiono anche 
nel layout del documento primario, 
affinché il creativo riesca a vedere la 
composizione nel suo insieme. 

Nel documento in fase di elaborazio¬ 
ne è anche possibile definire aree di 
servizio a margine del contenuto 
principale, in cui scrivere annotazio¬ 
ni e appunti utili per le revisioni del¬ 
le bozze. Queste zone possono anche 
essere diverse per ogni singola pagi¬ 
na della composizione. 

Ancora, InDesign dispone adesso 
delle palette Flattener Preview e Se- 
paration Preview. La prima serve per 
valutare come cambiano gli oggetti 
parzialmente opachi - come ombre 
riportate e bordi sfumati - quando 
entrano in azione le funzioni auto¬ 
matiche del programma che appiat¬ 
tiscono i livelli delle trasparenze. La 
seconda è utile per controllare che 
non ci siano sovrapposizioni tra i va¬ 
ri canali colore, corrispondenti alle 
lastre di inchiostro che saranno usate 
nel processo di stampa finale. Un'al¬ 
tra novità è la funzione per combina¬ 
re i due colori usati nelle stampe bi¬ 
tonali, per ottenere sfumature cro¬ 
matiche più ricche. 

Il software di Adobe importa ora i fi¬ 
le Psd con trasparenze e con due, tre 


oppure quattro colori, anche di tipo 
spot. L'esportazione nel formato Pdf 
1.5 avviene in maniera diretta, an¬ 
che quando sono inclusi nel docu¬ 
mento filmati, suoni, segnalibri e 
pulsanti interattivi. Ancora, InDesign 
supporta i metadati Xmp e inoltre 
verifica la validità del codice Xml 
importato grazie al set di regole Dtd 
(Document Type Definition). Nel ca¬ 
so il programma individui un errore 
lo evidenzia immediatamente, mo¬ 
strando anche alcuni suggerimenti 
circa il modo migliore per corregger¬ 
lo. La nuova release include poi il co¬ 
mando che formatta il documento 
per l'esportazione verso GoLive. Per 
fare questo, il software genera un 
documento Pdf con una serie di file 
Xml collegati, che GoLive recupera 
quando apre l'archivio principale in 
formato Acrobat. In più, InDesign 
converte gli stili delle lettere e dei 
paragrafi in codice Css (Cascading 
Style Sheet), utilizzabile direttamen¬ 
te in GoLive. 


> GoLive CS 


GoLive è l'applicativo di Adobe de¬ 
dicato alla creazione di siti Web e di 
pagine Internet ricche di elementi 
grafici interattivi e con la suite Crea¬ 
tive è offerto nella versione 7.0. 
Anche in questo software le novità 
sono numerose, a cominciare dal 
rendering in tempo reale del docu¬ 
mento, che appare esattamente co¬ 
me se fosse visualizzato all'interno 
di un browser Web. Per produrre 
questo risultato, GoLive usa in 


►► 
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Windows il motore grafico di Inter¬ 
net Explorer, mentre con i Mac im¬ 
piega Opera. 

Anche la nuova versione di GoLive 
beneficia di una maggiore integra¬ 
zione con gli altri applicativi della 
suite di Adobe. Basta infatti trascina¬ 
re i file da uno qualsiasi dei pro¬ 
grammi dell'edizione CS e il softwa¬ 
re ne converte subito il contenuto in 
SmartObject, aggiornandoli anche 
quando si modifica l'originale. Per 
esempio, i layer di Photoshop sono 
trasformati in queste entità grafiche, 
posizionate all'interno del documen¬ 
to tramite istruzioni Css. Da notare 
che il refresh arriva ad aggiornare 
anche le pagine del sito costruito con 
gli SmartObject. 

Per facilitare la composizione della 
pagina Web, GoLive consente ora di 
ritagliare e di alterare la dimensione 
di questi SmartObject e inoltre offre 
le griglie guida magnetiche per ren¬ 
dere più veloce e più precisa la crea¬ 
zione delle tabelle. Il programma 
supporta poi i metadati Xmp e pos¬ 
siede gli strumenti sia per l'autho- 
ring del codice Css2 sia per la pro¬ 
grammazione e per il debug dei file 
Svg 1.0, Svg 1.1 e Tiny. 

La gestione dei colori in GoLive è 
adesso allineata con gli altri applica¬ 
tivi grazie all'impiego del motore 
cromatico Ace (Adobe Color Engine)-, 
di più, tutti i controlli delle tinte sono 
ora raggruppati in una sola finestra, 
dove troviamo anche l'opzione per 
caricare gli stessi profili colore impie¬ 
gati negli altri programmi del pac¬ 
chetto. Infine, la nuova edizione di 


GoLive 7.0 offre numerosi tipi di anteprima della pagina 
Web in corso di modifica. Tra questi è utile la 
rappresentazione schematica con il codice Css, che 
evidenzia i rapporti gerarchici tra i vari oggetti inclusi nel 
documento. 


GoLive dispone di un ambiente di 
sviluppo completo dedicato alla crea¬ 
zione di filmati QuickTime. Il softwa¬ 
re consente infatti non solo l'apertura 
e la modifica di questi archivi ma è 
pure capace di esportare il video sot¬ 
to forma di file Avi, Mpeg-4 e 3gp. Se 
invece scegliamo il salvataggio Mov, 
è permessa la codifica delle azioni 
supportate da questo formato, che 
consentono una visione interattiva da 
parte dell'utente finale. Segnaliamo 
infine che GoLive offre gli strumenti 
necessari per l'authoring sia dei for¬ 
mati 3gp e Mpeg-4 sia dei file Xhtml, 
RealOne e Mms. 

> Acrobat 6.0 Professional 

La nuova versione di Acrobat, il 
diffuso applicativo dedicato alla 
creazione dei documenti Pdf, è ora 
attivabile dall'interno di un nume¬ 
ro maggiore di applicativi Micro¬ 
soft, come Internet Explorer, Ou¬ 
tlook, Visio, Project e Office. In ag¬ 
giunta, Acrobato ora può elabora¬ 
re anche i file in formato AutoCAD 
di AutoDesk. 

Inoltre, facendo clic con il tasto de¬ 
stro del mouse su un qualsiasi file 
contenente un documento di testo 
o un'immagine è possibile trasfor¬ 
marlo immediatamente in un ar¬ 
chivio Pdf. All'interno di Acrobat 


troviamo ora griglie, righelli e gui¬ 
de che sono di aiuto nella disposi¬ 
zione precisa degli oggetti grafici 
e dei blocchi di testo e inoltre il 
pannello Info mostra i dati caratte¬ 
ristici relativi all'entità selezionata. 
Segnaliamo ancora che adesso non 
è più necessario definire gli indici 
per le parole chiave usate nel mo¬ 
tore di ricerca di Acrobat Reader. 
La nuova versione offre poi lo stru¬ 
mento per firmare digitalmente gli 
archivio Pdf e genera i documenti 
nei formati professionali Pdf/X-IA 
e Pdf/X-3. 

Per quanto riguarda la gestione dei 
colori, Acrobat 6 calcola la distribu¬ 
zione delle tinte per generare le la¬ 
stre di separazione dei colori di 
stampa e offre un'anteprima di veri¬ 
fica. Naturalmente troviamo le fun¬ 
zioni per appiattire gli oggetti semi- 
trasparenti, per trattare i diversi spa¬ 
zi colore e per impostare le stam¬ 
panti PostScript. Una volta che il do¬ 
cumento è pronto per il salvataggio 
finale, Acrobat esegue un preflight 
mirato per la stampa, al fine di con¬ 
trollare che tutto sia in ordine. 
Infine, la nuova release gestisce i 
commenti di più persone che stanno 
esaminando lo stesso Pdf. La tra¬ 
smissione di queste annotazioni av¬ 
viene con e-mail oppure tramite il 
browser Web, mentre la loro visua¬ 
lizzazione è possibile grazie alla fi¬ 
nestra Review Tracker. A questo 
proposito, la versione 6.0 offre an¬ 
che nuovi strumenti grafici sia per 
evidenziare e per commentare il do¬ 
cumento sia per riassumere e per 
ordinare le annotazioni. 





Acrobat 6.0 Professional 
impiega un'interfaccia più 
chiara e intuitiva. Ora è 
molto più facile allestire 
un documento Pdf a 
partire da file separati, 
anche di tipo diverso 
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Software ►► 


Opus 4, un ambiente 
di sviluppo per il multimedia 


Basato su una logica a oggetti, Opus 4 olire un'area di lavoro intuitiva 
e ordinata in cui è possibile preparare sofisticate applicazioni multimediali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


LAB 


La finestra Gestore 
Risorse mostra tutti i file 
esterni impiegati nel 
progetto, come le 
immagini, i suoni e i 
filmati. Per ogni risorsa è 
visibile l'elenco degli 
oggetti e delle pagine che 
la contengono. 


Il settore degli ambienti di sviluppo 
per le presentazioni multimediali in¬ 
terattive è sicuramente dominato da 
Director. Tra i non molti concorrenti 
del software di Macromedia troviamo 
Opus 4, di cui ci occupiamo in questa 
anteprima. Questo applicativo è l'e¬ 
voluzione del vecchio Illuminatus, ed 
è prodotto dall'azienda inglese Digi¬ 
tal Workshop. 

Opus si basa sulla logica della pro¬ 
grammazione a oggetti ed è pensato 
anche (ma non solo) per la costru¬ 
zione di slide show, di questionari 
interattivi e di pagine Web ricche di 
contenuti grafici animati. Le compo¬ 
sizioni prodotte con Opus possono 
essere costituite da ogni sorta di ele¬ 
mento, come immagini, video, suo¬ 
ni, grafica e testi. Tutti questi ogget¬ 
ti sono uniti l'uno all'altro da rela¬ 
zioni codificate, che ne determinano 
l'aspetto e il comportamento, in fun¬ 
zione delle azioni compiute dall'u¬ 
tente finale. Queste composizioni 
possono essere distribuite su Cd- 
Rom o tramite Internet; in ogni caso 
sono esenti da qualsiasi tipo di 
royalty. 




L'interfaccia di Opus 4 
Professional è 
dominata dalla 
finestra di 

visualizzazione della 
pagina in corso di 
costruzione. Sulla 
sinistra si trova 
l’elenco degli oggetti 
impiegati; in basso è 
posta la libreria con gli 
elementi pronti da 
usare. 


Il programma è disponibile in tre ver¬ 
sioni: quella base si limita alle pre¬ 
sentazioni multimediali, mentre l'edi¬ 
zione Professional, oggetto di questa 
prova, è pensata anche per la crea¬ 
zione di giochi Arcade e per applica¬ 
zioni interattive avanzate che si con¬ 
nettono a data base Odbc esterni. 
Opus 4 Professional supporta inoltre 
il linguaggio OpusScript, che adotta 
la medesima sintassi di Java 1.1; que¬ 
sto codice è quindi subito familiare a 
chi già conosce Java. La terza edizio¬ 
ne, Opus Professional XE, aggiunge 
una serie di strumenti per proteggere 
le pubblicazioni multimediali dalle 
copie o dalle manomissioni. 

Nella scatola della versione Profes¬ 
sional sono inclusi due Cd-Rom con il 
software e con centinaia di elementi 
multimediali e grafici. Troviamo poi 
un manuale cartaceo, dedicato però 
solo alle funzioni proprie della relea- 
se Professional; in ogni caso è dispo¬ 
nibile un help in linea molto comple¬ 
to. Sia il programma sia la documen¬ 
tazione sono in italiano. 

Per poter usare Opus è innanzitutto 
necessario conoscere la logica della 


programmazione a oggetti e ade¬ 
guarsi ai nomi convenzionali usati 
all'interno di questo ambiente di 
sviluppo. Infatti nelle spiegazioni 
che accompagnano Opus il proget¬ 
to multimediale interattivo è chia¬ 
mato pubblicazione, mentre le sin¬ 
gole schermate corrispondono alle 
pagine. Naturalmente è possibile 
definire anche i capitoli, che sono il 
raggruppamento di più pagine o 
schermate. 

Le pagine sono a loro volta compo¬ 
ste da un'area delimitata da una o 
più cornici, al cui interno trovano 
posto gli oggetti, come i pulsanti 
rollover, le immagini e i blocchi di 
testo. Ogni oggetto è definito da 
una serie di proprietà che ne defi¬ 
nisce l'aspetto, la posizione, il con¬ 
tenuto e anche il modo in cui appa¬ 
re e scompare. Da notare che per 
rendere più veloce il lavoro, Opus 4 
offre le pagine master, da cui sono 
derivabili le schermate normali, 
che in questo modo contengono già 
tutta la grafica e la programmazio¬ 
ne di base inserite nella pagina 
principale. 


►► 
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Software ►► 


ij u Digital Workshop Opus 4 Professional 

liììSilinii E uro 399,90 Iva inclusa 

Opus Professional XE costa Euro 638,21 Iva inclusa. 

Opus 4 costa Euro 149,90 Iva inclusa. 

Produttore: Digital Workshop, Regno Unito; pagina Web 
www. digitalworkshop.co. uk. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it 


> Area di lavoro ordinata e intuitiva 


> Ricchezza di funzioni per gestire gli oggetti multimediali 


> Manca una vera Timeline 


> Versione Professional: prezzo un po’ elevato 


Le due finestre visibili in 
figura raccolgono tutte te 
opzioni necessarie per 
definire l'aspetto e il 
comportamento 
dell'oggetto. Le azioni 
collegate si attivano in 
automatico, a seguito di 
una catena di eventi 
oppure per causa di un 
comando dell'utente 
finale. 


L'interfaccia del software è prevalen¬ 
temente grafica e ricorda in maniera 
notevole PowerPoint di Microsoft. 
Sulla sinistra dell'area di composizio¬ 
ne si trova il pannello che mostra l'al¬ 
bero gerarchico sia delle pagine con¬ 
tenute nel progetto sia degli oggetti 
inclusi nelle pagine; in alternativa so¬ 
no visualizzabili le azioni, ovvero le 
istruzioni associate a ogni oggetto. 
Alla base dello schermo è posta la li¬ 
breria con gli elementi disponibili e 
con i vari tipi di pagine vuote. 

La composizione della schermata ini¬ 
zia con il trascinamento degli oggetti 
necessari inclusi nella libreria. 

Il programma possiede nume¬ 
rose funzioni per allineare in 
maniera precisa gli elementi e 
offre anche una finestra in cui 
si stabilisce la corretta sequen¬ 


za cronologica secondo cui devono 
accadere gli eventi dinamici. 

Un altro pannello molto comodo è il 
Gestore Risorse, che consente di ef¬ 
fettuare le classiche operazioni sui fi¬ 
le esterni (risorse) inclusi nella pub¬ 
blicazione. Oltre alla consueta rap¬ 
presentazione ad albero delle cartel¬ 
le, il software mostra alcune informa¬ 
zioni relative alle risorse, come gli 
oggetti che le usano e le pagine dove 
sono caricate. È pure disponibile 
un'anteprima per le immagini, i vi¬ 
deo e i suoni. 

La dotazione di oggetti in Opus 4 
Professional è veramente notevole e 
comprende forme grafiche vettoriali 
disegnate a mano, comici e pulsanti 
rollover. A questi si aggiungono i 
blocchi di testo e le caselle dove l'u¬ 
tente finale digita i dati richiesti da 
un questionario, per esempio. Le fun¬ 
zioni multimediali permettono sia di 
visualizzare clip video sia di suonare 
brani audio; naturalmente è consen¬ 
tito caricare all'interno della pagina 
le immagini, eventualmente con un 
colore totalmente trasparente. Tro¬ 
viamo poi le funzioni per definire le 
aree sensibili al cursore del mouse e i 
percorsi lungo cui si muovono gli og¬ 
getti, che possono cambiare opacità 
con il trascorrere del tempo. Natural¬ 
mente il programma offre una nutrita 
schiera di opzioni che stabiliscono 




Opus 4 Professional è adatto anche a creare giochi 
piuttosto sofisticati in stile Arcade, dove il giocatore deve 
interagire con tutta una serie di oggetti e di eventi che 
seguono le regole codificate dall'autore. Opus 4 possiede 
una buona dotazione di strumenti di disegno, utili per 
produrre schermate graficamente ricche. 


l'aspetto degli elementi: colore e tra¬ 
ma di riempimento, tipo di contorno, 
ombre riportate e aloni. 

Anche le azioni, che comandano il 
comportamento e l'aspetto degli og¬ 
getti, sono di numerosi tipi. Queste 
sono eseguite in automatico all'aper¬ 
tura della pagina, a seguito di una 
sequenza di eventi o di condizioni 
oppure ancora si attivano solo su co¬ 
mando dell'utente finale, come per 
esempio un clic o il passaggio del 
cursore. 

Tra le azioni più originali segnaliamo 
la funzione Narrazione Automatica e 
quella che fa rimbalzare un oggetto 
in movimento quando tocca i lati di 
una cornice. Quest'ultima è utile nel¬ 
la creazione di giochi di tipo Arcade, 
mentre la prima serve quando è ne¬ 
cessario far udire un racconto accom¬ 
pagnato dalla visualizzazione del te¬ 
sto relativo. Il software evidenzia le 
singole parole man mano che avanza 
l'esecuzione del clip audio e consen¬ 
te di regolare una serie di puntatori 
che garantiscono il sincronismo tra il 
testo e il sonoro. 

In definitiva, Opus 4 Professional è 
un ambiente di sviluppo completo 
e molto versatile, che offre gli stru¬ 
menti per costruire presentazioni 
multimediali, pagine Web interatti¬ 
ve e giochi di vario genere. L'am¬ 
biente di lavoro è intuitivo grazie 
sia all'ampio ricor¬ 
so alla rappresenta¬ 
zione grafica degli 
elementi in gioco 
sia alle palette che 
raccolgono le varia¬ 
bili in maniera or¬ 
dinata e logica. Na¬ 
turalmente, come 
abbiamo già detto 
all'inizio, per sfrut¬ 
tare questo prodot¬ 
to è necessario ave¬ 
re buone conoscen¬ 
ze di programma¬ 
zione, soprattutto a 
oggetti. 

Notiamo però che 
nell'interfaccia manca una Timeline 
degna di questo nome. Sebbene non 
sia un grave difetto, questa finestra 
consentirebbe di avere un'idea più 
precisa della sequenza cronologica 
degli eventi inclusi nel progetto. ■ 
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Software ►► 


Anteprime video in tempo reale 
con Canopus Let’s EDIT 

Questo software per il montaggio video amatoriale è semplice da usare, 
offre un'anteprima in tempo reale e dispone di effetti sofisticati. 


Il settore del video editing amatoria¬ 
le sta vivendo un periodo di espan¬ 
sione molto veloce e le società che 
operano in questo campo fanno a 
gara per proporre strumenti sempre 
più semplici, versatili e potenti. Con 
il programma di montaggio Let's 
EDIT, anche l'azienda giapponese 
Canopus scende in campo, forte del¬ 
la fama conquistata con i propri di¬ 
spositivi di fascia alta, come DV- 
Storm, DVRaptor e DVRex. 

Il prodotto è disponibile in tre ver¬ 
sioni distinte. Quella di base, og¬ 
getto di questa prova, comprende il 
solo software, mentre Let's EDIT 
RT include una scheda Ohci con 
un'uscita Dv e con gli ingressi Dv e 
analogico. Troviamo poi Let's EDIT 
RT+, che dispone di un adattatore 
Ohci capace di gestire sia in input 
sia in output i flussi video digitali 
Dv e analogici. Queste due schede, 
offerte anche separatamente, sono 
compatibili non solo con il software 
di Canopus ma anche con i più dif- 


ì ! u Canopus Let’s EDIT 
Euro 178,80 Iva inclusa 


fusi applicativi per il montaggio vi¬ 
deo, come Apple Final Cut Pro, 
Avid Xpress DV, Adobe Premiere e 
Pinnacle Edition. 

La caratteristica più interessante di 
questi tre prodotti è la visualizzazio¬ 
ne in tempo reale del montaggio vi¬ 
deo, anche quando è applicato un 
numero elevato di effetti. La versio¬ 
ne base mostra l'anteprima soltanto 
sul monitor del computer, la versio¬ 
ne RT la rende disponibile all'uscita 
Dv e infine il modello RT+ genera il 
preview per l'output sia digitale sia 
analogico, quindi permette di verifi¬ 
care al volo il montaggio anche su 
un televisore. 

Il programma è in italiano e include 
in bundle l'applicativo Ulead DVD 
MovieFactory SE, per l'authoring 
dei dischi ottici. 

L'interfaccia è piuttosto spartana ed 
è suddivisa in tre zone: l'anteprima 
posta in alto a sinistra, la libreria dei 
clip multimediali sulla destra e infi¬ 
ne la Timeline nella parte bassa del¬ 
lo schermo. La libreria serve anche 
come Storyboard per ordinare i clip 
del progetto, mentre la Timeline 


Let’s EDIT RT costa Euro 358,80 Iva inclusa; 

Let’s EDIT RT+costa Euro 478,80 Iva Inclusa. 

Produttore: Canopus Italia, via Monte Sabotino 69,41100 
Modena; tei. 059-415.611; pagina Web www.canopus.it. 


> Anteprima fluida e in tempo reale degli effetti speciali 

> Sofisticate regolazioni con key trame degii effetti speciali 

> Molto facile da usare 


> Inserimento delle transizioni laborioso 

> Timeline limitata a due tracce video 

> Interfaccia un po' antiquata 



• 


contiene due tracce video, 10 per i 
titoli e 10 per l'audio. In effetti, il nu¬ 
mero esiguo di piste per i filmati 
rende evidente la vocazione amato¬ 
riale del programma, che è capace 
di gestire unicamente un flusso vi¬ 
deo principale con una sola traccia 
in sovrapposizione. 

Più in dettaglio, la barra principale 
nella Timeline, chiamata MainAV, è 
suddivisa in tre sottolivelli, due per i 
filmati, la terza per le transizioni. In 
questo modo è immediato compren¬ 
dere la composizione del montag¬ 
gio, poiché i clip si alternano tra un 
sottolivello e l’altro, inframmezzati 
dai piccoli rettangoli che rappresen¬ 
tano le tendine. 

Subito sotto la MainAV si trova il bi¬ 
nario InsertAV per le sovrapposizio¬ 
ni, mentre al di sopra vediamo la 
traccia in cui il software mostra le 
miniature dei fotogrammi dei brani 
inclusi nel montaggio. 

Let's EDIT importa unicamente file 
Avi Dv e possiede una finestra dedi¬ 
cata alla cattura delle animazioni 
dalla periferica video collegata al 
computer. Nel caso si impieghi una 
connessione FireWire, 
nell'interfaccia sono at¬ 
tivi i tasti di comando 
del nastro digitale di¬ 
rettamente dal Pc e 
inoltre il software rico¬ 
nosce le scene in base 
al Time Code. Man ma¬ 
no che la cattura proce¬ 
de, i clip registrati ap¬ 
paiono nella libreria 
sotto forma di miniature 


Let’s EDIT impiega un’interfaccia 
semplice e ordinata, in cui 
appaiono alcune palette flottanti 
per la cattura e per l’impostazione 
degli effetti. 


►► 
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Le transizioni disponibili 
sono numerose e 
includono effetti 2D e 3D. 
In figura vediamo il 
pannello di impostazione 
della tendina con un cubo 
rotante, il cui aspetto è 
regolabile in maniera 
molto accurata. 


che, una volta ordinate nella manie¬ 
ra preferita, sono importabili nella 
Timeline. 

Le transizioni comprendono 13 va¬ 
rianti 3D e 15 stili 2D. Ogni effetto 
è disponibile con numerosi preset 
diversi e con un buon numero di 
regolazioni, raccolte in una palette 
dedicata. Tra queste opzioni tro¬ 
viamo gli strumenti per inserire i 
fotogrammi chiave e per stabilire il 
tipo di andamento da un key frame 
all'altro: lineare, accelerato o de¬ 
celerato. Sebbene queste transi¬ 
zioni siano decisamente sofisticate, 
dobbiamo rilevare una certa sco¬ 
modità del loro inserimento nel 
montaggio. Infatti è necessario 
porre il cursore nel punto dove de¬ 



L'effetto Chroma Key elimina lo sfondo di colore uniforme e offre tutta una serie 
di cursori per regolare con precisione l'eliminazione degli aloni colorati che 
circondano il soggetto. Il software permette di agire non solo sul fotogramma 
campione ma anche tramite diversi tipi di diagrammi cromatici. 



Software ►► 


ve iniziare o terminare l'effetto e 
poi immettere la transizione di de¬ 
fault, che successivamente va 
cambiata con quella preferita. 

I filtri, molto numerosi e di eccel¬ 
lente livello, prevedono anch'essi 
una palette dedicata per l'imposta¬ 
zione dei parametri e dei foto¬ 
grammi chiave. Tra gli effetti a 
corredo del programma segnalia¬ 
mo la funzione Dmc (Dynamic Mo- 
tion Control), per alterare la ca¬ 
denza dei frame, e il Chroma Key, 
che rende trasparente lo sfondo di 
colore uniforme. 

In questo caso sono disponibili nu¬ 
merose variabili, di livello decisa¬ 
mente professionale, che consen¬ 
tono di ottenere facilmente sovrap¬ 
posizioni di ottima qualità, pratica- 
mente libere dagli aloni colorati 
che sono spesso visibili con 
software meno capaci. Natural¬ 
mente, lo ricordiamo, anche questi 
effetti sono visualizzati in tempo 
reale, in maniera fluida e senza 
scatti. 

Per quanto riguarda i titoli, il 
software consente di scrivere e di 
posizionare il testo direttamente 
neH'anteprima. Sono poi disponi¬ 
bili numerosi effetti grafici, per in¬ 
trodurre un rilievo 3D e per appli¬ 
care sfumature graduali a quattro 
colori nel corpo delle lettere, nei 
bordi e nelle ombre riportate. 
L'animazione delle scritte è invece 
più limitata, poiché questo softwa¬ 
re suddivide il movimento in tre 
fasi: ingresso, pausa statica e usci¬ 
ta. L'utente è quindi libero di sta¬ 


bilire la durata di questi tre mo¬ 
menti e di scegliere in una libreria 
le modalità di arrivo e di scompar¬ 
sa delle frasi. 

Let's EDIT offre poi la funzione per 
registrare in tempo reale un com¬ 
mento sonoro, mentre è in esecu¬ 
zione la sequenza dei filmati. 

I filtri audio offerti sono sette, tutti 
applicabili in tempo reale, e com¬ 
prendono un equalizzatore grafico 
a 10 bande, la regolazione dei to¬ 
ni, un generatore di eco e così via. 
La fase di esportazione consente di 
generare file Avi DV, Windows 
Media, QuickTime e RealMedia. A 
questi si aggiunge il compressore 
Mpeg-1 e Mpeg-2, che offre una 
serie di preimpostazioni per pro¬ 
durre clip compatibili con Dvd, 
Svcd e VideoCD. 

Nelle nostre prove abbiamo impie¬ 
gato un computer con un Pentium 
4 a 2 GHz, con 1,5 GByte di Ram e 
con una generica scheda Ieee 1394 
conforme alle specifiche Ohci. 

In tutte le situazioni Let's EDIT si è 
fatto notare sia per la fluida ante¬ 
prima in tempo reale sia per la 
quantità e la qualità degli effetti 
speciali, tutti regolabili con un det¬ 
taglio sconosciuto ai concorrenti 
della stessa fascia. 

Un altro aspetto assai positivo è il 
prezzo, assolutamente concorren¬ 
ziale viste le caratteristiche del 
software. Le uniche due note ne- 
gatice, in effetti sono l'inserimento 
delle transizioni piuttosto laborio¬ 
so e la timeline limitata a due trac¬ 
ce video. 
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Nella sezione titoli 
troviamogli 
strumenti per 
stabilire l’aspetto 
grafico delle scritte, 
come rilievi 3D, 
campiture sfumate 
e ombre riportate. I 
movimenti 
applicabili sono 
invece piuttosto 
limitati, poiché è 
necessario 
sceglierli all’interno 
di una libreria non 
personalizzabile. 
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Software ►► 


Video e foto subito su Dvd 
con CyberLink PowerProducer 2 


La seconda release di questo software si arricchisce con nuove e interessanti 
che però vengono presentate in un'interfaccia a volte troppo articolata. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 
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PowerProducer 2 si propone come 
uno strumento facile da usare con 
cui trasferire su disco ottico i video e 
le immagini importate nel compu¬ 
ter. Il programma permette di realiz¬ 
zare velocemente VideoCD, Svcd, 
Dvd e miniDvd. La confezione com¬ 
prende il consueto Cd-Rom e un 
manuale; sia il software sia la docu¬ 
mentazione sono in italiano. 
CyberLink ha apportato numerose 
innovazioni a questa release del 
pacchetto. Innanzitutto è ora possi¬ 
bile la masterizzazione diretta du¬ 
rante la cattura dei video; natural¬ 
mente per ottenere filmati fluidi è 
necessario disporre di un computer 
potente, con un'abbondante dota¬ 
zione di Ram. Il programma è an¬ 
che capace di importare il conte¬ 
nuto dei Dvd non protetti dal codi¬ 
ce Css e di catturare le immagini 
dalle fotocamere digitali che im¬ 
piegano i driver Wia. Queste figu¬ 
re sono poi organizzabili in uno sli¬ 
de show, animato da transizioni di 
vario tipo. PowerProducer consen¬ 


si ù CyberLink PowerProducer 2 

tliSaii Euro 69,90 Iva inclusa 

Produttore: CyberLink, Taiwan; pagina Web www.gocyberlink.com 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it. 


Pro 


> Crea dischi con filmati e con slide show 

> Flusso di lavoro guidato dalla struttura stessa del programma 

> Generazione automatica di menu nidificati con pulsanti 


Contro 


> Interfaccia troppo articolata 

> Filtri video limitati 

> Praticamente assenti le regolazioni per la compressione 



PowerProducer 2 
mostra in una 
finestra iniziale i 
vari supporti su cui 
può essere 
trasferito il 
progetto video. In 
basso vediamo la 
finestrella con la 
scelta del livello di 
qualità per la 
compressione. 


te adesso di associare una colonna 
sonora ai clip video che già ne pos¬ 
siedono una e in fase di esportazio¬ 
ne è in grado di produrre Dvd in 
formato Vr, che rimangono modifi¬ 
cabili anche in seguito. Tra le uti¬ 
lity incluse in questa release citia¬ 
mo infine la copia diretta dei sup¬ 
porti ottici e la deframmentazione 
dei dischi video riscrivibili, in mo¬ 
do da liberare spazio per la regi¬ 
strazione di nuovi filmati. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
in comune con la release precedente, 
notiamo subito che l'interfaccia di 
PowerProducer impiega uno stile 
grafico molto amichevole, anche se 
l'area di lavoro è piuttosto affollata di 
pulsanti e di riquadri. Fin dalla prima 
schermata l'applicativo guida l'uten¬ 
te nelle diverse fasi di creazione del 
disco multimediale. Infatti il primo 
pannello mostra cinque pulsanti per 
altrettante modalità operative, come 
la preparazione di un nuovo proget¬ 
to, la masterizzazione diretta e la mo¬ 
difica di un disco di tipo Vr. 

Se si sceglie la prima strada si accede 
all'interfaccia dove sono raccolti gli 


strumenti per importare i video e le 
foto. Il programma riconosce i file 
Avi, Avi Dv, Mpeg-1 e Mpeg-2 e na¬ 
turalmente accetta in input anche i 
più comuni formati grafici bitmap. Il 
software di CyberLink si interfaccia 
senza problemi con una periferica 
digitale collegata al computer trami¬ 
te un cavo Ieee 1394 e in questo ca¬ 
so attiva i pulsanti sotto l'anteprima, 
che comandano direttamente da 
computer i movimenti del nastro. Se 
invece la periferica è di tipo analogi¬ 
co, il flusso video deve impiegare i 
driver Wdm affinché PowerProducer 
possa ricevere i filmati. Segnaliamo 
poi che il programma è capace di re¬ 
gistrare anche i programmi Tv, pur¬ 
ché, naturalmente, il computer sia 
dotato di una scheda per la sintoniz¬ 
zazione e per la digitalizzazione del¬ 
le trasmissioni televisive. 

Sempre in questo pannello troviamo 
due pulsanti che consentono di pas¬ 
sare ad altre due palette, una dedi¬ 
cata alla costruzione degli slide 
show, l'altra riservata al montaggio 
dei clip animati. Nel primo caso il 
software consente di associare una 
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Le opzioni relative 
allo slide show sono 
raccolte nella 
finestra visibile in 
figura. Il 
programma 
permette di 
scegliere una 
colonna sonora, la 
durata della 
presentazione e il 
tipo di transizione 
tra una foto e 
l'altra. 


La sezione di 
importazione mostra 
un’anteprima, i pulsanti 
per comandarei 
movimenti del nastro 
digitale e più sotto lo 
Storyboard con i clip già 
caricati. Il programma 
include nel progetto sia i 
video sia le immagini 
statiche, raccolte in slide 
show. 


musica come sottofondo alla presen¬ 
tazione e offre tre opzioni per quanto 
riguarda il susseguirsi delle immagi¬ 
ni. Possiamo infatti stabilire un inter¬ 
vallo costante per ogni figura, un 
tempo totale a livello dell'intero slide 
show oppure è il software stesso che 
stabilisce la durata, adeguandola al¬ 
la lunghezza della colonna sonora. 
Le tendine disponibili sono ben 112 
e sono di buona qualità; purtroppo 
l'unico sistema per avere transizioni 
diverse all'interno della stessa pre¬ 
sentazione è quello di lasciar sceglie¬ 
re l’effetto al software, in modo ca¬ 
suale. Per quanto riguarda i video, 
PowerProducer dispone delle fun¬ 
zioni di base per eliminare le parti 
iniziale e finale, per unire più clip e 
per dividere un brano in diversi 
tronconi. Troviamo anche le opzio¬ 
ni per aggiungere una colonna so¬ 
nora che si sovrappone all'audio 



originale o che si sostituisce com¬ 
pletamente a quest'ultimo. 

Un altro strumento di PowerProdu¬ 
cer, che si trova nella schermata pre¬ 
posta alla personalizzazione dei me¬ 
nu, serve per suddividere un brano 
in più capitoli, che saranno accessi¬ 
bili separatamente in un sottomenu 
creato ad hoc. Per la generazione di 
questi capitoli l'utente è libero di 
scegliere i punti iniziali oppure di 
istruire il programma affinché suddi¬ 
vida il clip in parti uguali o in corri¬ 
spondenza dei bruschi cambiamenti 
di inquadratura. 

Il software di CyberLink dispone poi 
di alcuni semplici filtri che funziona¬ 
no soltanto con i video. Questi modi¬ 
ficano sia le caratteristiche di base, 
come la luminosità e la saturazione, 
sia l'aspetto dei clip, con inversioni 
cromatiche, ripetizioni a mosaico e 
un effetto di rilievo. 

Una volta terminata la preparazione 
dei brani multimediali, si passa al¬ 
l'impostazione dei menu, che il pro¬ 
gramma genera in automatico in 
funzione degli spezzoni video e delle 
presentazioni caricate nel progetto. 
Naturalmente il creativo è libero di 
scegliere lo sfondo (esclusivamente 
statico), una musica di accompagna¬ 
mento e lo stile grafico e la posizione 
dei pulsanti. Peccato che, a differen¬ 
za degli applicativi della concorren¬ 
za, PowerProducer non offra una li- 

Dvd domestico. Qui troviamo anche i pulsanti per 
accedere alle palette di personalizzazione del menu, di 
impostazione dei capitoli e di applicazione di alcuni 
semplici filtri video. 


breria di stili già preconfezionati. In 
compenso troviamo l'opzione per as¬ 
segnare a un clip video il molo di fir- 
st play, in modo che sia visualizzato 
non appena il disco è inserito nel let¬ 
tore Dvd, ancor prima del menu. 
L'ultima fase del progetto consiste 
nella compressione dei video e nel¬ 
la compilazione dei menu interatti¬ 
vi. Il pannello di PowerProducer de¬ 
dicato a questo scopo è molto sem¬ 
plice e include pochissime regola¬ 
zioni, tra cui quella che attiva l'in¬ 
clusione di PowerDVD Autoplay, un 
lettore che serve nel caso dei mi- 
niDvd, da impiegare esclusivamen¬ 
te con i computer. Stranamente, il 
livello di compressione Mpeg non è 
impostabile in questo punto del pro¬ 
gramma ma va stabilito nella fase 
iniziale del progetto, più precisa- 
mente nella finestra in cui si sceglie 
il tipo di supporto ottico. PowerPro¬ 
ducer non permette di stabilire con 
precisione il bit rate ma offre soltan¬ 
to due o tre livelli di qualità, che 
cambiano in automatico in funzione 
del formato prescelto. 

In conclusione, il programma di Cy¬ 
berLink svolge egregiamente il com¬ 
pito di generare dischi ottici multime¬ 
diali. Le operazioni da compiere per 
giungere al risultato finale sono sem¬ 
plici, ma non sono disposte in manie¬ 
ra molto logica. A nostro avviso, in¬ 
fatti, l'interfaccia è un po' troppo arti¬ 
colata e suddivisa in troppe finestre; 
inoltre i filtri disponibili sono vera¬ 
mente limitati. Al contrario, le transi¬ 
zioni dedicate agli slide show sono 
numerose e di buona qualità. 
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Instant CD/DVD 8, una suite 
completa per creare Cd e Dvd 


Pinnacle presenta la nuova versione del suo software di masterizzazione. 

Un pacchetto tuttofare che offre anche funzioni per l'elaborazione di audio e video. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 


LAB 


Nati come semplici utility per la 
scrittura su Cd, i software di maste¬ 
rizzazione si sono evoluti negli ulti¬ 
mi mesi in vere e proprie suite che 
offrono accanto ai tool più classici 
anche accessori specifici per la 
creazione di Cd audio e video, per 
la gestione dei backup, per la copia 
1:1 dei dischi e via dicendo. Non 
sorprende quindi che anche Pinna¬ 
cle Instant CD/DVD, di cui è stata 
rilasciata la versione numero 8, va¬ 
da ben oltre la semplice masterizza¬ 
zione. Questo pacchetto, in partico¬ 
lare, è forte dell'esperienza in cam¬ 
po multimediale del suo produttore, 
e pesca nell'ampio know-how di 
Pinnacle in questo settore per offri¬ 
re ai suoi utenti funzioni molto inte¬ 
ressanti in particolare per quanto ri¬ 
guarda la gestione di audio e video. 
Instant CD/DVD 8 è adatto ad uten¬ 
ti di vario livello: grazie a wizard e 
finestre di guida può risultare sem¬ 
plice da utilizzare per i meno esper¬ 
ti, mentre alcune feature pensate 
per un pubblico più smaliziato rie¬ 
scono a dare un buon controllo sul¬ 
l'intero procedimento di realizzazio¬ 
ne e scrittura dei propri dischi. 




InstantDisc è l’applicazione 
principale della suite ed ha 
un’interfaccia dalla struttura 
piuttosto classica. Il programma 
permette di creare Cd e Dvd 
contenenti dati e audio, e mostra 
in modo molto chiaro la divisione 
in tracce dei dischi su cui si sta 
lavorando. 


> I componenti della suite 

L'utilizzo della suite è in qualche 
modo orientato alle attività più che 
ai singoli programmi: all'avvio com¬ 
pare non un elenco dei componenti 
ma un vero centro di comando divi¬ 
so in quattro schede - Creazione, 
Copia/Backup, Media e Varie. La 
prima di queste schede permette di 
avviare le attività più semplici: un 
disco contenente dati, un Cd audio, 
una compilation Mp3 o un disco 
contenente foto o video. Alla voce 
Copia/Backup si trovano i tool per 
la duplicazione dei dischi e per il 
backup (e il ripristino) dei dati del 
Pc. La scheda Media permette di 
raggiungere gli editor e i player au¬ 
dio e video contenuti nella suite. Tra 
le Varie si trovano infine collega- 



II modulo di pocket writing InstantWrite permette di 
utilizzare Cd e Dvd registrabili come grossi dischi 

floppy, senza bisogno di aprire e 
chiudere ad ogni scrittura una 
nuova sessione. Per copiare un 
file su disco ottico, basta 
trascinarlo sulla grossa icona 
che il programma posiziona sul 
desktop. 


menti ai tool per il packet writing, 
per la creazione di unità Cd virtuali 
e per il video editing. 

Il modulo principale della suite è In- 
stantDisc, un tool di masterizzazio¬ 
ne dall'interfaccia chiara e piuttosto 
classica, utilizzabile per creare Cd 
audio e dati. La finestra del pro¬ 
gramma è divisa in due zone: le ri¬ 
sorse del Pc nella parte inferiore 
dello schermo, il contenuto del Cd 
in lavorazione in quella superiore. 
InstantDisc supporta pienamente il 
drag and drop, con la possibilità di 
trascinare file e cartelle anche diret¬ 
tamente da Esplora risorse. Sono 
supportate dall'applicazione tutte le 
principali modalità di scrittura: Mo¬ 
de 1, 2 e Mixed Mode, Cd-Extra, 
Cd-Plus e via dicendo, su masteriz- 
zatori per Cd e Dvd (sono gestiti en¬ 
trambi gli standard, Dvd-R e Dvd+R 
oltre che l'ormai poco utilizzato 
Dvd-Ram). Nella finestra di Instant - 
Disc è in particolare molto chiara la 
divisione del disco in tracce: se si 
crea un Cd multisessione o un Cd 
contenente dati e audio, è subito 
evidente il contenuto di ciascuna 
traccia. Tale feature può non essere 
immediatamente chiara ai meno 
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La suite dispone di due 
player multimediali: 
InstantCinema - dedicato 
a tutti i formati video 
digitali - e InstantAudio 
(in figura), uno strumento 
con cui organizzare intere 
collezioni musicali. 
InstantAudio permette di 
applicare in tempo reale ai 
brani riprodotti effetti in 
formato Vst. 


Expression è una versione 
superleggera dei tool di 
video editing prodotti da 
Pinnacle. Il programma 
divide la realizzazione di un 
film in tre fasi: acquisizione 
da videocamera, montaggio 
e salvataggio. Troie 
possibilità offerte all'utente 
c'è anche la creazione di 
menu (standard o 
personalizzati). 


esperti, ma risulterà senz'altro inte¬ 
ressante per gli utenti più avanzati. 
Oltre alla scrittura in modo tradizio¬ 
nale è naturalmente supportato il 
packet writing, ovvero la tecnica di 
scrittura su dischi ottici (formattati 
con il file System Udf) che non preve¬ 
de la creazione di sessioni separate 
per ogni volta che si scrive un file, e 
permette quindi di utilizzare il ma- 
sterizzatore come una grossa unità 
rimovibile. InstantWrite, questo il no¬ 
me del tool della suite preposto al 
packet writing, appare a video come 
una grossa icona posta sul desktop, 
su cui basta trascinare file e cartelle 
per scrivere sul disco attualmente 
nel masterizzatore. 

Come si è detto, per una software 
house come Pinnacle non è difficile 
aggiungere ad un programma di 
masterizzazione funzioni dedicate 
al multimedia, pescando qua e là tra 
le feature delle altre applicazioni a 
listino. Questa è ad esempio l'im- 
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Con InstantCopy è possibile creare copie 1:1 di Cd e Dvd. Si 
tratta di uno strumento dotato di molte utili funzioni 
(come la gestione dei subchannel dei Cd o la selezione dei 
contenuti da copiare dai Dvd originali), che però senza tool 
aggiuntivi non può essere usato per duplicare Dvd protetti 
con il sistema Css. 





I &«>1 I All*** 

!» ****•! 


i ■ coiisorrrro csapi qui ito somupz kp coai>iwaj>i 

U COPIA M RATE*:ALI M CUI 31 P0331CX IL 
carrvicKT o u mi coma t rkimm cal limimi m 
rei copm«*r. an non tassiti* n comiwr o un* 
ormi uro l'aotopizzaiiche alla copia ml 
irmrropx tu copyright ivo violami la leggi sm 
ma itti DAimax ro mm guru* latti in c-amu t/o 
txitar . munì. 


pressione che si ha vedendo la fine¬ 
stra di Expression, uno strumento 
per il video editing che si può defi¬ 
nire una versione superleggera di 
Pinnacle Studio. Il programma divi¬ 
de in tre fasi il processo di video 
editing: acquisizione da videocame¬ 
ra digitale, montaggio e salvatag¬ 
gio. Con Expression si può lavorare 
in modo agevole sui filmati memo¬ 
rizzati su disco, grazie a strumenti 
intuitivi e al tempo stesso rapidi e 
potenti; i video realizzati si possono 
salvare in formato Mpeg-1 o Mpeg- 
2, al fine di creare un VideoCd nel 
primo caso, un Super VideoCd o un 
Dvd nel secondo. Sono inoltre di¬ 
sponibili funzioni per aggiungere ti¬ 
toli, transizioni e menu di naviga¬ 
zione, a partire da modelli già esi¬ 
stenti o utilizzando grafica ed effetti 
personalizzati. 

Expression non è sicuramente al li¬ 
vello di Pinnacle Studio, ma è un 
mezzo più che sufficiente per muo¬ 
vere i primi passi nel mondo dell'edi¬ 
ting di video digitale. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione dell'audio, il tool 
di spicco è InstantMusic, un sequen- 
cer multitraccia con cui miscelare 
campioni già esistenti o registrare e 
modificare nuove clip tramite gli in¬ 
gressi della scheda audio. Sempre 
dedicati al multimedia sono infine al¬ 
tri due accessori, InstantCinema e 
InstantAudio: si tratta di due player, 
dedicati rispettivamente alla ripro¬ 
duzione video in vari formati (Dvd 
compresi) e alla gestione di collezio¬ 
ni di audio digitale; InstantAudio 
permette anche di utilizzare plug-in 
Vst per modificare la resa sonora dei 
brani riprodotti. 


> Altri tool 

Uno dei compo¬ 
nenti più interes¬ 
santi della suite 
Pinnacle - disponi¬ 
bile anche separa¬ 
tamente - è In- 
stantCopy, un tool per la copia 1:1 di 
Cd e Dvd. Il programma permette di 
creare duplicati esatti dei dischi otti¬ 
ci con alcune interessanti feature: ad 
esempio la compressione del video 
per la copia su Cd o la selezione dei 
contenuti (lingue da includere nella 
copia, materiali extra e via dicendo) 
del Dvd da copiare, opzione utile nel 
caso si debbano ridurre le dimensio¬ 
ni del disco originale per farlo rien¬ 
trare nei 4,7 GByte . Per ovvi motivi 
di ordine legale InstantCopy non 
funziona con i dischi protetti con il 
sistema Css e quindi non può essere 
usato direttamente per copiare i Dvd 
commerciali. Tuttavia questa limita¬ 
zione può essere facilmente aggirata 
scaricando da Internet uno dei tanti 
tool capaci di decifrare e registrare 
su hard disk il contenuto di un Dvd 
protetto. 

Chiudono la suite un tool di backup 
e ripristino espressamente orientato 
al salvataggio dei dati tramite ma¬ 
sterizzatore, alcuni tool di tono mi¬ 
nore (ad esempio per la diagnostica 
dei drive o per la semplice creazio¬ 
ne delle etichette per i dischi) e In- 
stantDrive, un'utility che simula nel 
sistema la presenza di un'unità Dvd 
aggiuntiva. Essa permette di monta¬ 
re tra le risorse del computer, esatta¬ 
mente come se fossero veri e propri 
dischi ottici, immagini di Cd e Dvd 
nei formati standard .iso e ,cue e nel 
formato proprietario .pdi. Si tratta di 
un accessorio molto pratico, a cui per 
fare il salto di qualità manca solo la 
possibilità di gestire immagini in altri 
formati proprietari molto diffusi in 
rete, come quelli di Nero, CloneCD e 
Alcohol 120%. 
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Due programmi per divertirsi 
con fotografie e video digitali 

Pinnacle propone due software facili e divertenti per aiutare gli appassionati 
di fotografia e video a travasare i loro "capolavori" su Cd-Rom o Dvd. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Instant PhotoAlbum e Instant Vi- 
deoAlbum sono due software pensa¬ 
ti per rendere facile e divertente il 
travaso su Cd o Dvd di fotografie di¬ 
gitali o di filmati. Il primo software è 
dedicato principalmente alla gestio¬ 
ne delle fotografie, ma è anche capa¬ 
ce di importare i clip video. Il secon¬ 
do invece è specializzato nel tratta¬ 
mento dei filmati, ma offre diverse 
funzioni per il trattamento delle figu¬ 
re statiche. Entrambi i software im¬ 
piegano un'interfaccia molto sempli- 


u Pinnacle Instant PhotoAlbum 

!“! 

Euro 29,00 Iva inclusa 


Pinnacle Instant VideoAlbum: euro 39,00 Iva inclusa, 

Instant VideoAlbum Plus: euro 149 Iva inclusa 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa; 
pagina Web www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, Roma; pagina Web www.bds.it. CDC, Fornacette 
(Pi); pagina Web www.cdcpoint.it. OpenCate, Malnate (Va); pagina 
Web www.opengatespa.com. Domina Digital Media, Zola Predosa 
(Bo); pagina Web www.dominadm.com ; Raphael Informatika, Ro¬ 
ma; pagina Web www.raphael.it. 


> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Ottima qualità grafica dei menu 
interattivi 

> PhotoAlbum: buona dotazione di filtri 


> Inutile divisione delle funzioni in due 
programmi distinti 

> Inefficaci le funzioni di montaggio auto¬ 
matico in base alla musica 

> Tendine elementari per gli slide show 


M* Mxtfra «un Mn&YMeo J 


La sezione di importazione di Instant PhotoAlbum 
somiglia molto a un applicativo per organizzare le 
immagini. Le miniature visibili in figura sono le 
fotografie di un album che sarà visualizzato come 
slide show una volta registrato su Cd o Dvd. 


ce e divisa in settori, in cui ogni fun¬ 
zione è richiamabile tramite pulsanti 
con icone e scritte molto chiare. I due 
applicativi sono poi in grado di pro¬ 
durre VideoCD, Svcd e Dvd e limi¬ 
tando al minimo i parametri che l'u¬ 
tente deve impostare. Un'altra fun¬ 
zione comune è la produzione di eti¬ 
chette e di copertine per le custodie 
dei Cd e dei Dvd, generate dai 
software con lo stesso stile impiegato 
nel menu interattivo. In entrambe le 
scatole troviamo il Cd-Rom con il 
software, un manuale su carta, un ap- 
plicatore di etichette e alcuni fogli fu- 
stellati per stampare le copertine e le 
etichette. Questi ultimi accessori sono 
forniti da Neato. 

> Instant PhotoAlbum 

L'interfaccia di PhotoAlbum è grafi¬ 
camente diversa da guella di Vi¬ 
deoAlbum e ricorda un applicativo 
per la raccolta e per l'organizzazione 
in album delle fotografie. In effetti, il 
programma di Pinnacle può svolgere 
anche queste due operazioni, ma è 
privo di un motore di ricerca. Nella 
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parte alta dello schermo troviamo tre 
pulsanti, che aprono le sezioni di im¬ 
portazione, di scelta del menu e di 
masterizzazione. 

Nel primo modulo la maggior parte 
dello schermo è occupata dalle mi¬ 
niature dei clip caricati, mentre sulla 
sinistra è posta la libreria con gli al¬ 
bum. Il software apre tutti i formati 
grafici più comuni, inoltre può impor¬ 
tare i video Avi, Avi Dv, Mov, Mpeg-1 
e Mpeg-2. PhotoAlbum è anche ca¬ 
pace di catturare immagini diretta- 
mente dalle periferiche che impiega¬ 
no i driver Wia e Twain, come le foto¬ 
camere digitali e gli scanner. 

Le foto e le animazioni sono organiz¬ 
zate in album, ciascuno corrispon¬ 
dente a uno slide show e accessibile 
individualmente tramite il menu inte¬ 
rattivo sul disco ottico. Le foto sono 
suscettibili di ritocchi per migliorarne 
l'aspetto e queste operazioni avven¬ 
gono in due moduli distinti. Il più 
semplice si chiama Foto Editing e of¬ 
fre le funzioni di base per cambiare 
la luminosità e i colori, per corregge¬ 
re gli occhi rossi e per applicare alcu¬ 
ni filtri grafici. Se sono necessarie 
modifiche più importanti si passa a 
Instant PhotoEdit, che raccoglie un 
numero molto più elevato di effetti. 
Per definire la velocità e le transizioni 
impiegate nelle presentazioni si fa 
clic su un album e si accede a una 
palette dedicata, dove sono raccolte 
le opzioni che determinano il tempo 
di visualizzazione delle diapositive, il 
tipo di tendina e la colonna sonora di 
accompagnamento. E possibile stabi¬ 
lire che il passaggio all'immagine 
successiva avvenga su comando op¬ 
pure che l'intero slide show si adatti 
alla durata del clip musicale. Il 
software dispone anche di un algorit¬ 
mo per cambiare immagine in base 
al ritmo musicale, ma il suo funziona- 
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Software ►► 



Il programma Instant PhotoEdit fa parte di PhotoAlbum e offre una ricca serie di 
filtri per correggere e per elaborare le foto. Ogni effetto è di facile applicazione, 
grazie all’uso sistematico di automatismi. La finestra in basso a destra mostra 
con icone rappresentative i diversi tipi di trasformazione grafica ottenibili. 



Instant VideoAlbum 
possiede una ricca 
libreria di menu 
interattivi, con diversi 
stili grafici, alcuni dei 
quali impiegano uno 
sfondo animato. Il 
programma consente di 
personalizzare i menu e 
offre diversi sfondi, 
alcune colonne sonore e 
parecchie alternative 
per la disposizione e 
l'aspetto dei pulsanti. 


VideoAlbum permette di 
dividere i video e di 
modificarne l’aspetto 
tramite le opzioni elencate 
sotto l’anteprima. 

Il software infatti corregge 
l'esposizione in 
automatico e consente 
di alterare la luminosità. 
Nel caso di immagini 
statiche, strumenti 
aggiuntivi ruotano e 
tagliano la figura. 


mento lascia molto a desiderare. Da 
notare che è sempre possibile modifi¬ 
care il tempo e la tendina per ogni 
singola fotografia. 

Nella sezione dedicata alla scelta del 
menu sono presenti molti stili grafici 
già pronti, personalizzabili per quan¬ 
to riguarda lo sfondo (anche anima¬ 
to), l'aspetto e la disposizione dei tasti 
e la musica di accompagnamento. 
Una volta terminato il lavoro si verifi¬ 
ca il funzionamento del progetto gra¬ 
zie all'anteprima attivata dal teleco¬ 
mando laterale e infine si passa al¬ 
l'ultima sezione, per la masterizzazio¬ 
ne conclusiva e per l'eventuale stam¬ 
pa delle etichette. 

> Pinnacle Instant VideoAlbum 

Questo programma è suddiviso in 
quattro moduli, dedicati rispettiva¬ 
mente all'importazione del materia¬ 
le, alla scelta del menu, al montag¬ 



gio e alla masterizzazione. Nella 
prima fase il programma si collega 
alle periferiche Ieee 1394 e offre i 
pulsanti per comandare da compu¬ 
ter i movimenti del nastro digitale 
(chi usa un'unità analogica può 
prendere in considerazione un altro 
pacchetto di Pinnacle, Instant Vi¬ 
deoAlbum Plus, che include un di¬ 
spositivo di cattura Usb). I file im¬ 
portabili da disco sono Avi, Avi Dv, 
Mpeg-1 e Mpeg-2, a cui si aggiun¬ 
gono i più comuni formati bitmap. 
Per ogni clip animato il programma 
esegue una scansione con cui indi¬ 
vidua le scene in base al Time Code 
oppure in base ai bruschi cambia¬ 
menti d'inquadratura. 

La sezione dedicata alla scelta dei 
menu è sostanzialmente identica a 
quella di PhotoAlbum: anche qui 
sono inclusi numerosi stili grafici 
personalizzabili in parte, a cui è as¬ 
sociabile un brano sonoro di ac¬ 
compagnamento . 

Nel terzo modulo sono posti il ri¬ 
quadro dell'anteprima con il relati¬ 
vo telecomando e un pulsante che 
attiva la finestra dedicata al mon¬ 
taggio video. Qui troviamo l'elenco 
dei clip e degli album con le imma¬ 
gini statiche. I primi sono divisibili 
in più parti, i secondi offrono le op¬ 
zioni riguardanti la durata di visua¬ 
lizzazione delle immagini e il tipo 
di transizione tra una figura e l'al¬ 
tra. Con VideoAlbum non è possibi¬ 
le impostare le caratteristiche di 
ogni singola immagine, come inve¬ 
ce accade con l'altro programma di 
Pinnacle. 

Per i video sono disponibili i filtri 


per cambiare la luminosità e per ri¬ 
durre il rumore di fondo; a questi si 
aggiungono quelli per correggere 
in automatico l'aspetto generale e 
per compensare le oscillazioni del¬ 
l'inquadratura. Purtroppo gli due 
ultimi algoritmi non funzionano 
molto bene; soprattutto il secondo è 
praticamente inutile, poiché in¬ 
grandisce di parecchio il video sen¬ 
za compensare in maniera signifi¬ 
cativa i movimenti della telecame¬ 
ra.Le immagini statiche sono modi¬ 
ficabili grazie ai cursori che agisco¬ 
no sull'aspetto della figura, come la 
luminosità e il contrasto; in più tro¬ 
viamo gli strumenti per ritagliare e 
per ruotare il documento. 
Segnaliamo infine che pure Vi¬ 
deoAlbum possiede gli algoritmi 
per mostrare lo slide show a ritmo 
di musica, a cui si aggiunge la fun¬ 
zione SmartMovie, che combina i 
video seguendo l'andamento della 
colonna sonora. Ma anche in que¬ 
sto caso i risultati che si ottengono 
sono molto deludenti. 

> Conclusioni 

I due programmi di Pinnacle rap¬ 
presentano una scelta interessante 
per i principianti e per coloro che 
vogliono trasferire velocemente le 
proprie immagini e i propri video 
su disco ottico. 

Le funzioni di base svolgono one¬ 
stamente il proprio lavoro, ma non 
bisogna assolutamente contare su¬ 
gli strumenti più sofisticati, in par- 
ticolar modo sui montaggi automa¬ 
tici a tempo di musica. ■ 
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Il foto ritocco per tutti 
con Ulead e Microsoft 

Vi presentiamo due programmi rivolti principalmente all'utenza consumer 
che olirono potenti tool per migliorare l'aspetto delle immagini digitali. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I 


LAB 


In questa prova ci occupiamo di due 
applicativi di fotoritocco rivolti agli 
appassionati evoluti; ULead Pho- 
tolmpact e Picture It! Digital Image 
Studio 9. Entrambi impiegano 
un'interfaccia amichevole, ricca di 
icone e di suggerimenti che appaio¬ 
no in funzione dello strumento atti¬ 
vo. Photolmpact XL ha ambizioni 
professionali e si avvicina parecchio 
agli applicativi più blasonati di que¬ 
sto settore. Dispone infatti di un set 
di funzioni veramente notevole, ca¬ 


pace di soddisfare quasi ogni esi¬ 
genza nel campo della grafica bit- 
map. Il prodotto di Microsoft è inve¬ 
ce pensato non solo per gli appas¬ 
sionati che hanno già una certa 
esperienza, ma anche per coloro 
che si accostano per la prima volta 
al mondo dell'elaborazione fotogra¬ 
fica. Inoltre, la sua sezione dei pen¬ 
nelli per la pittura è decisamente in 
secondo piano rispetto ai filtri e agli 
automatismi per il fotoritocco delle 
immagini. 



Un’importante novità di Photolmpact XL è il modulo High 
Dynamic Range, che elabora una serie di foto con la stessa 
inquadratura ma con differenti valori di esposizione. 

In questo modo il software produce una nuova immagine, 
priva di zone troppo scure o troppo chiare. 


> Ulead Photolmpact XL 

Il prodotto è in inglese e include 
nella scatola un manuale cartaceo, 
un cartoncino con la sintesi dei co¬ 
mandi e due Cd-Rom, con la se¬ 
zione software e con migliaia di 
immagini e di clipart. I programmi 
forniti comprendono, oltre all'ap¬ 
plicativo principale, Photo Explo¬ 
rer 8 per la gestione degli archivi 
grafici e Photolmpact Album per 
la creazione di raccolte di immagi¬ 
ni. A questi si aggiungono COOL 
360, per l'unione di più immagini 
al fine di produrre panoramiche 
anche a 360°, e GIF Animator 5.0, 
dedicato alla preparazione di ani¬ 
mazioni in formato Gif. 

Le novità dell'edizione XL di Pho¬ 
tolmpact non sono moltissime ma 
arricchiscono il programma con 
funzioni molto interessanti. L'elen¬ 
co inizia con ExpressFix, un wi¬ 
zard che attraverso una serie di 
passi guidati consente di migliora¬ 
re l'aspetto ge¬ 
nerale delle foto. 
Il modulo offre 
una serie di pic¬ 
cole anteprime, 
ciascuna caratte¬ 
rizzata da un in¬ 
cremento prefis¬ 
sato per quanto 
riguarda la lumi¬ 
nosità, il contra¬ 
sto, la saturazio¬ 
ne e così via. E 
quindi facile cor¬ 
reggere gradual¬ 
mente il docu¬ 
mento, fino a ot¬ 
tenere il risultato 
desiderato. Tro¬ 
viamo poi una 
funzione total- 
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jj lJ Ulead PhotolmpactXL 

HiliBilM Euro 119,94 va inclusa 


Produttore: Ulead Systems, Taiwan; pagina Web www.ulead.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051-320.409; 
pagina Web www.italsel.it. 


Pro 


> Generazione di immagini a elevata dinamica (Hdri) 

> Numerosi strumenti automatici per il fotoritocco 

> Funzione Z-Merge per regolare la profondità 3D 
degli oggetti estrusi 


Contro 


> Solo alcuni filtri sono applicabili in anteprima al documento 
nella finestra principale 

> ExpressFix non dispone di alcuna funzione automatica 

> Disponibile solo in inglese 


mente automatica che aggiusta i li¬ 
velli e che al contempo elimina le 
dominanti cromatiche. Questo stru¬ 
mento si aggiunge a diversi altri 
tool, ciascuno dedicato a una speci¬ 
fica regolazione. Ad esempio il 
nuovo Beautify Skin, che migliora 
la carnagione delle persone foto¬ 
grafate aggiungendo ai dettagli 
naturali della pelle una tonalità 
cromatica regolabile in intensità e 
colore. Con questo tool è possibile, 
tra l'altro, applicare un'abbronza¬ 


tura a un soggetto pallido. Partico¬ 
larmente interessante è poi il mo¬ 
dulo High Dynamic Range, che 
elabora una serie di foto scattate 
con la stessa inquadratura ma con 
valori di esposizione diversi (una 
tecnica di ripresa chiamata bracke- 
ting in campo fotografico). Questa 
operazione serve per produrre 
un'immagine in cui diventino visi¬ 
bili anche i dettagli nelle zone so- 
vraesposte e in quelle troppo scure. 
Per esempio, questo accade con le 
foto scattate senza flash all'interno 
di una stanza: il paesaggio all'e¬ 
sterno delle finestre sarà totalmen¬ 
te bruciato mentre il resto dell'in¬ 
quadratura risulterà troppo buio. 
Per risolvere questo problema è 
sufficiente eseguire una serie di 
fotografie - ne bastano tre ma è 
meglio cinque o sette - in cui per 
ogni scatto si cambia di uno o di 
due stop l'apertura del diaframma, 
mantenendo inalterata la velocità 
dell'otturatore. Naturalmente è 
buona norma usare un treppiede, 
anche se il software di Ulead è ca¬ 
pace di compensare leggere varia¬ 
zioni di inquadratura tra una foto e 
l'altra. 

Una volta compiuta l'elaborazione, 
il programma genera sia un'imma¬ 
gine Hdri (High Dynamic Range 
Image) sia un documento tradizio¬ 


nale a 8 bit per colore primario. 
Quest'ultimo è costruito bilancian¬ 
do al meglio le zone scure e chiare 
per evitare sovra e sottoesposizio¬ 
ni, affinché tutti i dettagli siano 
ben visibili. In più, l'applicativo 
crea un profilo della fotocamera, 
basato eventualmente sulle infor¬ 
mazioni Exif contenute nelle foto 
digitali, che sarà riutilizzabile in 
seguito. 

Sono nuovi anche gli strumenti che 
inseriscono riflessi luminosi multi¬ 
colore, per simulare le rifrazioni, e 
che applicano l'immagine della Lu¬ 
na. Questa funzione offre numero¬ 
se opzioni per stabilire non solo la 
dimensione e la posizione dell'a¬ 
stro, ma anche la luminosità, l'in¬ 
tensità dell'alone e la fase lunare. 
Purtroppo il software non genera 
anche la parte oscura del satellite 
quando è illuminato solo in parte, 
un errore che va corretto con l'in¬ 
serimento di un disco oscuro sotto 
la falce lunare. 

Segnaliamo poi la funzione Z-Mer¬ 
ge, che introduce la terza dimen¬ 
sione nel documento bitmap. Più 
precisamente, il programma simu¬ 
la una profondità per le forme a cui 
è stata applicata un'estrusione o 
uno smusso 3D. Gli oggetti così 
trattati si intersecano a vicenda in 
maniera realistica quando sono so- 
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Il nuovo strumento Moon di PhotolmpactXL aggiunge l'immagine del nostro satellite alla foto 
prescelta. Il pannello in primo piano riporta numerose regolazioni, che stabiliscono l’aspetto della 
Luna, come fase, dimensione, colore e luminosità. 


La funzione Z-Merge di PhotolmpactXL assegna una profondità relativa agli oggetti estrusi, 
affinché, se sono sovrapposti in parte, si intersechino a vicenda in maniera realistica, proprio 
come fossero effettivamente disposti in uno spazio a tre dimensioni. 



ilJ-LyvàJ 


> Nnon 

(* JDHiatU C i)|in 

r x*Chje( r ione* 


Bev*)K>rtL 




FurHatp,nrpnFl. 


Jffjxj 

9 %\\w zi u® w 


1 -y. 

♦ o. 




r# □ 


17 Z-Mwge fc.5 -HT 


•» r 


156 

PC Professionale - gennaio 2004 











































































Software ►► 



Per fonder* IVea 
orco*t«nt« nell* »*l«:ion.«, 
(«te die vu Riempi. 


P#ir rvtmfwrr nlfw «ree, 
ripeter» I fi/mziijgi 16? 

F*r apportare modifiche 
piu lattagliele, lare die 
su Fine e utilizzerà il 
pannello Duplicazione, 

lL3 Annulla l'ultima operazioni* 
CJ Reimposta 


Digital image Studio 9 offre la nuova funzione Cancellatura Intelligente, che elimina in 
automatico la zona selezionata, copiando e stirando i pixel adiacenti alla parte da eliminare. 
Naturalmente lo strumento funziona al meglio se la selezione è di dimensioni contenute. 


Digital Image Studio impiega il modulo MiniLab per applicare la medesima 
correzione a un gruppo di immagini. Sulla sinistra sono elencate le funzioni 
disponibili, la maggior parte delle quali è totalmente automatica. 




J t.rifiijll, | 


vrapposti parzialmente e grazie al 
cursore di profondità di Z-Merge si 
può regolare con precisione la po¬ 
sizione di ogni singola forma. 
Sempre in questo ambito notiamo 
poi che Photolmpact XL è ora ca¬ 
pace di applicare mappe di rilievo 
agli elementi estrusi in 3D, un'op¬ 
zione che consente di ottenere un 
elevato realismo della composizio¬ 
ne grafica. 

Se analizziamo velocemente le al¬ 
tre caratteristiche del programma, 
già presenti nella versione prece¬ 
dente, notiamo innanzitutto l'inter¬ 
faccia, ricca di finestre flottanti che 
contengono numerose miniature. 
Ciascuna miniatura corrisponde a 
un effetto grafico e mostra in ma¬ 
niera immediata il risultato otteni¬ 
bile. Troviamo poi parecchi filtri 
per migliorare le foto e numerosi 
pennelli, che consentono di dipin¬ 
gere con una ricchezza di tratti ve¬ 
ramente notevole. A tutto ciò si ag¬ 
giungono filtri di ogni genere, che 
applicano i più svariati elementi 
grafici, come fulmini, bagliori e co¬ 
mete. Da notare che la maggior 
parte di questi filtri sono capaci di 
generare una sequenza animata, in 
cui il cambiamento apportato alla 
figura diviene visibile in maniera 
graduale. 

Infine, per esemplificare la como¬ 
dità degli strumenti di Photolm¬ 
pact, citiamo l'attrezzo che permet¬ 
te di raddrizzare le foto inclinate. 


I Aprir* file «OQwjntìvir 
U Apri più fi**,.. 
l Selezionar* le immejmi che 
li dendef « utilizzai*. 

J Seleziona tutte le immagini 
• Selezionare un'opzione 
di modifica: 
m Sorreggi livelli 
automati coment* 

I Carreggi contratto 
automaticamente 
Jy Correggi tinta 
*utometic*m*nt* 

C fiorita in tento orario 
£> Ruota in tento Antiorario 
Ritaglia... 

| Lumanotiti e contralto... 
9 Correggi occhi rotti... 

£) Selezionare tin'npzione film 
3 Salva 

S] f.nhy» con rvnmr . 

Q Stampa... 

■J Annulla l'ultima operazione 
tt, £uida iri lutea 


J Annoia | 



Il processo non richiede altro che la 
disposizione delle estremità di una 
linea di riferimento in corrispon¬ 
denza di uno dei tratti che dovran¬ 
no diventare orizzontali (o vertica¬ 
li) nella foto elaborata. Compiuta 
questa operazione è sufficiente un 
doppio clic perché il software rad¬ 
drizzi la figura, in maniera precisa 
e veloce. 

> Microsoft Picture It! Digital 
Image Studio 9 

A differenza del software di Ulead, 
il programma di Microsoft è intera¬ 
mente tradotto nella nostra lingua; 
anche la documentazione è in ita¬ 
liano. All'interno della scatola tro¬ 
viamo due Cd-Rom, con il pro¬ 
gramma principale e con Digital 
Image Library 9, un applicativo 
pensato per la gestione degli archi¬ 
vi di immagini su computer. Vi so¬ 
no anche la bellezza di 1.200 pro¬ 
getti grafici e di 2.900 immagini fo¬ 
tografiche, suddivise per genere. 
Completa la dotazione un bel ma¬ 
nuale, molto ricco di spiegazioni e 


di consigli in campo fotografico. Le 
novità della release 9 comprendo¬ 
no il software Digital Image Li¬ 
brary 9, che consente di associare 
una serie di chiavi alle immagini. 
Purtroppo tali chiavi non sono per¬ 
sonalizzabili, in più quelle predefi¬ 
nite sono in lingua inglese. In effet¬ 
ti, il software è capace unicamente 
di ordinare le figure secondo le 
chiavi assegnate, e non permette di 
estrarre in una finestra a parte 
quelle corrispondenti ai termini 
specificati. In compenso, Digital 
Image Library 9 offre un motore di 
ricerca in grado di riconoscere le 
foto con inquadrature e con colori 
simili a quella selezionata. 

Nella nuova release di Digital Ima¬ 
ge Studio sono ora inclusi diversi 
strumenti per il fotoritocco, tutti 
caratterizzati dalla semplicità di 
impiego. Il programma è ora capa¬ 
ce di raddrizzare le immagini in 
maniera molto simile a quella pre¬ 
vista da Photolmpact XL e possie¬ 
de gli algoritmi per applicare sfo¬ 
cature gaussiane e maschere di 
contrasto. Un'altra novità interes- 
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li lj MicrosoftPictureIt! Digital ImageStudio9 

MB Euro 99,99 Iva inclusa 


Digital Image Library 9 è fornito insieme a Studio 9 e serve per 
gestire gli archivi di immagini. Il programma consente di 
assegnare una serie di parole chiave alle figure, ma queste chiavi 
non sono personalizzabili e sono esclusivamente in inglese. 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale S. Felice, Palazzo A, 
via Rivoltano 13, 20090 Segrate (Mi); tei. 02-7039.8398; 
pagina Web www.microsoft.com/italy, 
e-mail infoita@microsoft.com. 


Pro 


> Interfaccia semplice e ordinata 

> Efficace eliminazione delle dominanti cromatiche 

> Ottimo manuale, ideale per un fotografo 


Contro 


> Troppo lento l’aggiornamento dell’interfaccia 

> Solo parziale la rimozione degli occhi rossi 

> Poco utile il software Digital Image Library 9 


sante è lo strumento Cancellatura 
Intelligente: si seleziona la parte 
del documento che deve essere 
eliminata e il software copia le zo¬ 
ne limitrofe estendendole all'inter¬ 
no della zona evidenziata. Natu¬ 
ralmente i risultati migliori si ot¬ 
tengono con piccole selezioni; è 
necessario poi che intorno ai confi¬ 
ni l'immagine sia di colore unifor¬ 
me o con dettagli molto minuti, al¬ 
trimenti l'effetto non funzionerà 
poiché saranno chiaramente rico¬ 
noscibili le parti ripetute dal pro¬ 
gramma. 

Già dall'edizione precedente il 
prodotto di Microsoft dispone del 
modulo MiniLab, in cui effettua 
elaborazioni batch su gruppi di im¬ 
magini. In più, il programma ades¬ 
so può salvare i documenti grafici 
non solo sul disco fisso ma anche 
direttamente su Cd-Rom o su Dvd 
grazie a un motore di masterizza¬ 
zione integrato. Segnaliamo infine 
che la versione 9 è in grado di 
esportare le figure verso dispositivi 
portatili, sia computer palmari co¬ 
me Pocket PC e Palm sia telefoni 
cellulari collegabili a Internet. 

Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che già presenti nelle passate re- 
lease, ricordiamo che Digital Ima¬ 
ge Studio possiede un'interfaccia 
molto semplice, in cui i pulsanti, le 
miniature e i suggerimenti occupa- 
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no due bande ai fianchi dell'area 
di lavoro vera e propria. Il software 
di Microsoft offre le funzioni stan¬ 
dard per eseguire il ritaglio del do¬ 
cumento, per regolare la nitidezza 
e per copiare parti dell'immagine, 
tramite il classico pennello Clone. 
La selezione di parte della fotogra¬ 
fia avviene con le modalità con¬ 
suete, in base al colore, a una trac¬ 
cia eseguita a mano libera oppure 
con l'impiego di sagome predefini¬ 
te; a queste zone ritagliate - oppu¬ 
re all'intera figura - sono applica¬ 
bili le numerose decine di filtri di¬ 
sponibili. 

Il programma prevede molte fun¬ 
zioni automatiche per correggere 
l'aspetto del documento, come la 
luminosità, il contrasto e le domi¬ 
nanti cromatiche. Troviamo poi lo 
strumento che si occupa delle im¬ 
magini in controluce e che consen¬ 
te di schiarire il soggetto scuro in 
primo piano, lasciando quasi inal¬ 
terato lo sfondo. La rimozione au¬ 
tomatica degli occhi rossi richiede 
la semplice selezione delle pupille, 
ma il risultato che si ottiene è de¬ 
ludente, poiché rimane sempre 
una tinta rossastra residua che va 
corretta a mano. 


> Conclusioni 

Entrambi i programmi si sono com¬ 
portati bene durante le prove, ma 
Photolmpact XL si è dimostrato de¬ 
cisamente più versatile e più effica¬ 
ce. La nuova versione offre numero¬ 
si strumenti in più e vale decisamen¬ 
te la spesa per l'aggiornamento. In 
particolare siamo rimasti favorevol¬ 
mente colpiti dal modulo High Dy- 
namic Range e dalla funzione Z- 
Merge, che consentono di ottenere 
sofisticati bilanciamenti dell'esposi¬ 
zione e complesse composizioni gra¬ 
fiche. Digital Image Studio si fa ap¬ 
prezzare per i numerosi filtri dedica¬ 
ti all'elaborazione fotografica ed è in 
italiano, una caratteristica essenzia¬ 
le per molti utenti. La sua dotazione 
di strumenti di disegno tuttavia è un 
po' scarsa; inoltre abbiamo notato 
una fastidiosa lentezza nell'aggior¬ 
namento dell'interfaccia, che obbli¬ 
ga ad attendere il completamento 
della visualizzazione dell'area di la¬ 
voro. Questo problema si presenta 
assai di frequente, poiché il pro¬ 
gramma esegue il refresh della fine¬ 
stra principale ogni volta che si ini¬ 
zia e che si termina il lavoro con uno 
strumento. ■ 
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Robert Sedgewick 

Algoritmi 

• Pearson 

• 768 pagine 
•43,00 euro 

•Isbn 88-7192-169-0 


in Java 3° Ed 

Dopo gli storici volumi dedicati agli algoritmi in C e 
C++, il percorso didattico proposto da Sedgewick si 
orienta adesso su un'ampia trattazione dei più impor¬ 
tanti algoritmi e strutture dati per i programmatori in 
Java. Il libro, per come è concepito (corso con esercizi) 
è pensato per un utilizzo in ambito universitario ma il 
suo taglio pratico lo rende adatto anche come guida di 
riferimento per coloro che sono coinvolti nello sviluppo 
di sistemi informativi o programmi applicativi. Gli al¬ 
goritmi descritti nel volume rappresentano lo stato del¬ 


l'arte su quanto sviluppato nel cor¬ 
so degli ultimi cinquant'anni e pos¬ 
sono trovare impiego in un vasto 
spettro di applicazioni. Metodi che 
sono diventati parte essenziale dei 
moderni sistemi software, dai pro¬ 
blemi di simulazione dei corpo in 
fisica, alle sequenze genetiche in biologia molecola¬ 
re, dai database ai motori di ricerca su Internet. Il vo¬ 
lume, completamente riscritto e aggiornato rispetto 
alle precedenti edizioni, è corredato da oltre 1.000 
esercizi che consentono di apprendere meglio le pro¬ 
prietà degli algoritmi. 



C. Tomsho, E. Tittel, D. Johnson 

Reti Guida Completa 


•Apogeo 
•608 pagine 
•39,00 euro 
•Isbn 88-503-2130-9 


La prima edizione di questa guida era stata concepita 
per il conseguimento della certificazione Microsoft 70- 
058 (Networking Essentials). Questa terza edizione è 
stata riveduta e ampliata con 1'aggiunta di nuovi argo¬ 
menti, tra cui Windows XP e .Net Server. Altre parti so¬ 
no state - switch di rete, Vpn, Ethernet gigabit, cable 
modem e reti wireless - aggiornate per riflettere lo stato 
dell'arte. Il volume si rivolge a coloro che desiderano 
aumentare le proprie conoscenze in materia di reti 
informatiche ma è adatto anche a chi si affaccia per la 


prima volta al mondo del networking. La 
struttura del volume ricalca quella di un 
vero e proprio corso; si tratta di un per¬ 
corso didattico lineare dove è importante 
il rispetto dell'ordine dei capitoli per riu¬ 
scire ad acquisire gradualmente le nozio¬ 
ni necessarie alla comprensione dei con¬ 
cetti più complessi. A supporto della teo¬ 
ria, ogni sezione propone glossari con la 
terminologia utile alla comprensione del testo, esercizi 
ed esempi, un riepilogo dei concetti che sono stati trat¬ 
tati e una serie di domande di verifica per valutare il li¬ 
vello di apprendimento raggiunto. 



AA.W. 

Migrare da Windows NT Server 4.0 a Windows 2003 


• Mondadori Informatica 
•336 pagine 
•35,00 euro 
•Isbn 88-04-52502-9 


MIGRARE 
WINDOWS NT 
SERVER 4.0 
WINDOWS 
SERVER 2003 


Il passaggio da un ambiente di lavoro Windows NT 
Server 4.0 al nuovissimo Windows Server 2003 va pia¬ 
nificato con cura. Questo volume fornisce ai professio¬ 
nisti IT le informazioni e le risorse necessarie per 
effettuare con successo la migrazione di file server, 
server di stampa, controller di dominio, server di in¬ 
frastrutture di rete, server Web, server di database 
e altri server applicativi. Un capitolo introduttivo 
fornisce cenni generali sulla pianificazione della 
migrazione, per lasciare poi il passo a sei differenti 
scenari, con i relativi procedimenti di upgrade illu¬ 
strati nel dettaglio. 


Il volume illustra, ad esempio, come aggiornare un 
dominio Windows NT 4.0 al servizio Active Directory 
di Windows Server 2003, passando attraverso l'ag¬ 
giornamento del controller del dominio primario e dei 
controller dei domini di backup. E spiega come effet¬ 
tuare la migrazione di file server e server di stampa, 
l'aggiornamento di server di connessione remota e 
Vpn, dei servizi Wins e Dhcp. Non mancano indica¬ 
zioni dettagliare sullo spostamento di siti Web da IIS 
a IIS 6.0. Il fine ultimo del libro è mettere nelle condi¬ 
zioni gli amministratori di evitare i contrattempi e di 
ridurre al minimo i fermi macchina. 
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IN BREVE 


Jerry Joyce, Marianne Moon 

Microsoft Office System 
2003 A colpo d’occhio 

Mondadori Informatica •432 pagine • 22,80 euro 
• Isbn 88-04-52745-5 


Una guida visuale 
all'uso pratico di 
tutte le applicazio¬ 
ni incluse nella 
nuova versione di 
Microsoft Office. 

Ogni capitolo trat¬ 
ta di uno specifico argomento, 
scomponendolo nelle attività 
più comuni che vengono illu¬ 
strate passo per passo tramite 
schermate corredate da ampie 
spiegazioni. 

Pino Bruno, Marco de Salvo 

Windows XP alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica • 224 pagine • 12,80 euro 
•Isbn 88-04-52492-8 



Windqws 


Ecco come persona¬ 
lizzare il sistema 
operativo con o sen¬ 
za interventi sul Re¬ 
gistro di sistema. 
Trucchi e consigli 
sintetici - ma molto 
utili - per migliora¬ 


re le prestazioni generali di 
Windows e aumentarne la sicu¬ 
rezza. Un volumetto prezioso 
sia per gli esperti sia per i prin¬ 
cipianti. 


Apogeo 

Visual Basic.NET 

Apogeo • 5 88 pagine • 40,00 euro 
•Isbn 88-503-2095-7 

Un corso di pro¬ 
grammazione 
avanzata su Vi¬ 
sual Basic .NET, 
ricco di listati e 
esempi pratici. 

Particolare at¬ 
tenzione è dedi¬ 
cata alla realizzazione di Web 
Services mediante l'integrazio¬ 
ne tra Visual Basic .NET e altre 
tecnologie quali Xml e 
Asp.NET. 

Francesco Varanini 

L’irresistibile ascesa 
del direttore marketing 
cresciuto alla scuola 
del largo consumo 

Guerini e Associati • 94 pagine • 9,50 euro 
•Isbn 88-8335-472-9 

La poesia come 
strumento catar¬ 
tico, da usare co¬ 
me antidoto a 
stress e delusio¬ 
ni della vita 
aziendale? Vara¬ 
nini, manager di 
successo, pensa di sì e propone 
una raccolta di versi ispirati a 
casi vissuti in cui molti si rico¬ 
nosceranno. 




Mike Davis 

Costruire applicazioni 
con Visual Basic 6.0/.NET 

Hoepli • 512 pagine •38,00 euro con 1 Cd-Rom 
•Isbn 88-203-3193-4 

Attraverso casi 
aziendali ispirati 
alla realtà italiana, 
questo manuale 
guida alla realiz¬ 
zazione di stru¬ 
menti informatici per la gestione 
aziendale utilizzando le due ver¬ 
sioni più recenti di Visual Basic, 
la 6.0 e la 7.0 (.NET). Particolare 
spazio è dedicato all'utilizzo di 
database, in particolare Micro¬ 
soft Access e SQL Server. 


AA.VV. 

Dizionario di Internet 
e delle reti -1 Portatili 

Mondadori informatica '320 pagine '10,70 euro 
• Isbn 88-04-52703-X 

Un'accurata selezione di ter¬ 
mini tecnici e abbreviazioni 
da consultare all'occorrenza 
per meglio comprendere ma¬ 
nuali d'uso, guide in linea, 
materiale marke¬ 
ting e di vendita. 

Le appendici so¬ 
no dedicate agli 
emoticon, ai do¬ 
mini Internet e 
alle estensioni 
dei file. 




AA.W. 

ADO.NET - 

Guida per lo sviluppatore 

Hoepli • 558 pagine • 44,50 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-203-3194-2 


Ado.NET è un insieme di libre¬ 
rie incluse in Microsoft .NET 
Framework ed è destinato a di¬ 
ventare la tecnologia standard 
di accesso ai dati per i prodotti 
della famiglia Mi¬ 
crosoft. Questo 
manuale si rivolge 
a programmatori 
esperti impegnati 
a sviluppare appli¬ 
cazioni Web trami¬ 
te Asp.NET. 



Chuck Cavaness 

Programmare 
con Jakarta Struts 

Hoepii • 448 pagine •38,00 euro 
•Isbn 88-203-3262-0 


Parte integrante 
del progetto 
open source 
Apache, il fra¬ 
mework Jakarta 
Struts è ormai 
uno dei più dif¬ 
fusi modelli di riferimento per 
la realizzazione di applicazioni 
Web basate sulle tecnologie 
Java Servlet e JavaServer Pa- 
ges. Un manuale con tutto l'oc¬ 
corrente per orientarsi in que¬ 
sto particolare ambiente. 



Jim Conallen 

Applicazioni Web con UML 

Pearson •468 pagine • 35,00 euro 
•Isbn 88-7192-190-9 


UML (Unified 
Modeling Lan- 
guage) è lo stan¬ 
dard de facto per 
la progettazione, 
l'analisi e lo svi¬ 
luppo di software 
object-oriented. 

Seconda edizione italiana di un 
volume che affronta i concetti, 
gli elementi e i diagrammi 
UML in chiave di progettazio¬ 
ne Web. 


Applicazioni Web 
con UML 




Robert Sheldon 

Fondamenti di SQL 

McGraw-Hill • 544 pagine • 29,00 euro 
•Isbn 88-386-4354-7 


Un manuale per chi 
desidera imparare a 
programmare in SQL 
(Structured Query 
Language). Molti 
esempi pratici guida¬ 
no nella creazione di 
query e nella modifi¬ 
ca del codice, nella creazione 
di nuovi database relazionali e 
nell'individuazione di possibili 
problemi presenti nei sistemi e 
nei dati. 

Bill Ball e Hoyt Duff 

Red Hat Linux 9 — 
Tutto&Oltre 

Apogeo •874 pagine • 65,00 euro con 2 Cd-Rom 
•Isbn 88-503-2113-9 

Una guida completa all'instal¬ 
lazione, configurazione, ge¬ 
stione, ricompilazione e utiliz¬ 
zo di Red Hat Linux. Nei due 
Cd-Rom allegati 
una copia gra¬ 
tuita dell'ultima 
distribuzione ol¬ 
tre a Samba, la 
suite OpenOffi- 
ce. Org e Apa¬ 
che Web Server. 

AA.VV. 

I servizi di Directory 
e di sicurezza di Windows 
Server 2003 - Resource Kit 

Mondadori Informatica • 976 pagine • 90,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-52504-5 

Un manuale pratico che spiega 
come progettare e distribuire i 
servizi di directory Microsoft 
affrontando, tra l'altro, l’aggior¬ 
namento e la ristrutturazione 
dei domini nonché l'implemen- 
tazione dell’infrastruttura a 
chiave pubblica 
(PKI) integrata in 
Windows Server e 
delle funzionalità di 
autenticazione e 
controllo degli ac¬ 
cessi. 
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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Anche quest'anno PC Professionale ha consegnato il premio alle aziende 
che con i loro prodotti hanno vinto il Vip nelle prove comparative. 


Uno Smau un po' dimesso 
quello del 2003. Pochi padi¬ 
glioni, tanto spazio libero tra 
gli stand, meno visitatori. Il 
nostro stand è stato tra i più 
visitati della mostra, sia dai 
nostri lettori che hanno potu¬ 
to trovare offerte specifiche e 
acquistare i libri della colla¬ 
na di PC Professionale, sia 
da produttori e distributori 
che ci hanno presentato le 
loro ultime novità hardware 
e software. 

Allo stand abbiamo anche in¬ 
contrato i responsabili delle 


aziende i cui prodotti hanno 
vinto le comparative realizza¬ 
te da PC Professionale nel 
2003, e che si sono potuti fre¬ 
giare del logo Vip. Sono i 
prodotti che abbiamo selezio¬ 
nato tra tanti perché offrivano 
il miglior rapporto tra qualità 
costruttiva, prestazioni com¬ 
plessive e prezzo di vendita. 
Selezionati dopo articolate e 
precise prove con script di te¬ 
st elaborati, affidabili e so¬ 
prattutto replicabili. Insom- 
ma, scientifici e non basati 
sul parere personale. 




PC Professionale consegna i premi 
per i migliori prodotti del 2003 
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Prodotto premiato: Silver Dream. 

Mese: dicembre 2002. Categoria: Desktop. 


Prodotto premiato: Digital Ixus 400. 
Mese: lulio. Categoria: Fotocamere digitali 


Prodotto premiato: DEX RV00. 

Mese: dicembre 2002. Categoria: desktop. 




Prodotto premiato: Adobe Photoshop Elements 2.0. 
Mese: febbraio. Categoria: Software grafico 


Prodotto premiato: Apple iPod 10GB per Windows. 
Mese: marzo. Categoria: Riproduttori di Mp3. 


Prodotto premiato: A7V8X/Lan/1394/Sata. 
Mese: febbraio. Categoria: Schede madri. 
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Prodotto premiato: Abit NF7-S/Rev. 1.0. 
Mese: febbraio. Categoria: Schede madri 


Prodotto premiato: Lcd AL732. 

Mese: marzo. Categoria: Monitor Lcd. 


166 

PC Professionale - gennaio 2004 

























































































mi iMMiUMIJ 







> Pinnacle 


> Roxio 


> Gigabyte 


Prodotto premiato: FinePix F601 Zoom. 

Mese: dicembre 2002. Categoria: Fotocamere digitali. 


Prodotto premiato: MAYA il Radeon 9700 Pro. 
Mese: gennaio. Categoria: Schede grafiche 


Prodotto premiato: Creative Jukebox 3-40 GB. Prodotto premiato: Dell PowerVault725N. 

Mese: marzo. Categoria: Riproduttori di Mp3. Mese: marzo. Categoria: NAS. 


Prodotto premiato: FileMaker Pro 6. 
Mese: marzo. Categoria: Database. 


Prodotto premiato: Deskjet 5550 e Laserjet 4200dtn. 
Mese: dicembre e gennaio. Categoria: Stampanti. 


Prodotto premiato: Coolpix 2500 e 3100. 

Mese: dicembre e luglio. Categoria: Fotocamere digitali. 


Prodotto premiato: Pinnacle Studio Version 8. 
Mese: maggio. Categoria: Video Editing. 


Prodotto premiato: Easy CD & DVD Creator 6. 
Mese: giugno. Categoria: Masterizzazione 
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Prodotto premiato: Gamer2500. 

Mese: dicembre 2002. Categoria: Desktop. 


Prodotto premiato: Radeon 9000 Pro Atlantis. 
Mese: gennaio. Categoria: Schede grafiche. 


Prodotto premiato: Barracuda 7200,7 da 160 Gbyte. 
Mese: settembre. Categoria: Dischi fissi. 


DICEMBRE 2002 

Fotocamere digitali 
Nikon Coolpix2500 
Fujifilm FinePix F601 Zoom 

Desktop 

Bow Silver Dream 
Essedi SelectA Genius 2.4 
CDCDEX RV00 
Runner Gamer 2500 

Stampanti 

Hewlett-Packard Deskjet 5550 


GENNAIO 2003 

Schede grafiche 

Gigabyte MAYA II Radeon 9700 

Pro 

Sapphire Radeon 9000 Pro 
Atlantis 

Sistemi operativi 
MandrakeSoft Mandrake 9,0 
Powe Pack Edition 


FEBBRAIO 2003 

Ritocco fotografico 
Adobe Systems Italia Photo¬ 
shop Elements 2.0 

Schede madri 

Aopen AX4PE Max (Piattafor¬ 
ma Pentium 4 Intel 845PE) 

FIC VC19G (Piattaforma Pen¬ 
tium 4 Intel 845GE) 

Abit NF7-S/Rev. 1.0 (Piattafor¬ 
ma Athlon Nvidia nForce2) 
Asus A7V8X/LAN/1394/SA- 
TA/GOLD-UAY/ Rev. 1.04 


MARZO 2003 

Riproduttori di Mp3 

Apple iPod 10GB per Windows 

Creative Labs Jukebox 3 - 40 GB 

Monitor Lcd 

Acer Lcd AL732 

Sicurezza 

Symantec Norton Internet Secu- 

rity 2003 

Database 

FileMaker Pro 6 

Nas 

Dell PowerVault 725N 

MAGGIO 2003 
Stampanti 

Hewlett-Packard Laserjet 
4200dtn 

Xerox Phaser 7300DN 
Video Editing 

Pinade System Studio Version 8 


GIUGNO 2003 

Masterizzazione 

Roxio Easy CD & DVD Creator 6 

LUGLIO/AGOSTO 2003 

Fotocamere digitali 
Canon Digital Ixus 400 
Nikon Coolpix3100 
Palmari 

Asus MyPal A620 
SETTEMBRE 2003 
Dischi fissi 

Seagate Barracuda 7200,7 da 
160 Gbyte 
Sistemi operativi 
SuSe Linux 8,2 Professional 


Ecco l’elenco dei prodotti premiati nei 12 mesi da PC Professionale 


Prodotto premiato: SuSe Linux 8,2 Professional. 
Mese: settembre. Categoria: Sistemi operativi 


Prodotto premiato: Norton Internet Security 2003. 
Mese: marzo. Categoria: Sicurezza. 


Prodotto premiato: Xerox Phaser 7300DN. 
Mese: maggio. Categoria: Stampanti. 
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PC Professionale 

PCTFCH 



Per Pindustria dei dischi fissi 

lo stabilimento è tutto 


Chiuso un 2003 turbolento, le poche aziende 
sopravvissute nel settore hanno ottime prospettive. 



►► Di 

Edmondo Orlotti 


Lo stabilimento Seagate 
di Sptingtown a Derry, 
Irlanda del Nord, produce 
100 milioni di testine di 
lettura scrittura per 
dischi fissi all'anno. 


La frase del titolo potrebbe sembrare 
scontata ma, visto quanto è successo 
finora nel settore, non lo è affatto. Per 
comprenderne le ragioni, bisogna co¬ 
noscere un po' della storia che ha ca¬ 
ratterizzato questa industria nel cor¬ 
so degli ultimi anni. Nel 1992 il prez¬ 
zo medio di un disco fisso per desk¬ 
top si aggirava intorno ai 400 dollari, 
mentre nel 2002 si è attestato a meno 
di 80 dollari. Le aziende produttrici 
hanno dovuto combattere una guer¬ 
ra dei prezzi che non ha avuto ugua¬ 
li nelLinformatica, e il consolidamen¬ 
to ne ha rappresentato un'inevitabile 
conseguenza. Con una densità di re¬ 
gistrazione che raddoppiava ogni an¬ 
no, la riduzione dei prezzi è stata ine¬ 
sorabile, insieme alla capacità delle 
aziende coinvolte di generare profit¬ 


to. Abbiamo così assistito alla cessio¬ 
ne delle attività di Quantum a Max¬ 
tor, e di quelle di IBM a Hitachi, per 
citare i casi più recenti. Nel 2003 è 
andata però in bancarotta un'impor¬ 
tante società produttrice di compo¬ 
nenti per i dischi, la Read-Rite, im¬ 
mediatamente acquisita da Western 
Digital. Ciò che la Read-Rite produ¬ 
ce sono testine di lettura/scrittura, un 
componente ovviamente fondamen¬ 
tale per l'assemblaggio dei dischi. Si 
è così registrata, se non una penuria, 
una certa riduzione nella quantità di 
prodotto disponibile sul mercato, e 
questo ha consentito ai prezzi di ri¬ 
manere stabili. Oltre a ciò, le diffi¬ 
coltà tecnologiche nell'aumentare le 
densità di registrazione hanno allen¬ 
tato la pressione dei produttori verso 
i nuovi modelli, contribuendo 
alla stabilità. 

A questo fattore si aggiungo¬ 
no prospettive decisamente 
più rosee per il mercato. Ac¬ 
canto a una domanda di Pc in 
crescita (debole per i desktop, 
ma significativa per i note¬ 
book), ci si aspetta una vera e 
propria esplosione nel settore 
dell'elettronica di consumo. Il 
proliferare di dispositivi digi¬ 
tali in questo ambiente sta già 
portando benefici effetti al 
settore, e la società di analisi 
TrendFocus stima che dai 17 
milioni di dischi venduti oggi 
si passerà a oltre 55 milioni 



nel 2006. Le aziende produttrici di 
hard disk hanno non a caso pubbli¬ 
cati bilanci positivi negli ultimi tri¬ 
mestri del 2003, e la sfida per loro 
oggi è mantenere un buon controllo 
sui fornitori di semilavorati, quando 
nel passato potevano invece giocare 
sulla concorrenza per spuntare prez¬ 
zi migliori. A questo proposito, Sea¬ 
gate possiede due stabilimenti stra¬ 
tegici proprio in Europa, e precisa- 
mente a Derry, Irlanda del Nord. 


> Springtown e Limavady 

L'idea non è nuova, e per l'Europa 
costituisce un meccanismo efficace di 
riduzione dell'emorragia di industrie 
verso l'Asia. Si attirano aziende stra¬ 
niere fornendo agevolazioni finan¬ 
ziarie, infrastrutture, know-how tec¬ 
nologico e quant'altro necessario a 
rendere competitive determinate re¬ 
gioni. A questo scopo è stata creata 
Invest Northern Ireland ( www.inve- 
stni.com), un'agenzia governativa 
che dispone di un budget di 140 mi¬ 
lioni di sterline all'anno e che impie¬ 
ga 746 persone, impegnate nel sup- 
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tarami 


Trend ►► 



A limami) Segate 
produce piattelli 
in alluminio. 


porto alle nuove iniziative imprendi¬ 
toriali e facente parte del più esteso 
progetto Invest UK. Con rappresen¬ 
tanze sparse in ogni parte del mondo, 
Invest N.I. rappresenta una storia di 
successo in una regione che ha regi¬ 
strato, dal punto di vista economico, 
la più alta crescita nel Regno Unito, e 
con un tasso di disoccupazione sceso 
dal 17% del 1984 al 5% di oggi. 
Proprio questa agenzia ha giocato un 
ruolo chiave nello sviluppo di due 
delle più importanti fabbriche di 


Seagate, a luglio rifinanziate 
con 90 milioni di sterline per 
progetti di ricerca nelle nuo¬ 
ve tecnologie. Si tratta della 
fabbrica di produzione delle 
testine Gmr di Springtown e 
di quella per la fabbricazione 
dei piattelli (substrati in ger¬ 
go tecnico) di Limavady, due 
sobborghi di Derry. 

La prima impiega oltre mille 
persone e produce circa 100 
milioni di testine all'anno 
(con 150 milioni totali, Seagate rifor¬ 
nisce il 20% del mercato globale), ed 
è stata costruita nel 1994. Le tecnolo¬ 
gie di processo di una moderna testi¬ 
na Gmr sono molto simili oggi a 
quelle dell'industria dei semicondut¬ 
tori (vedi riquadro), e Springtown 
impiega wafer circolari da 6 pollici 
dall fine del 2002. Con una camera 
sterile in classe 100 di oltre 10.000 
metri quadri, impiega sia tecniche li¬ 
tografiche UV che cannoni elettroni¬ 
ci per fabbricare i substrati spessi po¬ 
chi atomi necessari a formare le testi¬ 
ne. Da Springtown i wafer sono poi 
spediti in Tailandia per essere taglia¬ 
ti e assemblati sui bracci meccanici, 
che e da qui sono poi inviati in Ma¬ 
lesia e Cina per l’assemblaggio del¬ 
l’unità finale. 

A Limavady invece sono prodotti i 
piattelli in alluminio su cui poi sono 
depositati i materiali magnetici che 
registreranno le informazioni binarie. 
Da dischi di alluminio prelavorati 
vengono ricavati superfici con un 
grado di levigatura elevatissimo (tra¬ 
mite appositi processi di abrasione e 
lavaggio), si applica uno strato di 
nickel e viene effettuato il taglio di 
precisione del foro centrale e del dia¬ 
metro esterno. Inaugurata nel 1997, 


impiega 850 persone ed è attualmen¬ 
te impegnata anche nella produzione 
di dischi in vetro da 2,5 pollici. 

Le sfide per la produzione dei nuovi 
dischi fissi sono sempre legate all'au¬ 
mento della densità di registrazione. 
Più bit in meno spazio significa dischi 
con meno piattelli e quindi più eco¬ 
nomici da costruire. Attualmente la 
tecnologia è assestata sui 60 Gbit per 
pollice quadrato, con proiezioni ver¬ 
so i 100 Gbit per il 2004. A rendere 
possibile queste nuove densità sono 
le ricerche sui materiali magnetici 
che conservano i bit sui piattelli. È 
sempre più vasto l'impiego di tecno¬ 
logie a strati Saf (Synthetic Antiferro- 
magnetic Layeis ) : strati sovrapposti 
contengono magnetizzazioni com¬ 
plementari in modo da aumentare la 
persistenza anche riducendo le di¬ 
mensioni del dipolo. Il prossimo pas¬ 
saggio tecnologico è rappresentato 
dalla magnetizzazione perpendicola¬ 
re (il dipolo è orientato perpendico¬ 
larmente al piatto), e si parla già di 
tecnologie Patterned Media (con un 
controllo su scala nanometrica della 
distribuzione dei dipoli sul piatto) e 
di Hamr (Heat Assisted Magnetic Re- 
cording). Quest'ultima in particolare 
è considerata da alcuni come l'ultima 
frontiera (o l'ultima spiaggia) per 
l'aumento della densità di registra¬ 
zione, e si basa sull'idea di riscaldare 
per un tempo brevissimo il dipolo pri¬ 
ma della sua scrittura, così da facili¬ 
tarne l'orientamento magnetico, che 
persisterebbe stabilmente una volta 
raffreddato il dipolo. A compiere l'o¬ 
perazione di riscaldamento dovrebbe 
essere un laser disposto sulla testina. 
Testina che dovrà essere in grado di 
individuare aree sul disco con meno 
di 25 nanometri di lato. 


La tecnologia 
delle testine Gmr 

Le testine di lettura/scrittura rappresentano una sfi¬ 
da notevole per la moderna tecnologia dei materia¬ 
li. Sono infatti in grado di individuare il microscopi- 
co campo magnetico generato localmente sulla su¬ 
perficie del disco dalle areole che rappresentano i 
bit. Si sfruttano i fenomeni fisici associati alle cor¬ 
renti elettriche e alla loro interazione con i campi 
magnetici per variare opportunamente la disposi¬ 
zione dei dipoli che rappresentano i bit d'informa¬ 
zione. La tecnologia attualmente per la maggiore 
prende il nome di Gmr (Giant Magnetoresistivé] , e 
si basa sull'effetto resistivo prodotto dal campo ma¬ 
gnetico su determinati materiali. In pratica, in un 
metallo percorso da una corrente costante, l'appli¬ 
cazione del campo magnetico causa una variazione 
della sua resistenza, ed è quindi possibile registrare 
una variazione della tensione. Le testine Gmr utiliz¬ 
zano una particolare combinazione di strati di 
nickel, ferro, cobalto e rame particolarmente sottili 
(dell'ordine di alcuni Angstrom). L'effetto magneto- 
resistivo è utile solo nelle fasi di lettura, per questo 
motivo accanto alla testina Gmr ne è presente una 
di tipo induttivo (in questo caso si sfrutta il campo 
magnetico indotto da una corrente che percorre un 
conduttore) che svolge le funzioni di scrittura. 



Vista al microscopio 
elettronico di una 
struttura di strato 
magnetico costruita 
con la tecnologia 
Patterned Media. 
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Wind lancia l’offerta di contenuti 
per i nuovi telefoni i-mode 

Oltre 200 content provider hanno già sviluppato siti italiani conformi allo standard 
i-mode. Il costo dei contenuti a pagamento non supererà i tre euro/mese. 


**■ A cura di 
Valeria Camagni 


Arrivano in Italia i nuovi telefoni 
cellulari basati sull'i-mode, l'am¬ 
biente tecnologico introdotto in 
Giappone nel 1999 dalla NTT Do- 
CoMo, che consente di trasferire su 
cellulare servizi e contenuti Inter¬ 
net. Wind, che a giugno aveva si¬ 
glato un accordo quinquennale con 
la NTT DoCoMo per l'esclusiva di i- 
mode sulla telefonia di seconda e 
terza generazione, ora ha presenta¬ 
to l'offerta di contenuti per l'Italia, 
che sarà il vero cuore del servizio, 
visto che in Giappone tale standard 
si è sviluppato anche grazie a qual¬ 
cosa come 6.000 fornitori ufficiali di 
contenuti. 

La semplicità del linguaggio cHtml, 
una versione ridotta dell'Html su cui 
si basano tutti i siti i-mode, ha già 
permesso a Wind di concludere ac¬ 
cordi con oltre 200 content provider 

m i J;S 1 

IH! 



per i relativi siti in lingua italiana . 
Per accedere a questo universo di 
informazione, intrattenimento e ser¬ 
vizi l'utente dovrà solo premere il 
tasto giallo "i" che si trova sulla ta¬ 
stiera del terminale i-mode e sce¬ 
gliere tra 14 categorie disponibili di 
contenuti. Potrà così consultare i 
principali canali informativi della 
carta stampata, della televisione, 
delle agenzie e di Internet (Repub- 
bhca.it. Corriere.it, LaStampaweb, Il 
Nuovo, TG5, Rai.it, CNN.com); i ca¬ 
nali di informazione sportiva gene- 
ralisti e dedicati a sport specifici(Rai 
Sport, Eurosport, Goalcity, Figurine 
Panini, Rallylink) e i siti delle più 
importanti stazioni radiofoniche e 
televisive (MTV, All Music, Rockol). 
Potrà anche fare acquisti on-line su 
siti come Italianflora, Ticketone, 
ePrice o svolgere operazioni dispo¬ 
sitive e di trading sui più importanti 
siti d'informazione finanziaria (Fi- 
neco, Banca Sella, American Ex¬ 
press, Spystocks, SoldiOnline, Mila¬ 
no Finanza). Nei canali in città e in 
viaggio troverà informazioni di ser¬ 
vizio su spettacoli di teatro e cine¬ 
ma, eventi, indirizzi di ristoranti, al¬ 
berghi e farmacie. Negli elenchi e 
ricerche invece potrà consultare le 
pagine gialle, le agenzie immobilia¬ 
ri on line e i siti di offerte di lavoro. 
E' prevista anche una sezione di in¬ 
trattenimento che comprende gio¬ 
chi java, cartoni animati come Fox 
Kids, Cartoon Network, Taito, Hud¬ 
son; loghi e suonerie, sfondi e pictu- 
re. Dalla metà di gennaio poi attra¬ 
verso l'aggiornamento mensile dei 



siti, saranno introdotti altri contenu¬ 
ti legati al mondo della musica, del 
costume e dei giochi. 

Wind ha naturalmente pensato a 
lanciare il servizio in sinergia con i 
clienti di Libero, ai quali viene of¬ 
ferta fin da subito la possibilità di 
gestire la posta dal cellulare, in¬ 
viando e ricevendo e-mail con alle¬ 
gati di foto, immagini e suoni verso 
qualsiasi indirizzo di posta elettro¬ 
nica. Inoltre i clienti di Wind potran¬ 
no utilizzare anche in mobilità il 
medesimo recapito @libero.it, 
@iol.it, @iwind.it e @blu.it che già 
usano sul Pc. 

Al momento i terminali disponibili 
con i-mode annunciati da Wind so¬ 
no due: il NEC N223Ì e il NEC 
N341Ì, entrambi con schermi a colo¬ 
ri ad alta definizione e suonerie po¬ 
lifoniche.Il NEC N341Ì dispone an¬ 
che di fotocamera integrata e costa 
399 euro, mentre il NEC N223Ì non 
ha la fotocamera e costa 249 euro. 
Chi acquisterà un telefonino i-mode 
entro il 31 gennaio 2004 potrà usu- 
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fruire gratuitamente dell'invio e ri¬ 
cezione delle e-mail, della naviga¬ 
zione nel portale e nei siti i-mode, 
della registrazione a tutti i canali 
disponibili sul portale e dell'invio e 
ricezione di Mms. I clienti riceve¬ 
ranno inoltre un bonus di 500 euro 
di telefonate verso tutti i telefoni 
mobili Wind. Dal 31 gennaio in poi 


l'offerta per singolo canale prevede 
alcuni contenuti gratis e altri a pa¬ 
gamento, il cui costo, definito dal 
content provider, sarà al massimo 
di 3 euro. Il sito di ePrice, ad esem¬ 
pio, specializzato nella vendita on 
line di prodotti hi-tech, ha già sta¬ 
bilito che il costo del servizio su i- 
mode sarà di 0,90 euro al mese. Il 


cliente avrà libertà di scelta se pa¬ 
gare su base mensile oppure per un 
certo numero di consultazioni. A 
guesto costo va aggiunto quello 
della navigazione pari a 1 centesi¬ 
mo di euro per ogni Kbyte trasferi¬ 
to. Il servizio i-mode è aperto a tut¬ 
ti i clienti Wind "prepagati" e "po¬ 
stpagati". 


e.Biscom: dieci milioni di clienti per il 2010 
e un focus solo sulle tic italiane 


Il terzo trimestre del 2003 verrà ricor¬ 
dato nella storia di e.Biscom come 
uno dei più proficui, non solo per gli 
ottimi risultati finanziari raggiunti (un 
aumento del 75% nei ricavi consoli¬ 
dati pari 148,4 milioni di euro, rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2002) ma 
specialmente per il decollo dei servizi 
video on demand lanciati dalla so¬ 
cietà subito dopo l'estate. Complice 
la disponibilità dei servizi video an¬ 
che su Adsl e la licenza ottenuta dal- 
l'antitrust europeo per trasmettere in 
diretta le partite del campionato di 
calcio, nel terzo trimestre 2003 Fa- 
stWeb ha sottoscritto 41.200 nuovi 
abbonamenti e la percentuale di 
utenti residenziali che ha aderito ai 
servizi video è stata del 70% contro il 
41% di marzo 2003. E’ cresciuto an¬ 
che il ricavo medio annuo per utente 
residenziale (ARPU) derivante dal vi¬ 
deo da 78 euro a 272 euro, mentre 
quello complessivo medio è salito a 
58 euro contro i 12 dello scorso armo. 
Nei primi nove mesi dell'anno eBi- 
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scom ha riportato ricavi consolidati 
per 385,8 milioni di euro, segnando 
un incremento del 70%. Ora il nume¬ 
ro di clienti complessivo è di 290.200 
(più del doppio rispetto a settembre 
2002) con una netta prevalenza del 
segmento residenziale su quello bu¬ 
siness: 243.900 contro 46.300. Il fattu¬ 
rato invece proviene ancora per il 
60% dall'utenza affari e solo nel me¬ 
dio termine- ha detto Silvio Scaglia, 
presidente di e.Biscom, ci aspettiamo 
di equilibrarlo a 50-50 tra clienti resi¬ 
denziali e business. La distribuzione 
dei clienti tra Adsl e fibra vede un'e¬ 
qua ripartizione tra le due tecnologie, 
e l'Adsl non è più vista quale soluzio¬ 
ne transitoria in attesa della fibra, ma 
come una tecnologia stabile e di lun¬ 
go periodo. Ciò comporta qualche 
cambiamento anche nel business 
pian di cablatura: " nelle nuove aree 
di copertura, dove c'è solo l'utenza 
residenziale andremo con l’Adsl - ha 
spiegato Silvio Scaglia- mentre là do¬ 
ve c’è una maggior densità industria¬ 
le porteremo anche la fibra. Il mix 
giusto comunque sarà un terzo fibra 
e due terzi Adsl. " Questo anche per¬ 
ché l'investimento richiesto per clien¬ 
te Adsl è molto più basso di quello 
per il cliente in fibra: 500 euro contro 
1200 euro. 

Il piano industriale per i prossimi an¬ 
ni è già stato definito nei dettagli: en¬ 
tro il 2010 FastWeb intende coprire il 
45% della popolazione italiana, pari 
a un totale di 10 milioni di famiglie; 
oggi la penetrazione del territorio è 
del 15% con circa 3 milioni di fami¬ 
glie potenzialmente servite. Nel 2004 
il target sarà di raggiungere quattro 


Mercato italiano banda larga 

Numero di utilizzatori settembre 2003 

Telecom 

Fastweb 290.200 


Wind 


< 100.000 


Tiscali ^ < 100.000 

Fonte: studio e.Biscom su dati di Telecom Italia 


milioni di famiglie. E poi con il 2005 
e.Biscom intende mantenere la pro¬ 
messa di andare a break-even, fa¬ 
cendo utile netto e di cassa, e a parti¬ 
re dal 2006 iniziare anche la distribu¬ 
zione dei dividendi agli azionisti. 

Il 2003 è stato un anno di profonda ri¬ 
strutturazione per il gruppo che ha 
deciso di concentrare il focus e gli in¬ 
vestimenti solo sul business di Fa- 
stWeb in Italia, dismettendo quindi la 
tedesca HanseNet (acquisita da Tele¬ 
com Italia) che ad Amburgo aveva 
introdotto il medesimo servizio su fi¬ 
bra ottica. Parte dei proventi derivati 
dalla cessione di HanseNet saranno 
utilizzati per proseguire l'espansione 
territoriale nel Nord-Est e nel Sud 
Italia, e per incrementare la penetra¬ 
zione commerciale nelle aree già co¬ 
perte, con un investimento comples¬ 
sivo di 650 milioni di euro. Le ultime 
località a essere coperte dalla rete 
FastWeb sono state le città di Reggio 
Emilia, Biella e Venezia. Infine grossi 
investimenti sono in corso anche sul 
versante del customer care, oggi il 
punto più debole del servizio Fa- 
stWeb, che verrà ridisegnato in toto 
entro la primavera del 2004. 

Valeria Camagni 
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Da I.NET, un nuovo sistema anti-spamming 


Ogni giorno un dipendente di un'a¬ 
zienda perde in media 6,5 minuti per 
ripulire la propria mailbox dallo 
spamming. A fine anno guesti 6,5 mi¬ 
nuti costano all'azienda 870 euro per 
dipendente (Fonte: Nucleus Resear¬ 
ch - agosto 2003). Secondo quanto 
denunciato dalla Federai Trade Com- 
mission americana, il fenomeno spam 
è costato in termini di risorse circa 9 
miliardi di dollari solo nel 2002. E la 
società di ricerche di mercato IDC fa 
sapere che il mercato spamming 
chiuderà nel 2003 con un attivo di 
mille miliardi di email spazzatura. 
Ormai oltre il 50% del traffico Inter¬ 
net business è costituito da messaggi 
indesiderati e ad aggravare la situa¬ 
zione c'è anche il fatto che una buo¬ 
na parte delle e-mail legittime non 
arriva a destinazione a causa degli 
errori dei filtri antispam in commer¬ 
cio. Proprio per questo I.NET ha de¬ 
ciso di sviluppare un prodotto pensa¬ 
to appositamente per l'utenza busi¬ 
ness, che riduca al minimo l'impatto 
dello spam sull'attività lavorativa. Il 
Dipartimento di Ricerca e Sviluppo, 
basandosi su un processo induttivo 
costato tre anni di ricerche, ha così 
testato tutte le soluzioni in commer¬ 
cio, raffinato le principali tecniche 
adottate dai software antispam e in¬ 
novato le stesse introducendo una 



nuova tecnologia che oggi è oggetto 
di brevetto e che al momento in cui 
scriviamo è ancora top secret. 

La principale differenza della solu¬ 
zione I.NET rispetto ai prodotti 
software in commercio è che essa, 
pur incorporando i due criteri fonda- 
mentali delle black list e dei sistemi 
euristici adotta una tecnica nuova 
che fa alzare di molto il livello di effi¬ 
cienza media (oltre il 97%) nell'indi- 
viduare i messaggi di spam, dimi¬ 
nuendo al di sotto dello 0,1% il ri¬ 
schio di falsi positivi (cioè di messag¬ 
gi legittimi non individuati come tali) 
ed eliminando i costi di manutenzio¬ 
ne che rappresentano una voce mol¬ 
to onerosa nella gestione dei sistemi 
di anti spamming. Per il riconosci¬ 
mento dei messaggi spazzatura è 
prevista la scansione di tutte le com¬ 
ponenti della mail e di tutti i possibi¬ 
li formati (testo, Html, immagini).L' 
algoritmo proprietario sviluppato da 
I.NET integra i tradizionali approcci 
euristici e bayesiani e i risultati otte¬ 
nuti sono poi affinati su base statisti¬ 
ca. "Il sistema'' spiega Stefano 
Quintarelli, direttore marketing 
I.NET, è in parte un sistema esperto 
e in parte un sistema di intelligenza 
artificiale. 

Questo gli consente di essere multi- 
lingua, senza aver bisogno di sup¬ 
portare dizionari linguistici come 
fanno programmi analoghi ", Un al¬ 
tro aspetto interessante per gli uten¬ 
ti aziendali è che non è necessario 
"addestrare" il sistema, poiché lo 
strumento reso disponibile da I.NET 
è immediatamente operativo. PC 
Professionale ha avuto modo di spe¬ 
rimentare il servizio facendosi rein¬ 
dirizzare un account di posta su un 


nuovo account aperto sul server 
I.NET . L'accesso alla posta avviene 
anche tramite webmail, dalla pagi¬ 
na di I.MAIL, (http://webmail.inet.it) 
previo inserimento di password e 
userid. Le funzioni antispamming 
non cancellano alcun messaggio: 
quelli individuati come spam nella 
fase di scansione vengono etichetta¬ 
ti come tali e recapitati nella cartella 
junk, dove è sempre possibile verifi¬ 
care il contenuto del messaggio pri¬ 
ma di procedere a un'eventuale 
cancellazione. Gli utenti possono 
inoltre creare le proprie " whitelist ", 
cioè definire un insieme di indirizzi 
fidati da cui accettare sempre i mes¬ 
saggi, così come possono impostare 
nuovi filtri sulla posta in arrivo. 

Il servizio antispamming è venduto 
come prodotto stand alone o associa¬ 
to ai servizi di posta dei clienti e indi¬ 
pendentemente dall'offerta di con¬ 
nettività Internet. Naturalmente il 
grande vantaggio per chi ha i server 
di posta in housing presso I.NET è un 
costo di utilizzo reale estremamente 
inferiore. Volendo è possibile anche 
associare il filtering dei virus e in 
questo caso il sistema funziona da re- 
lay di posta nel caso in cui il mailser- 
ver in house presso un cliente si arre¬ 
sti. I prezzi per i clienti del Corporate 
Messaging sono in funzione delle 
quantità di mail box, e partono da 25 
euro all'anno per utente, mentre per 
chi non è cliente della posta I.NET i 
costi partono da 30 euro annuali per 
utente con caselle su un singolo do¬ 
minio di posta. Qualora il cliente ri¬ 
chieda di gestire Tanti-spam su più di 
un dominio (classico caso: pippo.it e 
pippo.com), c'è un costo aggiuntivo 
di 200 euro/anno. V. C. 


//net 


t miro Mr%»n<w< lunb 

tvailip fin«rn R«li»n W*!« Pip Ebnm Mima S|»Xt R>4»4 Ctimla In/*» 

Ù Rotta in arrivo 
'£1 Rotta muU 
■O Cottimi 

C lunb 

Matvtggi J • 1» di Ito (1M di lampara) «UCCtVHIVA > 

U ìsf r 1 !2lM 4h 

0 id r -....lu.-r-, rurali. .|..l «mi . , li ti Bk 

il ìd r AudwtÒ IAUDI«*EB)f'jMiic»i! i «IH « COtobr» 10:16 9k _ 

td f“ Oomnitb Wooten tanta ogQatto 10:06 Db 

Il BUONO SCONTO O* 1.00 luta » DV© SCONTATI II W:M 0k 

tì id r ‘i-.jano6»»eimatiwb#au... MSCOVEMSI ■ Moretto* M;M «k 

1 ìd 1 Cibati > ■ /ivi' 0*:S5 1k 

fi bd r*jikaao«a lata w««hi tMri Ataiorfotton Matfotoon* I oaii» »k.*J 



179 

PC Professionale - gennaio 2004 













































sca protetta da zip nella quale tro¬ 
vano posto bigliettini da visita, car¬ 
te di credito, penne varie. La fami¬ 
glia di prodotti si chiama Expand 
proprio perché se si ha l'esigenza 
di più spazio si possono ampliare i 
vani interni e la borsa porta com¬ 
puter può essere posizionata albe- 
sterno guadagnando tutto lo spazio 
per abiti e documenti. Il limite del 
prodotto sta proprio nel suo pregio: 
la pelle di ottima qualità e le finitu¬ 
re di lusso rendono il prodotto non 
leggerissimo, per cui basta aggiun¬ 
gere il notebook, un po' di docu¬ 
menti e la cancelleria che gene¬ 
ralmente ci si porta dietro per 
trovarsi sulle spalle un bel pe¬ 
so. Per fortuna la cinghia a 
tracolla ha un ottimo cuscinet¬ 
to che distribuisce bene i cari¬ 
chi sulla spalla. La cartella Ex¬ 
pand non ha costo accessibile 
a tutti i portafogli (504,00 Euro 
Iva inclusa) ma il prezzo da 
sborsare è giustificato dalla 
qualità dei materiali e dall'e¬ 
sclusività del prodotto. 

Giorgio Panzeri 


Bellezza e funzionalità. Con questi 
due aggettivi in mente i disegnato¬ 
ri di Piquadro hanno realizzato vari 
tipi di borse dedicate a chi deve 
portare sempre con se il proprio 
notebook e i relativi accessori. 
Piquadro nasce nel 1987. Dal mo¬ 
mento della fondazione al 1998 
produce in conto terzi per le più 
prestigiose aziende italiane di pel¬ 
letteria di lusso. Nel 1999 l'azienda 
decide il salto di qualità: entra sul 
mercato con una propria linea a 
marchio Piquadro. Il connubio tra 
tradizione di qualità e high-tech ha 
consentito a Piquadro di sviluppar¬ 
si negli ultimi anni a ritmi sostenu¬ 
ti. Dal 1998, l'azienda ha mantenu¬ 
to una crescita costante, attorno al 
25% annuo, crescita confermata 
anche nel 2002, anno nel quale Pi¬ 
quadro ha superato i 13 milioni di 
euro di fatturato. L'esportazione 
rappresenta attualmente il 30% del 
fatturato complessivo. 

Oggi Piquadro propone più di 500 
prodotti, divisi in 4 linee e diversa- 
mente ispirati al concetto di Tech- 
inside: una gamma completa e va¬ 
ria di valigie, borse, cartelle, zaini, 
marsupi, agende, portablocchi, 
portapenne, portapalmari, porta- 
cd, ma anche portasigari, sacche 
da golf, set da gioco, articoli da re¬ 
galo e decine di altri prodotti inno¬ 
vativi. 

Ci sono arrivati in redazione due 
prodotti di Piquadro dedicati a chi 
si muove spesso con la propria at¬ 
trezzatura informatica e ha bisogno 
di borse belle ma soprattutto fun¬ 
zionali. Il primo prodotto fa parte 
della famiglia Corner ed è realizza¬ 


to in pelle e microfibra. La cartella 
CA1121CR/N è disponibile in tre 
colori, nero, marrone e rosso, ed è 
dotata di due pratiche ta¬ 
sche esterne e di accessori 
interni estraibili adatti a ri¬ 
porre il palmare e le pen¬ 
ne. Sul retro vi è una tasca 
dove trova posta un como¬ 
do porta Cd-Rom estraibi¬ 
le e dove sono presenti di¬ 
verse taschine porta bigliet¬ 
ti da visita e carte di credito. 

La cinghia a tracolla può es¬ 
sere agganciata in modo diver¬ 
so in modo da trasformate la 
borsa in un comodo zainetto, 
funzione utile per esempio 
quando si trasportano note¬ 
book piuttosto pesanti o su devono 
stivare diversi documenti e riviste. 
Costa 242,80 euro iva inclusa. 

La borsa CA1231XP della famiglia 
Expand è stata pensata per l'utente 
esigente, che vuole un prodotto di 
alta classe, bello ma molto funzio¬ 
nale. Completamente in pelle, è di¬ 
sponibile in due colori: nero o mar¬ 
rone chiaro. All'interno ha due 
grandi scomparti e un piccolo porta 
documenti chiuso da una zip. Nello 
scomparto più grande è presente 
anche una borsa porta notebook 
che permette di proteggere dagli 
urti il proprio compu¬ 
ter. Sul retro si 
trova una 
seconda ta¬ 
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SurfControl, lo specialista 
dell’anti-spamming apre in Italia 


Arriva con una presenza diretta in 
Italia la società inglese SurfCon¬ 
trol, una public company quotata 
al London Stock Exchange, che da 
cinque anni opera sul mercato con 
due soluzioni software di web ed 
e-mail filtering. Affermatasi prima 
sul mercato americano, da cui rea¬ 
lizza il 69% del fatturato, SurfCon¬ 
trol ha poi fatto conoscere i propri 
prodotti in Europa. 

In Italia dal 1999 a oggi è stata 
rappresentata dalla società di Bo¬ 
logna Progel che attraverso uno 
spin-off interno ha creato la Probiz 
(www.probiz.it), oggi distributore 
di SurfControl insieme a Symbolic 
(www.symbolic .it). 
Complessivamente il gruppo Surf¬ 
Control vende i suoi prodotti di si¬ 
curezza in 138 paesi, con localizza¬ 
zioni in 65 lingue diverse. In Italia 
la tecnologia è utilizzata già da 
Virgilio alLinterno del motore di ri¬ 
cerca per V-Family, il filtro desti¬ 
nato alle famiglie, mentre a livello 
mondiale la società ha stretto un 
accordo con Blackberry per filtrare 
il traffico sui loro server di posta. 
L'apertura di un ufficio commer¬ 
ciale, in Italia, affidato alla guida 
di Maurizio Caltabiano, channel 
sales manager Italia di SurfCon¬ 
trol, non modificherà comunque le 
politiche di distribuzione dei pro¬ 
dotti che continueranno a essere 
venduti dai rivenditori certificati. 
Attualmente questi sono una quin¬ 
dicina ma l'intenzione è di allar¬ 
garne la base, selezionando però 
solo partner qualificati. 

I prodotti commercializzati sono 
soluzioni destinate ai mercati en- 
terprise, che operano solo sul lato 
server e che sono indipendenti 
dalla piattaforma operativa instal¬ 
lata e dalla presenza di un firewall. 
SurfControl dispone poi sia di un 
prodotto per il mondo Microsoft 
ISA Server, sia per Linux, nonché 
per il sistema operativo proprieta¬ 
rio Ipso utilizzato da Nokia. Le tre 
soluzioni offrono un controllo ri¬ 


spettivamente su e-mail, naviga¬ 
zione e instant messaging. Surf¬ 
Control E-mail Filter agisce su cin¬ 
que versanti: il mittente dell'e- 
mail, il destinatario, l’object, il 
contenuto e gli allegati. La tecno¬ 
logia anti-spam utilizzata si basa 
su un mix di elementi che com¬ 
prende un database unico esisten¬ 
te di spam già inviati, gestito a li¬ 
vello mondiale da un team di 45 
persone, aggiornato quotidiana¬ 
mente per proteggere i clienti dal¬ 
le nuove mail indesiderate, che of¬ 
fre la possibilità di bloccare i mes¬ 
saggi di spam a livello Smtp, deci¬ 
dendo a quali e-mail impedire o 
consentire l'accesso. Poi ci sono 15 
dizionari specifici in sei lingue di¬ 
verse (olandese, inglese, francese, 
tedesco, italiano e spagnolo), 
ognuno dei quali contiene elenchi 
di parole e frasi tipiche, suddivise 
per categorie, a cui viene assegna¬ 
to un punteggio. Da notare che il 
software riconosce anche i vari er¬ 
rori ortografici appositamente in¬ 
seriti dagli spammer negli object 
dei messaggi per farli passare at¬ 
traverso i filtri. Grazie al supporto 
della logica booleana avanzata 
LexiMatch, è possibile gestire a 
priori il contenuto dell'e-mail im¬ 
postando regole basate sul lin¬ 
guaggio usato nel messaggio stes¬ 
so. Sono previste anche funzioni 
antivirus, garantite da un pro¬ 
gramma con tecnologia McAfee 
che protegge il server e la rete di 
posta elettronica da eventuali mes¬ 
saggi di posta infetti. 

A livello di filtri di contenuto Surf¬ 
Control si avvale di una tecnologia 
che sfrutta l'intelligenza artificiale 
con le reti neurali e che in sintesi 
riesce a comprendere e a ricono¬ 
scere, sulla base di un periodo di 
addestramento, contenuti specifici. 
A questa si aggiunge anche una 
tecnica di filtraggio e riconosci¬ 
mento di immagini per soli adulti 
che si basa su un rilevamento in¬ 
telligente con oltre 22.000 algorit¬ 


mi diversi. Passando al sistema de¬ 
stinato al filtro sulla navigazione, il 
cuore del programma è rappresen¬ 
tato dal database di siti SurfCon¬ 
trol Uri Category List che contiene 
milioni di Uri e pagine web, ed è 
uno tra i più ampi e disponibili. I 
nuovi siti vengono catalogati in 
modo dinamico, consentendo di 
realizzare regole di utilizzo efficaci 
per ogni tipo di contenuto, in cin¬ 
que lingue (inglese, francese, te¬ 
desco, olandese e spagnolo). Surf¬ 
Control Web Filter gestisce poi i 
singoli file che vengono scaricati 
da Internet permettendo all’azien¬ 
da di tenere all'esterno della pro¬ 
pria rete i file che sovraccaricano 
la banda (come ad esempio gli 
Mp3) oppure quelli potenzialmen¬ 
te dannosi per i virus (come i file 
,exe e .zip). 

Lo stesso vale per elementi come 
le finestre pop-up e i banner pub¬ 
blicitari che vengono rimossi all'o¬ 
rigine. Il software può essere con¬ 
figurato in modo tale che le regole 
di filtro vengano applicate solo in 
dati momenti della giornata. L'a¬ 
zienda può sfruttare SurfControl 
Web Filter per limitare l'accesso a 
Internet ai dipendenti sia come 
orario sia come volume di traffico. 
Infine il modulo di filtro per l'in- 
stant messaging (SurfControl In- 
stant Message Filter) funziona so¬ 
lo in abbinamento a uno dei due 
prodotti precedenti ed è stato pro¬ 
gettato per controllare l’utilizzo di 
applicazioni di messaggistica 
istantanea e di peer-to-peer all'in¬ 
terno della rete aziendale. Il mo¬ 
dulo incorpora una tecnologia per 
il riconoscimento globale delle fir¬ 
me dei protocolli proprietari utiliz¬ 
zati dalle principali applicazioni di 
IM ad accesso pubblico e di P2P. 
Tra queste ci sono AOL Instant 
Messenger, MSN Messenger, 
Yahoo Messenger e ICQ, mentre 
sul versante P2P sono supportati il 
network di Gnutella e di Fast- 
Track. V. Camagni 
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Dall’ Adsl modulare al Pabx virtuale 
le nuove offerte di Elitei alle aziende 


Elitei è 1' operatore di telecomuni¬ 
cazioni multiregionale specializza¬ 
to in soluzioni voce, Internet e dati, 
controllato al 100% da Kiwi.Com, 
in cui da un anno a questa parte 
sono confluite le altre compagnie 
regionali e alcuni Isp (in tutto do¬ 
dici) originariamente creati sem¬ 
pre dal fondo Kiwi. 

La principale attività di Elitei è 
quella di fornire soluzioni di con¬ 
nettività che spaziano dall'Adsl al 
Wi-fi, anche se sta per essere lan¬ 
ciato sul mercato italiano un pro¬ 
dotto che per Elitei rappresenterà 
la "terza gamba" del suo core bu¬ 
siness. 

Novità interessanti ci sono anche 
sul fronte dell'offerta di connetti¬ 
vità Adsl che a ottobre è stata com¬ 
pletamente rivisitata con un pro¬ 
dotto di concezione innovativa, 
Adsl Target. Si tratta della prima 
Adsl professionale a banda garan¬ 
tita configurabile direttamente 
dall'utente, sia nella velocità (com¬ 
presa tra 256 Kbps e 2 Mbit/s) sia 
nella banda garantita (da 5 Kbps a 
128 Kbps), a seconda del mutare 
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delle proprie necessità. In pratica 
l'azienda che stipula una formula 
di abbonamento Adsl Target con 
Elitei può in ogni momento richie¬ 
dere un upgrade della banda col¬ 
legandosi al Club Elitei, un sito In- 
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fernet di gestione dei servizi da cui 
è possibile avviare sia le procedu¬ 
re di attivazione al primo utilizzo 
sia modificare il profilo stesso del 
servizio. Una volta scelta la nuova 
configurazione di banda, essa sarà 
immediatamente disponibile e 
verrà automaticamente addebitata 
nel canone di abbonamento suc¬ 
cessivo. 

Elitei ha previsto un'ampia scelta 
di modem e router Adsl per confi¬ 
gurazioni più complesse o router 
Adsl wi-fi e di backup Isdn. Sono 
previste caselle e-mail personaliz¬ 
zabili da 30 MByte ciascuna e un 
sistema di Posta Sicura grazie a un 
antivirus centralizzato sul server di 
posta. 

Lo step successivo di Adsl Target 
sarà quello di consentire di ordina¬ 
re un picco di banda per un perio¬ 
do di tempo limitato. "Sotto il pro¬ 
filo tecnico la scalabilità dell'offer¬ 
ta è stata resa possibile" - spiega a 
PC professionale Riccardo Negro, 
direttore marketing di Elitei, “gra¬ 
zie a un'infrastruttura tecnologica 
che consente una flessibilità nel¬ 
l'allocazione dei Virtual path dalle 
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centrali Telecom agli utenti". Det¬ 
to in altri termini Elitei ha rivestito 
quella che sarebbe stata una nor¬ 
male offerta di Adsl Wholesale con 
un sistema informativo che con¬ 
sente il provisioning del servizio. 
Per il resto è utilizzato il normale 
doppino telefonico di Telecom Ita¬ 
lia per arrivare al cliente e viene 
fatta la raccolta del traffico Adsl a 
partire dalle centrali Telecom, con¬ 
vogliando poi il tutto sul backbone 
in fibra ottica. 

La copertura di Adsl Target è quin¬ 
di quella offerta da Telecom Italia, 
oltre 1'85% del territorio. Solo che 
tutte le offerte Elitei hanno la ban¬ 
da garantita. “Attualmente ci sono 
circa 10.000 clienti Adsl collegati 
con Elitei" - aggiunge Negro- "di 
cui il 60% sono dislocati al Centro 
Nord e il 40% al Centro Sud". 
Oltre che sull'Adsl, Elitei si è foca- 
lizzata anche su un'offerta Wi-fi, 
veicolata sia tramite accordi di roa- 
ming con Telecom Italia (e di re¬ 
cente con la società Gric Commu¬ 
nications che gestisce il più vasto 
network di roaming internazionale 
di connessioni Internet wireless 
con oltre 20.000 punti di accesso in 
150 paesi), sia tramite la costruzio¬ 
ne di hot-spot proprietari nelle lo¬ 
calità turistiche più ad alto traffico. 
Per l'utente finale sarà del tutto 
trasparente il fatto che ci si possa 
collegare in roaming o a un hot 
spot proprietario. 

L'offerta commerciale prevede un 
abbonamento giornaliero o mensi¬ 
le prepagato, con la possibilità di 
acquistare un pacchetto di ore, e 
non sarà limitata ai soli clienti Ad¬ 
sl, ma potrà essere sottoscritta an¬ 
che come abbonamento a parte 
per consentire un accesso a larga 
banda nomadica. 

Nella logica di Elitei comunque 
l'opzione Wi-Fi può essere anche 
un'estensione dell'accesso a larga 
banda del cliente, o infine, terza 
ipotesi, come router wireless da in¬ 
stallare presso gli uffici di un'a¬ 
zienda interessata a una wireless 
Lan. Ai primi di febbraio 2004 do¬ 
vrebbe poi arrivare anche l'inno¬ 
vativo sistema innovativo di fonia 
a larga banda basato su un'infra- 


struttura Ip. Invece di avere il cen¬ 
tralino fisico nell'azienda di fatto 
lo si remotizza presso Elitei dove 
tutta la comunicazione telefonica 
viene gestita in outsourcing via 
software. Il cliente quindi non de¬ 
ve comprare nessun nuovo appa¬ 
rato e può continuare anche a uti¬ 
lizzare i telefoni tradizionali, deve 
solo abbonarsi a un servizio che 
gestisce in toto le sue linee telefo¬ 
niche. I telefoni aziendali si colle¬ 
gano quindi alla Lan e non è più 
necessario neanche portare il cavo 
telefonico. "Si tratta di un sistema 
di voice over Ip molto avanzato e 
innovativo" spiega Negro - la cui 
scalabilità, anche in termini di li¬ 
nee supportate, è legata solo alla 
disponibilità di banda". Condizio¬ 
ne necessaria per utilizzare questa 
specie di centralino virtuale è in¬ 
fatti che l'azienda disponga di una 
connessione Adsl, anche con un 
provider diverso da Elitel. 

I vantaggi promessi sono consi¬ 
stenti e distinguono questa solu¬ 
zione da altre analoghe, come 
quella di FastWeb, l'unica oggi in 
grado di offrire un Pabx virtuale. 
Per esempio si possono definire li¬ 
velli diversi di cali forwarding (tra¬ 
sferimento di chiamata), stabilen¬ 
do una serie di numeri telefonici a 
cui indirizzare le telefonate che ar¬ 
rivano sul proprio numero di uffi¬ 
cio fino a recapitarle su una casella 
di voice mail che in caso di manca¬ 
ta reperibilità sugli altri numeri, 
invia un Sms di avviso. In caso di 
necessità si può virtualizzare com¬ 
pletamente l'ufficio, facendo sì che 
le chiamate vengano addebitate 
sul conto dell'azienda. Questo ri¬ 
sulta di grande utilità nei casi di 
telelavoro, oppure quando si è al¬ 
l'estero o in trasferta e si deve 
chiamare l'azienda. Gli aspetti di 
continuità del servizio saranno na¬ 
turalmente garantiti dal personale 
Elitei e l'unica possibilità d'inter¬ 
ruzione è che cada la Lan o che In¬ 
ternet non funzioni. I costi di abbo¬ 
namento dovrebbero variare tra i 4 
e gli 8 euro/mese. Elitei intende 
lanciare il servizio su larga scala 
con funzioni di try and buy. 

Valeria Camagni 
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irto UMit'.A ITALIANA <•« 

lo ZINGARELLI 


i" CD-ROM gjjjj] 


per Windows 


Zingarelli 2004 su dischetto ottico 


VOCABOLARI! 
nu.u 
IIM.IV 
ITALIANA 



L'arduo compito di 
un vocabolario è di 
riuscire a cogliere 
l'evoluzione della 
lingua e di fotogra¬ 
farne i cambiamenti. 
Un lavoro che passa 
attraverso un certo¬ 
sino lavoro di revi¬ 
sione e un aggiorna¬ 
mento continuo. Disponibile an¬ 
che in versione su carta (66,50 eu- 


ZANICHELLI 


ro Iva inclusa) eventualmente cor¬ 
redata dal Cd-Rom (78,50 euro Iva 
inclusa), l'edizione 2004 dello Zin¬ 
garelli si presenta all'annuale ap¬ 
puntamento con una completa re¬ 
visione di tutte le voci colloquiali e 
familiari, e 1'aggiunta di oltre 600 
nuove voci e accezioni scelte tra 
parole entrate ormai a far parte 
dell'uso comune della lingua ita¬ 
liana come, per esempio, cococo 
oppure e-learning. 


IL Cd-Rom comprende il contenu¬ 
to integrale della versione carta¬ 
cea, con il vantaggio del motore di 
ricerca. 

Il rilascio dello Zingarelli 2004 è 
stato accompagnato anche quello 
delle nuove versioni del Ragazzini 
(dizionario Inglese/Italiano), del 
Morandini (dizionario dei film), 
dell’Enciclopedia e dall'Atlante 
Zanichelli, tutti disponibili anche 
su Cd-Rom. 


HTML.it presenta i nuovi Cd-Rom: 
i contenuti del sito navigabili da casa 


HTML.it è un punto di riferimento 
Online per chi, per passione o per la¬ 
voro, costruisce siti Web. Di recente 
ha pubblicato le nuove versioni dei 
Cd con i principali contenuti dell'in¬ 
tero network. Da Asp a Php, da Fla- 
sh-MX alle guide Html, i Cd di 
HTML.it sono uno strumento per chi 
desidera avere a disposizione le gui¬ 
de, gli articoli, i tutorial, gli script, le 
immagini pubblicate su HTML.it in 
un supporto fisso, facilmente consul¬ 
tabile senza una connessione telefo¬ 
nica.I Cd sono forniti in cinque diffe¬ 
renti versioni, navigabili senza pub¬ 
blicità e offrono i contenuti pubbli¬ 
cati sul sito aggiornati al mese di set¬ 
tembre 2003. I Cd sono compatibili 
con tutti i sistemi Windows e Macin- 


i corsi (DHTMI it 


COLLANA DI CD-ROM PER IL WEB PUBLISHING 

È disponibile la nuova collana di cd-rom con i migliori 
contenuti tecnici rivolti a chi realizza siti Internet 
per hobby o per professione. 

Acquistando uno o più cd-rom di HTML.it avrai a tua 
disposizione guide e raccolte in italiano che potrai 
consultare velocemente senza alcuna forma di pubblicità. 

Per maggiori informazioni: HYPERLINK 

http://cd.html.it 


tosh. Il classico Cd di HTML.it giun¬ 
ge alla quarta versione. Migliaia di 
pagine di manuali e tutorial, insieme 
alle raccolte di script fanno di questo 
Cd-Rom un prodotto utilie agli svi¬ 
luppatori. Oltre ai contenuti di 
HTML.it sono presenti centinaia di 
articoli del sito Pro.Html.it, le guide 
di programmazione.html.it e i conte¬ 
nuti di cgipoint.it. Non mancano tu¬ 
torial grafici, guide di programma¬ 
zione, guide ai singoli editor Html e 
centinaia di articoli professionali de¬ 
dicati a ogni aspetto del web publi- 
shing. Con i suoi 617 filmati e i 874 
loop musicali pronti all'uso, il Cd di 
Flash-MX.it è un valido strumento a 
disposizione di chi, per hobby o per 
lavoro, realizza siti Internet con tec¬ 
nologia Macromedia Flash-MX. Il 
Cd-Rom offre una enorme quantità 
di strumenti: informazioni tecniche, 
guide complete, articoli, tutorial, 
loop musicali, filmati e risposte alle 
domande più frequenti. A causa 
degli oltre 900 MByte contenuti 
nella raccolta, è stato necessario 
suddividere le sezioni filmati e loop 
musicali su due Cd. Freeasp.it è il 
sito di HTML.it rivolto alla tecnolo¬ 
gia Asp (Active Server Pages) che 
attualmente rappresenta uno degli 
strumenti più utilizzati per la rea¬ 
lizzazione di siti a alta interattività. 
Il Cd di Freeasp.it è uno strumento 
per realizzare siti Internet dinamici 


e professionali. Nel Cd-Rom ci sono 
guide per principianti e professioni¬ 
sti, una raccolta utile di script per 
mettere in pratica le nozioni impara¬ 
te e oltre 50 articoli di approfondi¬ 
mento. 

HTML.it ha raccolto in un unico Cd 
anche i contenuti di freephp.it, il sito 
dedicato alla tecnologia open source 
Php. Sul Cd di freephp.it ci sono i 
contenuti presenti sul sito, a partire 
dalle guide pratiche e teoriche utili 
per avere il pieno controllo sui propri 
lavori, sino agli oltre 700 script inter¬ 
nazionali e italiani pronti all'uso. 
Completano l'offerta del Cd di 
freephp.it i molti articoli tecnici de¬ 
dicati a specifiche soluzioni. Infine II 
Cd di gifanimate.it è la più grande 
raccolta italiana di immagini e og¬ 
getti grafici gratuiti per il web publi- 
shing. Uno strumento indispensabile 
per web designer professionisti o 
semplici appassionati. Il Cd-Rom di 
gifanimate.it è uno strumento facile 
e veloce da consultare, grazie al 
quale è possibile avere sul proprio 
computer una straordinaria raccolta 
di gadget grafici. Le 9800 gif anima¬ 
te, i 1380 pulsanti grafici, i 2211 
sfondi contenuti nel Cd sono aggior¬ 
nati al dicembre 2003. 

I Cd sono acquistabili singolarmente 
a un prezzo che varia dai 35 ai 40 
euro. Offerte speciali sono previste 
per chi acquista più copie di Cd di¬ 
versi. Tutte le informazioni, gli scon¬ 
ti previsti e i moduli per l'acquisto si¬ 
curo con carta di credito o in contras- 
segno postale sono presenti sul sito 
http://cd.html.it/. 
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Kenwood 

KHD-C710 

Euro 799,00 Iva inclusa 



Il nuovo prodotto KHD- 
C710 Music Keg di 
Kenwood è una soluzione 
per la gestione dell'intratte- 
nimento audio in auto. Si 
tratta di un hard disk rimo¬ 
vibile che permette di ascol¬ 
tare ben 145 ore di musica 
non-stop, riproducendo i 
propri file digitali compres¬ 
si. Capacità di memoria, 
versatilità del sistema, faci¬ 
lità di utilizzo e installazio¬ 
ne sono le caratteristiche di 
questo dispositivo. 

Il software, fornito insieme 
al prodotto e aggiornabile 
gratuitamente da Internet, 
consente infatti di trasferire 
i brani dei propri Cd e dei 
file MP3 dal personal com¬ 
puter alla cartuccia Dms 
(Digital Media Storage) da 
10 GByte. Una volta archi¬ 
viati i brani, la cartuccia è 
facilmente installata nell'u¬ 
nità Music Keg posizionata 
nell'auto come se si trattas¬ 
se di un tradizionale Cd 
Changer. Il KHD-C710 è 
compatibile con tutti i sinto- 
lettori Kenwood prodotti dal 
1999 in avanti, che siano in 
grado di gestire il multilet- 
tore e abbiano il Cd Text. 
L'unità music Keg si control¬ 
la direttamente tramite l'au¬ 
toradio. 


Philips 

SBC HD1500 

Euro 500,00 Iva inclusa 



La cuffia Dolby Digital Wi¬ 
reless Surround Sound (SBC 
HD1500) consente una ri- 
produzione audio di alta 
qualità digitale per vivere 
una esperienza di ascolto 
con la massima libertà, sen¬ 
za la limitazione dei fili, ma 
soprattutto senza disturbare 
i vicini. 

Quando si ascolta una trac¬ 
cia musicale Dolby Digital o 
DTS, l'impressione è di tro¬ 
varsi davanti a un impianto 
con 5 altoparlanti (sinistro, 
destro, frontale, posteriore 
sinistro, posteriore destro). 
Ogni canale infatti distribui¬ 
sce il suono indipendente¬ 
mente e svolge un ruolo 
fondamentale nel riprodurre 
un'esperienza acustica com¬ 
pleta. 

Tutti e cinque i canali di un 
sistema Dolby Digital o DTS 
sono codificati in modo digi¬ 
tale, i suoni possono quindi 
essere trasferiti senza dete¬ 
riorarsi. 

Il trasmettitore delle cuffie 
SBC HD1500 è infatti dotato 
della sintonizzazione Phase 
Locked Loop, che garanti¬ 
sce la massima stabilità di 
ognuna delle quattro fre¬ 
quenze di trasmissione di¬ 
sponibili, evitando di perde¬ 
re il segnale in ricezione 
mentre si sta utilizzando le 
cuffie. 


Panasonic 
D-Snap SV100 

Euro 1.299,00 Iva inclusa 



Questa micro videocamera 
di Panasonic è equipaggiata 
con sensore Ccd da 800.000 
pixel, zoom ottico da lOx e 
display Lcd ruotabile da 2,5 
pollici. Le dimensioni ultra 
compatte (33 x 65 x 90 mm) 
e il peso irrisorio (154 g) di 
D-Snap SV-AV100 consen¬ 
tono di tenerla tranquilla¬ 
mente nel taschino della 
giacca per utilizzarla al mo¬ 
mento giusto: allo stadio, in 
vacanza, a un concerto. 

E' anche uno dei primi di¬ 
spositivi portatili a registra¬ 
re in formato Mpeg2, quindi 
con la stessa qualità video 
offerta dai Dvd. I filmati, 
salvabili anche in formato 
Mpeg4, sono archiviati di¬ 
rettamente sulla scheda SD 
da 512 MByte in dotazione o 
su una memoria aggiuntiva. 
La SV-AV100 può essere 
utilizzata all'occorrenza an¬ 
che come fotocamera digita¬ 
le con una qualità Vga da 
640x480 pixel. Tutti i conte¬ 
nuti multimediali si possono 
facilmente scaricare sul 
computer utilizzando la por¬ 
ta Usb o rivedere sul moni¬ 
tor. La presenza di un mi¬ 
crofono integrato consente 
di utilizzare la D-Snap an¬ 
che come registratore di ap¬ 
punti vocali. 


Telit 

G90 


Euro 600,00 Iva inclusa 



Innovativo, ergonomico e 
leggero Telit G90 è molto 
più di un telefono, è un vero 
e proprio smartphone che 
consente funzioni partico¬ 
larmente evolute ma di faci¬ 
le accesso. La qualità delle 
prestazioni è legata al po¬ 
tente processore Intel X- 
Scale PXA262 che consente 
di arricchire il telefono con 
una vasta gamma di appli¬ 
cazioni professionali e di 
entertainment. Inoltre, il si¬ 
stema operativo Microsoft 
Smartphone 2002 permette 
la gestione semplificata del¬ 
le e-mail e la navigazione 
web utilizzando i program¬ 
mi Outlook e Internet Ex¬ 
plorer, come si farebbe da 
un normale Pc. La videoca¬ 
mera di cui è dotato, con¬ 
sente a Telit G90 di cattura¬ 
re immagini e video con re¬ 
gistrazione audio, arrivando 
a memorizzare fino a 128 
MByte di dati sulla scheda 
di memoria. Con Windows 
Media Player questo 
smartphone può anche ri¬ 
produrre i formati Mpeg4, 
Avi, Wma, Wmw e Mp3. 
Inoltre, il supporto Java 2.0 
consente l’installazione di 
numerosi giochi e applicati¬ 
vi che aumentano ulterior¬ 
mente il livello di persona¬ 
lizzazione del dispositivo. 
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Pioneer 

DV-868Avi 

Euro 1 . 670,00 Iva inclusa 



Il nuovo player universale 
Pioneer DV-868AVÌ è in 
grado di riprodurre Dvd-Au- 
dio, Dvd-Video, Cd, Vi- 
deoCd, SACD e SACD Mul¬ 
ticanale, oltre a essere com¬ 
patibile con i dischi RW, i file 
MP3 e Jpeg. Questo lettore 
dell'azienda giapponese è 
dotato della nuova interfac¬ 
cia Hdmi (High Definition 
Multimedia Interface), sem¬ 
pre più considerata uno 
standard di riferimento. Gra¬ 
zie a questo particolare for¬ 
mato diventa possibile la 
trasmissione dei segnali vi¬ 
deo digitali nelle periferiche 
consumer. Gli utenti finali 
possono quindi sperimenta¬ 
re tutta la purezza del video 
non compresso ad altissima 
fedeltà proveniente da sup¬ 
porti Dvd, senza il fastidio di 
complicate e laboriose con¬ 
nessioni. I convertitori D/A 
del DV-668AV (216Mhz/12 
bit) garantiscono una con¬ 
versione d'immagine parti¬ 
colarmente accurata. Inoltre, 
i segnali trasferibili median¬ 
te l'interfaccia comprendono 
i formati non compressi 
(LPCM o DSD) e quelli au¬ 
dio compressi (Dolby Digi¬ 
tal, DTS, Mpeg). Il DV- 
868AVÌ è anche dotato di 
zoom (disponibile nelle mo¬ 
dalità x2 e x4) per ingrandi¬ 
re le scene preferite e non 
perdere neanche il più pic¬ 
colo dettaglio. 


TDK OutLoud 
CD Wallet 

Euro 40,00 Iva inclusa 


Metz Fiat 
Cinema 40 

Euro 7 . 950,00 Iva inclusa 


Sony Ericsson 
GC79 

Euro 400,00 Iva inclusa 



Il look è quello di una tradi¬ 
zionale custodia per compact 
disk, ma il CD OutLoud inte¬ 
gra anche delle casse a pan¬ 
nello piatto NXT. Disponibili 
in due versioni, stereo o mo¬ 
no, queste custodie conten¬ 
gono rispettivamente 24 o 12 
Cd. Inoltre, alFinterno si tro¬ 
va una tasca che permette di 
contenere il proprio Walk¬ 
man o lettore Cd da connet¬ 
tere alle casse per mezzo di 
un cavo già predisposto. Il 
suono viene quindi emesso 
dalle casse NXT nascoste 
nella custodia OutLoud, ap¬ 
positamente realizzata in un 
materiale simile alla gomma 
che consente di proteggere i 
Cd e lo stereo da acqua, pol¬ 
vere e urti. Nonostante le 
piccole dimensioni, le casse 
OutLoud TDK mettono insie¬ 
me un'amplificazione multi¬ 
canale di discreta potenza 
con sofisticate tecnologie per 
la riproduzione dei bassi, 
producendo una risposta di 
frequenza piena da 60 Hz a 
20 kHz. La versione stereo, 
dotata di due casse gemelle, 
è alimentata da tre batterie 
alcaline. La versione mono, 
dotata di una cassa, è invece 
alimentata da due batterie. 
Entrambi i modelli sono di¬ 
sponibili in nero, blu o rosso. 
La versione stereo ha un 
prezzo indicativo di 40 euro, 
25 euro per quella mono. 



Con uno schermo di 40 pol¬ 
lici e uno spessore di soli 124 
mm, Metz Fiat Cinema 40 è 
dotato di uno speciale cir¬ 
cuito chiamato "Dynamic 
Motion Compensation" per 
eliminare la scia delle im¬ 
magini in movimento, anche 
le più rapide, ed è compati¬ 
bile con gli standard PAL, 
SECAM e con il segnale sa¬ 
tellitare ad altissima defini¬ 
zione Hdtv usato negli Stati 
Uniti e di prossima introdu¬ 
zione in Italia. Grazie ad un 
sintonizzatore a 99 canali, 
ad un televideo con 252 pa¬ 
gine di memoria e a un siste¬ 
ma PIP capace di visualizza¬ 
re fini a 16 immagini in con¬ 
temporanea, Metz Fiat Ci¬ 
nema 40 non solo è un tele¬ 
visore ideale per l'home ci¬ 
nema, ma può essere anche 
trasformato, tramite la con¬ 
nessione Vga, in un ottimo 
monitor per Pc. Ai primi di 
gennaio 2004 sarà disponi¬ 
bile anche in Italia l'unità 
esterna iBox collegabile a 
questo televisore, attraverso 
la quale è possibile registra¬ 
re direttamente su disco fis¬ 
so ben 200 ore di program¬ 
mi, ricevere le trasmissioni 
digitali terrestri e memoriz¬ 
zare fino a 1.000 stazioni te¬ 
levisive. 


La risposta alle esigenze 
crescenti di mobilità dei la¬ 
voratori si chiama GC79. 
Questa innovativa PC Card 
di Sony Ericsson consente 
infatti di disporre, con un so¬ 
lo dispositivo, sia della tec¬ 
nologia Wi-Fi che del siste¬ 
ma Gprs per effettuare col- 
legamenti in rete senza vin¬ 
coli e utilizzando la soluzio¬ 
ne migliore a seconda dei 
contesti in cui ci si trova. 

La scheda mette a disposi¬ 
zione degli utenti l'operati¬ 
vità su tre bande (900/ 
1800/1900 MHz) per effet¬ 
tuare navigazioni attraverso 

10 standard Gprs anche ol¬ 
treoceano. 

11 dispositivo è di Classe 10 
(4 + 1 e 3+2 slot), e funziona 
inoltre con gli standard Gsm 
e Hscsd. La tecnologia 
WLan 802.llb permette di 
raggiunge una velocità mas¬ 
sima di 11 Mbps e favorisce 
l'utilizzo degli hotspot Wi-Fi 
sempre più numerosi anche 
nel nostro paese. Facile da 
installare e configurare, la 
scheda di Sony Ericsson è 
dotata di antenna integrata 
in modo che possa essere 
sempre lasciata inserita nel 
laptop, velocizzando l'acces¬ 
so alla rete. GC79 consente 
di inviare anche fax, dati, 
Sms e viene venduta a un 
prezzo di circa 400 euro. 
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JVC 

XV-NP1 

Euro 269,00 Iva inclusa 



L'ultima novità di JVC in 
fatto di multimedia si chia¬ 
ma XV-NP1. 

La forma e le funzioni prin¬ 
cipali sono quelle di un tra¬ 
dizionale lettore Dvd, ma 
questo modello si distingue 
per la possibilità di leggere 
non solo dischi digitali, ma 
anche schede di memoria. 
Oltre a essere compatibile 
con gli standard Dvd -R/Rw 
e a leggere foto digitali e fi¬ 
le audio compressi, il dispo¬ 
sitivo dell'azienda giappo¬ 
nese integra un Multi Card 
Reader in grado di leggere 
tutti i principali formati in 
commercio: SD, MMC/Mul- 
timedia Card, Memory 
Stick, Smart Media, Com¬ 
pact Flash. 

Tra i plus multimediali del 
prodotto non bisogna tra¬ 
scurare neppure la compati¬ 
bilità con lo standard Mpeg- 
4 Simple Profile. 

Tutti i dati memorizzati su 
memory card si possono vi¬ 
sualizzare e montare senza 
l'ausilio di altri strumenti, 
utilizzando un sistema di ri¬ 
cerca veloce delle immagini 
tramite icone miniaturizza¬ 
te. XV-NP1 dispone anche 
di funzione zoom a 3 in¬ 
grandimenti e permette la 
riproduzione di video Ntsc 
su televisori Pai. 



Sony 

DCR-DVD200 

Euro 1 . 499,00 Iva inclusa 



La nuova DCR-DVD200 si 
caratterizza per la possibilità 
di registrare su dischi Dvd-R 
/ Dvd-Rw da 8 cm di diame¬ 
tro e con capacità di 1,4 GBy¬ 
te. La comodità della soluzio¬ 
ne adottata da Sony è che i 
video possono essere imme¬ 
diatamente rivisti utilizzando 
un normale lettore Dvd. Oltre 
all'elevata compatibilità con 
la maggior parte dei Dvd 
player domestici e per Pc, 
l'utilizzo dei dischi digitali 
assicura inoltre una buona 
qualità delle immagini, senza 
temere fenomeni di smagne¬ 
tizzazione o deterioramento 
del supporto. 

Rispetto alla registrazione se¬ 
quenziale su nastro, il Dvd 
consente anche di accedere 
direttamente a qualsiasi sce¬ 
na archiviata sul disco, facili¬ 
tando non solo la visione dei 
filmati, ma anche gli even¬ 
tuali processi di editing e 
montaggio che si possono 
eseguire con un Pc utilizzan¬ 
do l'ingresso Usb 2.0. La 
DCR-DVD200 dispone di un 
potente Ccd da 1 Megapixel 
che permette di scattare an¬ 
che immagini in formato 
Jpeg ad alta definizione e 
può fare affidamento su lenti 
Cari Zeiss con zoom ottico 
lOx e zoom digitale fino a 
120x. 


Loewe Articos 
55HD 

Euro 7 . 790,00 Iva inclusa 



Il nuovo televisore a retro- 
proiezione Articos di Loewe 
sorprende non solo per le 
dimensioni "cinematografi¬ 
che" dello schermo, ben 55 
pollici, ma anche per la 
qualità e la risoluzione del 
video. 

L'elemento distintivo è le¬ 
gato infatti a un nuovo si¬ 
stema ottico digitale svilup¬ 
pato da Cari Zeiss che inte¬ 
gra un microchip di Texas 
Instrument costituito da cir¬ 
ca un milione di microspec¬ 
chi mobili e orientabili sin¬ 
golarmente (Digital Mirror 
Device). 

La distanza minima tra gli 
specchi consente di evitare 
effetti di disturbo come lo 
sfarfallio, il reticolo di pixel 
e il fastidioso fruscio. 

Grazie all'elettronica Loewe 
MediaPlus, questo televiso¬ 
re si può personalizzare con 
l'aggiunta di moduli opzio¬ 
nali quali OnlinePlus per 
l'accesso a Internet o Digital 
RecorderPlus, per archiviare 
su disco fisso i programmi 
Tv. Ovviamente si possono 
collegare anche i prodotti 
previsti da Loewe per la ri- 
produzione dell'audio digi¬ 
tale come il sistema satelli¬ 
tare Subwoofer Concertos. Il 
suo prezzo è di 7.790 euro. 


Zelig Music FM 
Hamlet 

Euro 159,00 Iva inclusa 



Zelig Music FM è la nuova 
proposta di Hamlet dedicata 
a chi trascorre giornate atti¬ 
ve e dinamiche, ma non 
vuole rinunciare alla como¬ 
dità di ascoltare musica, se¬ 
guire notiziari e altre tra¬ 
smissioni radiofoniche. 

Con il nuovo lettore MP3 
Exagerate, infatti, è possibi¬ 
le archiviare e riprodurre 
brani musicali in diversi for¬ 
mati (Wma, Adp eccetera), 
ascoltare la radio, memoriz¬ 
zare interviste, conversazio¬ 
ni o registrare annotazioni 
portando con sé un unico di¬ 
spositivo dal peso di appena 
35 grammi e dalle dimensio¬ 
ni molto ridotte (cm 36 x 81 
x 1,6). 

Zelig Music FM si collega al 
computer mediante porta 
Usb e può essere controllato 
in modo intuitivo tramite 
una serie di comodi tasti di 
funzione. 

La presenza di un display 
Lcd retroilluminato di blu 
consente di visualizzare il 
numero di traccia, la durata 
del brano e lo stato della 
batteria. 

Completo di batteria, auri¬ 
colare, tracolla, cavo Usb e 
Remote Controller, è dispo¬ 
nibile con 128 MByte di me¬ 
moria al prezzo di 159 euro. 
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Il chipset Intel 875P è dotato del 
controller di memoria più effi¬ 
ciente tra tutti quelli attual¬ 
mente in commercio. Intel 
ha raggiunto questo risul¬ 
tato grazie alla funziona¬ 
lità Pat (Performance acce- 
leiation tecnology ) con la 
quale è possibile far transitare i 
dati risparmiando due cicli di clock. 
Questa tecnica consente di ottenere 


»a cura di > Memorie Ddr 

Gianluca Marcoccia chipset ^ g 75 p 

Ho aggiornato recentemente il 
mio Pc, ora composto da una sche¬ 
da madre Asus P4C800 Deluxe, 
Cpu Pentium 4 a 3,2 GHz (Fsb a 
800 MHz), 1,5 GByte di Ram 
PC3200, scheda video Gainward 
GeForceFX 5600 Ultra, il tutto al¬ 
l'interno di un case Thermaltake 
Xaser III in alluminio con alimen¬ 
tatore Enermax da 550 watt. Pur¬ 
troppo, dopo l'acquisto ho dovuto 
scontrarmi con la triste esperienza 
di trovarmi con il Pc semplice- 
mente congelato, senza schermate 
blu o avvisi di altra natura. Questo 
è accaduto varie volte, in modo 
del tutto casuale, nonostante la 
temperatura della Cpu non abbia 
mai superato 40 gradi. Testando la 
Ram con MemTest 3.0 (program¬ 
ma che gira in modalità Ms-Dos) il 
Pc si bloccava allo stesso modo, 
sempre senza segnalare errori. 
Escludendo la possibilità di con¬ 
flitti in Windows XP, ho pensato 
che il problema fosse a livello 
hardware e riguardasse il chipset 


Intel 875P. Ho sostituito la memo¬ 
ria (marcata Kingston) con moduli 
Corsair a bassa latenza, ma dopo 
questa operazione la macchina 
non è riuscita ad avviarsi del tutto 
né in modalità single channel né 
tantomeno in dual channel. Fortu¬ 
natamente il mio negoziante mi ha 
messo a disposizione tutti i tipi di 
memoria che possedeva, fino a 
quando non sono riuscito a trova¬ 
re quattro banchi, con numeri di 
serie consecutivi, che hanno fun¬ 
zionato correttamente. Il Pc non 
mi ha più dato alcun problema, 
mostrando anzi prestazioni entu¬ 
siasmanti. Ora, la mia domanda è: 
possibile che una scheda madre 
come la P4C800 Deluxe possa mo¬ 
strare questo genere di preferen¬ 
ze, rendendo impossibile l'utilizzo 
anche di moduli di memoria bla¬ 
sonati e dal prezzo altissimo? E 
ancora: le tolleranze così stringen¬ 
ti sono dettate dalle caratteristiche 
del chipset Intel 875P oppure è so¬ 
lo la mia scheda madre ad avere 
questa particolarità? Potrebbe 
trattarsi di un difetto del mio con¬ 
troller di memoria? Spero che pos¬ 
siate aiutarmi a capire e a farmi 
passare la paura di imbattermi 
nuovamente in questo problema 
qualora dovessi sostituire o incre¬ 
mentare la memoria in futuro. 

Alessandro Agostinone, via Internet 


un aumento di prestazioni sensibile, 
riducendo però le tolleranze opera¬ 
tive sia all'interno del chipset sia nei 
confronti dei moduli di memoria. Il 
controller di memoria dei chipset In¬ 
tel viene sottoposto a test severi pri¬ 
ma di essere immesso in commercio: 
se tutti i test vengono superati, l'in¬ 
tegrato è in grado di operare con la 
massima efficienza e viene marcato 
875P. Se alcuni test non vengono 
completati con successo la funziona¬ 
lità Pat viene disabilitata (ripristi¬ 
nando la struttura originale del ge¬ 
store di memoria con percorso tradi¬ 
zionale costituito da quattro cicli) e 
l'integrato viene commercializzato 
con la sigla 865PE. Fermo restando 
il primato tecnologico del gestore di 
memoria del chipset Intel 875P, per 
ottenere un reale aumento delle 
prestazioni è necessario l'abbina¬ 
mento con memorie adeguate: sono 
consigliati moduli di memoria con 
temporizzazioni efficienti e, in parti¬ 
colare, un basso valore di latenza 
Cas. Il problema di compatibilità ri¬ 
scontrato dal lettore, con ogni pro¬ 
babilità, non è dovuto alla scarsa 
qualità dei moduli di memoria o alle 
temporizzazioni inadeguate, quanto 
piuttosto al fatto che per un funzio¬ 
namento affidabile di sistemi dual 
channel è consigliabile l'utilizzo di 
moduli di memoria identici per 
ognuno dei due canali. Spesso esi¬ 
stono lievi differenze anche tra par¬ 
tite diverse di chip di memoria dello 
stesso produttore che, in sistemi con 
tolleranze così ridotte, possono por¬ 
tare a malfunzionamenti. Non è un 
caso che il problema del lettore si 
sia risolto quando si è provveduto a 
installare moduli di memoria appar¬ 
tenenti alla stesso lotto di produzio¬ 
ne e quindi dotati di circuito stam¬ 
pato e integrati identici. Anche uti¬ 
lizzando moduli di memoria di alta 
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Il chipset Intel 875P 
garantisce la massima 
efficienza nell'utilizzo 
della memoria. Perii 
suo corretto 
funzionamento sono 
però necessari moduli 
Ddr di elevata qualità, 
ottimizzati per il 
funzionamento in 
modalità duoI channel. 


qualità, 

come quelli a bassa latenza di Cor- 
sair, le differenze tra due moduli 
possono ugualmente portare a mal¬ 
funzionamenti. Proprio per questo 
motivo Corsair ha commercializzato 
i moduli di memoria TwinX. Questi 
sono assolutamente identici alle se¬ 
rie più performanti dello stesso pro¬ 
duttore, ma viene garantito che gli 
integrati appartengono allo stesso 
lotto di produzione e che i due mo¬ 
duli sono stati testati in coppia per 
eliminare possibili incompatibilità 
dopo l'installazione. A tal proposito, 
le schede madri Asus P4C800 e 
A7N8X fanno parte del parco mac¬ 
chine utilizzato per la validazione 
delle memorie TwinX di Corsari e la 
compatibilità con queste è assoluta- 
mente garantita. Corsair, per la 
scheda madre P4C800, consiglia tre 
configurazioni: la prima, dedicata 
all'utente professionale, prevede 
l'utilizzo di una confezione TwinX 
modello 512-3200C2 (contenente 
due moduli da 256 MByte per un to¬ 
tale di 512 MByte di memoria) op¬ 
pure TwinX modello 1024-3200C2 
(1 GByte di memoria). Gli over- 
clocker possono invece installare i 
kit TwinX modello 512-3700 (512 
MByte) o 1024-3700. 

Infine, per chi desidera spingere 
all'estremo l'overclocking del pro¬ 
prio sistema i kit consigliati sono i 
TwinX 512-4000 (512 MByte) e 
1024-4000 (1 GByte). La lista com¬ 
pleta delle configurazioni di me¬ 
moria consigliate per le schede ma¬ 
dri Asus è consultabile all'indirizzo 


www. corsairmi ero. com/corsair/prò 
ducts/guides/Asus-Jul2003.Pdf. Ri¬ 
cordiamo infine che nei sistemi 
dual channel che fanno uso di me¬ 
moria Ddr la configurazione otti¬ 
male di funzionamento è quella 
in cui su ognuno dei due canali è 
installato un singolo modulo 
Dimm. In questo modo il gesto¬ 
re di memoria può applicare le 
temporizzazioni più aggressi¬ 
ve e ottenere le massime pre¬ 
stazioni. Spesso con l'installazione 
di moduli di memoria addizionali il 
sistema si trova invece a dover im¬ 
porre stati di attesa per consentire 
il corretto funzionamento di tutti i 
banchi di memoria. 

> ATI Radeon, monitor Lcd 
e connessione Dvi 

Il mio Pc è basato su una Cpu Ath¬ 
lon XP 2500+, scheda madre Abit 
N7F-S v2.0, scheda grafica Sapphi- 
re Atlantis 9700, monitor Lcd Acer 
AL1721 (doppio input D-Sub e 
Dvi-D). Quando è connesso all'u¬ 
scita Dvi-I della scheda video, il 
monitor si spegne. Durante la dia¬ 
gnostica del Bios funziona perfet¬ 
tamente, riesco anche a vedere il 
logo di Windows XP, ma quando il 
sistema operativo carica i driver il 
monitor entra in stand-by. Con i 
driver Vga standard di Windows il 
video funziona. Ho provato due ti¬ 
pi di cavi diversi, il single link in 
dotazione con il monitor e un dual 
link, ma non c'è nessuna differen¬ 
za. Ho provato il monitor con altre 
schede video (ATI Radeon 9500, 
9600, 9000, ATI All-in-Wonder Ra¬ 
deon) ma sempre con esito negati¬ 
vo. Le schede in questione erano 
montate su piattaforme diverse: 
AMD e Intel. L'entrata D-Sub del 
monitor invece funziona corretta- 
mente. Ho provato a collegare 
l'entrata analogica del monitor al¬ 
l'uscita Dvi della scheda video me¬ 
diante un adattatore e anche in 
questo caso non si sono presentati 


problemi. Ho installato gli ultimis¬ 
simi driver e Bios della scheda vi¬ 
deo e del chipset della scheda ma¬ 
dre, ho installato le DirectX 9.0b: 
niente. Ho connesso due monitor 
alla scheda video: un Crt al con¬ 
nettore D-Sub e l’Acer al Dvi-I. Il 
risultato è sempre lo stesso: nel 
Pannello di Controllo ATI risulta 
connesso solo il monitor Crt. La 
selezione tra i monitor risulta im¬ 
possibile, perché il pulsante di se¬ 
lezione dell'altra uscita è in gri¬ 
gio, non selezionabile. Ho instal¬ 
lato Windows XP su un altro hard 
disk con i driver aggiornati: nien¬ 
te. Ho installato Windows 98SE su 
un altro hard disk sempre con gli 
ultimi driver: nessun risultato. Al¬ 
la fine ho provato un ultimo tenta¬ 
tivo. Visto che avevo avuto modo 
di provare solo schede video ATI 
sono riuscito a connettere l'entrata 
digitale del monitor a una scheda 
video GeForce e tutto ha funziona¬ 
to a meraviglia. Com'è possibile? 
Ho anche contattato ATI via e-mail 
e dopo aver seguito le istruzioni 
del supporto tecnico (impostazioni 
nel Bios, del monitor, della scheda 
grafica ed altro) non è cambiato 
niente. Ho contattato Sapphire, ma 
non hanno risposto. Alla fine ATI 
mi ha prospettato che la scheda vi¬ 
deo potrebbe essere difettosa. Co¬ 
me mai allora il monitor funziona 
con la GeForce? 

Daniele Giusti, via Internet 

Come il lettore, altri utenti hanno 
segnalato problemi collegando i 
monitor Lcd al computer attraverso 
l'interfaccia Dvi (Digital video inter¬ 
face): il monitor è perfettamente 
funzionante se connesso alla tradi¬ 
zionale presa analogica Vga a 15 
pin ma non visualizza nessuna im¬ 
magine utilizzando la connessione 
digitale. L'interfaccia Dvi è più sen¬ 
sibile alle condizioni di potenziale 
degrado del segnale video: se in 
una connessione analogica un falso 
contatto potrebbe produrre una leg¬ 
gera distorsione o decadimento del¬ 
la qualità, in un collegamento digi¬ 
tale ciò potrebbe impedire il rileva¬ 
mento della periferica collegata al¬ 
l'altra estremità del cavo. Per que- 
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Lo standard Dvi permette di collegare scheda video e monitor in modalità digitale. A 
differenza del connettore di tipo Dvi-D (sopra), il connettore Dvi-I (sotto) veicola anche il 
segnale in forma analogica e, tramite un opportuno adattatore, è utilizzabile anche con 
monitor dotati del solo ingresso Vga a 15 pin. La connessione digitale garantisce un'elevata 
qualità d’immagine ma è più sensibile alle condizioni di potenziale degrado del segnale 
video derivanti, per esempio, da contatti non ottimali. 


sto motivo è necessario prestare 
particolare attenzione ai connettori 
e accertarsi che siano ben assicurati 
a entrambe le estremità. Inoltre, nel 
caso si faccia uso di adattatori, è be¬ 
ne verificare che questi siano stati 
specificamente progettati per la 
scheda video e il monitor. Sono noti 
casi di adattatori di tipo economico 
che non collegano tutti i piedini ne¬ 
cessari al corretto funzionamento 
del display. Se possibile, si dovreb¬ 
be evitare di usare connettori diver¬ 
si da quelli montati sul cavo origina¬ 
le. Un altro fattore da considerare 
con attenzione è la selezione del 
driver per il monitor all'interno del 
sistema operativo Windows. Un dri¬ 
ver inadatto potrebbe impostare fre¬ 
quenze video fuori non tollerate dal 
pannello a cristalli liquidi. Ricordia¬ 
mo infatti che i monitor Tft garanti¬ 
scono una buona qualità dell'imma- 
gine solo se viene utilizzata la loro 
risoluzione nativa e anche la fre¬ 
quenza di refresh deve essere impo¬ 
stata al valore previsto dal produtto¬ 
re. Nei pannelli Lcd questo parame¬ 
tro non influenza la qualità dell'im- 
magine come nei monitor a tecnolo¬ 
gia Crt. È perciò necessario verifica- 
re che non rimanga installato il dri¬ 
ver del monitor utilizzato in prece¬ 
denza ed eventualmente provvede¬ 
re al caricamento dei file necessari 
forniti a corredo. Il tipo di monitor 
utilizzato può essere visualizzato fa¬ 
cendo clic col tasto destro del mouse 
sull'icona Risorse del computer, se¬ 
lezionando il segnalibro Gestione 
periferiche e poi il ramo Schermi. È 
opportuno eseguire la stessa verifi¬ 



ca lanciando l'applet Schermo dal 
Pannello di controllo. Selezionando 
il segnalibro Impostazioni e facendo 
clic sul bottone Avanzate, sarà pos¬ 
sibile conoscere qual è il monitor in 
uso ed eventualmente procedere al¬ 
la sua sostituzione. Se il produttore 
del pannello Lcd non fornisse un 
driver specifico, potrebbe essere ne¬ 
cessario impostare manualmente la 
frequenza di refresh, partendo dai 
valori più bassi tra quelli disponibili. 
Alcuni monitor Lcd supportano più 
di una frequenza di refresh: in tale 
caso si consiglia di scegliere quella 
inferiore perché, come detto in pre¬ 
cedenza, tale impostazione non in¬ 
fluenza la qualità dell'immagine ma 
può contribuire a eliminare le in¬ 
compatibilità nel collegamento tra 
scheda grafica e monitor. Prima di 
variare la frequenza di refresh ge¬ 
nerata dalla scheda grafica tutti i 
controlli del monitor vanno ripristi¬ 
nati ai valori di fabbrica. Altre cause 
di malfunzionamento sono state iso¬ 
late in alcune configurazioni del 
Bios della scheda madre: è consi¬ 
gliabile impostare il parametro Plug 
and Play Os al valore No. Così fa¬ 
cendo il Bios non tenterà di inizia- 
lizzare la scheda grafica, lasciando¬ 
ne il completo controllo al driver di 
periferica in ambiente Windows. 
L'anomalia è stata ricondotta anche 
a conflitti di gestione delle porte 
Usb: in tal caso, vanno disabilitate 
tutte le voci relative al supporto Usb 
nel Bios, il computer e il monitor 
vanno spenti e, al successivo riav¬ 
vio, si possono eseguire nuovamen¬ 
te i test di funzionamento. Allo stes¬ 
so modo potrebbe rendersi necessa¬ 
ria la disattivazione del supporto le- 
gacy Usb del Bios e l'eventuale so¬ 
stituzione di tastiera e mouse Usb 
con dispositivi Ps/2. Infine, si do¬ 


vrebbe verificare che la scheda gra¬ 
fica sia in grado di gestire la parti¬ 
colare configurazione dei display 
collegati al computer. Per esempio, 
nei sistemi equipaggiati con schede 
grafiche Radeon VE, 7000, 7500 e 
8500 è impossibile installare adatta¬ 
tori grafici addizionali. Nelle confi¬ 
gurazioni multimonitor, verificare 
che la particolare combinazione di 
pannelli Lcd e display a tubo cato¬ 
dico sia supportata. 


> WinModem Cnet 
e Windows XP 


Ho assemblato un Pc basato sulla 
scheda madre Intel D865PERL, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz 
(Fsb 800 MHz), due moduli di me¬ 
moria Ddr a 500 MHz da 256 MBy- 
te, due hard disk Seagate Barracu¬ 
da ST380013AS in configurazione 
Raid-0, combo Teac DW548D, let¬ 
tore Cd-Rom Creative CD4834E, 
scheda audio SoundBlaster Player 
1024 Live! (l'audio integrato sulla 
scheda madre è stato disabilitato 
da Bios), scheda video Hercules 
ATI AlI-in-Wonder 9000 Pro 64 
MByte, scheda modem Pei Single- 
Point CNet CN5614CH (56K V.92), 
sistema operativo Windows XP 
Professional con SPI. Le presta¬ 
zioni sono buone ma, stranamen¬ 
te, il modem non mantiene il col- 
legamento a Internet: una ventina 
di secondi dopo il regolare acces¬ 
so in Rete il collegamento si con¬ 
gela e interrompe il normale flus¬ 
so dei dati, pur restando apparen¬ 
temente connesso (come indicato 
dall'icona presente nell'area di 
notifica di Windows). Il driver del 
modem è quello fornito dal pro¬ 
duttore sul Cd-Rom d’installazio¬ 
ne. Il rivenditore mi ha riferito di 
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aver riscontrato lo stesso proble¬ 
ma (con questo e altri modem Pc 
di marca diversa) sulle piattafor¬ 
me più recenti con bus a 800 
MHz, mentre non avrebbe mai 
notato inconvenienti simili su si¬ 
stemi con bus a 533 e 400 MHz. 
Premesso che non voglio ricorre¬ 
re a un modem esterno, chiedo il 
vostro parere tecnico su questa 
strana anomalia. 

Salvatore Noce, via Internet 

Il modem Cnet CN5614-CH per bus 
Pei è basato su un chip prodotto da 
Cirrus Logic ed è in grado di gestire 
i protocolli di trasferimento dati a 
56 Kbps. Il produttore ne supporta 
l'installazione sul sistema operativo 
Windows XP con i driver già dispo¬ 
nibili per Windows 2000. Il proble¬ 
ma riscontrato dal lettore è pro¬ 
babilmente causato da driver obso¬ 
leti oppure da un'errata identifica¬ 
zione del dispositivo. Infatti, come è 
possibile verificare all'indirizzo 
www.cnet.com. tw/download/index- 
modem.html, Cnet ha commercia¬ 
lizzato almeno due versioni diverse 
di questo prodotto, riconoscibili dal¬ 
le sigle CN5614-CH(C) e CN5614- 
CH(E), che richiedono ognuna un 
software specifico per il loro corretto 
funzionamento. Per la versione (C) i 
driver sono reperibili all'indirizzo 
www. cnet. com. tw/Driver/5614chc2 
k.zip, mentre per la revisione (E) 
è possibile scaricare l'archivio ne¬ 
cessario presso www.cnet.com.tw/ 
downloadZWin2000Xp.zip. Entram¬ 
bi i pacchetti sono stati aggiornati 
ultimamente e ne è garantito il cor¬ 
retto funzionamento anche sul più 
recente sistema operativo di Micro¬ 
soft. Invitiamo quindi il lettore a in¬ 
stallare gli aggiornamenti necessari. 


> Plextor PX-708A e Dvd-Video 

Sono in possesso di un computer 
così composto: processore Pen¬ 
tium 4 a 2,4 GHz, scheda madre 
Asus P4B533, scheda grafica 
Sapphire 9200 con 256 MByte di 
memoria video, un hard disk 
Maxtor da 40 GByte e un IBM da 
100 GByte, un masterizzatore Dvd 
Philips DWDRW228K e un maste¬ 


rizzatore Dvd Teac W550EK; il si¬ 
stema operativo è Windows XP 
Home Edition con Service Pack 1. 
A corredo del masterizzatore 
Teac era fornito Nero Burning 
Rom 5.5.9.22b che ha sempre fun¬ 
zionato egregiamente anche nella 
masterizzazione di copie di 
backup di Dvd-Video regolar¬ 
mente acquistati. Leggendo nella 
vostra rivista la recensione del 
masterizzatore Plextor PX-708A 
ho deciso di acquistarlo, però la 
versione di Nero sopraccitata non 
è risultata compatibile con il nuo¬ 
vo masterizzatore. Ho quindi 
provveduto aH'aggiornamento 
con la versione 5.5.10.7 che rico¬ 
nosce perfettamente la nuova 
unità. Tuttavia dopo la masteriz¬ 
zazione di una copia di backup di 
un Dvd-Video, il disco non fun¬ 
zionava, o meglio funzionava su 
Pc ma non sul lettore da tavolo. 

Ho fatto la stessa prova anche con 
la nuova versione 6.0 di Nero, 
purtroppo con gli stessi risultati. 
Come può accadere questo? È 
possibile far rilevare il Plextor 
PX-708A alla versione 5.5.9.22b 
di Nero così da poterla ancora 
utilizzare e risolvere così il pro¬ 
blema? Ci sono altre soluzioni? 

Lettera firmata, via Internet 

Secondo le informazioni riportate 
nel database dei masterizzatori 
supportati da Nero Burning Rom, il 
Dvd recorder Plextor PX-708A ri¬ 
chiede la versione 5.5.10.49b o suc¬ 
cessiva. L'eventuale supporto pre¬ 
sente in versioni precedenti deve 
quindi essere considerato incom¬ 
pleto e potenzialmente difettoso. Se 


il lettore desidera continuare ad 
utilizzare la versione 5.5 di 
Nero, per il quale detiene 
la regolare licenza ac¬ 
quistata a corredo 
del masterizza¬ 
tore Teac, con¬ 
sigliamo quin¬ 
di di eseguire 
l'aggiornamento 
gratuito (da ftp://ftp4.ne- 
ro. comZnero551054.exe) alla 
versione più recente che, quando 
scriviamo, è la numero 5.5.10.54. 
L'incompatibilità dei supporti Dvd 
con i lettori da tavolo potrebbe esse¬ 
re ricondotta anche al firmware del 
masterizzatore che non ha provve¬ 
duto alla taratura ottimale della po¬ 
tenza del laser. E opportuno, per¬ 
tanto, aggiornare il firmware scari¬ 
cando la versione più recente dal si¬ 
to Web di Plextor, all'indirizzo 
www.plextor. b e/En glish/te chni- 
calZdownld_firmw_708A.html. In 
particolare, a partire dalla versione 
1.02, sono state introdotte migliorie 
proprio a livello della compatibilità 
dei supporti Dvd+R. Inoltre, nella 
più recente versione 1.03 sono state 
create le tabelle per un utilizzo otti¬ 
male di un numero maggiore di 
supporti Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw, 
aumentando in misura considerevo¬ 
le il numero di media ufficialmente 
supportati da questa unità. 


> Supporti compatibili con il 
Dvd recorder Nec ND-1300A 

Sono in possesso da poco tempo 
di un masterizzatore di Dvd Nec 
ND-1300A (firmware 1.05) e mi 
sono quasi pentito dell'acquisto. 
Avvalendomi infatti delle prove 
pubblicate da PC Professionale 
nel numero di ottobre 2003 (n. 
151), questa periferica risultava 
essere la migliore nel rapporto 
qualità/prezzo. Nutrendo una cer¬ 
ta fiducia in quanto da voi pubbli¬ 
cato non ho fatto altre ricerche e 
ho acquistato il prodotto. L'artico¬ 
lo effettivamente avvertiva che la 
periferica in questione era molto 
selettiva con i supporti Dvd scri¬ 
vibili più economici ma, per quel 
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che ho potuto verificare, l'esem¬ 
plare in mio possesso porta all'e¬ 
stremo questa peculiarità, con la 
conseguenza di poter scrivere so¬ 
lo sui dischi Verbatim DataLife 
Plus (peraltro inclusi anche nella 
confezione del masterizzatore). 

Gli unici altri supporti che sono 
stato in grado di utilizzare sono 
stati gli LG l-4x. Al contrario, 
non sono stati accettati dischi 
prodotti da TX, Emtec e Waitec. 
Con l'utilizzo di questi supporti 
Nero Burning Rom ha interrotto 
la scrittura riportando un messag¬ 
gio d’errore. Spero che possiate 
suggerirmi una soluzione in mo¬ 
do da non rimanere limitato all'u- 
tilizzo delle uniche due marche fi¬ 
nora risultate compatibili, in 
quanto sia la loro reperibilità sia 
il prezzo non sono ottimali. 

Attilio R, via Internet 

In seguito alla segnalazione del let¬ 
tore abbiamo ricevuto una risposta 
da parte del supporto tecnico di 
Nec, che riferiamo a beneficio di 
tutti i possessori del masterizzatore 
ND-1300A. Nelle nuove versioni del 
firmware la compatibilità del Dvd 
recorder con dischi ottici di altre 
marche è stata ampliata. Dopo l'ag¬ 
giornamento dovrebbe essere molto 
più facile reperire supporti su cui il 
masterizzatore sia in grado di scri¬ 
vere senza problemi. 

La più recente revisione del firmwa¬ 
re è disponibile all'indirizzo 
www.nec. com/global/prod/down- 
Ioad.html. Da questa 
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pagina, nella sezione Optical drìves 
selezionare il link Europe, Germany 
per accedere alla sezione destinata 
agli utenti europei. Le istruzioni per 
l'aggiornamento del firmware, oltre 
alla lista delle modifiche rispetto al 
precedente, sono contenute nell'ar¬ 
chivio in formato Zip. Il supporto 
tecnico di Nec consiglia anche di 
applicare la patch di Windows de¬ 
scritta all'indirizzo www.micro- 
soft.com/italy/technet/solutions/se- 
curity/ms03_024.asp in quanto an¬ 
che questa operazione potrebbe 
avere un effetto benefico sull'utiliz- 
zo del masterizzatore Dvd. 

> Schermo nero all’avvio 
eoverclocking 

Curiosavo nel Bios del mio com¬ 
puter (un sistema basato su Cpu 
Celeron a 500 MHz e Windows 
XP) consapevole di poterne uscire 
con l’opzione "Exit without sa- 
ving" senza causare problemi an¬ 
che dopo aver modificato qualche 
parametro. Per questo motivo ho 
innalzato la frequenza del Fsb da 
66 MHz a 100 MHz e abbassato il 
moltiplicatore da 7,5 a 5,0. L'abitu¬ 
dine mi ha giocato un brutto 
scherzo: ho premuto in rapida se¬ 
quenza il tasto FIO seguito da In¬ 
vio causando il salvataggio delle 
modifiche e il relativo riavvio del 
sistema. Il sistema, però, non ha 
eseguito il boot e lo schermo del 
monitor è rimasto nero segnalan¬ 
do l’ingresso in modalità stand-by. 
Spegnendo e riaccendendo il com¬ 
puter la cosa si è ripetuta. Come 
potrei rimediare? 

Giuseppe Martino, via Internet 

Nei processori Intel Celeron, l'impo¬ 
stazione del moltiplicatore di fre¬ 
quenza ( Cpu clock ratio) è bloccata 
in fabbrica e la modifica del relativo 


Con le ultime revisioni del 
firmware il numero di Dvd 
scrivibili supportati dal 
masterizzatore Nec ND- 
1300A è stato 
notevolmente ampliato, 
offrendo una maggiore 
possibilità di scelta ai 
possessori della periferica. 
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parametro nel Bios non ha alcun ef¬ 
fetto reale. Alterando invece il para¬ 
metro Cpu Host/Sdram Clock viene 
effettivamente variata la velocità 
operativa del Front side bus, ovvero 
del collegamento tra processore e 
memoria. Con le modifiche involon¬ 
tariamente apportate dal lettore, la 
Cpu è stata portata a operare non al¬ 
la sua velocità nominale di 500 MHz 
(pari a 66 MHz con moltiplicatore 
7,5) ma a 750 MHz, ovvero Fsb a 100 
MHz con moltiplicatore (bloccato) 
7,5. Il processore, i moduli di memo¬ 
ria o entrambi non sono evidente¬ 
mente in grado di gestire l'over- 
clocking, impedendo l’inizializzazio- 
ne del sistema. Ciò rende impossibi¬ 
le anche l'accesso al Bios per correg¬ 
gere le impostazioni errate. Le nuo¬ 
ve schede madri implementano una 
funzionalità di sicurezza grazie a cui, 
in caso di fallimento del test diagno¬ 
stico iniziale, nella memoria Cmos 
vengono automaticamente caricati i 
valori base per accedere al Bios. 
Trattandosi di una motherboard un 
po' datata, il lettore dovrà eseguire 
l'operazione manualmente. Sulla 
maggior parte delle schede madri è 
presente un apposito ponticello, 
identificato dalla serigrafia “Cmos 
Clear" : è necessario chiudere questo 
collegamento per 60 secondi e poi ri¬ 
pristinare la posizione iniziale. In as¬ 
senza di questo ponticello, si dovreb¬ 
be rimuovere fisicamente la batteria 
a tampone che alimenta la memoria 
Cmos e l'orologio di sistema, lascian¬ 
dola scollegata per alcuni minuti in 
modo da garantire il completo azze¬ 
ramento delle impostazioni. Dopo 
aver reinstallato nuovamente la bat¬ 
teria si potrà riavviare il computer, 
che partirà con le impostazioni pre¬ 
definite, e poi entrare nel Bios per 
configurare i parametri operativi ot¬ 
timali per la specifica configurazione 
hardware. 
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> Scheda SoundBlaster Audigy 
e acquisizione video 

Nel mio computer è installata una 
scheda ATI che uso per riversare in 
formato digitale i miei filmati ana¬ 
logici. Tutto è andato bene fino a 
quando non ho installato una sche¬ 
da audio SoundBlaster Audigy: da 
quel momento non sono più riusci¬ 
to a lavorare a causa di una segna¬ 
lazione d'errore nel file 
Atimmc.exe all'avvio del program¬ 
ma ATI Multimedia Center. Che si 
tratti di incompatibilità con la sche¬ 
da SoundBlaster l'ho dedotto dal 
fatto che, tra gli altri tentativi, 
quando l'ho disinstallata i filmati 
sono stati correttamente acquisiti 
(anche se senza audio). Le caratte¬ 
ristiche della scheda grafica, rica¬ 
vate dal Pannello di controllo, sono 
le seguenti: scheda video ATI Ali- 
in-Wonder 128 Pro Ultra Agp con 
sintonizzatore Philips FQ1216ME/P 
e codec Rage Theater. 

Tommaso Mannarino, via Internet 


Molti utenti continuano a incontrare 
problemi di compatibilità con le 
schede audio SoundBlaster delle se¬ 
rie Live!, Audigy e Audigy2. PC 
Professionale ha trattato più volte 
questo argomento e rimangono va¬ 
lidi i consigli già pubblicati nella ru¬ 
brica Posta Tecnica & Hardware del 
numero di aprile 2000 (n. 109) a pag. 


218 e nel numero di maggio 2001 
(n. 122) a pag. 209. Le considerazio¬ 
ni riportate in quelle pagine, nono¬ 
stante si riferiscano a chipset ora 
fuori produzione, sono in gran parte 
applicabili anche ai prodotti più re¬ 
centi. Creative stessa conti¬ 
nua a consigliare l'utiliz¬ 
zo di schede madri ba¬ 
sate su chipset Intel al 
fine di garantire la massima 
compatibilità con i propri 
prodotti. Nel caso specifico 
del lettore, è possibile che il 
malfunzionamento sia dovuto all'in¬ 
stallazione della scheda audio in 
uno slot in cui si trova a dover con¬ 
dividere l'Irq con un altro dispositi¬ 
vo che sviluppa molto traffico sul 
bus Pei oppure con la stessa scheda 
di acquisizione video. Così facendo 
i due dispositivi si ostacolano a vi¬ 
cenda, rendendo impossibile il cor¬ 
retto funzionamento. È necessario 
consultare il manuale della scheda 
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madre e verificare, con la tabella di 
condivisione degli Irq per gli slot 
Pei, che la scheda audio sia inserita 
in uno slot in cui l'interrupt è riser¬ 
vato al suo esclusivo utilizzo e, se 
possibile, evitare anche l'installazio¬ 
ne di altre schede nello slot Pei che 
condivide l'Irq con la scheda video. 
In questo modo, il sistema dovrebbe 
tornare a operare correttamente 
senza altre modifiche hardware o 
software. Resta comunque sempre 
valido il consiglio di installare l'ulti¬ 
ma versione dei driver sia per la 
scheda grafica sia per la scheda au¬ 
dio. Particolare attenzione deve es¬ 
sere riposta nelFaggiornamento del 
software di cattura fornito a corredo 
della scheda All-in-Wonder di ATI 
perchè alcune versioni anche recen¬ 
ti del programma sono inaffidabili. 
Consigliamo quindi di procedere al¬ 
l'installazione del software di acqui¬ 
sizione disponibile sul sito di ATI al¬ 
l'indirizzo www.ati.com/support/dri- 
ver.html. A tal riguardo, precisiamo 
che per l'installazione dell'aggior¬ 
namento è necessario il Cd-Rom 
originale fornito nella confezione 
della scheda video. La versione 7.x 
del software ATI Multimedia Center 
presente sul Cd-Rom consente di ef¬ 
fettuare l'aggiornamento solo fino 
alla versione 7.7. Se invece nel Cd- 
Rom fosse presente PATI Multime¬ 
dia Center 8,x, si potrebbero scari¬ 
care le versioni più recenti (reperi¬ 
bili nelle pagine riservate al suppor¬ 
to delle schede All-in-Wonder Ra- 
deon, ma funzionanti anche con le 
altre schede di acquisizione). Un'al¬ 
tra possibilità consiste nell’utilizza- 
re, al posto del software Capture di 
ATI, un programma alternativo: 
molti utenti hanno avuto risultati 
positivi con Pinnacle Studio 8, ormai 
destinato a sostituire il software di 
acquisizione sviluppato dal produt¬ 
tore della scheda. Questo program¬ 
ma è infatti fornito a corredo anche 
della nuova ATI All-in-Wonder Ra- 
deon 9600. Nella configurazione 
specifica del lettore consigliamo in¬ 
fine di utilizzare, per il collegamen¬ 
to della fonte del segnale video, al 


posto del cavo antenna, Tapposito 
connettore Rea. Ciò consentirà di 
evitare il passaggio del segnale at¬ 
traverso gli stadi di modulazione e 
demodulazione, garantendo una 
migliore qualità d'immagine. 


> Processori perla scheda 
madre Epox EP-8K3A+ 

Il mio computer è composto da 
una scheda madre Epox EP-8K3A+ 
(aggiornata all'ultimo Bios dispo¬ 
nibile), processore Athlon XP 
2000+ (Fsb a 266 MHz), 512 MByte 
di Ram Ddr PC2700. Vorrei sosti¬ 
tuire il processore con un Athlon 
XP 2400+ (Fsb a 333 MHz, core 
Thoroughbred). Questo processo¬ 
re è compatibile con la mia scheda 
madre? Verrà riconosciuto auto¬ 
maticamente o bisognerà configu¬ 
rare manualmente i parametri nel 
Bios? 

Giovanna, via Internet 

Probabilmente la richiesta del letto¬ 
re è dovuta al fatto che il sito uffi¬ 
ciale di riferimento in lingua ingle¬ 
se per le schede madri Epox 
(http://eng.epox.com.tw) non è ag¬ 
giornato e riporta informazioni 
frammentarie. I siti delle sussidiarie 
europee risultano spesso più com¬ 
pleti e fruibili rispetto al materiale 
offerto dalla casa madre. Consul¬ 


tando infatti il sito www.elito- 
epox.com della sede tedesca di 
Epox abbiamo reperito tutte le 
informazioni necessarie: la scheda 
madre EP-8K3A+ è compatibile con 
i processori Duron fino a 1.300 
MHz, con gli Athlon B e C fino a 
1.400 MHz, con gli Athlon XP (core 
Palomino) fino al modello 2100+, 
con gli Athlon XP Thoroughbred 
(con Fsb a 266 MHz) fino al model¬ 
lo 2600+ e con gli Athlon XP Tho¬ 
roughbred (con Fsb a 333 MHz) fi¬ 
no al modello 2800+. Gli unici pro¬ 
cessori non supportati sono i più re¬ 
centi Athlon XP con core Barton: 
non sono utilizzabili né i modelli 
più performanti con Fsb a 400 MHz 
né quelli con Fsb a 333 MHz. Le 
informazioni sulla compatibilità dei 
processori con la serie delle schede 
madri Epox sono disponibili all'in- 
dirizzo www.elito-epox.com/dl/de- 
sign/CPU_list.pdf. Il file, in formato 
Acrobat, è costantemente aggior¬ 
nato e può essere considerato la 
fonte più attendibile per questo ti¬ 
po di informazioni. 

Sempre presso il sito tedesco di 
Epox, all'indirizzo www.elito- 
epox.com/techsupp/downloads.asp 
, sono disponibili tutte le ultime re¬ 
visioni del Bios e dei driver neces¬ 
sari al corretto funzionamento della 
scheda madre. Anche in questo ca¬ 
so è possibile scaricare versioni più 
recenti rispetto a quelle presenti sul 
sito ufficiale del produttore taiwa- 
nese. 



Il sito tedesco di Epox 
(www.elito-epox.com) offre un 
supporto tecnico più 
aggiornato rispetto alla 
versione inglese del sito 
ufficiale del produttore 
taiwanese. E possibile trovarvi 
versioni aggiornate del Bios e 
liste di compatibilità peri vari 
modelli di scheda madre. 
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►► A cura di 

Gianluca Maicoccia 


> Modifiche pericolose 
al file System 

Su un computer originariamente 
dotato di un hard disk da 15 GByte 
Ata-100 ho aggiunto un secondo 
hard disk da 120 GByte Ata-133. Il 
disco da 15 GByte è partizionato in 
due parti, una delle quali con file 
System Ntfs sul quale è installato 
Windows XP, e sull'altra (Fat-32) 
sono memorizzati dei dati. Il disco 
più grande è composto da un'unica 
partizione con file System Ntfs ed è 
completamente dedicato all'archi¬ 
viazione di dati. Tutto ha sempre 
funzionato senza problemi e ho ar¬ 
chiviato circa 97 GByte sul nuovo 
disco rigido fino a quando ho avu¬ 
to la cattiva idea di ottimizzare l'u¬ 
tilizzo dello spazio aumentando la 
dimensione dei cluster da 4 KByte 
a 32 KByte, allo scopo di ridurre la 
parte del disco riservata alla tabel¬ 
la degli indirizzi del filesystem. La 
scelta del cluster è stata fatta te¬ 
nendo conto che i file contenuti in 
questo hard disk hanno una di¬ 
mensione media superiore a 3 
MByte. Per eseguire queste modi¬ 
fiche ho utilizzato Partition Magic 
8, ma durante il processo il Pc è 
andato in crash e al riavvio l'hard 
disk da 120 GByte è scomparso 
dalle Risorse del computer e non è 
più stato riconosciuto nemmeno da 
Partition Magic avviando il Pc da 
floppy disk (viene riconosciuto so¬ 
lo l'hardware ma non il file Sy¬ 
stem). Il volume è rilevato dall'uti¬ 
lità di deframmentazione con le 
corrette indicazioni sullo stato 
precedente al processo di modifica 
dei cluster ed è possibile analiz¬ 
zarlo ma non deframmentarlo. In 
questo caso si verifica un errore 
che richiede l'esecuzione di Scan- 
disk sull'unità. Vi chiedo se sia 
possibile recuperare i dati in qual¬ 
che modo oppure devo mettermi 
l'anima in pace e formattare tutto 
per ripristinare almeno la funzio¬ 
nalità del disco. 

Lettera firmata, via Internet 



Il cambiamento della 
dimensione dei cluster in una 
partizione può avere effetti 
benefici sia limitando lo 
spreco di spazio inutilizzato 
sia aumentando la velocità di 
accesso ai dati. Come tutte le 
operazioni che richiedono 
modifiche radicali alla 
struttura della partizione, 
un’interruzione imprevista 
può causare la perdita 
irreversibile dei dati 


La scelta del lettore di utilizzare una 
dimensione di cluster maggiore è 
concettualmente corretta. Un hard 
disk in cui la dimensione media dei 
file sia di circa 3 MByte avrebbe 
tratto giovamento da un cluster di 
32 KByte per quanto riguarda l'otti¬ 
mizzazione dello spazio libero e per 
la velocità di trasferimento dei dati, 
in quanto l'overhead (in italiano, so¬ 
vraccarico) prodotto dal file System 
per il recupero dei blocchi che com¬ 
pongono i file sarebbe diminuito in 
misura considerevole. La condizio¬ 
ne ideale per la selezione di questi 
parametri è però ad hard disk vuo¬ 
to: se l'utente è in grado di prevede¬ 
re il tipo di utilizzo al quale intende 
destinare il disco rigido può modifi¬ 
care la dimensione del cluster e le 
altre caratteristiche operative subito 
dopo la formattazione, prima di ini¬ 
ziare la memorizzazione dei file. 
Così facendo non si corrono rischi di 
perdite di dati in successive opera¬ 
zioni di modifica del file System, In 
più, si ottiene fin dall'inizio una di¬ 
sposizione più lineare e ottimizzata 
dei dati, in quanto il file System può 
posizionare i blocchi che compon¬ 
gono i file in modo consecutivo, ve¬ 
locizzando l'accesso e il trasferi¬ 
mento dei dati. Partition Magic è un 
programma di utilità che con la sua 
entrata sul mercato ha suscitato 
grande curiosità e molte polemiche: 
fino a quel momento era luogo co¬ 
mune pensare che le caratteristiche 


delle partizioni e dei file System po¬ 
tessero essere impostate o modifica¬ 
te solo dopo aver cancellato l'hard 
disk e che, in ogni caso, operazioni 
di questo tipo comportavano la per¬ 
dita totale del contenuto archiviato. 
Partition Magic ha dimostrato che 
era possibile eseguire operazioni 
molto complesse sulle partizioni in 
modo non distruttivo, portandolo ra¬ 
pidamente a diventare una delle 
utilità fondamentali per chiunque 
lavori nel mondo deU'informatica. 
L'evoluzione del programma è con¬ 
tinuata nel tempo, rendendolo sem¬ 
pre più stabile ed efficiente, oltre ad 
aggiungere il supporto per nuovi fi¬ 
le System come, per esempio, Ntfs 
di Windows XP ed i vari formati 
adottati da Linux. La facilità con cui 
è possibile eseguire modifiche al fi¬ 
le System non deve però farci sotto¬ 
valutare il fatto che si sta operando 
a un livello molto basso e diretta- 
mente sui dati, senza l'intermedia¬ 
zione del sistema operativo. Ciò si¬ 
gnifica che per tutta la durata di 
esecuzione delle modifiche il siste¬ 
ma è in uno stato sensibile e ogni 
evento che comporti l'interruzione 
dell'operazione può lasciarlo in uno 
stato inconsistente. Per chiarire il 
problema ricorriamo a un esempio. 
Il file System può essere immagina¬ 
to come un elenco telefonico che 
consente all'utente di conoscere 
l'indirizzo dell'abitazione di ogni 
abbonato. Nel caso del file System, 
l'indirizzo dell'abbonato corrispon¬ 
de alla posizione in cui un determi¬ 
nato file è stato memorizzato nel- 
l'hard disk. Modificando il formato 
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del file System è possibile che l'e¬ 
lenco che consente di reperire i dati 
venga spostato in un'altra zona o 
modificato nella forma in maniera 
sostanziale (si potrebbe ad esempio 
scegliere un ordinamento diverso ri¬ 
spetto a quello alfabetico). Se l’ope¬ 
razione di spostamento o modifica 
dell'elenco non fosse completata, 
l'utente potrebbe continuare ad ac¬ 
cedere all'elenco nella posizione 
sbagliata oppure utilizzare nelle 
operazioni di accesso l'ordinamento 
precedente, rendendo impossibile 
individuare la reale collocazione dei 
file. È per questo motivo che il Parti- 
tion Magic, sebbene sia nella mag¬ 
gior parte dei casi in grado di ese¬ 
guire tutte le operazioni di modifica 
in maniera non distruttiva, consiglia 
ugualmente di eseguire il backup 
completo dei dati presenti sugli 
hard disk coinvolti nelle modifiche. 
In operazioni così radicali, infatti, è 
impossibile garantire che i dati ven¬ 
gano preservati in caso di interru¬ 
zione della corrente elettrica oppu¬ 
re di un malfunzionamento hardwa¬ 
re (errori nella memoria Ram, pro¬ 
cessore sottoposto a overclocking, e 
così via). Il caso del lettore è emble¬ 
matico: una parte dell'hard disk è 
stata modificata portando i cluster 
alla dimensione di 32 KByte mentre 
la parte rimanente conserva ancora 
la parcellizzazione a 4 KByte e le ta¬ 
belle con gli indirizzi necessari per 
l'accesso ai dati (che generalmente 
vengono aggiornate al termine del¬ 
l'operazione di conversione) non 
contengono più i reali riferimenti ai 
blocchi che compongono i file. Tutti 
i programmi di utilità forniti con il 
sistema operativo, tra cui Defrag e 
Scandisk, si appoggiano alle infor¬ 
mazioni fornite dal file System. Se, 
come in questo caso, vi è una di¬ 
screpanza tra la struttura reale dei 
dati (in parte trasformata in cluster 
da 32 KByte) e le indicazioni ripor¬ 
tate dalle tabelle del filesystem (clu¬ 
ster di 4 KByte), anche queste utilità 
possono trovarsi nell'impossibilità di 
agire sul disco rigido. In particolare, 
Defrag non può operare su hard di¬ 
sk la cui struttura non sia stata sot¬ 


toposta a controllo: se durante il 
riordinamento dei file il programma 
incontrasse errori in lettura o scrit¬ 
tura questo potrebbe portare a gravi 
perdite di dati. Per questo motivo 
Defrag, non essendo in grado di ve¬ 
rificare la correttezza del formato 
del disco, si rifiuta di procedere al¬ 
l'operazione di deframmentazione. 
Scandisk è il programma incaricato 
di verificare l'integrità delle memo¬ 
rie di massa ma anch'esso per il pro¬ 
prio processo diagnostico si basa sui 
parametri forniti dal file System. Se 
questi non coincidono con il reale 
contenuto dell'hard disk, anche 
questo programma non è in grado 
di eseguire né le analisi né eventua¬ 
li operazioni di correzione degli er¬ 
rori. In questi casi, l'unica possibilità 
per il recupero dei dati consiste nel- 
l'affidare il proprio hard disk a una 
società di disaster recovery (ripristi¬ 
no dopo un evento disastroso). Gra¬ 
zie a macchinari specializzati è pos¬ 
sibile leggere il contenuto dell'hard 
disk come era prima delle modifi¬ 
che apportate da Partition Magic e 
ottenere così il recupero (parziale o 
totale) dei dati. Poiché questi servizi 
sono piuttosto costosi, è necessario 
valutare l'importanza dei dati per¬ 
duti. 


> Kernel32.dll rilocata, 
sistema bloccato 


Il mio Pc è basato su una scheda 
madre ECS K7VTA3, processore 
Athlon XP 2000+, scheda grafica 
nVidia GeForce4 MX440 e Win¬ 
dows 2000 Professional. Dopo aver 
eseguito vari aggiornamenti del 
sistema operativo con Window- 
sUpdate - tra cui quelli descritti 
nella Knowledge Base agli articoli 
824141,823182, 826232, 825119 e 
828035 - all'avvio è stato visualiz¬ 
zato il messaggio d'errore "Vetm- 


sgnt.exe - Rilocazione della DII del 
sistema non valida" e “La DII Ker- 
nel32.dll è stata rilocata in memo¬ 
ria. La DII 

C:\Winnt\System32\Mpr.Dll è stata 
rilocata perché occupava uno spa¬ 
zio di indirizzamento riservato a 
una delle DII del sistema di Win¬ 
dows. Contattare il fornitore della 
DII per ottenere una nuova DII". 
Cercando nel computer, il file 
Vetmsgnt.exe è risultato presente 
nella cartella C:\WinNT\System32 
ed è una componente utilizzata dal 
software antivirus EzAntiVirus di 
Computer Associates, con funzioni 
di protezione in tempo reale. Il Pc 
non presenta sintomi di instabilità 
ma vorrei sapere se la protezione 
dai virus sia stata compromessa. Il 
problema può dipendere dall'ag¬ 
giornamento del file Mpr.dll? 

Marco Eminente, via Internet 


Secondo le informazioni raccolte 
nei gruppi di discussione di Usenet, 
l'errore segnalato dal lettore sareb¬ 
be riconducibile alTinstallazione 
della patch KB824141 di Microsoft 
attraverso il servizio di Window- 
sUpdate. Questa, descritta nel bol¬ 
lettino sulla sicurezza all'indirizzo 
www. microsoft. com/techn et/secu- 
rity/bulletin/MS03-045.asp, consen¬ 
te di eliminare una vulnerabilità dei 
sistemi operativi Windows NT, 
2000, XP e Server 2003. Le prime 
versioni del codice eseguibile crea¬ 
vano incompatibilità con alcuni pro¬ 
grammi e, per questo motivo, sono 
stati messi a punto più aggiorna¬ 
menti, fino all'attuale versione 3.3. 
È possibile eliminare l'errore nella 
DII Mpr.dll nel modo seguente: dal 
Pannello di controllo lanciare l'ap- 


►► 


L'avviso della rilocazione della libreria Kernel32.dll è 
attribuibile all'aggiornamento KBS24 Midi Microsoft per 
eliminare una vulnerabilità del sistema operativo. 
Disinstallando la patch, scompare il messaggio d'errore 
ma riappare la vulnerabilità. 
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plet Installazione applicazioni e ri¬ 
muovere la voce "Aggiornamento 
rapido di Windows 2000 (SP4) 
KB824141". Il sistema provvedere a 
ripristinare i file utilizzati prima del¬ 
l'aggiornamento e, dopo il riavvio 
del computer, il messaggio d'errore 
dovrebbe scomparire. Purtroppo, 
questa soluzione è applicabile solo 
se si è scelto di conservare tutte le 
informazioni necessarie all'opera¬ 
zione di disinstallazione. Se non fos¬ 
se possibile ripristinare il sistema, si 
dovrebbe scaricare e installare la 
nuova versione della patch, sovra¬ 
scrivendo i file. Questo metodo, se¬ 
condo quanto riportato dagli utenti, 
avrebbe una percentuale di succes¬ 
so inferiore rispetto alla disinstalla¬ 
zione completa. Oltre al software 
antivirus del lettore, molti altri pro¬ 
grammi fanno uso della libreria 
Mpr.dll, come il diffuso visualizzato¬ 
re di immagini ACDSee. L’impossi¬ 
bilità di utilizzare in modo affidabile 
questa libreria ha un impatto note¬ 
vole sull'intero sistema. I messaggi 
d'errore invitano a installare ex-no- 
vo i programmi, soluzione che, co¬ 
me spiegato, non è risolutiva. Con¬ 
sigliamo quindi, invece di utilizzare 
il Quick-Fix, di attendere che la pat¬ 
ch in questione venga testata con 
cura e incorporata nei Service Pack 
di prossima pubblicazione. 


> Installazione di Microsoft 
SQL Server 2000 

Non riesco a installare la parte ho- 
st di Microsoft SQL Server 2000 su 
diversi Pc (portatili e non) tutti ba¬ 
sati su Windows 2000 Professional 
aggiornato al Service Pack 4. Il si¬ 
stema si rifiuta di compiere l'ope¬ 
razione e visualizza un messaggio 
secondo cui la componente server 
di Microsoft SQL Server 2000 En¬ 
terprise Edition non sarebbe sup¬ 
portata dal sistema operativo, ma 
solo le parti Client. 

Giorgio Lozza, via Internet 

Il messaggio indica il tentativo di in¬ 
stallare una versione di Microsoft 
SQL Server 2000 non progettata per 
il sistema operativo presente sul Pc. 
In particolare, le versioni Enterprise 



e Standard Edition di SQL Server 
2000 sono utilizzabili solo su sistemi 
operativi Windows Server 2003 nel¬ 
le versioni Standard, Enterprise e 
Datacenter Edition, su Windows 
2000 Server e Advanced Server, su 
Windows NT Server 4.0 e NT Ser¬ 
ver 4.0 Enterprise Edition (entrambi 
con Service Pack 5 o superiore). Le 
versioni Evaluation e Developer 
Edition di SQL Server 2000 possono 
essere installate, oltre che nei siste¬ 
mi sopra indicati, anche in Windows 
XP Home Edition e Professional, 
Windows 2000 Professional, Win¬ 
dows NT Workstation 4.0 (con Ser¬ 
vice Pack 5 o superiore). Le versioni 
Personal Edition e Desktop Engine 
(MSDE) sono eseguibili, oltre che in 
tutti i sistemi operativi citati, anche 
in Windows Server 2003 Web Edi¬ 
tion, Windows 98 e Millennium Edi¬ 
tion. Generalmente, sul Cd-Rom 
d'installazione dell'applicativo sono 
presenti varie versioni del software 
e sarà sufficiente selezionare quella 
adeguata alla macchina adibita al 
compito di archiviazione dati. I re¬ 
quisiti hardware e software di Mi¬ 
crosoft SQL Server 2000 sono pub¬ 
blicati all'indirizzo www.micro- 
soft.com/sql/evaluation/sysre- 
qs/2000/defa ult. asp. 


> Schermata blu e riawio 
automatico del sistema 

La configurazione del mio Pc è la 
seguente: scheda madre Asus 
P4C800 Deluxe con Bios 1013, pro¬ 
cessore Pentium 4 a 3 GEIz (Fsb a 
800 MHz), due moduli di Ram 
PC3200 da 512 MByte, scheda vi¬ 
deo ATI Radeon 9700 Pro con dri¬ 
ver Catalyst 3.9. Il sistema operati¬ 
vo utilizzato è Windows XP Pro¬ 
fessional con Service Pack 1. Men¬ 
tre stavo lavorando con un softwa¬ 
re Cad 2D è apparsa la fatale 
schermata blu e, al successivo 
riavvio, il bug reporter mi ha ri¬ 
mandato a due file: 


Microsoft SQL Server 2000 è disponibile in versioni per 
più sistemi operativi. Il programma d’installazione 
esegue le verifiche necessarie per evitare che il 
programma sia caricato su piattaforme diverse da 
quelle previste da Microsoft. 


C:\Windows\Minidump\Mi- 
nilll803-01.dmp e C:\Docu- 
me~l\Alessa~l\Impost~l\Temp\W 
ER2.tmp.dirOO\Sysdata.xml. Vole¬ 
vo capire la natura di questi bloc¬ 
chi del sistema, poiché tutto 
l'hardware del Pc è correttamente 
installato e i driver sono gli ultimi 
disponibili. 

Alessandro Albanese, via Internet 

Nella maggioranza dei casi questo 
tipo d’errore è causato da driver 
non correttamente funzionanti o 
non sviluppati in modo specifico per 
Windows XP. Il codice dei driver è 
eseguito a un livello di privilegio 
molto elevato e può creare gravi 
danni al sistema operativo: per que¬ 
sto motivo, consigliamo di verificare 
che tutti i driver e le applicazioni in¬ 
stallate siano compatibili con XP. 
Un'altra possibile causa è a livello 
hardware: per esempio, un modulo 
di memoria non perfettamente fun¬ 
zionante o operante a una velocità 
superiore a quella tollerata, l'over- 
lock del processore, Talimentazione 
inadeguata della scheda madre o 
della scheda video. Isolare la causa 
di tali malfunzionamenti richiede 
l'esecuzione di test specifici sui vari 
componenti. Se l'errore si presen¬ 
tasse frequentemente all'avvio del 
sistema, si dovrebbe modificare la 
configurazione di Windows per evi¬ 
tare il riavvio automatico in caso di 
Bsod (Blue screen of death) e con¬ 
sentire la lettura completa del mes¬ 
saggio d'errore. Per questo, è suffi¬ 
ciente lanciare l'applet Sistema dal 
Pannello di controllo, selezionare la 
scheda Avanzate, fare clic sul botto¬ 
ne Impostazioni nel riquadro Avvio 
e ripristino e rimuovere il segno di 
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spunta dalla voce Riawia automati¬ 
camente. Alla prossima schermata 
blu, il sistema si bloccherà consen¬ 
tendo di prendere nota del messag¬ 
gio completo e dei file responsabili. 
La stessa modifica è ottenibile an¬ 
che impostando al valore 1 la chia¬ 
ve AutoReboot del Registro di con¬ 
figurazione, nella posizione 
Hkey_Local_Machine\ System\Cur- 
rentcontrolset \ Control \Crashcon- 
trol. 

La segnalazione relativa ai file Mi¬ 
nidump e Sysdata.xml potrebbe es¬ 
sere causata anche da un problema 
riconducibile alla gestione della 
memoria virtuale. In sostanza, an¬ 
che dopo la scrittura dei file Mini¬ 
dump e Sysdata.xml, la flag che 
porta alla scrittura di questi dati ri¬ 
mane impostata alLinterno del file 
di scambio, portando a una nuova 
creazione degli stessi al successivo 
riavvio del sistema. Microsoft ha 



confermato che l’anomalia potrebbe 
presentarsi in Windows XP Home 
Edition e Professional anche dopo 
l’applicazione del Service Pack 1. È 
stato perciò messo a punto uno spe¬ 
cifico aggiornamento, scaricabile fa¬ 
cendo riferimento all'articolo 
317277 della Knowledge Base, al- 


Per evitare il riavvio automatico di Windows XP in caso di 
Bsod (Blue screen ofdeath) e permettere la lettura completa 
del messaggio relativo all'errore che lo ha causato, rimuovere 
il segno di spunta dalla voce Riawia automaticamente delle 
impostazioni diAwio e ripristino accessibili dalla scheda 
Avanzate delle Proprietà del sistema. 


l'indirizzo http://support.micro- 
soft. com/defa ult. aspx?scid=kb;EN- 
US;Q317277. Una soluzione alter¬ 
nativa ma di carattere temporaneo è 
quella di cancellare e ricreare il file 
della memoria virtuale. 

Per indicazioni più approfondite è 
possibile consultare l’articolo della 
Knowledge Base http://support.mi- 
crosoft. com/defa ult. aspx?scid=kb;E 
N-US;Q255205 che indica come 
eseguire questa operazione attra¬ 
verso la Console di ripristino di 
Windows. Per impedire che si verifi¬ 
chi il malfunzionamento descritto 
dal lettore, il sistema operativo è 
impostabile in modo che, anche in 
caso di gravi errori interni, non crei ►► 
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i file Minidump e Sysdata.xml. La 
procedura è la seguente: fare clic 
col tasto destro del mouse su Risorse 
del computer, selezionare Proprietà 
e poi il segnalibro Avanzate-, fare 
clic sul bottone Impostazioni nella 
sezione Avvio e ripristino. Nel ri¬ 
quadro Scrivi informazioni di debug 
selezionare la voce Nessuna e pre¬ 
mere Ok per uscire. In aggiunta, si 
dovrebbero cancellare anche i file 
Minidump e Sysdata.xml già pre¬ 
senti sulla macchina, operazione 
necessaria a causa delle dimensioni 
notevoli che questi file possono rag¬ 
giungere. Per rimuoverli basta usa¬ 
re Esplora risorse, avendo prima 
l'accortezza di rendere visibili an¬ 
che i file nascosti e di sistema, e 
cancellare il contenuto della cartella 
C:\Windows\Minidump e poi di tut¬ 
te le occorrenze di Sysdata.xml tro¬ 
vate su disco fisso attraverso la fun¬ 
zione di ricerca. 

> Adobe Premier Pro e le 
istruzioni Sse/Sse2 

Ho un computer con scheda madre 
Ecs K7S5A versione 1 e processore 
Athlon XP 2400+. Non ho potuto 
installare Adobe Premier Pro in 
quanto il programma di setup rile¬ 
va che il processore non supporta 
il set di istruzioni Sse. Il software 
di diagnostica SiSoft Sandra 2003 
sembra confermare questa indica¬ 
zione riportando come disabilitate 
sia le funzioni Sse sia Sse2. È una 
mancanza dell'hardware in mio 
possesso? È possibile risolverla in 
qualche modo, ad esempio con un 
aggiornamento del Bios? 

Angelo, via Internet 

Le istruzioni Sse/Sse2 consentono 
l'esecuzione molto efficiente della 
stessa operazione su un gran nume¬ 
ro di dati. Il programma Adobe Pre¬ 
mier Pro, grazie a questa funziona¬ 
lità, è in grado di fornire l'anteprima 
in tempo reale delle operazioni ese¬ 
guite, caratteristica fondamentale 
per l'utilizzo di un software di edi¬ 
ting audio/video. Senza questa fun¬ 
zione la fruibilità del programma ri¬ 
sulterebbe molto limitata, ed è per 


questo motivo che il produttore del 
software ha deciso di consentirne 
l'utilizzo esclusivamente su compu¬ 
ter in grado di supportare il set di 
istruzioni Sse/Sse2. Il problema de¬ 
scritto dal lettore è causato dal fatto 
che il Bios della scheda madre ECS 
K7S5A non implementa le funzioni 
necessarie all'attivazione delle 
istruzioni Sse. Per questo motivo la 
funzionalità Sse, sebbene supporta¬ 
ta dal processore Athlon XP 2400+, 
non è disponibile. Purtroppo, il pro¬ 
duttore della scheda madre non ha 
mai sviluppato un aggiornamento 
del Bios per colmare questa lacuna. 
La grande diffusione della scheda 
madre ECS K7S5A (soprattutto gra¬ 
zie al basso costo) ha comunque te¬ 
nuto vivo l'interesse di alcuni grup¬ 
pi di utenti che hanno continuato lo 
sviluppo del Bios in modo indipen¬ 
dente da ECS. 

Un progetto mantenuto da Cheepo- 
man ha dato origine al CheepoBios, 
reperibile all'indirizzo www.ocwork- 
bench.com/2002/ecs/k7s5abios/chee 
pobios.htm. Questo Bios offre fun¬ 
zioni avanzate per l'overclocking e, 
nelle ultime versioni, consente an¬ 
che l'attivazione delle funzionalità 
Sse per i processori Athlon XP. Un 
altro progetto gestito da HoneyX 
propone un altro Bios, alLindirizzo 
www.geocities.com/honey- 
moon36/bios.html. Anch'esso vanta 
peculiarità avanzate e permette la 
gestione di parametri normalmente 
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non disponibili all'utente nella ver¬ 
sione ufficiale di ECS. Il lettore, se 
lo desidera, può tentare l'installa¬ 
zione di queste versioni personaliz¬ 
zate del Bios che consentono di su¬ 
perare la limitazione. Ricordiamo 
che la sostituzione del Bios origina¬ 
le con una versione non ufficiale in¬ 
valida la garanzia sul componente 
hardware. Inoltre, precisiamo che 
anche dopo l'attivazione delle fun¬ 
zionalità Sse nel Bios il software 
Adobe Premier Pro potrebbe non 
essere in grado di operare corretta- 
mente. Ciò dipende dal fatto che al 
momento dell'installazione del si¬ 
stema operativo le istruzioni Sse 
non erano disponibili e quindi non 
sono stati inseriti nel sistema i com¬ 
ponenti necessari al loro corretto 
utilizzo. Perciò, potrebbe essere ne¬ 
cessaria anche una nuova installa¬ 
zione del sistema operativo dopo 
l'aggiornamento del Bios. 

Per accertare se il processore sup¬ 
porti le istruzioni Sse/Sse2 è possi¬ 
bile utilizzare appositi programmi 
di diagnostica, come CPU-Z 
( www.cpuid.com ). Ricordiamo che 
tutti i processori di Intel a partire 
dal Pentium III prevedono il suppor¬ 
to alla tecnologia Sse; per i proces¬ 
sori di AMD, le istruzioni Sse sono 
previste a partire dall'Athlon XP 
con core Palomino (e tutti i succes¬ 
sivi) e nei Duron con core Morgan 
(e successivi). I processori Athlon 
con core Thunderbird (e preceden¬ 
ti) e i Duron con core Spitfire (e pre¬ 
cedenti) non supportano queste 
funzionalità. 

> Nuovi Cavalli di Troia 
trappole varie 

Sul mio nuovo computer ho in¬ 
stallato un software antivirus e 
un firewall per garantire una 
buona protezione contro i virus e 
gli attacchi esterni. Purtroppo, 
nonostante questi accorgimenti 
qualcosa è riuscito a introdursi 


Tutti i più recenti processori di AMD e Intel 
implementano le funzionalità Sse/Sse2. La 
loro attivazione richiede però il supporto del 
Bios della scheda madre. 
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nel sistema. Ho trovato due file 
eseguibili sospetti nella cartella 
di Windows: Diskserv.exe e 
Nctl.exe. Non conosco la funzio¬ 
ne di quest'ultimo, ma 
Diskserv.exe tenta di chiamare a 
raffica una serie di indirizzi Ip 
molto strani (per lo più rispon¬ 
denti a siti contenenti materiale 
pornografico) e sempre diversi. 
Ovviamente, il firewall intercetta 
e blocca tutti questi accessi, ma 
nessun antivirus è riuscito in pri¬ 
mo luogo a individuare questo 
eseguibile come programma pi¬ 
rata. L'altro file pare innocuo ma, 
non avendo trovato notizie speci¬ 
fiche, ho voluto eliminarlo lo 
stesso. Ho sempre installato il 
software da Cd-Rom originali e 
dai Cd-Rom allegati alla vostra 
rivista: da Internet ho scaricato 
solo qualche aggiornamento. 

Non ho quindi idea di come ab¬ 
biano fatto a penetrare nel mio 
computer. 

Stefano Bozzoli, via Internet 

Il file Diskserv.exe è la componen¬ 
te principale del Cavallo di Troia 
Backdoor.Dister. Una volta che si è 
introdotto nel sistema, questo 
provvede a collegarsi a un server 
remoto dal quale riceve istruzioni 
e può procedere all’invio di grandi 
quantità di posta elettronica attra¬ 
verso il computer infetto. Così fa¬ 
cendo, può diventare un metodo di 
diffusione per altri virus o per l'in¬ 
vio di spam. 

Quando infetta un computer, 
Backdoor.Dister aggiunge il valore 
Disk Master (contenente il percor¬ 
so del file eseguibile Diskserv.exe) 
alla chiave del Registro di configu¬ 
razione HKE Y_ C URRENT_ USER i 
Software \ Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Run, in 
modo da essere sempre eseguito 
all'avvio del sistema operativo. La 
scelta del server al quale collegar¬ 
si avviene attraverso una lista di 
indirizzi Ip codificati direttamente 
all'interno dell'eseguibile ma ag¬ 


giornabile qualora i siti previsti 
non siano più disponibili. In alcuni 
casi, liste di indirizzi Ip addiziona¬ 
li da utilizzare come server posso¬ 
no essere salvate in file con nome 
Finance.dat o Blacklist.ini. Per i 
propri collegamenti, il Cavallo di 
Troia usa porte dal numero molto 
elevato, spesso 17000, 18000, 
27000 o 28000. Ciò rende possibile 
la sua identificazione attraverso un 
programma firewall anche senza 
l'utilizzo di scanner specifici. Inol¬ 
tre, per l'invio della posta elettro¬ 
nica, Backdoor.Dister tenta di apri¬ 
re la porta 25 di una serie di server 
Smtp: anche questa operazione è 
identificabile da un firewall e può 
essere bloccata con facilità. Per 
informazioni più complete riman¬ 
diamo i lettori alla pagina Web 
http : //se curityre sport s e. Syman¬ 
tec. com/a vcen ter/ve n c/data/back- 
door.dister.html. Il file Nctl.exe di 
per sé non è un virus ma una nor¬ 
male componente del sistema: tut¬ 
tavia, esso viene utilizzato con sco¬ 
pi illeciti dal Cavallo di Troia 
Backdoor.IRC.RPCBot. Questo è 
più pericoloso del precedente per¬ 
ché conferisce al proprio creatore 
il controllo completo del computer 
su cui viene installato. Tra le sue 
altre prerogative figura anche l'u¬ 
so della vulnerabilità Dcom Rcp 



(descritta nei Security Bulletin di 
Microsoft all'indirizzo www.micro- 
soft. com/i taly/techn e t/solu tions/se 
curity/ms03_026.asp) che può con¬ 
sentirgli di replicarsi su altri Pc. 

Il Cavallo di Troia Backdoor. 
IRC.RPCBot è composto da una serie 
di script, file batch, utilità e strumen¬ 
ti di varia natura, la cui diffusione 
nel sistema rende particolarmente 
complicata la sua identificazione e 
rimozione. I file sono: Click.exe, 
Sfind.exe, Wmpx.exe, Winole.exe, 
Deploy.bat, Unrar.bat, Wxll.bat, 
Wxl2.bat, Reg.reg, Service.txt, 
Wxl2.exe e Bot.rar. 

Sono inoltre presenti alcuni file 
con estensione DII che sono in 
realtà degli script: Start.dll, Je¬ 
sus, dii, Lucomserver.dll, Msoft.dll 
e Users.dll. Durante le attività del 
Cavallo di Troia, il firewall potreb¬ 
be segnalare accessi non autoriz¬ 
zati da parte di diverse utilità, tra 
cui Clear.exe, Crc.exe, Dhcpp.exe, 
Events.exe, Nctl.exe, Pslist.exe, 
Service.exe e altre ancora. Questi 
file non sono infetti o parte del vi¬ 
rus ma sono solo utilizzati come 
componenti esterne. Durante la ri¬ 
mozione dell'infezione non devono 
essere eliminati. 

La rimozione del Cavallo di Troia 
può risultare laboriosa ed è consi¬ 
gliabile consultare le informazioni 
complete messe a disposizione da 
Symantec all'indirizzo http://secu- 
rityresponse.syman tee. com/a vcen - 
ter/venc/data/backdoor.irc.rpc- 
bot.html. 
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> Le imprendibili promozioni 
on-line del sito Cdc 


Seguo la rubrica Ragioni e Torti da 
alcuni anni e, come operatore del 
settore, devo ritenere che si sono 
alternate le occasioni in cui mi 
schieravo con l'utente finale e le 
volte in cui ritenevo giuste le ragio¬ 
ni del mio "concorrente" di turno. 

Il mio nome è Ivan Marchesin e la¬ 
voro per una ditta dedita alla rea¬ 
lizzazione di infrastrutture hardwa¬ 
re e del relativo software per appli¬ 
cazioni industriali; la mia mansione 
consiste nel gestire i rapporti coi 
fornitori e occuparmi degli acqui¬ 
sti. Come è risaputo le entità che 
gestiscono la distribuzione di com¬ 
ponenti e periferiche per Pc in Ita¬ 
lia (e all'estero) sono per la mag¬ 
gior parte i noti e intoccabili colos¬ 
si da tutti conosciuti, le problemati¬ 
che, quindi, sono le stesse che si ri¬ 
scontrano con le solite “grandi": 
interlocutori che non si vogliono 
assumere e non si assumono la mi¬ 
nima responsabilità, pratiche fanta¬ 
sma che per la maggiore scompaio¬ 
no, situazione analoga per gli ordi¬ 
ni e dei resi... meglio non parlarne. 
Ma la cosa che in assoluto mi fa an¬ 
dare più "in bestia" sono le false 
“promo"! Ossia quando un articolo 
particolarmente ghiotto (come i no¬ 
tebook di fascia bassa in questo pe¬ 
riodo) viene proposto in quantità li¬ 
mitate a prezzi stracciati e, per 
quanto si dica o si faccia, non si rie¬ 
sce mai ad entrarci: se si invia con¬ 
ferma d'ordine per fax la si doveva 
inviare per e-mail (e viceversa), se 
è stato riportato il codice fornitore 
si doveva riportare il codice del 
vendor... I motivi sono ovvi: vengo¬ 
no avvantaggiati dei clienti ritenuti 
preferenziali per amicizia o per al¬ 
tri fattori a me ignoti. Ritengo che 
queste promozioni debbano essere 
regolamentate (se non lo sono) al 


fine di garantire pari opportunità. 
Questi i fatti: in data 31 ottobre 
scorso, alle ore 18.50, è arrivata al 
nostro indirizzo acq@btservice.it 
una mail dal mirabile servizio B2B 
di Computer Discount che pubbli¬ 
cizzava una serie di offerte setti¬ 
manali con validità dall’l al 7 no¬ 
vembre 2003, tra cui quella di un 
notebook Asus D1590 - Intel P4 
2,66 GHz Tft 15", Ram 512 MByte, 
HDD 40 GByte, Combo Windows 
XP Home al prezzo di 889,00 euro. 
Il nostro ufficio acquisti inviò en¬ 
tro 59 minuti esatti ben tre confer¬ 
me d'ordine rispettivamente a: Ca¬ 
sh & Carry di Treviso via fax e via 
mail, servizio Business to Business 
via mail a info@cdcpoint.it, tutte 
inviate con esito positivo. 

Avendo imparato a non confidare 
troppo negli operatori di aziende 
con più di 100 dipendenti il lunedì 
alle ore 9.10 ho chiamato il nume¬ 
ro indicato nella mail al fine di ve¬ 
rificare lo stato dell'ordine, dato 
che, viste le tempistiche con cui si 
sono succeduti gli eventi, non mi 
ero posto alcun dubbio in merito 
alla disponibilità del prodotto in 
questione. Come era prevedibile 
rispose una suadente voce femmi¬ 
nile appartenente a una disponibi¬ 
lissima signorina che purtroppo 
non era (manco a dirlo) il corretto 
interlocutore per le richieste avan¬ 
zate. Rassicurato sul fatto che sarei 
stato ricontattato entro 5 minuti 
dalla collega che svolgeva ruolo 
commerciale, sono rimasto in tre¬ 
pidante attesa fino alle ore 11.00. 

In preda a un improvviso timore 
ho provveduto a ricontattare l'ope- 
ratrice del servizio B2B, questa 
volta la voce era però sensibilmen¬ 
te più "secca" e la disponibilità 
aveva lasciato spazio a un'acuta ed 
esplicita insofferenza. Alle mie ri¬ 


mostranze su quanto accaduto, una 
volta appreso che l'articolo in que¬ 
stione non era più disponibile, la 
risposta è stata: “Inutile che rima¬ 
niamo qui tanto a discutere, l'arti¬ 
colo non è più disponibile" la¬ 
sciando inespressa ma chiaramen¬ 
te sottintesa la conclusione: “E 
quindi arrangiati". 

Il colmo della beffa è stato rag¬ 
giunto più tardi quando una 
"tempestiva" mail dal servizio 
B2B avvisava i clienti che "non è 
più possibile accettare il suo or¬ 
dine in quanto il prodotto è ter¬ 
minato e non verrà più riassorti¬ 
to". A ciascuno le proprie con¬ 
clusioni... 

Ivan Marchesin - B&T Service s.r.l. 


Cogliamo l'occasione della sua se¬ 
gnalazione per sottolineare il fatto 
che offerte analoghe a quella a cui 
lei si riferisce nella sua lettera, pro¬ 
prio in quanto promozioni, hanno 
una durata limitata nel tempo e 
nella disponibilità, così come speci¬ 
ficato nell'offerta che le è stata in¬ 
viata via mail. 

Nel Suo caso, a seguito delle verifi¬ 
che che abbiamo posto in essere, 
siamo spiacenti di comunicarle che 
la conferma d'ordine via mail all'in¬ 
dirizzo info@cdcpoint.it non è stata 
processata in quanto da Lei inviata 
prima dell'inizio della validità del¬ 
l'offerta stessa (il 31 ottobre e non 
l'I novembre). Nel momento in cui 
ha telefonato al numero indicato 
nell’offerta, la disponibilità era in¬ 
vece già terminata. 

Avendo constatato inoltre che, no¬ 
nostante si trattasse di un'offerta 
web, lei ha inviato conferme d'ordi¬ 
ne anche via fax e mail al nostro 
Cash & Carry di Treviso, ci tengo a 
sottolinearle che una delle finalità 
di questo tipo di promozioni è an- 
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che quella di incentivare l'utilizzo 
del sito www.cdcpoint.it, a cui ogni 
cliente Cdc può accedere attraverso 
rinserimento della propria user ID e 
password. 

Tale strumento viene continuamen¬ 
te migliorato e potenziato nell’ottica 
di offrire una sempre più vasta gam¬ 
ma di servizi (informativi, ammini¬ 
strativi, assistenza) e, in particolare, 
Le segnalo che l'attuale versione 
della piattaforma B2B - a seguito di 
implementazioni apportate già all'i¬ 
nizio del 2003 - offre la possibilità di 
visualizzare le disponibilità del ma¬ 
gazzino, effettuare gli ordini on-line 
e ottenere immediatamente la con¬ 
ferma d’ordine. 

Pertanto se - ferma restando la vali¬ 
dità dell'offerta dall'1/11/03 al 
7/11/03 - avesse ad esempio consul¬ 
tato il sito www.cdcpoint.it avrebbe 
ricevuto immediata conferma della 
disponibilità o meno del prodotto. 
Mi auguro pertanto che la nostra ri¬ 
sposta abbia fatto chiarezza in meri¬ 
to alle modalità per usufruire delle 
promozioni che riserviamo ai nostri 
clienti, allo stesso tempo spero che 
possa incentivarla in futuro a speri¬ 
mentare e utilizzare con soddisfa¬ 
zione e profitto i numerosi servizi 
offerti dalla nostra piattaforma web. 

Simonetta Meini 
Responsabile Canale B2B 
Cdc S.p.A. 

> Tin.it e la sua Adsl, 
clienti scontenti 

Lo scorso anno mi sono deciso ad 
abbonarmi alTAdsl di Tin.it. Questa 
offerta replica la famosa Alice pro¬ 
posta continuamente con spot pub¬ 
blicitari su tv e giornali. Ho scelto 
questa anche per fiducia in Tele¬ 
com Italia. Come ben si sa le linee 
sono di proprietà della stessa e gli 
altri operatori dipendono in buona 
parte comunque da mamma Tele¬ 
com. Devo dire che per i primi 10 
mesi tutto è andato meravigliosa¬ 
mente e tranne qualche piccolo 
problema per altro sparito dopo 


poche ore, niente da dire. Però con 
l'estate le prestazioni del servizio 
non sono proprio più come prima. 
A fine luglio iniziano i primi pro¬ 
blemi pesanti che mi portano ai 
primi di agosto a iniziare a telefo¬ 
nare al numero verde (803380) di 
Tin. Arriva un tecnico a casa mia, 
mi dice che la linea non ha nulla e 
che stanno provvedendo a sistema¬ 
re alcune cose. 

Tornato dalle ferie spero che tutto 
sia ok. Invece succede che sono 
impossibilitato a navigare o me¬ 
glio a connettermi per tutti i po¬ 
meriggi e serate. In pratica da al¬ 
lora a oggi (19 ottobre) io non pos¬ 
so usufruire del servizio dalle 17 
alle 21 circa se non saltuariamen¬ 
te. Ho fatto tantissime telefonate al 
numero verde, ho inviato fax, mail 
e ho anche disdetto il servizio (che 
però devo tenere fino a settembre 
2004). Il tutto con risposte evasive 
che mi hanno però portato a capi¬ 
re alcune cose. 

Io sono in carico a un server Tele¬ 
com a Brescia che è sovraccarico di 
utenti visto l'incremento degli ab¬ 
bonati. Questo server nel pomerig¬ 
gio (tanti utenti connessi) non lavo¬ 
ra più a dovere e non permette di 
accedere al servizio. Tin.it è al cor¬ 
rente del problema ma non fa nulla 
da alcuni mesi. 

Tutto questo è stato confermato da 
tecnici al telefono e persino da un 
responsabile di area con cui sono 
riuscito a parlare intorno a metà 
settembre. In pratica io pago per 
poter usare un servizio solo in al¬ 
cuni orari anziché sempre. 

Tutto questo mi arreca grossi dan¬ 
ni, in quanto devo quando necessa¬ 
rio utilizzare il modem tradizionale 
a 56k. Al telefono ieri sera dopo 
quasi 43 minuti di attesa un tecnico 
mi ha confermato tutto e mi ha det¬ 
to di aspettare ancora la risoluzio¬ 
ne del problema, ma di pagare le 
bollette e al limite poi quando tutto 
va bene quantificare con una lette¬ 
ra il periodo in cui ho avuto pro¬ 
blemi per vedere se riesco ad avere 
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qualcosa! Oltretutto ho ricevuto il 
bimestre da pagare intero, in prati¬ 
ca pur sapendo del problema Tin.it 
pretende il pagamento totale e non 
ha fatto niente per venirmi incon¬ 
tro, magari scontando anche solo 
qualcosa come manifestazione di 
buona volontà verso i clienti. 

Questa sera naturalmente la linea 
non funziona ancora come ogni (o 
quasi) sera e dovrò aspettare do¬ 
mani per inviare questa lettera. 

Quello che voglio è che Tin.it siste¬ 
mi il tutto. Io sono contento di pa¬ 
gare, ma voglio anche che ci sia un 
servizio per cui pagare, non una 
serie di risposte inutili e la mia im¬ 
possibilità a navigare. 

Purtroppo a oggi dai primi di ago¬ 
sto sono passati quasi 3 mesi e do¬ 
vrò forse continuare a pagare per 
un servizio che non ho ancora per 
quasi un anno, visto che tali con¬ 
tratti sono annuali e non ho disdet¬ 
to in tempo. Come me ci sono tan¬ 
tissime persone in queste condizio¬ 
ni, sia con Telecom, sia con altri 
operatori. Come si può pretendere 
di continuare a vendere un servizio 
quando non ci sono le possibilità di 
garantirlo poi? 

Dell'Orto Manuel 
Mandello del Lario - Lecco 

Scrivo per portarvi a conoscenza 
delle peripezie che sto affrontando 
con Tin.it/Telecom per l'installazio¬ 
ne di una linea Adsl. A marzo 2003 
ho cambiato casa, mi sono trasferi¬ 
to fuori città e dopo una serie di di¬ 
sguidi/litigi con Telecom, ho rinun¬ 
ciato ad avere il telefono fisso in 
casa. Dovendo però usare Internet 
anche per lavoro, e trovando trop¬ 
po dispendioso e lento un collega¬ 
mento Gprs, ho deciso di richiede¬ 
re una connessione Adsl, sfruttan¬ 
do la possibilità di installare una li¬ 
nea dati, senza il servizio di fonia. 

A maggio 2002 (giugno secondo 
Tin.it, e non riesco a capire il per¬ 
ché) contatto un operatore, verifico 
la copertura della zona, comunico 
tutti i miei dati e vengo a sapere 
che in questi casi le tempistiche so¬ 
no molto più lunghe. 

Alla mia richiesta di una spiegazio¬ 
ne plausibile, la risposta dell'ope¬ 
ratore è "È così e basta!". In- 
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Mi rassegno quindi ad aspettare 
"almeno" 30 giorni lavorativi e ten¬ 
to di ottenere un numero di pratica 
da usare come riferimento per 
eventuali comunicazioni. Risposta 
dell'operatore "No, non si assegna 
nessun numero di pratica!". Non 
discuto, ringrazio e chiudo la con¬ 
versazione. Tenendo conto delle fe¬ 
rie non mi preoccupo più di tanto, 
ma quando a settembre non vengo 
contattato, comincio a tempestare 
di chiamate il numero verde. 
Risposte varie ottenute: "È norma¬ 
le", “Non si preoccupi", "A noi ri¬ 
sulta una richiesta in corso", "Deve 
aver pazienza"... 

Il 30 settembre stranamente parlo 
con un'operatrice molto disponi¬ 
bile. Dopo 20 minuti di ricerca mi 
comunica che non esiste nessuna 
pratica a mio nome. Lievemente 
deluso (nonché infastidito) chiedo 
consiglio su come fare e alla fine 
decidiamo di rimettere la richie¬ 
sta di abbonamento (nel frattempo 
la vantaggiosa offerta che avevo 
sottoscritto era scaduta). Al termi¬ 
ne mi viene detto che la pratica 
avrebbe avuto un carattere di ur¬ 
genza per ovviare le difficoltà 
precedenti, e ottengo anche un 
numero di ticket. Felice ringrazio 
e chiudo la telefonata. 

Dopo una settimana di latitanza 
da parte di Tin.it, richiamo nuo¬ 
vamente, comunico il mio numero 
di ticket e la risposta ottenuta è 
stata: "Perché ha chiamato me? Io 
faccio parte dello staff di Tin.it, 
non di Alice!"... Vengo a scoprire 
che il numero di ticket assegnato¬ 
mi, faceva riferimento alla richie¬ 
sta di un'attivazione Alice Adsl 
fatta nel 2002 relativa al mio vec¬ 
chio domicilio. 

Sconsolato chiedo allora che tutte 
le pratiche a mio nome (Telecom, 
Alice, Tin.it) vengano cancellate e 
che ne venga aperta solo una, ma 
che sia quella buona. 

Nuova telefonata, nuova operatri¬ 
ce, nuova richiesta, nuovo abbona¬ 
mento... risultato: "I tempi tecnici 
di attivazione sono di minimo 30 
giorni lavorativi, ma date le sue pe¬ 
ripezie, facciamo uno strappo alla 
regola. Nonostante lei stia chieden¬ 
do un'attivazione solo dati, le asse¬ 


gno già user e password, in modo 
da accelerare la pratica". Ringra¬ 
zio, ma oramai non credo più a nul¬ 
la. Decido di inviare mail di prote¬ 
sta al customer care, inviare fax al¬ 
le sedi centrali e periferiche, telefo¬ 
nare giornalmente, senza però otte¬ 
nere nessuna risposta. 

La “perla" l'ho ottenuta ieri: in una 
sessione con un'operatrice vengo a 
sapere che, nel caso volessi “svelti¬ 
re" la pratica, il metodo esiste: si 
disdice la mia richiesta, e si chiede 
a Telecom il telefono insieme al- 
l'Adsl. Tempi tecnici di attivazione: 
1-2 settimane. Mi sono sentito va¬ 
gamente preso in giro: se io accetto 
di pagare alla Telecom un canone 
per un servizio che non mi interes¬ 
sa minimamente vengo considerato 
un cliente degno di attenzione, se 
invece scelgo l'offerta più vantag¬ 
giosa (per me ovviamente) vengo 
messo da parte. 

Lorenzo Coletto 

Con riferimento alle situazioni se¬ 
gnalate nelle due lettere vogliamo 
innanzitutto scusarci con i nostri 
clienti per il disagio creato. In en¬ 
trambi i casi il ritardo nella risolu¬ 
zione del problema è stato causato 
dall’elevato numero di richieste di 
attivazioni Adsl pervenute negli ul¬ 
timi mesi. Le nuove offerte commer¬ 
ciali sulla banda larga, tra le quali 
ad esempio Adsl senza canone, 
stanno infatti riscuotendo un note¬ 
vole apprezzamento da parte dei 
nostri clienti. Gli inconvenienti se¬ 
gnalati sono comunque in via di ra¬ 
pida definizione. 

Tin.it 


> Mai disinstallare il sistema 
operativo precaricato 

Circa un mese e mezzo fa ho acqui¬ 
stato un notebook Packard Bell Ea- 
synote E3. Avevo l'intenzione di 
usarlo installandoci Linux come si¬ 
stema operativo ed ho proceduto 
ad eliminare le partizioni preesi¬ 
stenti. Devo ammettere che ho pro¬ 
ceduto senza troppa accortezza 
perché, come ho capito in seguito, 
la (eventuale) reinstallazione del si¬ 
stema operativo non avviene trami¬ 
te il Cd di ripristino fornito, che 


contiene soltanto il boot di sistema, 
ma attraverso l'accesso a una parti¬ 
zione nascosta dell'hard disk che io 
ho “ammazzato" senza troppi ri¬ 
guardi. 

Ripeto che io uso il suddetto porta¬ 
tile con Red Fiat Linux e che fun¬ 
ziona correttamente, ma vorrei an¬ 
che poter disporre del sistema ope¬ 
rativo originale, dato che, per quel 
che mi risulta, non mi è stato rega¬ 
lato ma mi è stato venduto “in li¬ 
cenza d’uso" insieme al notebook. 

Il 24 ottobre ho chiamato il numero 
verde Packard Bell esponendo il 
mio caso e chiedendo di poter ave¬ 
re un disco di ripristino di Win¬ 
dows XP Flome Edition per il quale 
dispongo della licenza d’uso e dei 
codici di installazione. Mi è stato 
risposto che nel caso in cui si fosse 
verificato un guasto dell'hard disk 
avrei avuto diritto alla sostituzione 
del componente e quindi del 
software, ma in questo caso avrei 
dovuto acquistare di nuovo il siste¬ 
ma operativo. Ho fatto presente 
che la responsabilità della non di¬ 
sponibilità del SO era mia, che ri¬ 
conoscevo che sul manuale era in¬ 
dicato di non modificare le parti¬ 
zioni (verso le ultime pagine e sen¬ 
za troppa evidenza) ma... 

Se un virus mi avesse danneggiato 
la partizione? Oppure fosse stato 
un programma? Insomma, è giusto 
che io paghi per l'uso di un softwa¬ 
re che, a causa del danneggiamen¬ 
to del supporto, non mi viene dato 
modo di riavere, salvo il costo del 
supporto, spese postali e altri (irri¬ 
levanti) costi accessori? 

Sandro Giorgi 

Packard Bell non vieta naturalmen¬ 
te l'installazione di un sistema ope¬ 
rativo alternativo al sistema prein¬ 
stallato Microsoft Windows, quale 
ad esempio Linux Red Hat come nel 
caso dell'utente in questione. Tutta¬ 
via, tale installazione deve essere 
effettuata con le dovute precauzioni 
per salvaguardare il sistema opera¬ 
tivo preinstallato e la relativa licen¬ 
za d'uso, qualora l'utente cambi 
idea in un secondo momento e deci¬ 
da di reinstallare Windows, o co¬ 
munque voglia conservare il Cd di 
ripristino con la licenza di Windows 
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acquistata unitamente al Pc. 
Packard Bell mette a disposizione 
un software per la creazione dei di¬ 
schi master di ripristino della confi¬ 
gurazione originale (Master Cd 
Creator), descrivendo la relativa 
procedura a pagina 45 della guida 
utente. È vero che il cliente acquista 
il Pc con la relativa licenza Microsoft 
Windows e Packard Bell è pronta a 
fornire i dischi di ripristino, come da 
garanzia con relative limitazioni di 
responsabilità. Nel caso specifico, 
però, l'utente ha intenzionalmente 
cancellato la partizione nascosta che 
contiene il software di ripristino. Ta¬ 
le partizione non può essere intac¬ 
cata da virus e resta sempre dispo¬ 
nibile per la creazione dei Cd di ri¬ 
pristino, ma non nel caso in cui l'u¬ 
tente cancelli la partizione primaria 
per installare un sistema a suo pia¬ 
cimento. Se la partizione viene dan¬ 
neggiata per motivi imputabili a 
Packard Bell, il cliente ha diritto a 
ricevere copia dei Cd di ripristino. 
Analogamente, se il disco rigido vie¬ 
ne danneggiato, Packard Bell prov¬ 
vede alla sostituzione del disco e al¬ 
la spedizione dei Cd di ripristino. Il 
sistema di ripristino adottato da 
Packard Bell è in linea con la politi¬ 
ca antipirateria sponsorizzata da 
Microsoft. Nel caso specifico del vo¬ 
stro lettore, purtroppo, l'utente non 
ha avuto l'accortezza di leggere le 
istruzioni di Packard Bell e di prov¬ 
vedere come prima cosa alla crea¬ 
zione dei Cd di ripristino, operazio¬ 
ne raccomandata prima di svolgere 
qualsiasi operazione di riorganizza¬ 
zione dell'hard disk, utilizzando 
strumenti come FDisk, GDisk, Parti- 
tion Magic, eccetera. 

Packard Bell 


> L’assistenza di Acer 
Advantage 

Dopo aver comprato un notebook 
Acer TravellMate 524TE ho subito 
esteso la garanzia ai 36 mesi dive¬ 
nendo cliente "privilegiato'' Acer 
Advantage con tanto di tesserino di 
appartenenza al Club. Confidando 
di aver investito ben 103,29 Euro in 
sicurezza e tranquillità, mi sono ri¬ 
trovato nel momento del bisogno 
con scarsa assistenza/professiona¬ 


lità e niente ascolto (altro che lo 
slogan "Acer - We hear you”). 

La mia odissea di disavventure con 
l'assistenza di Acer nasce quando, 
nel giro di tre settimane o poco più, 
si inizia a rompere, alla base della 
cerniera di apertura la cover dello 
schermo, il floppy non leggeva più 
i dischetti e, come ciliegina sulla 
torta della sfortuna, appariva un 
tremendo sfarfallio sulla parte de¬ 
stra dello schermo. Chiamai il cali 
center scoprendo che lo stesso fisi¬ 
camente si trova nella lontana Sira¬ 
cusa mentre il laboratorio è a più 
di 1.000 km di distanza e precisa- 
mente ad Agrate Brianza (MI). 

Mi fu assegnato il mio bel codice 
pratica e mi fu detto di mandare 
tramite corriere espresso e con al¬ 
legata scheda illustrativa dei pro¬ 
blemi, il Pc nei laboratori di Agrate 
Brianza. Era il 7 ottobre 2003. 
Avendo atteso con pazienza per 
circa 10 giorni lavorativi cominciai 
a richiamare il cali center che, do¬ 
po l'immancabile attesa, mi rassi¬ 
curò di sollecitare la questione. 
Avendo fiducia in quelle parole e 
nel fatto di essere socio "Advanta¬ 
ge" aspettai. Dopo un po' di giorni 
lavorativi richiamai, ormai ero in 
grado di riconoscere le voci degli 
operatori, l'addetto mi riferì che il 
laboratorio era in attesa di alcuni 
ricambi. Va bene, feci passare dei 
giorni e richiamai: mi dissero che 
avrebbero risollecitato. Niente, il 
Pc non arrivava. Dopo tanti giorni 
e innumerevoli chiamate, con al¬ 
trettanto denaro speso nelle stesse 
telefonate, persi la pazienza, chiesi 
prima insistentemente di parlare 
con il responsabile del cali center o 
del servizio assistenza, ma niente 
l'operatore dichiarava che non po¬ 
teva passarmelo e poi minacciando 
verbalmente di ricorrere per vie le¬ 
gali, l'addetto del cali center, tale 
Giuseppe, mi rassicurò, dopo aver 
sentito i tecnici di Agrate, che lu¬ 
nedì 3 novembre 2003 mi avrebbe 
fatto saper qualcosa. 

E così in effetti avvenne: il tecnico 
mi chiamò il giorno prestabilito per 
avvisare che il notebook riparato 
mi sarebbe arrivato a giorni. Due 


giorni dopo ebbi il computer sulla 
scrivania, ma subito saltarono agli 
occhi le orrende ed approssimative 
incollature fatte tra una nuova (an¬ 
teriore) e la vecchia (posteriore) 
cover del display, approssimativo 
era anche l'assemblaggio del por¬ 
tatile: una vite stava per fuoriuscire 
dal suo alloggiamento, le parti non 
erano simmetricamente comba- 
cianti. Provai ad accenderlo, era sì 
scomparso lo sfarfallio destro del 
video ma era apparsa un'anomala 
illuminazione, più intensa e mai vi¬ 
sta, nella parte inferiore dello 
schermo. Molto seccato richiamai e 
riferii i fatti immediatamente al cali 
center, dove messisi in contatto con 
il tecnico di Agrate che aveva fatto 
la riparazione, venne riferito che i 
pezzi erano arrivati e di rimandare 
il computer in assistenza e alla sua 
attenzione per una rapida e veloce 
riparazione. Era il 4 novembre 
2003. Ricominciai dopo un po' di 
giorni lavorativi, ormai stanco e 
scoraggiato a richiamare il cali 
center, il quale mi riferiva di nuovo 
che il laboratorio era in attesa dei 
pezzi. Oggi 17 novembre 2003, do¬ 
po aver già più volte sollecitato la 
questione al cali center dico basta, 
mi sono sentito preso in giro, altro 
che cliente privilegiato, ho chiesto 
parere al mio legale per ricorrere 
alle vie giudiziarie, per difendere i 
miei diritti di consumatore e mai 
più cliente Acer. 

Ruggiero Beniamino 

Il notebook inviato in riparazione è 
stato prodotto a fine 2000 inizio 
2001, questo è uno dei motivi per 
cui la parte danneggiata non è più 
disponibile e anche gli Lcd da 13.3" 
sono in shortage, visto che non sono 
più prodotti da tempo. Il notebook è 
rientrato in riparazione perché lo 
schermo Lcd usato per la riparazio¬ 
ne non essendo della stessa marca 
deU'originale, presentava una lumi¬ 
nosità non omogenea (questo è do¬ 
vuto alla struttura del Lcd, non tutti 
sono uguali e non tutti hanno la 
lampada sia in alto che in basso) e 
questo non gli era molto gradito. 
Per ultimo, Acer ha provveduto alla 
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sostituzione del notebook per que¬ 
ste ragioni: 

- il cliente è possessore di Acer Ad- 
vantage; 

- il cliente era rimasto senza note¬ 
book già da troppo tempo (5 setti¬ 
mane). 

Per ultimare la riparazione mancava 
comunque una cover, per questo 
motivo il portatile sembrava assem¬ 
blato male, perché era stata sostitui¬ 
ta solo la parte posteriore del cover 
Lcd e non la parte anteriore (che co¬ 
munque nessuno ha incollato). Il no¬ 
tebook usato per la sostituzione è un 
TM 533XV. 

Vorremmo quindi far notare ai letto¬ 
ri che i possessori di Acer Advanta- 
ge hanno comunque un canale prio¬ 
ritario rispetto agli altri utenti Acer e 
che la decisione di sostituire il note¬ 
book è stata motivata dal fatto che, 
essendo il modello del cliente un po' 
datato, questi correva il rischio di ri¬ 
manere senza notebook ancora per 
un po' per mancanza di reperibilità 
di pezzi di ricambio. 

Marco Meraldi 
Service Manager Acer Europe 

> Difficile compatibilità 
tra Gprs e palmare 

Vorrei segnalare un episodio ab¬ 
bastanza increscioso, almeno nella 
speranza che possa evitare ad altri 
di incorrere nel medesimo proble¬ 
ma e per avere con il vostro aiuto 
qualche lume dalla Samsung Ita¬ 
lia. 

La scorsa estate ho acquistato un 
telefono cellulare Samsung S300 
in sostituzione del mio vecchio 
Samsung A300. Avevo la necessità 
di avere una connessione Gprs per 
scaricare più rapidamente l'e-mail 
durante le vacanze. 

Verificate con il venditore e nel 
materiale informativo le caratteri¬ 
stiche del nuovo telefono, parto 
per le vacanze e, al primo tentati¬ 
vo di connessione con il mio pal¬ 
mare (Dell Axim), constato che, 
pur essendo correttamente identi¬ 
ficato come marca e modello, il 
mio nuovo telefono non riusciva a 
connettersi con la rete TIM. Inuti¬ 
le dire che ho controllato tutti i 
possibili settaggi e stringhe di ini- 


zializzazione. Altri telefoni (inclu¬ 
so il vecchio A300) funzionavano, 
il nuovo S300 no. Provando ad uti¬ 
lizzare l'S300 con un laptop anzi¬ 
ché con il Pocket PC non ho inve¬ 
ce riscontrato problemi di sorta. 
Decisi quindi di contattare telefo¬ 
nicamente il servizio di assistenza 
Samsung, che, per voce di un'ope- 
ratrice non troppo gentile, mi ri¬ 
spose che il telefono non funzio¬ 
nava con i Pocket PC. Alle mia ri¬ 
chiesta di chiarimenti sul perché 
una porta standard come quella a 
infrarossi e una periferica stan¬ 
dard come il modem Gprs funzio¬ 
nassero con un laptop e non con il 
Pocket PC l'operatrice tagliava 
corto indicandomi un indirizzo e- 
mail a cui girare la richiesta (sam- 
sung@callcenterservices.it). 

Ho scritto a questo indirizzo e ho 
ottenuto la stessa risposta ricevuta 
daH'operatrice telefonica, senza 
una sola parola di chiarimento. A 
un' immediata richiesta di infor¬ 
mazioni più dettagliate inviata il 7 
ottobre, non ho ottenuto a oggi 
nessuna risposta. 

Ciò che mi pare incredibile, oltre 
alla mancanza di qualsiasi spiega¬ 
zione del perché l'S300 non possa 
funzionare con un Pocket PC, è 
che non c'è traccia di questa limi¬ 
tazione nella documentazione di¬ 
sponibile. Come fa, allora, l'uten¬ 
te a scegliere? Se ho un telefono 
ed acquisto dallo stesso produtto¬ 
re un modello più recente, per di 
più di fascia medio-alta, in man¬ 
canza di chiare indicazioni con¬ 
trarie, mi aspetto che le stesse 
funzioni del vecchio siano dispo¬ 
nibili. Alla luce di quanto speri¬ 
mentato sulla mia pelle, inviterei, 
per il futuro, Samsung Italia a se¬ 
gnalare questa caratteristica sulla 
confezione e a curare meglio le 
relazioni con i clienti. A questo 
proposito vorrei anticipare una 
possibile risposta: non segnalare 
esplicitamente la compatibilità 
Pocket PC non è sufficiente per¬ 
ché il cliente capisca che essa non 
è disponibile. L'uso di un Gprs 
con un palmare, così come con un 
laptop, non è certo un caso parti¬ 
colare, ma piuttosto la norma. 

Michele Scardi - Roma 
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Per una società come la nostra la 
soddisfazione del cliente sia in ter¬ 
mini di qualità, che di servizio e 
quindi di immagine, costituisce un 
obiettivo primario. Conseguente¬ 
mente siamo sinceramente dispia¬ 
ciuti del disappunto da Lei manife¬ 
stato. Vorremmo tuttavia precisar¬ 
le che la compatibilità con una 
piattaforma Pocket PC non è stata 
indicata sulla confezione di vendi¬ 
ta del nostro modello SGH-S300 in 
quanto, come correttamente comu¬ 
nicatole dal nostro cali center, 
Samsung non fornisce nessuno 
strumento specifico per il set up 
del Pocket PC. In altri termini, non 
ci sono set up che devono essere 
effettuati sul terminale e per que¬ 
sto motivo non ha trovato indica¬ 
zioni alPinterno della documenta¬ 
zione relativa al terminale. 
Dispiaciuti per l'inconveniente oc¬ 
corsole, ci siamo presi cura di verifi¬ 
care come impostare la connessione 
sul Pocket PC e ci sentiamo di pro¬ 
porle due possibili alternative: im¬ 
postare manualmente la connessio¬ 
ne riferendosi al link: 
www.pocketpcitalia.com/come_fa- 
re_per/internet_gprs_tim2002.asp; 
affidarsi a software che facilitano 
l'impostazione di connessione, tipo 
Gprs manager di BVRP riferendosi 
al link: www.bvrp.com/ENG/pro- 
ducts/GPRSManager. 

Samsung Italia 

>Hard disk Seagate 
e grande distribuzione 

Il 14 agosto acquistai, presso il 
grande magazzino Gigante di Vil¬ 
lasanta (in provincia di Milano), un 
hard disk Seagate Barracuda da 
120 GByte (S/N 5JT03BB7) a 109 
euro. Dato che l'assortimento della 
merce esposta non mi aveva con¬ 
sentito di comprare in tal grande 
magazzino l’occorrente per l’as¬ 
semblaggio di un Pc che rispondes¬ 
se alle mie esigenze, ho dovuto at¬ 
tendere che i negozi riaprissero 
per acquistare il resto. In data 27 
agosto ho avuto finalmente modo 
di assemblare il mio sistema, con 
l'amara sorpresa però che non c’e¬ 
ra verso di installare alcun sistema 
operativo a causa di schermate blu 
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su schermate blu che menzionava¬ 
no difetti e difetti dell'hard disk in 
questione, da bad cluster a bad me¬ 
dia... Insomma, riportai immediata¬ 
mente indietro l'hard disk e, nono¬ 
stante ci fossero tanti altri modelli 
da 120 GByte (anche se di marca di¬ 
versa e di prezzo inferiore), mi fu 
negata categoricamente la possibi¬ 
lità di sostituzione in loco o even¬ 
tuale rimborso tramite buono (che 
avrei rifiutato perché mi occorreva 
assolutamente un hard disk) a cau¬ 
sa del superamento degli 8 giorni 
dall'acquisto. 

Mi fu detto però che entro 3 setti¬ 
mane o un mese al massimo, mi 
avrebbero telefonato per avvisare 
dell'arrivo del nuovo supporto 
pronto per il ritiro. Ebbene, a 
tutt'oggi, 4 novembre 2003, non ho 
ancora avuto alcuna notizia, a parte 
la solita frase: "Torni tra una setti¬ 
mana o due, anche se, quando non 
la chiamiamo, significa che non è 
arrivato nulla". Sinceramente non 


so come fare e con chi prenderme¬ 
la, specie perché i commessi non 
hanno alcuna colpa se la casa pro¬ 
duttrice si comporta in questa ma¬ 
niera o se le regole del centro com¬ 
merciale sono tali. Sta di fatto che 
non comprerò mai più un hard disk 
Seagate, ma soprattutto assoluta- 
mente mai più niente presso il Gi¬ 
gante di Villasanta. 

Andrea Cardani 

Siamo dispiaciuti di sentire la disav¬ 
ventura che le è capitata in seguito 
all'acquisto dell'hard disk. In ogni 
caso siamo molto sorpresi di sentire 
quello che le è accaduto perché tut¬ 
to questo non dovrebbe succedere 
se si compra un prodotto attraverso 
il canale di distribuzione ufficiale di 
Seagate. Le alternative valide che le 
consigliamo di sfruttare qualora ci 
sia bisogno di una sostituzione di un 
prodotto sotto garanzia sono comun¬ 
que tre: 

- contattare uno dei nostri distribu¬ 


tori in Italia: Bell Micro, eSys, Acte- 
bis, Ingram Micro o Deltos; 

- chiamare il numero verde che for¬ 
nisce il supporto Seagate per l'Italia, 
800-790695; 

- richiedere supporto direttamente 
attraverso il nostro sito: www.seaga- 
te.com/support/service/index.html. 
Nel caso avesse qualche altra do¬ 
manda non esiti a contattarci diret¬ 
tamente. 

Valérle Labrune - Seagate Technology 
Corporate Communications EMEA 
valerie.labrune@seagate.com 


> Quando il personal 
non si spegne più 


Ho effettuato un ordine tramite In¬ 
ternet da TecnoComputer consi¬ 
stente in una scheda madre Abit 
NF7-S, processore Barton 2500+ 
2x256Mb DDR400 Infineon e altro. 
Montati i tre componenti sopra ci¬ 
tati e installato i vari programmi, 
all'atto di spegnere il Pc, questo si 
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riaccende immediatamente. Poiché 
penso che il problema dipenda dal¬ 
l'alimentatore che avevo, un 300W, 
e della stessa opinione è l’assisten¬ 
za di TecnoComputer da me contat¬ 
tata, ne compro uno da 400W e il 
problema persiste. Faccio un po' di 
test: se sono connesse due periferi¬ 
che Ide che non siano hard disk, 
quando premo il pulsante di spe¬ 
gnimento questo si spegne e si riac¬ 
cende immediatamente. 

Il difetto si presenta a prescindere 
dal numero di hard disk connessi e 
a prescindere dal fatto che il fiat ca¬ 
ble sia o meno connesso alla sche¬ 
da. Escludo un difetto del processo¬ 
re e spedisco la scheda madre al¬ 
l'assistenza, che però non rileva al¬ 
cun malfunzionamento e mi dice 
che è costretta a spedirmela indie¬ 
tro, cosa che poi avverrà. A me 
però non funziona. Altro test che 
faccio a questo punto è il seguente. 
Un paio di settimane prima avevo 
acquistato sempre da loro un'altra 
scheda Abit NF7-S per un mio ami¬ 
co. La smonto e la monto sul mio 
Pc. Funziona. Ora mi chiedo: in casi 
come questi, cosa può fare il clien¬ 
te? F'assistenza di TecnoComputer 
è stata disponibile nei miei con¬ 
fronti, dicendomi che se inviavo i 
miei componenti avrebbe fatto i test 
anche con quelli. Solo che per me i 
costi non sarebbero stati indifferen¬ 
ti, anche perché ero convinto di do¬ 
ver pagare euro 15, l'iva e le spese 
di rientro, come indicato sul modu¬ 
lo di rientro da loro inviatomi. In¬ 
vece non mi hanno accollato nessu¬ 
na spesa. Altro punto a loro favore. 
Allora mi chiedo: perché non invia¬ 
re un'altra scheda, visto che con 
quella io avevo problemi? 

In casi del genere, in cui si acquista 
tramite Internet e capita che il 
cliente dica che l'articolo acquistato 
non funziona mentre il venditore 
dice che funziona, cosa si può fare? 
Nel frattempo ho risolto cambiando 


la mia scheda con quella di un altro 
amico che aveva lo stesso modello 
ma un alimentatore da 500W di 
marca, dove effettivamente tutto 
funziona. Mi pare ovvio che la 
scheda in questione qualche pro¬ 
blema ce l'ha. Tra l'altro al primo 
contatto telefonico avuto con Tec¬ 
noComputer mi è stata data la con¬ 
figurazione con cui hanno testato e 
tra le altre cose hanno citato un ali¬ 
mentatore da 400W. Alla mia ri¬ 
chiesta via e-mail di sapere cosa 
avessero usato mi hanno mandato 
la loro configurazione e ho notato 
che tutto coincideva con quello det¬ 
tomi per telefono tranne Talimenta- 
tore che invece è un Enermax da 
460W e non un 400W. Ormai il pro¬ 
blema l'ho risolto, però non mi 
sembra corretto il comportamento 
di TecnoComputer, e mi rimane il 
dubbio su come tutelarsi da situa¬ 
zioni come questa. Probabilmente è 
il prezzo da pagare acquistando via 
Internet. 

Matteo Vailo 

Devo confessare che la lettera scrit¬ 
ta dal signor Matteo Vairo mi lascia 
sorpreso e stupefatto. Il prodotto 
hardware in oggetto è un main- 
board Abit appartenente alla serie 
NF7 che gode di 24 mesi di garan¬ 
zia, acquistata presso il nostro shop 
on-line www.tecnocomputer.it. Se¬ 
gnalo che sin dal ricevimento della 
mainboard il sig. Matteo ha da subi¬ 
to iniziato una fitta corrispondenza 
(tra l'altro a noi sempre gradita) re¬ 
lativa alla sua mancata esperienza 
tecnica proprio con la NF7, in cui ci 
venivano chieste spiegazioni alle 
quali abbiamo sempre risposto: ho 
verificato che sono esattamente 
venti (20) le mail di assistenza tecni¬ 
ca inviate al sig. Vairo. 

Non solo, l’assistenza tecnica in me¬ 
rito è avvenuta anche telefonica¬ 
mente. Elenco "sintetizzando al 
massimo 1 ' la corrispondenza delle 
mail 

- Scrive Vairo: "...sulla Abit non mi 
funziona la vecchia tastiera..." (no¬ 
stra mail in risposta), segue sua mail 
"...grazie adesso la tastiera mi fun¬ 
ziona...'' 

- Scrive Vairo: "...non riesco a confi¬ 
gurare il controller SATA" (nostra 


mail in risposta gli comunica che 
non avendo dischi SATA, non pote¬ 
va certo configurare il controller), 
segue sua mail "...grazie...'' 

- Scrive Vairo: "...come aggiorna¬ 
re il Bios..." (nostra mail in rispo¬ 
sta), segue sua mail "...Bios ag¬ 
giornato..." 

- Scrive Vairo: "...ora non si spegne 
il Pc/instabile..." (nostra mail in ri¬ 
sposta), segue sua mail "...mi sono 
accorto di aver sbagliato ad installa¬ 
re i driver per Nforce...". 

Seguono altre mail della tipologia di 
quelle da me riassunte, sino ad arri¬ 
vare a una segnalazione di richiesta 
assistenza relativa allo spegnimen¬ 
to del suo Pc, la quale situazione si 
verificava quando il signor Vairo 
collegava e alimentava quattro pe¬ 
riferiche Ide. Tramite la corrispon¬ 
denza elettronica abbiamo saputo 
che il suo sistema era alimentato da 
un economico alimentatore da soli 
300 watt. Abbiamo quindi consi¬ 
gliato di passare a un alimentatore 
dotato di maggior potenza, mail alla 
quale il sig. Vairo ha così risposto 
"...Per quanto riguarda l'alimenta¬ 
tore infatti ho già deciso di cambiar¬ 
lo perché, a prescindere da even¬ 
tuali problemi, siamo al limite per la 
mia configurazione. Mi sono già 
informato da un amico e domani gli 
arrivano i 500W...". 

Ma allora se aveva già deciso di 
cambiare l'alimentatore, perché 
consapevole del fatto che quello in 
suo possesso era al limite, perché 
poi scrive alla redazione di PC Pro¬ 
fessionale, in cui tra l’altro nel suo 
scritto si autorisponde capendo che 
un alimentatore " economico " non è 
sufficiente a reggere la configura¬ 
zione in suo possesso? 

Convintosi poi che il problema era 
nella mainboard Abit ci ha poi spe¬ 
dito la scheda che abbiamo testato 
per alcuni giorni, con i test più se¬ 
veri, con diverse configurazioni di 
processore, di memorie, di dischi e 
con diversi sistemi operativi. Il ri¬ 
sultato è che la scheda a noi inviata 
non presenta alcun difetto, di nes¬ 
sun tipo (lo testimonia poi anche il 
fatto che ora la NF7 oggetto di di¬ 
sputa, il signor Vairo scrive che 
"...ora l'ho data ad un amico e da 
lui funziona..."). 


►► 
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Al signor Vairo poi non abbiamo so¬ 
stituito la scheda che lui riteneva di¬ 
fettosa, per il semplice fatto che di¬ 
fettosa non lo era, tutto qui. Proba¬ 
bilmente il difetto era dovuto a una 
sua errata installazione o a fattori 
esterni ad essa. Se il prodotto avesse 
evidenziato il ben minimo vizio lo 
avremmo sostituito in modo rapido, 
al contrario abbiamo dovuto testare 
per giorni il bene ricevuto per cerca¬ 
re il difetto che non c'era! 
Considerato però i precedenti quat¬ 
tro ordini, nei mesi scorsi abbiamo 
deciso di spedire la mainboard te¬ 
stata senza addebitare al destinata- 
rio alcuna spesa, nonostante tra¬ 
sporto e spese di laboratorio. 
Concludendo: TecnoComputer ha 
effettuato una vendita, ha effettuato 
tutta l'assistenza tecnica richiesta ri¬ 
spondendo e inviando almeno 20 
mail, e telefonando al proprio clien¬ 
te, ha poi testato un prodotto risulta¬ 
to perfetto e lo ha rispedito poi sen¬ 
za chiedere un centesimo al proprio 
cliente, cosa poteva fare la nostra 
azienda ancora di più? 

Alla domanda "Quali altri alimen¬ 
tatori avete utilizzato per i test oltre 
all'Enemrax da 460", non abbiamo 
risposto perché è palesemente ov¬ 
vio che in esame era la sua main¬ 
board, non il nostro Enermax: se 
l'Abit funzionava con l'Enermax si¬ 
gnificava che l'alimentatore faceva 
il proprio dovere, non vi era motivo 
di "verificare" se con alimentatori 
"scarsi" la mainboard non funzio¬ 
nava. 

In fine il signor Vairo si chiede "...se 
questo è il prezzo da pagare per gli 
acquisti in Internet e come tutelar¬ 
si?...". Ma quale prezzo ha pagato 
lei signor Vairo ?? Nessuno. 
Abbiamo magari noi pagato il prez¬ 
zo dovuto alla sua poca conoscenza 
del prodotto acquistatoci: ma sotto 
questo aspetto, devo elogiare lo staff 
tecnico: con grande pazienza e ca¬ 
pacità risponde sempre alle richie¬ 
ste, anche quelle più banali e ovvie. 
Da cosa si deve tutelare? Sincera¬ 
mente non so risponderle: si rilegga 
magari tutta la corrispondenza e so¬ 
prattutto si ricordi che la sua Abit 
NF7 al suo amico funziona! 

Luca Pervilli 
amministratore di TecnoComputer 


> Fujitsu-Siemens, telefona 
o non vale la garanzia 

Visto che non ho il tempo e il de¬ 
naro per rivolgermi a un legale 
per una valutazione, voglio alme¬ 
no porre in guardia gli acquirenti 
di prodotti Fujitsu-Siemens sulle 
modalità per far valere il proprio 
diritto alla riparazione in garanzia. 
In data 10 novembre 2002 ho ac¬ 
quistato un portatile Fujitsu-Sie¬ 
mens Liteline 425A AMD500. Poco 
più di un mese fa il modem e la 
scheda audio cominciavano a fun¬ 
zionare non correttamente, fino al 
non funzionamento totale. L'1 no¬ 
vembre 2003 contattavo via e-mail 
il servizio tecnico della casa spie¬ 
gando il malfunzionamento e mi 
veniva risposto che era necessario 
rivolgersi al servizio telefonico di 
assistenza (a pagamento), che riu¬ 
scivo a contattare, per motivi per¬ 
sonali, solo in data 14 novembre 
2003. L'operatore, chiesto quale 
fosse il problema, il numero di se¬ 
rie e la data d’acquisto del Pc, mi 
rispondeva che non era possibile 
provvedere alla riparazione in ga¬ 
ranzia, in quanto, alla data della 
mia chiamata, erano trascorsi, da 
ben 4 giorni, i termini di garanzia 
(un anno). Nel primo contatto indi¬ 
cavo erroneamente la data 30 otto¬ 
bre 2002 come data d’acquisto. 
Avere tale informazione, visto il ti¬ 
po di servizio telefonico, mi è co¬ 
stato 5,1159 euro. 

A nulla sono valse le mie rimo¬ 
stranze per far osservare che co¬ 
munque il guasto si era verificato 
entro un anno dalla data d’acquisto 
e che entro un anno era stata data 
comunicazione al loro servizio tec¬ 
nico, visto che la Fujitsu-Siemens 
attiva la procedura di riparazione 
in garanzia solo quando si effettua 
la chiamata attraverso il loro servi¬ 
zio telefonico, e io ho chiamato 
con ben quattro giorni di ritardo. 
Altra nota importante (anche se 
probabilmente la mancata lettura 
delle condizioni di garanzia è una 
mia mancanza): nessuno, nei due 
contatti e-mail avuti in precedenza 
e durante la telefonata all'operato¬ 
re, si è ricordato di avvertirmi del¬ 
la necessità della registrazione del 


Ragioni e torti ■ 


documento d'acquisto, fino a farmi 
sorgere il dubbio che la compa¬ 
gnia abbia interesse a non effettua¬ 
re riparazioni in garanzia fin quan¬ 
do possibile. 

Maurizio Pisanu 

Tutte le informazioni relative alle 
nostre condizioni di garanzia sono 
disponibili sul nostro sito internet 
w ww.f uj itsu- Siemens. it 
I nostri clienti possono attivare il 
servizio di garanzia telefonando al 
numero di Customer Care Fujitsu 
Siemens Computers 199 708 708, 
un numero a tariffa fissa per tutta 
Italia. L'operatore del Customer Ca¬ 
re, verificate le condizioni di sussi¬ 
stenza della garanzia, assegna un 
numero di chiamata e successiva¬ 
mente il servizio assistenza richia¬ 
ma il cliente per determinare la 
causa del problema. La garanzia de¬ 
corre dal momento in cui il conces¬ 
sionario vende il prodotto all'utente 
finale, per comprovare la data d'ac¬ 
quisto deve essere reso disponibile 

10 scontrino o il documento fiscale ri¬ 
lasciato dal punto vendita. Il servizio 
Customer Relationships di Fujitsu 
Siemens Computers è preposto 
esclusivamente a fornire informazio¬ 
ni di carattere tecnico sui nostri pro¬ 
dotti nel caso in cui il cliente si trovi 
in difficoltà e non si riesca a reperire 
risposte nelle sezioni Help, FAQ, 
Drivers e Manuali. 

Purtroppo il contatto tramite mail 
non consente di attivare la garanzia 
essendo necessario procedere insie¬ 
me al cliente alla verifica e alla re¬ 
gistrazione di alcuni dati. Per questi 
motivi il servizio Customer Rela- 
tionship, non appena ricevuta la co¬ 
municazione da parte del signor 
Maurizio Pisanu, lo ha invitato a 
contattare telefonicamente il nostro 
Customer Care, per poter verificare 

11 problema e aprire la chiamata nel 
caso sussistessero le condizioni ne¬ 
cessarie. Al momento del primo 
contatto con il Customer Care i ter¬ 
mini di garanzia relativi al prodotto 
acquistato dal signor Maurizio Pisa¬ 
nu erano ormai decaduti e non è 
quindi stato possibile procedere al¬ 
l'attivazione della stessa. 

Ufficio Stampa 
Fujitsu-Siemens Computers 
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►► Di 

Andrea Monti 


Internet e minori: passano filtri e controlli 

Il codice di autoregolamentazione vuole fornire una maggiore tutela ai minori 
che accedono alla Rete, segnalando con un bollino i siti che adottano sistemi di filtri. 


Il 19 novembre 2003 è stato appro¬ 
vato il codice di autoregolamenta¬ 
zione Internet@minori, (www.ic- 
tlaw.net/upload/minorlnternet.pdl) 
predisposto da alcuni gruppi di la¬ 
voro della Commissione RadioTV 
presso il ministero delle Comunica¬ 
zioni e firmato, oltre che dai ministri 
Gasparri e Stanca, dai più rilevanti 
Internet provider e associazioni di 
categoria. L'obiettivo dell'iniziativa 
è offrire una maggiore tutela al mi¬ 
nore che accede ai servizi on line. 
La sua attuazione pratica consiste 
nell'applicazione di un "bollino" 
sui siti degli aderenti, indice della 
possibile adozione di navigazione 
differenziata, filtraggi, inibizione 
della raggiungibilità di contenuti, 
sistemi di controllo dell'età di chi 
accede alle risorse dall'esterno e di 
controllo dell'identità di chi accede 
alla rete anche tramite Internet 
point; tracciamento degli IP che ac¬ 
cedono ai servizi di pubblicazione. 
Chi non rispetta le regole verrà giu¬ 
dicato da una commissione interna 
che, nei casi più gravi, potrà dispor¬ 
re la rimozione del "bollino di qua¬ 
lità". Ai componenti di questa com¬ 
missione interna appartenenti alle 
associazioni per la tutela dei minori, 
verranno riconosciuti dei rimborsi 
spese finanziati dalle associazioni 
firmatarie con un contributo annuo 
massimo e complessivo di 32.000,00 
euro. 

In un lungo preambolo (ben 5 pagi¬ 
ne su 16) il codice si diffonde sulla 
necessità di tutelare il minore dal¬ 
l'accesso a contenuti illeciti o noci¬ 
vi, sull'importanza del corretto uti¬ 


lizzo delle risorse presenti sulle re¬ 
ti telematiche “al fine di aiutare i 
minori a conoscere progressiva¬ 
mente la vita e ad affrontarne i 
problemi e i pericoli" (testuale), di 
provvedere alla tutela generalizza¬ 
ta del minore nell'ambito dell'uso 
sicuro della rete. 

Tutto ciò si legge per raggiungere 
finalità come: proteggere la riser¬ 
vatezza del minore, predisporre tu¬ 
tele "atte a prevenire il pericolo 
che il minore venga in contatto con 
contenuti illeciti o dannosi per la 
sua crescita", garantire maggiore 
supporto in fase di investigazione 
alle autorità competenti (che, stra¬ 
namente, non sono chiamate con il 
loro nome: magistratura e polizia 
giudiziaria). Vale a dire, in sintesi: 
adozione generalizzata di logging, 
filtri e classificazione di contenuti e 
risorse di rete. E dunque creazione 
di un enorme database distribuito 
che contiene dati e informazioni 
sul comportamento degli utenti, da 
mettere "a disposizione" di chiun¬ 
que indaghi (o dichiari di indaga¬ 
re) per "proteggere i minori" a 
tempo indeterminato; visto che 
non trattandosi di dati qualificabili 
come "traffico telefonico", verreb¬ 
be meno il limite dei trenta mesi 
fissato dalla nuova legge sui dati 
personali per il trattamento dati a 
fini di polizia. Con questo codice le 
forze di polizia non avranno biso¬ 
gno, come pure si ventilava qual¬ 
che tempo fa, di accentrare il con¬ 
trollo sulla navigazione, perché ci 
penseranno direttamente i provi¬ 
der (peraltro, a costo zero per l'am¬ 


ministrazione). Sempre in tema di 
questioni giudiziarie, manca inve¬ 
ce qualsiasi riferimento al rispetto 
e al supporto del diritto di difesa 
di chi si trova coinvolto in procedi¬ 
menti giudiziari (anche e soprat¬ 
tutto come vittima) e che non tro¬ 
verà alcun aiuto nei provider per 
lo svolgimento delle indagini di¬ 
fensive. 

È evidente come questo codice sia 
abbastanza lontano da quello che, 
normalmente, si intende per "codi¬ 
ce di autoregolamentazione" (co¬ 
me, per esempio, quello di autodi¬ 
sciplina pubblicitaria) che non è 
una legge ma una specie di "su¬ 
percontratto" fra operatori di un 
certo settore, e ha la funzione di 
stabilire limiti più precisi là dove la 
normativa vigente lascia spazi di¬ 
screzionali, integrandola su quei 
punti che non vengono presi in 
considerazione. Per esempio, se la 
legge dice che si può scegliere il 
"foro competente" (vale a dire la 
città nella quale si dovrà per forza 
"fare causa"), gli operatori potreb¬ 
bero volontariamente impegnarsi a 
lasciare al cliente la scelta. Oppu¬ 
re, se la possibilità di “liberarsi" 
dal contratto a certe condizioni fa¬ 
vorevoli fosse prevista dalla legge 
solo per i professionisti e le azien¬ 
de, potrebbero estenderla anche ai 
consumatori. In questi termini, il 
codice di autoregolamentazione è 
un potente strumento di gestione 
del rapporto con l'utenza e di mi¬ 
glioramento dell'operatività azien¬ 
dale. Ma non sembra questo lo 
scopo di Internet@minori. ■ 
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Al Domain Day 2003 i tempi 
e i costi per il dominio .eu 

A maggio 2004 partirà un “sunrise periodi" per le registrazioni dei nomi 
a dominio .eu. Ne avranno diritto le persone fisiche e giuridiche residenti nell'UE. 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


Il Domain Day è diventato un appun¬ 
tamento importante per chi vuole ag¬ 
giornarsi sulle regole della Rete in 
fatto di apertura e registrazione di 
nuovi domini Internet. Organizzato a 
metà novembre 2003 da Register.it in 
collaborazione con l'Istituto di Infor¬ 
matica e telematica del CNR che ge¬ 
stisce il Registro del .it, l'evento, 
giunto alla seconda edizione, ha af¬ 
frontato i temi più caldi della Rete, 
come lo spam e la stabilità del web, il 
codice di autoregolamentazione sui 
minori e Internet e naturalmente gli 
sviluppi futuri dei nomi a dominio, 
con un'attenzione particolare all'atte¬ 
sissimo suffisso .eu. Riguardo a que- 


I primi 5 ccTLD 
dell’Europa dei 15 


.de 

nomi a dominio 

6.821.898 

.uk 

nomi a dominio 

4.624.920 

.it 

nomi a dominio 

904.587 

.ni 

nomi a dominio 

900.000 

.fr 

nomi a dominio 

173.496 

13.429.901 


st'ultimo, inizialmente sembrava che 
dovesse essere un dominio molto 
chiuso, ha spiegato George Papapav- 
lou, della Direzione generale Società 
dell'Informazione della Commissione 
Europea, destinato solo alle istituzio¬ 
ni europee, mentre poi si è scelto di 


farlo diventare una sorta d'identità 
Internet comune a tutti i cittadini e le 
imprese dei 15 paesi dell'Unione. A 
tale scopo è stata indetta una gara, la 
prima in assoluto per un servizio 
pubblico europeo, per scegliere a chi 
sarebbe spettato il compito di gestire 
il Registry. eu. A maggio 2003 è stato 
designato il consorzio EURid, i cui so¬ 
ci fondatori sono Belgio, Italia e Sve¬ 
zia, che oltre ad avere in gestione il 
registro, svolgerà le procedure di re¬ 
gistrazione vera e propria. A favore 
del consorzio EURid è stata l'ampia 
copertura geografica e l'esperienza 
che i singoli registri nazionali poteva¬ 
no mettere in comune: l'Italia, dopo 


►► 


Gli operatori che si spartiscono il business delle registrazioni 


Su oltre 2.300 maintainer accreditati presso la Registration 
Authority italiana solo 20 società superano la soglia dei 1.500 do¬ 
mini registrati. Molte di queste sono carrier e società di tic che 
vendono connettività Internet e che sono state le prime ad avere 
in gestione i domini come conseguenza della loro attività di In¬ 
ternet provider: I.NET,. Telecom Italia, Tiscali, e Albacom sono 
alcuni dei nomi più conosciuti, anche se per tutti questi operatori 
la vendita dei domini non è il core business e rappresenta ormai 
una commodity da integrare in un'offerta di connettività e di ho¬ 
sting a più alto valore aggiunto. I.NET ad esempio gestisce all'in- 
circa 15.000 domini, di cui 13.000 con estensione .it e 2.000 con 
estensione ,com..org, .net, ,biz. e poi ha in gestione la parte tec¬ 
nica di altri 3.000 domini. Grazie alle sue infrastrutture tecniche 
è in grado di tenere sotto controllo costantemente cosa avviene 
sul dominio del cliente. 

In termini numerici chi detiene il primato di domini registrati in 


Italia è Aruba che dichiara 101.000 domini .it + 94.993 domini 
.com, .net, .org, biz e info. "Se aggiungiamo anche i domini 
uk.org co.uk e .de per i quali siamo autorizzati alla registrazione 
da parte delle rispettive registration authority locali " spiega 
Omar Narducci, presidente di Aruba "superiamo le 200.000 
unità". Ma la cosa più importante sono i servizi di hosting asso¬ 
ciati alla vendita dei domini: "chi acquista da noi un dominio ac¬ 
quista anche uno spazio sui nostri server su cui realizzare il pro¬ 
prio sito". Per il business dell'hosting Aruba ha realizzato ad 
Arezzo, una web farm di 2.000 mq di proprietà dell'azienda, do¬ 
ve attualmente sono ospitati 200.000 siti, di questi 130.000 sono 
aziendali. La strategia di offrire in bundle domini e hosting è sta¬ 
ta premiante perché ha consentito all'azienda di avere un tasso 
di rinnovo più elevato rispetto a chi fa solo vendita di domini. E' 
chiaro infatti che chi ha un sito ospitato su un server è più legato 
all'azienda di chi ha solo acquistato un nome a dominio. Oggi ol- 
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<segue> 

tre l'80% dei clienti Amba rinnova il contratto con la società. 

Lo stesso approccio ha deciso di seguire nell'ultimo anno e mez¬ 
zo anche Register.it, un altro dei più importanti player nel busi¬ 
ness della registrazione e vendita di domini. Register dichiara 
170.000 domini attivi tra i country code ,it e quelli di primo livel¬ 
lo (com, net. org. info e biz). Di questi circa 80-90.000 sono domi¬ 
ni ,it, poi ci sono i domini degli altri paesi europei, per cui la so¬ 
cietà del gruppo Dada è registrer autorizzato. "Siamo stati il pri¬ 
mo registrer italiano accreditato da ICANN e in Germania siamo 
stati la prima società non tedesca a vendere domini . de con circa 
3.000 domini attivi ad oggi" spiega Claudio Corbetta, ammini¬ 
stratore delegato di Register.it. Da un anno Register.it fa anche 
vendita diretta di hosting anche se il cliente che acquista i domi¬ 
ni non è obbligato all'acquisto dello spazio su server. "A fine 
2002 solo l'll% del nostro fatturato era legato a questa attività - 
spiega Corbetta- mentre alla fine di quest'anno sarà il 25%", In 
termini di siti ospitati a pagamento Register.it ne dichiara 20.000. 
Tiscali dichiara oltre 200.000 domini registrati nei 15 paesi in cui 
è presente con il suo network; l'Italia spicca con oltre 52.000 do¬ 
mini; seguita da Germania, Francia, UK, Olanda, Svizzera, Dani¬ 


marca, Repubblica Ceca e Spagna. La registrazione viene offerta 
sia come servizio gratuito incluso in tutte le offerte di connetti¬ 
vità Adsl terrestre e satellitare, sia come servizio indipendente a 
pagamento. La società sta pensando di lanciare a breve una nuo¬ 
va e unica piattaforma di registrazione domini e web hosting che 
sarà comune a tutti i 15 paesi del network . Entro la fine dell'an¬ 
no in Italia e nella prima metà del 2004 negli altri Paesi, è previ¬ 
sta un'offerta di servizi di registrazione domini per oltre 70 
estensioni internazionali, con l'obiettivo di soddisfare ogni fascia 
di cliente, dal consumer "evoluto", che vuole utilizzare lo spazio 
web e l'email con il proprio dominio personale, fino alle medie 
aziende che necessitano di siti dinamici e interattivi, basati su 
Php e MySQL. 

Il servizio - dicono in Tiscali a PC Professionale - presenterà 
standard di qualità molto elevati e al contempo sarà caratterizza¬ 
to da condizioni economiche vantaggiose. La centralizzazione di 
tutti i siti alLinterno del nuovo data center di Cagliari, da cui 
verrà erogato il servizio in tutta Europa, permetterà di usufruire 
di economie di scala abbattendo così tutti i costi, quali acquisto 
dei domini, banda, HW, licenze, personale. 


Germania e Regno Unito, è la nazio¬ 
ne che conta più domini registrati. 
La Svezia ha contribuito per gli 
aspetti legati agli standard mentre il 
sistema di registrazione belga viene 
considerato uno dei più avanzati a li¬ 
vello mondiale. Il ruolo del Registro 
europeo sarà anche quello di definire 
una serie di regole onde evitare regi¬ 
strazioni abusive o speculazioni e per 


I primi 15 maintainer in Italia 

(peridomini.com, .net, .org, biz. info) 

Totale domini in Italia: 467,949 a ottobre 2003 


1 Classifica 

Società 

totale domini 

i 

Technorail.com 

94.881 

2 

Register.it 

50.010 

3 

Tiscali.it 

21.743 

4 

Albacom.net 

11.457 

5 

Tuttointernet.org 

10.236 

6 

Tuonome.it 

8.815 

7 

Interbusiness 

8.473 

8 

Nextra 

7.502 

9 

INET.it 

6.717 

10 

Alicomitalia.it 

6.366 

11 

9Netweb.it 

5.856 

12 

Tin.it 

5.789 

13 

Telecomitalia.it 

5.543 

14 

Widhost.net 

5.444 

15 

iunet.it 

5.379 


Fonte: Webhosting.info ottobre 2003 

La classifica di WebHosting ha tenuto conto del paese dove risiede la società di hosting e 
non di quello di origine del nomea dominio. Sono esclusi dal conteggio i tld .it 


questo è già stato compilato un elen¬ 
co di concetti a carattere geografico o 
geo-politico che saranno esclusi da 
una possibile registrazione come no¬ 
mi a dominio. Dal punto di vista ope¬ 
rativo, potranno registrare un domi¬ 
nio ,eu tutte le persone fisiche o giu¬ 
ridiche residenti alTinterno della Co¬ 
munità europea; la procedura di regi¬ 
strazione avverrà tramite specifiche 
società {i registrer) accreditate, ma è 
prevista una fase sperimentale detta 
"sunrise period" , a partire da mag¬ 
gio 2004, in cui ci si potrà già regi¬ 
strare anche in assenza di registrer 
accreditati. Chi vorrà detenere un 
nome a dominio ,eu dovrà versare 
una somma che andrà a coprire i fu¬ 
turi nomi che saranno accreditati poi 
dai singoli registrer. I costi presunti 
dovrebbero essere di 10 euro per no¬ 
me a dominio, che scenderanno a 5 
euro quando il servizio entrerà a re¬ 
gime. Il nuovo registro europeo do¬ 
vrebbe anche garantire un'alta auto¬ 
mazione nelle procedure di gestione 
delle registrazioni e nelle transazioni 
finanziarie con i singoli register, onde 
evitare i lunghi tempi di attesa che 
avevano caratterizzato, per esempio, 
il servizio gestito dalla Registration 
Authority Italiana, quando fu libera¬ 
lizzato il country code .it. A questo 
proposito preziosa si è rivelata l'espe¬ 
rienza condotta in Belgio dove è stato 
adottata una sorta di carta prepagata 
che il registrer può rinnovare e che 


dà diritto ad acquistare un lotto fisso 
di domini da rivendere poi a chi ne fa 
richiesta. Che destino avranno i 
country code con l'ingresso del domi¬ 
nio. eu? L'opinione degli esperti è 
che il dominio europeo non porterà 
via clienti ai singoli registri nazionali, 
ma sarà sinergico con essi. Per re¬ 
commerce e in genere per tutte le 
imprese commerciali si aprono nuovi 
spazi di business nel mercato unico, 
dove i singoli operatori potranno con¬ 
traddistinguere la propria attività con 
il dominio . eu che è regolamentato 
dalla Commissione Europea e quindi 
sicuro. Già oggi è possibile registrare 
un'attività commerciale sotto più di 
un Tld mentre un'analoga operazio¬ 
ne non è consentita ai privati interes¬ 
sati ad avere più di un dominio con 
suffisso .it. Su quest'ultima attesa li¬ 
beralizzazione (che fa scontare all'I¬ 
talia un numero globale di domini cc. 
Tld. It nettamente inferiore a quelli di 
paesi come Germania e Inghilterra) il 
direttore del registro dei ccTLD. It, 
Franco Denoth, ha detto a PC Profes¬ 
sionale, di attendersi prima uno snel¬ 
limento degli adempimenti burocra¬ 
tici e l'istituzione di una commissione 
con al suo interno anche rappresen¬ 
tanti governativi, che possa interve¬ 
nire con un potere istituzionale che la 
RA non detiene, ogni qualvolta si ve¬ 
rificano episodi di speculazioni sulle 
richieste di aperture di nuovi nomi a 
dominio. ■ 


226 

PC Professionale - gennaio 2004 














eBay Italia potenzia la piattaforma di e-commerce per le imprese 

Nella categoria dei prodotti hi-tech ora è possibile vendere anche lotti di pezzi. Un'opportunità per grossisti, 
importatori e anche piccoli negozianti che su eBay.it trovano un'alternativa al punto vendita fisico. 


Nato come sito d'aste per collezioni¬ 
sti, eBay è diventato nel tempo un 
punto di riferimento irrinunciabile 
anche per le vendite a prezzo fisso, 
ampliando la base degli inserzionisti 
dai semplici privati cittadini alle pic¬ 
cole imprese e rivenditori, fino a coin¬ 
volgere aziende del calibro di IBM e 
Dell. Con oltre 86 milioni di utenti re¬ 
gistrati nel mondo, eBay trova un suo 
pubblico privilegiato tra gli appassio¬ 
nati di informatica e hi-tech, non a 
caso i due terzi del transato globale 
sul sito arrivano dall'hi-tech, seguito 
da collezionismo e motori. Proprio 
per questo eBay Italia ha deciso di 
potenziare la piattaforma software 
per il commercio elettronico hi-tech, 
rendendola più adatta alle pmi, alle 
imprese individuali che si rivolgono 
agli utenti finali, ma anche a grossi¬ 


sti, importatori e distributori, perché 
possano trovare su eBay.it un canale 
alternativo o complementare di ven¬ 
dita dei propri prodotti. Attualmente 
la quota degli operatori commerciali 
che vendono sul sito italiano è del 
20% ma le possibilità di sviluppo so- 


6D 1 


IT 


no enormi, ci dice Nadia Sillano, 
country manager hi-tech di eBay.it - 
proprio perché è la domanda di ap¬ 
parati tecnologici a essere in forte 
crescita. Ogni giorno sono in vendita 
su eBay.it circa 20.000 oggetti hi-tech 
e il sito, visitato mensilmente da 


1.800.000 visitatori unici, vanta all'in- 
circa 5.400 inserzioni di prodotti 
informatici, 2.500 per audio e video, 
circa 3.000 per la telefonia e 2.500 
per la fotografia. Ogni inserzione, per 
inciso, può contenere più prodotti in 
vendita. Questo vuol dire che per i 
piccoli operatori che non possono 
permettersi i costi di un negozio fisico 
e che vogliono acquisire nuovi clien¬ 
ti anche al di fuori della propria area 
geografica, eBay.it può diventare il 
canale principale per il loro business. 
Lo stesso vale anche per i privati, 
molti dei quali sono diventati vendi¬ 
tori professionali. Negli Stati Uniti ad 
esempio oltre 200.000 persone trag¬ 
gono il loro reddito principale da 
un'attività aperta con eBay. Aprire un 
negozio su eBay.it è un'operazione 
molto semplice che non comporta co- 









sti fissi: per mettere in vendita un og¬ 
getto si paga una tariffa d'inserzione 
variabile in funzione del valore della 
merce e comunque compresa tra un 
minimo di 10 euro cent e un max di 1, 
80 euro, indipendentemente dal nu¬ 
mero di prodotti messi 
in vendita. Poi c'è una 
commissione che viene 
applicata solo in caso di 
vendita dell'oggetto e 
che è pari al 5% del 
prezzo di vendita finale 
per acquisti fino a 25 
euro. 

Oltre tale cifra, la com¬ 
missione diminuisce a 
3,5% e a 1,5% nel caso 
l'importo sia superiore a 
1.000 euro.Ciascuno 
può realizzare il proprio 
sito vetrina e modificar¬ 
lo quando crede, se¬ 
guendo le indicazioni 
che a mano a meno 
compaiono sul sito. Una 
volta immessi i prodotti, 
questi possono essere 
ricercati in base al prezzo più basso, 
alla categoria di appartenenza, all'e¬ 
lenco di negozi e alla località. Alle 
aziende all'atto della registrazione è 
richiesta la partita Iva in modo da po¬ 


ter inviare le fatture. Inoltre i nuovi 
venditori vengono tutti verificati da 
eBay.it per vedere se esistono davve¬ 
ro. In questi mesi il sito si sta attrez¬ 
zando per consentire grossi volumi di 
vendite: da novembre ad esempio è 
possibile per la categoria hi-tech ven¬ 
dere prodotti in lotti da un certo nu¬ 
mero di pezzi. Un'opportunità allet¬ 
tante per rivenditori, distributori e im¬ 
portatori o per chi vuole svuotare un 
magazzino, specie se si tratta di arti¬ 
coli vicini all'obsolescenza. Con il 
nuovo anno ci sarà anche la possibi¬ 
lità di tenere in vendita nei negozi i 
prodotti per trenta e novanta giorni, 
invece dei soliti dieci oggi consentiti, 
oppure di lasciarli in vetrina fino ad 
esaurimento merce. 

Anche sotto il profilo tecnico eBay sta 
sviluppando funzionalità avanzate 
per agevolare le imprese nelle vendi¬ 
te: il software Turbolister permette di 
caricare migliaia di inserzioni off-line 
e di metterle on-line tutte in una volta 
sola, in un secondo momento. Un al¬ 
tro strumento, denominato gestore 
delle vendite, consente di tenere trac¬ 
cia degù oggetti spediti, delle bolle di 
fattura e di consegna e di raggruppa¬ 
re gli acquisti fatti da un unico cliente, 
così da avere sotto mano lo storico. 
Sotto il profilo della sicurezza eBay.it 


ci tiene a far sapere che sia il vendito¬ 
re che il compratore sono compieta- 
mente tutelati, a patto che concluda¬ 
no la transazione nell'ambito del cir¬ 
cuito del sito. 

Com'è noto eBay ha basato parte del 
suo successo su un meccanismo di 
valutazione di affidabilità degli uten¬ 
ti, riconosciuta dagli altri membri del¬ 
la community con un punteggio, frut¬ 
to delle transazioni andate più o me¬ 
no a buon fine. Sia chi vende sia chi 
compra quindi dispone di un grado di 
reputazione su cui ogni membro del¬ 
la community si basa, a garanzia del¬ 
la serietà dell'interlocutore. 

In ogni caso se il compratore non do¬ 
vesse onorare l'acquisto, viene am¬ 
monito ed espulso dalla community, e 
al venditore vengono rimborsate le 
tariffe di vendita. Allo stesso modo gli 
utenti iscritti da poco alla community 
hanno un vincolo nel numero di ac¬ 
quisti effettuabili, che cessa solo do¬ 
po aver ricevuto i primi voti di affida¬ 
bilità. eBay.it comunque rimborsa fi¬ 
no a 230 euro a chi ha pagato un og¬ 
getto che poi non ha ricevuto o la cui 
descrizione non corrispondeva a 
quella che c'era sul sito e per even¬ 
tuali controversie ha messo a disposi¬ 
zione il servizio Arbitro OnLine, ac¬ 
cessibile direttamente dal sito. 


Più competitiva l’offerta di Tiscali Music Club 

Dopo essere stato il primo ISP europeo a fornire accesso legale alla musica 
in formato digitale, Tiscali abbassa i prezzi: ora si parte da 0,75 euro a canzone. 


Si rinnova il Tiscali Music Club, la 
proposta presentata a febbraio 2003 
che offriva agli abbonati sei mesi gra¬ 
tuiti per scaricare musica da Internet. 
Scaduto il periodo di lancio e viste le 
nuove offerte competitive di Apple 
iTunes Music Store, Napster e Real¬ 
Networks, Tiscali ha deciso di abbas¬ 
sare la soglia di costi entro cui è pos¬ 
sibile acquistare i singoli brani da In¬ 
ternet. 

Così il nuovo Tiscali Music Club offre 
il download permanente del singolo 
brano a partire da 0,75 euro a canzo¬ 
ne, oppure quello di album interi par¬ 
tire da 9,40 euro. Grazie alla collabo- 
razione con OD2 e all'uso della piat¬ 
taforma Windows Media Player 9 Se- 


ries di Microsoft, gli utenti Internet in 
Italia, Francia, Germania, Spagna, 
Regno Unito, e presto anche in Bene- 
lux, potranno scegliere i brani a parti¬ 
re da un catalogo composto da oltre 
220.000 pezzi di 8.500 artisti nonché 
da contenuti musicali aggiuntivi co¬ 
me speciali, programmi radio, inter¬ 
viste, video e molto altro ancora. 

Il servizio offre una grande flessibilità 
nelle modalità di pagamento: dalla 
formula "paga subito solo quello che 
vuoi comprare ", al " credito prepaga¬ 
to", che attraverso un sistema di 
sconti progressivi promette prezzi 
molto competitivi. L'accesso alla mu¬ 
sica legale porta con sé anche altri 
vantaggi quali la qualità dei file codi¬ 


ficati in modo professionale e la ga¬ 
ranzia che siano privi di virus. Prima 
di effettuare il download, gli utenti 
possono disporre di un servizio di 
preascolto gratuito (30 secondi) in 
streaming di tutti i brani presenti a 
catalogo. 

Per il downloading di singole canzoni 
è possibile masterizzare in modo per¬ 
manente singoli brani su Cd, oppure 
interi album e sono previsti anche 
download in anteprima di brani in 
prossima uscita, con un anticipo va¬ 
riabile dalle 4 alle 6 settimane rispet¬ 
to ai tempi di distribuzione dei tradi¬ 
zionali negozi di dischi. 

Il pagamento dei singoli brani può 
essere effettuato tramite carta di cre¬ 
dito (VISA e MasterCard) oppure tra¬ 
mite il nuovo sistema di pagamento, 
Tiscali Secure Pay, che permetterà a 
tutti i clienti Tiscali di addebitare i 
brani scaricati direttamente sulla pro¬ 
pria bolletta. ■ 
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Arrivano le carta prepagate di Yahoo! Italia 

Grazie a un accordo con Banca Eurosistemi, Bipielle Ducato e Visa, sono disponibili 
due nuove carte di credito e di pagamento non legate a un conto corrente. 




VISA 


Yahoo! Italia introduce due nuovi 
strumenti di pagamento destinati a 
potenziare l'uso dell'e-commerce. I 
più giovani e gli studenti hanno ora a 
disposizione per i loro acquisti sia on- 
line sia off-line la carta prepagata 
Yahoo!, cioè una carta di pagamento 
ricaricabile che offre elevati livelli di 
sicurezza, controllo via Internet e che 
non richiede l'apertura un conto cor¬ 
rente. In più non è soggetta a una 
quota di rinnovo annuale, fino al 31 
marzo 2004 1'emissione costa 4 euro, 
poi 8. L'importo minimo ricaricabile 
sulla carta è di 10 euro e la disponibi¬ 
lità massima è di 1.500 euro, pertanto 
sono anche ridimensionati i rischi di 
frode. Purtroppo risultano piuttosto 
elevate le commissioni di caricamento 
della carta: ben 5 euro per ogni ricari¬ 
ca sia se si effettua l'operazione da fi¬ 
liale, che da Bancomat o bonifico. La 


carta prepagata Yahoo! è prodotta in 
versione anonima e deve essere pri¬ 
ma caricata, quindi può essere usata 
per gli acquisti presso tutti i negozi 
che aderiscono al circuito VISA Elec¬ 
tron di VISA International. È possibile 
pagare in più di 21 milioni di esercizi 
commerciali nel mondo senza costi 
aggiuntivi e 660.000 Atm, senza limi¬ 
te giornaliero. Il prelievo avviene 
sempre digitando il Pin. 

Il secondo strumento di pagamento è 
la revolving card Yahoo!, destinata a 
impiegati, dirigenti e liberi professio¬ 
nisti, offre un fido da 500 a 2.000 euro, 
consentendo i rimborsi spese a rate, 
con la possibilità di modificare il pia¬ 
no di rimborso ogni qualvolta si desi¬ 
deri, tramite la gestione via Internet. 
La Carta Revolving si appoggia al cir¬ 
cuito VISA Electron, e anche in que¬ 
sto caso non è necessario aprire un 
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nuovo conto corrente. In fase promo¬ 
zionale è gratuita, poi è prevista una 
quota associativa di 15.46 euro a par¬ 
tire dal secondo anno, e non ci sono 
commissioni sull'acquisto carburante. 
La carta consente un controllo tramite 
Internet, per telefono e via Sms . 
Entrambe le carte possono essere ri¬ 
chieste e gestite, attraverso il sito In¬ 
ternet Yahoo! alLindirizzo http://car- 
tevisa.yahoo.it. 

Oltre a Yahoo! Italia anche Virgilio ha 
appena rilasciato la Carta Attiva Vir¬ 
gilio, realizzata insieme ad Agos Ita- 
finco. Anche questa carta opera sul 
circuito Visa e dopo il primo anno in 
cui è gratis, ha un costo di 20 euro al¬ 
l'anno. 




























KJmmmihi 

WHMMm. 

SSJMIIMii, 

v.'ìmi»,,, 

mini, 

mm n,. 


I] 

[_ 

n 

t ' 

u 

□ 

LJ 

[ 

Q 


ni 


» 

LI 

Q 

a 


*=* 

■- JÉI 


fc=a 







In- • 

E* 












19 Pc da portare 
in casa per Natale 



* 

Comprare ora conviene, sia 
per i prezzi da saldo, sia per 
la qualità e la potenza 
dell'hardware disponibile. 
Abbiamo analizzato 
le migliori configurazioni 
per l'ambiente domestico, 
dove il ruolo dei personal si 
sta lentamente estendendo fino 
a farli diventare comuni oggetti 
di elettronica di consumo. 

O almeno, questo è quanto 
vorrebbero i produttori di Pc. 


►► Di Vittorio Margoni, Eugenio Moschini, Edmondo Orlotti 


Il mercato dei Pc ha invertito già dalla scorsa estate la 
tendenza negativa in termini di volumi di vendite, fa¬ 
cendo registrare crescite significative (+14 per cento 
in Europa nel terzo trimestre 2003, secondo Gartner 
Group). Parte di questa crescita è tuttavia spiegata 
con l'abbattimento dei prezzi registrato nei negozi e 
con politiche di vendita generalmente più aggressive, 
che stanno avvantaggiando i grossi produttori, a dan¬ 
no dei piccoli assemblatori locali. In particolare il set¬ 
tore consumer manca di quella spinta che lo ha carat¬ 
terizzato fino a inizio 2003, e per correre ai ripari si 
cerca proprio di estendere il campo di impiego dei Pc. 

In casa, una volta assodate le esigenze del computer 
nel ruolo più tradizionale di macchina per l'home offi¬ 
ce o la navigazione in Internet, si punta ancora una 
volta sui videogiochi, ma la vera novità di quest'anno 
è rappresentata dal Pc visto come postazione di intrat- ►► 
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La nostra valutazione complessiva è racchiusa nell'indice di 
competitività. Quest'ultimo è composto da diversi elementi di 
giudizio: le prestazioni, la dotazione hardware e il prezzo. Le 
prime hanno pesato per il 40% della valutazione complessiva, 
mentre le ultime due si sono divise equamente il restante 60%. 

I vincitori sono risultati i Pc che hanno ottenuto un indice di 
competitività tra 91 e 100, a cui sono state assegnate cinque 
stelle. A punteggi compresi negli intervalli 51-60, 61-70, 71-80 
e 81-90 abbiamo attribuito rispettivamente tre stelle, tre e mez¬ 
zo, quattro e quattro e mezzo. 

Visto che a livello consumer la grafica 3D è limitata al solo am¬ 
biente ludico, abbiamo suddiviso le prestazioni in due indici di¬ 
stinti, quello delle prestazioni generali e quello delle prestazio¬ 
ni 3D. Anche in questo caso la classifica è stata normalizzata ri¬ 
spetto ai 100 punti che sono assegnati alla macchina più perfor- 
mante. Il Multimedia Content Creation Winstone 2003 e il Busi¬ 
ness Winstone 2002, che analizzano il comportamento dell'inte¬ 
ro sistema, hanno pesato nell'indice delle prestazioni generali 
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per il 60%, mentre i benchmark sintetici, che si focalizzano sui 
diversi sottosistemi che compongono un Pc, hanno contribuito 
per il restante 40%. I test che impegnano maggiormente pro¬ 
cessore/memoria (Mainconcept 1.3), disco fisso (Business Disk 
WinMark 99) e grafica 2D (Business Graphics WinMark 99) 
hanno contribuito con pesi diversi: i primi due hanno inciso per 
il 15% nella classifica complessiva, mentre l'ultimo ha influito 
per il restante 10%. Nell'indice delle prestazioni 3D il test 3D 
WinMark 2000 ha pesato per il 10%, Quake III Arena per il 
30%, Gun Metal per il 40% e Aquamark3 per il restante 20%. 
Ma se non avete velleità videoludiche 3D potete ignorare l'indi¬ 
ce 3D e affidare la vostra scelta alle prestazioni generali. 

> I vincitori 

Analizzando la tabella delle caratteristiche tecniche si può no¬ 
tare come i 19 produttori, pur rispettando le specifiche della 
prova, hanno presentato un campionario ben assortito di mac¬ 
chine, in grado di soddisfare le più disparate esigenze, anche 
estetiche. La nostra classifica ha premiato i sistemi più versatili, 
ma ciò non toglie che, se avete necessità specifiche, potreste 
calibrare diversamente la vostra scelta. Fatta questa doverosa 
premessa la nostra classifica vede ai primi posti i sistemi di Di¬ 
visione Informatica e Wellcome. Entrambi, oltre a essersi piaz¬ 
zati ai primi posti nella classifica delle prestazioni, offrono 
un'eccellente dotazione hardware. 

Assemblando quanto di meglio offre oggi il panorama informa¬ 
tico, Divisione Informatica ha realizzato una macchina versatile 


tenimento domestico in senso lato 
(Digital Home Entertainment). 

Il meccanismo è quello classico: 
una volta saturato un mercato (in 
questo caso quello It tradizionale), 
si tenta di aggredirne altri, magari 
già più maturi ma per i quali rap¬ 
porto di nuove tecnologie (o anche 
solo di nuovi modelli di vendita) 
può fare da volano per la genera¬ 
zione di nuova domanda. Non si 
spiegherebbe altrimenti il perché, 
ad esempio, Dell si sia messa a 
vendere (per ora solo negli Stati 
Uniti) televisori Lcd, lettori Mp3, 
digitai video recorder. 

Il Pc come la console 

Il mercato delle console da gioco 
mostra segni di saturazione, e non 
potrebbe forse essere altrimenti vi¬ 
sto che con buona probabilità ha 
raggiunto oramai tutti gli utenti in¬ 
teressati. Per una sua ripresa biso¬ 



gnerà aspettare il rilascio delle 
nuove piattaforme negli anni a ve¬ 
nire, e ciò lascia ai Pc ampi margi¬ 
ni di manovra nel frattempo. E già 
assodato come i computer integri¬ 
no l'hardware più potente a dispo¬ 
sizione dei videogiocatori, afflitti 
però da problemi di configurazio¬ 
ne e ottimizzazione dei sistemi che 
ne limitano il bacino d'utenza. La 
competizione fra ATI e Nvidia nel 
settore degli acceleratori grafici 
3D si è fatta accanita al punto da 
rendere i chip grafici complessi e 
programmabili quasi quanto i pro¬ 
cessori centrali, e come essi consu¬ 
mano molta energia e richiedono 
complessi sistemi di dissipazione. 
Il top di gamma di oggi per Nvidia 
è rappresentato dalle schede 
GeForce FX 5950 (nome in codice 


NV38), ma la strategia di attacco 
al mercato prevede, per quegli 
utenti che non possono permetter¬ 
si di spendere 500 euro o più per il 
solo acceleratore grafico, anche 
una versione economica con pari 
funzionalità ma depotenziata, di¬ 
sponibile sotto la sigla 5700. Ac¬ 
canto ad esse, però fioriscono tutta 
una serie di adattatori con prezzi 
che partono da meno di 100 euro, 
e per i quali vale la regola genera¬ 
le secondo cui più si spende, più 
elevate sono le prestazioni. 

Per quanto riguarda ATI, vale ana¬ 
logo discorso, con i modelli 
9800/9800 XT come top di gamma 
(nomi in codice R350/R360) seguiti 
poi dalle versioni più abbordabili 
9600/9600 XT (RV350/RV360), in¬ 
sieme a una pletora di acceleratori 


►► 
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in grado di destreggiarsi al meglio in tutti gli ambiti, dal 
multimediale avanzato al 3D estremo. Visto che nessuno è 
perfetto anche il sistema della società romana ha una picco¬ 
la pecca: il telaio di Thermaltake non passa certo inosserva¬ 
to e potrebbe non raccogliere i consensi estetici di tutti. 
Componenti aggiornati e di qualità, le migliori prestazioni 
generali e la completezza della dotazione hardware sono le 
caratteristiche che hanno permesso al sistema di Wellcome 
di aggiudicarsi il nostro VIP. 

Prestazioni da primato nella grafica 3D hanno valso la no¬ 
stra menzione speciale all'Alicon 4 Extreme 3200, che rap¬ 
presenta la perfetta macchina videoludica. Tuttavia proprio 
questa sua specializzazione estrema ha impedito al sistema 
di Olidata di aggiudicarsi il nostro VIP, ma ciò non toglie 
che se le vostre esigenze sono principalmente videoludiche 
potete trovare decisamente allettante il Pc della società ro¬ 
magnola. Anche il sistema di Bow.it si è guadagnato la no¬ 
stra menzione speciale: in un elegante formato compatto è 
racchiuso un Pc completo, dotato inoltre di uno tra i migliori 
pannelli Lcd di questa prova comparativa. Direttamente a 
ridosso dei primi si posizionano infine i Pc di Infobit e Sy- 
spack, entrambi caratterizzati da una completa dotazione 
hardware e da un favorevole rapporto prezzo/prestazioni. 
Infine, se siete maggiormente attenti alle funzionalità, al 
design e non avete particolari esigenze di prestazioni, vi se¬ 
gnaliamo il sistema Aspire RC900, un Pc ingegnerizzato 
con estrema cura che integra un completo sistema multime¬ 
diale attivabile anche tramite telecomando e senza la ne¬ 
cessità di avviare il sistema operativo. 



y Wellcome Creator 
M8620 



Bow.it All in Wonder 




Olidata Alicon 4 
Extreme 3200 


con caratteristiche intermedie. 

Per il prossimo anno, precisamente 
entro il mese di marzo, vedremo 
ulteriori novità da ATI e Nvidia, le¬ 
gate al rilascio delle nuove librerie 
DirectX 9.1. Nvidia introdurrà i 
chip della serie NV40, accreditati 
per 150 milioni di transistor e con 
maggiore parallelizzazione, men¬ 
tre ATI risponderà con l'R420. En¬ 
trambi supporteranno connessioni 
Pei Express oltre a quelle Agp 
standard, e registreranno un ag¬ 
giornamento di mezza vita entro i 
sei mesi successivi. La principale 
novità sarà rappresentata in tutti e 
due i casi dal supporto per Pixel e 
Vertex Shader 3.0, e i giochi in 
grado di sfruttarli dovrebbero arri¬ 
vare entro l'anno. 

Proprio per ridurre i problemi di 


compatibilità tra i videogiochi e 
l’hardware a disposizione, Nvidia 
sta tentando di costruire una piat¬ 
taforma comune tra gli sviluppato- 
ri e il proprio hardware, cui è stato 
dato il nome "The way it’s meant 
to be played". Grazie all'apposito 
bollino presente sia sui videogio¬ 
chi sui sulle scatole delle schede 
grafiche, sarebbe assicurata la 
compatibilità della propria piat¬ 
taforma. Si tratta di un'iniziativa di 
marketing importante che fa se¬ 
guito a quella lanciata da ATI con 
il gioco Half-Life 2, offerto in abbi¬ 
namento alle schede 9800 XT (an¬ 
che se per ora il gioco non è anco¬ 
ra stato rilasciato). 

Si tenta così di capitalizzare nel 
mondo Pc uno dei vantaggi delle 
console, e cioè che una volta in¬ 
stallato il gioco, questo funzioni 
senza grattacapi. Il rischio però è 
quello di chiudere la piattaforma, 
anche se in questo caso la presen¬ 


za di Microsoft e delle sue Direct X 
assicura sufficienti spazi di mano¬ 
vra. 

> Piattaforma digitale 

È già disponibile per il mercato 
americano Microsoft Windows XP 
Media Center Edition 2004. Si trat¬ 
ta del sistema operativo della casa 
di Redmond con una serie di ag¬ 
giunte dedicate a rendere il Pc una 
piattaforma d'intrattenimento do¬ 
mestico. E possibile infatti vedere 
e registrare la televisione (anche 
satellitare), ascoltare la radio e i 
propri Mp3 attraverso un'interfac¬ 
cia semplice e con l'aiuto di un te¬ 
lecomando. Questa nuova edizio¬ 
ne del sistema operativo è installa¬ 
bile su qualsiasi Pc, non è più 
quindi fornita in esclusiva ad alcu¬ 
ni produttori come la precedente, 
e ciò dovrebbe rappresentare un 
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buon impulso per il mercato dei Pc 
domestici. Questa prova aveva an¬ 
che l'obiettivo di verificare quanto 
i produttori (specie quelli locali) 
fossero pronti a entrare in questo 
tipo di mercato, e alla luce di 
quanto visto possiamo dire che il 
risultato è stato deludente. La tele¬ 
visione al Pc è ancora oggetto per 
pochi, soprattutto se il Pc rimane 
l'ingombrante scatola che è oggi, e 
anche come server multimediale la 
strada da percorrere è ancora lun¬ 
ga. In particolare, ritorneremo nei 
prossimi mesi con una verifica del- 


Ha la forma di un videoregistratore, si tratta in realtà di 
un Pc domestico completo pensato per il mondo 
dell’intrattenimento digitale. 


le funzionalità di acquisizione tele¬ 
visiva, settore in cui al momento 
ATI gode di una netta supremazia 
in termini di qualità della soluzio¬ 
ne fornita. 

Nel frattempo, si stanno affaccian¬ 
do sul mercato oggetti dell'elettro¬ 


nica di consumo che potrebbero 
fare da ponte tra il Pc e i comuni 
elettrodomestici, e probabilmente 
non è così lontano il momento in 
cui dovremo ripensare compieta- 
mente il concetto di Pc di casa. 

> La configurazione richiesta 

In questa prova abbiamo indicato 
ai produttori una linea guida per 
soluzioni adatte all'ambiente mul¬ 
timediale e/o 3D, lasciando ampi 
margini di manovra nella scelta 
della configurazione e dei compo¬ 
nenti specifici. Tra le richieste mi¬ 
nime abbiamo specificato un pro¬ 
cessore dalla frequenza reale o 
equivalente non inferiore a 3 GHz, 
un quantitativo di memoria Ram 
minimo di 512 MByte di tipo Ddr, 
una scheda grafica adeguata per 
l'utilizzo multimediale e/o 3D, un 
disco fisso Eide a 7.200 giri al mi¬ 
nuto con taglio minimo di 120 
GByte, una o più unità ottiche per 
la lettura di Dvd-Rom e masteriz¬ 
zazione di supporti Cd-R/Rw; il 
sottosistema audio, integrato o di 
tipo Pei, doveva essere di tipo mul¬ 
ticanale, mentre il display da al- 


Come abbiamo effettuato le prove: scelta e metodologia dei test 


Esistono due diverse tipologie di test: una di tipo analitico e 
una di tipo sintetico. Mentre il compito dei test sintetici è quel¬ 
lo di esaminare e valutare il rendimento dei diversi sottosistemi 
(processore, grafica 2D/3D, disco rigido eccetera) presi separa¬ 
tamente, lo scopo dei test analitici è quello di riassumere in un 
solo indice il livello di prestazioni dell'intero personal compu¬ 
ter. Nel nostro laboratorio, per verificare a fondo il comporta¬ 
mento dei partecipanti alla prova comparativa, abbiamo fatto 
uso di entrambe queste tipologie di test. Abbiamo dunque sot¬ 
toposto i 19 sistemi all diversi benchmark ripetuti ognuno 5 
volte. Ogni Pc ha dovuto quindi affrontare 55 sessioni di prove, 
mentre il totale complessivo ha superato il muro dei 1.000 test. 
Inoltre, visto che l'intenzione ultima non era tanto quello di ot¬ 
tenere numeri fini a sé stessi, quanto far capire al lettore il po¬ 


tenziale impatto nel mondo del software reale, abbiamo prefe¬ 
rito affidarci a test che sfruttassero applicazioni realmente esi¬ 
stenti e non utilizzare benchmark creati ad hoc. Per questo le 
nostre prove hanno operato a 360° nell'attuale panorama 
software, spaziando dal campo del Dee (Digital Content Crea- 
tion) a quello della grafica 3D OpenGL e DirectX 9, dai più co¬ 
muni programmi del mondo office ai test di codifica audio/vi¬ 
deo. 

Il punto di partenza è stato quello di collocare, per quanto pos¬ 
sibile, le 19 macchine della prova sulla stessa linea di partenza. 
Poiché il sistema operativo richiesto era Microsoft Windows XP 
Home Edition con Service Pack 1 installato , abbiamo dappri¬ 
ma verificato che fosse correttamente registrato e dotato degli 
ultimi aggiornamenti disponibili sul sito Microsoft. Le suite Ziff 
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meno 19" se Crt, o da 17" se Lcd. 
Nel tentativo di accomunare i si¬ 
stemi nella stessa fascia di prezzo 
abbiamo infine richiesto che il co¬ 
sto complessivo del sistema fosse 
inferiore ai 2.500 euro (Iva e moni¬ 
tor inclusi).! produttori che hanno 


accettato di partecipare alla rasse¬ 
gna si sono impegnati a rendere 
disponibile la configurazione pro¬ 
vata, al prezzo dichiarato, per qua¬ 
ranta giorni dalla data di pubblica¬ 
zione. PC Professionale effettuerà 
dei controlli sulla veridicità dei 


prezzi forniti e ci affidiamo anche 
alle segnalazioni dei lettori che 
dovessero incontrare difformità in 
fase d'acquisto (scriveteci all'indi¬ 
rizzo labpcp@mondadori.it). In 
ogni caso l'acquirente farà bene a 
verificare che la configurazione of¬ 
ferta corrisponda a quella da noi 
provata e che le condizioni di assi¬ 
stenza siano di suo gradimento. 


> Le macchine della prova 


Le limitazioni che avevamo posto 
per partecipare alla comparativa 
erano abbastanza elastiche: in so¬ 
stanza abbiamo richiesto ai pro¬ 
duttori una soluzione multimedia¬ 
le completa. La risposta è stata 
senza dubbio positiva: tutti hanno 
inviato sistemi equilibrati, in grado 
di comportarsi egregiamente nel 
campo 2D, mentre il comporta¬ 
mento nella grafica 3D è stato in¬ 
fluenzato pesantemente dalla scel¬ 
ta della scheda grafica.il primo da¬ 
to che bisogna evidenziare, analiz- 
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<segue> 

Davis Media e gli altri benchmark sono stati installati nella 
partizione principale (la stessa utilizzata per eseguire i test) e 
non abbiamo caricato nessun altro pacchetto software che po¬ 
tesse in gualche modo influenzare l'esito della prova. Visto che 
Windows XP integra un'ampia libreria di driver adatti alla 
maggior parte dei componenti hardware attualmente in circo¬ 
lazione, abbiamo lasciato i driver originari con cui ci è stata in¬ 
viata la macchina, ritenendo inoltre che un buon costruttore, 
per definirsi tale, deve essere in grado di configurare corretta- 
mente i propri sistemi. Per rendere il più possibile omogenee le 
condizioni di prova abbiamo stabilito inoltre un file di pagina¬ 
zione di dimensioni doppie rispetto alla memoria di sistema e 
da Bios abbiamo selezionato, dove possibile, un Agp Aperture 
Size di 256 MByte. Infine, prima di eseguire i test, abbiamo di¬ 
sabilitato il ripristino della configurazione di sistema e l'aggior¬ 
namento automatico, eliminato eventuali task attivi (tipicamen¬ 
te le utility dei driver, gli antivirus e i software per la gestione 
delle varie periferiche) e disattivato tutti gli effetti visivi che 
avessero anche un minimo impatto sulle prestazioni. Prima del¬ 
le prove e anche tra un test e l'altro abbiamo provveduto a de¬ 
frammentare completamente il disco rigido e a riavviare la 
macchina. Infine, inclusa nell'interfaccia della suite Winstone 
di Ziff Davis Media, è presente una caratteristica che controlla 
la natura dinamica di Windows XP e che si assicura che tutti i 
processi pendenti non operanti di Windows XP siano completa¬ 
ti prima dell’esecuzione dei test. Per evitare risultati falsati ab¬ 
biamo ripetuto i test cinque volte, verificato che la differenza 
tra il valore massimo e quello minimo fosse inferiore al 3% (in¬ 
dice della stabilità del sistema), pubblicando infine il miglior 
risultato ottenuto. 

> Che cosa significano i numeri 

I test analitici 

I test Winstone (Multimedia Content Creation 2003 e Business 
Winstone 2002) si basano su applicazioni reali e sono pertanto 
definiti anche benchmark applicativi, capaci di rilevare con ac¬ 
curatezza il livello di prestazione di un Pc. Questi test non sono 
semplici emulazioni, ma eseguono realmente, tramite una serie 
di script, le applicazioni. La misura del tempo impiegato dal si¬ 
stema a completare queste attività è infine utilizzata per deter¬ 
minare il punteggio globale. Il risultato numerico che si ottiene 
nasce dal confronto con una piattaforma di riferimento cui è 
stato attribuito un punteggio pari a 10 nell'esecuzione dello 
stesso test (e pertanto un valore pari a 20 indica che il sistema 
ha completato l'intera prova a velocità doppia). Quale sistema 
di paragone è stato scelto un NEC Powermate VT con proces¬ 
sore Pentium III a 500 MHz e 128 MByte di Ram, scheda grafi¬ 
ca S3 Savage 3D con 8 MByte di memoria locale. In questo ca¬ 
so i test sono stati eseguiti in ambiente Windows 2000 Profes¬ 
sional con il Service Pack 2 installato. 

Applicazioni High-End 

(Multimedia Content Creation Winstone 2003 1.0) 

II test Multimedia Content Creation Winstone 2003 si basa su 
applicazioni reali ed è capace di rilevare con accuratezza le 


prestazione globali di un Pc. Simula la creazione di una pagina 
Web di livello professionale utilizzando applicativi appartenen¬ 
ti alle categorie browser (Netscape Navigator 6/6.01), fotoritoc¬ 
co (Adobe Photoshop 7.0), editing video (Adobe Premiere 6.0), 
editing audio (Sonic Foundry Sound Forge 6.0), progettazione 
di pagine Web (Macromedia Dreamweaver 4), sviluppo multi¬ 
mediale (Macromedia Director 8.5.1), decodifica da file Avi 
(Microsoft Windows Media Encoder 7.01.00.3055) e modella¬ 
zione / animazione 3D (NewTek LightWave 7.5). 

Applicazioni office (Business Winstone 2002 1.0.1) 

Il Business Winstone, nella versione 2002, analizza il comporta¬ 
mento del sistema sfruttando i seguenti programmi: la suite Of¬ 
fice 2002 di Microsoft (FrontPage 2002, Access 2002, Word 
2000, Excel 2002 e PowerPoint 2002), un programma per il 
workgroup (Lotus Notes R5), il software per la gestione proget¬ 
ti Microsoft Project 2000, l'antivirus Norton Antivirus 2002 di 
Symantec, uno dei più noti programmi per la compressione dei 
file (WinZip 8.0), nonché Netscape Communicator 6.2.1 per la 
navigazione di pagine web. 

I test sintetici 

Sottosistema grafica 2D/disco (WinBench 99 2.0 - Business 
Graphics WinMark / Business Disk WinMark ) 

Diverso è il funzionamento dei test WinBench 99 che si focaliz¬ 
zano sui diversi sottosistemi del Pc. Il Business Graphics Win¬ 
Mark esegue le chiamate all'interfaccia grafica Gdi (Graphical 
Device Interface) contenuta nel benchmark Business Winstone 
99. Questo analizza il comportamento del Pc nelle tradizionali 
applicazioni da ufficio, utilizzando i pacchetti office di Corel 
(Corel Office), Lotus (Lotus Smart Suite) e Microsoft (Microsoft 
Office 97). Per valutare le prestazioni dei dischi si procede in 
modo analogo, solo che, invece delle chiamate alla Gdi, il test 
Business Disk WinMark riproduce le chiamate a livello del sot¬ 
tosistema disco effettuate dal test Winstone. I risultati sono 
espressi in KByte al secondo e considerano sia il tempo di ac¬ 
cesso sia la velocità di trasferimento dati del disco fisso. 

Codifica Mpeg-2 (MainConcept Mpeg Encoder 1.3) 

II programma utilizzato per la conversione in Mpeg dei video 
digitali è stato sviluppato da MainConcept, società tedesca no¬ 
ta a livello mondiale proprio per il motore di compressione 
Mpeg-2, che è stato adottato da programmi di montaggio video 
di livello professionale, come Adobe Premiere 6.5. La scelta di 
questo benchmark è motivata dall'elevato carico di lavoro cui è 
sottoposto il processore durante la fase di conversione, che 
consente di misurare le prestazioni del sistema attraverso il 
tempo impiegato per le fasi di encoding video, audio e multi- 
plexing. Il test che abbiamo eseguito consisteva nella codifica 
di un file in formato Avi di oltre 100 MByte in un formato 
Mpeg-2 adatto alla riproduzione su lettore Dvd, operazione 
normalmente adottata nella trasformazione dei filmati delle vi¬ 
deocamere digitali. Una volta terminata l'elaborazione del clip 
multimediale, il programma fornisce i dati relativi al rapporto 
di compressione ottenuto e al tempo di calcolo impiegato, 
espresso in secondi, che è inversamente proporzionale alla po- 
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tenza del processore. Da sottolineare che questo enco- 
der è ottimizzato per piattaforme multiprocessore e può 
sfruttare anche la tecnologia Hyper-Threading presente 
sull'ultima generazione di processori Pentium 4. 

Grafica 3D (3D WinMark 2000 1.1) 

Il 3D WinMark 2000 contiene un set di test di qualità 
tramite i quali verifica che l'Hal (Hardware Abstraction 
Layer) Direct3D dia accesso alle capacità 3D r sia di tipo 
software sia di tipo hardware, dell'acceleratore grafico. 
Durante il normale utilizzo un'applicazione interroga 
l'Hal per determinare le funzionalità dell'acceleratore 
3D, così da scalare le richieste e fornire sempre presta¬ 
zioni soddisfacenti. I test preliminari di qualità convali¬ 
dano le capacità affermate dall'Hal, individuando e giu¬ 
dicando in modo automatico se l'acceleratore grafico 
implementa in modo corretto le funzioni 3D, anche con 
supporto al T&L hardware. 

Il benchmark vero e proprio è invece costituito dall'ese¬ 
cuzione di nove test sequenziali che rilevano le presta¬ 
zioni attraverso la rappresentazione di altrettanti scena¬ 
ri tridimensionali in movimento, caratterizzati da una 
complessità variabile in termine di poligoni ed effetti. I 
risultati sono forniti in termini di fps (frames per second, 
fotogrammi al secondo) e l'indice complessivo è una 
media dei nove valori singoli. Durante i test, eseguiti a 
1.280 x 1.024 punti a 32 bit di colore, abbiamo disabili¬ 
tato il V-Sync, in modo che le prestazioni non risultasse¬ 
ro influenzate dal sincronismo dei frame con la frequen¬ 
za di refresh del monitor. 

Grafica 3D (Quake III Arena, Aquamark3 e Gun Metal) 

Per i test di grafica 3D abbiamo scelto di appoggiarci a 
Quake III Arena per la grafica OpenGL, mentre per 
quella DirectX abbiamo optato per Aquamark3 e Gun 
Metal. Il benchmark di Quake III Arena, anche se in cir¬ 
colazione da tempo, rimane a tutti gli effetti il test più 
diffuso per l’ambiente ludico. Il suo motore grafico è ot¬ 
timizzato per sfruttare le librerie OpenGL; in questo 
modo sono messe alla prova l'efficienza e l'architettura 
del chip grafico, associate alla corretta implementazione 
dei driver, nel supporto a questo tipo di librerie. Nell'e¬ 


zando le tabelle delle caratteristi¬ 
che tecniche, è la preferenza ac¬ 
cordata ai processori Intel: 13 mac¬ 
chine su 19 sono dotate di Cpu 
Pentium 4 con core Northwood 
(con tre frequenze diverse, ma tut¬ 
ti dotati della tecnologia Hyper- 
Threading). Se dal punto di vista 
numerico il predominio Intel è net¬ 
to, lo è molto meno da quello delle 
prestazioni. Infatti il nuovo Athlon 
64, presente in 4 sistemi, si è piaz¬ 
zato ai primissimi posti della no¬ 
stra classifica, dimostrando di po- 


secuzione dei nostri test abbiamo modificato le imposta¬ 
zioni di default, stabilendo l'utilizzo del filtro trilineare e 
l'impiego di texture e colori a 32 bit. Mentre Quake III 
sfrutta le librerie OpenGL, Aquamark3 e Gun Metal si 
appoggiano invece alle Api Direc3D delle librerie Di¬ 
rectX 9 di Microsoft. Il benchmark di Aquamark3, basa¬ 
to sul motore 3D krass Engine, prevede una serie di no¬ 
ve differenti scenari focalizzati, di volta in volta, su una 
funzionalità tipica delle nuove librerie DirectX 9. Lo 
schema utilizzato per la misura delle prestazioni preve¬ 
de l'esecuzione di un passo completo di simulazione e 
visualizzazione, attraverso il motore di rendering, dei 
dati elaborati dal motore geometrico. Questo procedi¬ 
mento, a differenza di una sessione di gioco, dove per 
sincronizzare in tempo reale input e output spesso de¬ 
vono essere eliminati dei frame o la scena deve essere 
ricostruita più di una volta prima di essere renderizzata, 
garantisce la perfetta riproducibilità dei risultati. Sotto¬ 
lineiamo che il motore 3D sviluppato da Massive Deve- 
lopment supporta anche la tecnologia Hyper-Threading 
e, dalle prove di laboratorio, sono emersi benefici in ter¬ 
mini di prestazioni. In questo caso il test, svolto a una ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti, prevede la funzione an- 
tialiasing disabilitata, un filtro anisotropo 4X e un alto 
livello di dettagli. 

Gun Metal, sviluppato dalla software house Yeti Stu- 
dios, è nato come il primo benchmark in grado di sfrut¬ 
tare le Api Microsoft DirectX 9. Questo test è stato pro¬ 
gettato per spingere al limite gli acceleratori grafici 3D 
di ultima generazione e ne incorpora in maniera estesa 
tutte le nuove funzionalità. Per questo motivo il risultato 
ottenuto nei test non deve essere preso come indice 
rappresentativo del numero effettivo di fps nel gioco 
reale. Come gli stessi sviluppatori hanno sottolineato, il 
frame rate che si ottiene nel gioco reale è, a parità di 
configurazione hardware, sensibilmente più elevato. 

In questo caso abbiamo selezionato il benchmark 2, ese¬ 
guito a una risoluzione di 1.024 x 768 e 1.280 x 1.024 
punti, impostando una funzione antialiasing 2X, nessun 
filtro anisotropo e un alto livello di dettagli. Il valore ri¬ 
portato esprime anche in questo caso il numero di foto¬ 
grammi al secondo. 




□ 1 □ 

□ 1 □ 



ter competere alla pari, nonostante 
la frequenza di lavoro sensibil¬ 
mente più bassa, con il rivale della 
casa di Santa Clara. 

L'arrivo della nuova architettura 
AMD a 64 bit sembra inoltre aver 
risollevato le sorti di VIA, messa in 
crisi sulle piattaforme Athlon a 32 
bit dall'ottimo comportamento del 
chipset Nvidia Nforce. Tutti i siste¬ 
mi Athlon 64 disponevano del chi¬ 


pset K8T800, che ha dimostrato 
un'ottima compatibilità e stabilità 
con le nuove Cpu. 

Se gli sforzi che la casa di Sunny- 
vale sta compiendo presso le prin¬ 
cipali software house per l'adozio¬ 
ne dell'architettura x86-64 doves¬ 
sero dare i loro frutti nel breve pe¬ 
riodo, la stessa Intel potrebbe con¬ 
segue a pag. 240 
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Tabella caratteristiche 


PRODUTTORE 


MODELLO 

Prezzo in euro IVA inclusa 
Canali distributivi 


Aspire RC900 
1.809,60 

Punti vendita autorizzati 


Indirizzo web 


DATI GENERALI 


Potenza alimentatore / Certificazioni di sicurezza 
Formato unità centrale 


PROCESSORE 


Modello /Core 

Frequenza (GHz) / Front Side Bus (MHz) 


SCHEDA MADRE 


Produttore/Modello 

Produttore chipset / Versione 

Formato motherboard 

Connettori Agp / Pei / Sata / Ide / Amr / Cnr 

Porte Usb 2.0 / Firewire 


Produttore/Tipo 

Memoria installata / Massima (MByte) 


ADATTATORE GRAFICO 


Produttore/Modello 

Chip / Memoria video (MByte) 


DISCO RIGIDO 


Produttore/Modello 

Capacità (GByte)/velocità rotazione 

(giri/minuto) 

Interfaccia disco / host 


UNITA' OTTICHE 


Produttore/Modello 
Produttore/Modello 

Velocità massima lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

Velocità massima scrittura 

Cd-R / Dvd-R / Dvd+R 

Velocità massima riscrittura 

Cd-Rw / Dvd-Rw / Dvd+Rw 


SISTEMA AUDIO 


www.acer.it 

200 watt / • 

Midi Tower 

Intel Pentium 4/ 
Northwood C 
2,6/800 

Acer/F89M 
Intel /Ì865G 
Atx 

1/3/0/2/0/0 

4/2 

Infineon/Ddr 400 
512/4.096 

FIC/A92L 

ATI Radeon 9200/64 


Seagate / Barracuda 7200.7 
120/7.200 

Ata 100 /Ata 100 

4KUS/DVD-16X6S 
4KUS/CDR-6S52 
52X/16X 
52X/-/- 

24X / - / - 


Produttore/Modello 


PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / mouse / tipo 


SCHEDA DI RETE 


Produttore/Modello 

Produttore/Modello 
Tecnologia / Diagonale 
Risoluzione massima e relativo refresh 
Tempi di risposta (millisecondi) 


GARANZIA/ASSISTENZA 


Anni garanzia unità centrale / monitor 
Tipo di trasporto in garanzia 


SOFTWARE FORNITO 


Sistema operativo 


ALTRI COMPONENTI 


Realtek/ALC202A 


Acer/Acer/cordless 


R ealtek/RTL8101 L 

Acer/AL1721 
Lcd/17" 

1.280x1.024 @60 Hz 
16 

1/3 
carry in 

Microsoft Windows XP 
Home SPI 

scheda Tv tuner / radio; 
lettore 7-in-1 (CF, MD, SD, 
MMC, SM, MS,xD); telecomando, 
diffusori acustici 2.1 


“ I All in Wonder 
1.999,00 

Punto vendita Bow.it, 
Internet 
www.bow.it 

250 watt / • 

Micro Tower 

Intel Pentium 4/ 
Northwood C 
3,0/800 

Epox/4PGMi 
Intel /Ì865G 
micro Atx 
1/3/2/2/0/0 
6/3 

Corsair/ Ddr 400 
1.024/2.048 

Hercules/ 

ATI Radeon 9800SEAIW 
ATI Radeon 9800 SE/128 

Maxtor / DiamondMax Plus E 
120/7.200 

Sata 150/Sata 150 

Pioneer / DVR-106D 

32X/12X 
16X/4X/4X 

10X/2X/2.4X 


C-Media / CMI9739A 


Logitech/Logitech/ 
cordless 

R ealtek / RTL8101 L 

Acer/AL1731 
Lcd/17" 

1.280x1.024 @60 Hz 
20 

2/3 
carryin 

Microsoft Windows XP 
Home SPI 

lettore 6-in-1 (CF, MD, 
SD, MMC,SM, MS); 
webeam; gamepad 
cordless 


Pc Dex RV.81 
2.418,00 
Punti vendita 
Computer Discount 
www.computerdiscount.it 

350 watt / • 

Middle Tower 

Intel Pentium 4/ 
Northwood C 
3,0/800 

Chaintech / 9CJS Zenith 
Intel /Ì875P 
Atx 

1/5/2/2/0/0 

6/3 

A-Data/ Ddr 400 
1.024/4.096 

Infotek/ Radeon 9800 Pro 

ATI Radeon 9800 Pro/128 

Seagate / Barracuda 7200.7 
120/7.200 

Sata 150/Sata 150 

LC / GSA-4040B 
Pioneer / DVD-120 
40X/16X 
24X/4X/4X 

16X/2X/2.4X 


VIA / Envy24PT 


Oem / Oem / cordless 


Realtek / RTL8101L 

LG / Flatron L1715S 
Lcd/17" 

1.280x1.024 @75 Hz 
16 

2/3 

on center 

Microsoft Windows XP 
Home SPI 

scheda Tv tuner / radio; lettore 
6-in-1 (CF, MD, SD, MMC, SM 
MS); telecomando 


J Verso 800 PPRO 

K 3 H 2.500,00 

Punti vendita 
autorizzati 

www.divisioneinformatica.it 

300 watt / i 
Tower 

Intel Pentium 4 EE / 
Gallatin 
3,2/800 

Asus / P4C800 Deluxe 
Intel/Ì875P 
Atx 

1/5/4/3/0/0 
6/3 

Kingston/Ddr 400 
512/4.096 

PowerColor / XR98T-D3 

ATI Radeon 9800 XT/256 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 
2x160/7.200 

Sata 150/Sata 150 

Plextor/PX-708A 
LG/GDR8162B 
48X/16X 
40X/4X/8X 

24X/4X/2X 


Creative / SoundBlaster 
Audigy 2 

Thermaltake / 
Thermaltake/cavo 

3Com / 3C940 

LG/Flatron F900B 
Crt/19" 

1.600x1.200 @75 Hz 
n.a. 

2/3 
on center 

Microsoft Windows XP 
Home SPI 

scheda Tv satellitare; 
telecomando; 
modem Adsl 
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Sì=# No=o 


Elma 

Essedi 

Executive 

Frael 

Fujitsu-Siemens 


SS-3000 

SelectA Ice 

Aria P4 3.0 GHz 

Leonhard AT6432PP 

Scaleo 600a 


2.500,00 

2.170,00 

1.699,00 

2.460,00 

1.498,00 


Punto vendita 

Punti vendita Essedi Shop 

Punti vendita autorizzati 

Punti vendita autorizzati 

Gdo - Gds 


www.elma.it 

www.essedi.it 

www.executive.it 

www.frael.it 

www.fujitsu-siemens.it 

u 

420 watt / • 

220 watt / • 

200 watt / • 

400 watt / • 

300 watt / • 


Middle Tower 

Small Form Factor 

Small Form Factor 

Middle Tower 

Middle Tower 


AMD Athlon XP 3000+/ 

Intel Pentium 4/ 

Intel Pentium 4/ 

AMD Athlon 643200+/ 

AMD Athlon XP 3000+/ 


Barton 

Northwood C 

Northwood B 

Clawhammer 

Barton 


2,166/333 

3,0/800 

3,06/533 

2,0/800 

2,166/333 


DFI/NFII Ultra Infinity 

FIC/IC-VL67 

Asus/P4S8L 

Asus /K8V Deluxe 

Asus / A7V600-F 


Nvidia / nForce2 Ultra 400 

Intel /Ì865G 

SiS / SiS 651 

VIA / K8T800 

VIA/KT600 


Atx 

Flex Atx 

TriOptix 

Atx 

Atx 


1/5/4/2/0/0 

1/1/1/2/0/0 

0/2/0/2/0/0 

1/5/4/3/0/0 

1/5/0/2/0/1 


7/2 

4/3 

4/2 

8/1 

6/2 


Kingmax / TinyBga Ddr 400 

Corsair/ Ddr 400 

Kingston / Ddr 400 

Kingston /Ddr 400 

Hynix/Ddr333 


1.024/3.072 

1.024/2.048 

512/2.048 

512/3.072 

512/3.072 


MSI / FX 5600 

Abit/Siluro FX5600DT 

SiS/SiS 315 

Sapphire / Radeon 9800 Pro 

ATI/Radeon 9600ViVoDvi 


Nvidia CeForceFX 5600/128 

Nvidia GeForceFX 5600/256 

fino a 64 MByte di Ram di sistema 

ATI Radeon 9800 Pro/256 

ATI Radeon9600 /256 

u 

Seagate / Barracuda 7200.7 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Seagate / Barracuda 7200.7 


2x80/7.200 

160/7.200 

120/7.200 

120/7.200 

80/7.200 




Sata 150/ Sata 150 

Sata 150/Sata 150 

Ata 133 /Ata 133 

Sata 150/Sata 150 

Ata 100/Ata 100 


Nec/ ND1100A 

Nec / ND1300A 

Asus / DRW-0402P/D 

LG/GSA-4040B 

Nec/NDIIOOA 


- 

- 

- 

Philips/DROM5016 

Jlms/XJ-HD166S 


40X/12X 

40X/12X 

32X/12X 

50X/16X 

48X/16X 


16X/-/4X 

16X/4X/4X 

16X/4X/4X 

24X/4X/4X 

16X/-/4X 




10X/-/2.4X 

10X/2X/2.4X 

10X/2X/2.4X 

16X/2X/2.4X 

10X/-/2.4X 


Realtek/ALC650 


Realtek/ALC650 

Analog Devices/AD1980 

Analog Devices / ADI980 


Microsoft / Microsoft / 

Microsoft / Microsoft / 

Logitech / Logitech / 

BTC / Logitech / 

Fujitsu Siemens/ 


cordless 

cordless 

cordless 

cavo 

Fujitsu Siemens / cavo 

Nvidia/MCP 

Realtek/RTL8100BL 

Broadcom / BMC4401 

3Com / 3C940 

VIA/VT6102 


Philips /170B2 

Nec / MultiSync LCD1860NX 

Sampo/S1735 

AOC/LM729 

Fujitsu Siemens/S7 


Lcd/17" 

Lcd/18" 

Lcd/17" 

Lcd/17” 

Lcd/17" 


1.280x1.024 @75 Hz 

1.280x1.024 @60 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 


40 

30 

16 

25 

16 


2/3 

2/3 

3/3 

2/3 

3/3 


on center 

carryin 

carry in 

on center 

T anno on site 


Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 


Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 


telecomando; kit silenziamento scheda Tv tuner / radio; scheda Tv tuner / radio; telecomando; 

telecomando lettore 4-in-1 (SD, MMC, SM, MS); 

webcam 


239 

PC Professionale - gennaio 2004 







































<segue> 


1 PRODUTTORE 

Hyundai 

Impex 


Infobit 


MODELLO 

XM2897 

G-Cube 


Aegho 64 


Prezzo in euro IVA inclusa 

2.268,00 

2.159,00 


2.490,00 


Canali distributivi 

Punti vendita autorizzati 

Punti vendita autorizzat 


Punti vendita autorizzati 


Indirizzo web 

www.hyundai.it 

www.hwgavi.com 


www.infobitcomputer.it 


DATI GENERALI 

Potenza alimentatore / Certificazioni di sicurezza 

300 watt /• 

220 watt /• 


400 watt/» 


Formato unità centrale 

Middle Tower 

Small Form Factor 


Middle Tower 


PROCESSORE 

Modello / Core 

Intel Pentium 4/ Northwood C 

Intel Pentium 4/ Northwood C 

AMD Athlon 64 3200+ / Clawhammer 


Frequenza (GHz) / Front Side Bus (MHz) 

3,0/800 

3,0/800 


2,0/800 


SCHEDA MADRE 

Produttore / Modello 

Asus/P4P800-F 

FIC/IC-VL67 


MSI / K8T Neo-FIS2R 


Produttore chipset / Versione 

Intel /Ì865PE 

Intel /Ì865G 


VIA/K8T800 


Formato motherboard 

Atx 

Flex Atx 


Atx 


Connettori Agp / Pei / Sata / Ide / Amr / Cnr 

1/5/2/2/0/1 

1/1/1/2/0/0 


1/5/4/3/0/0 


Porte Usb 2.0 / Firewire 

6/0 

4/3 


7/3 


MEMORIA 

Produttore/Tipo 

Hynix/Ddr400 

Veritech/Ddr400 


V-Data/Ddr400 


Memoria installata / Massima (MByte) 

512/4.096 

1.024/2.048 


512/2.048 


ADATTATORE GRAFICO 

Produttore / Modello 

MSI / FX 5200-VTD128 

Asus / A9600SE/TD 


GeXcube /R9800PRO-C3 


Chip / Memoria video (MByte) 

Nvidia GeForceFX 5200/128 

ATI Radeon 9600SE/128 

ATI Radeon 9800 Pro/128 


DISCO RIGIDO 

Produttore / Modello 

Samsung / SpinPoint P80 

Hitachi / Deskstar 7K250 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 


Capacità (GByte)/velocità rotazione (giri/minuto) 

120/7.200 

120/7.200 


200/7.200 


Interfaccia disco / host 

Ata 100/Ata 133 

Ata 100/Ata 100 


Sata 150/Sata 150 


UNITA' OTTICHE 

Produttore / Modello 

BTC/DRW1004IM 

LG / GSA-4040B 


Plextor/PX-708A 


Produttore /Modello 

- 

- 


- 


Velocità massima lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

40X/12X 

32X/12X 


40X/12X 


Velocità massima scrittura Cd-R / Dvd-R / Dvd+R 

40X/4X/4X 

24X/4X/4X 


40X/4X/8X 


Velocità massima riscrittura Cd-Rw / Dvd-Rw / Dvd+Rw 

24X/2X/4X 

16X/2X/2.4X 


24X/4X/2X 


SISTEMA AUDIO 


Produttore / Modello 

Analog Devices / AD1980 

Realtek/ALC650 


Realtek /ALC655 


PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / mouse / tipo 

Logitech / Logitech / cordless 

Logitech / Logitech / cordless 

Logitech / Logitech / cordless 


SCHEDA DI RETE 


Produttore / Modello 

Broadcom / BMC4401 

Realtek/RTL8100BL 


Realtek / RTL8110S 


MONITOR 


Produttore / Modello 

Hyundai/L17T 

LG / Flatron L1720B 


Maxdata Belinea 1017 25 


Tecnologia / Diagonale 

Lcd/17" 

Lcd/17" 


Lcd/17" 


Risoluzione massima e relativo refresh 

1.280x1.024 @75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 


1.280 x 1.024 @ 75 Hz 


Tempi di risposta (millisecondi) 

16 

16 


20 


GARANZIA/ASSISTENZA 

Anni garanzia unità centrale / monitor 

2/3 

2/3 


2/3 


Tipo di trasporto in garanzia 

on center 

Tannoon site 


Tannoon site 


SOFTWARE FORNITO 

Sistema operativo 

Microsoft Windows XP 

Home SPI 

Microsoft Windows XP 
Home SPI 


Microsoft Windows XP 

Home SPI 


ALTRI COMPONENTI 


scheda Tv tuner; telecomando 

webeam; gamepad cordless 

scheda Tv tuner; gamepad 


vincersi a presentare una propria reali e totalmente coinvolgenti è 

soluzione a 64 bit per le piattafor- ancora lunga, il cammino è tutt'al- 

me Client. Un settore per il quale le tro che agli inizi. Anche se in que- 

risorse hardware a disposizione sta prova la preferenza è stata ac- 

non bastano mai è sicuramente cordata alle schede di ATI, dal 

quello della grafica 3D e, anche se punto di vista delle prestazioni ab- 

la strada verso giochi in grado di biamo assistito a un sostanziale 

simulare scenari perfettamente pareggio e, per chi è alla ricerca 

esasperata del più alto numero di 
frame, la scelta è riservata alla 
GeForce FX 5950 Ultra o Radeon 

9800 XT. 

Il sistema disco è spesso a torto sot¬ 
tovalutato: i nostri numerosi test di 
laboratorio hanno evidenziato co¬ 
me un'unità con scarse prestazioni 

►► 
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Sì = « No = 0 




1 1 ! LT 





Maxinformatica 

I U Olidata 

Quansan 

Runner Computer 

Si Computer 



G-Max 

J A|icon4Extreme3200 

Mirage GT8 

AK3017 

Productiva R200 



2.490,00 

^X3&? 2.499,00 

2.459,00 

2.340,00 

2.076,00 



Punti vendita autorizzati 

Internet, GDO Auchan 

Punti vendita autorizzati 

Punti vendita autorizzati 

Punti vendita autorizzati 



www.maxinformatica.com 

www.olidata-computers.com 

www.dsp.it 

www.runner.it 

www.sicomputer.it 



350 watt / • 

450 watt / • 

350 watt / • 

300 watt / • 

350 watt / • 



Middle Tower 

Middle Tower 

Middle Tower 

Middle Tower 

Middle Tower 


u 

Intel Pentium 4/ Northwood C 

Intel Pentium 4 EE / Gallatili 

Intel Pentium 4/ Northwood C 

Intel Pentium 4/ Northwood C 

Intel Pentium 4/ Northwood C 



3,0/800 

3,2/800 

3,0/800 

3,0/800 

3,2/800 



Abit/ IC7-MAX3 

Asus / P4C800 Deluxe 

Chaintech / 9CJS Zenith 

Asus / P4P800 Deluxe 

Intel /D875PBZ 



Intel / Ì875P 

Intel / Ì875P 

Intel / Ì875P 

Intel / Ì865PE 

Intel / Ì875P 



Atx 

Atx 

Atx 

Atx 

Atx 



1/5/4/2/0/0 

1/5/4/3/0/0 

1/5/2/2/0/0 

1/5/2/4/0/0 

1/5/2/2/0/0 



8/4 

7/1 

6/3 

6/2 

7/0 



S3+/Ddr400 

Samsung /Ddr 400 

A-Data/Ddr400 

Twinmos/ Ddr 400 

Samsung / Ddr 400 



1.024/4.096 

512/4.096 

512/4.096 

1.024/4.096 

1.024/4.096 


u 

Asus/V9560TD 

Nvidia/GeForce FX 5950 Ultra 

Chaintech/A-FX71 

Asus/V9950TD 

Club 3D / CGA-P988TVD 



Nvidia GeForceFX 5600/256 

Nvidia GeForce FX 5950 Ultra / 256 

Nvidia GeForce FX 5600 Ultra /128 

Nvidia GeForceFX5900/128 

ATI Radeon 9800 Pro/128 



Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Seagate / Barracuda 7200.7 



2x120/7.200 

2x120/7.200 

120/7.200 

2x120/7.200 

2x120/7.200 



Sata 150/Sata 150 

Sata 150/Sata 150 

Sata 150/Sata 150 

Ata 133/Ata 133 

Sata 150/Sata 150 



LG / GSA-4040B 

LG / GSA-4040B 

Iomega/Super DVD 

LG / GSA-4040B 

Samsung / SW-252F 



- 

Artec/DHM-G48 

LG/GCE-8520B 

LG/GDR8162B 

Samsung/SD-616Q 



32X/12X 

48X/16X 

52X/12X 

48X/16X 

52X/16X 



24X/4X/4X 

24X/4X/4X 

52X/4X/4X 

24X/4X/4X 

52X/-/- 



16X/2X/2.4X 

16X/2X/2.4X 

24X/2X/2.4X 

16X/2X/2.4X 

32 X/-/- 


Realtek/ALC650 

Analog Devices / AD1985 

VIA / Envy24PT 

Analog Devices / AD1985 

Creative / SoundBlaster Live! 


Logitech / Logitech / cordless 

Olidata / Olidata / cordless 

Logitech / Logitech / cordless 

BTC / Logitech / cavo 

Logitech / Logitech / cavo 


Intel / PRO/IOOO CT 

3Com / 3C940 

Realtek/ RTL8101L 

3Com/3C940 

Intel / PRO/1000 CT 



Eizo/L557 

Olidata/MR2109N 

Philips /170S4 

Samsung / SyncMaster 172S 

Samsung / SyncMaster 172V 



Lcd/17" 

Crt/21" 

Lcd/17" 

Lcd/17" 

Lcd/17" 



1.280x1.024 @71 Hz 

2.048x1.536 @75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 

1.280 x 1.024 @ 75 Hz 



25 

n.a. 

25 

25 

25 



2/5 

3/3 

2/3 

2/3 

3/3 



carry in 

on site 

on center 

carry in 

on site 



Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 

Microsoft Windows XP 



Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 

Home SPI 



scheda Tv ; telecom.; gamepad 


lettore 6-in-1; telecomando 

webeam 




possa trasformare una configura- 

memoria è nella sua funzione di giore è la dimensione del buffer, 



zione per il resto eccellente in una 

tampone tra le fasi di scrittura e maggiori sono i benefici in termini 



addirittura mediocre. 

lettura aH'interno del disco e quel- di prestazioni. Anche se nelle no- 



Positivo dunque il giudizio sui di- 

le di trasferimento dei dati attra- stre richieste era specificato tra i 



schi impiegati: 15 sistemi erano 

verso l’interfaccia e il bus. 

requisiti minimi le funzioni di let- 



dotati di unità con memoria buffer 

Nel buffer sono registrate sia le tura Dvd-Rom / Cd-Rom e di scrit- 



di 8 MByte (tutte le 13 unità Sata e 

informazioni da scrivere sul disco tura Cd-R / Cd-Rw, ben 17 sistemi 



due Ata). L'importanza di questa 

sia quelle lette; in generale mag- disponevano anche di capacità di 

►► 
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PC MULTIMEDIALI 



<segue> 

_ 

Sì = » No = 0 

■ 1 l l j 

ZZ! ’J bri i 

1 PRODUTTORE 

Syspack 

1 U Wellcome 

MODELLO 

Pc Multimediale 

Si Creator M8620 

Prezzo in euro IVA inclusa 

2.388,00 

2.499,00 

Canali distributivi 

Internet / Punti vendita autorizzati 

Punti vendita Wellcome 

Indirizzo web 

wvwv.syspack.com 

www.wellcome.it 

1 DATI GENERALI 


Potenza alimentatore / Certificazioni di sicurezza 

380 watt / • 

300 watt /• 

Formato unità centrale 

Middle Tower 

Middle Tower 

1 PROCESSORE 


Modello /Core 

AMD Athlon 64 3200+/ Clawhammer 

AMD Athlon 64 3200+ / Clawhammer 

Frequenza (GHz) / Front Side Bus (MHz) 

2,0/800 

2,0/800 

1 SCHEDA MADRE 


Produttore / Modello 

Asus/K8V Deluxe 

MSI/K8TNeo-FIS2R 

Produttore chipset / Versione 

VIA/K8T800 

VIA/K8T800 

Formato motherboard 

Atx 

Atx 

Connettori Agp / Pei / Sata / Ide / Amr / Cnr 

1/5/4/3/0/0 

1/5/4/3/0/0 

Porte Usb 2.0 / Firewire 

8/2 

6/3 

1 MEMORIA 


Produttore/Tipo 

OCZ / Ddr 400 

Elixir / Ddr 400 

Memoria installata / Massima (MByte) 

512/3.072 

1.024/2.048 

1 ADATTATORE GRAFICO 


Produttore / Modello 

Hercules / ATI Radeon 9800 SE AIW 

ATI/Radeon 9600 AIW 

Chip / Memoria video (MByte) 

ATI Radeon 9800 SE/128 

ATI Radeon 9600 AIW/128 

1 DISCO RIGIDO 


Produttore / Modello 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

Capacità (GByte)/velocità rotazione (giri/minuto) 

120/7.200 

2x120/7.200 

Interfaccia disco / host 

Sata 150/Sata 150 

Sata 150/Sata 150 

1 UNITA' OTTICHE 


Produttore / Modello 

Sony / DRU-510A 

Ricoh / MP5240 

Produttore/Modello 

- 

BenQ/DVD1650 

Velocità massima lettura Cd-Rom / Dvd-Rom 

32X/8X 

50X/16X 

Velocità massima scrittura Cd-R / Dvd-R / Dvd+R 

24X/4X/4X 

24X/-/4X 

Velocità massima riscrittura Cd-Rw/ Dvd-Rw/ Dvd+Rw 

16X/2X/4X 

10X/-/4X 

1 SISTEMA AUDIO 


Produttore/Modello 

Analog Devices/AD1980 

Creative / SoundBlaster Audigy 2 

1 PERIFERICHE DI PUNTAMENTO 


Produttore tastiera / mouse / tipo 

Logitech / Logitech / cordless 

Logitech / Logitech / cordless 

1 SCHEDA DI RETE 


Produttore/Modello 

3Com / 3C940 

Realtek/RTL8110S 

1 MONITOR 


Produttore / Modello 

Philips / 170S4 

Samsung / SyncMaster 172S 

Tecnologia / Diagonale 

Lcd/17" 

Lcd/17" 

Risoluzione massima e relativo refresh 

1.280 x 1.024 @ 75 Hz 

1.280x1.024 @75 Hz 

Tempi di risposta (millisecondi) 

25 

25 

1 GARANZIA/ASSISTENZA 


Anni garanzia unità centrale / monitor 

2/3 

2/3 

Tipo di trasporto in garanzia 

on site 

carry in 

1 SOFTWARE FORNITO 


Sistema operativo 

Microsoft Windows XP Home SPI 

Microsoft Windows XP Home SPI 

1 ALTRI COMPONENTI 


scheda Asus Wi-Fi; telecomando 

modem Adsl; telecomando 




scrittura Dvd. Visto che non esiste 
uno standard unico, 14 produttori 
hanno optato per unità in grado di 
supportare sia la tecnologia Plus 
sia guella Minus. Grazie al basso 
costo raggiunto dai supporti e le 
elevate velocità di scrittura, avere 
copie di backup dei propri dati è 
alla portata anche dei più pigri. 
Commentiamo, infine, le scelte ef¬ 


fettuate in merito a uno degli altri 
componenti spesso trascurati, ov¬ 
vero il display: l'Lcd ha decisamen¬ 
te superato il tradizionale Crt, de¬ 
stinato ormai a soddisfare nicchie 
di mercato sempre più piccole. I 
vantaggi che la tecnologia Lcd ha 


da offrire sono indubbi e, grazie al- 
l'accresciuta frequenza di refresh, 
soltanto i videogiocatori più esi¬ 
genti (che vogliono anche godere 
dei benefici di schermi fino a 21 
pollici) hanno ancora reale neces¬ 
sità di monitor Crt tradizionali. 
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PC MULTIMEDIALI 




La nuova linea di sistemi multimediali proposta da 
Acer, di cui abbiamo fornito un'anteprima sullo scorso 
numero di Pc Professionale, rappresenta sicuramente 
un passo in avanti verso la convergenza 
dei diversi dispositivi multime¬ 
diali in un'unica piat¬ 
taforma. Lo sforzo del 
produttore taiwanese, 
oltre che sul design del 
telaio, si è concentrato 
nello sviluppo di solu¬ 
zioni software che ren¬ 
dono il sistema di utiliz¬ 
zo immediato e decisa¬ 
mente molto simile a un Media Center Pc. In attesa che Microsoft 
commercializzi la versione del nuovo sistema operativo votato al 
multimedia, l'RC900 è sicuramente lo strumento migliore per ini¬ 
ziare a familiarizzare con i Pc multimediali che arriveranno sul mer¬ 
cato nel prossimo anno. Tutte le funzionalità possono essere gestite 
a distanza grazie a un comodo telecomando e, senza la necessità di 
avviare il sistema operativo, è possibile vedere le fotografie diretta- 
mente dalle memory card, riprodurre Cd-Da, brani Mp3, filmati in 
Dvd e Divx. 

La configurazione hardware si avvale di una Cpu Intel Pentium 4 a 
2,6 GHz coadiuvata da 512 MByte di memoria Ddr PC3200, il tutto 
gestito da una scheda madre (Acer F89M) con chipset Intel Ì865G. 
Per garantire un minimo di prestazioni anche in ambiente ludico 
LRC900 non sfrutta la grafica integrata nel chipset, ma si affida a un 
prodotto della serie Radeon 9200 dotato di 64 MByte di memoria. 
Non si tratta di una soluzione ad elevate prestazioni, come si può 
anche notare dai risultati dei test, ma almeno è possibile sfruttare i 
titoli di nuova generazione, anche se alle risoluzioni più basse e con 
la maggioranza degli effetti disabilitati. Nella dotazione dell'Aspire 
RC900 è compreso un sistema di diffusori 2.1 (una coppia di tweeter 
e un subwoofer}, che malgrado l'aspetto gradevole risultano insuffi¬ 
cienti per ottenere una qua¬ 
lità audio soddisfacente per 
un sistema multimediale. 


Euro 1.809,60 Iva inclusa 

Produttore: Acer Italia, Centro 
Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Pa¬ 
racelso 12,20041, Agrate Brianza 
(MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: 
www.acer.it. Email: info@acer.it 


Nel particolare si nota 
il familiare telecomando 
con cui è possibile gestire tutte 
le funzionalità del sistema. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2003 1.0 Peggiore 38, 1 Media48,3 Migliore60,5 


Business Winstone 2002 1.0.1 Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


5.910 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


453 


MainConceptMpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


157.47 


Acer Aspire RC900 


> Funzionalità multimediali accessibili senza caricare il sistema operativo 

> Design elegante 


Contro 


> Basse prestazioni 3D 

> Mancanza di un masterizzatore Dvd 


> COMPETITIVITÀ OOO 


VELOCITA 2D 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 


89,7 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


91,7 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


56,9 


Gun Metal 1.024 x 768 (fps) Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


13,12 


Gun Metal 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


7,24 


AquaMark3 1.024 X 768 (fps) Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 


10,31 
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Il sistema proposto da Bow.it si distingue 
per il buon bilanciamento della configu¬ 
razione hardware e per il monitor Lcd 
da 17" (Acer AL 1731) dotato di un'otti¬ 
ma qualità deH'immagine e di un eleva¬ 
ta luminosità. Le prestazioni in ambiente 
3D sono di buon livello e consentono al 
sistema di svolgere tutti i compiti princi¬ 
palmente richiesti a un Pc domestico. 

Dalle sessioni di gioco alla visione dei 
film in Dvd alla produttività personale, 
senza dimenticare le numerose possibi¬ 
lità a livello multimediale offerte 
dalla scheda grafica Hercules 
ATI Radeon 9800 SE All-in- 
Wonder. Grazie al sintonizzatore 
Tv e alle funzionalità di acquisi¬ 
zione video è infatti possibile uti¬ 
lizzare il sistema come un vero e proprio ap¬ 
parato televisivo con videoregistratore compreso. La 
presenza del classico telecomando ATI consente poi di gestire 
tutte le funzionalità della scheda tranquillamente dalla poltro¬ 
na del salotto. 

La potenza di calcolo del processore Intel e la buona dotazione 
di memoria consentono poi di utilizzare il sistema anche come 
piattaforma per il video editing a livello domestico. Dopo l'ela¬ 
borazione è possibile archiviare i filmati su supporti Dvd tra¬ 
mite l'unità Dvd±R/Rw di produzione Pioneer (DVR-106D) in 
dotazione all'All-in-Wonder. 

Completano la proposta di Bow.it un gamepad cordless Logi¬ 
tech con funzionalità force feedback, una webcam Creative e 
un lettore di memorie flash del tipo 6-in-l, su connessione Usb 
2.0, che sostituisce il floppy. Interessante infine il telaio, un 
micro tower compatto e dal 
design sicuramente origi¬ 
nale, che può essere posi¬ 
zionato sia in verticale sia 
in orizzontale. 


Tealio compatto e 
dotazione multimediale 
completa: le funzionalità 
Tv sono affidate al 
I sintonizzatore integrato 
sulla scheda Hercules 
della serie All-in-Wonder. 


Euro 1.999,00 Iva inclusa 

Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 
8A, 20063, Cernusco S/N (MI); tei. 
02-9244211, fax 02-92442123. Pa¬ 
gina Web: www.bow.it. E-mail: 
info@bow.it. 


> Configurazione equilibrata e completa 

> Ottimo monitor lcd 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


> Limitata accessibilità interna 


> COMPETITIVITÀ OOQOQ 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 

> Prestazioni 3D 

3D WinMa rk 20001.11 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024 X 768 (fps) Minimo 29,1 Media263,2 Massimo467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024 x 768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024x768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 


Bow.it All in wonder 
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La proposta del gruppo CDC si di¬ 
stingue per la buona potenza di 
elaborazione e per la spiccata voca¬ 
zione videoludica. Il processore Intel 
a 3 GHz e la scheda grafica Radeon 
9800 Pro permettono infatti di ci¬ 
mentarsi con i più recenti giochi 3D 
proposti dal mercato senza alcun pro¬ 
blema di sorta. L'unico scotto da pa¬ 
gare, comune a molti dei Pc di questa 
nostra comparativa, è la risoluzio¬ 
ne massima a cui è possibile gio¬ 
care. Infatti la presenza di un 
pannello Lcd con diagonale da 
17" (LG Flatron L1715S) limita la 
risoluzione massima a 1.280 x 
1.024 punti. Non bisogna comun¬ 
que preoccuparsi in quanto la potenza globale del Dex RV.81 con¬ 
sente di applicare, a questa risoluzione, algoritmi di antialiasing e 
filtri anisotropici che migliorano nettamente l'esperienza videolu¬ 
dica. La memoria di sistema, 1 GByte di Ddr PC3200, è suddivisa 
in due moduli, correttamente installati per sfruttare il doppio ca¬ 
nale di memoria gestito dal chipset della scheda madre. Quest’ul- 
tima è il modello 9CJS della serie Zenith di Chaintech, che si di¬ 
stingue per l'elevato numero di funzionalità integrate e di acces¬ 
sori in dotazione. Oltre al controller Firewire, a quello Raid e al co- 
dec audio evoluto (Envy24-PT), la scheda dispone infatti anche di 
un comodo pannello frontale dotato di telecomando (Cbox3), che 
integra anche un lettore di memorie flash di tipo 6-in-l e un dop¬ 
pio display a led a sette segmenti per la diagnostica. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, il Dex RV.81 si avvale di un 
lettore Dvd-Rom e di un masterizzatore multistandard LG in grado 
di scrivere anche sui supporti Dvd-Ram. Completa la dotazione 
del sistema un sintonizzatore Tv di AverMedia in grado di riceve¬ 
re anche le trasmissioni radio 
su banda Fm e dotato di un 
pratico telecomando che con¬ 
sente di gestirne le funziona¬ 
lità direttamente dalla poltro¬ 
na del salotto. 


> Configurazione ben bilanciata 

> Dotazione completa 


Euro 2.418,00 Iva inclusa 

Produttore: CDC, Via Tosco Ro¬ 
magnola 61, 56012, Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882, fax 0587- 
288486. Pagina Web: 
www. computerdiscount. it. 


Nel particolare è 
visibile 

il sintonizzatore Tv 
AverMedia e 
it relativo telecomando. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x768 (fps) Minimo29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024x768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 


CDC PC Dex RV.81 


Contro 


> Tastiera e mouse di bassa qualità 


74,0 



X 

EOMPETITIVITÀ OOOOi 
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Euro 2.500,00 Iva inclusa 

Produttore:Divisione Informatica, 
Via Rizzo 12,00178, Roma (RM); 
tei. 06-72673246, fax 06- 
72673255. Pagina Web: www.divi- 
sioneinformatica.it. E-mail: 
sales@divisioneinformatica.it. 


> Configurazione completa 

> Componentistica di ultima generazione 


II telaio Thermaltake è 
dotato di un pannello 
frontale con indicazioni 
delle temperature e 
potenziometri per la 
regolazione della velocità 
di rotazione delle ventole. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Medio 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


> Tastiera e mouse di bassa qualità 


> COMPETITIVITÀ OQQOO 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,U Migliore 124,59 


> Prestazioni 3D 


3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Cun Metal 1.024 x 768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 


La soluzione proposta da Divisione Infor¬ 
matica è destinata a quegli utenti che 
pongono particolare attenzione anche al¬ 
l'aspetto estetico del proprio Pc e, in parti¬ 
colare, agli appassionati del modding. Ol¬ 
tre alla finestra laterale il telaio Thermal¬ 
take è infatti dotato di un'ampia retroillu- 
minazione frontale e di tutti gli accessori 
che agli occhi di un appassionato della per¬ 
sonalizzazione non passano certamente 
inosservati. A differenza di altri sistemi del¬ 
la comparativa, e giusto per sottolineare la 
vocazione ludica del Verso 800 Pro, la confi¬ 
gurazione comprende un monitor Crt da 
19" (LG F900B) in grado di raggiungere la 
risoluzione massima di 1.600 x 1.200 punti 
a 75 Hz di refresh. Rispetto ai monitor Lcd i 
Crt vantano infatti tempi di risposta inferio¬ 
ri e, soprattutto, possono raggiungere risoluzioni superiori a costi 
decisamente inferiori. Come sottosistema grafico troviamo il top di 
gamma ATI, la Radeon 9800 XT con 256 MByte di memoria, che 
permette di sfruttare appieno la potenza del processore Intel, in 
versione Extreme Edition, con i giochi di nuova generazione. In 
termini di componentistica evoluta, il Verso 800 Pro vanta anche la 
presenza del masterizzatore Dvd PX-708A di Plextor, il primo in 
commercio a raggiungere la velocità di 8X sui supporti Dvd+R. 
Per quanto riguarda il sottosistema audio Divisione Informatica ha 
optato per una collaudata scheda Creative con Dsp Audigy 2 in 
grado di fornire una qualità del suono migliore rispetto a quella 
del codec integrato. Anche per quanto riguarda le periferiche di 
intrattenimento più comuni, come il sintonizzatore Tv, Divisione 
Informatica si spinge più avanti degli altri partecipanti e offre nel¬ 
la configurazione una scheda di VisionPlus per la ricezione del se¬ 
gnale satellitare. La scheda è inoltre dotata di un alloggiamento 
Cam (Conditional Access Module) in grado di ospitare una Smart 
Card che permette così di fruire anche dei programmi criptati co¬ 
me i bouquet di Sky. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215.86 Media 149,U Migliore 124,59 


Divisione Informatica Verso 800 Pro 
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Il sistema proposto da Elma si di¬ 
stingue per l'elevato livello di silen- 
ziosità. Grazie all'installazione di 
materiale fonoassorbente all'interno 
del telaio, all'utilizzo di un alimenta¬ 
tore e di un dissipatore Silentmaxx 
(SM-7508) con ventola termocontrol¬ 
lata e montata con viti in gomma, ri¬ 
sulta infatti quasi impossibile capire se 
il sistema sia in funzione o meno. Per 
mantenere sempre a livello ottimale la 
silenziosità del sistema il dissipatore è do 
tato di una sonda termica, integrata nel¬ 
la base realizzata in rame, che prov¬ 
vede a regolare la velocità della ven¬ 
tola in funzione della temperatura. La 
configurazione, l'unica della comparati¬ 
va a utilizzare un chipset Nvidia, sfrutta l'nForce2 Ultra 
400, per supportare il processore AMD Athlon XP 3000+. Da se¬ 
gnalare inoltre i e due moduli Ddr PC3200 da 512 MByte cia¬ 
scuno di produzione KingMax appartenenti alla linea Tiny Bga. 
La sezione grafica è affidata a u n prodotto MSI con Vpu Nvidia 
GeForce FX 5600 coadiuvata da 128 MByte di memoria Ddr, più 
che adeguata per cimentarsi coi giochi 3D di ultima generazio¬ 
ne. Il sottosistema disco è affidato a una coppia di Seagate Bar¬ 
racuda 7200.7 con taglio da 80 GByte ciascuno e interfaccia Se¬ 
rial Ata, pilotati in configurazione Raid 0 dal controller Silicon 
Image integrato sulla scheda madre DFI, il modello NFII Ultra 
della serie Infinity. Segnaliamo che il controller integrato, il Sa- 
taLink SÌ13114CT176, è in grado di gestire fino a quattro canali 
Serial Ata e configurazioni raid di tipo 0, 1 e 0+1. 

L'attenzione ai dettagli posta dal produttore di Novara si nota 
da alcuni componenti particolari tra cui segnaliamo un disposi¬ 
tivo di Titan per lo spegnimento ritardato delle ventole del si¬ 
stema. Queste, continuano quindi a funzionare ancora per qual¬ 
che minuto dopo l'arresto del sistema, smaltiscono così al me¬ 
glio il calore prodotto dai vari componenti. Il monitor che com¬ 
pleta la configurazione, il modello 170B2 di Philips, è un Lcd 
con diagonale da 17" dotato di una buona luminosità e di una 
discreta nitidezza delLimmagine. 


Il dissipatore Silentmaxx e il 
dispositivo Titan che ritarda lo 
spegnimento delle ventole del 
sistema per favorire il completo 
smaltimento del calore residuo 
all’interno del telaio. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


Euro 2.500,00 Iva inclusa 

Produttore: Elma, Via Mameli 4a, 
28070, Tornaco (NO); tei. 0321-846132, 
fax 0321-846363. Pagina Web: www.el- 
ma.it. E-mail: elma@msoft.it 


> Configurazione completa 

> Ottima silenziosità 


> Monitor Lcd migliorabile 


> COMPETITIVITÀ QQQQ 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 


Elma SS3000 
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PC MULTIMEDIALI 


Essedi SelectA Ice 




Il sistema multimediale proposto da Brain 
Technology si distingue per la presenza di 
un display Lcd da 18", il modello 1860NX 
della serie MultiSync di Nec, e per l'utiliz¬ 
zo di un sistema barebone con finestre la¬ 
terali trasparenti. L'impatto estetico del pic¬ 
colo telaio, un prodotto FIC dotato di una 
comoda maniglia per il trasporto, è aumen¬ 
tato dalla presenza di una scheda grafica 
Abit dotata di un dissipatore attivo con inte¬ 
grato un led di colore blu. La configurazione sfrutta 
un processore Intel Pentium 4 con fre¬ 
quenza di 3 GHz ben coadiuvato 
da 1 GByte di memoria Corsair 
Ddr PC3200, il tutto supportato 
in maniera ottimale dalla sche¬ 
da madre IC-VL67, sempre di 
FIC, con chipset Intel 865G. 

Come accennato in prece¬ 
denza Essedi non utilizza l'acceleratore grafico integrato ma si 
affida a un prodotto Abit della serie Siluro, più precisamente al 
modello con Gpu nvidia GeForce FX 5600 accompagnata da 256 
MByte di memoria Ddr. Come si vede dai risultati dei vari test 
questa soluzione, benché non al vertice della categoria, consen¬ 
te di cimentarsi con i giochi 3D di ultima generazione senza al¬ 
cun problema. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto Maxtor della linea 
DiamondMax Plus 9 con taglio da 160 GByte e interfaccia serial 
Ata, mentre l'unità ottica è il masterizzatore Dvd dual standard 
ND-1300A di Nec. L'utilizzo di questi due prodotti rende prati¬ 
camente superfluo qualsiasi aggiornamento nel breve periodo e 
dimostra la cura posta dal produttore nella realizzazione della 
configurazione. Sui sistemi compatti è infatti vitale prestare mol¬ 
ta attenzione ai componenti installati, in quanto la necessità di 
un upgrade comporta inevitabilmente la dismissione del vecchio 
hardware. 






A differenza di altri produttori, che si 
sono affidati a schede grafiche 
multifunzione, Essedi ha preferito 
installare un sintonizzatore Tv su 
scheda separata. La scelta è ricaduta 
su un valido prodotto Pinnacle dotato 
di un telecomando ricco di 
funzionalità. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215.86 Media 149,U Migliore 124,59 


Euro 2.170,00 Iva inclusa 

ProduttorerBrain Technology, 
Via Provinciale Lucchese 141, 
50019, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 800-990055, 
fax 055-3226444. 

Pagina Web: www.essedi.it 
Email: sales@essedi.it. 


> Design compatto 

> Monitor Lcd da 18” 


> Limitata espandibilità 



67,9 36,5 


. «r0 J0 a, 


> COMPETITIVITÀ OOOO 


A» 50 60 > 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,l Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo467,7 


Quake III Arena 1.280 X 1.024 (fps) Minimol7,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 
Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 

EBBE 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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PC MULTIMEDIALI 


Executive Aria P4 3.0 MHz 


L'azienda con sede a Lecco è attiva nel 
panorama italiano dal 1984, e si è sem¬ 
pre dedicata all'indiretta del settore IT. 

Il sistema inviato per la comparativa si 
distingue per il buon design del telaio, 
un prodotto small form factor della serie 
Pundit di Asus, a cui è abbinato un mo¬ 
nitor Sampo, di cui Executive è distri¬ 
butore per l'Italia, dal look molto simile 
a quello dei prodotti Apple. 

La configurazione si avvale di un pro¬ 
cessore Pentium 4 con frequenza di 
3,06 GHz e core Northwood-B, il 
massimo supportato dalla scheda 
madre Asus P4S8L. La scheda 
utilizza infatti il chipset SiS 651, in 
grado di supportare una frequenza 
massima di Fsb di 533 MHz. La dota¬ 
zione di memoria comprende 512 MByte di memoria Ddr PC3200 
prodotta da Kingston, quantitativo adeguato alla classe del siste¬ 
ma e adatto anche per il lavoro in ambiente multitasking. L'utiliz¬ 
zo della grafica integrata nel chipset ha penalizzato le prestazioni 
in ambiente 3D, ma come si può vedere dai risultati dei test, quel¬ 
le in campo 2D sono più che sufficienti per l'utilizzo quotidiano del 
sistema. Che si visioni un film in Dvd, si utilizzino applicazioni di 
produttività personale, si navighi in Internet o si guardi la Tv, pos¬ 
sibilità garantita dal Tv Tuner compreso nella configurazione, il si¬ 
stema Executive è sempre all'altezza della situazione. 

La presenza di uno slot frontale per Pc card permette inoltre di 
utilizzare le periferiche di derivazione mobile senza alcun tipo di 
problema, permettendo quindi di installare agevolmente anche 
un'interfaccia di rete d tipo wireless. Completano la configura¬ 
zione del sistema un comodo lettore di memorie flash del tipo 4- 
in-1 e una micro webcam per porta Usb, installata alla fine di un 

connettore flessibile di circa 
trenta centimetri di lun¬ 
ghezza. Segnaliamo infine 
che il modulo Tv tuner è 
■Wkw^HcSSlMm anche in grado di ricevere 
trasmissioni radio su banda 
Fm. 



Executive si affida alia linea 
Pundit di Asus per realizzare 
un sistema compatto dal 
design elegante. 



> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


> Design compatto e elegante 

> Presenza di un sintonizzatore Tv 


> Scarsa espandibilità 

> Grafica non adatta al 3D 


Euro 1.699,00 Iva inclusa 

Produttore: Executive, Via Elettrochi¬ 
mica 40,23900, Lecco (LC); tei. 0341- 
2211, fax 0341-221501. Pagina Web: 
www.executive.it. E-mail: contactcen- 
ter@executive.it 


> COMPETITIVITÀ OOOC 


67,9 


AO 50 


2,2 


18 50 60 . 



MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
■ 21,3 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) 
■ 29,1 


Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 

Mi 7.4 


Gun Metal 1.024 x 768 (fps) 
]n.a. 

Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 
|n.a. 

AquaMark31.024 x 768 (fps) 
n.a. 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 
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Frael Leonhard AT6432PP 


La ditta toscana ha partecipato a questa comparati¬ 
va con un nuovo modello della linea Leonhard 
equipaggiato con la nuova Cpu AMD Athlon 64 
3200+. Anche in questo caso la piattaforma utilizza¬ 
ta per il nuovo processore AMD è marchiata VIA: la 
scheda madre Asus K8V Deluxe sfrutta infatti il va¬ 
lido K8T800. 

La dotazione di memoria comprende 512 MByte di 
Ddr PC3200 di produzione Kingston, mentre il sot¬ 
tosistema disco è affidato a un prodotto Maxtor del- 
l'apprezzata serie DiamondMax Plus 9 con taglio da 
120 GByte e interfaccia Serial Ata. 

Il sottosistema grafico si affida a un prodotto Sapphire 
della linea Atlantis Radeon, più precisamente a un 
Radeon 9800 Pro con 256 MByte di memoria. 

Come si vede dai risultati dei nostri test la po¬ 
tenza di calcolo della Cpu, unita a quella di que¬ 
sto acceleratore grafico, permette di utilizzare 
senza alcun problema tutti i recenti giochi 3D ol¬ 
tre che, ovviamente, di cimentarsi con applicazioni di editing vi¬ 
deo a livello amatoriale. In questo caso consigliamo comunque 
di espandere la memoria di sistema, per non dovere ricorre ec¬ 
cessivamente al file di paginazione, notoriamente più lento. Le 
due unità ottiche in dotazione al Leonhard AT6432PP, un lettore 
Dvd-Rom e un masterizzatore Dvd multistandard, coprono tutte 
le esigenze di utilizzo tipiche di un utente evoluto e ben si adat¬ 
tano alla classe del sistema. 

Chi non vuole passare inosservato potrebbe trovare di suo gradi¬ 
mento il display a cristalli liquidi posto nella parte anteriore del 
cabinet, in cui è riportata la temperatura interna del telaio oltre 
ad alcune utili indicazioni come ad esempio la mancata alimenta¬ 
zione di una periferica collegata alla scheda madre. 

Completa la configurazione un monitor Lcd con diagonale da 17 " 
di AOC (LM/29) dotato di una discreta luminosità e nitidezza del- 
Limmagine. 



Euro 2.460,00 Iva inclusa 

Produttore: Frael, Via Del Roseto 
50,50012, Bagno a Ripoli (FI); tei. 
055-696476, fax 055-696289. 
Pagina Web: www.frael.it Email: 
info@frael.it. 


> buone prestazioni 

> componenti aggiornati 


> estetica del telaio migliorabile 

> monitor Lcd di bassa qualità 


92,3 89,5 


, «t0jp 60 


> COMPETITIVITÀ OOQOC 


CS $ S 1 6 ,0 > 




Orologio di sistema e 
temperatura interna 
sono i due parametri 
di maggior rilievo sul 
display frontale. La 
retroilluminazione con 
variazione ciclica del 
colore di fondo 
potrebbe, a lungo 
andare, diventare 
fastiosa. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Pe gg iore5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Pe gg iore 215,86 Media 149,11 Mi g iiore 124,59 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo467,7 

Quake III Arena 1.280 X 1.024 (fps) Minimo17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 


250 

PC Professionale - gennaio 2004 

































































Fujitsu Siemens Scaleo 6Q0A 


La proposta di Fujitsu Siemens, destinata al¬ 
la commercializzazione nei canali della gran¬ 
de distribuzione organizzata, si distingue per 
il prezzo finale a cui verrà proposta: il più 
basso tra quello dei sistemi partecipanti a 
questa comparativa. Per raggiungere questo 
risultato, senza penalizzare troppo le presta¬ 
zioni, lo Scaleo 600A si avvale di un processo¬ 
re AMD della serie Athlon XP, il modello 
3000+ con core Barton e di una scheda madre 
con chipset VIA KT600, soluzione più econo¬ 
mica rispetto a un nForce Nvidia. Le numero¬ 
se periferiche integrate sulla scheda madre, il 
modello A7V600-F di Asus consentono inol¬ 
tre di disporre di una piattaforma estrema- 
mente completa 

La dotazione di memoria comprende 512 
MByte di Ddr PC2700 che, in funzionamento sin¬ 
crono con il Fsb del processore, garantiscono un buon livello di 
prestazioni con costi lievemente inferiori ai moduli Ddr 400. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto Seagate della serie 
Barracuda 7200.7 con taglio da 80 GByte e interfaccia Ata 100. 
Tale prodotto è sicuramente adeguato al livello del sistema an¬ 
che se il taglio è ormai il minimo indispensabile per un sistema 
domestico multimediale. 

La sezione grafica è affidata a un acceleratore ATI della serie Ra- 
deon 9600 SE dotato di 256 MByte di memoria, in grado di ga¬ 
rantire le prestazioni necessarie ai giochi 3D di ultima genera¬ 
zione. 

La configurazione comprende poi due unità ottiche, il masteriz- 
zatore Dvd+R/+Rw Nec ND-1100A e un lettore Dvd-Rom, e un 
valido monitor da 17" con tecnologia Lcd, forse il pezzo più pre¬ 
giato di tutta l'offerta. 

Come tradizione della casa nippo tedesca il bundle software è 
molto ricco e comprende, tra gli altri, anche la versione comple¬ 
ta della suite da ufficio Mi¬ 
crosoft Work Suite 2003. 



Eurol .498,00 Iva inclusa 

Produttore: Fujitsu Siemens, Via 
delle Industrie 11,20090, Vimodro- 
ne (MI); tei. 800-466820, fax 02- 
26593201. Pagina Web: www.fujit- 
su-siemens.it. Email: 
customerinfo.point@fujitsu-sie- 


> Prezzo competitivo 

> Ottimo display Lcd 


> Componenti non di ultima generazione 


69,3 37,7 


> COMPETITIVITÀ QOO 


^ 40 50 60 ^ 


40 50 fiQ , 



.. /.PIO Ih 




Il monitor 
compreso nella 
configurazione è 
senza ombra di 
dubbio il pezzo più 
pregiato della 
proposta di Fujitsu 
Siemens. 


«inni 



> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 21S,86 Media 149,11 Migliore 124,59 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x768 (fps) Minimo29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024x768 (fps) 

ESSE 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 


251 

PC Professionale - gennaio 2004 



























































PC MULTIMEDIALI 


Hyundai XM2897 


La proposta di Hyundai, rispetto a molti dei 
sistemi in prova è sicuramente penalizzata 
per il prezzo, lievemente sopra la media se 
confrontato con la dotazione hardware. La 
configurazione si avvale di un processore 
Intel con frequenza di 3 GHz installato su 
una scheda madre Asus, il modello P4P800- 
F, dotata di chipset Ì865PE. La dotazione di 
memoria comprende 512 MByte di Ddr 
PC3200 di produzione Hynix mentre il sot¬ 
tosistema disco è affidato a un pro¬ 
dotto Samsung della serie Spin- 
Point P80 con taglio da 120 Gby- 
te. Se la capacità è nella media per 
un sistema multimediale, l'interfac¬ 
cia di comunicazione sicuramente 

non lo è. Questa serie di dischi si avvale ancora del protocollo Ata- 
133 e, dato che i chipset Intel non hanno mai supportato questo 
standard, sullo XM2897 il disco funziona al massimo in modalità 
conforme allo standard Ata 100. 

Il sottosistema grafico è affidato a un prodotto MSI con Gpu Nvi- 
dia GeForce FX 5200 corredata da 128 MByte di memoria. Si trat¬ 
ta indubbiamente di un prodotto entry level, ma dobbiamo sottoli¬ 
neare che le possibilità di overclock offerte dal software MSI la 
rendono sicuramente una valida ed economica soluzione. 

In termini di unità ottiche FXM2897 è dotato di un solo dispositivo, 
il modello DRW 1004IM di BTC, un prodotto di tipo Dvd±R/Rw 
che consente di archiviare 4,7 GByte di dati in poco più di un 
quarto d'ora. 

Il sottosistema audio e la scheda di rete sono integrati sulla sche¬ 
da madre, rispettivamente tramite il chip evoluto Analog Devices 
AD1980 e tramite il controller Gigabit Ethernet BroadCom BC440. 
Completa la proposta di Hyundai un monitor Lcd con diagonale 
da 17" (Hyundai L17T) dotato di una buona qualità e nitidezza 
deirimmagine oltre che di un sintonizzatore Tv direttamente inte¬ 
grato nella base. 



Il sintonizzatore Tv 
direttamente integrato nella 
base del monitor permette di 
trasformare il pannello in un 
vero e proprio televisore Lcd. 


> Prestazioni generali 


Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


Euro 2.268,00 Iva inclusa 

Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, 
Via di Casal Morena 19/A, 00040, Ro¬ 
ma (RM); tei. 06-724341, fax 06- 
72434312. Pagina Web: www.hyun- 
dai.it. Email: azhyundai@hyundai.it. 


> Monitor con sintonizzatore 
Tv integrato 

> Buona espandibilità 



> Prezzo elevato se rapportato alla 
dotazione 


66,4 26,4 


. & JP So 


> COMPETITIVITÀ QQQ 


,v A» 50 ® > 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280x1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x 768 (fps) Minimo 29.1 Media 263,2 Massimo467,7 

Quake III Arena 1.280x1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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Impex G-Cube 


La configurazione proposta da 
Impex comprende anche una 
webcam Creative e un gamepad 
wireless di livello economico. 


Il sistema inviato per questa prova com¬ 
parativa dalla ditta emiliana si avvale di 
un barebone FIC appositamente studiato 
per ospitare i nuovo processori Intel Pen¬ 
tium 4 con core Northwood-C. La scheda 
madre, il modello IC-VL67, sfrutta infatti il 
recente chipset Intel 865G, in grado di ge¬ 
stire correttamente il Fsb a 800 MHz e do¬ 
tato di un controller di memoria con sup¬ 
porto al doppio canale Ddr, fino a memorie 
PC3200. La presenza del motore gra¬ 
fico integrato, obbligatoria per 
questo tipo di soluzioni compat¬ 
te, non preclude comunque la 
possibilità di installare una 
scheda grafica esterna nello 
slot Agp gestito dal chipset, solu¬ 
zione indispensabile per raggiungere un buon livello di presta¬ 
zioni in ambiente 3D. A tale scopo il G-Cube è dotato di un ac¬ 
celeratore grafico Asus della recente linea con Vpu ATI, più pre¬ 
cisamente di un Radeon 9600 SE dotato di 128 MByte di memo¬ 
ria Ddr. Come si vede dai risultati ottenuti nei test le prestazioni 
non sono certamente al vertice della categoria, ma comunque 
sufficienti per cimentarsi con i giochi 3D di ultima generazione a 
risoluzioni medie e basse. L'interfaccia verso la memoria, 64 bit 
contro i 128 delle versioni superiori, diminuisce infatti la banda 
passante disponibili tra Vpu e memorie riducendo ulteriormente 
le prestazioni alla alte risoluzioni. 

Il sottosistema disco è affidato a un prodotto della nuova serie 
Deskstar 7K250 di Hitachi con taglio da 120 GByte, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 rpm e interfaccia Ata 100. Pper 
quanto riguarda invece l'unità ottica, il G-Cube si avvale di un 
masterizzatore Dvd multistandard di LG (GSA-4040B) in grado 
di scrivere anche su supporti di tipo Dvd-Ram. 

Completa la configurazione il monitor L1720B della serie Flatron 
di LG, un 17" Lcd dotato di buona nitidezza e luminosità del¬ 
l'immagine. 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215.86 Media 149,11 Migliore 124,59 


Euro 2.159,00 Iva inclusa 

Produttore: Impex Italia, Via del Paraca¬ 
dutista 8,42100, Reggio Emilia (RE); tei. 
0522-271800, fax 0522-920393. 
Pagina Web: www.hwgavi.com. 

Email: info@hwgavi.com. 


> Design compatto 

> Dotazione completa 


> Sezione grafica 
con prestazioni limitate 


> COMPETITIVITÀ OOQC 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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Infobit Aegho64 



La proposta di Infobit sfrutta un processore 
AMD Athlon 64 3200+ ben supportato dalla 
scheda madre K8T Neo-FSIS2R di MSI. Il chi- 
pset VIA K8T800 si è indubbiamente guada¬ 
gnato il favore dei produttori come valida al¬ 
ternativa ai prodotti Nvidia, sia per i costi sia 
per il livello di prestazioni e funzionalità inte¬ 
grate che offre. A differenza del prodotto Nvi¬ 
dia, il K8T800 ha ancora un'architettura tradi¬ 
zionale, divisa in Northbridge e South- 
bridge, supporta in maniera nativa lo 
standard Serial Ata, comprese le configu¬ 
razioni Raid 0,1 e 0+1, e interfacce di rete 
di tipo Gigabit Lan. 

Il sottosistema grafico è affidato a un pro¬ 
dotto ATI della serie Radeon 9800 Pro e 
equipaggiato con 128 MByte di memoria 
Ddr e in grado di garantire tutta la poten¬ 
za necessaria per cimentarsi agevolmente con i giochi 3D di ulti¬ 
ma generazione. Il sottosistema disco si avvale di un'unità Max¬ 
tor della serie DiamondMax Plus 9 con taglio da 200 GByte, re¬ 
gime di rotazione dei piattelli di 7.200 rpm, buffer interno da 8 
MByte e interfaccia Serial Ata. 

L'unità ottica in dotazione, il modello PX-708A di Plextor, rap¬ 
presenta il massimo offerto oggi dal mercato in termini di maste- 
rizzatori Dvd dual standard e ben si addice alla classe globale 
del sistema. Completano la dotazione multimediale dell'Ae- 
gho64 un sintonizzatore Tv su slot Pei e un gamepad wireless di 
tipo economico, periferica sempre utile per gli amanti dei video¬ 
giochi. Il monitor compreso nell'offerta di Infobit, un 17" Lcd do¬ 
tato di una buona qualità dell'immagine e di una discreta lumi¬ 
nosità, è il modello 101724 della linea Belinea di Maxdata. 

Per gli amanti del modding segnaliamo infine il telaio, dotato di 
un alimentatore da 400 watt, che dispone di una finestra laterale 
trasparente e di un pannello a cristalli liquidi nella parte fronta¬ 
le che riporta le temperature interne e il regime di rotazione del¬ 
le ventole. 


l’fv'AnV y\^ 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 



Il pannello a cristalli 
liquidi riporta l'ora, il 
valore di temperatura 
interna e sostituisce 
anche i tradizionali led 
che indicano il 
funzionamento del disco 
fisso e l’accensione del 
sistema. 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


Euro 2.490,00 Iva inclusa 

Produttore: Infobit, Piazza Vittorio 
Emanuele II 7,20014, Nerviano 
(MI); tei. 0331-580199, fax 0331- 
580808. Pagina Web: www.infobit- 
computer.it. E-mail: infobit@info- 
bitcomputer.it 


> Ottime prestazioni 

> Componenti aggiornati 



Contro 


> Mancanza di una se¬ 
conda unità ottica 


92,1 90,8 




> COMPETITIVITÀ QQQQC 


CN $ S 1 6 ,0 > 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 

Quake III Arena 1.280x1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 20,11 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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PC MULTIMEDIALI 


Maxinformatica G-Max 


La ditta bolognese propone un sistema caratte¬ 
rizzato da componenti di qualità e da un sottosi¬ 
stema disco di ottimo livello. La configurazione 
sfrutta una Cpu Intel a 3 GHz installata sulla 
scheda madre Abit IC7-MAX3, realizzata intor¬ 
no al chipset Intel 875P. Le caratteristiche salien¬ 
ti della scheda madre Abit, che faranno sicura¬ 
mente felicità di tutti gli appassionati dell'over- 
clock, riguardano le numerovoli possibilità di im¬ 
postazioni offerte dal Bios. Tra le più interessan- «. 
ti, oltre al classico SoftMenu III, ricordiamo le in¬ 
numerevoli possibilità di regolazione 
delle tensioni di alimentazione di 
Cpu e memorie. Per quest'ultimo 
componente sottolineiamo come la 
IC7-MAX3 offra la possibilità di 
raggiungere un valore di 3,2 volt, 
decisamente superiore a qualsiasi prodotto concor¬ 
rente. La memoria di sistema comprende due modùIT 
MByte ciascuno di Ddr PC3200, per un totale di 1 GByte, men¬ 
tre il sottosistema disco è affidato a due unità Maxtor Diamond- 
Max Plus 9 con taglio da 120 GByte Luna. I due dischi sono col¬ 
legati al primo e al secondo dei quattro canali Serial Ata gestiti 
dal controller Raid Silicon Image integrato sulla scheda madre 
(SÌ13114CT176). La sezione video è affidata a un prodotto Asus 
con Gpu Nvidia GeForce FX 5600 corredata da 128 MByte di 
memoria Ddr, soluzione che permette, a costi relativamente 
contenuti, di cimentarsi agevolmente con i giochi 3D di ultima 
generazione. Completa la dotazione del G-Max una scheda con 
funzionalità di sintonizzatore Tv, in grado anche di ricevere le 
trasmissioni radio su banda Fm, e un gamepad wireless di Logi¬ 
tech con funzionalità force feedback. 

Di ottima qualità il monitor Eizo compreso nell'offerta di 
Maxinformatica, il modello L557 della serie FlexScan, in grado 
di restituire immagini nitide e brillanti. 




V \ ' 


\ \ ' ' 



> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


Euro 2.490,00 Iva inclusa 

Produttore: Maxinformatica, Via del¬ 
la Fisica 4,40068, San Lazzaro 
di Savena (BO); tei. 0521-6258668, 
fax 0521-6258028. Pagina Web: 
www.maxinformatica.com. Email: 
commerciale@maxinformatica.com. 


> Buon sottosistema disco 

> Monitor Lcd di qualità 


> Mancanza di una seconda 
unità ottica 

> Prezzo elevato se rapportato 
alla dotazione 



83,3 35,8 


» 4? 50 60 _ 


40 50 fi 0 , 


> COMPETITIVITÀ OOOO 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024 x 768 (fps) 
Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 
AquaMark31.024 x 768 (fps) 

DB 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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Olidata Alicon 4 Extreme 3200 


La proposta di Olidata si indirizza principalmente 
al videogiocatore che pretende il massimo delle 
prestazioni dal proprio sistema. Il display Crt, di 
tipo tradizionale e non con schermo piatto, per¬ 
mette infatti di sfruttare appieno le potenzialità 
della nuova regina di casa Nvidia, la GeForce FX 
5950, in accoppiata con la versione Extreme Edi- 
tion del Pentium 4 a 3,2 GFIz. Come si vede dai 
risultati questo connubio ha portato l'Alicon 4 
Extreme 3200 a raggiungere valori di prestazio¬ 
ni di assoluto livello. Il tutto ben coadiuvato da 
una scheda madre di provata qualità, la Asus 
P4C800 Deluxe, da 512 MByte di memoria Ddr 
PC3200, e da una sottosezione disco veloce realizzata 
con due unità della seria DiamondMax plus 9 di Maxtor 
con taglio da 120 GByte ciascuna. 

Nonostante la versione della scheda madre utilizzata non di¬ 
sponga dell'Ich5/R, in grado di garantire il supporto nativo allo 
standard Serial Ata e a configurazioni Raid di tipo 0 e 1, i due di¬ 
schi Maxtor hanno comunque messo in luce degli ottimi valori di 
prestazioni. Il merito è ovviamente da imputare alle loro caratteri¬ 
stiche tecniche e alla configurazione Raid 0 gestita dal controller 
Promise a cui erano collegati. 

Le unità ottiche in dotazione al sistema Olidata, un lettore Dvd- 
Rom e un masterizzatore Dvd multistandard, coprono tutte le esi¬ 
genze tipiche dell'utente evoluto, mentre il sottosistema audio, af¬ 
fidato al codec integrato, è in grado di pilotare sistemi di diffusori 
di tipo 5.1. 

Completa la dotazione hardware un pratico lettore di memorie fla¬ 
sh del tipo 6-in-l che sostituisce, senza alcun rimpianto, il tradi¬ 
zionale lettore floppy. 

Ottimi i termini di garanzia che prevedono una copertura di tre 
anni sia per l'unità centrale sia per il monitor con modalità di in¬ 
tervento on site. Segnaliamo che per l'Alicon 4 Extreme 3200 Oli¬ 
data abbia finalizzato la vendita, al prezzo proposto, per il canale 
diretto tramite sito web e per la 
catena Gdo Auchan. 



Euro 2.499,00 Iva esclusa 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055, 
47020, Cesena (FO); 
tei. 0547-354.111, fax 0547-354.222. 
Pagina Web: www.olidata.it. 


> ottime prestazioni 3D 

> componenti al vertice della categoria 


> monitor Crt con display non ti tipo fiat 



85,7 100,0 


, (t0 50 s 0 


/cCl 50 fio . 


> COMPETITIVITÀ OOQOO 



> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) 


Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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PC MULTIMEDIALI 



Quansan Mirage GT8 


L'azienda parmense DSP, distributrice di 
prodotti informatici e detentrice del mar¬ 
chio Quansan Computer, ha inviato per 
questa prova un sistema dalla configura¬ 
zione ben equilibrata. 

Il GT8 si avvale di un processore Intel 
Pentium 4 con frequenza di 3 GHz e core 
Northwood-C installato su una scheda 
madre Chaintech (9CJS) appartenente 
alla serie Zenith. La caratteristica princi¬ 
pale di questa serie di schede madri ri¬ 
siede nella ricchezza della dotazione 
hardware di cui dispongono, sia in ter¬ 
mini di componenti integrati sia per 
quanto riguarda accessori aggiuntivi. 

Tra i primi segnaliamo il controller Fi- _ _ 

rewire, quello di rete, quello Raid ag¬ 
giuntivo e il codec audio evoluto Envy24-PT. Per quanto con¬ 
cerne i secondi citiamo invece il Cbox3, il pratico pannello fron¬ 
tale dotato di telecomando che integra un lettore di memorie 
flash del tipo 6-in-l e un doppio display con led a sette seg¬ 
menti per il sistema di diagnostica, e una scheda Acr con due 
porte firewire e le uscite audio ottiche. 

Sempre di Chaintech è la scheda grafica, il modello A-FX71, 
equipaggiata con la Gpu Nvidia GeForce FX 5600 in versione 
Ultra e dotata di 128 MByte di memoria Ddr. Come si vede dai 
risultati dei test questa soluzione consente di ottenere un buon 
frame rate con i giochi 3D di ultima generazione alle risoluzioni 
medio alte. 

Di buona qualità anche il monitor che completa l'offerta, il mo¬ 
dello 170S4FG di Philips, un 17" Lcd dotato di buona luminosità 
e nitidezza dell'immagine. 

Discutibile il design del telaio, non conforme ai recenti canoni 
del settore, che non lo rendono propriamente adatto a far bella 
figura in salotto. 


i iti/- 


Xl'HW HI 



Per i componenti più 
importanti del suo 
Mirage GT8, scheda 
madre e acceleratore 
grafico, Quansan si è 
affidata a Chaintech. 



Euro 2.459,00 Iva inclusa 

Produttore: Quansan Computer, 

Via Pontelupo Complesso Industria¬ 
le, 43040, Lemignano di Collecchio 
(PR); tei. 0521-303111, fax 0521- 
303112. Pagina Web: www.dsp.it. E- 
mail: vendite@dsp.it. 


> Componenti di qualità 

> Dotazione completa 



> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


Contro 


> Prezzo superiore alla media 


73,7 61,1 


. «s 50 s 0 


fS\ 50 Rn . 


> COMPETITIVITÀ QOO( 



> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) 


Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024 x 768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 29,13 Massimo 46,69 
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PC MULTIMEDIALI 




Configurazione completa e bilanciata, prodotti 
di qualità e prezzo sicuramente competitivo so¬ 
no le caratteristiche salienti della proposta della 
ditta varesina. 

La configurazione sfrutta un processore Intel 
Pentium 4 con frequenza di 3 GHz istallato sulla 
scheda madre Asus P4P800 Deluxe, costruita in¬ 
torno al chipset Intel 865PE. La dotazione di me¬ 
moria comprende due moduli da 512 MByte cia¬ 
scuno di Ddr PC3200, di produzione Twinmos, che 
consentono di lavorare tranquillamente in am¬ 
biente multitasking e anche di cimentarsi con il vi¬ 
deo editing a livello amatoriale. La gestione dei 
flussi video risulta molto agevole anche grazie 
al veloce sottosistema disco, una configura¬ 
zione Raid 0 di due unità Maxtor Diamond- 
Max Plus 9 con taglio da 120 GByte ciascu¬ 
no. Per quanto concerne invece la sezione 
grafica il Runner AK3017 si affida a un prodotto Asus equipaggia¬ 
to con la Gpu NV35 di Nvidia, GeForce FX 5900, in versione liscia 
e dotata di 128 MByte di memoria Ddr. 

Le unità ottiche in dotazione al sistema, entrambe di produzione 
LG, consentono di utilizzare tutti i supporti ottici attualmente di¬ 
sponibili per il mercato consumer. 

Il monitor che completa l'offerta di Runner Computer è un pan¬ 
nello Lcd con diagonale da 17" di produzione Samsung, il model¬ 
lo 172S della linea SyncMaster, dotato di buona luminosità e niti¬ 
dezza deH'immagine. Come periferiche aggiuntive il sistema Run¬ 
ner offre la Logitech ClickSmart 310, una soluzione che, come 
molte delle moderne webcam, racchiude anche le funzionalità di 
macchina digitale. La risoluzione massima del sensore Cmos uti¬ 
lizzato è di 352 x 288 punti e la presenza di 2 MByte di memoria 
integrata consente di realizzare un massimo di 40 scatti (160 alla 
risoluzione di 176 x 144 
punti) o di riprendere un 
filmato della durata mas¬ 
sima di 15 secondi. 


Si nota nel 
particolare il 
comodo 

meccanismo a slitte 
che permette di 
intervenire 
velocemente sui 
dischi rigidi. 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 


Quake III Arena 1.024 X 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


362,2 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


305,2 


Gun Metal 1.024 X 768 (fps) Minimo9,21 Media 25,56 Massimo42,83 


42,83 


Gun Metal 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


38,82 


AquaMark3 1.024 X 768 (fps) Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo46,69 


[4531 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2003 1.0 Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Business Winstone 2002 1.0.1 Peggiore27,2 Media 36,0 Migliore48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


7.820 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


132,82 


Runner Computer AK3017 


Euro 2.340,00 Iva inclusa 

Produttore: Runner Computer, 
Via Adua 11,21045, Gazzada 
Schianno (VA); tei. 0332- 
806000, fax 0332-462162. Pa¬ 
gina Web: www.runner.it. E- 
mail: info@runner.it 


Pro 


> Dotazione completa 

> Buon monitor Lcd 


Contro 


> Dischi rigidi Parallel Ata 



95,4 


>c 

OMPETITIVITÀ QQQQ 
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Si Computer Productiva R200 


La proposta della ditta ravennate si distin¬ 
gue per il vantaggioso rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni, anche se la dotazione i periferiche 
non comprende un masterizzatore Dvd. 

La configurazione, molto ben bilanciata, 
comprende un processore Intel Pentium 4 
con frequenza di 3,2 GHz installato sulla 
scheda madre D875PBZ della stessa Intel. 

Questo prodotto si avvale dell'ultimo chi- 
pset della casa di Santa Clara, l'875P, e si di¬ 
stingue per le ottime doti di stabilità, carat¬ 
teristica tradizionale dei prodotti Intel. 

La piastra madre Intel si avvale inol¬ 
tre della nuova tecnologia proprieta¬ 
ria CSA (Communicatìon Streaming 
Architecture) che migliora lo strea¬ 
ming dei flussi di dati provenienti 
dalla Rete, a cui è possibile collega¬ 
re in sistema tramite l'adattatore di classe Gigabit Lan, della stes¬ 
sa Intel, integrato sul Pcb. 

La dotazione di memoria comprende due moduli di produzione 
Samsung da 512 MByte ciascuno di Ddr PC3200, correttamente 
installati nel primo e nel terzo dei quattro banchi disponibili in 
modo tale da utilizzare il doppio canale di memoria gestito dal chi- 
pset. La sezione grafica è affidata a un prodotto di Club 3D con 
Vpu ATI R350 coadiuvata da 128 MByte di memoria Ddr e classi¬ 
ficabile, dalle frequenze di lavoro di chip e memorie, come una 
Rradeon 9800 Pro. Data l'assenza di un codec audio integrato sul¬ 
la scheda madre il Productiva R200 si affida a una quasi obsoleta, 
Creative Sound Blaster Live!, comunque adeguata per pilotare un 
sistema di diffusori multicanale. 

Completa la proposta di Si Computer un monitor Ld con diagona¬ 
le da 17" di produzione Samsung, il modello 172V della linea 
SyncMaster, dotato di una buona luminosità e di un altrettanto 

buono livello di contrasto. Ottimi i 
termini di garanzia, che compren¬ 
dono tre anni sia per il monitor sia 
per l'unità centrale con formula di 
intervento di tipo on site. 




> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 
Winstone 20031.0 


Business Winstone 20021.0.1 


Peggiore 38,1 Media 48,3 Migliore 60,5 


Peggiore 27,2 Media 36,0 Migliore 48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


Business Graphics WinMark 2.0 


Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


> Dotazione completa 

> Ottimi termini di garanzia 


> Mancanza di un masterizzatore Dvd 


Euro 2.076,00 Iva inclusa 

Produttore: Si Computer, Via Della Do¬ 
gana 8/2,48022, Lugo (RA); tei. 
0545-333.55, fax 0545-333.79. Pagi¬ 
na Web: www.sicomputer.it. Email: si- 
computer@sicomputer.it. 


82,3 86,8 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 

> Prestazioni 3D 

3D WinMark 20001.111.280 x 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media 244,1 Massimo 442 
Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 

Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


> COMPETITIVITÀ OOOOi 


. 40 50 60 _ 


tfl 50 60 . 



Gun Metal 1.024 x 768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 
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PC MULTIMEDIALI 


Syspack PC Multimediale 



L'azienda romana, attiva nel panorama informatico italiano dal 
1996, dispone di un punto vendita nella capitale e di un sito web 
da cui è possibile acquistare da 
tutta Italia. Il sistema inviato per 
questa comparativa sfrutta un 
processore AMD Athlon 64 3200+ 
installato sulla scheda madre 
Asus con chipset VIA K8T800, il 
modello K8V Deluxe, e ben coa¬ 
diuvato da 512 MByte di memoria 
Ddr PC3200 di produzione OCZ. Il 
chipset utilizzato è in grado di sup¬ 
portare al meglio il bus HyperTran- 
sport in grado, grazie all'am¬ 
piezza di 16 bit e alla 
frequenza di 800 
MHz in modalità a 
doppio fronte, di ga¬ 
rantire una banda passante di 6,4 GByte/s. Il nuovo southbridge 
invece, il VT8237, introduce nella serie di chipset VIA il supporto 
nativo allo standard Serial Ata, anche per configurazioni Raid di 
tipo 0,1 o 0+1. 

Il sottosistema grafico è affidato a un prodotto Hercules della li¬ 
nea ATI All-in-Wonder, più precisamente al modello Radeon 9800 
SE dotato di sintonizzatore Tv e di 128 MByte di memoria Ddr. Il 
sottosistema disco è affidato a un prodotto Maxtor della linea Dia- 
mondMAx Plus 9 con taglio da 120 GByte e interfaccia Serial Ata. 
In termini di componenti che conferiscono un certo valore ag¬ 
giunto alla configurazione, segnaliamo la presenza di una scheda 
Asus con funzionalità Wi-Fi, in grado, tramite l'apposito software, 
di trasformare il sistema in un vero e proprio access point. 

Il tutto è racchiuso all'interno di un elegante telaio midi tower di 
produzione Antec di colore nero lucido dotato di un pratico siste¬ 
ma di installazione a slitta sia per le varie periferiche sia per 
quanto i dischi rigidi. Il monitor che completa la proposta di Sy¬ 
spack è il modello Philps 170S4FB, un 17 " Lcd dotato di una buo¬ 
na qualità deH'immagine. 


Il sistema di Syspack è l'unico 
esemplate della prova 
comparativa a essere dotato 
di una scheda di rete Wi-Fi 
conforme allo standard 802. Uh. 


Euro 2.388,00 Iva inclusa 

Produttore: Syspack, Via Mongine- 
vra 37,00141, Roma (RM); tei. 06- 
87194647, fax 06-87195487. Pa¬ 
gina Web: www.syspack.com. 


Pro 


> Scheda Wi-Fi integrata 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Configurazione software non 
ottimizzata 



92,1 


56,1 


> COMPETITIVITÀ OOOOC 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2003 1.0 Peggiore 38,1 Media48,3 Migliore60,5 


56,0 


Business Winstone 2002 1.0.1 Peggiore27,2 Media36,0 Migliore 48,9 


43,6 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


13.500 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


1.300 


MainConcept Mpeg Encoder 1.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,U Migliore 124,59 


156,77 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,l Massimo 442 


242 


Quake III Arena 1.024 X 768 (fps) Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


265,4 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


160,4 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


24,85 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 


AquaMark31.024 x 768 (fps) 


28,74 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 
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Wellcome Creator M8620 




La proposta di Wellcome, con un prezzo al 
limite del massimo richiesto per questa 
comparativa, si distingue per la ricchezza 
e l'ottimo bilanciamento della configura¬ 
zione. 

Il Creator M8620 sfrutta una scheda ma¬ 
dre MSI, il modello K8T Neo-FIS2R con 
chipset VIA K8T800, e una Cpu AMD 
Athlon 64 3200+ ben coadiuvata da 1 
GByte di memoria Ddr PC3200. Il sotto¬ 
sistema disco è affidato a due unità 
Maxtor della linea DiamondMax Plus 9 
con taglio da 120 GByte ciascuna e 
interfaccia Serial Ata, pilotate in 
configurazione Raid 0 dal con¬ 
troller Promise PDC20376 inte¬ 
grato sulla scheda madre. 

Il sottosistema grafico è affidato a 

un prodotto ATI della linea All-in-Wonder, più precisamente a un 
modello con Vpu RV350 (Radeon 9600} corredata da 128 MByte di 
memoria. A differenza di altri prodotti della stessa linea è interes¬ 
sante notare come il prodotto installato sul Creator M8620 dispon¬ 
ga anche di un sintonizzatore per stazioni radio su banda Fm oltre 
a quello Tv tradizionale. 

Le unità ottiche coprono le esigenze di utilizzo tipiche dell'utente 
domestico evoluto, anche se il masterizzatore Dvd supporta solo 
supporti Dvd+R/+Rw. 

Il sottosistema audio si affida a un prodotto Creative della linea 
Audigy 2, in grado di fornire prestazioni di qualità superiore ri¬ 
spetto ai seppur validi codec integrati. Per godere del massimo li¬ 
vello di coinvolgimento durante le sessioni di gioco o la visione di 
un film in Dvd è quindi indispensabile dotarsi di un valido sistema 
di diffusori acustici, il cui prezzo sarà quindi da sommare al costo 
finale del sistema. Il monitor che completa la configurazione è un 
prodotto Samsung di tipo Lcd con diagonale da 17" (SyncMaster 
172S) dotato di una buona lu¬ 
minosità e nitidezza delle im¬ 
magini. 



La tecnologia MSI CoreCell 
provvede ad attuare un overclock 
dinamico del sistema in funzione 
dei carichi di lavoro, ottimizzando 
così le prestazioni senza 
penalizzare la stabilità dei 
sistema. 


Euro 2.499,00 Iva inclusa 


Produttore: Wellcome, Via Agordat 
34,20127, Milano (MI); tei. 800- 
202203, fax 02-2619266. Pagina 
Web: www.wellcome.it. Email: 
info@wellcome.it. 


Pro 


> Dotazione completa 

> Componenti aggiornati 


Contro 


> Telaio migliorabile per estetica 
ed ergonomia 


> COMPETITIVITÀ OOQOO 


100,0 


52,6 


> Prestazioni generali 

Multimedia Content Creation 

Winstone 2003 1.0 Peggiore 38, 1 Media48,3 Migliore60,5 


60,5 


Business Winstone 2002 1.0.1 Peggiore27,2 Media36,0 Migliore 48,9 


48,9 


Business Disk WinMark 2.0 (KByte/s) Peggiore 5.220 Media 12.253 Migliore 21.200 


118.600 


Business Graphics WinMark 2.0 Peggiore 345 Media 767 Migliore 1.340 


1.210 


MainConcept Mpeg Encoderl.3 (sec.) Peggiore 215,86 Media 149,11 Migliore 124,59 


154,14 


> Prestazioni 3D 

3D WinMark 2000 1.11 1.280 X 1.024 (fps) Minimo 21,3 Media244,1 Massimo 442 


223 


Quake III Arena 1.024 x 768 (fps) 


Quake III Arena 1.280 x 1.024 (fps) 


Minimo 29,1 Media 263,2 Massimo 467,7 


Minimo 17,4 Media 195,3 Massimo 364,3 


Gun Metal 1.024x768 (fps) 


Gun Metal 1.280x1.024 (fps) 
AquaMark31.024 x 768 (fps) 


Minimo 9,21 Media 25,56 Massimo 42,83 


Minimo 7,24 Media 20,11 Massimo 38,82 


Minimo 8,26 Media 29,13 Massimo 46,69 
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Microsoft Office 2003 
una nuova strategia 


Da semplice suite di 
programmi per l'ufficio a 
sistema integrato in grado di 
migliorare in modo sostanziale 
l'efficienza e la produttività in 
azienda. La versione 2003 di 
Office offre al singolo utente 
un numero limitato di migliorie 
ma promette grandi benefici ai 
gruppi di lavoro e alle società 
di qualunque dimensione. 

►► A cura di Maurizio Bergami, Matthew P. Graven e Silvia Ponzio 


Dopo così tante versioni, quali possono essere ancora 
le innovazioni di Office? A seconda di come verrà usa¬ 
ta, la nuova suite Microsoft presenta novità che varia¬ 
no dal moderatamente utile al rivoluzionario. 1 singoli 
utenti che lavorano con Office su un Pc desktop trove¬ 
ranno alcune funzionalità inedite e apprezzabili, ma 
probabilmente non essenziali. Ciononostante, si tratta 
di miglioramenti ben studiati, che permettono di otte¬ 
nere una maggiore produttività. Microsoft Word, per 
esempio, è stato dotato di tool perfezionati per le revi¬ 
sioni e le annotazioni, e ora offre una nuova modalità 
di visualizzazione che facilità la lettura a video dei do¬ 
cumenti. Dal canto suo, Outlook ha subito alcune mo¬ 
difiche piuttosto drastiche. L'interfaccia è organizzata 
meglio e in generale risulta più efficiente. Sono pre¬ 
senti alcune comode funzioni, come la possibilità di vi¬ 
sualizzare affiancati i calendari condivisi e un filtro an- 
ti-spam sostanzialmente potenziato. Un'applicazione 
nuova di zecca, OneNote, tenta di modificare il modo 
con cui prendiamo appunti quando vogliamo salvare 
pensieri e idee. E l'integrazione tra i programmi della 
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Con un'architettura 
basata sullXml e 
nuovi tool come 
InfoPath (in figura) 
Office 2003 
promette di 
migliorare la 
produttività e 
l'efficienza dei 
gruppi di lavoro e 
delle aziende. 


suite ha fatto un ulteriore progres¬ 
so, rendendo ancora più facile lo 
spostamento dei dati da un softwa¬ 
re all'altro.Si tratta di ritocchi sen¬ 
za dubbio benvenuti, ma i cambia¬ 
menti davvero importanti riguarda¬ 
no gli utenti che lavorano in am¬ 
bienti collaborativi. 

Con Office 2003 Microsoft ha cam¬ 
biato strategia per la sua suite. Al 
punto che non usa più guesto ter¬ 
mine, preferendo quello di Micro¬ 
soft Office System. Il cambio di no¬ 
me non è senza motivo: le nuove 
funzionalità - il vero cuore di Offi¬ 
ce 2003 - si estendono ben oltre il 
desktop, rendendo le informazioni 
elaborate con Office accessibili a 
tutto l'ambiente di lavoro. 

Secondo Microsoft, Office 2003 si¬ 
gnifica collaborazione, significa ef¬ 
ficienza, significa flussi di lavoro 
più agevoli. Per cominciare, il nuo¬ 
vo Office si integra con una versio¬ 
ne potenziata di Microsoft Share- 


Point, permettendo a tutto il perso¬ 
nale dell'azienda di lavorare e col¬ 
laborare sui documenti. 

Un portale SharePoint centralizza¬ 
to consente ai membri di un grup¬ 
po di lavoro di aggiungere file, 
partecipare a gruppi di discussio¬ 
ne, collegarsi a contenuti Web di¬ 
namici, generare tabelle basate 
sulle informazioni residenti nei da¬ 
tabase di back-end e così via. An¬ 
cor più importante, i componenti di 
Office 2003 si possono collegare di¬ 
rettamente al sistema informativo 
aziendale. È possibile, ad esempio, 
condividere un documento di Word 
senza dover uscire dal programma 
e scambiare messaggi in tempo 
reale con i colleghi dall'interno 
dell' applicazione. 

La nuova versione di Office fa an¬ 
che ampio uso dell'Xml. Un nuovo 
modulo, InfoPath 2003, permette di 
progettare template capaci di 
estrarre informazioni dai database 


e di inserirli in moduli il cui conte¬ 
nuto verrà poi salvato nel database 
aziendale. Non solo: ora i dati non 
sono più bloccati alLinterno dei file 
e delle applicazioni. Le informazio¬ 
ni inserite in un foglio di Excel, ad 
esempio, possono essere rese indi- 
pendenti dal programma, dato che 
sono a tutti gli effetti una collezine 
di dati Xml. Sfruttando le nuove 
funzioni di Office non è più neces¬ 
sario stampare un foglio di Excel e 
passarlo a un'altra divisione dove i 
dati verranno immessi a mano su 
un altro sistema: il file originale di 
Excel può essere collegato diretta- 
mente al sistema in modo che i da¬ 
ti vengano trasmessi eletronica- 
mente. E con Office 2003 diventa 
più agevole fornire in tempo reale 
a tutti i dipendenti le informazioni 
più aggiornate. 

Fino a oggi, lavorare con l'Xml ha ri¬ 
chiesto un notevole livello di espe¬ 
rienza. Certo, per trasformare in 
realtà le promesse di Office 2003 il 
dipartimento IT dell'azienda avrà 
sempre bisogno di studiare a fondo 
tutti i dettagli di questo sistema Xml. 
Ma Microsoft ha eliminato gran par¬ 
te della complessità da tutto il pro¬ 
cesso, mettendo la potenza dell'Xml 
direttamente nelle mani dei normali 
utenti aziendali che, con un minimo 
di sforzo, saranno in grado di adat¬ 
tare alle loro esigenze specifiche i 
documenti su cui lavorano, creando 
collettivamente un ambiente di la¬ 
voro più efficiente. 


Le versioni di Office 2003 



Prezzo 

Prezzo 

aggiornamento 

Word 

2003 

Excel 

2003 

Outlook 

2003 

Outlook 2003 
con BCM 

PowerPoint 

2003 

Access 

2003 

Publisher 

2003 

InfoPath 

2003 

Base 

n/a 

n/a 

• 

• 

• 

O 

O 

O 

O 

o 

Standard 

598,80 

346,80 

• 

• 

• 

O 

• 

O 

o 

o 

Studenti e docenti 

159,00 

n/a 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

o 

o 

Small Business 

658,80 

394,80 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

• 

o 

Professional 

742,80 

466,80 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

o 

Professional Enterprise 

n/d 

n/d 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


n/a - non applicabile: il prodotto è fornito esclusivamente preinstallato oppure non ne è prevista la versione di aggiornamento n/d - non diponibile: il prodotto è acquistabile solo in licenze multiple. 
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Collaborare con Office 2003 

Le funzioni di collaborazione sono uno dei principali punti di forza del nuovo Office. 
Ma per usarle al meglio è indispensabile disporre di un sistema Windows Server 2003 


Microsoft si è resa conto che oggi so¬ 
no pochi i documenti davvero impor¬ 
tanti che vengono prodotti da un'uni¬ 
ca persona, quindi in Office 2003 ha 
migliorato sostanzialmente gli stru¬ 
menti di collaborazione - molti dei 
quali sono alla base della trasforma¬ 
zione da semplice suite a sistema. 

Il nuovo nome della famiglia infatti è 
Office System 2003, e si tratta di un 
ambiente che va oltre il lato Client. 
Anche se non bisogna installare nes¬ 
sun componente aggiuntivo per 
sfruttare i meccanismi di collabora¬ 
zione previsti da Office 2003, è co¬ 
munque necessario disporre di una 
delle due soluzioni Microsoft per la 
creazione di portali intranet: Win¬ 
dows SharePoint Services (fornito 
gratuitamente con Windows Server 
2003) o Windows SharePoint Portai 
Server (un prodotto separato che si ri¬ 
volge alle aziende medie e grandi). 
Entrambe le soluzioni SharePoint 
consentono di creare aree di lavoro 
( workspace ) accessibili tramite brow- 
ser e centrati su uno o più documenti. 
Ogni workspace può contenere un 
insieme di membri, ciascuno con di¬ 
ritti specifici di accesso alle librerie di 
file, ai calendari di gruppo, alle liste 
di attività e ai link Web. 

Gli utenti di Office 2003 non devono 
lanciare il browser ogni volta che 
hanno bisogno di lavorare su un do¬ 
cumento memorizzato all'interno di 
un'area di lavoro. Word, Excel e 
PowerPoint ora contengono infatti un 
riquadro laterale denominato Area di 
lavoro condivisa, da cui è possibile 
creare nuovi workspace oppure acce¬ 
dere a una libreria di documenti con¬ 
divisi con il resto del team e lavorare 
in modo collaborativo allintemo del¬ 
la stessa interfaccia. Una comoda 
barra strumenti alla sommità del ri¬ 
quadro fornisce accesso agli altri 


e* c* *****• io» a» 
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Grazie a un buon 
corredo di wizard e 
template predefiniti è 
molto facile allestire 
un portale con 
SharePoint Services. 



membri del team, alle attività e ai do¬ 
cumenti condivisi. Per invitare altri 
utenti a una sessione di lavoro comu¬ 
ne si può usare la posta elettronica 
oppure sfruttare il supporto integrato 
per la messaggistica istantanea offer¬ 
to dal Microsoft Live Communication 
Server 2003. 

Grazie alla messaggistica istantanea, 
i membri del tema possono contribui¬ 
re in tempo reale a una discussione 
su un documento condiviso. E una 
funzionalità di lavagna elettronica 
permette di condividere, sempre in 
tempo reale, disegni e testo. 
SharePoint integra anche un mecca¬ 
nismo di controllo delle revisioni. 
Quando un utente apre un documen¬ 
to, il server impedisce agli altri mem¬ 
bri di modificarlo consentendone solo 
la lettura. Un'altra opzione permette 
al team di ricevere in automatico il 
documento aggiornato, quando ven¬ 
gono apportate modifiche. Una 
straordinaria nuova funzione consen¬ 
te poi ai membri del team di visualiz¬ 
zare e intervenire contemporanea¬ 
mente sullo stesso documento, come 


se si trovassero in un meeting virtua¬ 
le, a patto che i loro sistemi siano op¬ 
portunamente configurati. Per evita¬ 
re conflitti, il cursore del mouse rima¬ 
ne visibile solo all'utente che in quel 
momento sta apportando una modifi¬ 
ca. Una volta salvate le correzioni, il 
documento viene automaticamente 
aggiornato sul server SharePoint 
principale. 

In generale, l'ambiente è molto intui¬ 
tivo e permette di lavorare con gli al¬ 
tri componenti del team rimanendo 
allintemo dell ormai familiare inter¬ 
faccia di applicazioni quali Word ed 
Excel. Il riquadro Area di lavoro con¬ 
divisa consente di localizzare rapida¬ 
mente le funzioni di collaborazione, 
lasciando la zona principale del pro¬ 
gramma libera per le operazioni 
standard di visualizzazione e di mo¬ 
difica.Per evitare che i documenti 
condivisi finiscano nelle mani sba¬ 
gliate, questa versione di Office è 
corredata di un meccanismo Irm 
(Information Rights Management), 
una sosta di sistema di protezione 
dalla copia e dall'accesso non auto- 
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rizzato applicato ai documenti invece 
che ai programmi. Per gli utenti che 
usano una precedente versione della 
suite, e quindi non dispongono del 
componente Irm, Microsoft ha previ¬ 
sto un servizio di autenticazione in 
hosting basato su Passport. Questa 
nuova funzione è accessibile tramite 
il menu File di ciascuna applicazione 
oppure direttamente nell'area di la¬ 
voro condivisa, e permette di marca¬ 
re i documenti in modo che risultino 
accessibili solo ad alcuni utenti oppu¬ 
re non ne sia consentita la distribu¬ 
zione. Abbiamo marcato un budget 
realizzato con Excel in modo da ren¬ 
derlo accessibile solo ad utenti speci¬ 
fici, e in effetti non è stato possibile 
visualizzarlo al di fuori del nostro 
gruppo simulato di manager. Un esa¬ 
me diretto del file, a livello di byte, ha 
permesso di verificare che il docu¬ 
mento era stato effettivamente cifra¬ 
to. Grazie all'uso di chiavi digitali per 
stabilire una corrispondenza tra i 




II riquadro laterale 
Shared Workspace 
(Area di lavoro 
condivisa) permette di 
collaborare facilmente 
con gli altri membri di 
un gruppo di lavoro. 


contenuti e gli utenti abilitati all’ac¬ 
cesso, Office 2003 aiuta a difendere 
la proprietà intellettuale delle azien¬ 
de. Il nuovo meccanismo di controllo 
lascia intravedere di sfuggita i piani 
di Microsoft per il tiusted computing, 
che bloccherà programmi e contenu¬ 
ti (anche se a livello di sistema opera¬ 
tivo) in base all'identità digitale degli 
utenti. Anche Outlook 2003 è miglio¬ 
rato sostanzialmente dal punto di vi¬ 
sta del lavoro collaborativo. Ogni vol¬ 
ta che si allega un file a un messag¬ 
gio, Outlook propone come alternati¬ 


va rinserimento in un'area di lavoro 
condivisa di SharePoint. Ciò rende 
più facile ai destinatari lavorare insie¬ 
me su quel documento. In aggiunta, 
le funzionalità di calendario e pianifi¬ 
cazione sono state significativamente 
potenziate. Abbiamo apprezzato la 
possibilità di visualizzare due calen¬ 
dari affiancati, che ci ha permesso di 
confrontare le nostre date Ubere con 
quelle di un altro componente del 
team. Anche se gli utenti già nelle 
precedenti versioni di Office poteva¬ 
no in qualche modo stabilire insieme 
le date di una riunione, nulla è più ef¬ 
ficace del riuscire vedere l'intera pia¬ 
nificazione giornaliera di un'altra 
persona per capire quali siano la data 
e l'ora più indicate. Sono anche di¬ 
sponibili calendari per l'intero team, 
che permettono di visualizzare gli ap¬ 
puntamenti futuri di tutti i membri 
del gruppo. Dato che le migliori fun¬ 
zioni collaborative di Office 2003 so¬ 
no strettamente legate a SharePoint, 
abbiamo voluto assicurarci che non 
fosse troppo complicato installare e 
mettere in attività questo componen¬ 
te. Per fortuna, il setup di SharePoint 
è davvero semplice se confrontato 
con quello dei tradizionali prodotti 
per la creazione di portali. 
SharePoint sia ppoggia sulle fonda- 
menta di IIS 6.0, il server Web fornito 
con Windows Server 2003. Per me¬ 
morizzare i dati usa Microsoft Data 
Desktop Engine, fornito a corredo, e 
per le esigenze più spinte è possibile 
collegarlo invece a SQL Server. E 
stato molto facile allestire un server 
di SharePoint predefinito, contenen¬ 
te tutte le opzioni di base per la con¬ 
divisione dei contenuti: librerie di do¬ 
cumenti e immagini, elenchi di atti¬ 
vità e così via. L'amministrazione de¬ 
gli utenti di un portale può essere 
un'attività assai impegnativa, e Sha¬ 
rePoint raggiunge un buon compro¬ 
messo tra granularità e facilità d'uso 
Nei test abbiamo usato gli strumenti 
standard di Active Directory per mo¬ 
dellare un'organizzazione di 100 
utenti suddivisi in dieci dipartimenti, 
con gruppi che parzialmente si so¬ 
vrapponevano per alti dirigenti, di¬ 
rettori e così via. SharePoint ci ha 
permesso di assegnare con grande 
facilità i ruoli di Lettore, Collaborato¬ 



re, Designer e Amministratore trami¬ 
te la sua interfaccia di gestione via 
Web, ottimamente rifinita. Questi 
ruoli permettono di controllare chi 
può consultare e modificare i conte¬ 
nuti, e sono esattamente quelli che 
servono per un portale di base anche 
se non permettono di implementare i 
flussi di lavoro altamente personaliz¬ 
zati, con possibilità di approvazione, 
consentiti dai portali più sofisticati. 
Uno degli aspetti più validi di Share¬ 
Point è il corredo di wizard per la 
creazione automatica di nuovi siti e 
di contenuti condivisi. Alcuni dei 
nuovi tool di questo prodotto sono su¬ 
periori a qualunque altra cosa vista 
finora nell'ambito dei sistemi di por- 
talistica. Caricare materiale sul sito 
poi è una cosa facilissima. Oltre ad 
aggiungere contenuti dalle applica¬ 
zioni Office, abbiamo caricato file di 
Word,Excel e PowerPoint, nonché 
collegamenti Web, lavorando diretta- 
mente alLinterno di SharePoint. Ci 
ha colpito, in particolare, l'eccellente 
modulo per il caricamento e l'orga¬ 
nizzazione di immagini, che può ge¬ 
nerare in automatico miniature e sli¬ 
de show. 

SharePoint mette a disposizione de¬ 
gli utenti una serie di wizard che 
semplificano la creazione di nuovi 
mini-siti destinati a eventi specifici, 
come una riunione. Abbiamo simula¬ 
to ima riunione estesa a tutto il perso¬ 
nale, e un incontro più ristretto riser¬ 
vato alla sola divisione vendite. 
SharePoint offre una varietà di tem- 
plate per le riunioni, da quelle infor¬ 
mali a quelle con ordine del giorni. 
Gli utenti possono richiedere la noti¬ 
fica via posta elettronica (sia in tem¬ 
po reale o ad orari predefiniti) in caso 
di variazioni ai contenuti del sito, 
quindi è facile rimanere sempre ag¬ 
giornati sulle attività in corso. Si rive¬ 
la molto utile anche il marcatore No¬ 
vità, che compare accanto ai conte¬ 
nuti nuovi o appena modificati. 

Per quanto riguarda la personalizza¬ 
zione dei siti, anche questa versione 
si affida alle Web Pari che però sono 
state riprogettate in modo da suppor¬ 
tare meglio l'Xml e i browser diversi 
da IE. SharePoint Portai Server è cor¬ 
redato da un numero di Web Pari de¬ 
cisamente maggiore rispetto a Share- 
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Point Services. Quelle fomite con 
SharePoint Services riguardano es¬ 
senzialmente la presentazione di dati 
condivisi per Office. SharePoint espo¬ 
ne le aree fondamentali della colla¬ 
borazione in un'interfaccia familiare 
centrata sugli elementi chiave di 
Outlook quali i contatti, il calendario 
e le attività, supportando inoltre alcu¬ 
ni componenti di particolare utilità in 
ambito aziendale: gruppi di discus¬ 
sione, gestione semplificata dei con¬ 
tenuti e sondaggi on-line. 

Quando si carica un documento sul 
portale è possibile indicarne la data 
dell'eventuale scadenza, inoltre Sha¬ 
rePoint Services comprende una fun¬ 
zione di controllo delle versioni con 
cui è facile tenere traccia delle modi¬ 
fiche apportate durante il processo di 
revisione. Per poter implementare un 
processo di workflow che comprenda 
l'opzione delle approvazioni, tuttavia, 
probabilmente è necessario rivolgersi 
al più potente SharePoint Portai Ser¬ 
ver. Anche se la versione base di 
SharePoint permette di definire in 
modo chiaro i ruoli di lettore e colla¬ 
boratore, il supporto per l'approva¬ 
zione dei contenuti tramite una cate¬ 
na gerarchica - ad esempio in ambito 
editoriale o legale - che preveda di¬ 
versi tipi di utenti è decisamente 


scarso. Le società più grandi avranno 
bisogno di SharePoint Portai Server 
2003 per riuscire a integrare siti mul¬ 
tipli e per ottenere una personalizza¬ 
zione spinta delle nuove sezioni del 
portale. SharePoint Portai Server pre¬ 
vede l'integrazione con BizTalk Ser¬ 
ver ed è corredato dei connettori per 
alcuni diffusi sistemi di Erp ( Enterpri¬ 
se Resource Planning) tra cui Sap, 
PeopleSoft e Siebel, oltre che di una 
galleria di Web Pari ben più ampia di 
quella di SharePoint Services. Altre 
caratteristiche della versione com¬ 
merciale di SharePoint comprendono 
una funzione di ricerca sul testo com¬ 
pleto più potente, la possibilità per gli 
utenti di creare Web page personali, 
e la capacità di definire e gestire più 
facilmente audience per i contenuti. 
Con il suo sistema di portalistica pra¬ 
ticamente istantaneo, Office System 
2003 facilità significativamente la ge¬ 
stione dei file condivisi e delle risorse 
di un team. Sfruttando i suoi efficaci 
wizard, i singoli gruppi di lavoro pos¬ 
sono godere dei vantaggi derivanti 
dalla personalizzazione dei contenuti 
senza richiedere l'intervento dell'IT 
(a patto però che dipartimenti e uten¬ 
ti siano stati preliminarmente model¬ 


lati con Active Directory). L'accoppia¬ 
ta Office/SharePoint consente ai nor¬ 
mali utenti di costruire e gestire con¬ 
tenuti, aggiungendo rapidamente 
nuovi siti Web per progetti particolari. 
Microsoft chiaramente ritiene che 
grazie a SharePoint gli utenti potran¬ 
no accedere a una vasta parte delle 
funzionalità di Office tramite un sem¬ 
plice browser Web. Anche se l'inter¬ 
vento di personale specializzato ri¬ 
mane necessario per ottenere una 
personalizzazione più spinta, il porta¬ 
le creato di default offre già una piat¬ 
taforma di collaborazione potente e 
permette a qualunque organizzazio¬ 
ne, con un investimento iniziale mi¬ 
nimo e senza gravare significativa¬ 
mente sulle risorse dell'IT, di condivi¬ 
dere con facilità i documenti e i dati 
di Office nonché di generare avvisi e 
notifiche. In generale, SharePoint 
Services stabilisce un nuovo punto di 
riferimento nel settore dei portali di 
fascia bassa in quanto a facilità d'uso. 
Microsoft è riuscita a realizzare un 
ambiente rifinito ed efficace, che rie¬ 
sce a portare una vera possibilità di 
collaborazione alla portata di qualun¬ 
que gruppo di lavoro in un tempo ri¬ 
dottissimo. 


SharePoint al lavoro 


Microsoft Office 
2003 mette 
l'accento sulla 
collaborazione. 
Grazie a nuovi tool 
e al supporto 
integrato per i 
portali creati con 
SharePoint, Office 
2003 facilita i flussi 
di lavoro e 
migliora la 
produttività. 


1 


Per l'utente che crea un documento con 
applicazioni come Word o Excel, il modo 
di lavorare rimane pressocché 
identiche. Un impiegato - chiamiamolo 
Paolo - può usare Word per creare la 
bozza di un comunicato stampa. Ma 
ora può salvare il suo lavoro, 
direttamente da Word, 
su un portale SharePoint 
in modo che gli altri 
membri del team 
possano collaborare. 


Anche gli altri membri del team possono 
accedere al file. Anna, per esempio, può 
leggerlo ma non modificarlo. Se rileva una 
cifra o un altro dato errato, può impostare 
un messaggio sul gruppo di discussione 
legato al comunicato stampa. 



Non appena il file è stato salvato, Elisabetta - il capo di 
Paolo - riceve notifica della sua disponibilità. A questo 
punto può aprirlo, modificarlo e salvarlo nuovamente sul 
server SharePoint. Nel frattempo, se ha domande urgenti, 
può usare il sistema integrato di messaggistica per 
conversare con Paolo senza uscire da Word. 
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Office 2003 per l’azienda 

Sotto la superficie Office è stato completamente rivoluzionato. La nuova infrastruttura 
basata sull'Xml promette di facilitare in modo drastico lo scambio e il riutilizzo dei dati. 


Microsoft ritiene che Office 2003 
possa diventare uno strumento mol¬ 
to diffuso per la semplificazione dei 
processi aziendali, grazie al suo 
supporto dell'Xml e dei servizi Web. 
La strategia di Microsoft in effetti è 
promettente, ma è necessario di¬ 
sporre di buone competenze interne 
in campo Xml per poterla sfruttare 
bene. 

Secondo un recente rapporto di 
Gartner Research, oltre la metà 
delle aziende nordamericane inter¬ 
vistate pensano di effettuare inve¬ 
stimenti nell'area dei servizi Web 
per le transazioni business-to-busi- 
ness nell'arco dei prossimi due an¬ 
ni. I servizi Web, che si basano su 
standard come Soap (Simple 
Object Access Protocol ) e Wsdl 
(Web Services Description Langua- 
ge), permettono a computer e siste¬ 
mi anche molto differenti di collo¬ 
quiare tramite un linguaggio sem¬ 
plice da comprendere. 

Ma se è sempre più facile che i ser¬ 
ver, i database e i processi di un'a¬ 
zienda supportino l'Xml, troppi pro¬ 
grammi di vecchio stampo creano 
ancora documenti non conformi, 
contenenti dati che non è per nulla 
facile portare nel mondo dell'Xml. 
Pensate per esempio a un budget 
creato in Excel o a una nota spese 
fatta con Word. I dati sono di fatto 
bloccati all'interno di questi docu¬ 
menti e non esiste un modo agevole 
per trasferirli verso gli altri sistemi 
che ne hanno bisogno. Con tutta 
probabilità, le singole note spese 
compilate a mano dai dipendenti fi¬ 
niranno per essere inserite di nuovo 
a mano sul sistema centrale. 

Invece di intrappolare i dati azien¬ 
dali all'interno di Word, Excel e Ac¬ 
cess, Office ora può memorizzare 
tali dati in forma nativa come Xml, 
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il che implica la possibilità di spo¬ 
starli facilmente verso altri sistemi e 
altre applicazioni. 

Con Office 2003 si può, ad esempio, 
definire una volta per tutte i formati 
standard da usare per i budget, e 
poi usare Excel per creare report da 
consumare successivamente tramite 
servizi Web in tutto l'ambiente 
aziendale. 

Una nuova applicazione, InfoPath 
2003 (fornita con la versione Profes¬ 
sional Enterprise della suite), rende 
più agevole l'unione di database, 
Xml Schema e servizi Web. Questo 
programma permette di progettare 
e compilare moduli ( form ) e, rispet¬ 
tando le promesse dell'Xml, separa 
effettivamente i dati sottostanti dal¬ 
la loro presentazione consentendo 
di visualizzarli e manipolarli nel 
modo più opportuno. 

Per quanto riguarda la modalità di 
progettazione dei form, InfoPath 
2003 risulterà familiare a chiunque 
abbia mai usato Visual Basic o un 
altro moderno ambiente di sviluppo. 
Abbiamo testato il programma 
usando dati campione provenienti 


InfoPath permette di 
creare moduli basati 
sull’Xml collegandosi ai 
database aziendali in 
modo diretto o tramite 
servizi Web. 



dal nostro sistema di inventario usa¬ 
to per tenere traccia dei prodotti in 
prova e dei produttori. Per prima 
cosa ci siamo collegati a un databa¬ 
se SQL Server 2000 (InfoPath sup¬ 
porta anche Access). La connessio¬ 
ne ad altri database deve avvenire 
tramite servizi Web; svariati produt¬ 
tori, tra cui Oracle, già prevedono 
questa possibilità ma ci piacerebbe 
che InfoPath prevedesse anche col- 
legamenti tramite Ole DB. 

Una procedura guidata ci ha per¬ 
messo di selezionare le tabelle e i 
campi da includere nel nostro mo¬ 
dulo elettronico. Questo tool, para¬ 
gonabile al designer di query pre¬ 
sente in Excel in quanto a facilità 
d'uso, consente di procedere rapi¬ 
damente con il mouse. La procedu¬ 
ra non ha incontrato difficoltà con 
una singola tabella, ma al momento 
di gestire una relazione uno-a-mol- 
ti, necessaria per tenere traccia dei 
documenti di accompagnamento e 
dei dettagli delle spedizioni, siamo 
stati costretti a una messa a punto 
manuale. Un'altra possibile sorgen¬ 
te per i nuovi form sono i file stan- 
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Acrobat è un altro 
eccellente tool per 
il progetto e la 
compilazione di 
forni e offre una 
fedeltà perfetta sia 
a video sia in 
stampa. InfoPath 
tuttavia è più 
flessibile e 
permette di creare 
documenti che 
possono cambiare 
aspetto a seconda 
delle esigenze. 


dard Xml Schema (che hanno l'e¬ 
stensione .xsd). Non abbiamo avuto 
alcun problema nell'importare un 
modulo creato con Microsoft Visual 
Studio .NET. 

Per finire, abbiamo provato a colle¬ 
garci a svariati servizi Web, creati 
con C#, che simulavano delle pro¬ 
cedure di elaborazione ordini per 
un negozio on-line. 

I risultati sono stati contrastanti. Non 
c'è ancora identità di vedute su come 
debbano essere strutturati i servizi 
Web, ovvero se convenga prevedere 
l'uso di più chiamate in modo da 
passare ogni volta piccole quantità di 
dati o se sia preferibile usare un nu¬ 
mero minore di chiamate trasferendo 
però blocchi di informazione più am¬ 
pi. InfoPath in generale prevede il 
secondo approccio. Se i servizi Web 
che si vogliono utilizzare sono estre¬ 
mamente focalizzati (cioè se non 
prevedono il passaggio avanti e in¬ 
dietro di documenti Xml di grandi 
dimensioni) è il caso di riprogettarli. 
È un'operazione piuttosto semplice, 
ma è chiaro che mettere a punto le 
Api dei servizi Web coinvolti è un 
passo che è importante compiere pri¬ 
ma di lanciarsi nel progetto di modu¬ 
li con InfoPath. 

Dal lato positivo, il wizard per i ser¬ 
vizi Web permette all'utente di sfo¬ 
gliare le directory Uddi (Universal 
Description, Discovery and Integra¬ 
tion) per localizzare i servizi Web 
disponibili e scegliere se spedire e/o 
ricevere chiamate Xml. In seguito, il 
wizard esamina il Wsdl (Web Servi¬ 
ces Description Language ) e genera 
un modulo basato sulle proprietà 


dei servizi Web utilizzati. Di fatto 
InfoPath è in grado generare un 
modulo predefinito, completo di eti¬ 
chette e caselle di inserimento dati 
per tutti i campi previsti dal file. Esi¬ 
stono da anni utility per database e 
generatori di report che svolgono 
un lavoro analogo, ma InfoPath si ri¬ 
volge all'utente business generico e 
non a un programmatore, e si com¬ 
porta bene nel nascondere la com¬ 
plessità di tutta la procedura. 
Esistono vari controlli, circa una 
dozzina, che possono essere inseriti 
in un modulo, dalle liste a discesa fi¬ 
no a quelli che permettono di creare 
sezioni ripetute (per esempio, i det¬ 
tagli di un ordine). Questi ultimi si 
sono rilevati un po’ complicati da 
usare, ma alla fine siamo riusciti a 
generare un modulo personalizzato 
per le bolle di accompagnamento 
ottenendo la creazione automatica 
delle righe necessarie per ospitare 
l'elenco di tutti elementi della spe¬ 
dizione. Questo adattamento auto¬ 
matico è molto utile, dato che per¬ 
mette di ottimizzare la lunghezza 
del modulo in base al numero di da¬ 
ti che devono essere effettivamente 
inseriti. Abbiamo anche apprezzato 
il corredo di moduli predefiniti: 
InfoPath comprende oltre due doz¬ 
zine di moduli campione, da usare 
direttamente o come base da perso¬ 
nalizzare in accordo alle esigenze 
specifiche: richieste di ferie, ordine 
del giorno per riunioni, ordini di ac¬ 
quisto e molto altro ancora. 
All'interno di InfoPath, in generale, 
è molto facile personalizzare la po¬ 
sizione dei controlli ed impostarne 


le proprietà; in aggiunta è possibile 
definire regole di validazione per 
ciascun controllo. Gli utenti più 
esperti possono poi ricorrere a VB- 
Script o JScript per un ulteriore li¬ 
vello di elaborazione. 

Completato il form, InfoPath lo sal¬ 
va in un file Xml assegnandogli l'e¬ 
stensione ,xsn. Una rapida occhiata 
al nostro modulo ha rivelato l'uso di 
XML Schema, compresi namespace 
e attributi (assieme allo schema me¬ 
morizzato sul nostro Server Share- 
Point Services quando abbiamo 
pubblicato il modulo per metterlo a 
disposizione degli altri utenti). La li¬ 
breria condivisa e gli spazi di lavoro 
per i team messi a disposizione da 
SharePoint rendono un gioco da ra¬ 
gazzi il riutilizzo dei moduli creati. 
In modalità di inserimento dati Info- 
Path si trasforma in un'applicazione 
facilissima da usare. Tutti i campi 
data, ad esempio, sono corredati di 
un selettore che permette di impo¬ 
stare il giorno desiderato facendo 
clic con il mouse su un controllo 
standard di tipo calendario. Molto 
utile è anche la funzione di auto¬ 
completamento, che in parecchi ca¬ 
si velocizza sostanzialmente le ope¬ 
razioni di compilazione. I numeri di 
telefono e i codici di avviamento più 
utilizzati, ad esempio, grazie a que¬ 
sta funzione possono essere inseriti 
in un attimo e senza il rischio di er¬ 
rori. Nelle nostre prove InfoPath si è 
rivelato un tool di inserimento dati 
davvero valido. Con un po' di sforzo 
aggiuntivo (che inevitabilmente ri¬ 
chiederà l'intervento del reparto IT) 
è possibile consentire agli utenti di 
modificare i dati Xml direttamente 
alLinterno delle applicazioni a loro 
più familiari, come Word ed Excel. 
Per usare i moduli di InfoPath all'in¬ 
terno di Word bisogna creare in Mi¬ 
crosoft FrontPage un file Xlst, capa¬ 
ce di applicare una formattazione 
visuale all'Xml grezzo. Senza un fi¬ 
le di questo tipo tutto ciò che si può 
fare è intervenire direttamente sul- 
l'Xml, che verrà visualizzato com¬ 
pleto di marcatori. 

In Excel invece è possibile importa¬ 
re l'Xml grezzo in una serie di righe 
del foglio di lavoro. Crediamo che lo 
strumento preferenziale per l'inseri- 
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mento dei dati rimarrà InfoPath, ma 
la possibilità di usare gli altri pro¬ 
grammi della suite può rivelarsi 
molto utile in varie situazioni, a di¬ 
spetto del tempo necessario per im¬ 
postare correttamente i programmi. 
Ad esempio, Word è senza dubbio 
l'ambiente ideale per lavorare su un 
report, così come Excel lo è per un 
budget. Come strumento per il pro¬ 
getto e la compilazione di form, 
InfoPath trova un concorrente in 
Adobe Acrobat. Al pari di InfoPath, 
anche Acrobat permette di realizza¬ 
re form "intelligenti" che l'utente 
può poi completare e l'ultima versio¬ 
ne di questo programma consente di 
utilizzare Xml personalizzato. Adobe 
sta poi per rilasciare un software per 
la progettazione di form con cui con¬ 
ta di competere direttamente con 
InfoPath. A differenza di quelli crea¬ 
ti con Acrobat, i moduli di InfoPath 
non sono repliche esatte, pixel per 
pixel, delle controparti cartacee. E 
bisogna anche considerare che Ado¬ 
be Reader, essendo gratuito e multi- 
piattaforma, gode di una diffusione 
che InfoPath non può certo pensare 
di raggiungere in tempi ragionevoli. 
Ci piacerebbe che Microsoft rila¬ 


sciasse una versione gratuita o molto 
economica del prodotto, priva dei 
tool di progettazione e da usare solo 
per la compilazione dei moduli. Fino 
a quando InfoPath non sarà capillar¬ 
mente diffuso, non pensiamo che 
possa realisticamente essere usato in 
ambito multiaziendale o per moduli 
rivolti al grande pubblico (come una 
richiesta di prestito o la dichiarazio¬ 
ne dei redditi). 

Per i documenti aziendali complica¬ 
ti, comunque, InfoPath presenta il 
vantaggio di essere un ibrido tra la 
tecnologia digitale e quella di stam¬ 
pa. Un rapporto di 20 pagine com¬ 
posto per lo più da spazi vuoti può 
essere condensato grazie a InfoPath 
nelle sole pagine effettivamente 
compilate. In altri ambiti, come 
quello legale dove è richiesta una 
fedeltà perfetta in modo che un cer¬ 
to atto abbia sempre lo stesso 
aspetto, Adobe Acrobat - con la sua 
resa precisa a livello di pixel - pre¬ 
senta il vantaggio di rispecchiare 
esattamente il documento stampa¬ 
to. Nel corso dell'ultimo paio d'anni 
i servizi Web hanno raggiunto una 
notevole massa critica nel middle- 
tier delle grandi imprese. Abbiamo 


visto come i servizi Web siano riu¬ 
sciti a collegare con successo le 
piattaforme più disparate: Wintel, 
mainframe, soluzioni java/J2ee e 
così via Microsoft ora sta tentando 
di aiutare le aziende medie e picco¬ 
le a compiere il passo successivo 
(ed estremamente difficoltoso): far 
lavorare i dipendenti con l'Xml di¬ 
rettamente sul desktop, portando in 
definitiva i dati aziendali su sistemi 
dove possono essere condivisi con 
facilità. In definitiva, InfoPath è una 
tecnologia promettente. Integrarlo 
in azienda richiede un certo sforzo, 
ma Microsoft gioca le sue carte sul 
fatto che la facilità d'uso del prodot¬ 
to aiuterà gli utenti finali e il dipar¬ 
timento IT ad avvicinarsi, usando 
documenti basati sull'Xml senza 
però la tradizionale difficoltà che 
circonda questo potente ma a volte 
scoraggiante insieme di standard. 
Office 2003 e InfoPath possono real¬ 
mente aiutare ridurre la duplicazio¬ 
ne degli sforzi nel mondo business, 
facendo risparmiare tempo e dena¬ 
ro e migliorando la competitività. 

Copyright © 2003 lift Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 




Più efficienza in azienda 


1 


Office 2003 aiuta a 
mettere in 
comunicazione 
sistemi tra loro 
diversi, rendendo i 
dati più flessibili. Le 
informazioni inserite 
in un file di Word o 
di Excel, per 
esempio, ora possono 
popolare un database 
aziendale. Permettere 
alle informazioni di fluire 
lungo tutta l'infrastruttura 
aziendale significa 
eliminare molte 
ridondanze e rendere 
l'ambiente di lavoro di 
gran lunga più efficiente. 


Quando telefona a un cliente, un 
venditore può digitarne il numero 
identificativo in un modulo di 
InfoPath component, e tutti i dati 
di quel cliente (nome, ordini 
recenti e così via) verranno estratti 
automaticamente dal database 
aziendale. Il venditore può poi 
inserire altre informazioni, come 
una nuova opportunità di business, 
e il database centrale viene 
aggiornato in modo che i dati più 
recenti siano accessibili a tutti i 
colleghi. 


Quando deve definire un budget in Excel, il direttore finanziario 
può usare dei template per ottenere l'inserimento automatico 
di informazioni quali i dati di vendita più aggiornati, 

In questo modo può essere certo di disporre 




Un responsabile di area può usare SharePoint per 
vedere direttamente nel browser un riepilogo 
degli ordini basato sui dati più aggiornati. In 
seguito può personalizzare il rapporto in modo 
che mostri esattamente le informazioni che gli 
servono, prelevando automaticamente i dati 
inseriti dai venditori. 


Il direttore vendite può 
usare Word per creare 
rapporti sulle vendite del 
mese capaci di importare 
e formattare 
automaticamente i dati 
dei mesi precedenti, 
inserendoli nei campi 
opportuni. 
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Xml in azione 


Microsoft Office 2003 permette di usare i programmi che già si 
conoscono per scrivere e leggere dati da fonti esterne, usando 
l'Xml e i Web Service. Questo esempio mostra come un utente 
può compilare una nota spese usando Excel ma interfaccian- 
dosi direttamente con un database di back-end, invece di la¬ 
sciare i dati all'interno del file Xls. Completato 1'inserimento, 
un altro utente (dotato dei diritti appropriati di accesso) potrà a 
sua volta collegarsi al database per analizzare i dati. 
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I dipendenti possono compilare la nota spese proprio come avrebbero fatto con 
qualunque altro foglio elettronico. In questo caso, però, la nuova funzione Elenco di 
Excel (si noti la riga di celle con la freccia sul lato destro) permette di sommare facilmente i dati 
e aggiungere righe alla lista facendo scendere automaticamente le righe sottostanti. 




Non è necessario reinventare la ruota per iniziare a collegare l'Xml a dei dati esterni. In questo 
caso siamo partiti da un foglio di Excel già pronto, in cui si trovano alcuni campi che 
compaiono una sola volta (come il nome e la qualifica) e altri - come la lista delle spese - che 
invece possono contenere più voci. 


<?xml version *1.0* encoding *urF-S* stendatene *yes’ Y> 

• ir.l i ii l tirili i .1 ='hllp://si hmmav.mil riivull .c nin/nllit m/infopaltl/ 300.1/■.<impli*/F npi-n-.i-S 

Miilr.s; ■;=! 'http://www.wJ.org/3UOI/XMLSchemii-instance 

avi 1 : omployue > 

- <nsl:n*m*> 

<nr >1 :«n^eNamn >MHanii* Wallwr </nsl:nnc|iiiNamo > 

</nsi:name> 

@ <nsl : aridi •**»*•> 

<ns l ; identificationNumbec .-80440</n» 1 : identifica tionNumber > 

<ns 1 iemailAddressPnmary melantetycontoso.com-Vns 1 iemaliAddressPnmary> 

<ns 1 job I iti* .-Vice President </ns 1. jobl iti* > 

<ns 1 : department -Sales</lu i : depar tment > 
c/nr#l:<tmpk>y«e> 

- <nsrmanager:- 
<rwl:n.Tmo» 

-tis l:singleName. Melvin starnes /nsi. smgieName> 

</rwl:n.ime> 

<nsl.emailAddressPnmary.melvin® con toso, convinsi. emailAddressPnmary > 

</nsl:maoager> 

jjjligjgjnjlCOdj Business • . - - v- _ 

H Quando l’utente salva il foglio, le informazioni inserite vengono scritte nell'origine Xml. In 
figura si vede l'aspetto dei dati Xml creati con il foglio elettronico. Le applicazioni di Office 
2003 permettono sia di lavorare con schemi e namespace già definiti sia di crearne al volo di nuovi. 





I Excel è uno strumento comodo per inserire informazioni, ma si può anche 
I approfittare delle sue potenti di capacità di analisi per esaminare i dati 
memorizzati in un’origine Xml. In questo esempio ci siamo collegati ai dati delle 
note spese e abbiamo creato alcune tabelle e grafici pivot per comprendere meglio 
come vengono spesi i soldi dell’azienda. 
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Le novità a colpo d’occhio 

Prima di esaminare in dettaglio i programmi della suite, ecco una rapida 
carrellata sulle nuove funzioni che interessano direttamente gli utenti finali. 


Word 2003 


> Layout lettura: una modalità di 
visualizzazione ottimizzata in base 
alle dimensioni e alla risoluzione 
dello schermo, che migliora la leg¬ 
gibilità dei documenti 

> Restrizioni alla formattazione: 

questa funzione permette di impe¬ 


dire le formattazioni non desiderate, 
ad esempio l'inserimento di elenchi 
puntati o numerati oppure il cambio 
del tipo di carattere in uso. 

> Confronto di documenti: modalità 
di visualizzazione a pagine affianca¬ 
te che consente di valutare le diffe¬ 


renze tra due documenti. Lo scorre- 
scorrimento dei due testi può essere 
sincronizzato. 

> Modifica selettiva del contenuto: 

impedisce agli utenti non autorizza¬ 
ti di modificare in tutto o in parte il 
testo o altri aspetti del documento. 





. i 

serrar* 


pipi 


_ 





Excel 2003 


> Statistiche ottimizzate: le funzioni 
per le statistiche risultano più affida¬ 
bili grazie a nuovi metodi di calcolo. 

> Smart tag: due nuovi smart tag per¬ 
mettono rispettivamente di pianifica¬ 
re un incontro (o visualizzare il calen¬ 


dario di Outlook) e accedere alle 
schede dei contatti di Outlook. 

> Funzionalità di elenco: una proce¬ 
dura che rende più semplice rispetto 
al passato creare elenchi nel foglio 
di lavoro, raggruppare dati correlati 


ed eseguire operazioni sui dati. 

> Confronto di cartelle: funzione che 
permette di affiancare due cartelle di 
lavoro per valutarne le differenze, 
con la possibilità di sincronizzare lo 
scorrimento dei due documenti. 
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Outlook 2003 





> Riquadro di spostamento: fornisce un acces¬ 
so facilitato alle principali cartelle e ai dati che 
Outlook è in grado di gestire. 

> Cartelle Ricerche: cartelle virtuali create dina¬ 
micamente in base a criteri di selezione definibili 
dall'utente. Permettono di suddividere in più mo¬ 
di i messaggi senza doverli spostare fisicamente. 


> Contrassegni colorati: sei flag che permettono 
di marcare e suddividere rapidamente in più ca¬ 
tegorie i messaggi appena vengono ricevuti. 

> Riquadro di lettura: ora può essere disposto 
in verticale, in modo da visualizzare quasi il 
doppio delle informazioni rispetto alle prece¬ 
denti release. 


> Lista dei messaggi: nell'area destinata a visua¬ 
lizzare il contenuto delle cartelle ora sono previ¬ 
ste varie possibilità aggiuntive per aggregare e 
ordinare i messaggi di posta. 


> Download immagini: per motivi di sicurezza 
e di risparmio di banda Outlook ora scarica da 
Internet solo su richiesta le immagini e i conte¬ 
nuti collegati ai messaggi. 


FrontPage 2003 

> Doppia visualizzazione: consente di accede¬ 
re da un'unica finestra alla vista Codice e alla 
vista Normale. 

>Barra degli strumenti Tag: barra che permette 
di gestire i marcatori e gli attributi in modo mol¬ 
to più semplice che in passato. 


> Ottimizza HTML: funzione che consente di ri¬ 
durre la quantità di codice Html non standard, o 
di altro codice, presente nelle pagine. 

> IntelliSense: strumenti per il completamento 
automatico delle istruzioni e per la visualizza¬ 
zione dei parametri disponibili nel codice. 



Access 2003 

> Dipendenze tra gli oggetti: la nuova finestra di 
visualizzazione delle dipendenze tra gli elemen¬ 
ti del database è utilissima e permette di preve¬ 
nire cancellazioni indebite. 

> Errori in maschere e report: Access ora effettua il 
controllo automatico degli errori più comuni nelle 
maschere e nei report. 


> Backup: un'inedita voce di menu permette di 
effettuare rapidamente il backup di un database 
prima di apportarvi modifiche. 

> Smart tag: anche Access ora è dotato di smart 
tag, associabili a qualsiasi campo incluso in una 
tabella, una query, una maschera, un report o 
una pagina di accesso ai dati. 



PowerPoint 2003 


> Pacchetto per CD: nuovo metodo di distribuzio- > Strumenti presentazione: consentono l'acces- 


ne delle presentazioni tramite Cd; include auto¬ 
maticamente il modulo di visualizzazione. 

> Smart Tag: supporto agli smart tag relativi a da¬ 
te, simboli finanziari e nomi di persone. 



so rapido in modalità presentazione a una serie 
di tool utili: annotazioni a penna, evidenziatore, 
eccetera. 

> File multimediali: PowerPoint 2003 offre la pos¬ 
sibilità di visualizzare e riprodurre filmati in pre¬ 
sentazioni a schermo intero. 
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Word 2003 


Una nuova modalità di visualizzazione pensata per facilitare la lettura a video è la novità 
di spicco. Interessante anche la possibilità di impedire modifiche alla formattazione. 


Strano a dirsi, ma la principale no¬ 
vità del programma di videoscrittura 
di casa Microsoft riguarda la lettura: 
la nuova funzione Layout Lettura, in¬ 
fatti, è pensata proprio per migliora¬ 
re la leggibilità dei documenti sullo 
schermo. Una volta attivata, spari¬ 
scono tutte le barre degli strumenti 
ad eccezione di Layout lettura e 
Commento, in modo da lasciar spa¬ 
zio al testo. Inoltre, la visualizzazione 
viene automaticamente ottimizzata 
in base alle dimensioni e alla risolu¬ 
zione dello schermo. 

La funzione Consenti pagine multi¬ 
ple permette poi di ottenere due o 
più pagine affiancate a video; in que¬ 
sta condizione naturalmente la di¬ 
mensione dei caratteri diminuisce e 
per evitare che questi ultimi risultino 
troppo difficoltosi da leggere Word 
attiva automaticamente il ClearType. 
Un aspetto da tenere presente è che 
in modalità Layout Lettura sia la for¬ 
mattazione sia elementi come tabelle 
e immagini potrebbero non essere 
presentati con assolutà fedeltà: in al¬ 
tre parole, la resa è quasi Wysiwyg. 
Per verificare in qualunque momento 



.ini xi 

Nr (*kWk< ^njakee* ftmo agnute ’rjrpys J 


A J jlWMfcwH» □««•etrm ttlro»* J j] | e» 

wrmti fr.U • $HIl* • «) 1j 


IHSTA1.LAZ10M2 e COBnOORAIIom 


1 > AI".IV*3 1 CUI» di baokep 

Wiahova XP melode ua« Eiisva faciìece 
utlpttiutu cMuuu 4:Eirtiion« di 
findewa (findova Produci Ac:ivacica e 
WMJ . Oltre al codice, dopo 
l'mata nailon» 4 aactaaarlo attivare il 
prodotte estro 30 pierai. KFA « 
prò pettata pei rapente tettativi di 
‘clonare* una copia attivata di Windows 
e di installarla su un altro Pc- durante 
il processe di attl?arieoe, Windows Xf 
trasaette un file cifrati eSe serve trae 
‘lapronta digitale* del eooponeeti 
dilava del sisteaa. Queste informar ioni 
sono contenute In arpa, «il, un piccolo 
file contenuto nella cartella 
MriC«aflorEII(yi:«aU elle detersina se. 
la esse di aoaiticae hardware, è 
richiesta l’atei vallone. Se dovete 
xcloatallare Windows XF su un sìsteaa 
che * stato gì* attivato. * 
consiglitene premimi vi creando una 


ScremateId 11 

copia di Questo file. Se 1"hardware uno 
t : andato acoaifeiìacnte 
deli* attivamene originale potete 
ripnettnare quatto file e aggirare la 
necessita di attivazione. Anche Windows 
crea sii'avvio una copia di bacfcup di 
guests file, emanata Tpa.hak. Questa 
copia di bsekup pud essere di notevole 
aiuto in caso di pronivmi dopo 
1*aggiersaaento dell*hardware. 3* 

Windows non viene eseguite perche il 
nuovo hardware ha Innescato 11 codice di 
attivaslone, potete attutiate questo 
stxategeoia; ripristinate il vecchio 
hardware, avviate il ronputer in 
modalità provvisoria con rete e 
assegnate t 7rj.tr* 11 neise di wpe.dhi. 
Se tutto ve per il verso giusto, verrete 
riattivati e poereee continuare a 
lavorare. 

» » I componenti nascosti di Windows XP 
«ella precedenti versioni di Windows era 
possibile selezionare l'opzione 
luuiliiKM perschalidsatd che 
consentiva di scegliere quali cdeponenti 


l'aspetto reale delle pagine non è 
però necessario tornare a Layout 
stampa, ma è sufficiente premere il 
pulsante Dimensioni Effettive pre¬ 
sente nella barra strumenti. 

Anche se il nome potrebbe far pen¬ 
sare altrimenti, in modalità Layout 
Lettura è possibile modificare a pia¬ 
cere il testo usando le normali proce¬ 
dure offerte da Word (a questo pro¬ 
posito segnaliamo che le funzioni per 
i commenti e le revisioni sono state 
potenziate). Abbiamo però rilevato 
che i pulsanti Annulla digitazione e 
Ripristina digitazione non risultano 
accessibili perché ospitati dalla barra 
degli strumenti Standard, che viene 
nascosta quando Layout lettura è at¬ 
tiva. Per annullare un'operazione o 
per ripeterla l'utente può aggiungere 
i pulsanti alla barra disponibile, op¬ 
pure operare tramite scorciatoie da 
tastiera. 

Un'altra novità di Word 2003 è la 
funzione Confronto di documenti, 
che agevola invece le attività di cor¬ 
rezione e revisione dei testo. Quando 
viene richiamata permette di affian¬ 
care due documenti consentendo di 
individuarne a colpo d'occhio le dif¬ 
ferenze. Nella precedente versione 
del programma si doveva ricorrere a 
Confronta e Unisci, che però obbli¬ 
gava a unire i due scritti in un unico 
testo. La possibilità di sincronizzare 
lo scorrimento dei documenti aiuta 
poi nelle operazioni di verifica del 
contenuto. 



La visualizzazione dei documenti in modalità Layout 
lettura viene ottimizzata in base alle dimensioni e alla 
risoluzione dello schermo. 


Interessanti sono anche le nuove 
funzioni che prevengono le modifi¬ 
che accidentali (o comunque non de¬ 
siderate). Word 2003 prevede varie 
modalità di protezione: è possibile 
prevenire la modifica anche solo di 
alcuni aspetti (formattazione o con¬ 
tenuto) o di sezioni specifiche di un 
documento da parte di utenti non 
autorizzati. Applicando restrizioni al¬ 
la formattazione, per esempio, si può 
impedire che vengano utilizzati stili 
non desiderati (come gli elenchi 
puntati o numerati) e far sì che l'u¬ 
tente non possa modificare il tipo di 
carattere in uso. La finestra di dialo¬ 
go Restrizioni alla formattazione (ac¬ 
cessibile dal menu Strumenti/Pro¬ 
teggi documento) presenta ITelenco 
di tutti gli stili previsti; qui è possibi¬ 
le selezionare facilmente, spuntando 
le caselle corrispondenti, quelli di 
cui si desidera consentire l'utilizzo. 
Le restrizioni naturalmente disabili¬ 
tano anche i comandi e i tasti di scel¬ 
ta rapida collegati alle specifiche 
operazioni non desiderate. 

Alle restrizioni legate alla formatta¬ 
zione si aggiungono quelle applica¬ 
bili al contenuto. Le opzioni vanno 
dal salvataggio in sola lettura, con¬ 
sentendo però la modifica ad alcuni 
utenti specifici (è prevista la possi¬ 
bilità di escludere una o più sezioni) 
alla protezione di specifici aspetti 
del documento come le revisioni o i 
commenti. 

Word 2003 prevede diversi opzioni 
per il salvataggio dei documenti. Ol¬ 
tre all'Xml, offre vari formati basati 
sull' Html; particolarmente gradito 
quello denominato Mht (Internet Ex¬ 
plorer lo offre da tempo) che trasfor¬ 
ma il documento in una pagina Htlm 
che salva però in un singolo doemu- 
mento, in modo da agevolarne l’ar¬ 
chiviazione e l'invio tramite e-mail. 
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Excel 2003 


Anche per Excel le novità sono poche ma spesso molto utili, come la comoda 
funzione Elenco che rende più agevole e flessibile la gestione delle liste di dati. 


La maggior parte dei miglioramen¬ 
ti introdotti in Excel 2003 vanno 
nella direzione del lavoro di grup¬ 
po, tuttavia non manca qualche 
caratteristica inedita di notevole 
interesse per il singolo utente. 

È il caso della funzionalità Elenco, 
che semplifica la gestione e l'ana¬ 
lisi di liste di dati correlati. 

Una volta creato un elenco dall'ap¬ 
posito comando del menu Dati, un 
bordo blu scuro delimita l'interval¬ 
lo di celle che compongono la lista 
e un asterisco segnala la riga de¬ 
stinata alLinserimento dei dati, un 
po' come avviene in Access. 

Per impostazione predefinita, l'in¬ 
testazione di ogni colonna dell'e¬ 
lenco è corredata da una funziona¬ 
lità di filtro automatico che con¬ 
sente di filtrare o ordinare veloce¬ 
mente le informazioni presenti. 

Il pulsante Mostra/Nascondi riga 
Totale della nuova barra degli 
strumenti Elenco abilita o disabili¬ 
ta la riga di visualizzazione dei to¬ 
tali, che prevede varie funzioni di 
aggregazione: oltre alla somma, 
troviamo anche media, conteggio, 
massimo e minimo. La scelta della 
funzione desiderata può essere fat¬ 
ta direttamente dal menu a tendi¬ 
na accessibile con un clic sulle cel¬ 
le dei totali. 

Per modificare le dimensioni dell'e¬ 
lenco è sufficiente trascinare il qua¬ 
dratino di ridimensionamento posto 
nell'angolo inferiore del bordo che 
delimita Lintervallo dei dati. 

La condivisione delle informazioni 
passa invece attraverso la pubbli¬ 
cazione degli elenchi su un server 
con Microsoft Windows SharePoint 
Services. L'aggiornamento delle 
modifiche apportate in locale av¬ 
viene tramite la sincronizzazione 
dei dati pubblicati su server. 
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La funzionalità Elenco è una delle 
caratteristiche più interessanti di 
questa nuova versione di Excel. 



Escludendo il supporto di Xml, pe¬ 
raltro comune all'intera suite di 
applicazioni Office, gli elenchi so¬ 
no a nostro parere la novità più in¬ 
teressante del nuovo Excel. 

Il foglio di calcolo di Microsoft ha 
fatto un passo in avanti anche nel¬ 
l'attendibilità dei risultati delle 
statistiche. Se nelle precedenti re- 
lease l'arrotondamento e l'appros¬ 
simazione di grandi numeri pote- 
vanogenerare dei problemi di affi¬ 
dabilità, adesso funzioni quali Var, 
Stdev, Stdevp, Dvar, Forecast, Slo- 
pe, Intercept, Pearson, Rsq, Steyx 
e altre ancora sono state ottimizza¬ 
te grazie a nuovi metodi di calcolo. 
Veniamo ora agli smart tag, intro¬ 
dotti con Office Xp e che in Excel 
2003 si arricchiscono di nuove fun¬ 
zionalità. Excel, come le altre ap¬ 
plicazioni della suite Microsoft, 
può eseguire azioni collegate a da¬ 
ti solo se è in grado di riconoscerli 
ed etichettarli con uno smart tag. 
Questa funzionalità deve essere 
ovviamente già stata abilitata (da 


Strumenti/Opzioni/Opzioni corre¬ 
zione automatica/Smart tag). Se la 
precedente versione del program¬ 
ma riconosceva i destinatari di po¬ 
sta usati di recente, proponendo 
per essi le azioni opportune, Excel 
incorpora ora uno smart tag che ri¬ 
conosce tutti i contatti presenti 
nella rubrica di Outlook. Un altro 
smart tag inedito riconosce poi le 
date e permette con facilità di pia¬ 
nificare un incontro o di visualiz¬ 
zare il calendario di Outlook, sen¬ 
za uscire da Excel. 

Chi ha spesso l'esigenza di con¬ 
frontare due cartelle di lavoro per 
ricercare le eventuali differenze, 
senza dover unire tutte le modifi¬ 
che in un unico documento (l'unica 
stada possibile in passato) apprez¬ 
zerà la presenza in Excel della fun¬ 
zione Affianca per confronto, ana¬ 
loga a Confronto documenti di 
Word. Per agevolare al massimo le 
operazioni è possibile far scorrere 
in modo sincronizzato le due car¬ 
telle selezionate. 
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Outlook 2003 


Se le altre applicazioni della suite non presentano innovazioni sostanziali, 
Outlook invece è stato modificato in profondità e con notevole successo. 


Outlook è l'applicazione di Office 
2003 che presenta le maggiori novità. 
È subito evidente la nuova disposi¬ 
zione dell'interfaccia, ora costituita 
da tre finestre verticali: il riquadro di 
spostamento a sinistra, la lista dei 
messaggi al centro e a destra l'area di 
lettura dell'e-mail selezionata. 

Il riquadro di spostamento a sua volta 
è diviso in due sezioni: nella parte al¬ 
ta trova posto l'Elenco cartelle, che 
sovrasta l'area dove sono invece rac¬ 
colti i pulsanti per l'accesso alle varie 
sezioni di Outlook: Posta, Attività, 
Note, Calendario e via dicendo. 

La disposizione verticale anziché 
orizzontale del riquadro di anteprima 
sembra una piccola cosa, mentre 
invece è importantissima perché 
consente di visualizzare circa il 
doppio del contenuto rispetto al 
passato riducendo quindi la neces¬ 
sità di scorrere la pagina per leg¬ 
gere l'intero corpo di messaggi. 


L'interfaccia di Outlook 
2003 si verticalizza 
rendendo più agevole la 
lettura e la gestione dei 
messaggi di posta 
elettronica. 
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È comunque possibile ripristinare 
senza difficoltà la vecchia modalità 
di visualizzazione. 

Un'altra novità davvero gradita è 
quella delle cosiddette Cartelle Ri¬ 
cerche. Si tratta di cartelle virtuali, 
create a partire dai criteri di selezio¬ 
ne indicati dall'utente, che Outlook 
mantiene costantemente aggiornate. 
Alcune di questa cartelle sono prede¬ 
finite (ad esempio Messaggi non let¬ 
ti) , ma è possibile crearne un numero 
a piacere. Le Cartelle Ricerche sono 
davvero comode, dato che consento¬ 
no di suddividere in innumerevoli 
modi i messaggi senza doverli spo¬ 
stare in cartelle fisiche. In aggiunta, 
se impostate con cura permettono di 
evitare il ricorso alla (lenta) funzione 
di ricerca se non nei casi estremi. 
Tornando al riquadro di spostamento, 
è possibile notare che l'area riservata 
alle cartelle è a sua volta divisa in 
due zone. Quella inferiore contiene 
l’elenco di tutte le cartelle (fisiche e 
virtuali), mentre quella superiore è ri¬ 
servata alle cartelle preferite, ossia 
quelle cartelle utilizzate più di fre¬ 
quente (di default Posta in arrivo, in¬ 
viata e Da completare) e può essere 
personalizzata con semplici drag and 
drop dalla zona inferiore. 

Abbiamo apprezzato anche il poten¬ 
ziamento del meccanismo di contras- 
segno dei messaggi, che fino a que¬ 
sta versione prevedeva un'unica ban¬ 
dierina rossa. Le bandierine sono di¬ 
ventate sei, ciascuna di un colore di¬ 
verso, con la possibilità di prevedere 
quindi sei diversi tipi di azioni (a 
ogni messaggio può essere però as¬ 
sociata una sola bandierina). I mes¬ 
saggi (o i contatti: le bandierine pos¬ 
sono essere applicate anche agli ele¬ 
menti di questo tipo) vengono visua¬ 
lizzati automaticamente nella Cartel¬ 
la Ricerche da completare. 


Se in passato per localizzare agil¬ 
mente un messaggio si poteva ricor¬ 
rere alla ricerca, meglio se avanza¬ 
ta, oppure allo smistamento delle e- 
mail in cartelle, adesso è possibile 
usare le disposizioni, ossia abbina¬ 
menti tra raggruppamento e ordina¬ 
mento. Sono disponibili tredici di¬ 
sposizioni standard predefinite, ri¬ 
chiamabili facendo clic sull'intesta¬ 
zione di colonna "Elementi disposti 
per" e selezionando la disposizione 
desiderata. E quindi possibile rag¬ 
gruppare al volo i messaggi per da¬ 
ta, dimensione, oggetto e altro an¬ 
cora. Particolarmente utile si rivela 
il raggruppamento per conversazio¬ 
ne, un po’ come avviene nei new- 
sreader. I messaggi sono aggregati 
in base all'oggetto (Outlook ricono¬ 
sce i suffissi collegati agli inoltri e 
alle risposte) ma solo se presenti 
nella cartella di riferimento. Per ov¬ 
viare a questa limitazione, a questa 
sorta di conversazione a senso uni¬ 
co, è necessarie ricorrere a un espe¬ 
diente: per esempio, si può creare 
una nuova cartella di ricerca che in¬ 
cluda tutti i messaggi inviati e rice¬ 
vuti. 

Il nuovo filtro per la posta indesidera¬ 
ta di Outlook 2003 sostituisce le rego¬ 
le utilizzate nelle precedenti versioni 
per filtrare la corrispondenza elettro¬ 
nica. Diversi livelli di protezione pre¬ 
definiti bloccano i messaggi in base 
ad elenchi di indirizzi definiti dall'u¬ 
tente (bloccati e attendibili) e a rego¬ 
le automatiche. 

Outlook 2003 ora scarica solo su ri¬ 
chiesta da Internet le immagini e i 
contenuti collegati ai messaggi, sia 
per non sciupare inutilmente banda 
sia per motivi di sicurezza: sempre 
più spammer sfruttano questa carat¬ 
teristica per verificare la validità del- 
l'account preso di mira. 
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Business Contact Manager 

Fornito a corredo di Outlook nelle versioni Small Business e Professional di Office, questo 
modulo si rivolge ai professionisti della vendita e consente una gestione potenziata dei contatti. 


Business Contact Manager è un com¬ 
ponente aggiuntivo per Microsoft Of¬ 
fice Outlook 2003, uno strumento di 
supporto alla vendita che permette di 
creare e gestire contatti commerciali, 
account e opportunità di vendita di¬ 
rettamente dal programma di posta 
elettronica Microsoft sfruttandone 
appieno tutte le potenzialità. Busi¬ 
ness Contact Manager aggiunge alla 
barra degli strumenti di Outlook 2003 
la nuova voce Strumenti commercia¬ 
li, da cui è possibile accedere a tutta 
una serie di attività. Per riuscire a 
orientarsi tra le nuove funzioni ag¬ 
giunte da Business Contact Manager 
è necessario fare un distinguo tra il 
significato di Account e quello di 
Contatti commerciali. Un Account è 
l'azienda con la quale si intrattengo¬ 
no rapporti commerciali, e può anche 
coincidere con il cliente nel caso di 
servizi di consulenza o assistenza. Un 
Contatto commerciale, invece, è la 
persona fisica con la quale vengono 
gestiti i rapporti commerciali per una 
data società. La natura delle due en¬ 
tità, strettamente collegate tra loro, è 
evidente dalle relative schede. In Ac¬ 
count, infatti, sono riportate informa¬ 
zioni quali il nome dell'azienda, indi¬ 
rizzo postale, numeri di telefono e fax 
e un'area destinata alla posizione 
dell'account. Dati utili relativi allo 
stato dell'account (attivo o inattivo), 
alla situazione generale dei paga¬ 
menti (regolari o insoluti) e alla valu¬ 
tazione personale sull'azienda. Per 
ogni account, come già avviene da 
sempre con i contatti di Outlook, è 
possibile associare una categoria di 
appartenenza. Una categoria consen¬ 
te di identificare gli elementi in modo 
da poterli trovare, localizzare, filtrare 
o raggruppare in maniera più agevo¬ 
le. Estremamente importante per le 
proprie relazioni commerciali è colle- 


in Business Contact Manager tutte le 
informazioni relative ad account, 
contatti commerciali e opportunità di 
business sono collegate tra loro. 



gare agli account dei contatti. Se Ou¬ 
tlook è il programma di posta elettro¬ 
nica che già si usava per lavoro, 
quindi sono già presenti delle schede 
contatti, è possibile aggiungere i rife¬ 
rimenti all'account. In caso contrario, 
se non è già disponibile un contatto 
nella rubrica (oppure l'uso di Outlook 
inizia insieme a Business Contact 
Manager) non resta che crearne uno 
nuovo. La differenza tra una normale 
scheda contatto di Outlook e una di 
Business Contact Manager non è solo 
di natura grafica. In quest'ultima so¬ 
no disponibili campi per nuove infor¬ 
mazioni, ad esempio l'origine del 
contatto e come è stato contattato, 
nonché l'autore della segnalazione. 
Ma poiché lo scopo di ogni relazione 
commerciale è finalizzata al business, 
il terzo componente proposto da Bu¬ 
siness Contact Manager è la scheda 
Opportunità. 

Ogni opportunità deve essere colle¬ 
gata a un account o a un contatto 
commerciale. L'obiettivo è quindi te¬ 
nere traccia dell'evoluzione di un 
processo di vendita per poter visua¬ 
lizzare e aggiornare ogni fase del bu¬ 
siness in corso. Per stabilire quali 
clienti richiedono maggiore attenzio¬ 
ne, è possibile creare report sullo sta¬ 


to del business oppure ordinare le 
opportunità. La scheda propone 
campi relativi alla valutazione del¬ 
l'opportunità e al tipo di vendita. Bu¬ 
siness Contact Manager collega au¬ 
tomaticamente i messaggi di posta 
elettronica, le attività, gli appunta¬ 
menti e le riunioni ai record Account 
e ai contatti commerciali. L'utente 
può aggiungere manualmente ap¬ 
puntamenti, note telefonate, attività, 
note commerciali e documenti ai re¬ 
cord. Business Contact Manager non 
offre unicamente schede da compila¬ 
re con informazioni relative a contat¬ 
ti, aziende e opportunità di business 
ma offre anche strumenti ad hoc per 
creare report per filtrare e riepiloga¬ 
re rapidamente le informazioni sui 
contatti di affari e sulle opportunità 
di lavoro. Oppure per ottenere report 
personalizzati che mostrano l'anda¬ 
mento delle attività e consentono di 
stabilire più facilmente le priorità. 

O, ancora, per creare o importare 
informazioni relative ai prodotti. 
Contact Manager, infine, può lavora¬ 
re gli altri programmi Office, in parti¬ 
colare Word 2003 e Publisher 2003, 
per facilitare la produzione di propo¬ 
ste commerciali e altri documenti di 
supporto alla vendita. 
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FrontPage 2003 

Il software Microsoft per la creazione di pagine e siti Web ha compiuto un notevole 
salto di qualità: ora olire tool molto potenti e finalmente genera codice "pulito". 



Pur facendo parte a buon diritto 
della famiglia di Office, FrontPage 
a partire da questa versione è di¬ 
sponibile unicamente come pro¬ 
gramma separato. FrontPage 2003 
propone novità molto interessanti 
a livello sia di interfaccia utente 
sia di funzionalità. Degna di nota 
è, ad esempio, la nuova modalità 
"Doppia visualizzazione", che pre¬ 
senta contemporaneamente la vi¬ 
sta Normale e la vista Codice. Si 
tratta di una funzione davvero 
benvenuta, che la concorrenza già 
offre da tempo. 

In questa release fa la sua compar¬ 
sa la barra degli strumenti Tag, 
collegata a un editor che permette 
di gestire i marcatori e gli attributi 
in maniera davvero più semplice. 
Posizionata nella parte superiore 
della finestra del documento (nelle 
viste Codice, Normale e Doppia 
visualizzazione), la nuova barra 
consente di eseguire molte opera¬ 
zioni comuni da un comodo menu 
a tendina. Ad esempio, la selezio¬ 
ne del tag o del solo contenuto rac¬ 
chiuso tra i marcatori di inizio e fi¬ 
ne, la loro rimozione e la visualiz¬ 
zazione della proprietà. 

Il comando Modifica tag, invece, 
apre una finestra da cui è possibile 
intervenire manualmente sul mar¬ 
catore, aggiungere altri tag alla 
pagina oppure nidificare il tag ori¬ 
ginale all'interno di quello specifi¬ 
cato specificato. 

Con questa release Microsoft sem¬ 
bra aver finalmente risolto un an¬ 
noso problema di FrontPage: la ge¬ 
nerazione di codice "sporco", mol¬ 
to difficile - e spesso impossibile - 
da modificare a mano o da riutiliz¬ 
zare in altri ambienti di sviluppo. 
Ora è possibile ripulire il codice 
Fltml prodotto da FrontPage in ma¬ 


niera automatica, grazie a tool di 
ottimizzazione, sia durante la crea¬ 
zione delle pagine sia in fase di 
pubblicazione. 

Le novità che riguardano il codice 
continuano con gli strumenti volti 
a ridurre gli errori di scrittura. La 
tecnologia IntelliSense, ereditata 
dai tradizionali tool Microsoft di 
sviluppo, offre funzioni per il 
completamento delle istruzioni e la 
visualizzazione dei parametri di¬ 
sponibili per il codice che si sta 
scrivendo, per esempio Html, Xsl, 
Visual Basic, VBScript, JavaScript 
e Asp.NET. Anche alcune nuove 
funzioni di supporto alla digitazio¬ 
ne (a capo o rientri automatici; ec¬ 
cetera) concorrono a velocizzare la 
scrittura. 

FrontPage 2003 consente di salva¬ 
re e riutilizzare frammenti di codi¬ 
ce; molto utile anche la possibilità 
di visualizzare in anteprima, ripo¬ 
sizionare e ridimensionare i con¬ 
trolli Asp.NET. 

Anche se i progressi più sostanzia¬ 
li sono stati fatti sul fronte della 
scrittura del codice, FrontPage 
2003 non rinnega assolutamente la 
sua classica natura di editor Wy¬ 
siwyg (What You See Is What You 


Get). Troviamo quindi una serie di 
feature inedite per la progettazio¬ 
ne visuale, a partire da nuovi stru¬ 
menti di layoput come i righelli e 
la griglia, che migliorano la preci¬ 
sione nella disposizione degli ele¬ 
menti. 

Questa versione offre addirittura i 
livelli, che consentono di posizio¬ 
nare liberamente i contenuti sulla 
pagina Web anche sovrapposti e 
nidificati. Molto gradita anche la 
funzione Immagine di ricalco, che 
si riferisce alla possibilità di posi¬ 
zionare sullo sfondo della pagina 
degli elementi che possono funge¬ 
re da guida visiva per ricreare o 
tracciare la struttura di una pagina 
Web. 

Decisamente buone sono anche le 
funzioni che permettono di cerifi- 
care la compatibilità del sito in 
corso di sviluppo con i diversi 
browser oggi disponibili. 

I siti creati con FrontPage 2003 
possono essere pubblicati tramite 
protocollo Ftp (File Transfer Proto¬ 
col) oppure WebDAV (Web Distri- 
buted Authoring and Versioning), 
anche sfruttando connessioni sicu¬ 
re di tipo Ssl (Secure Sockets 
Layer). 
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Publisher 2003 


Il pacchetto di desktop publishing targato Microsoft è diventato adulto e offre funzioni 
che in alcune situazioni lo rendono adatto anche a lavori di stampa a livello professionale. 


Publisher 2003 non vuole 
fare concorrenza a Quark 
XPress o InDesign, ma in 
questa versione si rivela un 
prodotto maturo e adatto 
a una varietà di impieghi 
non solo in abmito 



Nato inizialmente per soddisfa¬ 
re le esigenze di desktop publi¬ 
shing degli utenti domestici, 
Microsoft Publisher nel tempo 
si è allargato anche al mercato 
delle piccole e medie imprese. 
La chiave del buon successo di 
questo programma è duplice: 
semplicità di utilizzo e una va¬ 
sta offerta di template pronti 
per l'uso. 

Publisher, grazie a procedure 
guidate, facilita al massimo la 
creazione di documenti e ne 
consente la pubblicazione e la 
distribuzione tramite stampa, 
Web e posta elettronica. 

La release 2003 è stata arricchi¬ 
ta con dieci nuovi schemi ma¬ 
ster, che portano la dotazione 
complessiva a quarantacinque 
set coordinati che permettono 
di conferire una struttura e 
un'identità uniformi a una va¬ 
sta gamma di pubblicazioni: bi¬ 
glietti, brochure, calendari, no¬ 
tiziari e cartoline a cui si ag¬ 
giungono in questa edizione 
anche etichette per Cd e Dvd, 
nonché copertine coordinate 
per le custodie. Si tratta di tem¬ 
plate e modelli di buona qualità 
che possono essere combinati 
tra loro per dar vita a progetti 
originali, grazie anche al sup¬ 
porto di più pagine master per 
singola pubblicazione. 

Per la realizzazione di cataloghi 
di grandi dimensioni, con nu¬ 
merosi elementi da gestire, Pu¬ 
blisher 2003 mette in campo la 
nuova funzione Composizione 
catalogo, che permette di unire 
più record di un'origine dati di¬ 
versa in un'unica pubblicazio¬ 
ne. Realizzato il layout del pro¬ 
getto, impostati i campi unione 


per le informazioni in arrivo da fo¬ 
gli di calcolo, tabelle, database o 
altra fonte, la pubblicazione può 
essere modificata, aggiunta a pro¬ 
getti già esistenti oppure salvata 
come modello. 

Un po' come avviene per le pagine 
dinamiche di un sito Web, il cata¬ 
logo così creato si aggiorna al mo¬ 
dificarsi delle informazioni dell'o¬ 
rigine dati. 

Per quanto riguarda le funzioni 
orientate alla stampa, ora Publi¬ 
sher può generare un output 
Cmyk composito, da utilizzare per 
le stampe in quadricromia , e file 
PostScript. 

Questo programma è nato come 
applicazione orientata alla stampa, 
ma la comunicazione negli anni ha 
imboccato strade alternative. E Pu¬ 
blisher si è adeguato, offrendo 
nuove feture che vanno nella dire¬ 
zione del Web e della posta elet¬ 
tronica. 

A patto di utilizzare Outlook 2003, 
o Outlook Express 5.0 (o versioni 
successive) come programmi di 
posta elettronica predefiniti, è pos¬ 
sibile inviare le proprie pubblica¬ 
zioni direttamente da Publisher sia 


sotto forma di allegati sia come 
messaggi autonomi. 

Nel caso degli allegati, il destinata- 
rio deve disporre di Microsoft Publi¬ 
sher 2002 o 2003 per poter aprire il 
documento, mentre nel caso dei do¬ 
cumenti autonomi - un esempio ti¬ 
pico può esser una newsletter - per 
la lettura è sufficiente un program¬ 
ma di posta che supporti l'Html. 

Sul versante Internet, le funzioni 
per la realizzazione di siti Web so¬ 
no state migliorate grazie a una 
nuova procedura guidata. Senza 
voler competere con editor Html 
professionali, Publisher 2003 offre 
opzioni per creare progetti che ri¬ 
spondano a obiettivi precisi defini¬ 
ti dall'autore e per modificare, 
pubblicare e aggiornare i contenu¬ 
ti tramite wizard. 

La funzione Consenti pubblicazio¬ 
ne incrementale sul Web velocizza 
il processo di aggiornamento inte¬ 
ressando i soli file modificati. 
Infine, pur non essendo una una no¬ 
vità in senso assoluto, la funzione di 
controllo grafico si rivela estrema- 
mente utile per individuare e risol¬ 
vere i principali problemi di natura 
"estetica" di una pubblicazione. 
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OneNote 2003 


Perfetto per i Tablet PC e utilissimo anche su notebook e desktop, OneNote è un 
software innovativo ma la sua prima versione non ne esprime ancora tutto il potenziale. 


Gli appunti presi con 
OneNote possono essere 
contrassegnati per mettere in 
evidenza informazioni 
particolarmente importanti, 
attività da fare o 
semplicemente domande 

a cui rispondere. 



OneNote è un prodotto senza dub¬ 
bio innovativo. Si tratta di un pro¬ 
gramma che consente di prendere 
appunti in forma libera, organizzar¬ 
li e riutilizzarli in modo semplice e 
intuitivo. 

OneNote può essere utile a tutti gli 
utenti di computer desktop e por¬ 
tatili alla ricerca di un contenitore 
per raccogliere e organizzare le 
proprie idee, ed è particolamente 
indicato per chi utilizza un Tablet 
Pc dato che supporta anche la 
scrittura a mano 

La prima impressione che dà One¬ 
Note è proprio quella di una pagina 
bianca di blocco notes. L'utente può 
digitare o scrivere del testo in qual¬ 
siasi punto, disegnare, copiare e in¬ 
collare informazioni dal Web o da 
altri documenti. Non manca la pos¬ 
sibilità di registrare anche note au¬ 
dio. Il programma permette di apri¬ 
re un numero di sezioni a piacere, 
ognuna delle quali può definire 
quante pagine si desidera. 

Una delle caratteristiche peculiari di 
OneNote è che, a differenza della 
maggior parte delle applicazioni, 
non richiede il salvataggio dei file 
che avviene invece in automatico 
(non è neppure previsto un coman¬ 
do Salva). 

Per impostazione predefinita, One¬ 
Note è sempre accessibile tramite 
un'icona posizionata sul System 
tray. Un programma, in pratica, 
sempre all'erta e pronto a entrare in 
azione su richiesta dell'utente. Il 
formato elettronico degli appunti, 
che siano scritti a mano o tramite ta¬ 
stiera, rende possibile ricerche a 
tutto campo. 

Il comando Trova, richiamabile dal¬ 
la barra degli Strumenti, permette 
di effettuare ricerche tramite parole 


chiave ma anche per data di crea¬ 
zione, limitando se necessario la ri¬ 
cerca a uno specifico intervallo di 
tempo. 

I blocchi di appunti alTinterno di 
una pagina di OneNote possono es¬ 
sere spostati, ridimensionati, uniti 
con una semplice operazione di 
drag-and-drop e contrassegnati per 
indicare che contengono informa¬ 
zioni particolarmente importanti da 
ricordare, attività da fare o sempli¬ 
cemente domande a cui rispondere. 
In questo caso la nota viene accom¬ 
pagnata da una casella di controllo 
da spuntare a operazione eseguita. 
Le alternative ovviamente non man¬ 
cano. Chi preferisce può contrasse¬ 
gnare le varie note con del testo co¬ 
lorato oppure con una evidenziazio¬ 
ne per mettere in risalto una parti¬ 
colare frase o parola. 

Chi non vuole fare affidamento uni¬ 
camente sulle funzioni di ricerca 
può decidere di organizzare le note 
secondo le proprie esigenze e abitu¬ 
dini. Se inizialmente il programma 
propone due sole cartelle (Generale 
e Riunioni), è possibile crearne di 
nuove, ognuna per un particolare 
progetto o attività. 


Alle due cartelle predefinite si ag¬ 
giunge la sezione Note rapide, l'ar¬ 
chivio degli appunti presi per così 
dire al volo sfruttando le piccole fi¬ 
nestre di OneNote che compaiono 
quando si fa un singolo clic sull'ico¬ 
na del programma nel System tray. 
Le funzioni di registrazione audio 
integrate permettono di registrare, 
per esempio, conferenze mentre di 
prendono appunti. OneNote in que¬ 
sto frangente associa il contributo 
parlato agli appunti, segnalandolo 
tramite una particolare icona. 
OneNote offre discrete possibilità 
anche per la condivisione delle 
informazioni raccolte. È possibile 
inviare le note a Office Outlook 
2003 oppure creare un'attività per il 
programma di posta Microsoft, il 
tutto senza senza abbandonare il 
software. 

L'integrazione con le altre applica¬ 
zioni Microsoft però lascia ancora a 
desiderare. OneNote ad esempio 
non permette la creazione di tabelle 
e gestisce male i dati importati da 
Excel. Infine, sebbene si tratti del¬ 
l'applicazione più innovativa della 
famiglia Office System 2003, non 
supportare ancora l'Xml. 
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Gli altri programmi 


Office comprende un numero di software davvero elevato. Ecco i restanti componenti della 
famiglia: alcuni fanno parte della suite vera e propria, altri sono venduti solo a parte. 


> PowerPoint 2003 

La possibilità di creare presentazio¬ 
ni da distribuire su Cd era una fun¬ 
zionalità di cui si sentiva la mancan¬ 
za in PowerPoint. La nuova versione 
del programma colma questa lacu¬ 
na con il metodo di distribuzione 
Pacchetto per CD: questa feature 
permette di creare un pacchetto 
contenente la presentazione insie¬ 
me a tutti i file di supporto, inclusi i 
file collegati. Sul CD viene inserito 
anche un modulo di visualizzazione; 
per consentire la riproduzione auto¬ 
matica dello slide show 
Pacchetto per CD offre anche 
un'opzione che consente di creare il 
pacchetto delle presentazioni in una 
cartella anziché su Cd-Rom, per¬ 
mettendone l'archiviazione. Per ma¬ 
sterizzare i Cd direttamente da 
PowerPoint è necessario disporre di 
Microsoft Windows XP. 

In questa versione del programma 
sono stati anche apportati migliora¬ 
menti per quanto riguarda la ripro¬ 
duzione di file multimediali. Ora è 
possibile riprodurre filmati in pre¬ 
sentazioni a schermo intero. Se nel 
sistema è installato Windows Media 
Player 8 (o versioni successive), le 
nuove caratteristiche di riproduzio¬ 
ne multimediale supportano anche 
altri formati multimediali, inclusi 
Asx, Wmx, M3u, Wvx, Wax e Wma. 
Se non è disponibile il codec multi¬ 
mediale necessario, PowerPoint 
tenterà di scaricarlo utilizzando la 
tecnologia Windows Media Player. 
In questa release fanno la loro com¬ 
parsa anche gli Smart Tag. Il corre¬ 
do di PowerPoint 2003 comrepnde 
Smart Tag per sono le date, i simbo¬ 
li finanziari e i nomi di persone. Infi¬ 
ne, la modalità presentazione si è 
arricchita di una rinnovata barra de¬ 


PowerPoint 2003 offre 
la funzione Pacchetto 
per CD che consente di 
distribuire le presenta¬ 
zioni su Cd-Rom corre¬ 
date di un modulo di vi- 
sualizzazione. 



gli strumenti da cui si può accedere 
più agevolmente alle opzioni e stru¬ 
menti. Durante uno slide show, 
quindi è possibile selezionare gli 
strumenti delle annotazioni a pen¬ 
na, le opzioni delle penne e degli 
evidenziatori e muoversi tra le slide, 
senza disturbare la presentazione. 

> Access 2003 

Oltre al supporto di Xml, una delle 
più interessanti novità introdotte in 
Access 2003 è la possibilità di visua¬ 


lizzare informazioni sulle dipenden¬ 
ze tra gli oggetti di un database. Se, 
per esempio, si vule eliminare una 
particolare query, strumento per¬ 
mette di verificare che non sia ri¬ 
chiesta da altri oggetti, oprevenen- 
do quindi sgradevoli errori nell'uso 
del database. 

Sempre nell'ottica di una più age¬ 
vole gestione del lavoro, e con l'o¬ 
biettivo anche in questo caso di 
prevenzione dei malfunzionamen¬ 
ti, è possibile attivare il controllo 
automatico degli errori più comuni 



La possibilità di visua¬ 
lizzare informazioni 
sulle dipendenze tra gli 
oggetti di un database 
permette di evitare fa¬ 
stidiosi problemi agli 
utenti. 
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nelle maschere e nei report. L'u¬ 
tente può contare adesso su stru¬ 
menti che permettono di indivi¬ 
duare problemi come, per esem¬ 
pio, due controlli che utilizzano la 
stessa scelta rapida da tastiera op¬ 
pure un report dalla larghezza su¬ 
periore a quella della pagina su 
verrà stampato. 

Per quanto riguarda i campi, Access 
aggiunge una caratteristica di cui si 
sentiva la mancanza nelle prece¬ 
denti versioni. Prima infatti, quando 
veniva modificata la proprietà ere¬ 
ditata di un campo era necessario 
modificare la proprietà del controllo 
corrispondente in tutte le maschere 
e nei report. Adesso un'opzione per¬ 
mette di aggiornare la proprietà di 
alcuni o di tutti i controlli associati 
al campo. 

In questa release, come nel caso di 
PowerPoint; fanno il loro ingresso 
anche gli Smart tag. È possibile ag¬ 
giungere uno Smart Tag a qualun¬ 
que campo incluso in una tabella, in 
una query, in una maschera, in un 
report o in una pagina di accesso ai 
dati di un database. 

Infine, qualche novità anche a livel¬ 
lo grafico; Access 2003 può usare i 
temi di Windows XP, per dare alle 
maschere un aspetto coerente con 
quello del sistema operativo. 

> Visio 2003 

Visio è l'applicazione Microsoft per 
la realizzazione di schemi e dia¬ 
grammi Questa versione aumenta il 
numero di forme e modelli di una 
già ricca dotazione. 


□a 


tì] CI» HsdTe# «mata» f*traa Égrmate stnjwnd £>og«to £dkber< 

=333 

3 [*twt*l • Paor« • Vtrft* • fUfaaon - | 
trortro «JVf r— 

Cu l» 0 * 


■Se 


Project 2003 
permette di tenere 
sotto controllo 
l'avanzamento dei 
lavori e si può 
interfacciare 
tramite Web 
Service con sistemi 
eterogenei. 



Citiamo, ad esempio, la nuova cate¬ 
goria Processi aziendali che offre 
una raccolta di modelli da utilizzare 
per la realizzazione di documenta¬ 
zione a supporto di processi azien¬ 
dali specifici, tra cui Sap e ISO, op¬ 
pure il modello Brainstorming ,che 
consente di catturare, adattare ed 
espandere le idee personali o gene¬ 
rate da un gruppo, mostrando le re¬ 
lazioni reciproche tra gli argomenti 
di una gerarchia tramite diagrammi. 
La linea di prodotti Visio 2003 com¬ 
prende due versioni, Standard e 
Professional. La seconda ha una 
portata ben più ampia e offre funzi- 
nalità studiate in modo spefifico per 
ingegneri, sviluppatori e professio¬ 
nisti del settore IT: mappatura di si¬ 


ti Web, modellazione e reverse en¬ 
gineering dei database eccetera. 
Entrambe le release possono inter- 
grarsi con i Web Service per scam¬ 
biare dati con il mondo esterno. 


> Project 2003 
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Le versione 2003 di 
Visio comprende un 
corredo ancora più 
ricco di forme e 
modelli prede finiti. 



Project 2003 è offerto in varie edi¬ 
zioni: Standard, Professional Ser¬ 
ver, e Web Access. Le ultime tre 
sono pensate per lavorare assieme 
e costituiscono la soluzione Micro¬ 
soft per l'Enterprise Project Mana¬ 
gement. 

La nuova versione di Project Stan¬ 
dard offre la procedura Creazione 
guidata Presentazione per un tra¬ 
sferimento più agevole in Power¬ 
Point, Word o Visio dei dati di un 
progetto. Tra le altre novità citiamo 
un componente aggiuntivo per il 
confronto dei file di progetto (che 
può anche creare un report delle 
differenze) e la procedura guidata 
Stampa che consente di formattare 
e stampare piani di Project in una 
sola pagina. 

Interessante anche la possibilità di 
interazione con Visio per la crea¬ 
zione di grafici Wbs ( Work Break- 
down Structure). 

Per finire, segnaliamo una proce¬ 
dura guidata che genera un file 
Xml utilizzabile per la creazione di 
report personalizzati a partire dai 
dati di un progetto. ■ 
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Proiettori portatili 
a costi contenuti 



►► 

I proiettori portatili non sono 
mai stati così leggeri ed 
economici come adesso. 

Con i prezzi attuali è possibile 
acguistarli per la sala del 
consiglio e la sala riunioni - 
oppure per il salotto di casa. 


►► A cura dì Alfred Poor, Edmondo Orlotti 



Sono finiti i giorni in cui fare una presentazione di la¬ 
voro significava convincere il capo ad investire in un 
proiettore da 5.000 euro, dopo di ché bisognava tra¬ 
sportare quattro o cinque chili di dispositivo da una 
riunione all'altra. Oggi si può comprare un proiettore 
decente per meno di 1.000 euro, mentre il peso si è ri¬ 
dotto a 1 kg. 

Con la riduzione dei prezzi i proiettori sono entrati di 
fatto nel mercato consumer come un attraente gadget 
elettronico. Sempre più persone divertono i loro amici 
non con presentazioni PowerPoint, ma con videogio¬ 
chi oppure proiettando film su uno schermo gigante. 
Nonostante rappresenti solo una piccola fetta del mer¬ 
cato dei proiettori, il segmento "crossover", che copre 
sia l'utilizzo domestico sia l'uso business, è la parte del 
mercato che cresce più velocemente. A questo seg¬ 
mento è infatti attribuito un volume di vendite mon¬ 
diale che lo scorso anno si è attestato intorno al 12% 
del mercato globale dei videoproiettori e, secondo 
Sweta Dash, della società di analisi iSuppli/Stanford 
Resources, che si occupa di ricerche di mercato, rag¬ 
giungerà il 25% nel 2005. 

La maggior parte dei proiettori è comunque venduta a 
società dove il dispositivo è destinato alla sala riunio¬ 
ni oltre a essere utilizzato per presentazioni in ambito 
formativo o a scopo di business. Nonostante i tagli nei 
bilanci delle aziende It i volumi di vendita rimangono 
buoni, con oltre 700.000 proiettori consegnati nel Nord 


►► 
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America nel 2002, pari a un volu¬ 
me di affari superiore ai 2,6 miliar¬ 
di euro, sempre secondo stime del¬ 
la iSuppli/Stanford Resources. 

La chiave della continua crescita è 
la disponibilità di proiettori dai 
prezzi abbordabili, facili da usare 
e che offrono una buona qualità sia 
per le presentazioni business, sia 
per la proiezione video. Per questo 
articolo abbiamo testato in maniera 
rigorosa 6 proiettori, includendo sia 
quelli con un prezzo inferiore ai 
1000 euro, sia alcuni modelli che 
costano anche il doppio o addirittu¬ 
ra oltre. Le presentazioni Power¬ 
Point o le proiezioni video non ne¬ 
cessitano di una risoluzione elevata 
(Xga), e abbiamo quindi scelto mo¬ 
delli con risoluzione Svga. Per sco¬ 
prire perché si può evitare la riso¬ 
luzione Xga risparmiando in tal 
modo alcune centinaia di euro, leg¬ 
gete in fondo a questo articolo. 

La maggior parte dei modelli pro¬ 
vati proietta immagini luminose e 
colorate con una qualità che varia 
da buona a eccellente. I nostri test 
dimostrano però come certi model¬ 
li proiettino immagini meno lumi¬ 
nose, rendendoli più adatti a 
schermi piccoli o per ambienti con 
una limitata illuminazione. 

Il proiettore più leggero del grup¬ 
po, il Digital Projector SB21 di HP, 
pesa solamente 1 kg, ma comun¬ 
que nessuno dei dispositiv consi¬ 
derati per questa prova supera i 


IJ Dell 2100MP 

ri 

ini Euro 1.019,15 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Pa¬ 
lazzo WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02- 
69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Telaio rigido e robusto 

> Eccellente rapporto di contrasto 

> Prezzo competitivo 


> Mancanza di uno zoom ottico 

> Nessuna funzionalità mouse sul telecomando 


3,2 kg. I proiettori esaminati utiliz¬ 
zano o una tecnologia con panelli 
Lcd in polisilicio, o la soluzione a 
microspecchi Dlp di Texas Instru¬ 
ments. I proiettori Lcd richiedono 
panelli separati per i tre canali Rgb 
(rosso, verde e blu), il che può cau¬ 
sare problemi di convergenza. 

I proiettori Dlp (Digital LightPpro- 
cessing - trattamento digitale della 
luce) utilizzano un solo pannello e 
si affidano a una ruota colore per 
la generazione dei tre canali Rgb. I 
dispositivi che utilizzano questa 
tecnologia hanno la tendenza a 
produrre gialli sporchi e rossi scu¬ 
ri, ma sono comunque adatti per la 
proiezione video. 

In generale i prodotti con tecnolo¬ 
gia Dlp producono immagini a 
contrasto più elevato rispetto ai 
proiettori Lcd, ma i nostri test di¬ 
mostrano che entrambe le soluzio¬ 
ni sono capaci di prestazioni eccel¬ 
lenti. 

Non tutti i proiettori dispongono di 
altoparlanti, ma questo non è ne¬ 
cessariamente uno svantaggio. Gli 
altoparlanti integrati sono general¬ 
mente di scarsa qualità, e durante 
la proiezione di un film è comun¬ 
que preferibile usare Rimpianto 
stereo per la riproduzione del se¬ 
gnale audio. 

Alcuni modelli offrono interfacce 
digitali, che spesso richiedono un 
cavo opzionale, ma è un aspetto 
meno importante rispetto a qual¬ 
che anno fa: Nella maggior parte 
dei modelli il circuito di controllo 


> Assenza degli altoparlanti 

> Bassa luminosità 



crea immagini stabili partendo da 
segnali analogici. Più importante 
si rivela invece il fatto che molti 
modelli non offrono funzionalità 
mouse sul telecomando: Durante 
una presentazione PowerPoint può 
per esempio essere particolarmen¬ 
te sconveniente dover continuare 
a intervenire mediante la tastiera. 


> Dell 2100MP 

Sono le piccole cose che distinguo¬ 
no il Dell 2100MP dal resto dei pro¬ 
dotti in prova. Con un peso di soli 
1,8 kg è fra i proiettori più leggeri 
della nostra comparativa, e la borsa 
per il trasporto, di tipo rigido, offre 
più protezione rispetto agli altri 
proiettori. Il 2100MP non dispone 
però né di uno zoom ottico, il che 
complica la messa a punto, né di un 
altoparlante. È vero che nella mag¬ 
gior parte dei casi gli altoparlanti 
integrati nei proiettori sono poco ef¬ 
ficienti, ma in molte situazioni sono 
comunque meglio di niente. 

Il 2100MP è luminoso abbastanza 
da produrre una piccola immagine 
in una stanza ben illuminata, ma 
con 759 lumen il proiettore di Dell 
ha una luminosità poco superiore 
alla metà di quella più alta registra¬ 
ta in questa comparativa dal NEC 
VT460. Inoltre utilizzando il 
2100MP in una stanza molto lumi¬ 
nosa i colori sembrano decisamente 
sciacquati. Gialli sporchi e rossi scu¬ 
ri a parte, un problema comune per 
la maggior parte dei proiettori Dlp, 
il 2100MP ha un eccellente qualità 
d'immagine sia che si tratti di una 
presentazione PowerPoint sia di im¬ 
magini video. Se ci si basa unica¬ 
mente sulla qualità dell'immagine, 
il 2100MP è un buon affare, ma per¬ 
de punti per la mancanza di opzioni 
extra. 

> Hitachi CP-S317W 

Con un prezzo utente finale di qua¬ 
si 1.800 euro, il proiettore Hitachi 
CP-S317W è tra i più costosi della 
nostra comparativa. Nonostante il 
suo indice di luminosità dichiarato 
(1.700) sia tra i più alti, le misurazio¬ 
ni effettuate in laboratorio hanno ri¬ 
levato un valore inferiore (1.204 lu¬ 
men), collocandolo in una posizione 
di metà classifica. 
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T3 Hitachi CP-S317W 

n 

|gj Euro 1.746,00 Iva inclusa 



Produttore: : Hitachi Digital Media Group, via Tommaso Gulli 
39,20147 Milano (MI); tei. 02-487861, fax 02-48786322. Pagi¬ 
na Web: www.hitachi.it 


> Pulsanti illuminati sul panello di controllo 

> Correzione digitale keystone orizzontale e verticale 

> Eccellente uniformità della luminosità 


Contro 


> Cavo della grafica corto 

> Espirazione sul retro 

> Ventole rumorose 



espellono l'aria dalla parte posterio¬ 
re del proiettore dove è più probabi¬ 
le che si trovi il nostro pubblico. 
Una limitazione notevole è inoltre 
costituita dal cavo video, che misura 
solo 130 cm. Durante la proiezione 
di video il CP-S317W ha mostrato 
tonalità facciali tassellate e tracce 
olivastre. I lati positivi del proiettore 
si bilanciano con quelli negativi e 
assicurano al proiettore Hitachi un 
punteggio di media classifica. 


> HP Digital 
Projector SB21 


Il CP-S317W 
non è un proiet¬ 
tore standard e of¬ 
fre un mix sorpren¬ 
dente tra ottime funzionalità e pes¬ 
simo design. I pulsanti illuminati sul 
panello superiore sono comodi, co¬ 
me lo sono anche i molti ingressi di¬ 
sponibili e il pass-through per il mo¬ 
nitor. Il telecomando ha molti pul¬ 
santi utili e facili da trovare, e il 
proiettore ha sempre restituito una 
qualità deH'immagine molto buona. 
Nel migliore dei casi possiamo con¬ 
siderare solamente sufficiente il 
contrasto deH’immagine, e quando 
viene utilizzato al massimo della lu¬ 
minosità, il CP-S317W è decisamen¬ 
te rumoroso. Le ventole inoltre 


L'HP SB21, con un peso di 
solo 1,0 kg, è il più leggero 
proiettore della nostra comparati¬ 
va, e la scheda Dlp ha fornito ri¬ 
sultati eccezionali nei test di con¬ 
trasto. Però, con soli 722 lumen, 1’- 
SB21 è il anche il modello meno 
luminoso da noi esaminato, e il 
prezzo elevato ne diminuisce sicu¬ 
ramente la competitività. 

L'SB21, come anche il Dell 2100 
MP, non dispone di uno zoom otti¬ 
co, il che complica sensibilmente 
la possibilità di effettuare eventua¬ 
li aggiustamenti durante una pre¬ 
sentazione. 

Nonostante le ridotte dimensioni 
del proiettore la sua portata è parti¬ 
colarmente ampia, un fattore ne 
positivo ne negativo, ma che signi¬ 
fica che per ottenere un immagine 


La scelta di PC Professionale 


> NEC VT460 


EHSM 


VIP 


Con una messa a fuoco nitida, un buon design e un prezzo 
di 1.600 euro, il proiettore NEC è una scelta eccellente. 

Negli ultimi mesi il prezzo dei proiettori ha registrato una caduta li 
bera e, conseguentemente, si trovano adesso sul mercato vari modelli di 



alta qualità a un prezzo molto ragionevole. Per 1.600 euro, metà del prezzo medio 
dei proiettori nello scorso anno, l'affare migliore si fa comprando il NEC VT460. In termini di 
luminosità questo prodotto ha ottenuto i risultati più elevati tra gli undici modelli in prova e, 
se aggiungiamo anche l'ottima nitidezza delle proiezioni video, lo possiamo certamente con¬ 
siderare un ottimo proiettore. Il VT460 dispone di un buon design, piedini facilmente regola¬ 
bili e un menu on-screen molto semplice. Scegliendo questo proiettore non si può sbagliare. 


U u HP Digital Projector SB21 

,Wy,"ii|j Euro 2.399,00 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via 

G. di Vittorio 9,20063, Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Contrasto eccellente 

> Puntatore laser sul telecomando 

> È compatibile, con un cavo pzionale, 

con uscite Dvi-d 


> Cavo non standard 

> Eopzione auto-sync non è facilmente 
individuabile nel menu 

> Mancanza dello zoom ottico 
e dell’altoparlante 



della stessa grandezza di un altro 
modello bisogna posizionare il 
proiettore più distante dallo scher¬ 
mo. Altri fattori negativi includono 
una scarsa messa a fuoco degli an¬ 
goli superiori, una certa difficoltà 
nella lettura delle etichette dei pul¬ 
santi sul telecomando, la mancan¬ 
za di un altoparlante e infine una 
scarsa uniformità della luminosità. 
Se il peso non rappresenta il fatto¬ 
re discriminante dell'acquisto è si¬ 
curamente possibile trovare pro¬ 
dotti migliori. 

> InFocusXI 

Reperibile sul mercato italiano a 
prezzi molto differenti a seconda 
dei rivenditori, questo modello del¬ 
la casa americana è caratterizzato 
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Caratteristiche tecniche 





Sì = « No = 0 

Produttore 

Dell 

Hitachi 

HP 

InFocus 

NEC 

Toshiba 

Modello 

2100 MP 

CP-S317W 

Digital Projector SB21 

XI 

VT460 

TLP-S30 

Pagina Web 

www.dell.it 

www.hitachi.it 

www.italy.hp.com 

www.infocus.com 

www.nec.it 

www.toshiba-europe.com/projectors/ 

Prezzo (Euro Iva Inclusa) 

1.019,15 

1.746,00 

2.399,00 

1.438,80 

1.600,00 

1.690,00 

Dimensioni (cm) 

8,4x26,7x21,3 

7,6x29,5x23,1 

5,8x20,1x14,2 

10.7x31,8x24,9 

8,9x31,0x24,6 

7,6x27,7x19,8 

Peso (kg) 

1,8 

2,7 

1 

3,1 

3 

2,2 

Tipo di motore 

Dlp 

Lcd 

Dlp 

Dlp 

Lcd 

Lcd 

Rapporto di visione 

4:3/16:9 

4:3/16:9 

4:3 

4:3/16:9 

4:3 

4:3 

Gamma sync orizzontale (kHz) 

15-70 

15-91 

15-70 

31,5-80 

15-100 

15-93 

Gamma sync verticale (kHz) 

43-85 

50-120 

43-85 

50-85 

50-120 

50-85 

Potenza lampada (watt)/ANSI lumen 

150/1.000 

150/1.700 

120/800 

150/1.100 

200/1.500 

165/1.400 

Durata lampada 

2.000 

2.000 

2.000 

3.000 

2.000 

2.000 

Costo lampada di ricambio (Euro) 

349,00 

552,00 

521,56 

296,00 

464,00 

564,00 

Montaggio a soffitto / 

Proiezione posteriore 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Regolazione keystone 

Digitale 

Digitale 

Digitale 

Digitale 

Digitale 

Digitale 

Supporto Hdtv 1080i / 1080p / 720p 

• /o/m 

•/o/m 

• /O/» 

•/•/• 

•/O/» 

O/O/O 

Input Dvi / Vga (15 pin D-sub) 

O/» 

□/• 

• /•* 

O/» 

o/« 

O /• 

Input composito / S-Video / component 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/•• 

• /•/• 

• /•/• 

USB /porta seriale 

•/O 

•/• 

•/O 

•/O 

o/» 

0/9 

Potenza altoparlanti 

Non applicabile 

1 watt 

Non applicabile 

2,5 watt 

1 watt 

1 watt 

Garanzia / garanzia lampada 

1 anno/90 giorni 

3 anni/sei mesi 

2 anni/90 giorni 

2 anni/90 giorni 

3annion site/sei mesi 

2anni/n.d. 


da un prezzo estremamente ag¬ 
gressivo negli Usa (dove è venduto 
a meno di 1.000 dollari). Qui da noi 
l'abbattimento dei prezzi è più len¬ 
to, e tuttavia inesorabile. Con i suoi 
3,1 kg, il proiettore XI è il più pe¬ 
sante tra quelli della nostra compa¬ 
rativa e, con una luminosità di 823 
lumen, ha ottenuto un risultato tra 
i più bassi nel relativo test. 

Il motore Dlp dell'Xl è comunque 
riuscito a ottenere un rapporto di 
contrasto che gli è valso il secondo 
posto nella nostra classifica finale. 
La qualità d'immagine resa dall'Xl 
varia generalmente da buona ad ec- 



7: 



"u InFocusXI 
n 

M Euro 1.438,80 Iva inclusa 


celiente, con alcune eccezioni che 
riguardano i gialli sporchi e i rossi 
scuri, caratteristica comune ai 
proiettori Dlp. 

Il prodotto di Infocus offre qualche 
extra interessante, come un punta¬ 
tore laser integrato nel telecoman¬ 
do, ma soffre anche di qualche pec¬ 
ca: il produttore non fornisce infatti 
il cavo Usb necessario per sfruttare 
le funzionalità mouse del teleco¬ 
mando. Se vi serve un proiettore 
economico per proiettare immagini 
piccole o per la proiezione video do¬ 
mestica e aziendale, allora l'Xl è 
una buona scelta. 


Produttore: InFocus Corporation, Corso Magenta 56,20123, Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-43995366. Pagina Web: www.infocus.com. 


> Prezzo basso 

> Connessione pass-through per il monitor 

> Alto rapporto di contrasto 


> Mancanza di un pulsante auto-sync sul telecomando 

> Immagini fioche_ 

> Scarsa messa a fuoco negli angoli superiori 



> NEC VT460 

Vi serve un proiettore che visualiz¬ 
za immagini luminose e di buon 
qualità oppure preferite un model¬ 
lo economico? Con il NEC VT460 si 
possono avere entrambe le caratte¬ 
ristiche. Il prezzo è commisurato 
alla qualità del prodotto e la sua lu¬ 
minosità misurata, 1.450 lumen, è 
la più elevata. (Tra i proiettori della 
comparativa il VT460 ha fatto regi¬ 
strare la minore disparità tra l'indi¬ 
ce di luminosità misurato e quello 
dichiarato dal produttore, che era 
di 1.500 lumen.) Con i vantaggi 
menzionati oltre a un design intel¬ 
ligente e a una buona dotazione di 
opzioni extra il NEC VT460 si è in¬ 
dubbiamente guadagnato il Vip. 

Il VT460 è un proiettore ben inge- 
gnerizzato, con piedini facilmente 
regolabili per aggiustare la posi¬ 
zione delTimmagine. 

Con un peso di 3 kg è il secondo 
proiettore più pesante della nostra 
comparativa, ma anche il modello 
più pesante è comunque trasporta¬ 
bile. Il motore Lcd non aveva nes¬ 
sun difetto di pixel individuabile, 
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Osservando la luce 


La qualità di un proiettore è basata su tre semplici 
fattori: luminosità, uniformità della luminosità e con¬ 
trasto. La luminosità si riferisce a quanta luce viene 
prodotta dal proiettore quando visualizza un'immagi¬ 
ne completamente bianca. I proiettori possono creare 
immagini più luminose ma più piccole oppure più 
grandi ma più scure. Più alta è la luminosità misurata 
e più un'immagine di una data grandezza apparirà 
luminosa. Un proiettore con una luminosità di 1.500 
lumen non produrrà però un'immagine doppiamente 
luminosa rispetto a un proiettore di 750 lumen. La 
percezione umana della luminosità è infatti di tipo 
logaritmico, e quindi, per ottenere un'immagine per¬ 
cepita come doppiamente luminosa, la luminosità ef¬ 
fettiva dovrà essere 10 volte più grande rispetto all'o¬ 
riginale. Conseguentemente, nell'immagine proietta¬ 
ta sarà difficile notare differenze del 10 per cento 
nella luminosità misurata. 

Il test di variazione della luminosità registra l'unifor¬ 
mità di distribuzione della luminosità sullo schermo: 
più basso è il rapporto ottenuto migliore è l'unifor¬ 
mità. Punti particolarmente luminosi oppure ombre 
marcate sminuiscono l'esperienza visiva. 1,0:1 rap¬ 
presenta un punteggio perfetto, ma per la maggior 
parte delle persone un rapporto fino a 1,3:1 non indi¬ 
ca una variazione apprezzabile nella visualizzazione 
dell'immagine. Il rapporto di contrasto misura la dif¬ 
ferenza tra le parti "nere" e le parti "bianche" del¬ 
l'immagine. Immagini con un contrasto elevato risul¬ 
tano nitide e colorate, mentre quelle con un contrasto 
basso sembrano piatte e con colori sciacquati. 


ma la convergenza era spostata di 
quasi un pixel nel quadrante in bas¬ 
so a destra, un problema comunque 
poco significativo. Il telecomando è 


ra NEC VT460* 

_ j—j 

Sigiai Euro 1 .600,00 Iva inclusa 

'NEC ha aggiornato questa linea di prodotto con il modello VT460K, 
che porta la luminosità a 1.800 Ansi Lumen dichiarati. 

Produttore: NEC Italia, via Leonardo da Vinci 97, i! 
20090 Trezzano sul Naviglio (Mi); tei. 02-484151; 
pagina Web www.nec.it. 




> Telecomando versatile 

> Buona la messa a fuoco sull’immagine intera 

> Buona la visualizzazione dei video. 


> Traspira calore e luce dal lato destro 

> Livello di contrasto nella media 


> Leggero errore di convergenza in basso a destra. 


T! Toshiba TLP-S30* 

M Euro 1.690,00 Iva inclusa 


* Toshiba ha aggiornato questa linea di prodotto con il modello TLP-S40, che porta 
la luminosità a 1.600 Ansi Lumen dichiarati. 

Produttore: Toshiba Professional Visual Products, Germania. 
Pagina Web: www.toshiba-europe.com/projectors/ 


versatile e facile da usare, e anche 
la struttura del menu on-screen è 
semplice, tale da velocizzare la 
messa a punto delle varie imposta¬ 
zioni. Se avete bisogno di visualiz¬ 
zare immagini grandi e luminose, il 
proiettore NEC VT460 è sicuramen¬ 
te un prodotto adatto a voi e che va¬ 
le tutta la spesa. 

> Toshiba TLP-S30 

Con un prezzo di 1.600 euro il 
proiettore Toshiba è uno dei mi¬ 
gliori affari che si possano fare tra i 
prodotti esaminati in questa rasse¬ 
gna; inoltre, con un peso di 2,2 kg, 
si colloca anche tra i prodotti più 
leggeri. I suoi tre pannelli Lcd non 
hanno mostrato segni di errore 
nella convergenza, né difetti di 
pixel. Nei test di visualizzazione il 
proiettore ha ottenuto punteggi 
nella media, mostrando 
buona luminosità e 
contrasto oltre a 
ì buona 
unifor¬ 
mità 


> Peso contenuto 
Qualità d’immagine eccellente 

> Funzionalità digitale keystone 

> Assenza di funzionalità mouse sul telecomando 

> Design del telecomando scomodo 

> Leggero difetto nella messa a fuoco negli angoli superiori 



della luminosità. Le immagini vi¬ 
deo erano abbastanza buone con 
tonalità facciali uniformi. 

Abbiamo comunque trovato qual¬ 
che difetto al proiettore Toshiba: il 
telecomando non dispone di fun¬ 
zionalità mouse, i pulsanti potreb¬ 
bero essere più intuitivi, e la messa 
a fuoco, altrimenti adeguata, non è 
nitida negli angoli superiori. Ciò 
nonostante, il TLP-S30 è un buon 
prodotto e vale sicuramente la pe¬ 
na considerarlo nel caso si decides¬ 
se di acquistare un proiettore. 

> Risparmiare soldi con i 
prodotti con risoluzione Svga 

I proiettori oggetto del nostro test 
non sono tra i più avanzati sul mer¬ 
cato. Abbiamo infatti considerato 
solo i modelli Svga (alcuni con una 
risoluzione inerente di 800 x 600 
pixel), anche se modelli con una ri¬ 
soluzione Xga più elevata (1.024 x 
768) sono facilmente disponibili sul 
mercato. La ragione per cui non ab¬ 
biamo considerato i modelli con ri¬ 
soluzione Xga è perché la maggior 
parte della gente non noterebbe la 
differenza di qualità d'immagine fra 
i due tipi di modello. La differenza 
nel prezzo balza invece immediata¬ 
mente all'occhio: varia da 200 a 400 
euro su un proiettore altrimenti 
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identico. Questo equivale a un ri¬ 
sparmio dal 10 al 20 percento su un 
proiettore da 2.000 euro. 

La maggior parte delle persone uti¬ 
lizza i proiettori come strumenti per 
mostrare presentazioni PowerPoint, 
e i modelli Svga sono sicuramente 
adatti per questo tipo di utilizzo, in 
quanto le diapositive sono normal¬ 
mente composte da testo a caratteri 
grandi e da elementi grafici. Inoltre, 
in modalità Svga possono essere fa¬ 
cilmente proiettate una dozzina di 
linee di testo con un buon livello di 
dettaglio. Se invece lo schermo con¬ 
tiene testo troppo piccolo per essere 
visualizzato correttamente in moda¬ 
lità Svga ma perfettamente leggibi¬ 
le con un proiettore Xga, allora il te¬ 
sto è troppo piccolo per essere letto 
comodamente dal vostro pubblico, 
senza dimenticare inoltre che la mo¬ 
le di informazioni che state trasmet¬ 
tendo è sicuramente eccessiva per 
un'unica diapositiva. Mettendo a 
confronto le immagini fornite da un 
proiettore Svga con quelle di uno 
Xga, per la maggior parte delle pre¬ 
sentazioni non siamo stati in grado 
di notare delle differenze. 

I proiettori sono sempre più spesso 
utilizzati anche per visualizzare film 
o eventi sportivi. Il segnale video 
composito richiede solamente 450- 
500 linee di risoluzione, e quindi le 
600 linee di un proiettore Svga svol¬ 
gono egregiamente il compito al pa¬ 
ri delle 768 linee di un modello Xga. 
Anche con la risoluzione Hdtv di 
480p non si è notata la differenza di 
risoluzione tra i due proiettori. 
Comunque la risoluzione superiore 
offerta da un proiettore Xga può si¬ 
curamente risultare utile in certi ca¬ 
si. Per esempio, usando un proietto¬ 
re per visualizzare un'applicazione 
Windows e posizionandosi abba¬ 
stanza vicino allo schermo da poter 
apprezzare anche i piccoli dettagli, 
un proiettore Xga restituisce sicura¬ 
mente più informazioni. Inoltre, un 
modello Xga fornisce sicuramente 
un risultato migliore se il suo è com¬ 
patibile con Hdtv e dispone di un 


segnale d'immagine ad alta risolu¬ 
zione, tipo 720p. La maggior parte 
delle persone sarà comunque soddi¬ 
sfatta da un proiettore Svga, rispar¬ 
miando allo stesso tempo centinaia 
di euro rispetto al prezzo di un mo¬ 
dello Xga. Se nel futuro la differenza 
di prezzo tra i due modelli scompa¬ 
rirà sarà opportuno optare per un 
Xga, ma nel frattempo è meglio ri¬ 
sparmiare comprando solamente 
quello che vi serve. 

> Come abbiamo 
effettuato le prove 

La nostra procedura di test si è basa¬ 
ta sugli standard creati daU'Ameri- 
can National Standards Institute 


(Ansi), ma siamo comunque stati più 
rigorosi nel regolare i livelli di lumi¬ 
nosità e di contrasto per massimizza¬ 
re la risposta alla scala dei grigi, e 
conseguentemente la qualità del¬ 
l'immagine in aree di ombra e di 
massima luce. Come conseguenza di 
queste scelte i valori relativi alla lu¬ 
minosità misurati nel nostro labora¬ 
torio si attestano generalmente al 
75% di quelli pubblicati dai produt¬ 
tori. L'indice fornito dal produttore 
dovrebbe comunque essere d'aiuto 
per confrontare i vari proiettori, an¬ 
che se le nostre misurazioni rappre¬ 
sentano più accuratamente la lumi¬ 
nosità realmente percepita. I dati re¬ 
lativi alla luminosità e alla sua varia¬ 
zione si basano su misure eseguite 
su 9 punti diversi di un'immagine 
completamente bianca, mentre i rap¬ 
porti di contrasto sono basati su mi¬ 
sure eseguite su 16 punti di un'im¬ 
magine che visualizzava una scac¬ 
chiera in bianco e nero. 

Copyright © 2003 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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L’ABC del fotoritocco 

►►a- Le fotocamere digitali offono un grande vantaggio: permettono di ritoccare 

Nicola Martello gjj sca m prima della stampa. Ecco cinque consigli per ottenere foto perfette. 


Luce, prego 

Gli apparecchi digitali a 
volte producono immagi¬ 
ni un po' scarse dal pun¬ 
to di vista del contrasto e 
dai colori non perfetta¬ 
mente bilanciati. Il modo 
più semplice per miglio¬ 
rare le foto con questi difetti consiste nel ricorso al filtro 
per la regolazione automatica dei livelli, che ormai tutti i 
programmi comprendono nel proprio arsenale di effetti. 
Basta un che e il software aggiusta la luminosità, il con¬ 
trasto e la saturazione, eliminando al contempo l'even¬ 
tuale dominante cromatica. Questa funzione naturalmen¬ 
te non è infallibile, di conseguenza è fondamentale esa¬ 
minare accuratamente ogni foto elaborata per essere si¬ 
curi che il risultato sia corretto. Se la modifica non fosse 
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soddisfacente, sarà necessario intervenire a mano, spo¬ 
stando i cursori della luminosità, del contrasto, della sa¬ 
turazione e della tonalità cromatica. Una regola fonda- 
mentale è quella di applicare sempre piccole correzioni, 
per non esagerare nelle modifiche. Chi desidera lavorare 
in maniera più professionale deve usare la finestra Livel¬ 
li - disponibile ormai in tutti i software di ritocco - dove si 
trovano le regolazioni che agiscono separatamente sulle 
alte luci, sui mezzi toni e sulle ombre. 


Il controluce 

Gli scatti in controluce - che i professionisti gestiscono 
sfruttando un flash esterno - sono estremamente critici 
con le fotocamere compatte, il cui flash ha una potenza 
necessariamente limitata. Il ritocco al computer diventa 
quindi un passaggio fondamentale. Gli applicativi più re¬ 
centi di solito possiedono uno strumento dedicato alla cor¬ 
rezione automatica dei controluce, ma è possibile interve¬ 
nire anche manualmente nel caso in cui fosse assente o 
non riuscisse a fornire un buon risultato: in questo caso bi¬ 
sogna prima isolare il soggetto troppo scuro con l'attrezzo 


Bacchetta Magica (quasi sempre è necessario rifinire a 
mano la selezione), per poi schiarirlo senza toccare lo 
sfondo. Naturalmente bisogna prestare molta attenzione a 
non esagerare: il soggetto deve comunque integrarsi in 
maniera naturale nella scena. Inoltre un eccessivo schiari¬ 
mento comporta anche un aumento deha granulosità. Un 
altro sistema correttivo ancora più semplice, che a volte 
fornisce un risultato più che accettabile, si basa sulla re¬ 
golazione dei livelli deh'intera immagine: riducendo l’in¬ 
tensità delle alte luci e aumentando la luminosità delle 
ombre si ottiene una foto più equilibrata. Neh’esempio ab¬ 
biamo modificato i livelli deha sola selezione. 
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Grafica ►► 


Via gli occhi rossi 

E probabilmente il difetto più comune delle foto scat¬ 
tate con una compatta. Gli applicativi grafici dispon¬ 
gono in genere di uno strumento dedicato, che inter¬ 
viene sulla tinta rossa all'interno delle pupille. 


A volte per riuscire a ottenere un risultato davvero sod¬ 
disfacente è necessario intervenire a mano; fortunata¬ 
mente la procedura non presenta difficoltà. Il primo pas¬ 
so da compiere è la selezione del nuovo colore per le pu¬ 
pille: un nero profondo, ma con una leggera punta di 
rosso (selezionate ad esempio i valori R=33 G=3 B=0). A 
questo punto si deve regolare la dimensione del pennel¬ 
lo, in modo che sia grande quanto la pupilla, e scegliere 
la modalità di pittura di solito denominata " Colore ", al 
fine di intervenire solo sul colore rosso lasciando invece 
inalterato il piccolo punto luminoso dovuto al riflesso 
della luce sulla cornea, un dettaglio importante della fo¬ 
tografia originale. Per finire, non rimane che fare clic 
sulla pupilla per applicare la nuova tinta. 


La foto che pende 


Eliminare i piccoli (e grandi) difetti 


Il display Lcd delle fotocamere digitali è molto comodo, e 
a differenza del mirino ottico, permette di evitare il cosid¬ 
detto errore di parallasse. Purtroppo è anche piuttosto pic¬ 


colo, quindi non permette di apprezzare facilmente l'e¬ 
ventuale inclinazione dell'apparecchio. Di conseguenza 
capita sovente che l'orizzonte di una fotografia scattata 
con un dispositivo digitale sia incli¬ 
nato. Per raddrizzare la figura basta 
ruotarla con un software di fotoritoc¬ 
co, impostando una linea guida co¬ 
me riferimento orizzontale oppure 
verticale. Da notare che dopo questa 
operazione è necessario ritagliare i 
margini con lo strumento Taglierina, 
con il conseguente restringimento 
dell'inquadratura. 


Molto raramente la carnagione dei soggetti fotografati è 
priva di imperfezioni e magari è necessario rimuovere al¬ 
tri antiestetici particolari deU'immagine: fili del telefono, 
cartelli stradali, antenne della televisione e chi più ne ha 
più ne metta. In questi casi è necessario usare il pennel¬ 
lo Clone, l'attrezzo idea¬ 
le per cancellare anche 
intere sezioni della foto. 

Per ottenere i migliori ri¬ 
sultati bisogna fare at¬ 
tenzione a copiare la zo¬ 
na che più somiglia all'a¬ 
rea dove si trova il parti¬ 
colare da cancellare; 
inoltre è bene cambiare 
di frequente il punto di 


origine del pennello, per evitare antiestetiche ripetizio¬ 
ni. Ancora, il modo migliore di procedere è impiegare un 
pennello con i bordi sfumati e parzialmente trasparente, 
per poter applicare l’effetto in più passate che modifichi¬ 
no gradualmente la foto. 


299 

PC Professionale - gennaio 2004 




























































Shareware ►► 


►► Di 

Luca Marra 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

Anche questo mese vi presentiamo una nutrita collezione di utility 
e programmi, molto spesso gratuiti, per il vostro personal computer. 


Pdf professionali a costo zero 

Le alternative ad Acrobat, il pacchetto di Adobe per la 
creazione dei file Pdf, sono sempre più valide e nume¬ 
rose. Tra quelle gratuite, alcune permettono di genera¬ 
re Pdf ma inseriscono un piccolo banner alLinterno del¬ 
la pagina, altre non offrono pieno controllo sulle carat¬ 
teristiche del Pdf creato. PDFCreator è, invece, un'uti¬ 
lity gratuita in grado di convertire rapidamente e senza 
difficoltà qualunque documento contenente grafica e 
testi in un file nel formato portabile di Adobe senza 
1'aggiunta di elementi estranei. Il programma, una vol¬ 
ta installato, aggiunge una stampante virtuale a cui in¬ 
viare, da qualsiasi applicazione, i documenti da con¬ 
vertire. Lanciata la stampa, un piccolo pannello per¬ 
mette di salvare il documento e impostare alcune pro¬ 
prietà del Pdf (il titolo del documento, la data di crea¬ 
zione e l'autore}. È comunque possibile salva- 

„ _ „ re automaticamente, in una cartella predefini- 

PDFCreator 0.7.1 ^ 

r ta, 1 documenti inviati m stampa senza visua- 

Freeware r 

httpV/sector7g wurzel6 de lizzare alcuna schermata intermedia. Un clic 

Download: 7,5 MByte sul pulsante e-mail, invece, apre un messag¬ 


gio di posta con il 
documento Pdf crea¬ 
to già in allegato. La 
vera potenza di que¬ 
sto software sta però 
nella grande varietà 
e minuziosità delle 
opzioni collegate alla 
creazione dei Pdf: 
PDFCreator consen¬ 
te di generare archivi Pdf nelle versioni 1.2, 1.3 oppure 
1.4 e risulta compatibile sia con i livelli PostScript 1, 2 e 
3, sia con i file Encapsulated PostScript (Eps). La scheda 
Pdf ospita le opzioni per convertire le tinte dallo spazio 
colore Cmyk in quello Rgb, per impiegare un algoritmo 
bicubico di riduzione delle dimensioni delle immagini, 
per applicare eventuali compressioni al testo e alle im¬ 
magini e per includere i font usati. E inoltre possibile 
scegliere per ciascun formato grafico (Png, Jpeg, Tiff e 
cosi via) la risoluzione e la profondità di colore da utiliz¬ 
zare. Il programma, disponibile anche in lingua italiana 
tramite un file di traduzione, è compatibile con Windows 
95, 98, Windows 2000 e XP. 



Riparare gli archivi Zip 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


Il formato Zip, almeno in ambiente Windows, è lo stan¬ 
dard di fatto per la compressione dei file. Un grosso pro¬ 
blema degli archivi in questo formato è che il danneggia¬ 
mento anche solo di qualche byte, dovuto per esempio a 
causa di problemi imputabili al supporto di memorizza¬ 
zione, i dati al loro interno risultano totalmente inaccessi¬ 
bili. Un archivio corrotto può anche 
essere il risultato di un download in¬ 
terrotto anzitempo. In questi casi 

WinZip non è in grado 
di aprire l'archivio ma si 
limita a segnalare che il 
file è inutilizzabile, sug¬ 
gerendo di ripetere il 
download. Zip Repair è 
una semplice utility che 
tenta di rendere l'archi¬ 



vio valido - escludendo i file corrotti e ricostruendo la 
struttura del file compressi - in modo che possa essere 
nuovamente aperto da WinZip o da qualunque altro pro¬ 
gramma di compressione compatibile con questo forma¬ 
to. Il tool dispone di un unico comando, Repair Zip File, 
che va lanciato indicando l'archivio da riparare. Una vol¬ 
ta effettuata la selezione, il programma procede nel ten¬ 
tativo di ripristino, visualizzando nella finestra di log i file 
recuperati. Al termine dell'operazione - se questa avrà 
avuto buon esito - verrà creato un 
nuovo archivio nella stessa cartella 
di quello danneggiato riconoscibile 
dall'estensione "_repaired.zip'' ag¬ 
giunta al nome del file originale. 


Zip Repair 1.0 

Freeware 


www.zip-repair.com 

> Download: 518 KByte 
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Shareware ►► 


Download più veloci 

I download manager sono strumenti preziosi, in partico¬ 
lare per chi utilizza ancora i tradizionali modem analo¬ 
gici: guesti programmi spezzano in più parti i file da 
scaricare contemporaneamente per ottimizzare l'uso 
della banda a disposizione. Alcuni di questi software of¬ 
frono, però, alcune funzionalità che possono rivelarsi in¬ 
teressanti anche per chi non ha particolari limitazioni di 
banda. InstantGet è un clone di FlashGet - uno dei più 
potenti download manager adware attualmente in cir¬ 
colazione - che però non mostra i fastidiosi banner pub¬ 
blicitari visualizzati dal "fratellastro" ma che 
InstantGet 1.47 pone alcune piccole limitazioni nelle funzio- 

Freeware nalità: non è possibile attivare più di cinque 

www.instantget.com download contemporanei e spezzare ciascun 

> Download: 970 Kbyte 


file in più di cinque 
parti (in genere 
un'impostazione più 
che sufficiente per ot¬ 
timizzare l'uso della 
banda). Tra le funzioni degne di nota, la possibilità di 
scaricare con un clic tutti i collegamenti presenti in una 
pagina Web, direttamente dal menu contestuale di In¬ 
ternet Explorer o dalla barra inserita nel browser di Mi¬ 
crosoft. InstantGet supporta i protocolli Http e Ftp e 
può essere usato sotto licenza freeware senza restrizio¬ 
ni di tempo. La registrazione rimuove le limitazioni e 
attiva la modalità Batch, utile per il download schedu- 
lato dei file. 



Dal Cd audio al disco rigido 

Easy CD-DA Extractor è un programma per l'estrazione 
dei brani direttamente dai Cd musicali - il cosiddetto 
"ripping" - che offre anche uno strumento per la con¬ 
versione da e verso tutti i più diffusi formati audio (Mp3, 
Mp4, Ogg, Aac Wma e altri ancora) e un tool per la ma¬ 
sterizzazione di Cd audio a partire da file Mp3 e Wave. I 
tre strumenti, caratterizzati da un'estrema semplicità 
d’uso, sono raggiungibili dai relativi pannelli presenti 
nella schermata principale del programma. La sezione di 
ripping permette di estrarre file Mp3 con bitrate fisso, 
medio o variabile, scaricando da freedb le informazioni 
dei Cd - autore, album, titoli delle tracce e via dicendo - 
che verranno inserite nei tag ID3 e utilizzate per archi¬ 
viare i file. Easy CD-DA Extractor permette di estrarre in 
numerosi formati tra cui Aac - utilizzato dall'iPod - Ogg 


Vorbis e Windows Media Audio. Il pannello Advanced 
offre strumenti per normalizzare il livello del suono, ap¬ 
plicare effetti di fade in e fade out o estrarre automatica- 
mente solo una porzione del brano, utile ad esempio per 
creare campioni divulgativi di Cd musicali. Easy CD-DA 
Extractor non è particolarmente economico ma la versio¬ 
ne dimostrativa può essere 
utilizzata 100 volte senza li¬ 
mitazioni nelle funzionalità. 


Easy CD-DA Extractor 6.2.0 

Shareware, 29.95 dollari Usa 
www.poikosoft.com 
> Download: 3,7 KByte 



Ricerche negli archivi Ftp 


FtpSearch 2.0 

Freeware 

www.flashpeak.com 
Download: 187 KByte 


Il protocollo Ftp (File Transfer Protocol) e stato pro¬ 
gettato per permettere la copia di file binari, o di te¬ 
sto, tra due computer collegati in rete. Se è vero che 
questa tecnologia facilita le classiche operazioni di 



spostamento dei file - in 
particolare di gruppi di file 
- è anche vero che non of¬ 
fre uno strumento per la lo¬ 
ro ricerca: l'utente è co¬ 
stretto a visitare una per 
una tutte le cartelle presen¬ 
ti sul server e a scandaglia¬ 
re i file fino a individuare 
quello desiderato. FtpSear¬ 


ch è un'utility che permette in maniera estremamente 
semplice di automatizzare le ricerche tra le cartelle 
remote attraverso un'interfaccia quanto mai essenzia¬ 
le. Nel campo pattern è possibile inserire il nome - o 
solo una parte - del file ricercato e utilizzare i caratte¬ 
ri jolly * e ? per individuare rispettivamente una se¬ 
quenza qualsiasi di caratteri o un singolo carattere. Le 
ricerche possono essere pianificate su una lista di siti 
e interrotte in qualunque momento con un clic sul 
pulsante Stop. L'elenco dei file individuati può essere 
inoltre esportato in formato testo. Con il pulsante 
Open, infine, è possibile visualizzare o scaricare - 
lanciando automaticamente Internet Explorer - un file 
selezionato. 
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Sicurezza ►► 


Un lucchetto software 
per l’hardware del Pc 

DeviceLock permette di controllare l'utilizzo 
dei dispositivi hardware installati sui Pc di una Lan. 


►► Di 

Maurizio Bergami 


Gli esperti di sicurezza sanno bene 
che i pericoli maggiori per la rete 
aziendale di solito non arrivano dal¬ 
l'esterno, ma dalFinterno. Il rischio 
non è solo che qualcuno - un dipen¬ 
dente infedele o un visitatore - sot¬ 
tragga dati riservati, ma anche che 
un utente in perfetta buona fede in¬ 
troduca del software dannoso instal¬ 
lando ad esempio un programma 
non autorizzato. 

Eppure l'attenzione di solito si con¬ 
centra sulla difesa del perimetro: 
firewall, sistemi di intrusion detec¬ 
tion e chi più ne ha più ne metta. Per 
proteggere i singoli sistemi da un at¬ 
tacco "fisico", voluto o meno, invece 
si fa poco o nulla. Nel migliore dei 
casi si disabilita sui sistemi più critici 
il lettore di Cd-rom (o il masterizza- 
tore) e si piazza il classico lucchetto 
sullo sportellino dell'unità floppy. 
Un'alternativa ben più efficace è 
rappresentata da DeviceLock, un 
software prodotto dalla società russa 
SmartLine. DeviceLock 5.51 lavora 
in ambiente Windows NT/2000/XP e 
fornisce all'amministratore un con¬ 
trollo estremamente raffinato sulle 
possibilità di accesso da parte degli 
utenti ai dispositivi hardware: floppy 
disk, dischi ridigi, unità magneto-ot- 
tiche, porte Usb, FireWire, seriali e 
parallele, e così via. L'accesso può 
essere accordato o negato in via defi¬ 
nitiva, oppure in base all'orario e al 


"u DeviceLock 

n 

M ^ uro 42,00 Iva inclusa 


Licenza per sito: Euro 1.800 Iva inclusa. 

Produttore: SmartLine (Russia); 
pagina Web www.protect-me.com 

Distributore: Systematika Distribution, divisione di PC-WARE 
Information Technologies, via Galileo Ferraris 2,21047 Saranno 
(Va); tei. 02-9641.0282; pagina Web www.systematika.it. 
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giorno della settimana. DeviceLock 
può essere installato senza problemi 
anche su una macchina autonoma, 
per proteggere ad esempio un Pc ac¬ 
cessibile al pubblico o riservato ai vi¬ 
sitatori, ma trova la sua migliore ap¬ 
plicazione in ambito di rete. Si inte¬ 
gra infatti con il meccanismo di au¬ 
tenticazione di Windows, può essere 
installato sui Client da remoto e met¬ 
te a disposizione dell'amministratore 
una pratica console di controllo con 
cui è facile e rapido definire e modi¬ 
ficare i permessi assegnati a singoli 
utenti o a gruppi. L'intero software 
(la console di amministrazione, il ser¬ 
vizio che controlla l'accesso alle ri¬ 
sorse hardware del sistema e il ma¬ 
nuale utente in lingua inglese) una 
volta installato occupa meno di 5 
MByte; naturalmente sui Client può 
essere installato il solo servizio (dl- 
services.exe). 

Il modulo di amministrazione pre¬ 
senta sulla sinistra una vista ad albe¬ 
ro dei computer della rete; sulla de¬ 
stra invece mostra la lista delle cate¬ 
gorie dei dispositivi hardware con¬ 
trollabili. Un'opzione di menu per¬ 
mette di limitare l'elenco alle sole ca¬ 
tegorie effettivamente installate sulla 
macchina selezionata. È possibile 
connettersi a tutti i sistemi della Lan 
sui cui è in esecuzione il servizio di 
DeviceLock; effettuata la connessio¬ 
ne, basta un clic su una categoria per 


ottenere l'elenco dei dispositivi pre¬ 
senti sul sistema. A questo punto è 
possibile impostare i diritti di acces¬ 
so per i vari utenti (o gruppi); biso¬ 
gna però tenere presente che i per¬ 
messi definiti per un particolare di¬ 
spositivo verranno automaticamen¬ 
te applicati anche a tutti gli altri del¬ 
la medesima categoria. 

Va sottolineato che DeviceLock, una 
volta attivo, rileva automaticamente 
l'installazione di nuovi dispositivi e 
assegna immediatamente le restri¬ 
zioni di accesso opportune in attesa 
di un eventuale intervento dell'am- 
ministratore. 

Per le porte Usb e FireWire si posso¬ 
no definire parametri aggiuntivi, in 
modo - ad esempio - di consentire la 
normale operatività di mouse, tastie¬ 
re eccetera, bloccando invece le 
unità disco, le chiavette di memoria 
Flash o le stampanti. 

L'opzione Set Batch Permission è 
studiata in particolare per le reti me¬ 
dio-grandi, che molto spesso conten¬ 
gono un numero elevato di computer 
dalla configurazione identica o mol¬ 
to simile. Questa funzione permette 
infatti di intervenire contemporanea¬ 
mente su più sistemi, che possono 
essere selezionati a mano oppure im¬ 
portando un elenco in formato .txt o 
.cvs (Comma Separated Values). 
Non è necessario che DeviceLock sia 
già presente su tali computer: è pos¬ 
sibile infatti richiedere che venga in¬ 
stallato automaticamente. 
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►► A cura di 

Manlio Severi 


Troubleshooting ►► 


Una firma per i documenti di Word 

Date un aspetto professionale alle vostre lettere inserendo l'immagine 

della vostra firma. Con l'aiuto della funzione Glossario è davvero facile riuscirci. 


Vi è mai capitato di stampare una 
lettera, prima di inviarla via fax, solo 
per poterla firmare? Oppure avete 
mai effettuato una spedizione circo¬ 
lare firmando tutte le lettere, una 
per una? Una bella scocciatura, ne 
converrete. Sarebbe molto più sem¬ 
plice poter inserire la vostra firma 
automaticamente. In questo articolo 
vi mostriamo come ottenere proprio 
questo risultato, premendo qualche 
tasto e sfruttando la funzione Glos¬ 
sario di Microsoft Word. 

Il primo passo è quello di ottenere 
un'immagine elettronica della vostra 
firma. Se avete uno scanner, firmate 
un foglio bianco e appoggiatelo sul¬ 
la lastra dello scanner. Poi, in Word 
2000 o 2002, selezionate 
Inserisci/Immagine/Da Scanner o da 
fotocamera digitale... 

Se l'add-in Scanner e fotocamere di¬ 
gitali è installato, Word apre la fine¬ 
stra di dialogo visibile in Figura 1. A 
questo punto potete indicare il vo¬ 
stro scanner nella lista a discesa Pe¬ 
riferica e premete Impostazioni per¬ 
sonalizzate per aprire il driver del 
dispositivo. 

Se l'add-in non è presente, Word vi 
chiede se volete installarlo. Se prefe¬ 
rite farne a meno, potrete sempre 


acquisire la vostra firma usando di¬ 
rettamente il programma che usate 
abitualmente per pilotare lo scanner. 
Il driver dello scanner dovrebbe con¬ 
sentirvi di impostare il tipo di scan¬ 
sione nonché la risoluzione e la di¬ 
mensione delFimmagine scandita. 
Conviene acquisire l'immagine in 
modalità a 1-bit, che assegna a ogni 
pixel il valore nero oppure bianco. 
L'impostazione corrispondente sarà 
etichettata come 1-bit, bianco e ne¬ 
ro, testo, bitmap raster o qualche va¬ 
riazione simile. Evitate impostazioni 
quali "foto in bianco e nero", che in¬ 
dica una modalità a toni di grigio in¬ 
vece di un vero bianco e nero. 

Se di solito stampate i documenti 
con una laser o una getto d'inchio¬ 
stro che offre risoluzioni in multipli 
di 300 dpi (dots per inch, punti per 
pollice), impostate la risoluzione a 
300 dpi. Se invece stampate con una 
getto d'inchiostro che usa multipli di 
360 dpi, selezionate questo valore. 
Nel caso in cui il driver del vostro 
scanner non abbia effettuato la pre¬ 
scansione di anteprima, lanciate ma¬ 
nualmente questa operazione. Poi 
definite l'area del foglio che volete 
scandire; con molti driver basta un 
clic sull'area di anteprima perché il 


driver limiti automaticamente l'area 
nel modo più opportuno. Con un po' 
di fortuna non dovrete modificare 
altre regolazioni, anche se molto di¬ 
pende dallo scanner e dal driver. 
Nei nostri test, ad esempio, quando 
abbiamo usato il driver WIA ( Win¬ 
dows Image Acquisition ) siamo do¬ 
vuti intervenire sulla luminosità per 
evitare che la firma presentasse pic¬ 
cole interruzioni nel tratto. Al con¬ 
trario, usando il driver Twain le im¬ 
postazioni di default hanno funzio¬ 
nato bene. Un suggerimento; per 
apporre la firma sul foglio usate un 
pennarello a punta fine di colore ne¬ 
ro, marcando bene il tratto. 

Una volta soddisfatti del risultato, 
avviate la scansione vera e propria e 
poi chiudete il driver. Se la scansio¬ 
ne era stata lanciata dalFinterno di 
Word, a questo punto ritroverete la 
firma già all'interno del documento. 
In caso contrario, salvate l'immagine 
in un file sfruttando un formato bit¬ 
map non compresso, come Bmp o 
Tiff, dopo averla ritagliata o ritocca¬ 
ta se necessario. Infine inseritela nel 
documento di Word con il comando 
Inserisci/Immagine/Da file... 

Ora, all'interno di Word selezionate 
la firma, richiamate il comando For- 
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Troubleshooting ►► 


mato/Immagine e accertatevi che 
nella scheda Layout lo stile sia In li¬ 
nea con il testo. Questa impostazione 
indica a Word di trattare l'immagine 
come se fosse un unico, grande carat¬ 
tere di testo. Se non è preceduta da 
altri caratteri nella stessa linea, la fir¬ 
ma apparirà quindi allineata al lato 
sinistro della pagina (a meno che l'al¬ 
lineamento del paragrafo non sia sta¬ 
to modificato). Prima di definire la fir¬ 
ma come una voce di glossario, vi 
consigliamo di ripetere la scansione 
al doppio e poi al quadruplo della ri¬ 
soluzione originale (quindi 600 e 
1.200 dpi oppure 720 e 1.440 dpi). In¬ 
serite le varie versioni in un docu¬ 
mento e stampatelo per vedere quale 
delle tre fornisce il risultato migliore. 
Una volta soddisfatti dellimmagine, 
trasformatela in una voce di glossa¬ 
rio. Per farlo, innanzitutto seleziona¬ 
tela, poi richiamate il comando Inse- 
risci/Glossario/Nuovo e assegnate al¬ 
la nuova voce un'abbreviazione a 
piacere, ad esempio fir. Da questo 
momento in poi, ogni volta che vorre¬ 
te inserire rimmagine della vostra fir¬ 
ma in un documento non dovrete fare 
altro che digitare fir e premere il tasto 
funzione F3. Tenete presente che se 
utilizzerete il wizard Creazione Gui¬ 
data Lettera di Word (o uno degli altri 
modelli fomiti a corredo del program¬ 
ma) potreste trovarvi nella condizio¬ 
ne di non riuscire a collocare facil¬ 
mente la firma nello spazio compreso 
tra la formula di chiusura scelta (ad 
esempio, Cordiali saluti) e il vostro 
nome. Questo accade perché lo spa¬ 
zio non è stato creato inserendo degli 
"a capo", ma a livello di formattazio¬ 
ne dei due paragrafi. Un modo sem¬ 
plice di aggirare l’ostacolo è quello di 


Ek &>«4u* ] 
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scrivadinuovo.H 
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La-direzione.-i 


selezionare entrambi i paragrafi, sce¬ 
gliere la voce di menu Formato/Para¬ 
grafo e poi, alla scheda Rientri e spa¬ 
ziature, impostare a 0 i valori di Spa¬ 
ziaturaprima e Spaziatura dopo. Fat¬ 
to questo, vi basterà spostare il curso¬ 
re all'inizio della seconda riga e ag¬ 
giungere dello spazio vuoto premen¬ 
do una o più volte il tasto Invio. Ora 
potrete inserire la firma in una delle 
righe appena aggiunte. 

Per concludere la rubrica di questo 
mese, ecco un altro paio di utili sug¬ 
gerimenti per Microsoft Word. 

> Si vede ma non si stampa 

Volete inserire in un documento di 
Word del testo che verrà visualizzato 
sullo schermo ma che non verrà 
stampato? Evidenziate il testo che 
non volete far comparire in stampa, 
richiamate il menu Formato/Caratte¬ 
re, nella scheda Tipo spuntate la ca¬ 
sella Nascosto, infine premete OK: il 
testo scomparirà immediatamente; 
Per farlo riapparire, andate al menu 
Strumenti/Opzioni, poi nella scheda 
Visualizza, nella sezione centrale 
(Formattazione) spuntate la casella 
Testo nascosto. Il testo tornerà visibi¬ 
le, sottolineato con una serie di punti¬ 
ni in modo che possiate comprende¬ 
re a colpo d'occhio che è stato format¬ 
tato in maniera speciale. Per nascon¬ 
dere allo stesso modo altre parole o 
altre porzioni del documento, il modo 
più rapido è quello di ricorrere allo 
strumento Copia formato, il cui pul¬ 
sante si trova nella barra strumenti 
Standard. Vi ricordiamo che un dop¬ 
pio clic su questo pulsante attiva sta¬ 
bilmente la funzione Copia formato, 
consentendovi di applicare la format¬ 
tazione a più porzioni del testo senza 
doverla richiamare ogni volta. Al ter¬ 
mine delle modifiche, per tornare in 
modalità normale di inserimento ba¬ 
sta premere il tasto Esc. 


La ringraziamo per i suoi suggerimenti. 
Li abbiamo archiviati e li metteremo in 
pratica. Se ha altri consigli, per favore 
ci scriva di nuovo. 


La direzione. 


> Numeri visualizzati 
come testo 

Usando i codici di campo potete for¬ 
mattare i numeri in modo che ap¬ 
paiano in forma testuale; quaranta- 
due per 42, centoventicinque per 
125 e così via. Ecco un esempio. Per 
prima cosa digitate Ctrl + F9, in mo¬ 
do da far comparire la coppia di pa¬ 
rentesi graffe che delimitano un co¬ 
dice di campo. AlLinterno delle due 
parentesi, scrivete = seguito dal nu¬ 
mero che volete visualizzare, facen¬ 
dolo seguire dai parametri VDollar- 
Text e VFirstCap, in questo modo; 
{=3.678\ * * •• DollartTextX * Firstcap) 

Ora fate clic sul codice di campo 
con il tasto destro del mouse e sce¬ 
gliete la voce Attiva o disattiva codi¬ 
ci di campo. 

Ora dovreste vedere il numero visua¬ 
lizzato come testo; Tremilaseicento- 
settantotto e 00/100. Word mette a 
vostra disposizione un discreto nu¬ 
mero di codici di formattazione per i 
numeri. Ecco i più utili, ciascuno con 
un esempio esplicativo. 

VCardText 

{=42 VCardText} viene visualizzato come 
quarantadue 

*OrdText 

{=42 VOrdText} viene visualizzato come 
quarantaduesimo 

*Ordinai 

{=42 VOrdinal} viene visualizzato come 42° 
VROMAN 

{=42 VROMAN} viene visualizzato come 
XLII. 

Nell'ultimo esempio, il parametro è 
scritto volutamente in lettere maiu¬ 
scole; se venisse scritto in minusco¬ 
le, anche il numero romano appari¬ 
rebbe in lettere minuscole. 

Vi segnaliamo poi che nell'aiuto in 
linea di Word 2000 vengono indica¬ 
ti parametri dal nome italiano (Valu- 
tatesto invece di DollarText, Cardte- 
sto invece di OrdText e così via). So- 
presa; i parametri tradotti non fun¬ 
zionano. Provando a inserirli si ot¬ 
tiene "Errore. L'argomento parame¬ 
tro è sconosciuto ". 

Copyright © 2003 Ziff Davis Medio Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Palmari ►► 


I migliori software per i Pda 

Sviluppare software su un pda Palm OS? È possibile, come 
dimostra brillantemente uno dei programmi di questo mese. 


Sviluppo on thè road 


Dedicato agli sviluppatori che non si fermano mai - 
neppure quando sono in viaggio e hanno solo un sem¬ 
plice palmare in tasca - Pocket GCC è un compilatore 
C/C++ in grado di girare sotto Pocket PC e di compi¬ 
lare applicazioni native per questa piattaforma. Il pro¬ 
gramma è nato, come spesso accade per progetti di 
questo tipo, in ambito universitario e si basa sul noto 
compilatore open source Gcc e sui tool contenuti nelle 
Binutils, pacchetti ospitati 


• Di Daniele Marino 


Le prove dei software Palm OS so¬ 
no effettuate su diversi palmari, in 
relazione ai requisiti hardware dei 
programmi stessi. Le prove dei 
software Pocket PC vengono svol¬ 
te su un HP iPAQ 3870. 


sul sito ufficiale Gnu e ben 
noti al pubblico dei pro¬ 
grammatori in ambiente 
Unix/Linux. Tra i compo¬ 


ni 


r Pocket GCC 1.5 

' Freeware 
http://mifki.ru/pocketgcc 
> Download: 2,5 MByte 


tj Pocket GCC 


Ifi/10/03 07:32 

Zl/U/03 10:37 <D1R> 

round 2 tue (3). Total sise i 
\pgcc\30»p> aerili 

\P9cc\saap> \pocc\cclplu* \p9cc\1 
\pacc\include -I \pgcc\saapMenu 
Spgcc\BMp> \pgcc\as \p«cc\sa«p\i 
\puccSsaap> \pqcc\cppO \pi|t.-i;\a*ai 
pycc\Include -I \pucir\sasp\aenu ■ 
Vpgcc\sup> \pgcc\«*tadxes \pgcc\: 
—iticlude-d\pgcc\ld \pgcc\saap\i 
up\aenu\aenu.exe -L \pgcc\lib -. 
unr.iae -1 portiih 


Quasi tutti i programmi descritti 
in questa rubrica si trovano sul 
Cd-Rom allegato a PC Professio¬ 
nale. Per raggiungerli basta fare 
nenti di Pocket GCC si dic su , pu | sante Ne „ a Rivistapre . 

trovano un assembler, un sente ne||(J schermata di apertu . 
linker, un compilatore di ra de | cd . Rom stesso 
risorse e alcune librerie 
tratte per lo più dal 
Pocket PC 2002 Sdk, il kit di sviluppo ufficiale per 
questo sistema operativo. I programmi non prevedono 
un frontend grafico, ma si lanciano da un vero e pro¬ 
prio prompt dei comandi, compreso nel pacchetto. Il 
compilatore supporta la sintassi standard di C e C++, 
ma ancora soffre di alcuni problemi di gioventù (la 
prima release ufficiale è dello scorso ottobre 2003): 
l’autore ha già previsto però nuove feature - che do¬ 
vrebbero andare di pari passo con la risoluzione degli 
inevitabili bug - come il supporto a Mfc e la possibi¬ 
lità di creare DII direttamente sul palmare. Oltre alla 
documentazione ufficiale - reperibile in parte sul sito 
dell'autore, in parte su www.gnu.org, esiste anche 
una mailing list di supporto ospitata sui server Yahoo!, 
all'indirizzo 

http://groups.yahoo.com/group/pocketgcc. 


Gadget per musicisti 


Jana è una piccola software house che si dedica 
esclusivamente alla scrittura di applicazioni musicali 
per Windows e Palm OS. Per tutti gli appassionati di 
musica, che vogliono vedere il proprio palmare come 
un assistente anche in questo campo, molto utili sono 
i Music Gadgets, una suite di utility in miniatura utili 
in molte situazioni: tra essi si trovano ad esempio un 
metronomo e un tool per 
l'accordatura della chitar¬ 
ra, uno strumento per la 
trasposizione di tono degli 


Music Gadgets 

14,95 dollari Usa 
www.janasoftware. co. uk 
Download: 0,2 MByte 


Key Signatures 


gb 


Eb major / C minor 

3 flats - Bb, Eb, fìb 


spartiti e una tastiera virtuale su cui tentare di suo¬ 
nare semplici melodie. Le utility sono ben fatte e in¬ 
cludono anche strumenti per il calcolo delle altera¬ 
zioni in chiave nelle diverse tonalità, per lo studio 
degli accordi e per la modifica dell'intonazione e del¬ 
la velocità dei brani midi. Sempre rivolto ai musicisti, 
in particolare ai chitarristi, è GuiPar (Shareware, 10 
dollari Usa, 

http://ogin.net/spaware/guipar/index_e.html), un'u¬ 
tility che disegna a video gli accordi così come si 
suonano sul manico della chitarra e li riproduce, si¬ 
mulando la pennata del plettro o addirittura arpeggi 
personalizzati - associando una singola corda a cia¬ 
scuno dei sei pulsanti hardware. Il programma per¬ 
mette di impostare a piacimento l'uso del capotasto, 
include anche un semplice accordatore e supporta la 
sintesi Fm offerta da alcuni modelli di Sony Clie e 
HandSpring Visor. 
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Palmari 


La compressione approda sui palmari 


I programmi di compressione non sono una novità as¬ 
soluta nel mondo dei palmari: l'idea è nata già qual¬ 
che anno fa, quando le memorie a disposizione erano 
molto meno capienti di quelle attuali, ma la scarsa 
potenza dei processori con cui i palmari erano equi¬ 
paggiati rendeva le operazioni di decompressione un 
po' problematiche. Ora nel mercato dei palmari è en¬ 
trato anche un colosso come WinRAR, uno dei nomi 
più noti nel mercato dei software di compressione. Il 
vantaggio di WinRAR per Pocket PC rispetto alle so¬ 
luzioni proprietarie di altri produttori è la possibilità 
di aprire sul palmare i normali archivi compressi nel 
loro formato nativo: oltre al comunque diffuso Rar è 


Urtai irte | 


21/11/03 060K 


Tonti 


WinRAR 3.20 

Freeware 
www.winrar.it 
> Download: 0,2 MByte 


gestito anche il formato Zip, ve¬ 
ro leader del mercato. È possibi¬ 
le aprire file esistenti, modifi¬ 
carli o crearne di nuovi. Win¬ 
RAR per Pocket PC gestisce molte delle feature avan¬ 
zate del formato Rar - archivi solidi, suddivisione in 
più volumi dei file creati, caratteri Unicode nel nome 
dei file, cifratura Aes con chiave a 128 bit. A differen¬ 
za delle versioni per Windows e per gli altri sistemi 
operativi, WinRAR per Pocket PC viene distribuito in 
modo del tutto gratuito. 


ra t B|- 


Utility per grandi viaggiatori 


Per chi gira il mondo e non si separa mai dal suo pal¬ 
mare, ecco tre programmi utili seppure in modo diver¬ 
so. Il primo, Airport Codes, è un database che contiene 
le sigle internazionali utilizzate per indicare gli aero¬ 
porti di tutto il mondo e altre informazioni, come la di¬ 
stanza dei medesimi aeroporti . 

^ _ ( M I Mod 

dalle città di riferimento. Il prò- r 
gramma utilizza un semplice 


i'erlh 
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• Airport Codes 

Freeware 

www. thomasgredig. corri 
> Download: 0,2 MByte 
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reader chiamato PolliGlot e incluso nel pacchetto di in¬ 
stallazione. Idealmente vicino ad Airport Codes è 

World Politicai Map (Freeware, 

http://mapmap.8m.com), una semplice cartina politica 
del globo, con funzioni di ricerca che permettono di in¬ 
dividuare rapidamente la posizione di stati e città. 
L'ultimo strumento, che in passato già abbiamo presen¬ 
tato ai nostri lettori, è Mètro (Freeware, 
www.nanika.net/Metro) , un programma che è nato co¬ 
me mappa delle reti metropolitane delle principali città 
del mondo e di release in release (si è arrivati recente¬ 
mente alla 5.0) offre informazioni sempre più svariate e 
dettagliate di carattere turistico. Il programma è com¬ 
pletamente modulare: ad ogni città - oltre 250 sono in¬ 
cluse nell'archivio compresso che si scarica da Web - 
corrisponde un piccolo database, in formato Palm ma 
utilizzabile anche nella versione Pocket PC di Mètro. 


Comunicare con il Pocket PC 


Connettività e wireless. Queste sono senza alcun dub¬ 
bio parole chiave del mondo dei palmari. Ecco quindi 
due tool per comunicare tramite Pocket PC, uno dedica¬ 
to alla comunicazione via cellulare, l'altro via Bluetooth. 
Il primo programma si chiama GSMLink 4, e permette 
di far colloquiare palmare e cellulare, per sincronizzare 
le rubriche degli indirizzi e gestire dal palmare l'invio e 
la ricezione degli Sms. GSMLink è un programma ben 
realizzato e semplice da utilizzare, sempre che il cellu¬ 
lare a disposizione sia " compatibile " (non ci sono in¬ 
compatibilità dichiarate, ma alcuni utenti lamentano 
problemi con alcuni modelli Nokia). Per girare sotto 
Pocket PC 2003 il programma richiede una libreria di 
runtime di Visual Basic, raggiungibile dal sito Web del 
produttore. Il secondo programma che presentiamo è 


dedicato esclusivamente ai Pocket PC dotati di scheda 
Bluetooth. Con Bluetooth Chat (Freeware, si scarica da 
FreewarePPC, www.freewareppc.com ), questo il nome 
dell'utility, è possibile stabilire sessioni di chat, ovvero 
chiacchierare a distanza, tra due palmari ed inviarsi 
brevi messaggi testuali. L'applicazione è comoda ad 
esempio negli ambienti di lavoro in cui ciascun dipen¬ 
dente ha a disposizione un pal¬ 
mare personale, e non richiede 
particolari sforzi di configurazio¬ 
ne per essere utilizzata. 


^|r.SMIlnlr V4JLX 
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' Freeware 
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> Download: 0,8 MByte 
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Cad ►► 


UGS Plm Solutions Solid Edge V15, 
come cambia la modellazione meccanica 


Quindicesima versione per il software basato sul solido motore di modellazione 
Parasolid. Più semplice la lavorazione di insiemi complessi, migliore rendering. 


Il mondo delle applicazioni dedica- 
Bruno Severino te alla modellazione meccanica è 
sempre in fermento e UGS, dopo 
aver mutato il suo nome in UGS 
PLM Solutions, ha recentemente 
presentato la release 15 del suo 
software di progettazione mid-ran- 
ge: SolidEdge. 

Forte della crescita nelle vendite 
dell'ultimo periodo, per la V15 la 



società ha confermato la propria fi¬ 
losofia di Design with Insight, pun¬ 
tando su di un accesso ancor più 
facile ai dati di progettazione e mi¬ 
gliorando l’integrazione tra il lavo¬ 
ro dei componenti del team. 
SolidEdge, nato come semplice 
software MCAD (Mechanical Com¬ 
puter Aided Design), si è arricchito 
nel corso degli anni di strumenti 
sempre più specifici dedicati a di¬ 
verse realtà di progettazione, met¬ 
tendo a disposizione funzionalità e 
flussi di lavoro studiati ad hoc, al fi¬ 
ne di accelerare il processo di pro¬ 
gettazione preservando la sempli¬ 
cità d’utilizzo che da sempre lo 
contraddistingue. 

Ricordiamo che SolidEdge è basato 
sulla tecnologia Parasolid, il kernel 
di modellazione proprietario di 
EDS, utilizzato da numerose appli¬ 
cazioni in ambito C AD/C AM/C AE. 
Altra decisiva innovazione nella 
storia dell'applicativo è stata rag¬ 
giunta grazie dall'inserimento di 


La tecnologia Rapid Blue, per la progettazione di 
forme di prodotti di consumo, offre funzionalità 
dedicate alla creazione e all'analisi delle 
geometrie complesse, e include nuove funzioni 
per la realizzazione di griglie di ventilazione e 
mozzi. (Jeffrey Berger Fin-el LLCIndianapolis, 
Indiana USA) 


Con l'accordo stipulato con tra UGS PLM 
Solutions e D-Cubed la componente 
Assembly Engineering Manager (AEM) della 
società inglese è stata impiegata per 
migliorare le funzionalità di simulazione 
cinematica di SolidEdge Versione 15. (Motor 
Development International Carros, France) 



funzionalità tipiche delle soluzioni 
software dedicate alla gestione del 
ciclo di vita del prodotto diretta- 
mente all'interno del programma. 
A tal proposito ricordiamo che la 
tecnologia Insight, parte integrante 
dell'applicativo, permette al pro¬ 
gettista di usufruire di funzionalità 
PDM (Product Data Management) 
direttamente all'interno dell'am¬ 
biente di disegno e senza costi ag¬ 
giuntivi, d'acquisizione e gestione; 
inoltre a partire dalla V15 SolidEd¬ 
ge supporta Microsoft Windows 
SharePoint Services (WSS) e SQL 
Server 2000. 

Tuttavia se analizziamo i migliora¬ 
menti che si sono susseguiti nelle 
numerose versioni dell'applicativo 
UGS, dobbiamo ammettere che 
senz'altro il punto di svolta è costi¬ 
tuito dall'introduzione del concetto 
di sistema. SolidEdge così facendo 
sposta il baricentro della progetta¬ 
zione meccanica tridimensionale 
dal concetto di accoppiamento fra 
le parti a quello d'interazione fra le 
sue componenti. Nascono così mo¬ 
delli intelligenti. 

In quest'ottica un gruppo di parti e 
sottoassiemi interagenti è concepi¬ 
to e modellato come unico "insie¬ 
me”. 

La tecnologia di SolidEdge è in 
grado di catturare le relazioni criti¬ 
che da mantenere, tanto che a ogni 
componente è aggiunto o asportato 
materiale in funzione del suo cor¬ 
retto posizionamento nell'assem¬ 
blaggio. 

Le parti mobili mantengono i loro 
percorsi e carichi predefiniti, men¬ 
tre i sensori controllano le distanze 
e le altre variabili che influenzano 
il progetto. 

In questo modo il software acquisi- 
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La tecnologia di 
SoiidEdge è in grado di 
catturare le relazioni 
critiche da mantenere tra 
i componenti, per 
assicurare i corretti 
posizionamenti 
nell'assemblaggio anche 
in caso di consistenti 
modifiche. Le parti mobili 
mantengono i loro 
percorsi e carichi 
predefiniti, mentre i 
sensori controllano le 
distanze e le altre variabili 
che influenzano il 
progetto. (Volvo 
Articulated Haulers AB) 



sce e preserva sia l'intento proget¬ 
tuale, delineato all'inizio del lavo¬ 
ro, sia le relazioni fisiche definite in 
fase di definizione esecutiva. 

I precursori di questa tecnologia 
sono stati i sensori, deputati al mo¬ 
nitoraggio del progetto, ma con la 
VI4 UGS ha introdotto le librerie di 
sistemi che permettono all'utente 
di definire e memorizzare set coe¬ 
renti di parti, feature e vincoli alla 
stregua di un unico sistema funzio¬ 
nale. 

Solo con l'accordo stipulato con tra 
UGS PLM Solutions e D-Cubed che 
si è giunti ad una svolta definitiva. 
Infatti, la componente Assembly 
Engineering Manager (AEM) Del¬ 
l'inglese D-Cubed è stata impiega¬ 
ta per migliorare le funzionalità di 
simulazione cinematica di SolidEd- 
ge Versione 15. 

Nell'ultima release queste opzioni 
sono state sviluppate mediante 
l'impiego d'assiemi regolabili, che 
consentono la configurazione dello 
stesso sottoassieme in diverse posi¬ 
zioni operative, mentre i nuovi 
strumenti di analisi cinematica si¬ 
mulano automaticamente i mecca¬ 
nismi sotto l'azione di forze. 
Sempre nell'ottica dei sistemi è sta¬ 
ta introdotta una nuova funzione 
definita come "feature di assieme". 
Mediante quest'ultima il progetti¬ 
sta può creare e controllare le fea¬ 
ture a livello di assieme e definire 
come influenzerà le parti in gioco. 
Non mancano nella V15 funziona¬ 
lità d'analisi fisica interattiva dei 
meccanismi deputati allo studio del 


comportamento cinematico d'as¬ 
siemi e meccanismi. 

I costruttori di stampi e utensili de¬ 
stinati al settore dei prodotti di 
consumo in plastica apprezzeranno 
sicuramente le nuove funzionalità 
per l'analisi automatica del bordo 
di distacco, della superficie di di¬ 
stacco e della superficie di spoglia. 
La tecnologia Rapid Blue, nata co¬ 
me risposta alle problematiche re¬ 
lative alla progettazione di forme 
di prodotti di consumo, è stata im¬ 
plementata mediante nuove fun¬ 
zionalità dedicate alla creazione ed 
all'analisi delle geometrie com¬ 
plesse, ed ora include nuove fun¬ 
zioni "super feature" per la realiz¬ 
zazione di griglie di ventilazione e 
mozzi. 

La VI5 offre anche nuove funzio¬ 
nalità avanzate per lamiera, cine¬ 
matica e la componentistica stan¬ 
dard. 

Sul fronte della collaborazione al¬ 
l'interno del team il software, met¬ 
te a disposizione gli strumenti di 
visualizzazione e annotazione di¬ 
rettamente all'interno di Insight 
Connect, il Client software dedica¬ 
to agli utenti dei dati progettuali, 
che così facendo diventa un am¬ 
biente gestito ed affidabile che 
rende la collaborazione facilmente 
accessibile a tutti gli operatori. 

Ma Linserimento di nuove funzio¬ 
nalità ed il perfezionamento del set 
di strumenti di progettazioni di So- 
lidEdge non devono far dimentica¬ 
re l'aspetto più importante di que¬ 
sto prodotto. 


La capacità di catturare l'intento 
progettuale mediante sofisticati al¬ 
goritmi e la possibilità di fare teso¬ 
ro di motivazioni e know how con¬ 
dividendolo tra i partecipanti alla 
progettazione definisce l'approccio 
definito con il nome di "Insight" 
che nella release 15 viene mante¬ 
nuto e consolidato. 

Da tempo la casa sviluppatrice si è 
impegnata nella campagna di "mi¬ 
grazione" verso le applicazioni tri¬ 
dimensionali. Ricordiamo il vecchio 
programma "Origin" mediante il 
quale la società offriva la speri¬ 
mentazione gratuita dei vantaggi 
portati dal concetto di progettazio¬ 
ne tridimensionale. Mantenendo 
fede a questo indirizzo la V15 offre 
una serie di miglioramenti orienta¬ 
ti ad un facile passaggio alla pro¬ 
gettazione tridimensionale da par¬ 
te delle aziende manifatturiere che 
ancora usano sistemi di progetta¬ 
zione 2D. 

Naturalmente l'interoperabilità è 
garantita dalla possibilità di scam¬ 
biare dati nei formati più comuni: 
Parasolid (lettura e scrittura), Auto¬ 
CAD (DXF/DWG), MicroStation 
(DGN), (EMS/MDS, IGES fly-bys 
(2D e 3D), IGES e STEP, VRML, 
Prototipazione rapida STL ASCII e 
binario). Il software è in oltre in 
grado di salvare immagini nei for¬ 
mati TIF, BMP, e JPG), animazioni 
nel formato AVI ed è compatibile 
con le librerie OLE per progettazio¬ 
ne e modellazione. 

La release 15 di Solid Edge è stata 
certificata per lavorare con Win¬ 
dows NT 4.0 (Service Pack 5 o 6) 
Windows 98 (Second Edition) Win¬ 
dows 2000 Professional, Window- 
sXP, Windows Millennium e richie¬ 
de il software Internet Explorer 5.0 
o superiore. 

Per quanto concerne i requisiti 
hardware è necessario avere un si¬ 
stema equipaggiato con processore 
Intel Pentium II, III, 4 o equivalenti 
AMD Athlon. Avrete bisogno di al¬ 
meno 256 MByte di memoria RAM 
ed una scheda video compatibile 
OpenGL con risoluzione di almeno 
1024x768, con 65.000 colori. 

Per ulteriori informazioni potete 
contattare UGS al sito Internet 
www.plmsolutions.it 
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Maxon presenta la release 8.5 di Cinema 4D 



La nuova configurazione 
del material editor 
consente un controllo 
interattivo di tutti i 
parametri che definiscono 
gli shader del software. 
L'utente può osservare 
l'effetto da differenti 
angolazioni ruotando e 
scalando liberamente 
l'anteprima, che ora è in 
grado di visualizzare 
anche gli effetti 
d'animazione. 


Arriva alla versione 8.5 Ci¬ 
nema 4D, il software di mo¬ 
dellazione e rendering tridi¬ 
mensionale che ultimamente 
sta raccogliendo ampi con¬ 
sensi, sia nell'ambito della 
progettazione sia in quello 
dell'animazione. 

Ben più consistente del pre¬ 
cedente upgrade, che ricor¬ 
diamo era gratuito per i tito¬ 
lari di licenza di Cinema 4D 
8.0, l'ultimo aggiornamento inclu¬ 
de notevoli miglioramenti del mo¬ 
dulo materiali, che ora può contare 
sulla piena integrazione con gli 
shader SLA, e di nuove funzioni 
dedicate all'animazione dei perso¬ 
naggi. Naturalmente anche il cele¬ 
bre motore di rendering del pro¬ 
dotto Maxon, che ricordiamo è svi¬ 
luppato dalla tedesca CEBAS tito¬ 
lare della tecnologia di Final Ren¬ 
der, è stato oggetto di ritocchi e 
implementazioni. Ma procediamo 
con ordine. 

Sul piano della modellazione tridi¬ 
mensionale, la versione 8.5 include 
il plug-in Better Boole. Si tratta di 
un set di strumenti dedicati alla 
realizzazione di operazioni boolea- 
ne complesse che gli sviluppatori 
hanno deciso d'inserire in seguito 
al successo che lo stesso ha riscos¬ 
so in fase di beta testing. 


Better Boole, grazie all'impiego di 
quadrangoli, permette una model¬ 
lazione più accurata, soprattutto in 
caso di operazioni di modellazione 
addizionali, eliminando alcuni fa¬ 
stidiosi errori di visualizzazione. 

Il nuovo editor di materiali è stato 
ridisegnato sulla linea del gestore 
degli attributi, comparso a partire 
dalla release 8.0, ed è basato su fi¬ 
nestre di dialogo non modali. 

La nuova configurazione, oltre a 
permettere l'anteprima dei mate¬ 
riali su primitive differenti da quel¬ 
le classiche, consente un controllo 
interattivo di tutti i parametri che 
definiscono gli shader del softwa¬ 
re. L'utente può osservare l'effetto 
da differenti angolazioni ruotando 
e scalando liberamente l'antepri¬ 
ma, che ora è in grado di visualiz¬ 
zare anche gli effetti d'animazione 
associati alle texture. 

Le opzioni di visualizzazione di 
ciascun materiale possono essere 
salvate individualmente e, quindi, 
conservate all'interno dei salvatag¬ 
gi delle librerie. 

Oltre ai già citati SLA, la nuova re¬ 


lease include nuovi shader tra cui 
"Ripple-Shader", che deforma au¬ 
tomaticamente un oggetto pren¬ 
dendo come riferimento effetti di 
collisione, lo "Spline Shader" che 
consente la proiezione di una cur¬ 
va spline su di una superficie ed il 
"Layer shader" che semplifica la 
realizzazione di materiali stratifi¬ 
cati. 

La funzione "Bake Texture" per¬ 
mette all'utente la generazione di 
un'immagine che rappresenta le 
condizioni d'illuminazione di una 
superficie. La texture così ottenuta 
può essere impiegata per detta¬ 
gliare le scene più complesse ri¬ 
sparmiando tempo di calcolo. 
Infine segnaliamo che è stato in¬ 
cluso il "Dirt Shader", sviluppato 
sulla base del plug-in DirtyNUTs, 
che grazie a un algoritmo configu¬ 
rabile genera polvere ed effetti 
d'invecchiamento sulle superfici 
esposte alle sorgenti luminose. 

La casa tedesca ha migliorato an¬ 
che le funzionalità di compositing 
con un occhio di riguardo all'e¬ 
sportazione di rendering multipass 
verso Adobe After Effects. Inoltre, 



In Cinema 8.5 è stato incluso il “Dirt Shader", sviluppato sulla base del plug-in DirtyNUTs, che 
grazie a un algoritmo configurabile genera polvere ed effetti d’invecchiamento sulle superfici 
esposte alle sorgenti luminose. 


La caratteristica più innovativa del nuovo "Advanced Render" è senz'altro il supporto per gli effetti 
di Subsurface Scattering. Questa funzionalità permette la simulazione la diffusione delle 
radiazioni luminose attraverso la massa di una superficie. 


►► 
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per garantire un controllo ancora 
maggiore in fase di output, gli ef¬ 
fetti "Post" ora possono essere ren- 
derizzati su di un layer separato. 
Per quanto concerne l'animazione 
Cinema 8.5 offre il supporto per il 
formato FBX di Kaydara. Grazie ai 
file FBX il software tedesco potrà 
importare ed esportare insieme al¬ 
le geometrie caratteristiche quali 


Sul piano della modellazione tridimensionale, la 
versione 8.5 include il plug-in Better Boote. Si tratta di 
un set di strumenti dedicati alla realizzazione di 
operazioni booleane complesse molto apprezzato dai 
beta tester del programma. 


materiali, bones, parametri d'ani¬ 
mazione e altri dati relativi alla 
scena. 

I nuovi "Smart Bones" garantisco¬ 
no una maggiore compatibilità e 
permettono una gestione delle 
deformazioni più veloce ed accura¬ 
ta. Il piatto forte di Cinema è il 
modulo Advanced Render. La ca¬ 
ratteristica più innovativa è 
senz'altro il supporto per gli effetti 
di Subsurface Scattering. Questa 
funzionalità, sino a ora disponibile 
solo su software di fascia alta, per¬ 
mette la simulazione della diffusio¬ 
ne delle radiazioni luminose attra¬ 
verso la massa di una superficie. 
Naturalmente i materiali che mag¬ 
giormente trarranno giovamento 
da quest’implementazione sono 
quelli traslucidi e trasparenti come 
i fluidi, le cere e materiali organici 
in genere. 

Nella release 8.5 è stato inserito il 
"Vector Motion Blur”, una valida 
alternativa agli effetti di sfocatura 
normalmente realizzati su oggetti 
o sull'intera scena. Il nuovo filtro 
lavora a partire dai vettori di movi¬ 
mento degli oggetti ed è a tutti gli 


effetti considerato un “post proces¬ 
sing effect", quindi renderizzabile 
su layer dedicato. 

L'algoritmo di calcolo radiosity di 
Cinema senz'altro non ha bisogno 
di presentazioni, ma gli sviluppa¬ 
tori ne hanno migliorato ulterior¬ 
mente le prestazioni e la qualità. 
L'inserimento delle funzioni 
"Object Global Illumination" per¬ 
mette l'eliminazione degli artifici 
dovuti al calcolo stocastico consen¬ 
tendo il rendering delle animazio¬ 
ni secondo il "normal mode" in 
tempi ragionevoli. 

Maxon ha annunciato anche la di¬ 
sponibilità dell’applicativo "Sket¬ 
ch and Toon", un modulo che per¬ 
mette la realizzazione di rendering 
tridimensionali stilizzati. A giudi¬ 
care dagli esempi presenti sul sito, 
il nuovo software offre numerose 
opzioni per la realizzazioni di illu¬ 
strazioni dall'aspetto "hand made" 
e consente un'estrema personaliz¬ 
zazione del prodotto finale. 

Per ulteriori informazioni potete 
visitare il sito www.maxon.de. ■ 



Maxon ha annunciato anche la disponibilità 
dell'applicativo "Sketch and Toon", un modulo che 
permette la realizzazione di rendering tridimensionali 
stilizzati. (igarashiDesign) 
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Instant Messaging per Linux 

La messaggistica instantanea è sempre pìiù utilizzata, sia a casa sia in azienda. 
Ecco che cosa offre Linux per chi vuole usare guesto forma di comunicazione. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Linux offre diversi client 
per Instant Messaging 
assai maturi e completi, 
come Cairn 

(http://gaim.sourceforge. 
net). Molti parametri del 
display, inclusi la scelta e il 
comportamento delle 
icone, sono con figurabili. 
Cestire simultaneamente 
diverse conversazioni non 
è un problema, anche su 
diversi network (Aim, Icq, 
jabber e altri). 


U Instant Messaging (IM) è stato de¬ 
finito come un servizio che combina 
l'invadenza del telefono tradiziona¬ 
le con la seccatura di dover scrivere 
anziché parlare. Si tratta in effetti di 
un'integrazione fra chat e e-mail: 
sapendo quali utenti sono on-line in 
un particolare momento si può in¬ 
viare un messaggio solo a chi si de¬ 
sidera raggiungere, con la certezza 
che sarà letto subito, a differenza di 
quanto avviene con la posta elettro¬ 
nica. Il principio nel mondo Unix 
non è affatto nuovo: il comando talk 
permette di fare qualcosa di simile 
da decenni, ovviamente con un'in¬ 
terfaccia molto più rozza e limitata. 
I sistemi IM più avanzati sono in 
grado di scambiare in tempo reale 
anche contenuti multimediali: oltre 
a rendere più coinvolgente e diver¬ 
tente una semplice conversazione 



fra amici questo può avere conse¬ 
guenze tanto ovvie quanto utili an¬ 
che in ambito lavorativo. 

Alla base dell'Instant Messaging c'è 
quasi sempre una registrazione ini¬ 
ziale presso un server. Questi asse¬ 
gna al nuovo utente un qualche tipo 
di codice unico, raccoglie dati più o 
meno personali e crea una rubrica 
degli indirizzi IM delle conoscenze 
dell'utente. Una volta registrati, ba¬ 
sta lasciar fare al proprio client: ogni 
volta che ci si connette ad Internet, 
esso si collegherà autonomamente 
al server appena descritto, gli comu¬ 
nicherà che si è in linea e gli chie¬ 
derà di controllare quali delle perso¬ 
ne presenti nella rubrica sono a loro 
volta in ascolto, mostrandone poi i 
nomi in un'apposita finestra. 

Questa sorta di "appello", reso pos¬ 
sibile dal fatto che ogni utente ha un 
codice unico, viene ripetuto periodi¬ 
camente, in modo da mantenere la 
lista delle presenze sempre aggior¬ 
nata. A questo punto, comunicare 
istantaneamente con uno degli 
utenti elencati è assai simile alla 
composizione e all'invio di un mes¬ 
saggio e-mail. In alcuni casi i mes¬ 
saggi potrebbero anche non passare 
affatto per un server centrale, come 
nella posta elettronica, ma essere 
scambiati direttamente fra i compu¬ 
ter dei due utenti. La seconda solu¬ 
zione è possibile perché i client IM 
comunicano al server anche l'indi¬ 
rizzo Ip del computer su cui stanno 
girando: non pesando sul server 
centrale è anche più veloce. 

I vari network IM permettono all'u¬ 
tente di rendere pubbliche diverse 


informazioni personali, normalmen¬ 
te consultabili on-line da chiunque, 
anche da chi non si vuole affatto 
contattare. A parte questo, la notifi¬ 
ca immediata e pubblica della pro¬ 
pria connessione alla rete e del pro¬ 
prio indirizzo Ip è un invito esplicito 
ai pirati informatici a tentare un at¬ 
tacco. Se si utilizza l'Instant Messa¬ 
ging, dunque, diventa ancor più in¬ 
dispensabile proteggere i propri da¬ 
ti (backup) e avere un firewall ben 
configurato. 


> Gli standard IM 

Il panorama IM è ancora piuttosto 
confuso. Colossi come Microsoft, 
Yahoo e America Online hanno svi¬ 
luppato servizi diversi, più o meno 
incompatibili. Quando l'Instant 
Messaging ha iniziato a diventare 
un fenomeno di massa paragonabi¬ 
le a quello degli Sms, alcune indu¬ 
strie avevano fondato il consorzio 
IMUnified per garantire agli utenti 
finali di sistemi diversi la possibilità 
di comunicare fra loro. 11 consorzio 
non è più attivo e un progetto simi¬ 
le, proposto da America Online con 
il nome Open IM Aichitecture Desi¬ 
gn sembra aver fatto la stessa fine. 
Un recente rapporto alla Commis¬ 
sione Europea ha indicato in questa 
competizione uno dei fattori che po¬ 
trebbero rallentare la convergenza 
verso un sistema unificato di servizi 
telefonici e Internet. Nel frattempo 
la situazione rimane simile a quella 
della posta elettronica venti anni fa: 
l'assenza di uno standard non pro¬ 
prietario significa che fin troppo 
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L'universo dell'lnstant 
Messaging è ancora 
afflitto da protocolli 
incompatibili, proprietari 
e no. Coni programmi 
giusti, questo non è un 
problema su Linux. Client 
come Cairn 

(http://gaim.sourceforge. 
net) permettono di 
dialogare con tutti i 
network più importanti, 
anche simultaneamente. 


spesso la scelta di questo o quel 
Client non dipende dalle sue qualità 
ma è forzata dalla compatibilità con 
quelli già usati da amici o colleglli. 
Fortunatamente sono in corso di¬ 
verse attività di standardizzazione 
piuttosto promettenti. L'Internet 
Engineering Task Force (Ietf) ha co¬ 
stituito un gruppo ( tnstant Messa¬ 
ging and Presence Protocol 
Working Group, www.imppwg.org) 
per creare una piattaforma IM co¬ 
mune. Lo scopo è quello di definire 


un insieme di protocolli e formati di 
dati per la messaggistica istantanea 
e la notifica della presenza on-line 
utilizzabile su tutta Internet. Il pro¬ 
dotto più importante finora è il pro¬ 
tocollo Xmpp (eXtensible Messa¬ 
ging and Presence Protocol), intera¬ 
mente basato su Xml. 

Esistono anche proposte di funzioni 
integrate per il controllo degli acces¬ 
si e la cifratura dei messaggi. L'au¬ 
tenticazione avviene tramite i meto¬ 
di Sasl ( Simple Authentication and 


I client IM per Linux più 
sofisticati sono estensibili 
tramite plugin. Molti sono 
inclusi nel pacchetto base, 
come nel caso di Cairn 
(http://gaim.sourceforge.net), 
e devono soltanto essere 
attivati. Altri, come quelli 
crittografici, vanno installati 
separatamente, per via della 
licenza d'uso o per ragioni 
legali. 


Security Layer) o Tls 
(Transport Layer Se¬ 
curity): entrambi ser¬ 
vono per garantire la 
sicurezza e l'identifi¬ 
cazione degli utenti di 
una connessione su 
Internet. Un altro obiettivo degno di 
nota di Xmpp è la possibilità di uti¬ 
lizzare i protocolli risultanti per la 
comunicazione diretta fra utenti 
umani e applicazioni software. 

> IM in tutta sicurezza 

Anche su Linux molti client IM pos¬ 
sono essere tutt'altro che sicuri, al¬ 
meno nella loro configurazione di 
default. Purtroppo la consapevolez¬ 
za di questo problema è ancora 


►► 


IM: amministrazione e sviluppo 


L'Instant Messaging su Linux offre sia soluzioni fatte e finite per 
chi vuole iniziare subito a scambiare messaggi, sia molti stru¬ 
menti per amministratori di sistema e sviluppatori. La prima ca¬ 
tegoria è rappresentata da Aim Sniff (www. aimsniff.com). Que¬ 
sto network sniffer analizza tutto il traffico in transito sulla rete, 
riconosce i pacchetti di AOL, Instant Messenger e simili, e pre¬ 
senta i risultati, su STDOUT o via Web. Se necessario, i dati rac¬ 
colti possono essere inseriti in un database MySQL. L'uso più 
frequente è la generazione di statistiche del traffico in rete (il ri¬ 
spetto delle leggi sulla privacy è ovviamente lasciato alla re¬ 
sponsabilità delLamministratore ! ). 

Passando alle librerie d'interesse per i programmatori che voles¬ 
sero cimentarsi nel campo dell'lnstant Messaging, quella alla 
base dei client Yahoo è libyahoo 

(http://sourceforge.net/projects/libyahoo/): l'equivalente per 
ICQ, stabile dal 2000, è icqlib ( http://sourceforge.net/projects/ic- 
qlib/), che offre prestazioni quasi completamente equivalenti a 
quelle dei client Icq "ufficiali". Questa libreria è utilizzabile di¬ 
rettamente in Python tramite i moduli disponibili all'indirizzo 
http://starship.python.net/crew/mwh/hacks/icglib/. 

Perl, versatile come pochi altri linguaggi, è all’altezza della sua 


fama anche in questo campo: il vastissimo archivio on-line 
CPAN ( www.cpan.org } contiene moduli per praticamente tutte 
le versioni e funzioni di Icq, Jabber e Aim, comprese quelle abi¬ 
litate alla crittografia. 

I webmaster, qualunque sia il sistema operativo che usano, han¬ 
no a disposizione parecchi strumenti, Open Source o meno, per 
offrire servizi più o meno complessi di Instant Messaging all'in¬ 
terno dei loro siti. Uno particolarmente interessante, anche se 
proprietario, è Hubz (www.hubz.com), che si propone come "la 
prima soluzione di Instant Messaging completamente via Web ". 
Un applet Java permette conversazioni in tempo reale fra tutti e 
soli gli utenti che stanno visitando la pagina web che lo contie¬ 
ne. Soluzioni meno sofisticate, ma comunque assai utili, sono re¬ 
peribili su diversi siti per webmaster. Una scelta frequente per 
chi usa Perl è visitare la pagina www.perlproducts.com/archi- 
ve/scriptlib/instant_messaging /. Si tratta di un archivio di script 
CGI per tutte le esigenze, sia a pagamento che liberamente uti¬ 
lizzabili. Quelli specifici per Instant Messaging includono un 
controllore di presenze on-line (ICQ Checker), un gestore di ru¬ 
briche (ICQ List), e un'interfaccia per inviare messaggi da Web 
agli utenti Icq (ICQ Pager). 
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molto ridotta: molti utenti privati 
comunicano via IM solo per que¬ 
stioni di scarsa importanza e quelli 
professionali lo usano soltanto al¬ 
l'interno dell'azienda, almeno fino¬ 
ra. Gli utenti Linux più attenti alla 
sicurezza dei dati e alla riservatez¬ 
za delle comunicazioni possono co¬ 
munque già scambiarsi messaggi 
riservati in tempo reale. Gli utenti 
di Gaim, per esempio, possono in¬ 
stallare Gep ( Gaim Encryption Plu- 
gin, http://gep.sourceforge.net/) un 
plugin che supporta gli standard di 
crittografia 3Des e Blowfish. 

Un diverso approccio alla sicurezza, 


Risorse 


> Gli standard del futuro 

Il punto di partenza per sviluppare Client o server IM 
varia a seconda del protocollo di interesse. Se si vuole 
creare un nuovo Client compatibile con un solo 
network bastano le librerie per Linux descritte nel¬ 
l'apposito box. Per capire il funzionamento degli ap¬ 
plicativi IM della prossima generazione (o per contri¬ 
buire alla loro creazione) occorre iniziare dalla home 
page dell'apposito comitato Ietf ( www.rrnppwg.org/) e 
dalle relative specifiche, scaricabili dallo stesso sito o 
da www.rfc-editor.org/rfc-index2.html : 

RFC 2778: A Model for Presence and Instant Messaging 
RFC 2779: Instant Messaging/Presence Protocol Requirements 

>Jabber 

Il punto di partenza per chiunque voglia compilare, 
configurare e usare qualunque applicazione Jabber 
è la home page della Jabber Software Foundation, 
www.jabber.org. Gli elenchi più aggiornati dei Client 
Linux e dei server disponibili si trovano agli indirizzi 
www.jabber. org/user/clientlist.php?Platform=Linux 
e, rispettivamente www.jabber.org/admin/serverli- 
st.php. 

> Instant Messaging e convergenza 

Le prospettive e le necessità legislative per una unifi¬ 
cazione, o almeno un'integrazione, dei servizi di te¬ 
lefonia (tradizionale o via Internet) e di Instant Messa¬ 
ging sono discusse in un rapporto inviato alla Com¬ 
missione Europea a ottobre del 2003. Il testo integrale 
del documento si può scaricare alLindirizzo http://eu- 
ropa.eu.int/information_society/topics/telecoms/regu- 
latory/studies/documents/nna_final_15sept.pdf 


tecnicamente interessante ma pro¬ 
babilmente non adatto per le azien¬ 
de, è quello di Ultramagnetic. Que¬ 
sto plugin permette al Client Gaim 
di funzionare all'interno della rete 
Six/Four ( www.hacktivismo.com/) 
e, in generale, di effettuare comuni¬ 
cazioni cifrate. Six/Four è una tec¬ 
nologia peer-to-peer attualmente in 
stato beta per costruire una rete 
completamente riservata, in cui tut¬ 
to il traffico è codificato. Six/Four 
funziona con qualsiasi applicazione 
Tcp o Udp, quindi può essere utiliz¬ 
zata anche per la navigazione Web 
anonima. 

Tornando all'Instant Messaging, il 
supporto alla crittografia aggiunto 
da Ultramagnetic è notevole: le 
chiavi vengono cifrate per lo scam¬ 
bio con algoritmo ElGamal a 2.048 
bit: l'autenticazione dei messaggi 
avviene in modalità DSA 1.024 bit e 
il testo è codificato con Aes a 256 
bit (Advanced Encryption Standard 
il nuovo standard che ha preso il 
posto di Des). Vale la pena di ricor¬ 
dare che tutto questo non è compa¬ 
tibile con altri Client IM, in partico¬ 
lare Trillian ( www.trillian.cc/ ). Ciò 
è dovuto a una precisa scelta di 
progetto: secondo gli sviluppatori di 
Ultramagnetic le comunicazioni 
con questo programma sono assolu¬ 
tamente insicure, poiché Trillian è 
vulnerabile ad attacchi del tipo 
"man in thè middle" (ovvero a ma¬ 
lintenzionati che si inseriscono per 
fra i due utenti legittimi di una co¬ 


municazione, intercettando le chia¬ 
vi). Ultramagnetic continuerà a es¬ 
sere sviluppato principalmente per 
Gaim, adattandosi di volta in volta 
alle nuove versioni di questo Client. 
In ogni caso le funzioni appena de¬ 
scritte sono gestite tramite la libre¬ 
ria libgcrypt del progetto GnuPG 
( www.gnupg.org ) e sono quindi 
riutilizzabili con relativa facilità in 
altri programmi. 

> Soluzioni lato server 

Instant Messaging su Linux non si¬ 
gnifica soltanto abbondanza di 
client per comunicare con amici e 
colleghi. Il supporto e l'attività di 
sviluppo per server IM avanzati e a 
sviluppo aperto non mancano. 

Una soluzione interessante anche 
se poco conosciuta è Silc ( Secure 
Internet Live Conferencing, 
www.silcnet.org). Esso è definito 
dai suoi autori come un protocollo 
per effettuare conferenze compieta- 
mente riservate su Internet, con 
chiavi diverse e uniche per ogni 
sessione, canale o singolo messag¬ 
gio. Con Silc sono possibili anche 
messaggi multimediali e conferen¬ 
ze audio e video. 

A parte Silc, i due campi più attivi 
da questo punto di vista sono Gale 
( http://www.gale.org ) e quello che 
include tutti i progetti basati sul 
protocollo Jabber. 

Secondo i suoi sviluppatori, Gale è 
"un programma Gpl per comunica- 














zione istantanea, con un accento 
particolare sulla sicurezza ad ogni 
livello". Il sistema impiega critto¬ 
grafia avanzata in tutte le fasi della 
comunicazione ed è costruito per 
garantire la massima privacy possi¬ 
bile, anche in presenza di ammini¬ 
stratori di sistema inaffidabili. L'ar¬ 
chitettura prevede server che si 
connettono l'uno all'altro solo sal¬ 
tuariamente, in maniera dinamica e 
mantenendo meno informazioni di 
stato possibile: questo permette di 
supportare anche connessioni mul- 
ticast e di adattarsi in tempo reale a 
variazioni della topologia della rete, 
dovuta per esempio a guasti dei 


server. Gale funziona anche come 
infrastruttura per comunicazioni 
avanzate di tipo chat: l'utente può 
filtrare i contributi alla discussione 
con la massima flessibilità, evitando 
di essere distratto da argomenti ir¬ 
rilevanti. 

Sono in fase di sviluppo meccani¬ 
smi (chiamati " directed categoiies" 
dagli sviluppatori) per aumentare la 
scalabilità, minimizzando le tra¬ 
smissioni non effettivamente neces¬ 
sarie fra i vari nodi. Grazie a essi i 
server Gale diventerebbero capaci 
di disporsi in una struttura a due li¬ 
velli: i singoli Client si connettereb¬ 
bero solo ai nodi del primo livello, e 


questi utilizzerebbero una sola con¬ 
nessione ai server superiori per 
inoltrare tutti e soli i messaggi non 
locali. 

> Jabber 

Jabber (www.jabber.org) è un'ini¬ 
ziativa assai ambiziosa per la realiz¬ 
zazione di una piattaforma comple¬ 
ta di Instant Messaging basata su 
un'architettura distribuita. Essa fa 
largo uso dei formati e tecnologie 
per lo streaming Xml formalizzati 
dall'Ietf nello standard Xmpp. Jab¬ 
ber è compatibile con sistemi pree¬ 
sistenti come Icq, Msn, Yahoo! o 


Instant Messaging per Linux: quale client usare? 


Questo riquadro presenta, una se¬ 
lezione dei client IM più attiva¬ 
mente sviluppati per Linux con li¬ 
cenza Gpl. Più d'uno è disponibile 
anche per Windows; alcuni poi 
supportano soltanto un network, al¬ 
tri invece quasi tutti. I criteri per la 
scelta sono quasi gli stessi validi 
sotto Windows: innanzitutto la 
compatibilità con i network che si 
ha bisogno di raggiungere, poi l'in¬ 
tegrazione con il resto del desktop, 
in particolare con gli ambienti Gno¬ 
me o Kde. 

>amsn 

http://amsn.sourceforge.net 

Interfaccia al sistema di IM Micro¬ 
soft Network, disponibile in 12 lin¬ 
gue e scritta in linguaggio Tcl/Tk. 
Funzionante su qualunque sistema 
operativo dotato di questo linguag¬ 
gio di scripting, incluso Windows. 

> Ayttm 

http://ayttm.sourceforge.net/ 

Ayttm (“Are You Talking To Me?") 
può connettersi a MSN, Yahoo!, Jab¬ 
ber, IRC, AIM e ICQ. Una funzione 
che potrebbe risultare utilissima per 
molti utenti è l'integrazione con Ba- 
belfish, per tradurre istantaneamen¬ 
te i messaggi inviati o ricevuti. 


Il programma può interagire anche 
con GnomeMeeting. Disponibile an¬ 
che per Windows NT o 2000. 

> Eb-Lite 

http://www.everybuddy.com/eb-lite/ 

Programma ancora in fase sperimen¬ 
tale, composto da due parti indipen¬ 
denti, che comunicano in modalità 
client-server. Il server può essere in¬ 
stallato su un solo PC per tutti gli 
utenti della Lan e diversi client pos¬ 
sono essere sviluppati indipendente¬ 
mente: uno di essi, RoadBuddy, fun¬ 
ziona su telefonini dotati di interpre¬ 
te Java. EB-Lite supporta gli stessi 
network riconosciuti da Ayttm. 

> Gabber 

http://gabber.sourceforge.net/ 

Gabber è stato scritto originariamen¬ 
te per il protocollo Jabber (www.jab- 
ber. org). Il programma può comun¬ 
que connettersi anche ad utenti 
AIM, MSN e Yahoo! Le varie dipen¬ 
denze dalle librerie Gnome ne ren¬ 
dono difficile l'uso in altri ambienti 
desktop. 

>Gaim 

http://gaim.sourceforge.net 

Uno dei client più completi e popo¬ 
lari su Linux. E compatibile con 



tInstant Messaging su Linux è estremamente funzionate, 
ma mai noioso. Cairn e diversi altri programmi permettono 
di associare qualsiasi suono a tutti gli eventi più comuni. 
Anche le icone corrispondenti ai vari contatti sono 
con figurabili a piacere e animate, se l'utente lo desidera. 


AIM, ICQ, Yahoo!, MSN, Jabber e 
altri, oltre che con l'Irc tradizionale. 

Gli utenti Gaim possono tenere in 
piedi simultaneamente connessioni 
con network diversi. Le conversazio¬ 
ni possono essere cifrate installando 
i plugin corrispondenti. Disponibile 
anche per Windows. 

>GnomelCU 

http://gnomeicu.sourceforge.net/ 

Compatibile soltanto con Icq. L'ulti¬ 
ma versione, integrata con Gnome ►► 


►► 
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<segue> 

2.2, supporta il trasferimento di file. Il 
programma fa uso dei nuovi standard 
Unicode per la codifica comune dei ca¬ 
ratteri di qualsiasi linguaggio. La lista 
dei contatti viene salvata su server, per¬ 
mettendo di usare Gnomelcu su diversi 
computer senza duplicare la configura- 


> Freehoo! 

(www.nongnu.org/freehoo/) 

Uno dei punti di forza di Linux (e in ge¬ 
nerale di qualsiasi sistema UNIX) è la 
possibilità che offre all'utente di svolge¬ 
re praticamente qualunque attività sen¬ 
za dover pesanti interfacce grafiche, e 
l'Instant Messaging non fa eccezione. 
Freehoo! è un Client a linea di comando 
per il servizio IM di Yahoo!, compatibile 
con la versione 2 di quel protocollo. 


> Kmess 

(http://kmess.sourceforge.net/) 

Client per Microsoft Network e il desk¬ 
top Kde (www.kde.org). È in grado di 
scambiare file e offre interessanti fun¬ 
zioni di integrazione con Hotmail, dalla 
notifica di nuove e-mail all'apertura di¬ 
retta della casella postale corrisponden¬ 
te. Anche gli inviti a connessioni Net- 
meeting (se il clone GnomeMeeting è 
installato) sono riconosciuti. 

> Kopete 

http://kopete.kde.org 

Kopete è utilizzabile con i network AIM, 
Jabber, MSN, ICQ, Yahoo! e IRC. È il 
client IM di default di Kde, in cui si integra 
perfettamente dalla notifica dei messaggi 
ai temi grafici. Può sostenere più conversa¬ 
zioni simultaneamente: l'interfaccia utiliz¬ 
zata in questo caso è a pannelli, simile a 
quella dei browser Mozilla e Konqueror, 
per utilizzare una sola finestra. 


>TTTN 

(http://sourceforge.net/projects/tttn) 

Clone dell'Instant Messenger del Micro¬ 
soft Network, scritto in Java, e quindi riu¬ 
tilizzabile con grande facilità su qualsiasi 
sistema operativo. 

> Whozon 

(www.wwnet.net/Ytevelim/whozon/whozon.html) 

Whozon offre Instant messaging senza 
bisogno di server tramite un'interfaccia 
grafica Perl/Tk, sia su Windows (95, 98 e 
NT) sia su Unix. I client Whozon si con¬ 
nettono direttamente fra loro: quelli con 
indirizzi IP dinamici possono pubblicarli 
su pagine web condivise, che vengono 
generate o lette da utility incluse nei 
client. Whozon non usa un elenco di 
utenti centralizzato: ogni utente ha il pro¬ 
prio, incluso nei file di configurazione. 


Aim, ma l'Instant Messaging è solo 
il primo dei servizi previsti. Lo sco¬ 
po finale è scambiare in tempo rea¬ 
le non soltanto messaggi o notifiche 
sulla presenza on-line degli utenti, 
ma anche altri tipi di informazione, 
sempre attraverso una struttura de¬ 
centralizzata. 

In accordo con le specifiche Xmpp, 
la comunicazione istantanea è pre¬ 
vista non solo fra utenti umani, ma 


anche fra questi ultimi e qualsiasi 
programma software. 

Il sistema, attivamente sviluppato 
fin dal 1998, conta già milioni di 
utenti finali, decine di migliaia di 
server attivi e numerose implemen¬ 
tazioni indipendenti. 

La versione 2 del primo server 
creato per questo network, jabberd 
(h ttp://ja bberd.ja bberstudio. org/) 
supporta le ultime modifiche ai 


Jabber: Instant Messaging per umani e computer 


Client Jabber 
per IM tradizionale 



Server Jabber 


Client di altri 
network IM 


Gateway per altri 
network IM 


protocolli effettuate dall'Ietf e dalla 
Jabber Software Foundation. 
Jabber è altamente scalabile e 
adattabile sia ai servizi pubblici sia 
a quelli aziendali: chiunque può in¬ 
stallare un server, isolandolo dalla 
rete pubblica se si prevede di usar¬ 
lo soltanto su intranet. Tutte le fun¬ 
zioni di sicurezza previste dallo 
standard Xmpp sono ovviamente 
disponibili. 

Nuovi servizi possono essere ag¬ 
giunti ai protocolli di base utiliz¬ 
zando opportuni namespace Xml: 
la Jabber Software Foundation 
mantiene solo il controllo delle 
estensioni più comuni, per garanti¬ 
re Tinteroperabilità. Esistono già 
applicazioni basate su Jabber per 
file sharing, giochi, lavoro in grup¬ 
po via Internet e monitoraggio e 
gestione di LAN. 


L'Instant Messaging none più ristretto all'interno di singoli 
network, o riservato alla comunicazione fra esseri umani. 
Jabber (www.jabber.org) è un sistema estensibile fino a 
raggiungere gli utenti finali di qualsiasi network, non solo i 
propri. I client Jabber possono anche essere integrati in altri 
programmi per notificare istantaneamente eventi 
importanti, dall'inizio di un 'asta a problemi hardware. 
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Notizie ►► 



L’Unione europea insegna come passare a Linux 

Il 25 ottobre 2003 l'IDA ( European Union Interchange tagliati per le applicazioni più comuni in ambito de¬ 
ci/Data between Administrations) ha pubblicato una sktop: produttività, e-mail e calendaring. Sulla scia di 

guida di 148 pagine per la migrazione da Windows a questa iniziativa il governo tedesco ha pubblicato 

sistemi Gnu/Linux. Lo scopo è di fornire agli ammini- una guida aggiuntiva di oltre 400 pagine, che copre 

stratori di sistema i criteri per decidere se e come mi- l'uso di Samba come server di file e stampa in reti 

grare dalle piattaforme proprietarie a quelle Open miste o l'emulazione Windows tramite Wine. 

Source. Il documento propone Red Hat con il desktop La guida IDA (in inglese) è disponibile on-line al se- 

Ximian come soluzione di default, ma quasi tutto il guente indirizzo: 

contenuto è utilizzabile anche con altre distribuzioni. http://europa.eu.int/ISPO/ida/jsps/index.jsp2fuseAc- 

La guida contiene anche diversi esempi di migrazioni tion=showDocument&parent=news&documen- 

effettuate con successo e suggerimenti pratici e det- tID=1647 



Novell compra SUSE e si impegna sempre più con Linux 

Il quattro novembre 2003 Novell ( www.novell.com ) ha e area del Pacifico). L'acquisto segue quello di Ximian, 

annunciato di aver raggiunto un accordo per l'acquisto produttore di soluzioni integrate per desktop Linux 

di SUSE Linux ( www.suse.com ) al prezzo di 210 milioni aziendali, avvenuto l'estate scorsa. L'intenzione di No¬ 
di dollari. SUSE è uno dei distributori Linux più ap- veli è divenire il maggior fornitore mondiale di softwa- 

prezzati in Europa e, in generale, a livello corporate: la re e supporto tecnico per soluzioni integrate (desktop 

casa tedesca è anche uno dei membri fondatori del più server) basate su Linux. Contestualmente all'acqui- 

consorzio United Linux, insieme a Conectiva (azienda sto, Novell sta discutendo con IBM come continuare il 

che opera in America Latina) e TurboLinux (Giappone supporto di SUSE Linux sulla linea eServer. 



1 [mi iv irvmnmi'a' C~ f~r\ m km*! c quelle tipiche dei primi anni della scuola elementare. 

LI 1 1 UA |JCI « J j ! » Ul 1 C. vJvUI 1 1 pi 1 J Gcompris insegna a riconoscere lettere, numeri e parole, 

Gcompris (http://ofset.sourceforge.net/gcompris/) è un ma offre anche esercizi di algebra, programmi di disegno 

insieme di più di quaranta programmi educativi per Li- e giochi per imparare a leggere l'orologio. La versione 

nux, rivolti a bambini dai due ai dieci anni. Le attività 4.1, disponibile in italiano, inglese, francese e diverse al- 

proposte vanno da quelle per acquisire la manualità ne- tre lingue, comprende un nuovo livello di menu e un 

cessarla (giochi per imparare a usare mouse e tastiera) a maggior numero di opzioni e colori nei programmi grafici. 



Gestione grafica dei pacchetti Red Hat: GnoRPM 0.97 

Grazie all'arrivo di un nuovo responsabile è ripreso lo indipendentemente da esso). La versione appena usci- 

sviluppo di GnoRPM ( www.virtualworlds.de/GRPM/ ), ta è compatibile con l'ultima versione delle librerie 

un'interfaccia grafica per installare e aggiornare i pac- RPM standard disponibile al momento del rilascio. La 

chetti binari Red Hat in formato RPM. GnoRPM è scrit- gestione delle dipendenze, ovvero lo scaricamento da 

to in C e Gtk per offrire la massima velocità e integra- Internet dei pacchetti richiesti da quello che l'utente 

zione con il desktop Gnome (anche se può funzionare vuole effettivamente installare, è automatica. 



Un word processor leggero ma funzionale 

elusi quelli non alfabetici e alcuni dialetti italiani. 

Il 31 ottobre 2003 è stata rilasciata la versione 2.0.1 di AbiWord può generare automaticamente lettere carican- 

AbiWord ( www.abisource.com ), un word processor di- do nomi e indirizzi sia da database veri e propri sia da fi- 

sponibile per Linux, Windows, Solaris, QNX e altre piat- le di testo semplice. Questa e altre funzioni, come la 

taforme. Questa versione contiene soltanto soluzioni di stampa o la conversione in diversi formati, possono esse- 

bachi, non nuove funzionalità. AbiWord è scritto per inte- re eseguite anche lanciando il programma senza alcuna 

grarsi perfettamente, a livello di stampa, font e altre ca- interfaccia grafica, magari su un server remoto. 
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Software ►► 


Controllo remoto Open Source 


VNC - acronimo di Virtual Network Computing - è un 
programma per il controllo remoto nato come esperi¬ 
mento di ricerca nei laboratori AT&T. La particolarità di 
questo progetto è la sua disponibilità per numerose piat¬ 
taforme tra cui Windows, Linux e Unix: diventa così pos¬ 
sibile per esempio controllare una macchina Windows 
da un Pc con Linux e in generale - grazie all'esistenza di 
un Viewer in Java - da qualunque sistema operativo 
provvisto della Java Virtual Machine. La natura Open 
Source del progetto ha favorito la nascita di numerose 
altre versioni del programma. Tra queste, TightVNC si 
distingue per la possibilità di effettuare la compressione 
dei dati aumentando la velocità della sessione di con¬ 
trollo a distanza, specialmente su connessioni dial-up. 
Nel Client è infatti possibile selezionare il protocollo "Ti¬ 
ght" e abilitare due tipi di compressione: una non a per¬ 
dita - tipo quella impiegata dagli archivi zip - e una se¬ 
conda a perdita di dati, di tipo Jpeg, che peggiora la 
qualità delle immagini del desktop remoto riducendo 
così le informazioni che il server deve inviare. I due li- 



TightVNC 1.2.9 

Open Source 
www. tightvnc. com 
> Download: 724 Kbyte 


velli di compressione possono essere impostati con un 
valore da 1 a 9: nel primo caso si esprime il livello di 
compressione da applicare (maggiore è la compressione 
e più elevato sarà il carico sul processore), nel secondo 
caso la qualità delle immagini Jpeg da inviare. Rimango¬ 
no invece le limitazioni nell'ambito della sicurezza pre¬ 
senti nella versione originale di VNC: malgrado sia pos¬ 
sibile impostare una password per proteggere il controllo 
remoto, una volta collegati i due computer scambiano i 
dati in chiaro. Per ovviare a questo inconveniente è pos¬ 
sibile ricorrere al protocollo SSH per cifrare la comunica¬ 
zione, ma l'operazione non è alla portata di tutti gli uten¬ 
ti. La versione per Unix del Viewer TightVNC offre co¬ 
munque un approccio più semplificato per realizzare il 
tunneling tramite il Client OpenSSH. 


La posta è servita! 

In passato alcuni tra i più grossi portali Web, per fideliz¬ 
zare la propria comunità di utenti, offrivano molti servizi 
di utilità a costo zero. È il caso, per esempio, delle caselle 
di posta che potevano essere consultate in maniera gra¬ 
tuita, oltre che dal Web, anche tramite un Client di posta 
utilizzando il protocollo Pop3 o Imap. In seguito alcuni 
portali hanno deciso di fornire questo servizio solo a pa¬ 
gamento costringendo gli utenti non inscritti a utilizzare 
esclusivamente il browser e provocando il malcontento 
generale. MrPostman è un'applicazione Java che per¬ 
mette di aggirare questa limitazione - solo per le caselle 
su Yahoo!, Hotmail, Another e Mail - simulando una 
consultazione Web della mailbox e facendo pervenire la 


MrPostman 1.0 

Open Source 

http://mrpostman.sourceforge.net 
> Download: 1,2 MByte 


corrispondenza direttamente 
al proprio Client di posta, 
qualunque esso sia. In pratica, dopo avere installato il 
programma, è necessario creare un nuovo account dal 
Client di posta, indicare nel campo server Pop3 l'indirizzo 
locale 127.0.0.1 e impostare come porta del server Pop3 
il numero 11110 su cui MrPostman è in attesa. Quando il 
Client tenta di scaricare la nuova posta, invia la richiesta 
a MrPostman che si collega tramite Web alla casella e 
procede al download della nuova corrispondenza. 


File Help 
Meni Modules 
(2 Allo* otliei hostt to use MrPostnun 
(0 Rum Ihc CUI Wticn piumini fttlfU 

Open Lug wimluvv wtirn program Mail* 
Sfrvfr Hnrt : |l 11 IO 


Apply 


Show Log 


File compressi con il drag and drop 



KArchiver è un'utility di compressione per KDE che sup¬ 
porta il drag and drop. Il programma è in grado di lavora¬ 
re con i molteplici tool di compressione a linea di 
comando presenti nel sistema (zip, tar, bzip2, arj, 
lha, rar e altri ancora) e permette di creare archivi 
mediante il semplice trascinamento dei file sulla 

kArchiver 3.0.7 

Open Source 

http://perso. wanadoo. fr/coquelle/karchiver/ 

> Download: 454 Kbyte 


sua interfaccia. È quindi possibile aggiungere, estrarre o 
visualizzare i file selezionati con il solo ausilio del mouse, 
o avvalendosi del menu contestuale raggiungibile con la 
pressione del tasto destro sui file contenuti nell'archivio. 
Degna di nota la funzione che consente di convertire un 
archivio da un formato di compressione all'altro mediante 
un semplice wizard. KArchiver è in grado di eseguire au¬ 
tomaticamente la compilazione ed esecuzione di pro¬ 
grammi direttamente dai file compressi di distribuzione. 
Ancora vi è la possibilità di suddividere gli archivi in più 
parti - per esempio per poter essere memorizzati su floppy 
disk - e successivamente ricostruirli. Il programma, dispo¬ 
nibile anche in lingua italiana, rappresenta un'ottima al¬ 
ternativa per chi non ama lavorare a riga di comando. ■ 
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SVILUPPO 

pcpro.mytech.it 

Da Visual Basic a Java: realizzare 
un’applicazione di accesso ai dati (partei) 

Iniziamo in questa rubrica una serie di articoli per chi lavora in Visual Basic 
e vuole transitare in modo indolore a un diverso linguaggio di programmazione 


►► Di E così dopo mesi, o magari anni, di 

Massimiliano Bigatti sviluppo con Visual Basic vi trovate 
davanti a questo sconosciuto: Java. 
Forse è il cliente che ve lo ha chie¬ 
sto: ha la necessità di modificare 
un sistema esistente scritto in que¬ 
sto linguaggio. Oppure è stato il 
vostro capo a chiedervi di studiare 
questa piattaforma: il prossimo pro¬ 
getto nel quale sarete coinvolti lo 
utilizzerà e voi dovrete farvi trova¬ 
re preparati. O, più semplicemente, 
sono la curiosità e la voglia di im¬ 
parare cose nuove che vi spingono 


Strumenti di sviluppo in Java 


> Netbeans 

(www.neatbeans.org) 

Ambiente di sviluppo visuale che Sun MicroSystem 
ha acquistato da Forté e successivamente rilasciato 
come software Open Source. 

> Eclipse 

( www. eclipse. org) 

Questo Ide (Integrateci Development Environment) 
è prodotto da Eclipse, un consorzio sostenuto princi¬ 
palmente da IBM (l'azienda che ne ha avviato il 
progetto). 

> Borland JBuilder 

( www. borland. com/jbuilder/personal) 

Un prodotto che sta riscuotendo un successo cre¬ 
scente. In pochi anni è diventato il leader degli am¬ 
bienti di sviluppo per Java. La versione Personal è 
gratuita e liberamente scaricabile. 


ad aprire una finestra su questo 
nuovo mondo. 

Qualunque sia la vostra motivazio¬ 
ne, scoprirete presto - se non l'avete 
già fatto - che Java è basato su al¬ 
cuni concetti radicalmente diversi 
rispetto a quelli che ispirano Visual 
Basic; in compenso molti altri sono 
simili e facilmente assimilabili se 
spiegati per differenze. 

Questa breve serie di articoli è rivol¬ 
ta a tutti gli sviluppatori Visual Ba¬ 
sic che, per un motivo o per l'altro, 
desiderano addentrarsi nel mondo 
di Java. La programmazione orien¬ 
tata agli oggetti, la sintassi derivata 
dal linguaggio C, il forte orienta¬ 
mento a Internet e il desiderio di 
mantenere il contatto con quello 
che succede dietro le quinte sono 
solo alcuni degli aspetti che il novi¬ 
zio di Java si trova ad affrontare 
nell'apprendimento di questa piat¬ 
taforma. Per capire come lavorare 
con Java, svilupperemo un'applica¬ 
zione di prova che utilizza le tecno¬ 
logie più importanti e ricorrenti, in 
particolare quelle di programmazio¬ 
ne distribuita, per la realizzazione 
dell'interfaccia utente e per l'acces¬ 
so ai dati. 

> La natura di Visual Basic 

Visual Basic (VB) è uno strumento 
nato per la realizzazione rapida di 
applicazioni visuali per la piattafor¬ 
ma Windows. Risultato dell'ingegno 
di Alan Cooper ( www.cooper.com ), 


che oggi dirige un'azienda specia¬ 
lizzata nel rendere più umano l’ac¬ 
cesso alle tecnologie da parte degli 
utenti, il prodotto si è affermato 
quasi subito come strumento ideale 
per la produzione veloce di applica¬ 
zioni. La velocità di sviluppo non 
deriva solo dalla facilità del lin¬ 
guaggio di programmazione utiliz¬ 
zato, un'evoluzione del Basic, ma 
soprattutto dal fatto che VB isola lo 
sviluppatore dalle complessità lega¬ 
te alla realizzazione di interfacce 
utente grafiche con Windows. Le 
Api del sistema operativo, anche se 
in seguito si sono evolute in un fra- 
mework ad oggetti, Mfc (che non è 
riuscito comunque a semplificarne 
significativamente l'utilizzo), risul¬ 
tano infatti di notevole complessità. 
Se si aggiunge che per accedere al¬ 
le Api di Windows bisogna usare il 
linguaggio C, notoriamente alquan¬ 
to ostico, si capisce che lo sviluppo 
di applicazioni Windows non è cer¬ 
to alla portata dello sviluppatore 
"medio", né tantomeno del princi¬ 
piante. 

Con Visual Basic, Microsoft ha da¬ 
to la possibilità anche ai program¬ 
matori meno esperti di realizzare 
programmi Windows disegnando¬ 
ne direttamente sullo schermo l’in¬ 
terfaccia utente (è stata questa la 
geniale intuizione di Cooper). Il ri¬ 
sultato è che tutte le chiamate al 
sistema operativo sono nascoste e 
il programmatore non deve sapere 
come siano implementate dal run- 
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> Figura 1 - NetBeans è un ambiente di sviluppo visuale e Open Source per fava. 



time del linguaggio. Nella piat¬ 
taforma Java l'approccio è diffe¬ 
rente: le tecnologie non sono vin¬ 
colate ad uno specifico ambiente di 
sviluppo, ma sono strutturate in 
modo tale che si possa accedere a 
tutte le funzionalità utilizzando il 
codice sorgente. In Visual Basic le 
finestre, infatti, sono memorizzate 
in file FRM (mentre le componenti 
binarie sono salvate in file FRX), 
un formato testuale di rappresenta¬ 
zione dell'interfaccia utente che 
nulla ha a che vedere con il lin¬ 
guaggio Basic. In Java, anche que¬ 
sta parte è definita con codice Ja¬ 
va, che si occupa di costruire l'in¬ 
terfaccia creando gli oggetti visuali 
necessari ed assemblandoli per ot¬ 
tenere il risultato voluto. 


> Realizzazione 
dell’interfaccia utente 

In Java anche l'interfaccia utente è 
una classe Java. Si noti che questo 
non comporta per forza il fatto che 
il codice sorgente debba essere svi¬ 
luppato con un semplice editor di 
testo: esistono molti strumenti (al¬ 
cuni persino gratuiti) che prevedo¬ 
no un ambiente di realizzazione vi¬ 
suale dell'interfaccia - simile quel¬ 
lo disponibile in Visual Basic - ca¬ 
pace di produrre il codice necessa¬ 
rio ad implementare l'interfaccia ri¬ 
chiesta. 

L'approccio di questi tool è affine a 
quello di Visual Basic: l'utente ha a 
disposizione un ambiente compo¬ 
sto da un'area su cui è possibile 
"disegnare" l'interfaccia, una pa¬ 
lette di strumenti e una finestra 
delle proprietà che consente di im¬ 
postare e modificare rapidamente 
parametri ed opzioni delle compo¬ 
nenti visuali. 

Sebbene i due mondi adottino un 
approccio paragonabile, la costru¬ 
zione di un'interfaccia utente Java 
presenta alcuni aspetti peculiari 
che invece non si riscontrano in Vi¬ 
sual Basic. Uno dei problemi tipici 
che si hanno con VB, ad esempio, è 
la gestione del ridimensionamento 
di una finestra. Il posizionamento 
dei controlli alLinterno di un Form è 
fisso, e quando quest'ultimo viene 
ridimensionato l’aspetto finale po¬ 
trebbe non corrispondere a quanto 
desiderato (si veda la Figura 2). 


> Figura 2 - In Visual Basic il ridimensionamento dei Form può 
rendere inaccessibili alcuni oggetti se il loro riposizionamento non 
viene gestito dal programmatore. 
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> Figura 3 - Un esempio di interfaccia utente sviluppata in Java che impiega i 
layout manager: quando il Form viene ridimensionato, tutti gli oggetti al suo 
interno vengono posizionati e ridimensionati automaticamente. 
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Per ovviare a questi problemi di so¬ 
lito si sfrutta l'evento Resize del 
Form, al fine di ridimensionare op¬ 
portunamente - ed eventualmente 
riposizionare - i controlli contenuti 
al suo interno. Ma lo sviluppo del 
relativo codice di gestione non è 
semplice, soprattutto nel caso di 
Form complessi che contengono 
molti controlli. Inoltre è necessario 
tenere in considerazione il fatto 
che la finestra può essere ridotta 
anche a dimensioni molto piccole, 
oppure ad icona. Lo sviluppatore 
deve quindi tenere conto anche dei 
casi limite, inserendo un ulteriore 
codice di gestione. 

Java invece astrae il concetto di po¬ 
sizionamento dei controlli all'inter¬ 
no della finestra. Con questo lin¬ 
guaggio, infatti, la disposizione dei 
controlli non è più a carico del pro¬ 
grammatore, ma è supportata dal 
sottosistema che gestisce l'interfac¬ 
cia utente (Swing/AWT). 

In particolare, lo sviluppatore ha a 
disposizione i layout manager, og¬ 
getti che definiscono un comporta¬ 
mento specifico di riposizionamento 
e ridimensionamento dei controlli. 
Combinando più layout manager è 
possibile creare interfacce utente - 
anche complesse - che gestiscono in 
autonomia posizione e dimensione 
dei controlli. 

In Figura 3 si può vedere l'aspetto 
di un'interfaccia realizzata in Java, 
prima e dopo il ridimensionamento: 
la disposizione dei controlli è auto¬ 
matica. 

Java dispone di una serie di layout 
manager predefiniti, a cui lo svilup¬ 
patore può aggiungere i propri, cia¬ 
scuno dei quali con un proprio com¬ 
portamento specifico. I layout ma¬ 
nager principali sono i seguenti: 
BorderLayout 

dispone i componenti ai quattro lati 
cardinali più uno centrale. 

CardLayout 

dispone i componenti a livelli so¬ 
vrapposti (tipo Tabbed Pane). 

FlowLayout 

dispone i componenti in sequenza, 
affiancandoli gli uni agli altri. 

GridLayout 

dispone i componenti in celle di di¬ 
mensione uniforme. 

GridBagLayout 

dispone i componenti a griglia, con ►► 

























































la possibilità di definire numerose 
opzioni per ciascuna cella. 

La classe Esempio (Listato 1} illu¬ 
stra l'utilizzo dei layout manager 
predefinitbil BorderLayout per la 
disposizione dei pulsanti e il Grid- 
Layout per la gestione del pannel¬ 
lo principale. 


Listato 1 - Esempio.java 


import java.awt.*; 
import javax.swing. *; 
import javaxswing.border. *; 

public class Esempio { 

public EsempioQ { 

JFrame trame = newjFrame(“Esempio”); 
frame.setDefaultCloseOperation( 
WindowConstants.EXIT_ON_CLOSE ); 

jPaneI mairi = new ]Panel( new GridLayout(2,1) ); 

JPane! top = new ]Panel( new BorderLayoutQ ); 
jPane! bottom = new)Panel( new BorderLayoutQ ); 

top.add(new]Label("Nome"), BorderLayout.NORTH); 
top.add(new]TextField(20), BorderLayoutSOUTH); 

bottom.add( new ]Label(“Cognome"), 
BorderLayout.NORTH ); 

bottom.add(newJTextField(30), BorderLayoutSOUTH); 

main.add( top ); 
main.add( bottom ); 

main.setBorder(new EmptyBorder(5,5,5,5)); 

JTextArea text = new JTextAreaQ; 

JPaneI textArea = newJPanel(new BorderLayoutQ); 
textArea.add(text, BorderLayout.CENTER); 
textArea.setBorder( new EmptyBorder(5,5,5,5) ); 

frame.getContentPaneQ.setLayout( new BorderLayoutQ ); 
frame.getContentPaneQ.add(main, BorderLayout.NORTH 

); 

frame.getContentPaneQ.add( textArea, 
BorderLayout.CENTER ); 
frame.packQ; 
frame.setVisible( true ); 

} 

public static void main(String[] args) { 
new EsempioQ; 

} 


Eventi in Java: osservatori ed osservati 

Nella gestione degli eventi in Java esistono due differenti ruoli che concor¬ 
rono ad implementare il meccanismo degli eventi. Gli "osservati" sono i 
componenti visuali, che possono, in risposta al comportamento dell'utente, 
generare uno o più eventi. Sono chiamati così perché altri oggetti sono de¬ 
putati ad osservarne il comportamento, in merito agli eventi sollevati; gli 
"osservatori" sono invece gli oggetti preposti ad eseguire la funzione impo¬ 
stata dallo sviluppatore in risposta agli eventi dell'interfaccia utente. Ven¬ 
gono utilizzati i due termini "osservatori" ed "osservati" perché i primi so¬ 
no oggetti che non fanno altro che rimanere in attesa di ricevere comunica¬ 
zione dai componenti visuali osservati, che un particolare evento è occorso. 
Perché un osservatore riceva gli eventi di un osservato, è necessario che il 
primo si registri presso il secondo, dichiarando l'interesse di conoscere gli 
eventi sollevati da quel particolare componente. Si noti che un osservatore 
può registrarsi presso più osservati; in questo caso l'evento occorso sarà 
propagato a tutti gli osservatori registrati. L'osservato invia dunque un og¬ 
getto all'osservatore per ogni evento che avviene, incapsulando tutte le 
informazioni nell'oggetto evento. Questo indica sostanzialmente che "qual¬ 
che cosa è avvenuto"; la tipologia dell'evento è data dalla classe dell'ogget¬ 
to evento, mentre i campi che essa contiene completano lo scenario fornen¬ 
do le eventuali informazioni aggiuntive che siano necessarie. 


Come in Visual Basic, anche in Java 
ogni operazione eseguita sull'inter¬ 
faccia utente viene trasformata in 
un evento da parte del sottosistema 
grafico. A differenza di VB, però, la 
gestione degli eventi non viene ese¬ 
guita da parte di subroutine con un 
nome predefinito, presente nella 
Form a cui appartengono (ad esem¬ 
pio cmbProdotti_XXX), ma da me¬ 
todi sempre dai nomi predefiniti ma 
presenti in una classe a scelta. È 
quindi necessario collegare esplici¬ 
tamente un gestore di eventi al 
componente visuale da gestire. Si 
consideri ad esempio il Listato 2: la 
classe Evento definisce un pulsante, 
a cui viene associato il gestore di 
eventi chiamato GestoreEvento. Al¬ 
la pressione del pulsante, la libreria 
Swing invoca il metodo action- 
Performed() presente nella classe 
GestoreEvento. Swing sa che deve 
invocare quel metodo su quella par¬ 
ticolare classe, perché è stato indi¬ 
cato al pulsante, tramite la chiamata 
al metodo addActionListenerQ, che 
l'istanza passata come parametro 
dovrà gestire gli eventi per quel 
pulsante. 

Non è però possibile passare un 
qualsiasi oggetto: è necessario pas¬ 
sarne uno che implementi l'interfac¬ 
cia ActionListener, fatto che richie¬ 
de la presenza del metodo action- 


PerformedQ nell'oggetto, assicuran¬ 
do così a JButton che gli oggetti 
passati come ascoltatori dell'evento 
Action contengano effettivamente il 
metodo da chiamare (e con il nome 
corretto). Gli eventi in Java vengo¬ 
no gestiti attraverso i listener, og¬ 
getti che rimangono in attesa del¬ 
l'invio di un evento, che nel caso 
specifico è rappresentato da un og¬ 
getto ActionEvent. 


Listato 2 - Evento.iava 


import java.awt.*; 
import java.awt.event. *; 
import javax.swing. *; 

class Evento { 
public EventoQ { 

jButton button = new 
]Button(“Premimi’’); 

button.addActionListener( new 
CestoreEventoQ ); 

} 

class GestoreEvento implements 
ActionListener { 
public void 

actionPerformed(ActionEvent e){ 
//gestione evento 

. 1 . 

1 

} 
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Si noti che è possibile creare più 
istanze della classe GestoreEvento, 
passando ciascuna di esse a pulsanti 
diversi, oppure passare lo stesso Ge¬ 
storeEvento a tutti i pulsanti, diffe¬ 
renziandone poi la gestione all'inter¬ 
no di actionPerformedf). 

Tutte le informazioni sull'evento oc¬ 
corso sono contenute infatti nel para¬ 
metro di tipo ActionEvent, compreso 
un riferimento al componente visua¬ 
le che lo ha generato. Questo con¬ 
sente di capire da guale pulsante ar¬ 
riva la chiamata. 

Una alternativa molto comoda, che 
consente di creare codice più com¬ 
patto, è l'utilizzo di classi anonime, 
create al volo nel momento in cui 
servono. Sono "anonime" nel senso 
che il programmatore non deve defi¬ 
nire un nome particolare. 

Si consideri il Listato 3: la classe ano¬ 
nima, sottoclasse di ActionListener, 
viene istanziata con l’operatore new. 
L’implementazione della sottoclasse 
è contenuta nel blocco delimitato 
dalle parentesi graffe che inizia dopo 
ActionListenerQ. 

Tramite l'utilizzo di classi anonime è 
possibile specificare direttamente in 
fase di aggiunta di un listener la 
classe specifica che lo implementerà. 


Listato 3 - Eventol-java 

import java.awt.*; 
import java.awt. event.*; 
import javax.swing. *; 

class Evento 7 { 
public Evento1() { 

jButton button = new 
jButton(“Premimi”); 

button.addActionListener( new 
ActionListenerQ { 

public void 

actionPerformed(ActionEvent e) { 
//gestione evento 

} 

}); 

} 

} 


Procedendo in questo modo diventa 
quindi possibile, con poche righe di 
codice, definire le routine di gestione 
dei singoli eventi legati ai singoli 
componenti. Si noti che in questo ca- 


> Figura 4 - 
Le potenzialità diJTable, 
come mostrate da 
SwingSet2, un 
programma demo fornito 
con l’SDKdi]ava2. 
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so è stato utiliz¬ 
zato unicamente 
ActionListener, 
che in realtà è so¬ 
lo uno dei tipi di 
eventi disponibili. 

Infatti, ad esem¬ 
pio, una JList 
(Combo Box) fornisce eventi sullo 
scorrimento delle informazioni, men¬ 
tre un campo di testo (JTextField) li 
fornisce sui pulsanti premuti. Tutti 
questi eventi sono definiti tramite tipi 
di ascoltatori ed eventi specifici, che 
per convenzione terminano, rispetti¬ 
vamente, con Listener ed Event. 
Questo consente di riconoscere facil¬ 
mente lo scopo di un determinato in¬ 
sieme di classi. 

Abbiamo accennato alla compattez¬ 
za di questo approccio (in termini di 
righe di codice necessarie). Il van¬ 
taggio dell'impostazione di Java 
però non è tanto la possibilità di scri¬ 
vere programmi più compatti, quan¬ 
to quella di estenderli elegantemen¬ 
te ed organicamente. Poter associare 
uno o più ascoltatori di eventi a un 
componente visuale consente infatti 
di realizzare gestioni molto comples¬ 
se, ad esempio per raggruppare la 
gestione di eventi simili, oppure per 
creare sottosistemi di ascolto degli 
eventi che controllino, ad esempio, 
1'abihtazione di una determinata fun¬ 
zione da parte di un utente, oppure 
che gestiscano i controlli formali con i 
dati. Queste operazioni possono esse¬ 
re organizzate elegantemente grazie 
al fatto che sono basati su costrutti 
orientati agli oggetti. 

> Strutture a griglia 

Uno dei controlli più utilizzati in Vi¬ 
sual Basic è sicuramente Griglia, sia 
nella versione standard fornita assie¬ 
me a VB sia in una delle sue molte¬ 
plici (e ben più potenti e flessibili) in¬ 
carnazioni commerciali realizzate da 
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terze parti. Spesso le griglie vengo¬ 
no utilizzate per visualizzare dati 
provenienti da un database, e Vi¬ 
sual Basic ne consente la rapida im¬ 
plementazione tramite l'indicazione 
della fonte dati e della query SQL 
da utilizzare per recuperare i dati. 
Ovviamente, quando diventa neces¬ 
sario gestire condizioni particolari 
oppure visualizzare icone o elabora¬ 
zioni come valore di cella, questi 
componenti cominciano a mostrare i 
propri limiti. Talune cose non risulta¬ 
no proprio possibili, mentre altre so¬ 
no di complessa realizzazione e non 
sono trasportabili in un altro punto 
applicazione ma è necessario imple¬ 
mentarle ogni volta da capo. 

Ad esempio, TrueDB Grid permette 
di definire le icone da presentare al 
posto di indici numerici (per indicare 
in modo più efficace uno stato di 
priorità, ad esempio) ma non sup¬ 
porta gli intervalli, quindi non si può 
richiedere la visualizzazione di una 
icona specifica a fronte dei valori da 
4 a 10) Se poi la stessa griglia deve 
essere ripetuta in altri punti dell'ap¬ 
plicazione, è necessario riconfigu¬ 
rarla ogni volta, di fatto ricaricando 
in punti diversi del programma le ri¬ 
sorse necessarie (come le icone del¬ 
l’esempio appena fatto). I 
n Java non esistono i controlli legati 
ai dati (per la verità poco amati aan¬ 
che dai programmatori Visual Ba¬ 
sic), quindi il componente griglia 
non ha la possibilità di accedere di¬ 
rettamente alle informazioni memo¬ 
rizzate nei database. La filosofia in 
questo caso è di separare il più pos¬ 
sibile i singoli concetti (ed è l'ap- 
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> Figura 5- L'ambiente 
di sviluppo di Netbeans 
offre un approccio 
visuale per la creazione 
dell’interfaccia basata 
su Form molto simile a 
quello utilizzato da 
Visual Basic. 


proccio orientato agli oggetti) in mo¬ 
do che i componenti visuali non 
debbano supportare funzionalità ag¬ 
giuntive che ne renderebbero più 
complesso l'utilizzo. 

Il componente griglia, JTable, si 
concentra infatti sul fornire tutte le 
funzionalità necessarie per realizza¬ 
re una tabella, demandando il recu¬ 
pero delle informazioni a una classe 
specifica, il "modello" che dovrà 
implementare i meccanismi di cari¬ 
camento (ed eventualmente modifi¬ 
ca) delle informazioni. 

Per cominciare ad entrare nell'otti¬ 
ca di JTable, utilizziamo lo stru¬ 
mento Netbeans al fine creare un 
semplice progetto che contenga 
uno di questi componenti. Come si 
vedrà, l'interfaccia visuale da una 
parte è più semplice da utilizzare, 
ma dall'altra anche inevitabilmen¬ 
te più limitata della libera scrittura 
di codice, dato che tutto ciò che l'u¬ 
tente può fare in un Ide deve esse¬ 
re stato previsto da chi ha realizza¬ 
to lo strumento di sviluppo. 
Netbeans organizza i progetti Java 
tramite il Project Manager, vera e 
propria centrale di comando trami¬ 
te cui è possibile creare, importare, 
aprire, rinominare e cancellare i 
progetti stessi. 

Per creare un nuovo progetto biso¬ 
gna selezionare la funzione: 
Project/Project Manager/New e di¬ 
gitare un nome a scelta. A questo 
punto l'Ide è pronto ad operare, ma 
non sa ancora dove memorizzare i 


file di progetto anche in virtù del 
fatto che consente molteplici possi¬ 
bilità, dalla semplice directory al¬ 
l'archivio compresso, alle directory 
gestite da un sistema di controllo di 
versione come CVS, lo standard 
del mondo open-source. Nel nostro 
caso una semplice directory va più 
che bene, dunque è possibile sele¬ 
zionare la funzione File/New/Locai 
Directory e scegliere la directory di 
progetto. 

A questo punto Netbeans ha una 
porzione di disco configurata per 
accogliere il codice sorgente, è 
dunque possibile passare alla crea¬ 
zione di una finestra, tramite la 
funzione File/New /Java GUI 
Forms/JFrame. 

Lo strumento entra automatica- 
mente in modalità di modifica del¬ 
l'interfaccia (figura 5), caratterizza¬ 
ta dalla presenza del componente 
da disegnare al centro dello scher¬ 
mo sormontato dalla palette dei 
componenti inseribili ed accompa¬ 
gnato dalla finestra delle proprietà 
in basso a destra. Netbeans dispo¬ 
ne inoltre dell'albero dei compo¬ 
nenti visuali presenti (in alto a de- 



> Figura 7 - L'applicazione in esecuzione 
mostra la tabella composta dalle tre 
colonne (nome, cognome e contatore) con 
i contenuti inseriti nel codice presentato 
nel listato 4. 


stra) che rappresenta appunto la 
gerarchia degli elementi presenti 
nella Frame. 

Tra le proprietà principali del com¬ 
ponente troviamo quella denomi¬ 
nata model, che Netbeans suppor¬ 
ta tramite un pannello di modifica 
specifico (Figura 6) e che definisce 
la struttura delle informazioni pre¬ 
senti nella tabella. 

Tramite la linguetta Table Settings 
è possibile decidere le colonne da 
inserire, con il tipo di dato gestito; 
la seconda linguetta, Default Va- 
lues, consente di precaricare la ta¬ 
bella con le informazioni inserite in 
questa scheda. 

Ovviamente questo modo di popo¬ 
lare la tabella riflette i meccanismi 
presenti in Visual Basic - e le loro 
limitazioni - ma fortunatamente si 
può anche procedere altrimenti: se 
nella combo box in alto nella fine¬ 
stra del modello viene scelta l'op¬ 
zione Form Connection, è possibile 
utilizzare come modello della ta¬ 
bella il valore di una proprietà o il 
risultato di un metodo. Così facen¬ 
do possiamo collegare in modo vi¬ 
suale una tabella a un modello 
"scritto a mano" che implementi il 
recupero delle informazioni in mo¬ 
do personalizzato. Per fare comun¬ 
que una prova delle potenzialità 
Ide, proviamo a impostare la tabel¬ 
la con tre righe e tre colonne. Que¬ 
ste ultime sono: 
nome (String); 
cognome (String); 
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Listato 4 - Tabella.java (estratto) 

Dati.setModel(newjavax.swing.table.DefaultTableModel( 
new Object [][] { 

{“Giuseppe”, "Verdi", new Integer(l)}, 

{“Giovanni", “Gialli", new lnteger(2)}, 

{“Mario", “Rossi", new lnteger(3)} 

ì 

newString[]{ 

“Nome", “Cognome", “Contatore" 

} 

){ 

Class[] types = new Class [] { 
java.lang.String.class.java.lang.String.class, 
java. lang.lnteger. class 
}: 

boolean[] canEdit = new boolean [] { 
false, false, false 

ZZI 

public Class getColumnClass(int columnlndex) { 
return types [columnlndex]; 

Zìi 

public boolean isCellEditable(int rowlndex, int columnlndex) { 
return canEdit [columnlndex]; 

} 

}); 


contatore (Integer). Le righe, inse¬ 
rite staticamente con la seconda 
linguetta dell'editor, dovranno ri¬ 
portare dei dati di prova. Netbeans, 
come risultato, genera il codice 
parzialmente visibile nel listato 4. 
Eseguendo il programma 
(Build/Execute oppure tasto fun- 
zione F6) appare un risultato simile 
a quello che si può osservare in Fi¬ 
gura 7. 

Una tabella in Swing ottiene i dati 
dall'oggetto modello (Model) che 
deve implementare una serie di 
metodi che forniscano non solo il 
contenuto della tabella, e cioè il va¬ 
lore di ciascuna cella, ma anche il 
tipo di dato e l'intestazione di co¬ 
lonna. 

Il codice generato da Netbeans, 
che non è possibile modificare a 
mano ma deve essere manipolato 
esclusivamente tramite il suo Gui 
Editor, implementa tutto ciò che 
serve per visualizzare la tabella di¬ 
segnata in precedenza. 


> Conclusioni 

A questo punto dovrebbero essere 
chiare alcune differenze fonda- 
mentali tra i due linguaggi e, per 
estensione, tra le due piattaforme 
in merito soprattutto alla gestione 
dell'interfaccia utente. 

Nel prossimo articolo affronteremo 
in maggior dettaglio la diversa or¬ 
ganizzazione dei programmi Java 
rispetto a quelli in Visual Basic, ol¬ 
tre alle chiamate necessarie per ac¬ 
cedere ai database relazionali. 


Massimiliano Bigatti è autore 
dei libri Da Visual Basic a Java 
e Java Web Application. 

È certificato come SUN Certified Enterpri¬ 
se Architect forJava Platform, Enterprise 
Edition Technology. 

Si occupa di architetture applicative basa¬ 
te su Java, technical writing e del portale 
http://javaservices.it. 














Sviluppo di applicazioni web mobile 
con Visual Studio.net 2003 

L'ambiente di sviluppo di Microsoft viene in aiuto anche nella realizzazione 
di programmi per palmari e cellulari. Sul Cd-Rom allegato il videocorso. 


►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


> Figura 1 - Pagina di 
login mostrata 
attraverso Internet 
Explorer 6. 


Cominciamo da questo mese a oc¬ 
cuparci di una tipologia di applica¬ 
zioni web completamente nuove ri¬ 
spetto a quanto visto finora: le ap¬ 
plicazioni rivolte all'utilizzo "mobi¬ 
le", intendendo con questo termine 
l'aggettivo inglese. 

Ci sono diverse motivazioni com¬ 
merciali e tecniche che rendono 
quanto meno interessante l'adozio¬ 
ne di un ambiente di sviluppo che 
consenta di realizzare applicazioni 
web rivolte a un target mobile. Se 
da un lato l'interesse per la fami¬ 
glia di dispositivi di nuova genera¬ 
zione che consentono l'utilizzo di 
applicazioni, anche molto comples¬ 
se, attraverso un display relativa¬ 
mente piccolo e un tastierino nu¬ 
merico sta crescendo in maniera 
evidente in questi ultimi mesi, è al¬ 
tresì vero che la disarmante varietà 
di tecnologie utilizzate rende prati¬ 
camente impossibile la scrittura di 
applicazioni che possano essere 
utilizzate in maniera omogenea su 
piattaforme differenti, senza dover 
sviluppare versioni specifiche. 
Proprio per questo motivo la ten¬ 
denza a creare applicazioni "non 
installabili", quali le applicazioni 
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web, è da ritenersi sicura¬ 
mente di maggior interes¬ 
se quando si tratta di ser¬ 
vizi rivolti a un pubblico 
prevalentemente “consu¬ 
mer". L'alternativa alla ap¬ 
plicazione web, quale una 
applicazione stand-alone, 
porterebbe a una dipen¬ 
denza dalla piattaforma 
hardware e dal sistema 
operativo adottati assolu¬ 
tamente ingestibili. 

Anche nel campo delle ap¬ 
plicazioni web mobile esi¬ 
ste una notevolissima dif¬ 
ferenziazione tra le possi¬ 
bili tipologie di target. Ne¬ 
gli ultimi anni infatti sono 
stati standardizzati molti 
protocolli i cui tempi di adozione 
hanno in definitiva superato in lun¬ 
ghezza i tempi necessari allo svi¬ 
luppo di nuovi protocolli alternati¬ 
vi, con il risultato che molte tecno¬ 
logie additate come vincenti fino a 
tre o quattro anni fa sono diventate 
obsolete prima ancora di essere 
adottate come standard. 

È questo sicuramente il caso della 
tecnologia WAP/WML, per la quale 
esiste supporto ormai praticamente 
in tutti i telefoni cellulari venduti 
da tre anni a questa parte, ma per i 
quali il numero di applicazioni esi¬ 
stenti e realmente utilizzate che 
sfruttano tale tecnologia si contano 
sulle dita di una mano. 
Parallelamente, si sono sempre 
maggiormente diffuse tecnologie in 
materia di connettività, quali il 
GPRS e, più di recente, Bluetooth e 
Wi-Fi, in grado di far fronte alla ri¬ 
chiesta di banda imposta da appli¬ 
cazioni più ricche, come quelle 
web. Conseguentemente, in una 
serie di dispositivi che vanno dal 
PDA allo smartphone il browser 
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> Figura 2 - Pagina di login mostrata 
attraverso un browser per PocketPC. 


> Figura 3 - Pagina di login mostrata 
attraverso un client WAP. 
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HTML ha avuto la meglio sul 
browser WAP che, infatti, è sempre 
più difficile trovare nei dispositivi 
di nuova generazione. Ciò nono¬ 
stante, i limiti imposti dall'archi¬ 
tettura hardware e da scelte con¬ 
servative effettuate dai produttori 
di sistemi operativi per queste fa¬ 
miglie di dispositivi, hanno obbli¬ 
gato a un inevitabile depotenzia¬ 
mento dei browser, molti dei qua¬ 
li offrono un supporto solo parzia¬ 
le a tecnologie di supporto quali 
HTTP (per esempio per quanto ri¬ 
guarda il supporto ai cookie), 
CSS, DHTML/JavaScript eccetera. 
La conseguenza è che, senza un 
framework che sia in grado di 
astrarre le differenti implementa¬ 
zioni dei dispositivi mobile presen- 


►► 


330 

PC Professionale - gennaio 2004 








































Listato 1 


<%@ Page language="ctf" Codebehind-’login.aspx.cs" Inherits-'MobileWebApplicationl.MobileWebFormV’AutoEventWireup-'false” %> 
<%@ RegisterTagPrefix=’’mobile”Namespace=”System.Web.UI.MobileControls”Assembly="System.Web.Mobile"%> 

<HEAD> 

<meta name-’GENERATOR” content-’Microsoft Visual Studio .NET 7. V’> 

<meta name="CODE_LANGUAGE’’ content-’ Ctt’’> 

<meta name="vs_targetSchema” content- 'http://schemas.microsoft.com/Mobile/Page”> 

</HEAD> 

<bodyXmlns:mobile=”http://schemas.microsoft.com/Mobile/WebForm”> 

(mobile: Form id=LoginForm runat-’server” title=Login><mobile:Label id=lblUserName 
runat=”server”>Username:</mobile:LabelXmobile:TextBoxid=txtUsername runat=”server”X/mobile:TextBoxXmobile:Label 
id=lblPasswordrunat="server”>Password:</mobile:LabelXmobile:TextBoxid=txtPasswordrunat=”server” 

Password- ’True”X/mobile:TextBoxXmobile:Commandid=cmdLogin runat-’server” 
Alignment=”Center”>Login</mobile:CommandX/mobile:Form> 

</body> 


ti e futuri, lo sviluppo di un'appli¬ 
cazione rivolta a un target di que¬ 
sto tipo risulta in definitiva imprati¬ 
cabile, a meno che non si sia dispo¬ 
sti a riscrivere una differente ver¬ 
sione dell'applicazione per ciascun 
tipo di dispositivo Client. 

Proviamo a creare una semplice, 
applicazione web mobile sviluppa¬ 
ta attraverso Visual Studio.NET 
2003. Come è possibile vedere an¬ 


che nel video relativo al Cd-Rom di 
questo mese, utilizzeremo tre diffe¬ 
renti Client per la visualizzazione 
dell'interfaccia della nostra appli¬ 
cazione: un browser tradizionale, 
nel nostro caso Internet Explorer, 
un browser "compatto", simile a 
quello disponibile all'interno dei 
sistemi operativi di molti dispositivi 
palmari e, infine, un browser WAP, 
visualizzato attraverso un opportu¬ 


> Figura 4 - 

Visualizzazione di una 
lista databound 
attraverso un dient 
PocketPC. 




> Figura 5 - Visualizzazione di una lista databound 
attraverso Internet Explorer 6. 


no emulatore (nel nostro caso 
"Deck-It" di PyWeb.com). 

Dopo aver lanciato il wizard relati¬ 
vo alla creazione di un progetto di 
tipo "MobileWebApplication ", 
l'ambiente di sviluppo crea per 
noi una directory virtuale conte¬ 
nente, oltre al file di progetto, al 
global.asax e al web.config, un 
WebForm il cui tipo deriva dalla 
classe "System Web.UI.Mobile- 
Controls.MobilePage" del fra- 
mework. Tale classe fa capo a tutte 
le funzionalità relative a una pagi¬ 
na web mobile. 

Come un tradizionale WebForm, 
anche in questo caso troviamo al¬ 
l'interno della parte HTML della pa¬ 
gina la dichiarazione e l'inclusione 
di particolari controlli custom, an- 
ch'essi derivati da una classe speci¬ 
fica: "System. Web.UI.MobileCon- 
trols.MobileControl"(vedi listato 1). 
Ciascuno di questi controlli, così 
come tutto quello che riguarda le 
applicazioni web mobile, è defini¬ 
to all'interno dell'assembly "Sy¬ 
stem.Web.Mobile.dii" , installato 
all'interno della GAC (la Global 
Assembly Cache di sistema) in fa¬ 
se di installazione del framework 
.NET 1.1. 

Analogamente a quanto avviene 
per i tradizionali controlli dei 
WebForm che abbiamo imparato a 
conoscere nei mesi scorsi, anche i 
controlli mobile presentano un mo¬ 
dello a oggetti molto ricco, che per- 
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Listato 2 

<7— HTML —> 

<html> 

<head> 

<title>Login</title> 

</head> 

<body> 

<form id="LoginForm" name-'LoginForm” 

method-’post” action-’login.aspx? _ ufps=492053”> 

<input type-'hidden" name=" _ EVENTTARCET" 

value=”"> 

<input type-'hidden” name=" _ EVENTARCUMENT" 

va!ue=””> 

<script language=javascript ><!— 

function _ doPostBack(target, argument){ 

var theform = document.LoginForm 

theform. _ EVENTTARCET.value = target 

theform. _ EVENTARCUMENT. value = 

argument 

theform.submitQ 

T 

//—> 

</script> 

Username:<br> 

/input name=”txtUsername”/Xbr> 
Password:<br> 

<input name-’txtPassword" 

type="password”/Xdiv align="Center”Xinput name-’cmdLogin" 
type-’submit” value="Login’Y> 

</div> 

</form> 

</body> 


</html> 

<!— WML —> 

<?xml version-1.0’?> 

(IDOCTYPE wml PUBLIC ‘-//WAPFORUM//DTD WML l V/EU' 
'http://www.wapforum.org/DTD/wmUd.xml'> 

<wml> 

<head> 

<meta http-equiv=”Cache-Control" 
content="max-age=0” /> 

</head> 

<card title="Login"> 

<do type-’prev” label-’Back"Xprev/X/do> 
<p>Username:<br/Xlnput name=”mcsvcsnwcO" /> 
Password:<br/Xinputname=”mcsvcbafuL” 
type="password" value-"’ /X/p> 

<p align="center"> 

<anchor title="Login”>Login 
<go 

href=”login.aspx? _ ufps=588884" method="post"> 

<postfield 

name=” _ EVENTTARCET” value-’cmdLogin" /> 

<postfield 

name-’txtUsername" value=”$(mcsvcsnwcO)" /> 

<postfield 

name-’txtPassword" value="$(mcsvcbafu !)"/> 

</go> 

</anchor> 

</p> 

</card> 

</wml> 


mette di implementare una logica 
di funzionamento dell'applicazione 
molto ricca senza dover necessaria¬ 
mente appesantire il codice con 
l'implementazione di funzionalità 
rivolte alla gestione dell'interfaccia 
utente. 

Tale aspetto è reso ancora più im¬ 
portante dal fatto che le difficoltà 
relative alle funzionalità di presen¬ 
tazione dei controlli sono sicura¬ 
mente più complesse di quelle dei 
controlli web tradizionali, per via 
delle notevoli differenze che inter¬ 
corrono tra i vari possibili Client di 
un'applicazione web mobile. 

A titolo di esempio, vale la pena 
soffermarsi su come lo stesso 
WebForm di login realizzato nel vi¬ 
deo didattico contenuto nel Cd- 
Rom allegato sia visualizzato in 


maniera completamente differente 
da un Client Wap rispetto a quanto 
avviene in un browser tradizionale. 
Al di là delle ovvie differenze este¬ 
tiche dovute alle differenti capacità 
di rendering dei due dispositivi, ciò 
che il server web "serve" ai due 
Client è completamente differente: 
in particolare, se la richiesta HTTP 
che proviene dal Client denota, at¬ 
traverso gli opportuni headers, che 
il dispositivo che effettua la richie¬ 
sta sta utilizzando un browser tra¬ 
dizionale, l'applicazione web resti¬ 
tuirà un documento HTML, mentre 
se la richiesta arriva da un browser 
Wap, il server web restituirà un do¬ 
cumento WML, ossia conforme allo 
standard "Wireless Markup Lan- 
guage". 

Questo linguaggio di markup è ba¬ 


sato su XML e prevede l'utilizzo di 
tag specifici (quali il tag <CARD>, 
per esempio) e di altri simili a quel¬ 
li presenti nell'HTML, spesso con 
funzioni analoghe. 

Nelle figure 1, 2 e 3 è mostrato co¬ 
me la stessa pagina ASP.NET mo¬ 
bile sia visualizzata in tre differenti 
Client. 

Di seguito sono riportati il docu¬ 
mento HTML e il documento WML 
relativo alla pagina di login della 
nostra prima applicazione dimo¬ 
strativa (vedi listato 2 ). 

Per quanto riguarda lo sviluppo 
della logica di presentazione e di 
accesso ai dati della nostra applica¬ 
zione dimostrativa, nulla cambia ri¬ 
spetto a quanto visto nei mesi scor¬ 
si per le applicazioni ASP.NET tra¬ 
dizionali. Ciò che avviene lato ser- 
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ver è infatti completamente indi- 
pendente da quali controlli verran¬ 
no utilizzati per il rendering delle 
pagine. 

Tanto per fare un esempio, per vi¬ 
sualizzare una lista di item ottenu¬ 
ta effettuando un'interrogazione di 
un database è sufficiente utilizzare 
un comune DataAdapter (nel video 
viene utilizzato un SqlDataAdap- 
ter per accedere a un server SQL 
Server 2000) per popolare un Da- 
taSet che verrà poi assegnato, at¬ 
traverso le proprietà DataSource, 
DataMember, DataTextField e Da- 
taValueField, a un opportuno con¬ 
trollo databound, quale, per esem¬ 
pio, un'istanza della classe "Sy¬ 
stem. Web . UI. MobileControls. List ", 
che rappresenta una semplice li¬ 
sta. 

Anche in questo caso, il risultato 
della visualizzazione di tale lista 
è legato al tipo di Client utilizza¬ 
to, come mostrato nella figura 4 


per quanto riguarda un Client 
PocketPC, nella figura 5 nel caso di 
utilizzo di Internet Explorer ed infi¬ 
ne in figura 6 per quanto riguarda 
la visualizzazione con un Client 
Wap. 

Nei prossimi mesi vedremo come 
utilizzare l'architettura per lo svi¬ 
luppo di applicazioni web mobile 
presente nel framework .NET, 
analizzando dapprima gli stru¬ 
menti e le metodologie messe a di¬ 
sposizione dello sviluppatore e, 
successivamente, realizzando 
un'applicazione completa di reale 
utilità che verrà pubblicata di vol¬ 
ta in volta su http://mobile.inno- 
vactive.it. 

Come ogni mese, vi diamo appun¬ 
tamento al nostro portale su 
http://dotnet.innovactive.it e al no¬ 
stro forum tecnico su http://fo- 
rum.innovactive.it per approfondi¬ 
re tutto quello di cui trattiamo 
mensilmente su queste pagine. ■ 



> Figura 6 - Visualizzazione di una lista 
databound attraverso un client WAP. 
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Max Payne 2: il videogioco 
diventa un film noir 


Una storia intrigante, esaltata da una giocabilità pressoché perfetta e da una 
realizzazione tecnica eccellente. Peccato per la longevità non molto elevata. 


►► Di Due anni e mezzo dopo il primo epi- 

Massimo Nicora sodio, che è stato il più venduto titolo 
per Pc del 2001, Max Payne ritorna 
con una nuova avventura in cui gli 
elementi che ne avevano allora de¬ 
cretato il successo vengono ripropo¬ 
sti in chiave ampliata e perfezionata 
e con 1'aggiunta di gualche interes¬ 
sante novità. 

La trama, se possibile ancora più ap¬ 
passionante e ricca di colpi di scena, 
vede il nostro poliziotto indagare su 
di un delicato caso di malavita e dro¬ 
ga in cui è invischiata anche Mona 


TT’u Max e 2: The Fall of Max Payne 

Euro 39,90 Iva inclusa 


Cenere: Azione 

Produttore: Take 2 Interactive (Rockstar Ga- 
mes). Pagina Web: www.take2.it/maxpayne2 
Distributore: Joag Italy Spa, Via Campo dei 
Fiori 61,21013 Gallarate (VA); tei. 0331- 
226900, fax 0331-226999. Pagina Web: 
www.cidiverte.it. E-mail: infomail@cidiverte.it 


Storia appassionante 

> Utilizzo del sistema Havok 2.0 

> Prezzo concorrenziale 


> Longevità scarsa 
REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 2S6 
Scheda video/memoria (MByte): 
compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 1.700 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: Intel Pentium III a 1,7 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 512 
Scheda video/memoria (MByte): 
compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/64 
Spazio libero su disco (MByte): 1.700 


MAX PAYNE A 

THE rui OF HU MTME 



Sax, una conturbante killer a paga¬ 
mento il cui fascino non lascerà Max 
indifferente. Una storia dai contorni 
torbidi, in cui nessuno è quello che 
sembra e dove l'amore tra i due pro¬ 
tagonisti rappresenta solo un tassello 
di un puzzle molto più complesso. 

Il titolo è essenzialmente un gioco 
d'azione in terza persona che si rifa, 
in maniera più o meno esplicita, ai 
classici action movie di John Woo. 
Strutturato in capitoli collegati tra lo¬ 
ro dalle tavole di un romanzo illu¬ 
strato che ha il compito di garantire 
la continuità narrativa, Max Payne 2: 
The Fall of Max Payne ripropone in 
versione modificata il famoso Bullet 
Time (il sistema di azione al rallenta¬ 
tore che aveva reso celebre il primo 
episodio), ora strutturato in due livel¬ 
li: il primo che rallenta solo l'azione, 
il secondo, invece, che consente a 
Max di muoversi a grande velocità 
mentre i suoi nemici restano, per co¬ 
sì dire, intrappolati nello slow-mo- 

La trama del gioco si sviluppa anche attraverso le 
tavole di un romanzo illustrato che ha il compito 
di fare da collante tra i vari capitoli. 



La spettacolarità dell'azione è uno dei marchi di 
fabbrica di Max Payne 2 che possiamo apprezzare 
soprattutto durante gli scontri a fuoco. 


tion. Una trovata perfetta per supera¬ 
re le situazioni più complicate e fre¬ 
netiche. Ricordiamo inoltre che, in 
certi casi, il giocatore dovrà prendere 
anche il controllo di Mona Sax per 
proteggere lo stesso Max o dovrà ba¬ 
dare all'incolumità di temporanei 
compagni d'avventura: una variazio¬ 
ne nel sistema di gioco certo non ra¬ 
dicale, ma che regala un pizzico di 
varietà in più. L'aspetto estetico è ec¬ 
cellente, con texture di qualità e un 
motore grafico perfettamente scala¬ 
bile attraverso un ricco pannello di 
controllo che consente di impostare il 
livello di dettaglio in maniera pro¬ 
porzionale al proprio hardware. Sen¬ 
za dimenticare l'implementazione 
del sistema Havok 2.0 (Max Payne 2 
è il primo titolo a utilizzarlo), un 
middleware utilizzato per simulare, 
in ogni occasione, il reale comporta¬ 
mento fisico dei vari oggetti in rela¬ 
zione al materiale di cui sono costi¬ 
tuiti. Ottimo anche il sonoro, con mu¬ 
siche d'atmosfera che sottolineano in 
maniera dinamica le diverse situa¬ 
zioni di gioco, e perfetto il doppiag¬ 
gio in lingua italiana, con la voce di 
Max Payne ancora una volta affidata 
all'ottimo Giorgio Melazzi. 

Unico neo la longevità che si assesta 
sulle 10-15 ore. ■ 
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Giochi ►► 


Fifa 2004: un passo avanti 
verso la simulazione 

Una maggior profondità di gioco e l'innovativo sistema Off thè Ball 
tra le novità più interessanti del nuovo titolo calcistico di Electronic Arts. 


►► La decisione di Konami di convertire 

Massimo Nicora p er p c il su0 capolavoro calcistico Pro 
Evolution Soccer ha avuto due con¬ 
seguenze principali: porre fine al 
monopolio di Electronic Arts in que¬ 
sto ambito e spingere la casa ameri¬ 
cana a rinnovare in maniera decisa 
la serie Fifa, introducendo un insie¬ 
me di novità che, di fatto, hanno se¬ 
gnato un chiaro cambio di direzione 
verso un maggior realismo nella si¬ 
mulazione. Fifa 2004 si presenta for¬ 
te di oltre 500 licenze ufficiali, 350 
squadre e 10.000 giocatori, nonché 
di una ricca serie di opzioni di gioco. 
Tra queste ultime spicca la modalità 
Carriera che consente al giocatore di 
ricoprire il doppio ruolo di dirigente 
e allenatore, gestendo integralmente 


ìi lì Fifa2004 

wn Euro ^9,99 Iva inclusa 
Genere: Sportivo 

Produttore: Electronic Arts. Pagina Web 
www. easports. com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Realizzazione tecnica 

> Intelligenza Artificiale perfezionata 

> Database ricchissimo 


Contro 


> Sistema Off thè Ball da perfezionare 

È consigliato un joypad con doppio stick analogico 

> Assenza della modalità Lan 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 600 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 (128 per Windows XP e Windows 2000) 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 8.1)/32 
Spazio libero su disco (MByte): 880 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga) 



I frequenti replay ci consentono di ammirare le 
azioni di gioco do diverse angolazioni. 



la squadra al fine di raggiungere ben 
precisi obiettivi entro il termine del¬ 
la stagione. Interessante anche la 
possibilità di far interagire Fifa 2004 
con Total Club Manager 2004 (il tito¬ 
lo manageriale di Electronic Arts) di¬ 
sputando sul campo tutti gli incontri 
previsti da quest'ultimo, nonché uti¬ 
lizzando in Fifa 2004 i 30 campionati 
addizionali inclusi in esso. 

Sul versante della giocabilità si se¬ 
gnalano progressi sensibili nell'intel¬ 
ligenza artificiale che gestisce i com¬ 
pagni di squadra e gli avversari e un 
netto miglioramento per quanto ri¬ 
guarda le routine di comportamento 
dei portieri. L'introduzione della co¬ 
siddetta Formation Technology con¬ 
sente inoltre un'interazione più ac¬ 
curata tra le due squadre e una mag¬ 
gior consapevolezza da parte di sin¬ 
goli gruppi di giocatori che operano 
insieme per creare opportunità di 
gioco sempre diverse. La novità più 
rilevante, però, consiste nell'introdu¬ 
zione dell' Off thè Ball, un particolare 
sistema di controllo che, in fase di at¬ 
tacco o durante i calci da fermo, per¬ 
mette all'utente di gestire anche i 
giocatori che non sono in possesso 
del pallone. Lo spessore tattico del 
gioco ne risente in maniera indub¬ 
biamente positiva, ma la difficoltà di 
esecuzione richiede un adeguato al¬ 
lenamento. L'unica controindicazio¬ 


ne è la necessità di utilizzare un joy¬ 
pad a doppia leva analogica per go¬ 
dere appieno delle potenzialità di 
questo sistema. Graficamente il gio¬ 
co si lascia apprezzare per la qualità 
dei modelli poligonali e delle textu- 
re: i giocatori sono spesso riconosci¬ 
bili dai lineamenti e le magliette, ri¬ 
prodotte in ogni particolare, si spor¬ 
cano in maniera realistica durante lo 
svolgimento della partita. La colonna 
sonora è caratterizzata da canzoni di 
artisti famosi come Dandy Warhols, 
Stone Roses e Radiohead, mentre la 
telecronaca, affidata alla voce di Bru¬ 
no Longhi con il commento tecnico 
di Giovanni Galli, si distingue per il 
perfetto tempismo e la precisione dei 
commenti. 

Divertenti gli oltre 300 cori da stadio 
e le frasi scambiate dai giocatori in 
fase di allenamento. Segnaliamo in¬ 
fine la possibilità di giocare Online, 
ma non quella di giocare in rete loca¬ 
le che potrebbe essere implementata 
con una futura patch. 
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Giochi ►► 


Commandos 3: strategia 
nella Seconda Guerra Mondiale 


Terzo capitolo per la serie che ha ridefinito il genere degli strategici in tempo 
reale. Ottima realizzazione tecnica, ma difficoltà senza dubbio elevata. 


^ Di Fin dall'uscita del primo capitolo la 

Massimo Nicora serie Commandos si è distinta per 
un particolare approccio al gioco 
volto a prediligere la riflessione e la 
tattica a scapito dell'azione e della 
immediatezza. Una scelta questa 
che ha incontrato il plauso di una 
buona fetta dei videogiocatori ma 
che, di fatto, ha rappresentato un 
ostacolo non facilmente superabile 
da parte dei meno esperti. Com- 

ìT Lì Commandos3:Destination Berlin 

m n 

MM Euro 44,99 Iva inclusa 

Cenere: Strategia 

Produttore: Eidos Interactive. Pagina Web: http://commandos3.py- 
rostudios.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Grafica curata 

> Ottima ricostruzione storica 
Multiplayer con tre diverse opzioni di gioco 


Contro 


> Difficoltà elevata 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 (256 per Windows XP e Windows 2000) 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 

REQUISITI consigliati 

Processore: Intel Pentium III a 2 GHzo equivalente 

Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/128 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 

scheda di rete 



mandos 3: Destination Berlin prose¬ 
gue su questa linea e, se possibile, 
stabilisce un nuovo parametro per 
quanto riguarda la difficoltà intrin¬ 
seca delle varie missioni, ora am¬ 
bientate in tre scenari principali: 
Stalingrado, Europa Centrale e Nor¬ 
mandia. 

Compito del giocatore è quello di 
coordinare un gruppo formato da 
sei uomini, ciascuno dei quali rive¬ 
ste un ruolo ben preciso: cecchino, 
spia, berretto verde, geniere, ladro e 
sub. Il lavoro di squadra e un atten¬ 
to studio della situazione contingen¬ 
te rappresentano le condizioni ne¬ 
cessarie, ma non sufficienti, per por¬ 
tare a termine le varie missioni. Il 
concetto di strategia in tempo reale 
è stato infatti portato alle sue estre¬ 
me conseguenze rendendo indi¬ 
spensabile la capacità di adeguarsi 
in corso d'opera all'evolversi degli 
eventi per cogliere al volo ogni op¬ 
portunità. È pertanto necessario co¬ 
noscere alla perfezione i comandi di 
gioco, che hanno subito un radicale 
cambiamento rispetto ai precedenti 
episodi con l'eliminazione di molti 
tasti di scelta veloce in favore del- 
l'utilizzo di una poco pratica barra 
degli strumenti. I giocatori di vec¬ 
chia data potranno così trovarsi in 
qualche modo spiazzati, soprattutto 
perché non è stata implementata al¬ 
cuna possibilità di personalizzazio¬ 
ne del sistema di controllo. Sul ver¬ 
sante tecnico gli sviluppatori spa¬ 
gnoli dei Pyro Studios hanno com¬ 
piuto, come al solito, un ottimo lavo¬ 
ro realizzando delle ambientazioni 
convincenti, ricche di dettagli e ca¬ 
ratterizzate da condizioni ambienta¬ 
li dinamiche che influiscono sul gio¬ 
co non solo a livello grafico, ma an¬ 
che a livello tattico. La risoluzione è 
fissata a 800x600 punti senza possi- 



I precisi suggerimenti fomiti dal tutorial sono indispensabili 
per superare l'impatto con un gioco che si dimostra 
parecchio complesso, soprattutto peri giocatori inesperti. 



Il corretto utilizzo dell'inventario sarà più di una volta 
necessario per superare determinati passaggi di gioco. 


bilità di essere modificata. L'unica 
scelta possibile è quella tra bassa e 
alta qualità che deve essere fatta te¬ 
nendo conto della propria configu¬ 
razione hardware. Va comunque 
detto che data la natura intrinseca 
del titolo non è richiesto un Pc con 
componenti di ultima generazione. 
Anche il sonoro si assesta su livelli 
più che buoni con musiche perfetta¬ 
mente a tema ed effetti ben realiz¬ 
zati. Da sottolineare, in ultimo, la 
presenza di una modalità multi¬ 
player via Internet o Lan fino a 12 
giocatori articolata in tre differenti 
opzioni: Deatmatch, Team Deatmat- 
ch e Cattura la Bandiera. 
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Giochi 


Empires: un viaggio 
nella storia lungo mille anni 

Dopo Empire Earth, Rick Goodman propone un altro strategico in tempo reale 
di ambientazione storica che ci porta dal Medioevo alla Seconda Guerra Mondiale. 


►►Di 

Massimo Nicora 


Seguendo un ideale filo conduttore 
che parte da Age of Empires e passa 
attraverso Empire Earth, Rick Good¬ 
man torna nuovamente protagonista 
con un titolo che deve molto, in ter¬ 
mini di struttura e giocabilità, ai suoi 
due illustri predecessori. 

Quello che può inizialmente lasciare 
sorpresi è la sensibile riduzione del 
numero di civiltà e epoche presenti, 


ìj jj Empires: l’alba del mondo moderno 

ÈHM Euro 54,99 Iva inclusa 

Genere: Strategia 

Produttore: Activision (Stainless Steel Studios). Pagina Web: 
www. empiresrts. com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22, 21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-mail: info@ieaderspa.it 


> Caratterizzazione delle civiltà 

> Motore Grafico 


> Azione e strategia 


Contro 


> Solo tre campagne di gioco 

> Non particolarmente innovativo 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 600 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0b)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 900 

Altro: collegamento Internet 

(modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda di rete 

REQUISITI consigliati 

Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 

Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 900 

Altro: collegamento Internet 

(modem 56,6 Kbps o banda larga), scheda di rete 



scelta questa che però è stata dettata 
dall'esplicita volontà di caratterizza¬ 
re, nella maniera più completa possi¬ 
bile, ogni periodo storico e le relative 
culture. Ci troviamo così di fronte ad 
un gioco che contempla un arco di 
tempo di soli mille anni (dall'epoca 
medievale fino alle due guerre mon¬ 
diali passando per l'età della polvere 
nera e quella cosiddetta imperiale) e 
sette civiltà (Cinesi, Coreani, Inglesi, 
Francesi, Tedeschi, Russi, Americani) 
ma che, al tempo stesso, dimostra 
un'accuratezza nella ricostruzione 
storica e una differenziazione delle 
fazioni in gioco che raggiunge livelli 
a dir poco maniacali. La giocabilità è 
quella tipica degli strategici in tempo 
reale, con la necessità di reperire ri¬ 
sorse, sviluppare la propria civiltà e 
organizzare un esercito per combat¬ 
tere i nemici, ma con un particolare 
stucchevole: è possibile, infatti, deci¬ 
dere se prediligere un approccio più 
improntato all'azione e al combatti¬ 
mento piuttosto che alla tattica e alla 
pianificazione. La modalità Campa¬ 
gna, che rappresenta il cuore del gio¬ 
co, consente di rivivere le eroiche im¬ 
prese di Riccardo Cuor di Leone, le 


È presente nel gioco un Editor che permette di creare 
nuove mappe e scenari in maniera semplice e intuitiva. 




Utilizzando il massimo livello di zoom 
possiamo apprezzare la grande cura nella 
realizzazione dei particolari. 


vicende dell'ammiraglio coreano Yi e 
le battaglie del generale americano 
Patton in Europa e Africa del Nord. Il 
tutto con una trama che si sviluppa 
attraverso una serie di scenari da 
completare in sequenza. 

La novità più interessante è rappre¬ 
sentata dall'utilizzo di alcune abilità 
speciali che sono peculiari di ogni ci¬ 
viltà e che, se utilizzate al momento 
giusto, rappresentano un vero e pro¬ 
prio asso nella manica. 

È inoltre presente una modalità mul- 
tigiocatore fino a un massimo di otto 
utenti collegati via Lan o Internet, e 
un Editor estremamente versatile per 
creare, in maniera del tutto persona- 
lizzata, nuove mappe o scenari. 
Graficamente il titolo si distingue per 
la grande cura dei particolari e per la 
possibilità di passare dalla classica vi¬ 
suale isometrica ad inquadrature 
molto ravvicinate che permettono al 
giocatore di osservare ogni dettaglio 
cosmetico. Le musiche di accompa¬ 
gnamento sono perfettamente a tema 
con le civiltà presenti e la localizza¬ 
zione in italiano ci consente di ap¬ 
prezzare i motti e le frasi tipiche di 
ogni unità selezionata. 
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